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Editoriale 


n giocattolo 
è rotto: cambiamolo 


aiUSIPM CAUBAROLA 


1 cortei non votano ed è un bene che sia cosi 
In una democrazia nuila vale come la libera 
scelta elettorale dei cittadini. I cortei fanno 
meno clamore di un sondaggio e questo 
•MB spesso discutibile. Ma il corteo e la manife¬ 
stazione organizzata ieri dal Pds sono un 
fatto nuovo e positivo per la vita politica italiana. Non 
era scontato che un partito appena nato, dopo tanto 
dibattito e tante lacerazioni, superasse d'un colpo una 
prova cosi impegnativa Poco pnma che la manifesta¬ 
zione iniziasse c’era, fra i pnmi convenuti a piazza Ese¬ 
dra a Roma, incertezza e tensione. Quanti saremo^ E 
c’era chi scrutava il cielo tempestoso di questi giorni 
per trovare subito una spiegazione ragioninole ad uit 
eventuale insuccesso. Eppure a mano a mano che la 
gente affluiva, il clima diventava quello, sereno, di una 
civilissima manifestazione politica. E chi si era mosso 
dalle parti più diverse del paese per scopnre in «quanti 
saremo», ha immediatamente ritrovato la ragione vera 
che lo aveva spinto, in un piovoso e freddo sabato po¬ 
meriggio, per le vie della capitale: la democrazia. Una 
cosa mi ha colpito Ira le tante che ho annotato- in piaz¬ 
za non c'era l'altra Italia Non c’era un pezzo di società 
civile che protesta e si chiama fuori, orgogliosa della 
sua diversità. Fra i molti calcoli sbagliali di chi pensa 
che tutto sia perduto, o che tutto è bene che venga per 
duto peraffioare le sorti della cosa pubblica ad una de¬ 
mocrazia ptebiscitana, c’è il non aver capilo che, non 
al fondo di questa società ma propno dentro di essa, 
c è una volontà di essere presenti, di contare, di non 
farsi ridurre a moderna plebe protestata^. .< 

La miserevole soluzione <n governo wovàta alla crisi 
del pentapartito portava con sé come Ipot-ssi, o come 
conseguenza, un nuovo imbozzolamento del sistema 
politico. E c’era miche una scommessa, quella di una 
sinistra politica, la parte di essa che non govema,da 
mettere fuon gioco aiutati in ciò dai travagli di un «nuo¬ 
vo inizio» quanto mai accidentato. Sembra quasi sia 
accaduto il contrano Certo forte è il rischio di una 
grande disgregazione, di un immiserirsi de la battaglia 
politica lungole vie della protesta qualunquistica o lo- 
calistica. Ma ora sappiamo che c’è altro m campo Ed è 
una sinistra che trova la via della mobilitazione, che ra¬ 
giona, che sa dire del no, ma vuole dire anche si a mu¬ 
tamenti reali misurati sulla radicalità della brisi, ma an¬ 
che ancorati all'Idea di un paese che non s'è perduto. 

Troppi significati solo per una manifestazione ben 
riuscita? No. il fatto è che non si è persa la voglia di «vi¬ 
vere in terza persona», di acommetteiesut futuro. 


U n altro fatto politico, del tutto diverso, è av¬ 
venuto, no» a caso, sempre iort. Fórse non 
era mal siKcesso che un governo appena 
nato venisse accolto con tanta disapprova- 
amamamt zione dal mondo Imprenditoriale. Nella 
conferenza di Firenze della Confindustria si 
è espressa una sflduclawerso II quadro politico appena 
formato che deve far HAeKere Non abbiamo assistito 
negli ultimi giorni solo alle insofferenze di La Malfa, né 
il problema era l'arL 92 della Costituzione Al capoli¬ 
nea è rurivata un’idea di governo di questa società. La¬ 
sciamo stare per un momento la denuiKia. Un altro è il 
ragionamento Si è pensato di racchiudere un intera fa¬ 
se dello sviluppo di questo paese entro le maglie strette 
di un pano politico in cui destra e sinistra fossero solo 
denominazioni e non diversità di programmi, di solu¬ 
zioni concrete, di interessi, di idealità. In questo modo 
SI pensava di govemtne la modernizzazione In una fase 
mondiale di grandi cambiamenti Tutto do wmSiAWe re 
contenuto in questo recipiente. opposizlomnB|H||||S- 
sa.-salvo por a dannarsi l'anima per la nesMibUj^HBi 
del sen. Bossi Invece la situazione si è roveséwlppib- 
prio dentro il blocco degli Interessi costituiti al è aperta 
IH ' crisi senza precedenti II timoniere non va più be- 
ne.iorse bisogna ricostruire l'intero scafo ma con altri 
al timone. Anche per questo, ricercare ossessivamente 
.«cordatole plebiscitarie o chiudersi nel conservatori¬ 
smo. prima ancora di essere rischioso, si rivela un cal¬ 
colo fatto male C’è una nuova trasversalità nell’oppo¬ 
sizione a questa gestione chiusa e arrogante della crisi 
politica che indica la pluralità dei soggeni in campo. 
C’è una nomenclatura dei protagonistr della«ivlcenda 
politica italiana che esce fuori dagli scheinlnl'i|%in 
pentapartito ormai consegnato alla storia II ptdbH^ 
è se la sinistra nuscirà a trovare dentro questa iHtbva 
scomposizione di forze la saggezza e la fantasia per af¬ 
fermare il proprio ruolodirigente. 


L’Andreotti VII riceve la fiducia ma il Fri vota contro. È scontro tra De Mita e Cossiga 
Dissenso degli imprenditori. Decine di migliaia alla prima manifestazione di massa del Pds 

Ma ritalia non d sta 

Il Pds in piazza: «Le riforme sono urgenti» 
Gli industriali fischiano il governo 


•Giulio VII» nasce monco 11 Parlamento gli vota la fi¬ 
ducia, ma dalla maggioranza esce il Pii, che ha vota¬ 
to contro. Su Andreotti piovono intanto t primi fischi: 
mentre a Roma, di fronte a decine di migliaia di per¬ 
sone, Occhetto denuncia la «miseranda» conclusio¬ 
ne della crisi e rilancia le riforme istituzionali, gli in- 
dustnali mostrano scetticismo. Scoppia la polemica 
Cossiga-De Mita sul ruolo del presidente nella crisi. 


STIPANO RIGHI RIVA FABRIZIO RONOOLINO 


■1 Ostilità, diffidenza, a tratti 
sarcasmo Cosi gli industnali 
nel corso di un convegno a Fi¬ 
renze hanno accolto la nascila 
del settimo governo Andreotti, 
che tra venerdì e ieri ha ottenu¬ 
to la fiducia del Parlamento. 
Applausi solo per i rèpubblica- 
nl, che In Parlamento hanno 
volatocontio il «Giulio VII» «Se 
questo governo farà qualcosa 
di concreto sarà una sorpresa», 
è stato il tagliente giudizio di 
Gianni Agnelli 

Giudizi negativi anche da 
Roma, dalla manifestazione 


nazionale del Pds che ha visto 
decine di migliaia di persone 
m piazza «La repubblica è ad 
una svolta, non c’è tempo da 
perdere e non accetteremo 
che si sprechi questo anno» ha 
detto li segretario del Pds 
Achille Occheilò rilanciando 
la necessità delle riforme istitu¬ 
zionali 

intanto è polemica tra il Qui¬ 
rinale e De Mita, dopo una du¬ 
ra requisitoria del presidente 
della De sul ruolo svolto da 
Cossiga durante la crisi di go¬ 
verno 



QueU’occasione che viene 

dal passaggio 

del Fri alfopposizione 

PAOLO FLORES D’ARCAIS 
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Intervista ad Alberto Ronchey 
«Ecco ciò che non va 
nel nostro capitalismo» 


ROBERTO ROSCANI 
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Intervista a Fietro Ingrao 
«I grandi poteri 
dietro questa crisi» 
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Giulio Andreotti 


ALBERTO LEISS 


APAGINAG 



n Papa contestato 
ndS’ateneo romano 
Autonomi arrestati 

Gli autonomi contestano il Papa. È successo vener¬ 
dì, a Roma. nell'Università. Giovanni Paolo 11, invita¬ 
to dal rettore Giorgio Tecce, si era appena affaccia¬ 
to sui gradini del Rettorato, quando un gruppetto di 
autonomi ha comin^ìjìto a gridare; «AÙassino», 
«Mettiti il contraccettreo». Hanno disteso uno stri¬ 
scione; «Amatevi l'un l'altro, ma con il contraccetti¬ 
vo». Poi, una rissa con la polizia. Quattro .airestati. 


OUMPAOLOTUCCI 


Roma manderà un ospedale da campo per i profughi. Nuove tensioni tra Usa e Baghdad 

Citiquecenlp solati itafiani nel nord bak 
I leader ct^ trattano con Saddam 


L'Italia entra in campo e partecipa direttamente all'o¬ 
perazione di soccorso dei profughi curdi. Decollati ieri 
quattro aerei carichi di materiali di soccorso. Previsto il 
montaggio di un ospedale e di un campo attrezzato. 
Intanto Saddam tratta direttamente con i libelli curdi 
promettendogli autonomia. Fallito rincontro tra i ge¬ 
nerali americani e iracheni. Washington accusa Bagh¬ 
dad di mentire suU'inventario del proprio arsenale. 


SIBGMUNDQINZBBRO VANNI HABALA 


Tra Baker e Shamir 
è sceso 
il grande gelo 


■B ROMA Gli hanno gridato 
•Boia», «assassino», hanno lan¬ 
ciato un mucchio di prcseivaii- 


nata del rettorato c ha parlato 
a ottomila studenti Cento au¬ 
tonomi hanno cominciato a 


VI E il Papa, dalla loggia del contestarlo, issando uno strì- 


rcttoralo, ha detto. «Bisogna 
amarli c capirti» GII autonomi 
conno Giovanni Paolo II, ve¬ 
nerdì, nella città univenilaria 


sclonc «Amatevi l'un l’altro, 
ma con il contraccettivo*. Poi, 
fischi e insulti. La polizia ha 
reagito ci sono stati scontri, 


di Roma E gli autonomi contro che sono proseguiti anche do¬ 
la polizia ll-Fapa era stato invi- po la manifestazione Tredici 
tato dal rettore Giorgio Tecce, contusi tra le forze dell’ordine, 
per un convegno su «La Gran- quattro arresti tra gli studenti, 
de Europa delle culture» Alia L'Osservatore romano- «Conte- 
fine, SI è affaccialo sulla scali- stazione sparuta» 


H Un contingente di 500 
militan. il montaggio di un 
ospedale e di un campo attrez¬ 
zato, Il lancio di materiali di 
prima necessità L’Italia entra 
netl'opeTBZlone di soccorso al¬ 
le popolazioni curde in fuga 
da Saddam, al fianco di Stati 
Uniti, Gran Bretagna. Canada e 
FrarKia. La missione, comin¬ 
ciata ieri con laparterua da Pi¬ 
sa di quattro aerei C-222 e da 
Ciampino di due C-130 carichi 
di materiale di soccorso, è sta¬ 
ta decisa venerdì scotio dal 


Rovemo Intanto, mentre Sad¬ 
dam tratta direttamente con i 
nbclli curdi, Wa.shington e Ba¬ 
ghdad sono di nuovo ai feiri 
corti Oli lisa accusano l'Irak di 
menine sull’inventario del prò- 
pn armamenti L’incontro tra I 
generali americani e quelli ira¬ 
cheni è fallilo. «E’ nostra inten¬ 
zione dbpiegare tutte le forze 
necessarie a proteggere lo 
sloizo umanitario» ha detto il 
generale Shalikashvill. Si tor¬ 
nerà acombattere°«ll pericolo 
non può essere escluso». 


DAL NOSTRO INVIATO 


VINCENZO VASILE 



M GERUSALEMME. Celo nei 
rapporti Usa-lsraele Gran sod- 
disfazione Ira i palestinesi E 
questo il bilancio dopo la tap¬ 
pa di due giorni di James Ba¬ 
ker a Gerusalemme Shamir ha 
respinto gli impegni rx'hiesti 
dal segretario di Stato U'ia sul¬ 
lo stop ai nuovi insediamenti 
in Cisgiordania e sull’ombrello 
Onu per la conferenza Ma è 
ormai chiaro che gli Stali Uniti 
vogliono una conferenza di 
pace cui partecipino lutti i «vi¬ 


cini» dì Israele con l'Europa, 
1 Urss e la supervisione dell’O- 
nu 1 palestinesi potrebbero 
parteciparvi in una delegazio¬ 
ne mista con la Giordania. Re 
Hussein, che ha incontrato Ba¬ 
ker ad Aqaba per la prima dal¬ 
la crisi del Collo, ci sta ma vuo¬ 
le l’assenso dell’Olp Durissimi 
I commenti a Gerusalemme. 
«Washington ha scelto il punto 
di vista degli arabi». Oggi il se- 
gretano di Stato americano m- 
contra il premier egiziano 
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James Baker 
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L’avvocato del finanziere: «Lo ha scritto, ma non lo farà...» 

<<Cari sod, per salvanti nti uedderò^ 
Lettera di Mendella ai teletmffiiti 


I 

La tangente? È nascosta negli sfip 


Il telefinanziere Giorgio Mendella. in una lettera al suo 
«popolo», annuncia per l'S maggio il suicidio per di¬ 
mostrare la propna innocenza e «per salvare chi ha 
creduto in lui». Gli azionisti di Intermercato potrebbe¬ 
ro cosi incassare i 10 miliardi di un'assicurazione sulla 
vita. Per il suo legate la volontà suicida però non è rea¬ 
le. l soci invitati a denunciare il giudice e la Guardia di 
Finanza. Sospesa l’ultima attività del gruppo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIERO BBNABSAI 


■B FIRENZE Da imbonitore 
televisivo ad aspirante suicida. 
«Mi ucciderò per salvarvi, scri¬ 
ve ai suo! seguaci II lelelinan- 
ziere Giorgio Mendella si con¬ 
sidera una vittima, un pene- 
guilato ed è disponibile tino al 
sacrificio per dimostrare la sua 
innocenza E con un colpo ad 
eifetio, come si addice ad un 
uomo di spettacolo, dalla lali- 
lanza ha scrìtto una lettera ai 
SUOI «azior.!:t'«. annunciando 
per l'S maggio prossimo il suo 
suicido 


•Io non ho rubato nulla 5e 
noi non ce la facciamo - scrìve 
Mendella, solleticando ura 
reazione emotiva - è necess.i- 
no che io metta sul piallo della 
bilancia qualcosa in più la 
mia vita» Un «acnficio. che 
dovrebbe Irultare a chi ha avu¬ 
to fiducia in lui 10 miliardi di li¬ 
re 

Il telelinanziere di Inlermer- 
calo inialti alferma di aver sot¬ 
toscritto un’ussKurazione sulla 
vita, con l’agenzia Ina di Lu< ■ 
ca, che prevede H pagamento 


di un premio cosi alto anche in 
caso di suicido Ma la lettera di 
Mendella non sembra una re¬ 
sa. Dà ancora una possibilità 
ai suoi «azionisti, per evitare il 
peggio e li Invita ad acquistare 
per 100 mila lire una videocas¬ 
setta del Gruppo Intermercato 
Chi non vuole II suicidio del te- 
leflnoiuiere può mettete mano 
al portafoglio. Il suo legale pe¬ 
rò assicura che non si suicide¬ 
rà 

Ma la Consob non sembra 
avere il cuore tenero nei suoi 
confronti Ha disposto la so¬ 
spensione per 60 giorni dell’ul¬ 
tima proposta di investimento 
avanzala dal gruppo Inlermer- 
dito chiedeva il rinnovo dei li- 
nanziamenti già concessi, of¬ 
frendo interessi mensili del 
20% o del 30% per i denan fre¬ 
schi, ma che sarebbero stati 
pagati con azioni della società 
e non con biglietti da 100 mila 

Mendella non ha dubbi E lo 
dice nella lettera al suo «popo¬ 


lo. Se sarà costralto al «suici¬ 
dio» e tanti piccoli risparmiato¬ 
ri perderanno I loro risparmi, 
la colpa ricadrà su quegli in¬ 
quirenti che sono andati a 
mettere II naso nei suoi aliati 
denunciando un crack da 430 
miliardi, a suo dire inesistente 
Gli «azionLiti» sono Inviati a 
riempire un esposto, allegalo 
alla lettera, Indirizzalo alla pro¬ 
cura della repubblica di Lucca 
affinchè indaghi sull operalo 
del sostituto Gabriele Ferro, 
che ha emesso nei suoi con- 
tronli un ordine di arresto in¬ 
temazionale per associazione 
a delinquere e falso in bilan¬ 
cio Il primo a si'guire il suo 
suggenmento è si,ito il suo nu¬ 
me tutelare e legale il parla¬ 
mentare missino Carlo Tassi, 
membro del consiglio di am¬ 
ministrazione di intermercato, 
che, ha denuncialo il soslilulo 
procuratore, Gabriele Ferro e 
gli ufficiali della Guardia di R- 
nanza per omissione di atti di 
ufficio e falso 


■■ Certoche bisogna avere 
nervi e principi saldi per non 
diventate qualunquisti o le¬ 
ghisti in questo paese- la sto¬ 
ria delle tangenti nella XIX 
circoscrizione di Roma sem¬ 
bra fatta apposta per eccitare 
il coro del «piove governo la¬ 
dro» Anzi, è cosi classica», 
da comizio pre-elettoraie 
dell’opposizione, da sembra¬ 
re inventata U per II dagli sce- 
neggiaton de il portabórse in 
un momento di relax Per il 
ruolo da protagonista non 
c'è bisogno di scomodare 
Nanni Moretti e. anche se il 
più adatto alla parte sarebbe 
senza dubbio Alberto Sordi, 
CI SI può accontentare di un 
attore preso dalla strada, ma- 
aan un impiegato della Rai 
L importante è che sappia 
muoversi con disinvoltura 
con 20 milioni in biglietti da 
lOOmila accartocciati dentro 
gli slip Più difficile è dare un 
volto al cittadino che prote¬ 
sta. quel Paolo Pancino che, 
dopo tie anni di vane nchie- 
sle di una licenza per apnre 
un chiosco a Pnmavalle, si è 
visto sollecitare la tangente 
per agevolare la pratica Chi 


Duecento banconote da centomila li¬ 
re; il prezzo di una licenza per aprire 
un chiosco bar nel quartiere di Prima- 
valle, alla penfena di Roma Ma Paolo 
Pancino, l'aspirante gestore da tre an¬ 
ni in attesa di un'autorizzazione, non 
ha ceduto al ricatto ed ha fatto arresta¬ 
re gli amministraton corrotti. Quattro 


consiglieri circoscrizionali de sono fi¬ 
niti a Regina Coeli. Uno di loro, Sergio 
ladeluca, è stato sorpreso dai carabi¬ 
nieri subito dopo aver ncevuto la tan¬ 
gente nchiesta: 20 milioni nascosti 
prudentemente negli slip. E Pancino, 
solo dopo poche ore, si è trovato con 
le gomme della sua auto squarciate. 


potreblje interpretare il ruolo 
di quello che non cede al n- 
catlo e. invece di raggranella¬ 
re il gruz«!Olo, si rivolge ai ca- 
rabinien° E talmente strano 
uno cosi, che è difficile indi¬ 
viduarne I connotati. Certo 
non assomiglia ai tanti (a 
quasi tutti noi) tranquilla¬ 
mente abituali a pagare al 
caidiologo, all'oitopedico o 
al ginecologo parcelle da ca¬ 
pogiro senza pretendere la 
fattura. Come osare infatti, 
I insolenza di una tale richie¬ 
sta di fronte allo sguardo au¬ 
torevole dello specialista'' 
Noi, che per ottenere il rico¬ 
vero della vecchia zia all'o¬ 
spedale facciamo un sontuo- 


FRANCA FOSSATI 

so regalo al presidente della 
Usi o che, per prendere pos¬ 
sesso di un appartamento af¬ 
fittato naturalmente uso uffi¬ 
cio, CI indebitiamo per poter 
sborsare a parte 10 milioni 
per acquistare mobili ompi- 
ianti anche se l’arredamento 
ce l'abb'amo già Piccole 
tangenti crescono nella no¬ 
stra vita quotidiana c'è da 
meravigliarsi se una licenza 
per un chiosco bar ne costi 
20 di milioni’’ Chi, come il si¬ 
gnor Pancino, non solo si 
meraviglia, ma addinttura si 
an-abbia e, con i carabinien, 
organizza la trappola che 
porterà all'arresto aei consi- 
glien corrotti, non apparterrà 


per caso a qualche setta fon- 
aamentaLsta° Sarà un agente 
del Kgb nmasto disoccupa¬ 
to’ O un destabilizzatore del¬ 
la Repubblica’ Ma si, sicura¬ 
mente è un sovversivo dia¬ 
mogli la faccia da nvoluzio- 
nano In quanto al presiden¬ 
te della circoscnzione, al 
secretano e all’altro con¬ 
sigliere, lutti fermati per so¬ 
spetto «concorso in concus¬ 
sione», non è necessano 
aguzzare t'ingegno per trova¬ 
re per trovare chi li interpreti 
sono gente comune, gente 
perbene Democnsliani L'u¬ 
no è funzionano della Regio¬ 
ne, l'altro è insegnante di li¬ 
ceo e il terzo è medico 


Come vedete gli ingredien¬ 
ti di un film di successo ciao- 
no tutti noi altri potremo di¬ 
vertirci con la bianchena sUF 
ma del cattivo, sfogare le np; 
sire frustrazioni, iaentìfic»»iji 
con l’eroe buono. Ma i’eiòe 
esiste davvero a Primavalki e 
non solo nel film che ci àto¬ 
mo immaginati Forse non è 
neppure tanto buono (e tor¬ 
se non è neppure Luito catti¬ 
vo il signor àrraio ladeluc.*. 
1 intascatole) Ma vuoi vede¬ 
re che l’eroe è solo un cittadi¬ 
no che non vuole subire 
un’ingiustizia’ Questo si che 
è relemento imprevedibile 
che scombina i nostro mon¬ 
do di spettaton e pagatori di 
piccole e medie tangenti E 
se ce ne fossero alto come 
lui’ E se fossero Unti? E se 
anche noi venissimo colpiti 
da guizzi croia’ Potrebbe 
perfino accadere una repen¬ 
tina autonlorma della cale- 
gona dei consiglien circoscri¬ 
zionali Sarebbe una rovina 
per I produttori di mutande 
con speciali tasche porta- 
banconote. ma è un modo 
come un altro per collabora¬ 
re alle nforme istituzionali. 


t 


























Commenti 



Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


L’occasione Fri 


PAOLO PLORES D’ARCA» 

on si gridi al paradosso, ma dal settimo go¬ 
verno Andreotti potrebbe venire perfino una 
chatKe per il futuro della democrazia italia¬ 
na. Questa occasione, inaspettata e prezio¬ 
sa, si chiama passaggio del paitito repubbli¬ 
cano all’opposizione. Proviamo, infatti, a ra¬ 
gionare alcune circostanze da tutti riconosciute. A 
nessuno sfugge più come nel paese vada ormai 
montando con ritmi accelerati il disgusto, la rabbia, 
l'ostilità, nei confronti della classe politica di 
(mal)govemo. In una liberaldemocrazia anche 
parzialmente funzionante, questo diffuso stato d'a¬ 
nimo ingrasserebbe l'opposizione e preparerebbe 
l'altemaUva. In Italia, invece, prende le vie ambigue 
e preoccupanti della demagogia leghista, o finisce 
per irrcoraggiare le speranze plebiscitarie di un set¬ 
tore del medaimo ceto di (mal)govemo. 

è nota. 




.pen- 

ideologicamente antidemodratlca benché 
spesso conservatrice nei fatti. Ma per tutt'altre ragio¬ 
ni neppure oggi risulta credibile alla grande ma(> 
gioranza dei cittadini, che pure sono arcistufi del vi¬ 
gente andazzo partitocratico. Il Pds non viene infatti 
percepito come aliematiuo alla partitocrazia, ma 
come uno degli inquilini del «Palazzo». Più onesto 
degli altri, certamente, ma non estraneo ^ altri. 
Giudizi ingenerosi, certamente, ma diffusi. E in de¬ 
mocrazia e risibile prendersela con il destino cinico 
ebara 

Riflettiamo ora ad una seconda circostanza. Il 
pattilo repubblicano ha goduto fino a tempi recetr- 
tissimi di una immagine peculiare, decisamente eh- 
stinta da quella di inefficienza, clientelismo, malaf¬ 
fare, che ha caratterizzato democristiani prima « 
socialisti poi. Si e spesso pensato al Pri come aU'c- 
spressione prolitica della borghesia imprenditoriale 

P iù avvertita e moderna, più rigorosa e innovathm. 

lù europea, Insomma. Anche antropologicamen¬ 
te, se si escludono alcuni episodi siciliani (che La 
Malfa pradre lasciò proliferare, e che La Malta figlio 
sembra invece Intenzionato ad affrontare col bfadu- 
in, questa differenza è risultata un «vissuto» dell'o- 
pmione pjubblica: a nessuno verrebbe In mente di 
liconoacere nel ministro Bolero, impersonato da 
Nanni Moretti nel film «Il pxrrtaborse» di Lucchetti, 
un repubblicano, mentre spontanea scatta l'Identi¬ 
ficazione con un socialista (ma di un democristia¬ 
no il prubblico potrebbe presumon- prerflno preg- 
gio). 

ure, questa immagine di diversitù rispetto aV 
l'unlverso prartitocratico della sprartizlone e 
dello sfascio, non ha premiato affatto 11 praitilo 
repubblicano quando la disaffezione della 
gente verso I pradroni della polidca si è venula 
mutando in esasperazione contro il malgo¬ 
verno, e in acritico sostegno alle «leghe». Non a ca¬ 
so, del resto. E giustamente, anche. Perché, stando 
quasi inintenottamente al governo, i repubblicani si - 
sono resi corresponsabili delia degenerzione parti¬ 
tocratica. E la gente, arcistufa di questa antMemo- 
cradcti deriva, finisce per preferire la demagogia le- 
.ghiSUi.O plebiscllaria, perché esige anzitutto ouv'»'- 
' A! ecfestrona'fd rispetto alla partitocrazia. In ovKsio 
modo prepara il peggio, e non il meglio. Ma di tanta 
irrazionalità le principali responsabiii sono proprio 
le forze democratiche incapaci di fomite aitemati- 
ve, non la gente esaspterata e dblllass. 

Proviamo perciò a immaginare cosa protrebbe 
accadere se il gesto di La Malfa, ispirato a ragioni 
sacrosante di orgoglio e dignità, si trasfomiasse in 
' più ragionata, radicata, definitiva scelta di opposi¬ 
zione'democratica. Accadrebbe, in primo luogii, 
che le qualità migliori del personale politico repub¬ 
blicano (rigore, competenze profeuionali, ecc.) 
cesserebbero di trovarsi in perenne contraddizione 
con scelte di alleanze che quelle capacità congela¬ 
no, o umiliano, o distorcono, o corromprono. L'opi¬ 
nione pubblica, prerciò, potrebbe finalmente identi¬ 
ficare il partito repuccliano non con la subordina- 
zione alla Oc e al Psi ma con la valorizzazione deile 
già ricordate qualità. Accadrebbe, in secondo luo¬ 
go, che una ptoIiUca repubblicana Ispirata al princi¬ 
pio «più Occidente, più opposizione (al malgover¬ 
no, alla degenerazione partitocratica)», protrebbe 
spingere il Pds ad imboccare con decisione, passio¬ 
ne, coerenza questa medesima strada, che é poi 
p>er definizione la sua. Una opposiz-one articolala 
(con verdi e radicali liberati da fondamentalismi e 
«mosse» estemporanee, magari) farebbe una proliti¬ 
ca iimanzitutto rivolta al cittadini, ai loro diritti ne¬ 
gati, ai loro problemi concreti (ospedalilazzaretto, 
pxMtelumaca, traspioiticaos. appaltiiangente, politi¬ 
ca che diventa affare, affare die diventa criminalità, 
criminalità che spadroneggia nella vita quotidiana 
p>er la connivenza, o la latitanza, o l'inettiludine dei 
proUticidi (mal)govemo). 

La nuova situazione offre una fragile chance. Nul¬ 
la di più. Per la democrazia italiana sarebbe dawtr- 
lo un preccato se andasse dissipata. 
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Una borghesia fragile e un’eccessiva presenza 
Jdello Stato: per cjuesti motivi l’Italia non va 

Ecco il «fattore k» 
del nostro capitalismo 


■i ROMA «Quando ero di¬ 
rettore della Stampa mi capi¬ 
tava spiesso di incontrare i 
sindacalisti della Fiom e mi 
chiamavano tutti ingegnere, 
lo rispiondevo sempre di non 
essere ingegnere: eppure, 
replicavano loro, l’abbiamo 
letto da qualche parte. Cer¬ 
to, l'avevano letto su l'Unità 
nella nibrica firmata da Por- 
tebraccio. Mi prendeva in gi¬ 
ro perché per me due più 
due fa sempre quattro. Dice¬ 
va che non tenevo conto 
delle passioni, dei sentimen¬ 
ti: non è vero, io so quanto 
contano, forse troppo. E per 
questo che almeno quando 
analizzo la realtà cerco di te¬ 
nerli il più lontano possibi¬ 
le». Alberto Ronchey, gior¬ 
nalista, opinion maker, edi¬ 
torialista di volta in volta dei 
maggiori quotidiani italiani 
passerà agli annali della po¬ 
litica italiana per aver inven¬ 
tato ii famoso «fattore k». Per 
chi l'avesse dimenticato era 
quella sorta di legge ferrea 
per la quale l'alternanza tra 
uno schieramento conserva¬ 
tore e uno progressista era 
impedita in quei paesi dove 
l'opposisione era rappre¬ 
sentata da un grande partito 
comunista. Insomma in Ita¬ 
lia. 

Il «fattore k> non esiste 
più. O forse no. Forse oggi 
quel «k» che, alla tedesca, 
stava per «comuniSmo» vuol 
dire «apitalismo». Ronchey 
ha appena scritto un libro 
dal titolo intrigante, / limiti 
del capitalismo (pubblicato 
da Riàoli). E subito la stam¬ 
pa k> ha iscritto al «partito» 
dei nuovi critici, quello che 
va ^ WoKyta finoi alle, fran¬ 
ge neoconteslatrld di origi¬ 
ne liberale, o meglio «libe- 

«1*: t;'"..: . 

Cene d si seme air<oppo- 
sUoner dd capHolisiiio, 
dopo land anni spesi a cri¬ 
ticare U sodalisiiw reale? 
Bene, i il momento giusto. 
Ora che la contestazione 
ideologica al sistema capita¬ 
listico si é spenta é tempo di 
una critica analitica. Senza 
le tentazioni del crollismo 
che riemergono ogni tanto, 
ma con un approccio empi¬ 
rico. A qualcuno potrà sem¬ 
brare banale o limitato, ma 
quale metodo è migliore di 
questo per capire il capitali¬ 
smo? Non é un sistema stu¬ 
diato a tavolino o nato bell'e 

E tonto dalla testa di un intel- 
ittuale. Il capitalismo é per 
sua natura empirico e su 
questo metto va giudicato. 

E aDon qnaU sono I «Unil- 
tl» dd swema, i enei difet- 
ttelsnolinaUT 
Per semplificare al massimo 
direi che 11 mondo Industria¬ 
lizzato capitalistico presenta 
fenomeni di «accrescimento 
illimitati in presenza di fatto¬ 
ri limitati», ovvero si basa sul 
postulato di una crescita 
senza limiti che non fa 1 con¬ 
ti con la limitatezza delle 
materie prime, dell’ambien¬ 
te, dell'aria, dell'acqua. E 
contemporaneamente ha 
determinato un fenomeno 
parallelo che investe il Terzo 
mondo; quella tendenza ad 
una crescita illimitata della 
popolazione. Africa, Asia e 
America Latina crescono al¬ 
la velocità del 2,5/3 per cen¬ 
to l'anno che significa un 
raddoppio della popolazio¬ 
ne in venti anni. Nel mio li¬ 
bro ho fatto un esempio: 
dall'età di Cesare ad oggi la 
popolazione dell’area medi- 
terranea è cresciuta al ritmo 
dello 0,125 per cento. Se 
questo sviluppo demografi¬ 
co fosse stato invece dello 
0,50 per cento ora, solo in 
questa parte del mondo, vi¬ 
vrebbero mille miliardi di 
persone. 

Ma chi é D responsabOe di 
questa spede di sviluppo 
(orzato e Illimitato? 

Il capitalismo ha responsa¬ 
bilità preterintenzionali, non 
lo nascondo certamente, 
nell'aver innescato questa 
bomba ambientale e demo¬ 
grafica. Ma anche alcuni 


Dal «fattore k» ai «limiti del capitalismo». Alberto 
Ronchey ha appena scritto un libro che porta pro¬ 
prio questo titolo e che rischia di spiazzare i suoi 
abituali lettori: dopo tanti anni di critiche e di analisi 
dedicate al socialismo reale questo giornalista com¬ 
mentatore si è occupato del capitalismo per scopri¬ 
re che non tutto va bene. Specialmente nel nostro 
«modello italiano». Ecco le sue opinioni. 


ROBERTO ROSCANI 



suoi critici hanno delle col¬ 
pe. Penso al Papa. Ha ragio¬ 
ne ad accusare l'egoismo 
della società industriale. Ma 
poi va nel ElurundI, dove in 
media ogni coppia ha sette 
figli, e si schiera contro il 
controllo delle nascite... 
Sono atad In molti a parla¬ 
re, dopo r89, di nn capita¬ 
lismo vincente, cosa ne 
pensi? 

Il modello antagonista ha 
certamente perduto, ma io 
giudico vitKente il capitali¬ 
smo in alcune aree del mon¬ 
do, in quei paesi dove é sta¬ 
to capace di portare svilup¬ 
po e benessere. Penso all'a¬ 
rea del Pacifico non certa¬ 
mente a paesi come la Co¬ 
lombia dove l'unica merce 
d'esportazione é la cocaina. 
E poi forse bisogna comin¬ 
ciare a parlare di capitalismi 
al plurale. 

Quanti modelli cl sono? 

Sono d'accordo con Roma¬ 
no Prodi che in un saggio sul 
Mutino ipotizza tre modelli. 
Uno anglo-americano, in cui 
la propnetà azionaria é ano¬ 
nima e sostanzialmente di¬ 
sinteressata alla gestione 
d'impresa. Uno giapponese 
ma anche tedesco, con una 
proprietà in mano a banche, 
assicurazioni, fondi del sin¬ 
dacato in cui c'é una forte 
interazione tra Impresa e 
azionisti. Poi c'è il modello 
italiano segnato da un iper¬ 
trofico capitalismo di Stato 
governato da interessi politi¬ 
ci, anzi partitocratici. 
Cominciamo dall’estera 
per arrivare poi all'Italia. 
Nel libro c’è una partico¬ 
lare attenzione al modello 
giapponese. Una attenzlo- 
ne che sembra condhista 
da alcuni dd grandi ma¬ 
nager Italiani, comincian¬ 
do da Romiti. Come mai 
tanto interesse per un mo¬ 
dello In (ondo cosi lonta¬ 
no dalla nostra tradizio¬ 
ne? 

Perché il Giappone sembra 
contraddire alcune grandi 
leggi del capitalismo. Ce n'è 
una, ad esempio, che sem¬ 
brava fuori discussione. Si 


chiama curva Phillips, dal 
nome dell'economista Ingle¬ 
se che l'ha disegnata per la 
prima volta. Definisce il rap¬ 
porto tra salari e occupazio¬ 
ne... 

Un po’ quello che Mara 
chiamava I*»esercito di ri¬ 
serva» dd disoccupati de¬ 
stinato a tener bassi 1 sala¬ 
ri? 

Esattamente. Beh, la curva 
di Phillips era stata studiata 
da molti altri economisti, 
specie ir» America. E questo 
rapporto «matematico» era 
una delle chiavi di definizio¬ 
ne del capitalismo. Eppure 
in Giappone c'è la piena oc¬ 
cupazione e il rapporto tra 
salari e occupati funziona 
con regole tutte sue. Sembra 
una piatola cosa ma ci fa ri¬ 
flettere sulla capacità che 
quel paese ha maturato, a 
partire dall'SOO, nel creare 
un sistema economico 
straordinariamente diverso 
dagli altri paesi. Ricordo di 
aver letto delta meravìglia 
provata da Luciano Lama, 
durante una sua visita in 
Giappone, davanti a dei tec¬ 
nici che erano rimasti per 40 
minuti davanti ai vìdeo del 
loro computer senza girare 
la testa neppure una volta. 
Che cosa era quella loro 
esasperata attenzione al la¬ 
voro? Soltanto, come sostie¬ 
ne qualcuno, il riemergere 
di una specie di «istinto gre¬ 
gario» legato alla vecchia 
cultura feudale oppure è 
proprio il concetto di lavoro 
che per loro è diverso? Per¬ 
ché non pensare che 11 lavo¬ 
ro non possa essere uno 
straordinario gioco mentale? 
il Giappone è un paese iso¬ 
lato, privo di materie prime, 
eccessivamente abitato, 
soggetto ai terremoti e ai vul¬ 
cani. U l'industriarizzazione 
è arrivata daii'intemo, come 
reazione alla minaccia rap¬ 
presentata dai «vascelli neri» 
della marina americana, in 
meno di un secolo e mezzo 
sono diventati la potenza 
economica che conosciamo 
e che forse dovremmo co¬ 
minciare a studiare e a imi¬ 
tare. Almeno per quello che 
riguarda la qualità dei loro 


prodotti, una qualità profon¬ 
damente legata al loro rap¬ 
porto con il lavoro e con 
l'impresa. 

E l'Italia? n BOddlo italia¬ 
no è, dicevi, malato di ima 
«ecceulva» presenza del¬ 
lo Stato, e In pUt deviata 
dal dominio del partltL E 
la borghesia italiana non 
ha responsabilità? 

Certo che le ha. Basta legge¬ 
re il libro di Stefano Cingola- 
ni (Le grandi famiglie del ca¬ 
pitalismo italiano, edito da 
Leteiza ndr) per trovare mil¬ 
le esempi di questa debolez¬ 
za che tocca i cromosomi 
stessi della nostra classe im¬ 
prenditoriale. Tranne qual¬ 
che eccezione che tutti co¬ 
noscono le grandi famiglie 
capitalistiche finiscono sem¬ 
pre in rissa mentre la piccola 
e media industria non riesce 
a crescere. Non è tanto una 
questione di dimensioni 
economiche ma di qualità 
tecnologica e di capacità ge¬ 
stionale. 

^ EMnre d sono cconoml- 
sU e sociologi che sosten¬ 
gono che il modello Italia¬ 
no ha nella sua anomalia 
nn ponto di (orsa e non di 
dcbolciza... 

Non sono d'accordo. Litalia 
è cresciuta certamente, per 
molti motivi, ma oggi siamo 
in una situazione limite. 
Stretti tra l'awlcinatsl dell’In¬ 
tegrazione europea, l’enor¬ 
me debito pubblico e un ca¬ 
pitalismo di Stato enorme, 
diffuso in tutti i settori, gover¬ 
nato da una nomenklatura 
inamovibile che risponde 
solo ai propri referenti parti¬ 
tici. A gmlare' le Imprese 
pubbliche non sono le logi- 
che dell’Impresa, i suoi tàn- 
coll o glToBTwivi econonflci 
ma il volere dei p^tL £ lo 
stesso criterio di distribuzio¬ 
ne delle risorse assistenziale 
che ha già schiantato le fi¬ 
nanze pubbliche. Penso al 
Mezzogiorno che contribui¬ 
sce alla formazione del pro¬ 
dotto interno lordo per il 25 
per cento e che ne consuma 
il 40 percento. C'è un 15 per 
cento secco di trasferimenti 
assistenziali che però nessu¬ 
no ha realmente intenzione 
di tagliare. E allora ci si inde¬ 
bita e il deficit cresce come 
una palla di neve su un pen¬ 
dio. Come si fa a rientrare da 
questo debito? E a questo si 
è arrivati anche perché ì no¬ 
stri imprenditori nei mo¬ 
menti di crisi e difficoltà 
hanno trovato più vantag¬ 
gioso vendere le fabbriche 
airiri o all'Eni. Ma una patte 
della responsabilità spetta 
anche ai sindacati che ave¬ 
vano paura della disoccupa¬ 
zione e alla sinistra con le 
sue infatuazioni stataliste. 

E 11 «fattore k», ovvero la 
nostra democrazia bloc¬ 
cata, che ruolo ha in que¬ 
sta crisi? 

Un ruolo importante. Chi go¬ 
verna non ha mai corso il ri¬ 
schio di finire all'opposizio¬ 
ne perché in Italia la possibi¬ 
lità di alternanza non c'era. 
Anzi, visto che parto ai letto¬ 
ri dell’Unità vorrei spiegate 
che iMattore k» non l'ho in¬ 
ventato io. O meglio io ho 
inventato la definizione ma 
questa nasceva da una sem¬ 
plice constatazione della 
realtà: da noi con un Pcì co¬ 
me capofila deU’opposizio- 
ne il ricambio non c'era. 
Non c'era nella testa della 
gente, degli elettori, non nel¬ 
la mia. 

Una curiosità, ma da dove 
viene l’espresidone? 

Da un libro di Karl Propp, il 
grande studioso delle fiabe 
popolari. Lui aveva parlato 
di «fattore q», dove «q» era 
l'interdizione, la proibizio¬ 
ne. Una costante in tutte le 
favole, lo ho solo cambiato 
quelia «q» con la «k» di co¬ 
muniSmo. 

E adesso che (ine ha (atto? 
Ora il Pci non c'è più, il Pds 
entra in gioco. Staremo a ve¬ 
dere se il sistema si sblocca. 


Si può riconsiderare il nucleare 
se il problema della sicurezza 
viene affrontato in modo nuovo 

' ^ I ' ‘ X. 

ROBERTO CASSOLA * 


L a commissione Industria del Se¬ 
nato in questa legislatura ha ef¬ 
fettuato indagini conoscitive nel 
corso delle quali tutti i gruppi po- 
litici hanno incontrato alcune tra 
le massime autorità scientifiche 
mondiali e i rappresentanti delle maggiori 
industrie che hanno già realizzato, o hanno 
allo studio, nuovi sistemi per la produzione 
di energia da fissione. È ormai noto che in 
tutti i paesi si stanno studiando nuove tecno¬ 
logie basate sulla sicurezza; queste possono 
essere individuate in base al loro carattere 
evolutivo o innovativo rispetto a quanto rea¬ 
lizzato nel precedente trentennio. In tale ot¬ 
tica la classificazione che appare più atten¬ 
dibile consente di individuare i si^emi evo¬ 
lutivi in quei reattori a sicurezza passiva che 
si qualificano per una migliore tecnologia, 
semplificata rispetto ai reattori attualmente 
in funzione. I sistemi innovativi, invece, pro¬ 
pongono un modo qualitativamente nuovo 
di ricavare energia dalla fissione nucleare, 
fondato sullo spegnimento del nocciolo in 
virtù di leggi fisiche naturali e non dell'inter¬ 
vento delFuomo: per tale ragione in questi 
casi si può parlate di sicurezza intrìnseca. 

In un recente lavoro pubblicato da studio¬ 
si americani (Forsbetg e Weinbetg). per di¬ 
vulgare il significato &i termini usatt dagli 
scienziati sono state paragonate le tecnolo¬ 
gie utilizzate neU'ambito nucleare con i si¬ 
stemi antincendio; per sicurezza intrinseca, 
pertanto, si può intendere un edificio In ce¬ 
mento. pieno dì bottiglie vuote da riciclare, 
rtel quale è materialmente impossibile il ve¬ 
rificarsi di un incendio; per sicurezza passito 
si può lare riferimento aH'intetvenlo automa¬ 
tico degli sprezzatoti antincendio, aiimentati 
da un serbatoio d'acqua sovrastante; per si¬ 
curezza attiva si può immaginare un sistema 
tradizionale basato sul rilevatori di fiamme, 
le pompe ad acqua e l’Intervento dei vìgili 
dei fuoco. 


Nelle tesi recentemente espresse da Mat- 
tiolie Scalia su l'Unità, dopo l'intervento del 
professor Bernardini, mi sembra vada condi¬ 
visa incondizionatamente l'esigenza, deri¬ 
vante dalla sfida tecnologica in atto, di incor¬ 
porare nelle tecnologie da usare il massimo 
di scienza in modo che risulti minima la per¬ 
turbazione all’ambiente. Questa è la com¬ 
plessità con cui convivere. AI centrano il 
progetto di nucleare alternativo, fondato sul¬ 
la sicurezza intnnseca, viene liquidato non 
per ragioni scientilKChe e tecnologiche ma in 
quanto su di esso non si sono finora convo¬ 
gliati investimenti finanziari da parte di 
aziende elettromeccaniche; ma questo si 
spiega facilmente perché gliinveiitimenti su 
un progetto cosi innovativo avrebbero reso 
obsoleti, e quindi fuori mercato in quanto 
non più concorrertziali, non solo i reattori at¬ 
tualmente funzionanti ma anche quelli che 
nel ^ro del prossimo triennio dovrebbero 
essere immessi nelia produzione da parte di 
grandi industrie. 

In sostanza, a mio avviso, si può riprende¬ 
re in considerazione il nucleare s>; il proble¬ 
ma della sicurezza viene affrontalo in modo 
nuovo e realistico; vale a dire non con siste¬ 
mi ingegneristici, per contenere i danni cau¬ 
sati al nocciolo da Incldentivari, ma attraver¬ 
so una nuova filosofia tecnologica per cui 
l'integrità del nocciolo venga preservata, in 
qualsiasi circostanza, dalle leggi della natu¬ 
ra. Si deve avere la possibilità, in s^astanza, di 
dimostrare che l'incidente grave non pud ue- 
rUicarsr. Infatti non occorre alcun Intervento 
attivo o passivo di valvole o di organi mecca¬ 
nici a caduta gravitazionale né intervento 
umano, e proprio per queste ragioni i piani 
di evacuazione non sono necessari. In con¬ 
clusione, quindi, è opportuno riprendere la 
discussione sulle possibilità nuove aperte 
dalla scienza e dalle tecnologie, anàte in 
' materia nucleare, piuttosto che ripietere i tra¬ 
dizionali motivi polemici del dibattito. 

* presideniecommasioneln<lastr,a del Senato 


L'unità scdalista: vediamo cos'è 


GIUSEPPE VACCA 


I l rapporto fra raltemaliva e le ri¬ 
forme istituzionali è il tema no¬ 
dale della nostra politica. Esso 
non mi pare ancora sufficiente- 
mente chiarito. Anche nella re¬ 
plica di Giorgio Napolitano 
(/'(//rifddel Ifiaprile) al mio articolo di do¬ 
menica 14 non mi persuade il modo in cui 
il tema è posto. Perciò ritengo utile prose¬ 
guire la discussione. 

. Napolitarfo ribadisce che," avendo noi 
deciso negli ultimi due congressi «di voler - 
lavorare per un’alternativa ai governi im- 
,pemiati sullà Qq» ^qunqu^tli voler contri:. 
buire alla costruzione di (...) uno schiera¬ 
mento unitario delle forze di sinistra e pro¬ 
gressiste», «dobbiamo tener ben ferma que¬ 
sta prospettiva (...) nel mentre ricerchia¬ 
mo le soluzioni più valide per riformare il 
sistema politico e istituzionale». 

Per parte mia non solo non lo nego, ma 
' ne sono fermamente persuaso. Ma è esat¬ 
tamente in questo punto che il piroblema 
nasce. Infatti, non si tratta di affermare un 
rapporto di coerenza fra termini di una po¬ 
litica già noti; poniamo, obiettivi di efficien¬ 
za del sistema economico e di efficacia 
della pubblica amministrazione condivisi 
dalle «forze di sinistra e progressiste», ai 
quali corrispondano innovazioni teaaàlihie „ 
già determinate. Si tratta, invece^iilUWIhri- . 
duare le possibilità di un passagGMAiUn 
sistema di regole ad un altro, alfirnml ri¬ 
muovere gli ostacoli che oggi impediscono 
agli elettori di distinguere le proposte poli¬ 
tiche fra loro, di vincolare chi li rappresenta 
ad una maggiore responsabilità ^litica, di 
raggrupparsi distintamente fra innovatori e 
immobilisti. 

Noi non affermiamo l'auspicabilità di 
una riforma della legge elettorale, del mo- 
nocamerallsmo, di un nuovo regionalismo, 
della distinzione fra politica e amministra¬ 
zione, ecc., come obiettivi di unaipoUtica 
di alternativa. Questo capitolo dellwnostra 
proposta scaturisce invece dalla convinzio¬ 
ne che vi sia una crisi di legittimazione del 
sistema politico, che sia stata toccata la sua 
rappresentatività, e quindi le fondamenta 
dei processi decisionali. La crisi del siste¬ 
ma politico non si manifesta più soltanto 
come «democrazia bloccata», bensì anche 
come snaturamento e svuotamento dei 
processi decisionali. Ciò deriva anche da 
una troppo prolungata assenza di alter¬ 
nanza e vanificazione di alternative. Ma 
dairsfi e soprattutto dalI'SS ne abbiamo in¬ 
dicato le ragioni in primo luogo nel muta¬ 
mento dei vìncoli intemazionali. L'impasse 
della regolazione attuale colpisce, dunque, 
in modi diversi tutti gli attori, tutte le parti e 
gli interessi In gioco. Per converso, è esatta¬ 
mente questo dato che pone all'ordine del 
giorno riforme istituzionali e addirittura co- 
stimzionali di grande portata, come quelle 
di cui da tutti si discute: la proposta presi- 
denzialistica del Psi, quelle nostre a cui ho 
accennalo, le proposte di nuove leggi elet¬ 
torali della De, ecc.. D'altro canto, noi sia¬ 
mo cosi convìnti che il tema sia aH'ordine 
del giorno che lo abbiamo assunto fra le 
motivazioni essenziali della decisione dì 
dar vita ad un nuovo partito. 

Una riforma delle regole di tale portata 
non è concepibile senza il concorso e la ri¬ 
cerca di un punto di incontro da parte di 
tutte le forze in campo. Ma ciò sarà il frutto 
di una lotta e di un confronto molto aspri 
(come sempre in questi casi), e dei rap¬ 
porti di forza che si determineranno. Chi 
potrebbe affermare il contrario? Basti pen¬ 
sare alla distanza fra quanti vorrebbero ac¬ 
crescere la sovranità dei cittadini e quanti 
vorrebbero invece ulteriormente ridurla, fra 
chi pensa che per accrescerla sia indispen¬ 
sabile l'elezione diretta del capo dello Sta¬ 


to e chi invece pensa sia necessaria una ri¬ 
generazione della democrazia dei partitL 

Qual è la nostra parte in questo cimento? 
Dovremmo essere coerenti nel trarre dalla 
nostra politica i criteri della proposta istitu¬ 
zionale. ma anche nel dètingaereià logica 
della prima da quella che presiede alla se¬ 
conda. Noi potremo contribuire a una rifor¬ 
ma che accresca la sovranità de! cittaduìi 
se, insieme ad uno schieramento assai am- 
’ pio di forze che non è né già dato, néjgià 
' censito, sarèmo In gradtvdi provare che il 
nostro criterio (la maggiore sovranità de! 
Cittazlinì) possa;^sSe;^ larghissim^tSile 
condiviso, che esso può rendere più duca¬ 
ci le decisioni, più stabile il sistema pt^ìti- 
co, più equilibrati i rapporti fra le classi e i 
gruppi sociali. Essendo i più convinti del 
valore dell’innovazione, dovremmo essere 
altrettanto convìnti che in un quadro rego- 
lativo cosi mutato le nostre idee e propo;tte 
avrebbero maggiori possibilità di essere 
messe alla prova e dì affermarsi. Ma un mu¬ 
tamento di tale natura potrà aversi solo se 
anche le altre parti in giuoco saranno con¬ 
vìnte delia stessa possibilità per quanto ri¬ 
guarda le loro aspettative, la possibilità, 
cioè, di far valere meglio gli interessi e i va¬ 
lori da esse rappresentati. Sul piano delle 
riforme istituzionali la prova della bontà 
della nostra politica sta, dunque, nella ca¬ 
pacità di essere più capaci di altri di distin¬ 
guere i nostri interessi di parte dalle esigm- 
ze di rappresentatività, efficacia regolativa, 
stabilità ed equilibrio del sisterruj polìtico 
nel suo intiero. 

Io non so vedere altro criterio per tenere 
insieme, in un rapporto di coerenza ma an¬ 
che di distinzione, qui ed ora c non su un 
piano astrattamente metodologico, la poli¬ 
tica di alternativa e U tema delle riforme 
istituzionali. La «costruzione di uno schie¬ 
ramento unitario delle forze di sinistra e 
progressiste» è ovviamente il presupposto 
essenziale di una politica di alternativa. Ma 
da esso non discende linearmente il ente- 
rio che presiede alta scelta dei temi della ri- 
., forma ikìtuzionale, alla formazione degli 
schieramenti e alla elaborazione delle pro¬ 
cedure di un processo costituente. Anzi, se 
non si chiarisce la distinzione fra l'alternati¬ 
va c il processo costituente, la politica di al- 
lematìva può essere di ostacolo a quest'ul¬ 
timo. La prima riguarda noi in confronto 
agli al’ri. Il secondo nguarda tutti, in una 
certa misura, allo stesso modo. 

Vi può essere un altro approccio? Certa¬ 
mente. Vi èchi afferma che anche sul terre¬ 
no delle riforme istituzionali le discrimi¬ 
nanti sono chiare e già date: da una parte 
ci sarebbero l'immobilismo e la conserva- 
zione.Dall'altra ci sarebbero le sinistre, il 
Pds e il Psi innanzi tutto. L'unica possibilità 
sarebbe quindi quella di trovare punti d'in¬ 
tesa fra esse (a metà strada?) e fare di ciò 
la leva di un mutamento dei rapporti di for¬ 
za e dell'avvio di un processo costituente. £ 
una linea che non mi convince, sìa nel me¬ 
todo, sia per rapporto all'analisi della situa¬ 
zione. Una linea che a me pare scorretu e' 
non realistica. MI piacerebbe capire come 
un processo costituente possa essere pro¬ 
mosso muovendo dalla unificazione delle 
forze di sinistra (ammesso che que.ito 
prius risulti possibile). Ma se è questo l'ap¬ 
proccio che si vuole esplorare, allora var¬ 
rebbe la pena di affrontare di petto il tema 
dell’unità delle sinistre. Una proposta in 
campo c'è, quella àeWunità socialista Noi 
non ne abbiamo avanzata un’aliia e non è 
necessario che pregiudizialmente ce ne sia 
in campo anche una nostra. Prima ancora 
di «andare a vedere» cos'è la proposta pre- 
sidenzialistica di Craxi o qualunque altra 
proposta di altre parti politiche «andiamo a 
vedere», dunque, cos'è la proposta di unità 
socialista. 
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Politica Interna 


Sfiducia e irrisione per la conclusione della crisi hanno dominato 
0 convegno di Firenze delle piccole imprese. Ma anche la Confindustria 
comincia a pensarla così. Alleili: «Se Andreotti stavolta ce la facesse 
sarebbe una sorpresa». Applausi aIl'«opposizione» repubblicana 


«Giulio VII, non d incanti più» 

Al nuovo governo manca anche lafìduda degli industriali 


Ostilità e diffidenza superano ormai di molto, tra i 
piccoli industriali a convegno ieri a Firenze, ma for¬ 
se in tutta la Confindustria, le aspettative positive per 
il nuovo governo Andreotti. ^ funzionasse, per 
Agnelli sarebbe una «sorpresa». Grandi applausi ai 
repubblicani che spiegano il loro passaggio all'op- 
posizione. Bodrato polemico sulla caduta del vec¬ 
chio governo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

STIPANO mONI RIVA 


ai FIRENZE. Qulio Andreotti. 
bioocalo a Roma per la Sducia 
alla Camera, non è potuto ve¬ 
nire. Peccato, pcichè questo 
convegno dei piccoU indusliia- 
U gli avrebbe dato un'idea de¬ 
gli umori, delle aspettative di 
questo pezzo di paese rispetto 
al nuovo governo. Avrebbe 
Koperto, se ^ non lo sapeva, 
che il vecchb clinta di serra 
coltivato per tanti anni, con un 
po' d'InsoHeienza edi bonaria 
critica, ma alla line con la so¬ 
stanziale consonanza tra indu¬ 
striali e politici, tra industriali e 
governo, ormai non c'e più. 

Al suo posto, nella platea 
gremita Uno all'ultima poltro¬ 
na del Palazzo dei congressi di 
Firenze ieri soiliava un vento 
, beddo freddo, a raffiche, di 
rabbia, di fastidio, quasi di irri¬ 
sione. dmptendltori. Impresa e 
società. Per una cultura di rin¬ 
novamento. recita educata¬ 
mente il titolo del convegno, 
ma l'attenzione, gli applausi, 
non sono strtti deoicatt mai al¬ 
le proposte costruttive o ai ten¬ 
tativi di composizione diplo¬ 
matica. Sono invece arrlvatt in¬ 
tensi ogniqualvDita dal micio- 
' fcmo partiva una requisitoria 
contro larelasse politica». 

E chi ne ha raocoM molli è 
stato Adolfo Battaglia, salilo al¬ 


la presidenza per un imluto 
fuori piommma, in mezzo a 
qualche Imbarazzo, per spie¬ 
gare l'assenza sua e del pattilo 
repubblicano dalla nuova 
maggioranza. «Non sono più 
ministroenon ho titolo per far 
vi un discorso - ha esordito 
l'ex titolare dell'Industiia - ma 
mi preme larvi sapere che con¬ 
tro di noi harmo violato le te¬ 
gole. E se un gigante cerna di 
metterti la mano sulla testa, voi 
piccoli imprenditori mi capite 
bene, bisogna reagire». Mai 
Battaglia, come ministro in ca- 
rica,aveva raccolto tanto con¬ 
senso. 

Stessa reazione, durame ia 
tavola rotonda su ^uslizia, si¬ 
curezza, equità fiscale», quan¬ 
do Mario Hrani di iRepi-bbli- 
ca» si è laiKlato in una violenta 
polemica contro .il lassismo e 
ia peimlssivlt& di una classe 
politica che ormai è divenuta 
la variabile indipendente, l'ele¬ 
mento vero di estraneità aspet¬ 
to alle leggi dell'economia. 
Una classe politica, una no- 
menklatura che si crede pro¬ 
prietaria dei meai di pnòdu- 
zione». 

Che succede. Il piccolo par¬ 
tito repubbUcino su trascina al¬ 
l'opposizione il grande corpo 
dell imprenditoria itaiìana? 


Oppure in mezzo ai «sciur 
Brambilla» ormai frustrali dalle 
infinite promesse e dagli eterni 
voltafaccia della relasse politi¬ 
ca» emerge vincente II leghi¬ 
smo di Bossi? Oi certo qualco¬ 
sa sta succedendo, se al vkte- 
picsldente della Confindustria 
Luigi Abete, che esordiva col 
mollo «gli industriali sono stu¬ 
li». ha sentito il bisogno di re¬ 
plicare Gianni Agnelli, che ha 
concluso II convegno, con un 
appello «all'ottimismo che per 
noi è obbligatorio, perché gii 
Industriali, per definizione, 
non possono essere stanchi». 
Ma Agnelli non è andato oltre 
quest'ottimismo di maniera: 
•Noi ci auguriamo - ha conclu¬ 
so - Che alla preoccupante la¬ 
boriosità di una crisi possa se¬ 


guire la sorpresa di vedere la 
concordia in un lavoro concre¬ 
to». 

A sua volta Sergio Pininlarl- 
na. che ha aperto! lavori della 
mattinala nella sua qualità di 
presidente della Conlindustria, 
aveva tentato di prevenire gli 
umon della sala con una pero¬ 
razione contro II leghismo, che 
alla line però é suonata come 
sua parziale giustificazione: « 
•Oggi in Italia si assiste a 
preoccupanti fenomeni di di¬ 
sgregazione, il legame cultura¬ 
le che unisce i cittadini di una 
comunità e ne la una nazione 
- ha dello - mostra pericolose 
incrinature. Non credo che 
certi fenomeni come quello 
delie leghe dimostrino un vero 
distacco della gente dallo stato 
nazionale che abbiamo co¬ 


struito con tanti lutti negli ulti¬ 
mi cento anni. Mi sembra che 
il localismo più che esprimere 
ven e propn valori proposilivi 
sia vissuto in termini di dilesa. 
Difesa da uno stato burocrati¬ 
co e inefficienle, da una no- 
menklatura invadente e ini- 
spettosa dei bisogni della so¬ 
cietà civile». Detto questo Pi- 
ninfartna non ha fatto fatica ad 
ammettere che «il momento 
presente non si presta a consi¬ 
derazioni incora^ianti». 

E 1 politici? Presenti in forze 
alla tavola rotonda sulle rifor¬ 
me istituzionali (con l'ecce¬ 
zione del Pds, assente dal car¬ 
toncino d'invito), hanno latto 
una gran fatica a replicale a 
questatmosfera di profonda 
diffidenza, anche perchè si so¬ 
no trovati atxtom una volta a li- 



Confindustria e sindacati verso giugno 
Ma già adesso è 


Ci vogliono «regole nuove» che garantiscano i diritti 
individuaU dei lavoratori: il segretario della Cgit 
Trentin indica il quadro entro cui dovrà svolgersi la 
trattativa di giugno sulla riforma della struttura del 
salario. Echiede che si vari subito la privatizzazione 
del pubblico impiego. Per la Confindustria ribatte 
Patrucco: pensiamo soprattutto ai costi per le im¬ 
prese, il resto è un’altra storia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

QILOOCAMPISATO 



■1 FIRENZE. Trentin parla di 
regole, Patiuoco insiste sui co¬ 
sti: il confronto tra sindacato e 
Confindustria si svolge su piani 
diversi che iwn sembrano per 
Il momento destinati a incro- 
darsi Se ne 6 avuta conferma 
a Firenze al convegno organiz¬ 
zato dai piccoli industriali, di¬ 
ventato teatro di un'impennata 
del fuoco di sbarramento che 
prepara la trattativa di giugno 


sulla riforma del costo del la- 
vro. Protagonisti: il segretario 
della CgiI Bruno Trentin che 
vuol cogHeiu l'occasione di 
giugno per allargare il confron¬ 
to all'iitsiemu delle tenutiche 
del lavoro, e il vice presidente 
della Confindustria Cario Pa- 
tnioco che intende Invece but¬ 
tare sul tavolo soprattutto fi 
problema della competitMtà 
delle imprese. Trentin parte da 


lontano, dalla crisi del «sistema 
tayloristico di controllo delle 
imprese*. Con esso si sono rin¬ 
secchite anche molte regole 
della contrattazione collettiva 
e molli strumenti di difesa del 
lavoro. Essi vanno sostituiti 
con qualcosa di diverso, con 
«nuove certezze». «Certezze», 
dice Trentin. che non riguar¬ 
dano tanto il lavoratore come 
parte di un'insieme, come 
membro di un'idenlità colletti¬ 
va, bensì come singolo, come 
persona. Sono dintti «indivi¬ 
duali» di cui li sindacato inten¬ 
de farsi difensore. Diritti basila¬ 
ri (malattia, infortuni, mobili¬ 
tà, disoccupazione, ecc...) e 
regole che devono essere 
uguali per tutti, cosi come si¬ 
mili devono essere le opportu- 
nlUL Altrimenti, si determina 
una «iungla di frìtti» che crea 
soltanto iprivilegl e ingiustizie». 

Tra le «iungle» da sfoltire 
Trentin mette anche la difle- 


renza normativa tra pubblico 
impiego e lavoro dipendente 
privalo. Nella battaglia per la 
privatizzazione del rapporto di 
lavoro dei pubblici dipendenti 
Il segretario della CgiI si schie¬ 
ra con decisione in prima fila, 
pur non nascondendosi la dif¬ 
ficoltà di rompere Incrostazio¬ 
ni clientelari e lottlzzatrici (cu! 
lo stesso sindacato non è rima¬ 
sto estraneo) talmente gravi 
die l'amminutrazione pubbli¬ 
ca è diventala, un elemento di 
«destabilizzazione sistematica 
dell'economia». 


Propnoperques 
Ice sorpreso dell': 


lueslo Trentin si 


ORliei 

negativa riservata dalla Confin¬ 
dustria all'Iniziativa del sinda¬ 
cato, che deve scontrarsi an¬ 
che con l'ostiuzionismo sotter¬ 
raneo di peoi del governo che 
nel pubblico impiego trovano 
un importante serbatolo di 
consenso elettorale. «Ma per¬ 
ché insistete tanto con ^'uesui 


storia del pubblico impiego?, 
mi ha chiesto qualche giorno 
fa un importante ministri, è la 
denuncia di Trentin. Per II se¬ 
gretario della CgiI è importante 
arrivare in fretta alla riforma 
die pubblico impiego, prima 
cioè che il confronto sul costo 
del lavoro entri nel vivo. Infatti, 
cambiare i meccanismi della 
macchina pubblica assicuran¬ 
do all'insieme del lavoro rego¬ 
le uguali é la precondizlone 
per modificare la stiuttura del 
salario se si vuole che essa sia 
uguale per lutti. E apli indu- 
stnali che chiedono di blocca¬ 
re i contratti pubblici Trentin 
replica; si può anche pensare 
di far slittare la decorrenza ma¬ 
teriale degli aumenti, ma ci 
vuole prima un accordo politi¬ 
co che viiKoli i comportamen¬ 
ti. «Non possiamo dire niente 
contratti, niente riforma». «Se 
non si coglie questa occasione 
- ha aggiunto Ttentln - il prò- 


Funaona la ricetta anti-defidt italiana? 
Dagli Usa avvertono: «Restate indietro» 


L'agenzia di valutazione economica Moody’s ha de¬ 
ciso di tenere «sotto osseivazione» Tltalia. Tra due o 
tre mesi il verdetto, che ci dirà se il nostro paese 
possiede i requisiti per restare nell'eccellenza dell’e¬ 
conomia intemazionale, o se deve essere decla.ssa- 
lo'a causa del suo debito pubblico. Ironia della sor¬ 
te: tutto ciò avviene mentre il Tesoro annuncia emis¬ 
sioni di titoli per 52mila miliardi. 


RICCARDO LIQUORI 


RB ROMA. Ha ragione Romiti 
a dire che non si tratta di una 
partita di calcio, ma da qual¬ 
che tempo si sentono ugual¬ 
mente cori da curva sud: «Serie 
B, serie B...». Prima la Bunde¬ 
sbank. poi U Fondo monetario 
intemazionale, ora é Moody's 
- una delle più prestigiose 
agenzie di valutazione econo¬ 
mica degli Usa - a parlare di 
un possibile declassamento 
deUltalia. 

Il Bel l^ese fuori dal presti¬ 
gioso club delle nazioni eco¬ 
nomicamente più solide? Non 
è ancora detto, ma i presuppo¬ 
sti ci sono; secondo Moi^s, 


infatti, la Repubblica italiana è 
attualmente asotto osservazio¬ 
ne». La irtple a. Il voto di massi¬ 
ma affidabilità che l'agenzia 
attribuì nel 1DSS alle emissioni 
in valuta dell'Ilalia sulle piazze 
estere, potrebbe presto scom¬ 
parire. In ballo ci sono quasi 
ZSmila miliaidi del debito pub¬ 
blico collocati fuori dai nostri 
confini. Attenzione, avverte in 
sostanza Moody's. perché non 
6 detto che al termine <lcl pe¬ 
riodo di osservazione (che in 
genere dura due o tre mesi) ce 
ia sentiremo di continuare a 
mettere la mano sul fuoco a 
garanzia della solvibilità italia¬ 


na. E questo vale anche per le 
obbligazioni emesse da Enel. 
Cariplo, Imi e Crediop. 

Il motivo di tanta inquietudi¬ 
ne sta nelle pessime condizio¬ 
ni di salute dei conti dello Sta¬ 
to: <011 ampi deficit di bilancio 
- sottolinea la nota dell'agen- 
zia - hanno contribuito a far 
crescere II debito pubblico ad 
un livello che è orni legger¬ 
mente sufieriore oT prodotto 
interno lordo. Il servizio di que¬ 
sto debito, che impone sen li¬ 
miti alla politica economica, 
sta costringendo ad un sempre 
maggior ncoiso ai finanzia- 
menu su! mercati esteri. Il disa¬ 
vanzo, a sua volta, riilctte la 
continua crescila della spesa 
pubblica: e l'effetto inllazioni- 
stico dell' espansione della 
spesa del settore pubblico ero¬ 
de anche la com^tilività delle 
esportazioni». Questa è la si¬ 
tuazione secondo gli esperii di 
Moody's, adesso si tratta di ve¬ 
dere se l'Italia è in grado di 
trarsi d'impaccio. L'obicttivo 
dell'indagine 6 infatU «determi¬ 
nare se la classe politica italia¬ 
na é in grado di mettere in pra¬ 


tica l'impegno del paese a par¬ 
tecipare pienamente alle istitu¬ 
zioni della comunità europea, 
Inclusa l'unione monetarla». 

Secondo Cuillermo Esteba- 
nez, responsabile di Moody's 
per l'Italia, le difficoltà In cui 
navigano i nostri conU pubblici 
non sono una novità. Ciò che 
preoccupa è piuttosto la rego¬ 
larità con cui vengono mancali 
i piani di risanamento. Una pa¬ 
lese manifestazione di sfiducia 
di fronte alla quale i due mag¬ 
giori responsabili Carli e Cirino 
Pomicino preteriscono rispon¬ 
dere con un «no comment», 
anche se fonti del ministero 
del Tesoro protestano ritenen¬ 
do ingiustificato II declassa¬ 
mento Il programma del nuo¬ 
vo governo prevede una ma¬ 
novra fiscale di «elletto imme- 
dialo« che avrà un effetto equi¬ 
valente a circa «l'uno per cento 
del pii» Inoltre, dicono ancora 
al Tesoro, «la credibilità della 
politica monetaria italiana é 
fuori discussione. Meno diplo¬ 
matico il sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio, Nino 
Crìstofori, che giudica «decisa¬ 


mente stravagante» e «uperTi- 
ciale» rinlziaUra di Moo<ty’s. 

Totalmente d’accordo con 
Esteban è invece l’indipenden¬ 
te di sinistra Vincenzo Visco, 
ministro delle Finanze del go¬ 
verno ombra: «In passato - di¬ 
ce - sono stati fatti sfoizi non 
indifferenU per convincere gli 
esperti dell’agenzia che II no¬ 
stro paese fosse pienamente 
a(lldablle«. Ma adesso questa 
valutazione «non si r^ge più», 
anche perché «la situazione 
più che peggiorare non mostra 
segni di miglioramento». 

Ironia della sorte, la stoccata 
di Moody's giunge propno nel 
momento in cut il Tesoro si ac¬ 
cinge a mettere sui mercato la 
bella cifra di S2mila miliardi in 
titoli di Sialo. Oltre all’asia di 
Dot (da 37mila miliardi) previ¬ 
sta per martedì, il ministero ha 
iniatli preannuncialo l'emis¬ 
sione di 4mila miliardi di Btp 
decennali per il 26 aprile, di 
Tmila miliardi di CCt settennali 
per il 30 del mese, e di 4mlla 
miliardi di Btp quinquennali 
per il 2 maggio. 


itgare; e se Giuliano Amato è 
riuscito a raccogliere un ap¬ 
plauso convinto sulla richiesta 
di «mandalo diretto al capo 
dello stato che lo liberi dalla 
quotidiana contrattazione par¬ 
titica*, ha dovuto Invece subire 
il primo attacco pubblico del 
•dopocnsi» dal neominisiio 
dell'Industria Guido Bodrato, 
che ha spiegalo la caduta del 
precedente governo con «la 
questione della trasparenza in 
materia televisiva, visto che og¬ 
gi le Tv privale contano di più 
di un panilo politico». Segno 
che la Sinistra De non ha inten¬ 
zione di considerare chiusa, 
anche dopo la sconfitta di La 
Malfa, la partita dell’applica¬ 
zione della legge sull'emitten¬ 
za. 

Ma il punto di maggiore ten¬ 
sione si è verificato sulla que¬ 
stione delle privatizzazioni, 
con una polemica aspra Ira 
Amato, che ne ha minimizzato 
l'ulilità, e il liberale Sterpa, che 
ha accusato i socialisti di con¬ 


traddire un impegno preso uf¬ 
ficialmente. Ormai però gli in- 
duslriali non ci credono più: 
«Non volete capire che non le 
faranno mal»? Si è sentito dalla 
platea. Gli stessi Agnelli e Pi- 
ninfanna hanno ripiegato su 
una linea più modesta di au¬ 
spicio che almeno alle azien¬ 
de pubbliche si applichino cri- 
ten privatistici. 

Insomma, una cosa certa è 
venula fuori ieri dal Palazzo 
dei congressi: questo governo 
parie senza stalo di grazia, 
senza un credito nemmeno 
piccolo presso un pezzo deci¬ 
sivo della società italiana. Que¬ 
sta volta, sulla riforma Istituzio¬ 
nale, gli industnali avevano 
spero il loro prestigio e mostra¬ 
to di avere fretta, invece hanno 
capito che non succederà 
niente di nuovo. E probabil¬ 
mente cominciano a pensare 
anche loro che una lunga fase 
della politica italiana ormai si 
èchiusa. 


il presidente della Piai, Gianni Agnelli; sotto, Bruno Trentin e Carlo Patrucco 



blema rischia di essere accan¬ 
tonato per chissà quanto tem¬ 
po; certi messaggi che arrivano 
dalia Confindustria rischiano 
di essere convergenti con chi 
nel governo vuole conservare 
io status quo>. 

Patrucco nm accoglie l'invi¬ 
to all'Intesa.,E sospettoso che 
la riforma della pubblica am¬ 
ministrazione significhi «ag¬ 
giungere ai benefici del pub¬ 
blico quelli de) privalo». É so¬ 
prattutto teme che si tratti di 
una manovra jxt aggirare i 
controlli della Corte dei Conti 
che pure il sindacato vuol 
mantenere, anche se nella fase 
che precede la firma del con¬ 
tralti Patrucco è preoccupato 
per le falle del bilancio pubbli¬ 
co, e non si fida di gorèmo e 
sindacau quando dicono di 
voler legare aumenti salariali e 
produttività: «vorrei vedere se 
si trova un insegnante che non 
ha preso l'aumento». Bocciato 



Berlusconi: 
«Quando non c’è 
il governo 
silavora meglio» 


Di fronte al pubblico che assisteva giovedì all'inaugurazione 
di un nuovo punto vendita della Standa a Milano, Silvio Ber¬ 
lusconi (nella foto) ha detto la sua sul governo, rivendican¬ 
do, almeno per quanto nguarda la Standa, «l'orgoglio di non 
aver mai ricevuto contnbuto alcuno da pane delio Stato». Al 
sacerdote che si accingeva a benedire il nuovo grande ma¬ 
gazzino, Berlusconi ha chiesto di estendere la benedizione 
«anche a quei signon eli Roma che si sono ncosUtuiti in go¬ 
verno». E ha aggiunto. iSono dell'idea che quando non c'é il 
governo si lavora meglio, si può lavorare m pace». 


Elezioni 
in Sicilia: 
per un sondaggio 
avanzano De e Psi 


Dalle urne siciliane del 16 
giugno la De dovrebbe usci¬ 
re i^loizata di circa 1 punto 
percentuale; il Psi dovrebbe 
fare un balzo in avanti di 5-6 
punti, mentre il Pds subireb¬ 
be una forte flessione, in 
parte a vantaggio della «Re¬ 
te» di Leoluca Orlando. Sono queste le previsioni di un son¬ 
daggio nservato commissionato dalla De siciliana alPEuiis- 
ko La De sfiorerebbe il 40%; il Psi si porterebbe intorno al 
22%; il Pds scenderebbe al 10%, con un picco negativo del 
7% a Palermo. Sulla «Rete» di Orlando, che non dovrebbe 
portare via voti alla De, si nverserebbe. invece circa il 4% 
dell'elettorato siciliano. La lista dell'ex sindaco democristia¬ 
no di Palermo farebbe registrare una punta moltt) più eleva¬ 
ta nel capoluoso e raggiungerebbe discreti risultati a Cata¬ 
nia e Trapani, il sondaggio dell'Eurisko dà i tre partiti laici 
minori ({Ti, Psdì e Ri) in flessione, tutti al di rotto del 4%, e 
un 6% al Msl/dn. Per Rlondazione comunista non è stata ri¬ 
levata una media regionale. Le liste di Cossutta e Gara\4ni 
otterrebbero tra il 4 e il 5% m tre provirrce' Catania, Ragusa e 
Caltanissetta. 


Pietro Fiocchi 
subentra 
aMalagodi 
al Senato 


A Giovanni MalagodL presi¬ 
dente onorano del Ri, su¬ 
bentra a palazzo Madama il 
senatore Retro FiocchL che 
aveva fatto parte del gruppo 
liberale nella IX legislatura. Il 
presidente del Senato Gio- 
vanni Spadolini ha definito 
Giovanni Malagodi «un liberale europeo erede di Croce ed 
Einaudi. La sua cultura era cultura europea, il suo liberali¬ 
smo era europeo, con un fondamento democratico autenti¬ 
co, quasi religioso». Venerdì, al funerali di Stato in piazza 
della Costituente era presente il capo dello Stato Francesco 
Cossiga. «Il Senato - ha detto Spadolini - perde con lui un 
parlamentare che ne qualificava, in modo altissimo, il presti¬ 
gio morale ed intellettuale; un presidente d'assemblea che 
si era posto in quella tradizione di autorevolezza ed impar¬ 
zialità che ha costituito, negli anni, il patrimonio più signifi¬ 
cativo di palazzo Madama». Spadolini ha cosi concTuro: 
«Giovanni Malagodi appaitiene, come il padre, come Bene¬ 
detto Croce, a coloro cui la vita inieroa é preparazione alla 
morte; non solo il Senato sentirà la sua mancanza. La sua fi¬ 
gura civile e cortese, l’equilibrio politico ed umano, il carat¬ 
tere rigoroso e severo mancheranno al paese». 

Salvo Andò è il nuovo presi¬ 
dente dei deputati del PsL 
eletto giovedì scoiso a scru¬ 
tinio segreto con 81 voti su 
89 votanti (due schede 
bianche, sei disperse) in so¬ 
stituzione di Nicola Capria 
' diventato minisiio per la 
(Totezione cMIe. Siciliano come Capila, Andò ha quaranta- 
sei anni, ed è deputato da dodicL Membro della direzione 
del partito, é il responsabile dei problemi dello Stato del PsL 
Avvocato e docente universitario, è stato vicepresidente del¬ 
la commisione P2, ed é membro delia commissione Stragi 
e dell'Antimafia. 


Salvo Andò 
presidente 
dei deputati 
sodalizi 


il sindacato sulla riforma del 
pubblico impiego, il vice presi¬ 
dente della Confindustria pun¬ 
ta su giugno per contenere la 
dinamica salariale «entro com¬ 
petitività europee» cosi da mo¬ 
dificare •sbutturalmer.te» i co¬ 
sti per le imprese. Trentin gli ri¬ 
sponde che lui non ha mai 
pensalo al salario come vana- 
bile indipendente, ma sono 
tante le voci di costo che p^- 
no sull’impresa, non ultima 
quella dei lassi di interesse sul¬ 
la cui necessità di riduzione il 
sindacato concorda piena¬ 
mente. Qualche convergenza, 
dunque, ma anche tante lonta¬ 
nanze; nessuno vuol rompere, 
ma il dialogo tra le parti sociali 
stenla a decollare. Se poi si 
pensa che sullo sfondo c'é un 
governo iradle, la trattativa di 
giugno sembra ancora molto 
lontana daU’awiaisi sulla rotta 
giusta. Sempre che poi riesca a 
giungere in porto. 


Bossi: 

«Il Fri 

perderà 

consensi» 


•Le coerenza dei repubbli¬ 
cani è D trasformismo. Il Pii 
calcola di prendere I voti 
della maggioranza, soste¬ 
nendo il programma, e quel¬ 
li dell’opposizione. Ma il li- 
schioé che alla lire La Malfa 
perda i consensi moderali 
senza acquisirne di nuovi», li leader della Lega lombarda, 
Umberto Bossi, «boccia» cosi la decisione repubblicana di 
volare contro l'esecutivo. Questa decisione, a giudizio di 
Bossi, «rischia di mettere quel partito di fronte alla contraddi¬ 
zione di chi sceglie l’oppOTizjone. ma resta saldamente nei 
vari enti di sottogoverno. È una contraddizione mollo iòrte • 
conclude - che peserà comunque sull'immagine del partilo 
di La Malia». 


Orlando: 

«La crisi - 
di governo? 

Una pagliacciata» 




«Una pagliacciata»: cool Leo¬ 
luca Orlando ha bollato la 
conclusione deila recente 
crisi di governo parlando a 
Prato, ad una assemblea 
della «Rete», U movimento 
■dato dall'ex sindaco di 
'aleimo. «La politica é mala¬ 
ta*, ha proseguito Orlando, e la responsabilità è di «un siste¬ 
ma dei partiti protagonista di riti incomprensibili». Una crisi 
che ha all'orìgine «l'impunità di tutti i delitti politici» ed il do¬ 
minio «delle oligarchie dei paititi». Orlando si è dichiaralo 
contrario all'elezione diretta del capo dello Stato, poiché 
concederebbe «a qualcuno un grande potere di rappresen¬ 
tanza per galleggiare sulla palude della ingovernabilità». 


QREOORIOPANB 


Primo incontro da ministro 
Cgil-Cisl-Uil lunóù da Marini 


Lunedi mattina a Via Flavia è previsto il primo in¬ 
contro tra il neo-ministro del Lavoro Franco Marini e 
i leader delle tre confederazioni sindacali. Molta la 
carne al fuoco, dai contratti ancora aperti alla rifor¬ 
ma pensionistica. Ma Trentin, D’Antoni e Benvenuto 
vogliono soprattutto sapere cosa farà il governo in 
vista della megatrattativa di giugno sul costo del la¬ 
voro e la contrattazione. 


ROBERTO QIOVANNINI 


■i ROMA Dopo anni dalla 
slessa parie della barricata, 
per la prima volta lunedi matti¬ 
na il neo ministro del Lavoro 
Franco Marini si incontrerà 
con I segretari di CgiI, Cisl e Uil 
nella sua nuova veste. Sul tavo¬ 
lo. un ricco carniere di proble¬ 
mi die I leader sindacali gli 
soltopon-anno, a partire dai 
numerosi importanti contratti 
Il CUI rinnovo é bloccato. Si 
tratta di oltre tre milioni di la¬ 
voratori: edili, tessili, braccian¬ 
ti, alimentaristi, i cui contratti 
.sono scaduti ormai da molli 
mesi (per i braccianti da più di 
un anno). 

E a parte i contratti, le tre 


confederazioni dovranno fare 
il punto della situazione dopo 
la loimazione dei nuovo go¬ 
verno. In vista c'è l'attesa me¬ 
ga-trattativa sul costo dd lavo¬ 
ro di giugno, ma i sindacati vo¬ 
gliono delucidazioni sui temi 
del deficit pubblico, della nior- 
ma fiscale e di quella previ¬ 
denziale, già oggetto di un do¬ 
cumento di una decina di car¬ 
telle recapitale ad Andreotti 
nei giorni scorsi. Sulla niotma 
delle pensioni, in particolare, 
egli, Lisi e Uil vogliono vederci 
chiaro rispetto alle voci che 
vorrebbero imminente il varo 
di un decreto-legge stralcio, 
ipotesi nettamente respinta dal 
sindacato, che pretende un in¬ 


tervento organico di riforma. 
Ma com’è ovvio, la delegazio¬ 
ne sindacale vorrà sondare «in¬ 
formalmente» (anche se fino a 
pochi giorni fa sugli orìenta- 
menb ai Franco Mann! si sape¬ 
va tutto) come la vede II nco- 
mlmstro sulla trattativa di gru¬ 
gno. Per li sindacalo, una serie 
di pregiudiziali fondamentali, 
dalla chiusura dei contratti an¬ 
cora aperti alla niorma del rap¬ 
porto di lavoro nel pubblico 
impiego non sono ancora state 
suMrale. 

inianto, al convegno di R- 
renze dei piccoli imprenditori, 
il presidente di Confindustria, 
Sergio Pininfarina, ha chiesto 
al governo segnali concreti in 
materia di politica dei redditi, 
definita «uno strumento cru¬ 
ciale per schiacciare rapida¬ 
mente l'inflazione» Per Pinin- 
farina, «questo è l'Impegno 
pnonlario per la trattativa di 
giugno. E come già si è visto m 
passalo, una decelerazione 
degli incrementi nominali dei 
•lalan non porta afiatto a una 
riduzione del potere di acqui¬ 
sto dei lavoratori, perché I in¬ 
flazione scende in maniera an¬ 
cora più rapida per cui di latto 
la busta paga è meno gonfia di 


carta moneta ma non perde 
valore». Aixfiie p>rt Cesare Ro¬ 
miti, amministratore delegato 
della Fiat, l'unico cosa che in¬ 
teressa davvero gli imprendilo- 
n per il confronto di giugno sta 
nella nduzione dei costo del 
lavoro: governo e sindacati ne 
prendano «responsabilmente» 
atto. 

Venerdì scorso, invece, a 
Roma nei corso dell'assem¬ 
blea nazionale di •Essere sin¬ 
dacato» (il documento alter¬ 
nativo per il congresso Cgil di 
ottobre) il segretano confede¬ 
rale Fausto Bertinotti ha chie¬ 
sto al sindacato di sollecitare 
un pronunciamento vincolan¬ 
te dei lavoraton sul conlronto 
di giugno. «1 lavoraton - ha 
detto Bertinotti - sono credito- 
n, e dal confronto devono gua¬ 
dagnarci La condizione è il 
ricquilibno del prelievo fiscale 
a favore dei lavoratori dipen¬ 
denti, la nIorma della conin- 
buzione sociale, un reale pote¬ 
re alla contrattazione articola¬ 
ta difendendo l'autonomia 
contrattuale, la tutela di mec¬ 
canismi essenziali come la 
scala mobile e le pensioni, su 
cui non dovranno essere am¬ 
messi airetramenti». 
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Politica interna 


Ieri anche palazzo Madama ha dato il via libera 
Il presidente del Consiglio giustifica il rinvio delle riforme 
«Talvolta ci vuole più coraggio a riflettere che a decidere... » 
I democristiani: «l^ggi elettorali per scegliere le coalizioni» 


Ad Andireottì fiducia tra le polemiche 

Il Psi: «Obiettivo mancato, ma insistiamo sul referendum» 


Con 177 voli a favore e 104 contrari, ieri il Senato ha 
dato la fiducia al governo Andreotti. l.a Camera lo 
aveva fatto venerdì (339 si e 207 no). 11 Pn ha votato 
contro il governo, per la prima volta nella sua stona, 
^pena uscito dalle aule parlament.iri, Andreotti 
VII è già minato daH’intemo. dissensi su legge elet¬ 
torale e privatizzazioni Claudio Martelli dice- «L'o¬ 
biettivo che ci eravamo posti è stato mancato». 

NADIA TARANTINI 


MROMA. tCi vuole meno co¬ 
raggio per decidere di fare 
qualcosa che nel decidere di 
rtfleRere meglio» sono ■ingiu¬ 
ste e immotivale* per il presi¬ 
dente del Consiglio, le critiche 
ricevute, da ultimo durante il 
dibattito al Senato, sulla assen¬ 
za del fondamentale capitolo 
delle riforme Istituzionali dal 
suo programma E, in sede di 
replica a Palazzo Madama, 
svolta ieri a cavallo dell'ora di 
pranzo, è questa la sua pieoc- 
cupazione principale, volgere 
in positivo quella maiKanza. 
•Dobbiamo - per ora - far arri¬ 
vate l'opinione pubblica con 
idee chiare all'elezione della 
XI legislatura, che dovrà, ap¬ 


punto. con la procedura attua¬ 
le dcH'articolo 138, disporre un 
biennio straoidinano di revi¬ 
sione costiliienle, non sui prin¬ 
cipi consacrai nella Costitu¬ 
zione del 1947, ma sui m xli di 
scelta delle autorità e delle 
rappresentanze e sul rapporti 
tra I poteri dallo Stalo, legge 
costituzionale che consenta in 
un blennio (più o mena) di 
poter seguire procedure mollo 
più agili*. 

Una nspost: a Bettino (irazi, 
che in un'intervista a II Manife¬ 
sto di ien aveva rilanciato l'I¬ 
dea di un relentndum per la re¬ 
pubblica presidenziale -Esse¬ 
re pmdenb - r ncara And reottl 
al Senato - non significa iinun- 


cìare ad agire per mancanza di 
coraggio o per quieto vivere, e 
ciò e tanto più vero in un setto¬ 
re complesso e delicato come 
quello delle modifiche alla Co¬ 
stituzione» Una prudenza non 
condivisa dal pnncipale allea¬ 
to, il Psi appena uscito il go¬ 
verno delle aule parlamentari, 
le dichiarazioni e le interviste 
di dirigenti Psi si sono moltipll¬ 
cate *Ui grande riforma è ne¬ 
cessaria e urgente*, ha detto 
CraxI al direttore del Màltino, 
Pasquale Nonno *L'awlo di 
una nuova repubblica - lo ha 
preceduto il vicepresidente del 
Consiglio, Claudio Martelli - 
non pud affidarsi esclusiva¬ 
mente ad un percorso interno 
al Parlamento*. Ossia i sociali¬ 
sti ripropongono il referendum 
sul passaggio alla seconda re¬ 
pubblica *Un referendum isti¬ 
tutivo - precisa Martelli - sul ti¬ 
po di quello del 1946 tra mo¬ 
narchia e repubblica* E pur ri¬ 
badendo Il suo sostegno al 
programma di Andreotti, Betti¬ 
no Craxi (in un'intervisla al 
Comete) ha precisato *Non 
abbiamo dato II nostro voto e 
non abbiamo assicurato il no¬ 
stro sostegno ad un governo la 


cui massima aspirazione tosse 
quella di sopravvivere e bighel¬ 
lonare in attesa che il tempo 
passi scansando il rischio e la 
fatica*. 

Le nforme istituzionali sono 
davvero un ingombro per Giu¬ 
lio VII Già nel dibattito al Se¬ 
nato, le voci di dissenso sul 
piccolo compromesso tra Psi c 
De raggiunto al termine di un 
mese convulso, si erano allar¬ 
gate dalle opposizioni a espo¬ 
nenti Importanti dalia maggio¬ 
ranza Leopoldo Eiia, Il senato¬ 
re de ex presidente della Corte 
costituzionale, ha precisato 
■Noi democristiani riteniamo 
che SI debba ripartire dalla leg¬ 
ge elettorale* Il presidente dei 
deputati, Antonio Gava, si è 
detto contrario al rinvio del re¬ 
ferendum sulle preferenze, 
che era stala le prima decisio¬ 
ne del governo appena varalo, 
su pressione dei socialisti Ni¬ 
cola Mancino, capogruppo dei 
senatori, ha riproposto il valo¬ 
re deir*implanto costituziona¬ 
le* e la necessità di arrivare 
gradualmente, e per via parla¬ 
mentare. al cambiamento del¬ 
le regole del gioco Se qualco- 


La Malik «Ecco il nostro no» 
Ma Spadolini prende le distanze 


sa di sostanziale va modificalo, 
ha sostenuto Mancino, sono, 
più che I poien del presidente 
della Repubblica, quelli del 
presidente del Consiglio siano 
le Camere, ha proposto, ad 
eleggere il presidente del Con¬ 
siglio, ed egli scelga i ministri, 
dopo che una nuova legge 
elettorale avrà fatto esprìmere i 
cittadini sulla coalizione di go¬ 
verno e il suo mandalo ' 

Non £ l'unico ingombro, per 
Andreotti, quello delle nforme 
Ieri, già durante la sua replica 
a Palazzo Madama due socia¬ 
listi e un socialdemocratico 
hanno attaccato il programma 
di Giulio VII sul tema ciuciale 
delle privalizzaziom Giuliano 
Amalo, vicesegretario del Psi £ 
stato esplicito *E inutile - ha 
detto rivolto al pubblico di un 
convegno confindusinale - 
vendere pezzi di Imi o di Cie- 
diop quando resteranno co¬ 
munque sulle vostre e sulle no¬ 
stre spalle Inflazione e debito 
pubblico*. Una posizione non 
personale, visto che II senatore 
Francesco Ftntc, responsabile 
economico dello stesso parti¬ 
to, ha maliziosamente osserva¬ 
to che aie privatizzazioni non 




devono servire per il Tesoro, 
ma per aumentare le capacità 
d'mvcsiimento* E infine Mau- 
ruio Pagani, vicesegretano del 
Psdi, ha contestato la traslor- 
mazione dell Enel in società 
per azioni, cosi come scotto (e 
alle Camere ripetuto) nel pro¬ 
gramma di Andreotti *L Enel - 
gridano 1 socialdemocratici 
che ne hanno la viccpieslden- 
za - non £ come l’^i e altri 
enti, non ha scopo di lucro e 
per collocare le sue azioni sul 
mercato bisognerebbe au¬ 
mentare le tanlle del 2Cllli>*, 
Contestazioni, prese di di¬ 
stanza eppure Andreotti si era 
preparato bene, replicando sla 
alla Camera che al Senato in 
modo da accontentare un po’ 
tutti Ha risposto, uno per uno, 
a tutti gli interventi critici persi¬ 
no a chi aveva giustamente iro¬ 
nizzalo sull'Iniezione del go¬ 
verno di attivare contro la ma¬ 
lia le polizie municipali. E non 
ha raccolto il sarcasmo sull'af¬ 
fidamento delle riforme istitu¬ 
zionali ad un *amplo dibattilo 
accademico*, anzi, lo ha riba¬ 
dito Ha elencato ciò che, gli 
era stalo obiettato, mancava 


,..ì', 


•W’ . , r,. 

•: I ■■fr- l 


Il Pii ha votato contro il governo. Dunque non a.sten- 
sione, come si pensava alla vigilia del voto e come 
auspicava il presidente del Senato, ma una netta 
bocciatura; sembra aprirsi dunque un caso Spadoli¬ 
ni. II presidente del Senato non ha partecipato alia 
riunione in cui s'è deciso il voto contro. Assenza 
coiKordata per opportunità, dice La Malfa. Ma il di» 
rettointeressato fa filtrare una smentita... - 


«NALAHPUQNANI 


■IROMA. La*dlsiK>nanza»ha 

K revocato l'opposizione. Il Prf 
a votalo contro il governo An- 
dreotU. Un'epoca si £ dunque 
chiusa. I ventuno deputati e i 
nove serratori dell'Edera han¬ 
no fatto pollice verso ad An- 
dreolti e s! suo quodrìpaitito 
Ma non tutto£ filato liscio nelle 
ore delia presentazione dell'e¬ 
secutivo alle Camere Mentre, 
infatb. La Malfa in una confe¬ 
renza stampa motivava il volo 
contrario dici partito, contem¬ 
poraneamente sembrava 
aprirsi il caso Spadolini. Il pre¬ 
ndente del Senato non ha par¬ 
tecipato alla riunione dei grup¬ 
pi parlamentari convocata pri¬ 
ma delle votazioni alla Camera 
per decidere su quale voto 
esprimere sul governo- asten¬ 
sione o no? La Malfa ne ha 
spiegalo l'assenza (concorda¬ 
ta, la sapere, con lo stesso Spa¬ 
dolini) per non confondere le 
responsabilità del partito con il 


ruolo istituzionale del presi¬ 
dente. Ma in retità sembra più 
probabile l'ipotesi di un'assen¬ 
za motivala dal dissereo di 
Spadolini per la posiziorv' che 
di II a poco sarebbe stala presa 
in Parlamento Del resto II pre¬ 
sidente del Senato (e questo 
lo ricorda anche più di un'a¬ 
genzia di stamoarlferendosl a 
non meglio idenlificau «am¬ 
bienti parlamentari»), nella 
nunione della direzione di lu¬ 
nedi - dove £ sinto appioi alo il 
documento con l'indicazione 
della «non fiducia* al governo ■ 
aveva dato II suo assenso alla 
linea delia mtiggloranzti, ad 
una condizlone^vrebbe det¬ 
to- «Ma sia chiaro, volo il docu¬ 
mento se significa che ci \sler- 
remo* li presidente del Sena¬ 
to. in questa crisi, ha sempre 
espresso opposizione a solu¬ 
zioni traumatiche Spadolini in 
questi giorni si £ sempre tenu¬ 
to in contatto con il presidente 


della Repubblica, con il quale 
venerdì ha avuto un lungo col¬ 
loquio di un'ora a palazzo Giu¬ 
stiniani 

Il Fri, dunque, ha deciso di 
voltare pagina e ha Iniziato la 
lunghissima campagna eletto¬ 
rale aperta, virtualmente, da 
La Malfa con la conferenza 
stampa tenuta Ieri at-Senatb E 
un La Malfa che ormai si sente 
a pieno titolo opposizione, 
quello Che parla ai giornalisti, 
nonostante voglia precisare 
che *1 repubblicani non faran¬ 
no opposizione al programma 
di governo perche lo abbiamo 
concordato insieme* Ecomin- 
ciano I distinguo, come se II Pri 
non fosse mai stalo al governo 
in questi lustri II segrelano del 
Pri precisa che l'opposizione £ 
una reazione «ad un alto di 
prepotenza che ha incrinato il 
rapporto di fiducia fra il presi¬ 
dente del Consiglio e I parliti 
che lo sostengono» Poi. come 
altri dirigenti dell'Edera in que¬ 
sti giorni, insiste molto sulle 
questioni dell'Informazione, 
non solo pcrch£ il suo partito 
ne ha perso il ministero, ma 
per attaccare gli ex partner 
■Non c'£ dubbio che molti par¬ 
tili ritengono che l'inlormazio- 
ne debba essere più controlla¬ 
ta. e questa £ una delle cose 
che più preoccupano oggi nel¬ 
la vita politica Italiana» 

Dilentfe poi la legge Mammi, 
che, ha detto, «assicura la plu¬ 


ralità degli informatori attra¬ 
verso una sene di garanzie 
che, voglio sperare, vengano 
mantenute ncU'applicazione 
finale della leg^. E stata 
quindi la volta dettemi econo¬ 
mici. A parere del segretario 
repubblicano, con le pnvaiiz- 
zozioni si potrà conseguire un 
duplica obiettivo, daun tato ia 
riduzione del debbo pubblico 
e dall'altro lato IO ingerenze 
dei partiti. La Malfa non si £ 
sottratto al tema delle riforme 
Istituzionali e in particolare del 
referendum sulle preferenze, 
che. pievedibilinenle, divente¬ 
rà nei prossimi giorni oggetto 
di gravi tensioni all'Interno del 
quadripartito. La Malfa ha det¬ 
to di di «essere rimasto colpito 
dal riaccendersi dello scontro 
traDcePsi* E ha precisato che 
i repubblicani sono contrari al¬ 
l'abbinamento, porche «nell'i¬ 
potesi che il referendum venga 
approvato dagli elettori. Il par» 
lamento eletto con le regole 
tradizionaii sarebbe delegitti¬ 
mato». Ma può questo punto di 
scontro nella maggioranza ri¬ 
portare sulla scena politica lo 
spettro delle elezioni anticipa¬ 
le’ -£ stalo chiesto a La Malfa, 
che ha brillamntemenle aggi¬ 
rato l'ostacolo E ha cosi rispo¬ 
sto che «se si fosse xelta la 
strada indicata dal Pri, quella 
cio£ di elezioni anticipale con¬ 
cordate tra le forze della mag- 
gloraraa per poter affrontare 



in maniera compatta e più de¬ 
cisa i problemi del Paese, a 
partire dal nsanamento della 
finanza pubblica, si sarebbero 
ottenuti certamente risultati 
miglion». Cosa significa? (^ito 
£ che oggi li Pn si presentereb¬ 
be all'elettorato con un imma¬ 
gine nuova e per questo forse 
le elezioni anUcipale non fan¬ 
no più tanta paura come qual¬ 
che seiumana fa II Pn gioca, 
almeno sul tavolo delle prossi¬ 
me elezioni regionali siciUane, 
l'inedita carta di partilo d'op¬ 
posizione. Tuttavia La Malia si 
£ preoccupato di non chiudere 


tutte le pone alla maggioranza, 
affermando di non niener 
esaunto il pentapartito. «An¬ 
che se ho constatalo - ha con¬ 
cluso - che nei discorsi, soprat- 
lullo m quello di Craxi, non c'£ 
stalo alcun nferimento al pen¬ 
tapartito* 

Anche Oscar Mommi, il mi¬ 
nistro boccialo, ha parlato di 
informazione in un'intervista 
ad un seiumonale, e ha messo 
m guardia dalla «videocrazia*. 
È contrario, dice, alla Repub¬ 
blica presidenziale «perche ho 
paura della televisione. Questo 
paese rischia di eleggere un 


dal suo programma ambiente, 
, donne.. In puro sUle andreot- 
' bano, ciò che non £ stau> 
neanche preso in considera- 
, zione, può essere messo in li¬ 
sta. Ha corretto leggermente II 
Uro sui decreti legge e sulla leg¬ 
ge fmanziana In parUcolare al 
Senato, ha rassicurato anche il 
suoparuto la non emendabili¬ 
tà dei decreU-legge sarà sem¬ 
pre legata «alla valutazione 
preventiva della sussistenza 
dei presupposU cosUtuzionall 
di necessità ed urgenza», ossia 
il Parlamento non sarà esauto¬ 
ralo 

Agli ex alleau del Pn, che 
per la pnma volta nella loro 
stona post bellica hanno vola¬ 
to contro un governo, ha dedi¬ 
cato un crescendo di attenzxa- 
ni Nella replica a Monlecito- 
no, venerdì, aveva detto «La 
dissociazione dei repubblicani 
mi ha arrecato un profondo 
rammarico» Al Senato, ieri, ha 
latto di più si £ detto quasi si¬ 
curo, citando l'intervento del 
vicesegretano Giorgio Bogi, 
che I repubblicani torneranno 
«a collaborarc» al programma 
concordato E. a maggior Inco¬ 
raggiamento, ha cilaU) un pre- 













i. r. 

; < ». 


Bettino Craxi 


segretario 

del 

Pn 

Giorgio 
U Malfa 


presidente perch£ telegenico» 
Insomma Mammi teme che si 
faccia avanu un Reagan no¬ 
strano. 

Infine c'£ da segnare un 
sondaggio commiuionaUs dii 
Panorama, secondo il quale i,' 
41% degli inteivisuiu sostiene 
che La Malia ha fatui bene ad 
uscire dal governo. Responsa¬ 
bile della cnst £, per il 26,8%, 
Andreotu, seguito da Ciaxr. ai 
17,4%. Per evitare la crisi, inol- 
Ue, il 57,5% chiede le nforme 
istituzionali. menUe solo il 
17,6% £ favorevole alla Repub¬ 
blica preesidcnziale. 


cedente del 1972, quando i re¬ 
pubblicani non entrarono al 
governo, ma lo sostennero 
•lealmente* con una «fattiva 
collaborazione* Per il mo¬ 
mento, Libero Gualtien gli ha 
risposto cosi nella sua dichia¬ 
razione di voto contrano «Un 
rapporto plurìdecennale si £ 
incrinaui, a seguito delle deter¬ 
minazioni del presidente del 
Consiglio e non potevano ave¬ 
re successo offerte di ripara¬ 
zione solo di tipo quantitativo*. 
Ed ha concluso «Non credo 
sia stato saggio riprendervi un 
ministero (allusione al ritorno 
del ministero deH'indusula dal 
repubblicano Battaglia al de 
Bodrato, ndr) e perdere il par- 


Amato (Psi) 
«Il 70% vuole 
eleggere 
il presidente» 


■NROMA. «Fra poco verrà re¬ 
so uflxualmenle nolo un son¬ 
daggio che tesUmonia come 
olue il 70% degli italiani sia fa¬ 
vorevole all'elezione diretta 
del dello Stato» Lo ha 
detto (jiulìano Amato, vicese¬ 
gretario del Fbl. parlando ad 
un iconvegno di pirxoU im¬ 
prenditori svoltai a Firenze. Il 
Insiste nella sua campagna 
per il presxlenzUilismo. soste¬ 
nendo che «aiKhe dividendo 
gli italiani per categorie - sono 
sempre parole di Amato - il n- 
sultato non cambia. Solo fra i 
disoccupaU l'indice di gradi¬ 
mento nei confronU dell'ele¬ 
zione diretta del capo dello 
Stalo £ tnfenore al 5l%* Il vice¬ 
presidente della Confindustna 
Luigi Abete ha però denuncia¬ 
lo, in materia di riforme istitu¬ 
zionali. I «ritardi esistenu e la 
mancanza di progetti concreu* 
da parte delle forze politiche. 
•I progetti - ha replicato il mi¬ 
nistro Sterpa (Pii) - ci sono, 
basta esaminarli* Il neomini- 
sUo delle Posb; Vizztm ha sot¬ 
tolineato come la «proposta 
del Pds prevede la possibilità 
di coalizioni tra paruti prima 
delle elezioni gioco forza la 
coalizione indxìherà il leader 
che poUà assumere la canea 
di capo del governo». 


uto repubblicano* 

Come soprawiverà Ardreot- 
U VII? Giulio Andreotu, uinanzi 
tutto, nvendica di non esser 
nato solo per sopravvivere 
(come gli ha nmproveralo, an¬ 
cora ien. l'autorevole Econo- 
mtsf) Venerdì, a conclusione 
della «tregiomi» di MonteciUi- 
rio, aveva addirittura scomo¬ 
dato li filosofo inglese Hobbes: 
■Pnmun vivere deirale philoso- 
phari», poi «filosofare»), aveva 
senno li pensatore che ha pre¬ 
corso li contratto sixiale mo¬ 
derno’ Ma diamine', gli ha re¬ 
plicato Andreoni stravolgen¬ 
done le Intenzioni' *11 governo 
non £ davvero animato da de- 
sideno di pigra soprswivenza». 


Lega (De) 

«Va cambiata 
la legge 
elettorale» 


■■ ROMA. «La governabilità 
del sistema non viene legitti¬ 
mata con singole nforme con¬ 
siderale isolatamente, quali 11 
presidenziaUsmo. ma con la 
revisione complessiva dei 
n^Bccanismi di aggregBzhMe 
del consenso»Jiricesegretaito 
della De Silvio ì^a nlancia la 
proppetai dir nlorma eHMle 
elabórata Sai suo portilo fer¬ 
mando che £ •assolutairrenie 
necessano cambiare l'attuale 
legge cletiorale. che non £ in 
grado di garanure la nascita di 
un Parlamento capace di pro¬ 
durre commissiom, oig.ini di 
revisione cosituzionale, modi¬ 
ficazioni e alleggenmenU di 
procedure* Per l'esponente de 
occorrono nforme <he taccia¬ 
no uscue da quesu anni di 
inerzia sul plano costitu-riona- 
le», ma nel suo discorso sem¬ 
bra evidente una riserva cnuca 
per le formule semplificanU e 
propagandistiche, come quel¬ 
la del presidenzialismo senza 
ullenori specificazioiu Per Le¬ 
ga bisogna in pnmo luogo 
«rendere più effìcienU le istitu- 
ziom rafiorzando le mdxrazio- 
ni della volontà popolare, dan¬ 
do uiUrnore avvallo alla viontà 
maggiontoria del corpo eletto¬ 
rale» Obiettivo che sarebbe 
collo dalla proposta dei suo 
partilo 


Reichlin: «Avete rotto il patto tra Stato e dttadini» 


n no al governo motivato 
alla Camera anche da Occhetto 
è stato ribadito ieri al Senato 
Chiaromonte a Psi e laici: 
«Riflettete sul governo di garanzia» 

OIORQIO FRASCA POLARA 


■iROMA «State alimentando 
il qualunquismo, l'altra faccia 
di un modo perverso di gover¬ 
nare...», di^yLaegretano del 
Pds. ..Un EalMilpilo e preoc¬ 
cupato» per niKsponsablle ri¬ 
fiuto di cogliere «l’mquictudi- 
ne, rinsolferenza, il fasslidio 
che monta ne! Paese», e quindi 
deciso a dedicare tutte le sue 
energie «per ricreare una piena 
e costruttiva fiducia tra cittadi¬ 
ni, politica e istiiuzioni* Do qui 
£ partito Achille Occhetto per 
motivare venerdì alla Camera 
il no al settimo governo An- 
dreoni, ribadito ieri a Palazzo 
Madama da Gerardo Chiaro- 
monte DaUratleggiamenlo au- 
tolesionistico di Andreotti e 
quanl'altri hanno fornito - con 
la Catione della crisi - «una ro¬ 
busta dose di fatti e argomenti 
che alimentano smarrimento e 


disaffezione nei confronti <lella 
politica e dei partiti* avevi ap¬ 
punto preso avvio OcCietto 
(*e non ve lo dico solo io tutti 
abbiamo app<;na sentito l'ap¬ 
passionata denuncia detl'on. 
La Malfa») per a"vcrtire. «Sare¬ 
mo 1 primi a combattere ogni 
forma di generico qualunqui¬ 
smo che £ l'altra faccia di un 
modo perverso, il vostro, di ge¬ 
stire la cosa pubblica* 

Poi, subito, una rìspoi>ta a 
ForlanI che aveva consideralo 
Il travaglio del Pd» come parte 
del concreto qjadro politico 
attuale Lo ha fatto peni «in 
modo sicurameitc slrumenta- 
le» «Il nostro coraggio innova- 
Uvo £ un term ne di confronto 
di ciò che vuol dire autorilor- 
ma di un partito in funzione di 
una nfòrma della politica e 
dello Stalo Noi abbiamo latto 


1.1 nostra parte Ora nflcttete 
VOI se. non facendo la vostra, 
alla fine non vi tocchi un trava¬ 
glio anche più arduo» D'altra 
parte non si può scmblare un 
dibattito fecondo per mancan¬ 
za di una linea politica precisa 
il Pds ha proposto un metodo 
e una procedura per iiKardi- 
nare la fase cosUluenle garan¬ 
tendo «un equilibrato rapporto 
Ira respons-ibilità del Parla¬ 
mento e ricorso al parere dei 
cittadini* Ebbene, non solo la 
Oc non ncsce «sia pure senza 
il nostro travaglio*, a trovare 
una sua linea, ma propno su 
questo li governo e la maggio¬ 
ranza zoppa che lo esprime 
«hanno gcllato la spugna*' 
«Lesilo inevitabile della coali¬ 
zione coatta £ l'afasia, la som¬ 
ma zero sul terreno delle nfor¬ 
me* 

Poi l'Ivito al socialisti a medi¬ 
tare sull'unico argomento su 
cui la De può fare ancora affi¬ 
damento per puntellare il suo 
sistema di potere «La difficollà 
del prender corpo di un'allcr- 
nativa* E a riflettere su tre dati 
oggettivi la condotta del Pds 
nel corso della cnsi («un sicu¬ 
ro riscontro dell effettiva vo¬ 
lontà di una riforma del siste¬ 
ma politico*), la precisa con¬ 
nessione stablllla dal Pds tra ri¬ 
forma Istituzionale e Innova¬ 
zioni economico-soclali, le 


convergenze su alcuni proble¬ 
mi di politica economica tra 
quanto aveva enunciato Reich- 
lin c li successivo intervento di 
Craxi *E possibile dunque de¬ 
lineare basi programmatiche 
comuni a sinistra*, mentre su 
altre quesliom «sarebbe auspi¬ 
cabile cercare e trovare un co¬ 
mune orientamento rifomralo- 
re». E tuttavia resta da parte del 
Psi «profonda Incertezza* an¬ 
che se il richiamo latto poco 
prima da Craxi ad un ampio 
schieramento di forze di sini¬ 
stra «potrebbe essere interpre¬ 
tato. con un certo ottimismo 
della volontà come un pnmo 
accenno alla possibilità di 
aprire una strada nuova* il Pds 
£ pronto a perconerla «sulla 
base del rispetto reciproco e di 
una feconda ricerca program¬ 
matica*. ma ad una condizio¬ 
ne «Mettere finalmente le car¬ 
te in tavola, giocare a viso 
aperto, assumersi davvero la 
responsabilità dell'alternativa* 
Il Pds getta sul piatto - propno 
mentre ad una fiducia espres¬ 
sa ineccepibilmente in Parla¬ 
mento «cresce come beffardo 
contrappunto la sfiducia del 
Paese verso le istituzioni* - la 
propna determinazione a de¬ 
dicare tutte le sue energie «per 
ricreare, con latti concreti, una 
piena e costnittiva fiducia Ira 
cittadini, politica e istituzioni* 
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Al lem8<hiave della rottura 
d, questo rapporto Alfredo Rei- 
chlin aveva dedicalo il suo in¬ 
tervento in apertura del dibatti¬ 
to a Montecilono partendo 
dallo «scarto impressionante* 
tra I problemi incliti delia cnsi 
della Repubblica e le soluzio¬ 
ne data alta crisi Kion una pro¬ 
va d'impotenza politica*, e 
quindi dai rischi che si proiila- 
no «quando il vecchio sistema 
non può più e il nuovo non 
può ancora* Un Pds «che lutto 


cerca tranne che tarsi cooptare 
in questo vecchio ed estenualo 
sistema politico» coglie non 
tanto c soltanto nel malgover¬ 
no, nella Icniezza dei processi 
decisionali e nei complotti la 
ragione di una crisi cosi grave 
c dirompente quanto anche e 
soprattutto nella «rottura di 
quei meccanismi potere-con¬ 
senso e di quel "compromes¬ 
si* politici c sociali che tengo¬ 
no insieme un paese, e cio£ i 
grandi sistemi di regolazione 


la rottura dei patto fiscale aiui- 
tulto, la spesa pubblica, i rap¬ 
porti tra nord c sud, tra stalo e 
mercato* 

Ecco allora che non il regi¬ 
me parlamentare e i partiti in 
quanto tali ma questo sistema 
non regge più Un esempio per 
lui" del pcichò «la riforma isU- 
luzionale £ argomento di tavo¬ 
la rotonda’c non riesce a de¬ 
collare*’ Reichlin porta quello 
del rifiuto di una redislnbuzio- 
ne della ricchezza nazionale. 


cio£ di spostare nsotse consi¬ 
stenti verso il set'ore produtti¬ 
vo, e di cominciare a colpire la 
rendita protetta e parassitarla 
«Non £ una tesi propagandisti¬ 
ca peich£, dal momento che 
gran parte dei deficit £ formato 
dagli Interessi, ndurre il disa¬ 
vanzo pubblico £ impossibile 
senza ridurre quel di più di in¬ 
flazione Italiana dovuta ap¬ 
punto al peso del parassitismo 
e delTlnefficienza dei servizi, e 
quel di meno di competitività 
del sistema che costtmge la 
Banca d Italia a tenere alti i tas¬ 
si e li cambio c a strozzare I e- 
conomia italiana* 

Sul nodo dei conti dello Sla¬ 
to insisterà poi anche Silvano 
Andnani, al Senato, denun¬ 
ciando la consapevole soprav¬ 
valutazione delle entrate, la 
pertinace negazione delle ten¬ 
denze recessive, la solloslima 
degli oneri del rinnovo del 
contratti del pubblico impiego 
e, da ullimo, il bluff delle priva¬ 
tizzazioni Il governo pensa di 
ncevame quest'anno 5 600 mi¬ 
liardi meno della metà non 
del deficil ma del pnmo sfon¬ 
damento annunciato nel deli- 
ciL «Sarà probabilmente un 
quarto o un quinto delb sfon¬ 
damento che constateremo a 
fine'91* Sulle nforme istituzio¬ 
nali batterà invece, sempre al 
Senato. Roberto Maffioletli nel 


nnnovare I opposizione del 
Pds all'inemendabil tà dei de¬ 
creti-legge e delle leggi di bi¬ 
lancio, nel sottolineare la ne¬ 
cessità delia ttaslormazione 
del Senato in Camera delle Re- 
gioru; nel conlermare ie preoc¬ 
cupazioni per un sistema di 
elezione de) capo dello Stato 
«in una logica maggioritana di 
contrapposizioiie parutica ed 
elettorale* 

Regole e meccanismi nuovi 
vanno ben al di là di questa o 
quella maggioranza ha ribadi¬ 
to infine len Gerardo Chiaro- 
monte nella dichiarazione di 
voto a nome dei scnalon del 
Pds Nessuna propo-.ta di ritor¬ 
no *a espenenze c politiche 
passate e impeiibili* «iSiamo e 
resbamo per l'allemaliva*. Ma 
«vogliamo, dobbiamo dare il 
nostro coninbuio alla gestione 
di una fase difficile e delicata 
della vicenda nazionale e in¬ 
temazionale* Qucslo£ li signi¬ 
ficato della proposta di un go¬ 
verno di garanzia «Non sotto¬ 
valutale li valore poliUco di 
questa proposta*, ha detto 
Chiaromonte nvolgendosi a 
•colleghi compagni e amici* 
del Psi, del Pn e di altn partiti di 
sinistra, della rmistra de «Que¬ 
sto governo £ un ost-icola pro¬ 
pno alla rKcrca di strade nuo¬ 
ve». 
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Decine di miglila di persone 
alla manifestazione del Pds 
dall’Esedra a Porta S. Paolo 
«Il distacco dalla politica 
ha dimensioni drammatiche 
La De non vuole cambicire 
il Psi fa troppa propaganda» 
Tortorella: verità sul passato 



«Un grande cantiere per le riforme» 

Occhetto ad Andreottì: «Hai fatto un governo miserando» 


.. ''Ti: 

X:' 


«La Repubblica è ad una svolta: noi indichiamo pri¬ 
ma di tutto alla sinistra, e a tutto il paese, la necessi¬ 
tà di istituire “grandi cantieri” di riforma». A Porta 
San Paolo, di fronte a decine di migliaia di persone, 
Occhetto rilancia le riforme istituzionali, denuncia il 
«governo miserando» di Andreotti e suggerisce la via 
«riformatrice» in alternativa al <onservatorismo» de 
e al «propagandismo plebiscitario» del Psi. 


FABRIZIO RONDOLINO 
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M ROMA. <11 passaggio ad 
un’allni fase delia Repubblica 
rischia di avvenire non per ia 
via maestra di un grande pro¬ 
cesso riformatore e di una cre¬ 
scila deila democrazia, ma sot¬ 
to la pressione ricattatoria del¬ 
le Le^e o lo stimolo temibile 
di suggestioni neoautorilaiie». 
Di fronte alta folla di Porta San 
Paolo, in un pomeriggio final¬ 
mente di sole. Achille Occhet- 
lo rilancia con forza le riforme 
istituzionali, polemizza aspra¬ 
mente con il «governo mise¬ 
rando* che nelle stesse ore sta 
riceverklo la fiducia del Sena¬ 
to. indica la linea che il Pds se¬ 
guirà nei prossimi mesi. Non é 
un caso se la prima manUesla- 
zione di massa del Pds ha co- - 
me scenario Porta San Paolo.- 
I *10000 di ricordi gloriosi», do¬ 
ve, ricorda Occhetto, «si com¬ 
batte eroicamente per la libe¬ 


razione di Roma* nel '43 e, net 
'60, «prese corpo un grande 
moto popolare* contro il go¬ 
verno Tambroni. 

La fine della prima Repub¬ 
blica, dice Occhetto, è nelle 
cose. E porta II segno dramma¬ 
tico della disaffezione, del di- 
sincanto, del distacco dei citta¬ 
dini dalla politica e dai partiti. 
Lo scenario che Occheno rea- 
Usticamente dipinge è per mol¬ 
ti aspetti drammatico: sul fon¬ 
dale della disaffezione si fron¬ 
teggiano posizioni «di propa- 
gandismo plebiscitario* (la 
scorciatoia socialista di un re¬ 
ferendum «al buio* che in real¬ 
tà non decideiebbe nulla), di 
«pura conservazione btituzio- 
nale* (gran porte della Oc). di 
neoqutdunqulsrao,. corporaU- _ 
viuno,razzisinoi(leLeghe). ■ 

E possibile un'altematirà, è 
possibile petcomere «la via 


maestra di un mnde processo 
riformatore*? Occhetto è con¬ 
vinto di si. e vede in questo la 
«funzione nazionale* e la ra¬ 
gion d'essere del nuovo partito 
della sinistra nato a Rimini. 
«Sulle riforme istituzionali - 
esclama Occhetto - non c'è 
tempo da perdere*. E aggiun¬ 
ge; «Non demordiamo. Non 
accetteremo che si sprechi 
questo armo*. 

«Siamo perfettamente con¬ 
sapevoli - ammonisce il leader 
del Pds - che, in situazioni co¬ 
me questa, interessi e poteri 
occulti intendono giocare lino 
in fondo la loro partila, fino al 
rischio, corposo, del ricatto, 
evershm*. Per questo, aHiun- 
ge. c'è «un nesso strettissimo 
fra la battaglia democratica 
per la verità sulle stragi e sui 
complotti, e la battana di una 
grande riforma». La'nuova Re¬ 
pubblica non può nascere con 
un colpo di spugrta sul passa¬ 
to, né può ignorare 1 gangli in¬ 
visibili e i santuari nascosti che 
in questi decenni hanno influi¬ 
to pesantemente sulla qualità 
della democrazia. E oggi? Og¬ 
gi, dice Occhetto, quel che più 
colpisce è il crescere dell'*iii*i 
sofferenza* e del «fastidio*, 
.quasi un rumore di fondo che' 
fa da contrappunto ad «uno! 
Stato snervato e occupato dai 
partiti di maggioranza», al 


<onnubio corruttore fra politi¬ 
ca e affari*, air«invasione della 
società da pane di burocrazie 
politiche*. A tutto ciò il gover¬ 
no non soltanto non fornisce 
una risposta, ma mostra di non 
capile neppure la domanda. E 
sceglie di «risolvere in termini 
di puro potere una grande 
questione democratica com'è 
quella deH'inlormazione». 

Giulio VII porta a compi¬ 
mento, «neU'incertezza e nella 
confusione*, dieci anni di pen¬ 
tapartito, segnati da un'allean¬ 
za conflittuale si, ma sbetta c 
decisiva. Ira De e Rsi. Ora c'è il 
rischio che «si lascino marcire 
le istituzioni», preparando, ma¬ 
gari inconsapevolmente, «uno 
sbocco conservatore*. La stes¬ 
sa opposizione democratica, 
rileva Occhetto, si è sempre 
più trovata •stretta nella tena¬ 
glia fra conflitto e consociazio¬ 
ne*. La denuncia della partito¬ 
crazia (un termine che. non a 
caso. Occhetto non usa mai) 
indica dunque precisi respon¬ 
sabili. E sfugge cosi al pericolo 
di un attacco indistinto alla 
classe politica, di un «generico 
qualunquismo*. Al contrario, è 
il •restare inchiodati ad un vec¬ 
chio-sistema di potere* che 
*ppita pi riflutp. dei paniti, in 
quantotali*.. . 

Bisogna dunque uscire dal- 
Ylmpasse. E imboccare la •via 


democratica*. Occhetto non 
giudica tramontata la proposta 
di un •governo di garanzia*. Né 
considera esaunta la funzione 
del Parlamento nel processo 
riformatore. Al contrario: è un 
•girxo al massacro* quello di 
chi agita propagandisticamen¬ 
te le riforme istituzionali salvo 
poi non far nulla. Il Pds (sulle 
CUI presunte lacerazioni Forla- 
ni ha voluto ironizzare) ha 
proposto •limpidamente» una 
procedura e un metodo. E ha 
indicato un'ipotesi di riforma II 
cui senso è quello di restituire 
ai cittadini il potere di scelta: 
un governo «fficienlc e auto¬ 
revole* scelto direttamente dai 
cittadini, una sola Camera con 
pochi deputati che discuta 
grandi progetti, una forte auto¬ 
nomia regionale, una riforma 
radicale della pubblica ammi¬ 
nistrazione, una regolazione 
democratica deH'informazio- 
ne. 

Di fronte al •passaggio stori¬ 
co-politico» della costruzione 
deli'allemaliva, per •portare 
tutta la sinistra a governare*, 
occorre che tutta la sinistra 
giochi a carte scoperte. E *10 
grande sfida riformista* lancia¬ 
ta al Psi. Il referendum? uSi co- 
miiKi a farlo sulle prefeienze», 
dice Occhetto. Il presidenziali¬ 
smo? Potrebbe in realtà «pro¬ 
lungare lo stato di cose esi¬ 


stente», regalando «per chissà 
quanti anni* il potere alla De o 
nconfermando la <oabitazio- 
ne* fra De e Psi. No, conclude 
Occhetto, «se vogliamo avviare 
effettivamente il processo di 
unificazione delle forze socia¬ 
liste e di progresso, la via mae¬ 
stra è l'altemativa*. 

Prima di Occhetto, ieri, ave¬ 
va parlato Aldo Tortorella. Un 
discorso breve e vibrante, su 
Gladio e i misteri della Repub¬ 
blica. sull'esigenza di verità 
che non può non essere alla 
base di «un avvenne un po' più 
pulito*. «Ogni illegalità del po¬ 
tere - dice Tortorella - deter¬ 
mina un sistema di omertà, fa¬ 
vorisce l'arbitrio, chiama altra 
lllegalità*. Tortorella polemiz¬ 
za con Cossiga, <he attacca 
privati cittadini, magistrati, par¬ 
lamentari, dichiara legittimo 
Gladio, usa il potere di esterna¬ 
zione cosi com'è stato usalo*. 
E nella «verità* pronurteiata da 
La Malfa (il Presidente non 
può fare insieme l'arbitro e il 
giocatore) individua la causa 
prima dell'estromissione del 
Pri dal governo. «Guai se le di¬ 
visioni - coix:lude Tortorella - 
riducessero la capacità com¬ 
battiva del maggior partilo di 
opposizione che ha scelto di 
esseienucvD. Là demo c razia è 
tutto ciò che ha la gente priva 
di potere*. 


.''fevr -j 


Inizio in sordina (anche perchè ancora non erano 
arrivate le delegazioni dall'Emilia e dalla Toscana), 
finale «in crescendo». L'«esordio» del Pds in piazza 
ha sorpeso un po' tutti. Tanta, tantissima gente. £ 
tanto diversa: dai ragazzi che cantano e ballano, ai 
lavoratori che chiedono «il collegio uninominale». 
Tuttt’ihsleme per la democrazia. E tutti ritrovano an* 
che un po' di orgoglio di partito. 


«TIFANO BOCCONBTTI 


Un lungo corteo per Tesordio in piazza del Pds 


■B ROMA H Pds In piazza, è 
la prima volta. E va benissimo' 
a via Cavour (da sempre II 
•metro* di misura dei coriei ro¬ 
mani) la manifestazione sfila 
per un'ora e dieci. Quella per 
la pace, «la marcia dei duecen¬ 
tomila* tre giorni prima dell'In¬ 
tervento americano nel Golfo, 
passò, nello stesso punto, per 
un'ora e tre quarti. La manife¬ 
stazione nazionale della 
•Quercia* va bene; sono tanU, 
tantissimi. Ma che sia la prima 
volta lo si vede da molte cose. 


Le bandiere e gli striscioni, per 
esempio. Tutti nuovi di zecca, 
sembrano quasi *;itiratl*. Molle 
sezioni (quasi tulle quelle del¬ 
l'Emilia) hanno aggiunto al¬ 
l'orlo delle bandiere anche 
una frangia dorata. Proprio co¬ 
me si usava con I simboli delle 
vecchie sezioni oxnunisie. Ma 
molte delle bandiere del Pds 
sono stale *lnaugijrale* solo ie¬ 
ri. Che fosse la prima volta, chi: 
fosse qualcosa d: nuovo, lo si 
vedeva comunque da tante al¬ 
tre cose. La puntualità con cui 


è partito il corteo, per dime 
un'altra. Alle tre e cinque (sui 
manifesti era scritto alle tre) il 
lungo «serpentone* si è mosso 
da piazza Esedra. In lesta, uno 
striscione. Rosso. Con sù scrit¬ 
to; «Pds, la nuova foiza della 
democrazia*. Nelleprime fila, i 
dirigenti della «Quercia*. Il ser¬ 
vizio d'ordine, però, non fa av¬ 
vicinare i cronisti. Cosi non tut¬ 
ti si riescono a vedere; ai pri¬ 
missimi posti c'è Ranieri, poi 
Salvi. Angius, Bassollno.O'Ale- 
ma. Un passo dietro - almeno 
all'uscita da piazza Esedra - ci 
isono Veltroni, Magno, LMa 
Turco. Stefanini. Luisa Boccia. 
' Trafelato, quando la manife¬ 
stazione è già partita, arriva 
anche Tortorella. I cronisti rie¬ 
scono a prendere una battuta 
di D'Alema; «Com'è andata? 
Mi sembra decisamente riusci¬ 
ta. Equeslo dimostra che li Pds 
esble. Noi lo sapevamo già, 
ora lo sanno tutti*. . 

Il corteo si muove. La prima 
impressione è un po' strana. 


Le parole d'ordine sono chia¬ 
re, efficaci: «Basta con la vec¬ 
chia politicai, «Vogliamo la ve¬ 
rità sugli ultimi 30 anni*. Ma so¬ 
no affidate solo alle scritte su¬ 
gli striscioni, sui cartelli. O «de¬ 
legate* alle parole - pacate - 
dette da uno speaker dal pull¬ 
mino che apre la manifestazio¬ 
ne. La gente si limita ad ap¬ 
plaudire ai passaggi più signifi- 
calivi. 

Un'Impressione strana. Ma 
dura poco. Rn tanto che non 
arrivano le delegazioni della 
Calabria. Ci sono te sezioni di 
Calopezzati, di Cosenza, di 
Reggio e tante altre. Sembra 
quasi che il corteo cominci al¬ 
lora. L'età media è bassa, molti 
sono i giovani. Eppure 'cono¬ 
scono tutti una vecchia canzo¬ 
ne di Caterina Caselli. Su un 
suo motivo Intonano: «An- 
dreottl, la verità li la male Io 
sai.D'ora in poi è una rin¬ 

corsa alla trovala più simpati¬ 
ca, più originale. Quelli di Forlì 
portano un enorme disegno 
con sù scritto; «Democrazia 


gobba*, e la *0» è fatta col vol¬ 
to di Andreotti, Quelli di Pistoia 
vanno meno per il sottile; si 
fanno precedere da quattro ra¬ 
gazze. Vistosamente truccate 
da prostitute. Ognuna porta sul 
petto la sigla di un partito al 
governo. Più defilata, rna an¬ 
che lei visibilissima, la «rappre¬ 
sentante* repubMicana. Arriva, 
poi, il primo striscione della 
«Sinistra giovanile*. E quello di 
Roma. Dice cosi; «Balla per la 
democrazia*. E un impttjwlsa- 
to altoparlante diffonde una 
canzone di Bob Mariey, «No 
woman, no ciy». Non tptto è 
cosi «nuovo*, comunque. La 
delegazione dell'Emilia (la so¬ 
lila enorme, sterminata dele¬ 
gazione daU'Emilia) porta car¬ 
telli «vecchio stile*. Quelli su 
cartoncino bianco, iiKhiodati 
ad un asse di legno. Cosa c'è 
scritto? U è sinteuzzata, davve¬ 
ro, un po' tutta la politica del 
Pds. Si va da un; «La gente 
chiede democrazia e rispon¬ 
dono con pentapartito zoppo», 
fino ad un: «Contro le clientele. 


vogliamo il collegio uninomi¬ 
nale*. Parole d'ordine, comun¬ 
que, assolutamente impropo¬ 
nibili come slogan da ritmare. 
E allora si preferisce un: «E ora, 
è ora di sapere, tutta la verità 
sulle trame nere*. 

Sono questi I democratici dì 
sinistra. Il «popolo pidiessin», 
come si sarebbe detto una vol¬ 
ta. Che come tutti, ha anche il 
proprio «orgoglio di partito*. 
Tanto più la prima volta che si 
trova in piazza. Cosi quasi a 
metà del corteo (che è cre¬ 
sciuto a dismisura rispetto a 
quello partilo da piazza Ese¬ 
dra) , un gruppo di napoletani 
porta a mano una gigantesca 
«quercia». E prende a prestilo 
un motivo degli ultrà parteno¬ 
pei. I ufosi napoletani cantano 
su un ritmo sudamericano; 
«Ho visto Maradona, ho visto 
Maradona* etc. etc.; il corteo 
invece grida cosi; «Ho visto il 
Pds, ho visto il Pds e innamora¬ 
to son... *. Stravolta, dalle «don¬ 
ne di Taranto* anche un'altra 
vecchia canzone; *Quanlo è 


bello lu primo amore, il Pds è 
più beilo ancora». Decisamen¬ 
te più *polllici*. quelli di Prato: 
«Ma quale Andreotti, ma quali 
promesse, al governo vocia¬ 
mo il pidiesse*. 

Si potrebbe continuare al¬ 
l'infinito: ogni città trova il mo¬ 
do di presentarsi. Ognuna con 
le proprie canzoni. Ma le diffe¬ 
renze non sono solo geogran- 
che. Per capire: il corteo sfugge 
ad una sola deHnizione. Cè 
una parte (per altro composta 
soprattutto da ragazzi e ragaz¬ 
ze della «Sinistra giovanile») 
che grida: «Achille, Achille, 
portaci al governo*. Gii rispon¬ 
dono - se cosi si può dire - gli 
operai della Contraves di 1^ 
ma (in lotta per difendere U 
posto) ; «Achille, Achille caccia 
via questo governo*. Questio¬ 
ne di toni, lutti si ritrovano pe¬ 
rò quando si tratta di urtare; 
«Macché scissione (conetto 
da qualcuno in; «Macché Ri¬ 
fondazione*), macché rasse¬ 
gnazione. Governo e Andreotti 


non lo scordate mai. siamo 
dalla parte degli oper^». Sia¬ 
mo ancora lontani da Porta 
San Paolo, ma arriva il servizio 
d'ordine a dire di serrare le fila 
perchè Occhetto sta per parla¬ 
te. Molti prendono le vie late¬ 
rali per arrivare prima. Si fa In 
tempo solo a notare i tanti che 
sono arrivati da Milano e la fe¬ 
derazione di Roma che chiude 
il corteo (l'unica dove preval¬ 
ga il «verde* sul «rosso* negli 
striscioni). La regia della ma¬ 
nifestazione ormai è saltala: in 

B lazza quasi non si entra più. 

n po' ai posto lo si fa solo per 
il «Pds di Palermo*. Il suo stri¬ 
scione è uguale a tanti altri. C'è 
scritto; «Per la democrazia*. Ma 
queste parole a Palermo assu¬ 
mono forse un altro significato. 
E la gente li applaude. Prima 
qualcuno, poi tantissimi alza¬ 
no il pugrio chiuso. Un gruppo 
di giovani palestinesi -c’erano 
anche loro - saluta con le due 
dila a simboleggiare la *V* di 
vittoria. E davvero non fa alcu¬ 
na differenza. 


Sul simbolo 
ancora scontro 
tra Pds 

e Rifondazione 


BBROMA In cinque Comuni, 
dove si volerà il 12 m^gio, il 
vecchio simbolo con il nome 
Pei, presentato da Rifondaiiio- 
ne comunista, è stato accetta¬ 
to dalle commissioni circo- 
scnzionali. In albi sette sono 
state trovale soluzioni di ripie¬ 
go. Per i pomi cinque il Pds è 
ricorso al Tar per bloccare l'i¬ 
niziativa, in attesa che il tnbu- 
nale di Roma - dove è pen¬ 
dente una causa -esprìm.! il 
suo parere in merito. I Comu¬ 
ni dove i neocomunisti hanno 
vinto per ora sono; Soriano 
del Cimino (Viterbo). Andria 
(Bari), Ladispoli (Roma), 
Cotronei (Catanzaro) e Son- 
cino (Cremona). Ha perso in¬ 
vece a Palmi (Reggio Cala¬ 
bria), Martinsicuro beia¬ 
mo), Lametta Terme (Catan¬ 
zaro), Scarperia (Rrenze), 
Monteroni (Lecce) e Nogara 
(Verona). Particolari i casi di 
Lametta e Monteroni. Nel co¬ 
mune calabrese Rifondazione 
non sarà proprio presente, 
perchè è stato bocciato aiKhe 
il simbolo di riserva. Assente 
anche Dp, per motivi tecnici. 
A votazioni avvenute, se vor¬ 
ranno, questi partiti potranno 
fare ricorso e inficiare le ele¬ 
zioni. Nel comune salentino, 
invece, se fosse stala accettata 
la falce e martello, sarebbe 
stata l'unica presente in asso¬ 
luto. Infatti qui il Pds - che ai 
piedi della quercia porta il 
vecchio simbolo - non si pre¬ 
senta con il proprio contrasse¬ 
gno, ma con u quadrifoglio, 
che lo rappresenta assieme ai 
repubblicani e ad alcuini dis- 
sindentidelPsi. 

Battute polemiche non so¬ 
no mancate in questi giomi 
Le ultime arriveno da Ajnuui- 
do Cossutta, che accu.<o il par¬ 
tito di Occhetto di impedire «zi 
chi è rimasto comunista di 
chiamarsi con questo nome 
A Lametta è stato faziosanurti- 
te impedito di presentare un 
qualsiasi simbolo comunista*. 
Mentre in altri unidici è sLMo 
accollo, dice Cocsuita. «Èlalio 
• è la replica immediata di 
Botteghe oscure. Il simbolo ri- 
pioducente quello diri Ari è 
stato accollo solo in cinque 
comuni Negli altri sette que¬ 
sto simbolo è stalo ricusato e 
Rifondazione lo ha modifica¬ 
to in vari modi*. CtontrmispcF 
sta del senatore Lucio Liberti¬ 
ni, che annuncia la presenta¬ 
zione del vecchio simixilo an¬ 
che nelle elezioni regioiuli si¬ 
ciliane. Il capogruppo di Ri¬ 
fondazione al Senato parla di 
pressione faziosa del «in 
alleanza con altre forze politi¬ 
che che avrebbe costretto i 
neocomunisti a ripiegare su 
un secondo simbolo*. 

Rifondazione, che è rfusclLi 
a far passare il suo simbolo in 
cinque comuni grazie al voto 
determinante del Psi, ha co¬ 
munque pronti nel cassetta 
due simboli da tirar fuori 1x4 
caso di un voto sfavorevole 
del giudice. Il primo è formato 
da una bandiera rossa, falci* e 
martello, stella e fascia tricc* 
lore; nel secondo la bandiera 
rossa non è più sventolante, 
ma distesa a rombo. Intanto è 
certo che il partito nascerà a 
novembre, grazie anche alla 
confluenza di Dp. Lo ha detta 
Sergio Caravini parlando ieri a 
Milano. Il S maràio un grande 
convegno pon^e basi per un 
congresso straordinario pievi- 
sto per settembre e infine la 
nascita del partito a novem¬ 
bre. □Rb.f*! 


Letteicl di Natta a Nilde lotti Solo i socialisti favorevoli all’ipotesi di rinvio. Il Pds a Craxi: «I cittadini votino sul numero delle preferenze» 

«Mi dimetto da deputato» rn i iiijiir i 

Eia a Montecitorio dal 1948 Tm Dc 6 Psi 6 scontTO sulla ckta del referendum 


■a ROMA L'ex segietario 
Mnerale del Pel Alessando 
Natta ha presentalo al presi¬ 
dente delia Camera la lettera 
di dimissioni da deputato. La 
decisione di abbandonare la 
vita parlamentale era stala 
preannunclata dallo stesso 
Natta in una intervista, pole¬ 
mica nei confronti del Pds, 
apparsa giovedì scorso sul 
quotidiano genovese *11 La¬ 
voro». 

•Non mi sono ancora di¬ 
messo - aveva detto - per 
non dare al gesto una valen¬ 
za politica, e poi perchè c'e¬ 
ra il rischio di elezioni antici¬ 
pate. Adesso devo pensarci». 

E infatti l'indomani ha 
consegnato a Nilde lotti la 
lettera -il cui testo verrà reso 
nolo al momento In cui le di¬ 
missioni saranno discusse 


dalla Camera- con cui rasse¬ 
gna il mandata alHdatogli 
dagli elettori liguri nel '48 o 
rinnovato ininterrottamente 
per dieci legislature. Settan- 
tatre anni, Natta è stato per 
molti rumi (anche in quelli 
ciuciali della so.idarietà na¬ 
zionale) presidente dei de¬ 
putali comunisti. Diventato 
segretario generale del Pél 
nel giugno '84 dopo l'im- 
prowtsa morte di Enrico Ber¬ 
linguer, lasciò l'incarico esat¬ 
tamente quattro unni dopo in 
seguito aU'infaito da cut si è 
poi pienamente ripreso. Se¬ 
condo il regolamento della 
Camera le dimissioni dovran¬ 
no essere discusse dall'as¬ 
semblea di Montecitorio che 
su di esse sarà chiamata a 
pronunciarsi con un voto ti 
scrutinio segreto. 


È contrasto tra Dc e Psi sul referendum per una sola 
preferenza. Cava non accoglie l'ipotesi di Andreotti 
(caldeggiata dai socialisti) per un abbinamento 
con le elezioni politiche. Si voterà allora, salvo sor¬ 
prese, il 9 giugno. Occhetto: «Craxi vuole dare la pa¬ 
rola ai cittadini? Bene, si incominci a darla sulle pre¬ 
ferenze». E Mario Segni denuncia alla Camera l'ab¬ 
bandono delle riforme istituzionali. 


FABIO INWINKL 


■B ROMA A questo punto, il 
referendum sull'unica prefe¬ 
renza alla Camera si farà il 9 
giugno. L'ipotesi di un suo ab¬ 
binamento con le elezioni po¬ 
litiche del '92. suggerita da An- 
dreolti, non ha trovalo altro 
appoggio che quello dei socia- 
Ilsu, Che avevano lanciato per 
pnmi la proposta. Determinan¬ 
te. contro il rinvio, il pronun¬ 


ciamento di Antonio Geva. 
Nella dichiarazione di volo sul 
nuovo governo, venerdì a 
Montecitorio, il capogruppo 
dc è stato assai chiaro: «Se do¬ 
vessimo rispondere, come de¬ 
sidero rispondere, con sinceri¬ 
tà al quesito posto dal presi¬ 
dente del Consiglio Andreotti 
sull'ipolesi di abbinamento tra 
referendum ed elezioni politi¬ 


che, dovremmo esprimete un 
parere non positivo peichè sia¬ 
mo preoccupati del pericolo di 
strumeniailzzazione del quesi¬ 
to referendario, per ragioni di 
schieramento, con la sostan¬ 
ziale manipolazione di un isti¬ 
tuto che ha il suo significato 
solo se utilizzato per fare 
emergere limpidamente la vo¬ 
lontà popolare su di un tema 
di interessecollellivo*. 

Una presa di distanza netta 
dai socialisti, nelle stesse ore in 
cui veniva accordata la fiducia 
al Uavagliatisslmo Andreotti 
VII. Poco prima, sugli stessi 
banchi della Camera, Salvo 
Andò, agli esordi nelle vesti di 
capogruppo socialista, aveva 
insistilo suU'opportunità del 
rinvio' «L'Iniziativa referenda- 
na sulla questione delle prefe¬ 
renze appare pericolosamente 
fuorviarne per il minimalismo 


dei suol obiettivi nel contesto 
di un dibattilo sulle rilorme isti¬ 
tuzionali che ormai coinvolge 
la stessa torma di governo*. Ie¬ 
ri, al Senato, la «lacerazione* è 
stata sottolineala da Fabio 
Fabbri, capogruppo del garo¬ 
fano. «Apprendiamo ora - ha 
dello - che l'on. Cava contrad¬ 
dice su questo punto il presi¬ 
dente del Consiglio: non è 
francamente una buona sorti¬ 
ta*. E Craxi ricorda che 'un re¬ 
ferendum costa ormai circa 
700 miliardi, una spesa ccces- 
siva*. In questo caso. 

Ma, come si è detto, il Psi si è 
trovalo isolato e Andreolli, nel¬ 
le sue repliche, ha preso allo 
che l'ipotesi di rinvio non ave¬ 
va ncevulo le «precise e larghe 
indicazioni di assenso* neces¬ 
sarie a renderla praticabile nei 
confronti di una scadenza già 
fissala per dec.'elo. Assai espli¬ 


cito, a favore del referendum, 
Achille Occheno. «Noi - ha 
detto alla Camera - la riforma 
delle istituzioni la vogliamo 
davvero. Anche per questo da¬ 
remo tutto il nostro sostegno al 
referendum per una nuova di¬ 
sciplina delle preferenze, che 
può introdurre una innovazio¬ 
ne limitata, ma signitteativa e 
incisiva, e che può dare impul¬ 
so ad un più Onerale proces¬ 
so di riforma*. E ieri, alla gran¬ 
de manifestazione popolare 
del Pds conclusa a Porta San 
Paolo, ha lancialo una sfida al 
segretario del Psi: «Craxi vuole 
dare la parola ai cittadini Be¬ 
ne, si Incominci a darla sulle 
preferenze*. E ha fatto appello 
a «una grande campiagna per 
eliminare quell'anello di con¬ 
giunzione tra criminalità e po¬ 
litica che è l'attuale configura¬ 
zione del voto di preferenza*. 


Naturalmente, sul voto (or¬ 
mai certo, salvo colpi di ma¬ 
no) del 9 giugno incombe il rì¬ 
schio di una partecipazione di 
elettori insufficiente a convali¬ 
darlo; insomma, che non si 
raggiunga - è già accaduto un 
anno fa per la caccia e i pesti¬ 
cidi - il quorum previsto delta 
maggioranza degli aventi dint- 
to. Ed è, in definitiva, l'obieltt- 
VD mal dissimulato dello stato 
maggiore democristiano, con¬ 
sapevole di avere nella mano¬ 
vra su una pluralità di prefe¬ 
renze uno del punti d'appog¬ 
gio del suo sistema di potere. 
Lo sa bene proprio Antonio 
Cava, che ha atteso per tre an¬ 
ni la convalida della sua ele¬ 
zione a deputato per i brogli 
verìlicattsi nella circoscrizione 
Napoli-Caserta. Quali siano le 
vere intenzioni del Palazzo si 
deduce, del resto, dal fatto che 
le elezioni regionali sicUiane 


siano state indette per il 16 gni¬ 
gno: mentre, al di là della giu¬ 
stificazione pretestuosa dui- 
l'autonomia statutaria deU'isi> 
la, ben si poteva operare una 
coincidenza di data con la 
consultazione referendaria. 
Resta cosi minoritana, nel cal¬ 
derone democnstlano, la por¬ 
zione di Mano Segni, levatos a 
parlare in dissenso al gov«cnio 
nel dibattito sulla fiducia ad 
Andreotti. Il presidente del co¬ 
mitato promotore dei referen¬ 
dum elettorali ha denunciato 
l'abbandono delle riforme eli- 
tuzionali da parte dèi suo par¬ 
tito, «per il timore di sconten'a- 
re l'allealo socialista o fer 
paura di aflrontarc un cor'io 
nuovo, che naturalmente por¬ 
ta a rischi, ma è inevitabile*. E 
ha espresso apprezzamento 
per le posizioni assunte dal 
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Politica Interna 


«n pentapartito si è rotto sul 
rorict ingrau ^ controUo dell’informazione» 

«Le riforme istituzionali sono urgenti: la coesione sodale 
e nazionale sta venendo meno. Ma al presidenzialismo dico no» 


Grandi poteri e ^ochi di Pala^ 

«Lo scandalo dei partiti da solo non spiega la crisi» 



Dietro questa crisi di governo, e la sua 
conclusione paradossale, c’è un «rias¬ 
setto di poteri forti» e una pericolosa 
«frattura della coesione sociale e na¬ 
zionale del paese». La diagnosi di Pie¬ 
tro ingrao è preoccupata di fronte al- 
Tennesimo brutto spettacolo del Palaz¬ 
zo romano. «Non basta denunciare la 


parJtocrazia: il pentapartito si è rotto 
sul controllo deU'informazione. C’è 
stata rintervento occulto di Sua Emit- 
teiua...». il presidenzialismo del Psi? 
«Vuol dire centralizzazione e gerar- 
chL'zazione del potere», il Pri all’oppo- 
siziime; «Sarà un caso proprio quando 
Ciarrapico fa le veci di Cuccia?». 




MROMA. LaaWdlgovcr- 
i noilècoiicliuaiiiinodopa- 
fadotule. tutti, a comlnda- 
re da Coaalga, hanno parìa- 
A lo di nna vere e propria 
en trg e n ia iitltnzlonale, è 
'ì'c tuta dichiarata praUcamen- 
j»; la nHHla U prima Rnnbbll- 
ca. Ha l’Andreottl vn non è 
riasdto nemmeno ad offrire 
■n accordo di metodo per 
affrontare le riforme, e al è 
ncrw per strada nn alleato 
Importante come 11 fti.. 

SI. c’è un elemento parados- 
",} sale. Si è anivati a parlare di 
^ - slascio delie istituzioni. Nel 
dibattito alla Camera Bettino 
^ Crasi: descrivendo la crisi 
haliana, ha esposto un lun- 
80 .lmpressionante elenco di 
cose non latte e di cose sba¬ 
gliate. Un franchezza peni- 
jl. no apprezzabile. Ma chi go¬ 
lf'' remava mentre si producc- 
r. r, re questo slaxio? il Psi è in 
maffiloranza da più di un 
quatto di secolo. Craxi è sta- 
V'''' lo presidente del Consiglio 
V in anni cruciali Non pania- 
mo di Andieotti, che è da 
f';. sempre al governo... 

TI al potrebbe riqiondere! 

r stt è facDe propagan¬ 
da parte dell’opposl- 
ilone. 

’&'■ Non voglio negate che ci sla- 
' ' no stali anche difetti e re- 
spensabilHè dell'opposizio¬ 
ne. Ma mi pare che la prati- 
'‘K ca deH'auiocrittca non sia 
; staU proprio assente In que- 
sU anni da parte no$tra...Ora 
v» d vevrebbe una controcam- 
pagna. 

In realtà nna controcam- 
pagna mi sembra già In at¬ 
to. DI fronte aU’nltlmo 
spettacolo del Palaizo tm 
coro si Ingrossa di giorno 
In giorno: basto con la 
partttocrazla.Penslaqae- 
T.Jf-' Sto? 

i'' Voglio dirlo chiaramente: 
no. E vorrei spiegare perchè. 
E vero: c'è stata una caduta 
grave dei ruolo e della crea¬ 
va iMià dei partiti Nessuno ne- 
ga lo scandalo della lottizza¬ 
ne^ itone del potere. Devo ritate 
V l'esempio luminoso della 
* - nuora nomina di Vito Lat- 


ALBKRTOUISS 

lanzio? Anche In qi esto go¬ 
verno aumenta que:la genia 
di «ministri vaganti» che tra¬ 
slocano da una poi zona al¬ 
l'altra secondo le resole del 
famoso manuale 'jencelll 
Un bel modo di te ler fede 
alle altisonanti dich atazioni 
di Cossiga e di Ancleotti sul 
potere autonomo di nomina 
dei ministri da patte del due 
presidenti... 

Beh, te questo non è im ri¬ 
tratto della partitocra¬ 
zia— 

Ripeto ancora il mio no. Tut¬ 
to ciO è solo una patte dello 
xenario. Se parliatno solo 
di partitocrazia noi :i Impe¬ 
diamo di vedere i pcteri reali 
e forti, al di fuori del pattiti, 
che pesano - e come - sulla 
vicenda delle teiituzionl 
L'ultimo atto di questo crisi 
lo prore clamorosamente. 
S'iamo sinceri, il Ptrtito re¬ 
pubblicano è uscito dal go¬ 
verno ed è passato tll'oppo- 
sizione non per una questio¬ 
ne di galateo. C'è slato uno 
scontro su un potee vitale 
nella società di questo fine 
secolo: Il potete dei media, li 
pentapartito si è spaccato 
sul nome del minsitro che 
dovrà gestite l'applicazione 
della legge sulle emittenze 
televisive. I giomali della 
grande borghesia cj hanno 
raccontato candidamente 
come all'annuncio della 
candidatura di Oalasso a mi- 
nistto delle Telecomunica¬ 
zioni è scattalo subito, senza 
perdere un miruto. Craxi In 
realtà è xattoto Sua Emit¬ 
tenza Berluxoni. Chi conto 
nel sistema dell'lnfoimazlo- 
ne conto non solo nell'o- 
rientomenlo politico dell'o¬ 
pinione pubblica, ma sui 
consumi, sul mexato, sugli 
stili di vita, e quindi anche 
sulle ideologie profonde. Un 
fulcro fondmentote nella 
società capitalistica moder¬ 
na Se si riconduce tutto alla 
partitocrazia non si vedono 
questi processi e questi po¬ 
teri reali che pesano forte¬ 
mente anche in altri campi; 
la determinazione delle im- 
litiche finanziarie, l'attribu¬ 


zione delle risorse, la rispo- 
.sto agii obbiettivi delle varie 
lobby nella società <om- 
plessa» e disaggregato del 
terzo capitalismo. 
PoterifortLperloplàeoo- 
nomld-tadlci-cbecoii- 
dlzioiiaiw la vita politica e 
le acdte btllnztoiiall. Ma 
proprio la vicenda ddl'fai- 
foiBuzlonc mette In luce 
anche un movimento op- 
poato. Non è alato proprio 
quel datrepico. uomo di 
fldnda di Giallo Andieol- 
tl, a gestire la mediazione 
tre Ae Benedetti e Beito- 
•cottl ndlo acontro culla 
Mondadori e La RepnbbU- 
ca? 

t chiaro che nel gioco di in¬ 
teressi e di poteri che ho ri¬ 
chiamato il rapporto non è 
iti un senso mìo. Non sto a 
npelerc qui lo schema rete- 
lomarxisto (ma Marx non 
l'ha mai detto) secondo cui 
la «strutture» economica de¬ 
termina unilateralmente tut¬ 
to, e i politici wno poco più 
di manonette, il ceto poUttco 
odierno ha un bisogno strin¬ 
gente di pesare nella gestio¬ 
ne delle risorse nazionali x 
viole giustificarsi. E ci xno 
modi alti e modi bassi di ge¬ 
stire questi rapporti. Detto in 
breve, è la questione del 
«blocco storico» di cui parla 
Cramxl Basto pensare olla 
storia della «Sinislndi Base» 
della De e al suo rapporto 
con l'Industria pubblica. O 
ai legami esistiti tra una cer¬ 
to componente del Pri - da 
Ugo La Malfa, a Bruno Vi- 
xntini - e un certo mondo 
d-Ua finanza settentrionale 
che conto. Sarà un caso che 
1 repubblicani passano al- 
l'opposizione quando tra i 
grandi gruppi xonomici il 
mediatore si chiama Ciarra- 
pko e non Enrico Cuccia? 
Lo xhema della partitocra¬ 
zia non ci aiuta motto a leg¬ 
gere bene questi nessi so- 
XtinziaU. 

La etili vere, dunque, BOB 
•arebbe tanto ad rappw- 
Il tra i partttL ma Begli 
equilibri di mieMo date- 
ma di poteri loitL Petebè 







cqriode adesso? 

Lo ha detto bene alta Came¬ 
ra Alfredo Reichiin. C'è un 
blocco sociale che è entrato 
..In xfferenza. Cedono certi 
collanti, e nelle nuove con¬ 
dizioni Intemazionali - la 
scadenza europea, ma non 
solo quella - il controllo di 
determinate leve del potere 
politico divento questione 
pressante. C'è un affanno di¬ 
chiarato del capitalismo ita¬ 
liano dopo la fase espansiva 
di questi anni. Si apre un 
problema di controllo socia¬ 
le. E io sostengo che la coe¬ 
sione stessa del paese sto ri¬ 
velando fratture gravi. Per 
questo un determinato as- 
xtto istituzionale viene mes¬ 
so in dixussione. 
n«tlnre nella eoedoDè 
nazloiide: è una diagnod 
Impegnativa... 

Non mi invento le cose, cer¬ 


co di guardarle in faccia. 
Due xU esempi il Mezzo¬ 
giorno: non c'è xlo il ria- 

K ritsl della forbice dello svi- 
ippo col Nord. Mi xmbra 
' che le forme di controllo po¬ 
litico basate sulla manovra 
della spesa pubblica da par¬ 
te della De. e poi anche dal 
I^i, abbiano raggiunto un li¬ 
mite: e si riflettono ormai 
aspramente su una situazio¬ 
ne del debito pubblico, inso¬ 
stenibile nella nuova fase 
dell'Europa comunitaria. 
Processi di vera e propria di¬ 
sgregazione investono le cit¬ 
tà eie grandi aree metropo- 
litrme del Sud. Laxiami af¬ 
fermare un paradosso: ma¬ 
fia e criminalità agixono or¬ 
mai da <ollante» violento, 
esercitano quasi una funzio¬ 
ne statuale in una società 
cosi disgregato. C'è da vede¬ 
re che cosa avverrà se si af¬ 
ferma quel processo di mili- 
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tarizzazione del Sud che mi 
pare conxguenza inevitabi¬ 
le delt'attuaie strategia ame¬ 
ricana e occidentale nell'a¬ 
rea bollente del Mediterra¬ 
neo. 

L’oliio esemplo lo pro¬ 
pongo lo, e ini pare xon- 
tato: il leghismo al Nord 

Bisogna indagare meglio su 
questo fenomeno. Non mi 
xeontento di parlare di 
egoismo, di razzismo. Si trat¬ 
to xlo di questo? E xlo un 
rixntimento montante con¬ 
tro il Palazzo romano? Le Le- 
^e fiorixono in zone opu¬ 
lente del paese: non si espri¬ 
me anche qui una crisi del 
blocco sociale più garantito? 
Sono colpito che questo 
movimento esploda in aree 
uove era assai forte l’egemo¬ 
nia di un cattolicesimo de¬ 
mocratico, di tutta una sini¬ 
stra democristiana. Ma il 
nesso tra riassetto di poteri 
forti e fratture nella coesione 
sociale e nazionale emerse 
su un altro terreno cruciale, 
in questi mesi è aperta una 
partito dxisiva sul potere di 
contrattazione del lavoro di¬ 
pendente in questo paese. 
Ne ha parlato nel suo dixor- 
X programmatico anche 
Andreotu. AH’appuntomen- 
to di giugno il gruppo diri¬ 
gente della Cónfmdusttia 
vuote giungere attraveix 
una stretto che garantisca al¬ 
l’Impresa, .nella nuore fase 
di iniemazionaitzzazione, 
un Mido potere di controUo 
sociale, coinvolgendo istitu¬ 
zionalmente i vertici sinda¬ 
cali. Il grande padronato 
non vuote «exludere» i sin- 
dxati; vuote che si facciano 
garanti centrali non xlo dei 
livelli saianali, ma delle for¬ 
me di conflitto xi luoghi di 
lavoro. E chiedono che sia 
istituzionalizzato questo 
ruolo «centraiizzalo» e ga¬ 
rante del sindacato. Ai taì^ 
latori chiedono •l’anima», il 
conxnx. Anche qui in una 
, situazione dove l vecchi 
toollantl» xlidaristicl del 
movimento operaio xno or¬ 
mai da tempo venuti meno. 
Ci basto, di fronte a lutto 




questo, ta parola d'ordine 
contro ta partitocrazia? 

n tuo ragionamento porto 
a evidenziare le radid 
complesse della orisi Istl- 
tuzlonole. Ma la risposta 
indicata oggi dal Pds- nn 
percorso costituente, nn 
governo di garanzia-non 
rixhla di esaurirsi pro¬ 
prio sai terreno istilialo- 
nale? 

Ma lo includo in questo ri¬ 
sposto istituzionale propno 
alcune questioni decisive 
per la partita più grande a 
cui ho accennato. Non x 
vedere un pacchetto di rifor¬ 
me istituzionali che non 
comprenda, per exmpio, 
l'ir.foimazione e la forma¬ 
zione. Vedo qui un grande 
problema: come si può par¬ 
lare oggi di x^ttivit^ di 
rapporti tra indmduo e so¬ 
cietà, se non tenendo conto 
della possente mediazione 
del sistema informativo? E 
non è legato a questo nodo 
anche la crisi delle forme 
tradizionali dell’agire collet¬ 
tivo? E non è altrettanto de¬ 
cisivo il sapere concreto a 
cui 1 cittadini accedono at- 
traverx il sistema xolasti- 
co? Una nuova gestione del 
pubblico non richiede tutto 
questo? Sia per le compe¬ 
tenze del gestori, sia per i di¬ 
ritti degli utenti. 

. Resta comanqne U nodo 

K rladjpale sai terreno del- 
! riiorme Istiluzlonall: 
quale nuovo modello di 
Stato? Tu bai sempre criti¬ 
cato follemente la propo¬ 
sta presidenriallsto del 
PSl. Perchè? 

Intanto io mi rifiuto di ragio¬ 
nare di •presidenzialismo» in 
astratto. Abbiamo visto pri¬ 
ma che le istituzioni di que¬ 
sto paese non xno una for¬ 
ma astratto: xno concrete, 
gestite da forze e peixne in 
carne e ossa, in situazioni 
storiche definite, lo xno 
contro II •presidenzialismo» 
prospettato dal Psi, come 
procede nel fatti. E i fatti so¬ 
no: la copertura inaudita 
che il Psi ha dato a brutte co- 
X del presidente Cossiga, a 


Un’indagine déll’Ispes sul movimento ecologista e sulle sue anime 

La «cosa verde» al microscopio 
Domani nascerà un altro partito? 




I verdi, alla fine, diventeranno un partito? Si chiude 
: con questa domanda l’inchiesta che l’Ispes dedica al 
movimento verde. Un interrogativo destinato a rima¬ 
nete tale a lungo. II ponderoso volume fornisce un 
quadro assai ampio di quello che viene da tempo de¬ 
finito arcipelago verde, con qualche lacuna e alcune 
informazioni invecchiate soprattutto nell’intricato 
•albero degli ambientalisti» che apre il dossier. 


MIRBLLA ACCONCIAMESSA 


■■ ROMA. Quello che cento 
; di questo nuovo rapporto del- 
' l'Istituto dì studi polluci ed ko- 
' nomici, dedicato al movimcn- 
to verde, è lo spirito della licer¬ 
li ca basato, dicono gli estensori, 
w due teneni di riflessione «da 
,,, una parte quello della docu- 
i(<4 riKntazi^ e dalÀlira quello 
della rifli^ione txrica non 
priva di sMntt critici e di xUe- 
citazioni provocatorieV 
Uate verdiia movimenti. 
\ 0 dossier tspesmcite subito d 
dito sulla piaga delle oggtittlve 
f. difficoltà tra movimento am- 
' ' bientaUstoe paitlUverdi «L'Im- 
'''maginc della politica ambien- 
\ lalm ne exe profondamente 
;4< deteriorata, soprattutto pei^è 
■% non sono emersi con tufflxn- 
l te chiarezza quei segnali di no- 
vità e di dlfterenziazlone dei 
f moiKlo politico e paititlslico 
classico». Ma xttollnea carne 


il movimento xologisia coad- 
tuixe un ottimo punto di o^ 
xrvazlone per fotografare la 
nostra società e coglierla in un 
momento dUficile della ma 
storia e da un'angolatura parti¬ 
colare che dovrebbe contenu¬ 
te di mettere in luce te tenden¬ 
te del cambiamento come 
^emcrxno dalla crisi ambien¬ 
tale che conquista sempre più 
spazio nel dlxorst delle nostre 
e^lcnze quotidiane. 

Vn’lnaovazlonc degli an¬ 
ni Ottanta. Se l'xologlsmo è 
fenomeno innovativo degli an¬ 
ni Ottanta, pure le radici del 
•sogno» vengono da lontano. 
Laxiando sfare l'antica Gre¬ 
cia, Roma e San Eraneexo è la 
Pro monlibus et siMs, fondato 
nel 1898, l'amesignana delle 
attuali associazioni Ma venia¬ 
mo ad oggi quando, ormai, U 


ruolo di grande contenitore di 
xgni e dì aspirazioni più puli¬ 
te e a misura d'uomo si è esau- 
nto, anche se. al xntrario, la 
coxienza xologlsta è crexiu- 
to di pari pasx allo svolgersi 
del grandi disastri ambientali, 
da Bhopal a Cemoby I che han¬ 
no significato, in questo lenx, 
un punto di non ritorno nella 
consapevolezza del rischi di 
un ino Indiscriminato dell'am¬ 
biente. Un passaggio che, se¬ 
condo l'indagine Ispes. l'arci- 
pelax verde non ha saputo 
cogliere, dilanialo com’era da 
una «doppia anima •, da «una 
xfiizofrenia di fondo», In bili¬ 
co costante tra l’accettazione 
ed il rifiuto di una omologazio¬ 
ne politica. Un contnislo che si 
ripercuoterà sulle elezioni am- 
mInIstraUve del 6-7 maggio *90 
dove verranno perduti 250 mi¬ 
la voti rispetto alle precedenU 
europee. 

□Iverx il rapporto con te 
amministrative dell’OS. A cin¬ 
que anni di distanza I verdi 
mettono in campo 28 consi- 
gliuri regionali e 115 provincia¬ 
li. cosi dìsiribuiti: 13 regionali e 
41 provinciali eletti in liste ver¬ 
di 7 regionali e 12 provinciali 
in I iste Arcobaleno; 8 regionali 
e 63 provinciali in Uste comuni 
(Liguria, Molise, Toacana e 
veneto); olae 700 i consiglieri 
comunali 


n faUlmento del referen- 
dam. Ma xlo un mese dopo, 
rambientallsmo italiano falli¬ 
sce l’obiettivo perseguilo da 
molti anni: il bkxco della ex- 
eia e dei pesticidi atiraverx tre 
referendum abrogativi xlle 
norme che regolano l’attività 
venatoria e l’ux dei prodotti 
chimicL II 3 e 4 giugx 1990, la 
maggioranza degli elettori re¬ 
sto a caM e i referendum xno 
invalidali. £ il primo referen¬ 
dum in cui vixono gli asten¬ 
sionisti. Del 46 milioni e 802 
mila aventi diritto, xlia cxcla 
vota il 43%, xi pesticidi il 4S%. 
£ slgnllicatlvo, ricorda l’Ispes, 
che ben 18 milioni di cittadini 
si siano pronuxial! per il «sti 
aU’abrogaziox delle leggi in 
oggetto. Che cosa ha provoca¬ 
to questo risultato negativo? 
L’ispes si rifà ad una indagine 
Ooxa di allora che accerto che 
xlo 3 elettori m 100 unno 
che i referendum xlla caccia 
XX due e xlo 39 x 100 han¬ 
no sentito parlare di quello sui 
filofannxi. 

Aatocritlca e uaillcazlo- 

ne. L’insucccsx (a riflettere 
xl problema politico dcll’uni- 
là d’azione, dell’immagine di 
forza ambientalista frammen¬ 
tala e attraversala da mille po¬ 
lemiche, quasi sempre incom- 
prensibili per un elettorato che 
è fortemente polemico verx te 



forme tradizionali del far politi¬ 
ca. A Troni (24 giugno 1990) 
con 173 voli a favore, 16 con¬ 
trari e 12 astenuti, viene appro¬ 
vato il progetto di unilicazionc. 
Sembra che si vada in porlo e. 
invece, xrgox difficoltà di 
tendo su «Irasvcrsalilà» In con- 
trapposiziox a quella dcU’-al- 
temativa-. Arcobaleno Insiste 
sulle polcruialità di cambia¬ 
mento della nuova terza, al 
contrario Sole che ride ribadi¬ 
sce la possibilità di agire anche 


aU’Inlcmo delle forze tradizio¬ 
nali. Altro problema di dlxus- 
sionc: nfondazione o con¬ 
fluenza, ovviamente nel Sole 
che ride? La risposta viene a 
Castrocaro il 7 dicembre 1990. 
L’assemblea saxixe la fusio¬ 
ne tra Sole che rìde ed Arcoba- 
Icx. La nuova cosa verde» si 
chiama Federazione del verdi. 
I parlamenlari ambienlalisti 
formano un xlo gruppo, an¬ 
che te il drappello verde appa¬ 
re un po’ ridotto per dimissioni 
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cominciare dal giudizio gra¬ 
vissimo sulla K. l’attacco 
pesante che in questi anni è 
venuto dal Psi ai giudici; la 
spinto aspra a ridurre I poteri 
di intervento del Parlamen¬ 
to, fino alla linea attuate dì 
inemendab'ilità persino del¬ 
la legge fìnanziaria e del Bi¬ 
lancio; te proposte di rifor¬ 
ma dell'articolo 138 della 
Costituzione, di cui non sì x 
X xttolineare l'indetermi¬ 
nato oscillare o r.avventuro- 
sità. Questo è il presidenzia¬ 
lismo del PM che io conosco; 
ed esprime un disegno m- 
ve, che non posso condivi¬ 
dere. 

TMtovto hi atCMO hai evo¬ 
calo la preaenza di poteri 
mollo lortt, eatranci al al- 
•teoia politico, c bai lico- 
noadmo la criii delle tati- 
tnzlonL n presidenziali- 
omo dd Pii n leva su doe 
aspetti: il Mxgno di ded- 
flonl dffead e rappcBo a 
far contare di più I cittadi¬ 
ni, che al aentoDO eapro- 
priad dal putltt. Eaidono 
o no qacaU problemi? 
Esistono. Ma è la risposta 
che è sbagliata. E invm ci 
xno altre risposte. Si vuote 
rapidità e snellezza nelle de¬ 
cisioni delle Istituzioni? Per¬ 
chè allora si rifiuto un Paria- 
menno con una xla Camera 
di 40P membri, al posto del¬ 
le dUe Camere di circa ntUte 
' membri che esistono oggi? 
SI dxlderebbe assai più ra- 
pldamenle; si risparmieieb- 
bero quattrini i deputati, in 
numero cosi ridotto, avreb¬ 
bero molti più mezzi per de¬ 
cidere studiaixlo. conoscen¬ 
do, consultando la seme, e 
axhe la società c'ivuc orga¬ 
nizzato. Si vuote colpire la 
lottizzazione partitocratica? 
Aboliamo te preferenze, che 
xno oggi uno strumento 
exmplare della lottizzazio¬ 
ne. Si vuote effiexia nelle 
xelte? Si concentrino poteri 
forti nelle Regioni e si con¬ 
centri in una sola Camera 
tutto II potere tegldatlvo. In¬ 
vece rifiutano anche il Sena¬ 
to delle Regioni. Si vuote da¬ 
re potere ai ciltoriini? Bfiie;. 


meniamoli in grado dì dxi- 
dcre. essi, quale coalizione 
deve governare il paex. Al¬ 
trimenti chi dxiderà? Il pre¬ 
sidente della Repubblica? E 
chi ha detto che Questo da 
più potere ai cittadini? Que¬ 
sto centralizza, concentra la 
dxisione ma xmpre più in 
alto. E non mi piace. 
Presidenzialismo vnol di¬ 
re centralizzazione: è 
questo il fondo della tua 
critica? 

SI. E pieciso: centralizzazio¬ 
ne e gerarchlzzazione. Que¬ 
sta è la spinto che avverto: 
non xlo per quel che n- 
guorda i rami aiti delle istitu¬ 
zioni. Lo dicevo prima: an¬ 
che la Confìndustna chiede 
centralizzazione e gerar- 
chizzazione. 

Che cosa intendi eretta¬ 
mente per gerarchizza- 
rione? 

Un ordine rigido che caia 
dall’alto. Anche la spinta al¬ 
la militarizzazione è spinta 
alla geiaichizzazione. Que¬ 
sto non da più potere ai cit¬ 
tadini. Anzi li chiama a dele¬ 
gare. Questo non riduce gli 
apparati anzi li moltiplica, li 
sottrae ai controllo e ad un 
piocesx permanente di ri¬ 
cambio. Per me invece non 
si esce dalla crisi che scuote 
questo paex se non matura 
un nuovo agfi%lEoUettivo. e 
cioè una corresponsabilità 
attiva di individu! e gruppi 
sociali Perciò centralizza¬ 
zione, gerarchizzazione, de¬ 
lega. sono una xeito brutta 
e sbagliato, perchè accte- 
xono e aggravano la passi- 
vizzazione oella gente, il tri¬ 
ste male x cui si fonda an¬ 
che to corruzione. 

Un'nlUn» domanda: hai 
dtato l’articolo 138, che 
regola le modifiche cosd- 
larionall, e an cnl la mag¬ 
gioranza non ha trovato 
un accordo. To se! per In¬ 
novare la procedura? 

. SI Secondo me il popolo 
deve potasi pronunciare su 
un progetto completo di n- 
forma, elaborato in Paria- 
oriento. 
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e passaggio ad altri gruppi I 
verdi lanciano campagne: «ter¬ 
re promesse», cioè i parchi, ed 
•ecologia della politica» cioè 
su mafia, ’ndrangheta e ca¬ 
morra, mentre xno in corx 
q uelle su «NxNapoIi» e «Affare 
della Monnezza». Forre, come 
coxiude rispcs, si arriverà ad 
un partito, ma per ora si conti¬ 
nua col vecchio, felice slogan 
della Lega ambiente: «Pensare 
globalmente, agire localmen¬ 
te». 
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POLITICA INTERNA 


Le accuse del leader de al capo dello Stato: 
«Sulle istituzioni ha rinunciato al diritto 
di proposta, per mettersi sul confine tra 
questa democrazia e la Seconda repubblica» 


De IVfita nchiama Cossiga 
«Vai oltre la Costituzione» 


'li 


La «resa dei conti» continua a distanTa. Martedì scor¬ 
so,- Cossiga e ii ieader de che ha la «responsabilità» di 
averlo fatto eleggere al Quirinale, si sono scontrati 
sulla crisi. L’accusa di De Mita? «Dopo aver dato un 
mandato sulle riforme istituzionali e accettato una 
conclusione sul niente. Cossiga non può porsi al 
conrine tra questa democrazia rappresentativa e la 
Seconda Repubblica». La replica? «locontinuo cosi». 


PASQUALI CASe SL LA 


HROMA. L'uno va a Genova, 
l'altro a Palenno, e parlano en¬ 
trambi di riforme Istituzionali. 
Ma a lesMrli in controluce I di- 
scorsi dei sabato di Frarrcesco 
Cossiga e di Ciriaco Oe Mita 
semnano strascicare la «resa 
dei conti» avvenuta tra i due 
martedì scorso al Quirinale. 
Nessuna tregua, dunque. Anzi, 
lo scontro ormai deborda dalla 
conversazione da’ toni priva¬ 
ti», In cui in un primo momen¬ 
to lo aveva relegalo il presiden¬ 
te della Repulrolica, a vero e 
proprio conflitto politico con il 
presidente del partilo di mag¬ 
gioranza telalirà. Ma per com¬ 
prenderne l'efleltiva portala bi¬ 
sogna compiere un salto indie¬ 
tro, agiovedi ISaprile. 

A Montecitorio incalza la di¬ 
scussione sulla fiducia al go¬ 
vernicchio di «Giulio VII», ma il 
transatlantico £ in fermento 
per la cronaca dell'Inviato del¬ 
la Siarripa a cui il Quirinale ha 
concesso il privilegio di fre¬ 
quentare le stanze pnt riservate 
del palazzo. A tutta pagina si 


racconta di una vera e propria 
requisitoria .icandlla due giorni 
prima da Ciriaco De Mita nei 
confronti del capo dello Stalo 
nel corso delle consultazioni 
sulla possibilità di far cammi- 
' nare il nuovo governo anche 
senza la ruota repubblicana. 
Un «attacco frontale« die 
avrebbe «depresso» Cossiga. 
Le imputazroni formulate dal 
presidente de? Sintetizza II 
giornale; «Hai violato la Costi¬ 
tuzione, gli ha detto. Ed anche; 
ti sei servito della televisione in 
modo improprio e poi, come 
se non bastasse, hai danneg- 

t lato li tuo partito e tolto creCù- 
ilitàallaOc» La difesa di Cos¬ 
siga? «Ti rendi conto - si legge 
' sulla Stampa - deH'enormltà 
delle cose che stai dicendo?'n 
rendi conto die queste sono 
accuse Inlontlate e. proprio 
per essere infondale, molto 
gravi?», 

E in questo 18 aprile cupo e 
piovoso, che celebra stanca¬ 
mente la fine di una stagione 
politica (e non pio i fausS del¬ 


la vittoria scudocroclata del 
'48), quel botta e risposta de¬ 
flagra come una bomba. Dal 
Quirinale non smentiscono e 
non confermano. De Mita, in¬ 
vece, è a Montecitono per il di¬ 
battito suH'ambigua fiducia a 
un programma di pentapartito 
e a un governo quadririartiio. 
A portata di mano per doman¬ 
de «a caldo». 

ÈtuttoveroT 

È vero ma non è tutto, è vero 
ma non In tutto... 

È questo esito della erlsL In¬ 
felice per la De, che ha adde¬ 
bitato al capo dello Stato? 

Che c'entro il partito? lo sarei 
l'ultimo a dite una cosa del ge¬ 
nere. 

Coa'i che. Invece, c'entra? 
Centra il sistema, il sistema 
parlamentare. La democrazia 
rappresentativa non può esse¬ 
re presentata come un impedi¬ 
mento al cambiamento. 

Ma ha accusato o no Cossiga 
<11 aver fatto a pezzi l’Imnù- 
gine della De? 

No, questo non £ vero, lo del 
partilo ho parlato solo per dire 
che, nella De, sono il più re- 
sfionsablle della sua elezione 
a capo dello Stato... Scusale-. 
mi. ora. Per correttezza, voglio 
chiedere al Quirinale se, visto 
che un resoconto £ stato pub¬ 
blicato, posso esternare la mia 
versione. Parlerò dopo... 

Ma De Mita non può evitare 
l'assedio dei suoi amici di pa^ 
tito. A loro, su e giù per il tran¬ 


satlantico, racconta, spiega, 
puntualizù. E cosi, anche se 
di rimessa, una ncostruzione 
del >latlaccio» vten fuori co¬ 
munque. Altro passo indietro. 
Dunque, quel martedì è Cossi¬ 
ga a insistere. Vede che De Mi¬ 
ta è teso, ostentamente tacitur¬ 
no. e gli chiede il perchè. «Per¬ 
chè è brutto tempo». Lo invita 
a dire la sua. E il presidente de; 
•Parla Forlanl. La linea del par¬ 
tito l'abbiamo decisa all'una- 
nlmità». Cossiga insiste; «Hai 
da dire su altre cose? Non vo¬ 
glio malintesi tra noi». E De Mi¬ 
ta sbotta; «Caro presidente, 
questa crisi si è aperta sulle ri¬ 
forme istituzionali e si è chiusa 
sul niente. O meglio, si è chiu¬ 
sa con una alterazione degli 
equilibri istituzionali, ed è peg¬ 
gio. Hai alterato il ruolo e l'or¬ 
dinamento costituzionale del 
capo dello Stato. Con i tuoi in¬ 
terventi, le tue apparizioni in 
tv, sei andato oltre 1 limiti della 
Costituzione...». 

Ma ai suoi fedelissimi. De 
Mita riferisce anche un episo¬ 
dio; «Giù martedì, qualche 
giornalista venne a chiedermi 
se c'era stato uno scontro con 
Cossiga; aveva saputo, mi dis¬ 
se, che il presidente conti¬ 
nuando le consultazioni si sa¬ 
rebbe lasciato sfuggite di aver 
avuto “problemi' con la De. lo 
gli risposi che non era vero. In 
effetti, avevamo parlato di isti¬ 
tuzioni Ma ora con questa sto¬ 
na tleirinteresse de tradito si 
chiosano tutti gli appunti criti¬ 
ci. Strano, no?». 

Sarà forse anche questo di¬ 


sagio. colmo di sospetti, che 
spingono De Mila, quando 
napparc qualche ora dopo, a 
rimettere i puntini sulle i; «Non 
ho detto a Cossiga di non aver 
favorito gli interessi della Oc. 
Semmai, gli ho detto di aver la¬ 
vorilo Interessi <li parte e non 
quelli del paese». 

So coM basa <|nesta accasa? 
L'apertura della crisi qualcuno 
l'ha chiesta. Si è aperta In mo¬ 
do irrituale, con il capo dello 
Stato che dà mandato al piesl- 
<iente del Consiglio incaricato 
di trovare una soluzione anche 
per le tanto invocate riforme 
istituzionali E si è chiusa in 
modo altrettanto irrituale... 

Ma non sodo stati i dDi|De 
partiti della maggionnza a 
decidere di non fatile olea¬ 
te? 

D'accordo, e non rigetto la mia 
parte di responsabilità. Ma se il 
presidente della Repubblica lo 
riteneva utile, avrebbe potuto 
insistere su quel mandato, 
avrebbe potuto esercitare il 
suo diritto di proposta sul che 
fare. Invece, è apparso in tv per 
fare quel discorso... Non si può 
utilizzare la suggestione del 
mezzo televisivo per lamentare 
che il presidente non ha poteri 
e dire che questa Repubblica 
non va più, proprio mentre c'è 
chi fa campagiró per far appa¬ 
rire come nccessairìe niorme di 
tipo presidenziale e di demo¬ 
crazia diretta. Tutte le colpe li-, 
niscono per essere addossate 
soltanto al sistema pariamen- 



ClriacoOeMita 


lare. E lo dico proprio per:hè 
nspetto i poteri e le prerogative 
del presidente. Ma cosi, con 
queste dosi di populismo, lo 
stesso diritto di esternazione 
del presidente finisce con l'es¬ 
sere stravolto. 

Non è che vi aspettavate che 
Cossiga vi cavasse le casta¬ 
gne dal fuoco? 

Personalmente non ho recri¬ 
minazioni al passalo, ma - e 
anche questo no detto a Cossi¬ 
ga - preoccupazioni per il fu¬ 
turo. 

Quale pericolo rfUenc esser¬ 
ci da oggi in ovaod? 

Se la crisi si £ chiusa senza le 
riforme, lo scontro sul sistema 
politico continua. Ed è grave 
che il capo dello Stato lasci in- ' 
tendere di potersi avvalere del¬ 
le proprie prerogative coslini- 
zionalf ponendosi su una sorta 
di linea di confine tra questa 
Repubblica di democrazia 
rappresentativa e una indefini- ' 
ta seconda Repubblica. Può 
darsi che sia un timore infon- 



Il capo deflo Stato al contrattacco 
«Non sono De Gaulle, la colpa è vostra... » 


«Sulle riforme istituzionali ho dettO) forse ho stradetto 
e me ne hanno dette di tutti i <x>lori. Ma io non sono 
né Washington né ite Gaulle... Sono il presidente di 
una Repubblica parmentare dove decidono le for¬ 
ze politiche». Cosslgira a Genova, ha il mai di gola, 
scheiza volentieri, annuncia di voler parlare solo "a 
metà” ma non rinuncia - in evidente replica a De Mi¬ 
ta -a puntualizzare la propria condotta nella crisi. 

. ' 1 . 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PilRLUIQIQNiaaiNI . . 


B prasidwits della Repubblica Franctsco Cossiga 


H GENOVA Alla Fiera del 
Mare tra le meraviglie di Euroa- 
miufllora '91, la mostra mon¬ 
diale mondiale di fiori e piante 
che di fatto inaugura il ciclo 
delle manifestazioni colom¬ 
biane. sono In migliaia ad 
aspettate il capo dello Stato, e 
nel palasport scrosciano gli 
applausi. La visita continua nel 
cantiere dell'expo '92 dove il 
vento alza nuvole di polvere e 
il freddo diventa pungente. 
Mentre Renzo Piano gli spiega 
come cambia il porto vecchio 
e con esso l'intera città storica, 
il presidente alza il bavero del 
cappotto e si aggiusta bene la 
sciarpa. E Infreodollto, ed è af¬ 
flitto - come spiega lui stesso - 
da una rinolanngofarfngite. Ma 


i fiori dispongono bene l'ani¬ 
mo e Infatti a palazzo Tursi, se¬ 
de del Municipio, Cossiga ap¬ 
pare rinfrancato. Annuncia di 
voler parlare «a metà» per tre 
ragioni; il mal di gola, appun¬ 
to; perchè si sta discutendo 
'sui contenuti e i limiti del pc^ 
tere di esternazione del Presi¬ 
dente'; c perchè a quest'ora il 
governo non ha ancora otte¬ 
nuto la fiducia del Senato, «per 
cui il qui presente ministro Go- 
ria non può pienamente assu¬ 
mersi la responsabilità di quel¬ 
lo che dico». Il presidente fa 
sfoggio di umonsmo. Sdram¬ 
matizza le polemiche di questi 
giorni con De Mila che lo ha 
accusalo di aver agito al di fuo¬ 
ri deU'ordinamento costituzio¬ 
nale? Pian piano arriva la repli¬ 


ca; «Sulle riforme istituziomii ' 
ho detto, ho forse stradetto e ’ 
me ne hanno detto, amabii- ' 
mente per carità, di tutti i colo¬ 
ri anche se credo che ormai si 
siano convinti che non si tratta 
di una mia invenzione... Se c'è 
una cosa in cui sembrava che 
tutte le forze politiche, nessu¬ 
na esclusa, fossero d'accordo 
erano le riforme istituzionali, e 
non da oggi. Poi non si è riusci¬ 
ti a partire ma questo non at¬ 
tiene a me perchè io sono il 
presidente di una repubblica 
parlamentare, dove decidono 
le forze politiche. E io registro 
quello che le forze politiche 
vogliono o quello che con le 
forze politiche è possibile fa¬ 
te». Il mandato ad Andrcotti? 
«Io non ho dato nessun man- - 
dato, perchè non ho il potere ’ 
di dare mandati miei, che sia¬ 
no cioè mie scelte politiche, lo 
ho dato nella recente crisi un 
mandato perchè durante le 
consultazioni la maggioranza 
si formava intorno a determi¬ 
nati Interessi e valori. Le stesse 
forze hanno detto poi che i 
medesimi valori e interessi do¬ 
vevano per il momento essere 
tenuti in secondo piano; e io 
non avevo il potere di sanzio¬ 
nare alcuno per l'inosservanza 
del mandato, lo ne ho preso 


K ^ f «, 

atto e cosi continuo. Daltron- 
de. tomo adire.unregime pre¬ 
sidenziale ha sempre oisogno, 
per iniziate, o di Washington o 
di De Gaulle. e lo non sono nè 
unonèl'aluo». 

Un altro messaggio a De Mi¬ 
la, arriva più tardi, agrodolce; 
«Ci mancherebbe che un espo¬ 
nente intelligente e acuto di un 
grande partito non possa avere 
idee difformi da quelle del Ca¬ 
po dello Stalo sulla gestione 
della crisi. Basta però che a ge¬ 
stirla sia il Capo dello stato, e 
non l'esponente del partilo...» 
La voglia di esternare e tanta, e 
Cossiga esterna. Parla di Geno¬ 
va per pittogrammi, ne esalta il 
ruolo avuto nella Resistenza, 
ricorda il sacrificio di Guido 
Rossa «cittadino coraggioso», e 
trae uno spunto per nlanciaie 
l'idea di un'Italia fondala sul 
regionalismo, in cui l'unità na¬ 
zionale trovi in un senso nelle 
identità di ciascuno. Paria del¬ 
l'Europa e la le pulci allo stato 
della nostra economia: «In un 
club di nuotatori chi non sa 
nuotare non può entrare». 

Ce n'è anche per le questio¬ 
ni dell'ordine pubblico, la ma¬ 
fia e soprattutto la giustizio. 
Cossiga prentie la parola ad un 
convegno presieduto da Fran¬ 
cesco Forleo (ex segretario 


Civiltà Cattolica: «La De è vecchia, ora deve rifondarsi» 


Sorge su «Jesus» e un editoriale 
della rivista dei gesuiti concordano: 
semplici aggiustamenti non bastano 
serve una vera costituente 
«L’alternativa è oggi una realtà» 


ALCISn SANTINI 


■HROMA Èsignilicativoche 
due riviste, Civiltà Cattolica» 
del gesuiti e «Jesus» dei paoli- 
ni, dedichino i loro editorialf 
alla «rifondazkxtc» della OC 
sostenendo che questo partito 
•è invecchiato e appartenente 
ad un'epoca ormai tramonta¬ 
ta» per cui non esprime più la 
cultura <lei cattolici nel frat¬ 
tempo cambiata, nè Interpre¬ 
ta l'epoca nuova che è'già co« ' 
minciata. Mentre - scrive Bar¬ 
tolomeo Sorge su «lesus» - 
«■'alternativa al governo del 
paese sarà sempre più una 
lealtà concreta e non soltanto 
una possibilità teorica come £ 
stato fin qui». 

Perciò - scrive «Civiltà Cat¬ 


tolica» - «la De si trova in un 
momento cruciale della sua 
storia perchè è tramontata l'e¬ 
poca nella qu ale era nata e si 
sono esauriti alcuni compiti 
per i quali erti stata fondata». 
Tra questi la rcostruzione del 
paese distrutto dalla guerra 
«Ispirandosi alla dottrina cri¬ 
stiana ed avendo la propria 
base elettorale soprattutto nel 
momio contadino», la lotta al 
comuniSmo «impedendo al 
Pei di giungere al potere e 
mantenendo l'Italia nell'area 
Occidental;», stabilire «il regi¬ 
me democratico facendo ac¬ 
cedere alla democrazia la 
grande massa dei cattolici ita- 
iiani e impedire in tal modo II 



Padre Barlolonieo Sorge 


ritorno al fascismo». Oggi «i 
problemi del nostro paese so¬ 
no altri, profondamente diver¬ 
si» anche perchè «è mutato ra¬ 
dicalmente Il quadro intema¬ 
zionale», dopo gli eventi del 
1989-90 e dopo che il proble¬ 
ma Nord-Sud è divenuto più 
drammatico di quello Est- 
OvesL L'Italia è divenuta un 


paese europeo inserito nella 
Cee. cosa che lo obbliga ad 
«adeguare leggi, politiche e 
modi di vita» e «da paese di 
emigranti è divenuto un paese 
d'immigrazione, da paese 
prolifico è divenuto il paese 
del mondo in cui si nasce di 
meno». 

È cambiato, inoltre, il rap¬ 


porto tra De ed un mondo cat¬ 
tolico influenzalo dalla dottri¬ 
na sociale della Chiesa che 
«ha fatto passi giganteschi» 
dalla «Rerum novarum» di 
Leone XIII alla d’acero In ler- 
ris» e «Mater et Magistra» di 
Giovanni XXill, dal Concilio 
alla «Populotum progressio» 
di Paolo VI, alla «SolTicitudo 
rei socialis» di Giovanni Paolo 
n che si appresta a pubblicale 
una nuova enciclica sociale 
nei prossimi giorni. «E venula 
meno - incalza la rivista dei 
gesuiti - l'unità politica dei 
cattolici per cui la OC non 
può più pretendere come co¬ 
sa dovuta l'unità dei cattolici 
attorno ad essa, ma deve me¬ 
ritare l'adesione dei cattolici 
per I suoi principi di base, per 
il suo programma e per lo stile 
cristiano di lare politica dei 
suol uomini». Ed è proprio su 
questi punti fondamentali che 
si è aperto «un fossato» tra la 
Oc, rimasta ancorata a vec¬ 
chie categorie e travagliata 
dal clientelismo, ed il mondo 
cattolico, il latto è che, di fron¬ 
te alla crisi politica ed istitu¬ 
zionale che attraversa il pae¬ 
se, «la Oc non £ riuscita ad 
esprimere una propria e ongi- 


nale visione dello Stato» tanto 
che quest’ultimo «ha conser¬ 
valo non pochi caratteri dello 
Stalo liberale e dello Stato la- 
scisUv>. Perciò, questo «punto 
di maggiore debolezza della 
DC ha indotto molli a muove¬ 
te ad essa l’accusa di subalter¬ 
nità prima al liberalismo e poi 
al socialismo e quindi di man¬ 
canza di un proprio progetto». 
Il problema delle Leghe è 
«una spia dei mali profondi 
che affliggono il paese» e che i 
governi a guida de non hanno 
saputo risolvere fra cui quelli, 
divenuti acuti, quali «il cancro 
della criminalità che va estir¬ 
pato» perchè «domina incon¬ 
trastato intere regioni meri¬ 
dionali». La Oc non ha neppu¬ 
re un progetto chiaro per le ri- 
fomte istituzionali. 

«Civiltà Cattolica» e «Jesus» 
sono d'accordo nel ritenere 
che non si debba costituire un 
secondo partito <rattolico, pro¬ 
prio perchè «è stata ricono¬ 
sciuta la legittimità di un plu¬ 
ralismo nelle scelte politiche» 
da parte dei cattolici. Tuttavia, 
sono del parere che la Oc può 
svolgere araxira un ruolo a 
condizione di «una rilonda- 
zione e non soltanto di aggiu- 


A un convegno de a Palermo 
un De Mita preoccupato 
«Troppi secali ci dicono 
che 0 sistema non va più » 

«Craxi attento, 
i veri nemid 
sono le Leghe» 


La De s’interroga sul dopo crisi. L’uscita del Pri dalla 
maggioranza continua a provocare malessere e per 
De Mita è la dimostrazione che «il sistema non fun¬ 
ziona più». A Palenno, in una conferenza pro^am- 
matica regionale che è un minicongresso naziona¬ 
le, il presidente della De rilancia la discussio ne sulle 
riforme istituzionali e sulle regole del sistema. A Cra¬ 
xi dice: «Attenzione, i veri nemici sono le Leg he». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

BRUNO MISERENDINO 


dato. Aspetto solo di essere 
smentito. 

Passano due giorni, ma non 
è una smentita che amva. Rie¬ 
cheggia invece il monito pro¬ 
nunciato da Andrcotti nel di¬ 
scorso di replica sulla Fiducia 
ad «astenersi da apprezzamen¬ 
ti e da critiche verso chi, rap>- 
presentando l’unità nazionale, 
dovrebbe essere da tutti consi¬ 
derato durante il suo mandato 
“super partes'». Soprattutto 
toma a farsi sentire il capo del¬ 
lo Stato: «Cosi facendo darò 
adito ad altro, successivo e ul¬ 
teriore dibattito sui contenuti e 
i limili del potere di esternazio¬ 
ne non formale del presidente 
della Repubblica». Sembra 
quasi una sfida, quella di Cos¬ 
siga: «lo non sono il presidente 
di una Repubblica presiden¬ 
ziale... Non avevo nessun pote¬ 
re di sanzionare alcuno per l'i- 
nosser. anza del mandalo, per¬ 
chè coloro i quali eramo all ori¬ 
gine del mandalo l'avevano 
mutato. Ne ho preso alto e cosi 
continuo». 


• nazionale del Slulp ed oggi 
- 'parlamentare del Pds), in oc- 
<raslone del decimo anniversa¬ 
rio del sindacato di polizia. «Se 
vogliamo il processo accusato¬ 
rio, non possiamo tenere que- 
' sto sistema giudiziario», «lice. 
La dimostrazione? «In lutti i 
Paesi del mondo è ritenuto un 
pericolo considerare eguale il 
mestiere del Pm e quello del 
giurlice». C'è di più; «Nella ma¬ 
gistratura circola l’idea che 
"avvocato difensore Interferi¬ 
sce nel normale corso della 
giustizia». Senza contare che «i 
procuratori generali sono stati 
privati di ogni potere di coordi¬ 
namento, cosxxhè mentre un 
procuratore nasconde un pen¬ 
tito, per utilizzarlo come tale, 
un'aftro lo tira fuori e lo prò- 
' cessa per una contravvenzione 
stradale», 

Cossiga riceve da Forleo una 
stampa del pittore Mangini. E 
non rinuncia alla battuta: «E un 
dono ad personam? Allora 
' posso preridcrio. Sapete, lo 
chiedo sempre perchè altri¬ 
menti potrei essere accusalo di 
peculato. Signor procuratore 
generale, posso prenderlo? SI? 
In giro c'è tanta gente che può 
esercitare l'azione penale e 
davvero bisogna stare molto 
attenti..». 


B PALERMO. «Tutti guardano 
da una parte, si preparano bar¬ 
ricate, e poi SI scopre che il ne¬ 
mico è alle spalle». Alla line 
del suo intervento Ciriaco De 
Mita cita una scena del Film «Le 
quattro giornate di Napoli». 
•Mentre tutti - dice De Mita - 
aspettano i tedeschi da una 
parte e si preparano alla batta¬ 
glia un bambino continua a 
chiedere: ma perchè le barri¬ 
cate non le fate dall'altra par¬ 
te? Nessuno gli diede retta per¬ 
chè era un bambino, ma quan¬ 
do la barricata fu fatta, com¬ 
parve la puniti del cannoncino 
tedesco proprio dalla parte 
che il bambmo aveva indica¬ 
to. 

De Mita non fa nomi e co¬ 
gnomi ma l’altro, il nemico, si 
capisce chi è: sono le Leghe, la 
disaffezione c il distacco dei 
cittadini dalle istituzioni II 
bambino, Ione, è lui Ed è un 
bambino un po’ incompreso 
ma daH'asperio ragionevole, 
che invila al dialogo f partiti e 
soprattutto Craxi Come dire: è 
un errore il muro contro muro 
sulla rifomia del sistema, un 
errore rinviare la fase costi¬ 
tuente, un errore rifiutare il 
confronto in parlamento sui 
nodi istituzionali 

E infatti Oe Mila, ai giornali¬ 
sti che lo pressano all'uscita, 
citi-visce; «Sbagliamo tutti ad 
immaginare che ta competi¬ 
zione sia tra noi, perchè alla fi¬ 
ne scopriamo che vince un al¬ 
tro. Siamo tutti in difficoltà, se 
non fosse cosi non si spieghe¬ 
rebbe perchè le Leghe sono 
forti proprio nella regione do¬ 
ve il Psi è oggettivamenle più 
forte. Se pensassi che c'è un 
partilo in vantaggio, mi ado- 
prerei per ridurre lo svantag¬ 
gio, ma non £ cosi...». 

De Mita, fresco reduce dalla 
polemica con Cossiga sulla 
conduzione della crisi, paria 
davanti a una platea attenta 
ma non entusiasta. La confe¬ 
renza programmatica della Oc 
siciliana, che £ un appunta¬ 
mento di preparazione al deli¬ 
cato e temuto test elettorale di 
giugno, sembra riflettere gli 
umori e i timori di vasti strati 
<lella De nazionale. C'è preoc¬ 
cupazione per quanto può fare 
alle elezioni regionali la «Rete» 
di OrlaiKlo, ma c'è anche un 
disagio generalizzato per le 
conclusioni della crisi. 

De Mita chiarisce senza 


mezzi termini che «il sistema 
non funziona più» e che la di¬ 
mostrazione del collasso ver¬ 
rebbe proprio dall’itscila dei 
repubblicani dalla iraggioran- 
za. «Alcuni ritengono - dice - 
che il Pn uscendo abbia dato 
una risposta sproporzionata 
per lo scambio di un ministero. 
Se fosse cosi la risposta sareb¬ 
be sproporzionata. Ma nessu¬ 
no osserva che l'assegnazione 
del ministero delle |X>ste non 
nguardava la soddisfazione di 
ambizioni personali, ma face¬ 
va rifenmento alla diiciplina di 
una materia molo icottantc». 
Secondo De Mita, «per l’etero¬ 
genesi dei Fini», questo episo¬ 
dio potrebbe avere in fondo 
una valenza positiva se servis¬ 
se a far aprire gli occhi, tlato 
che a suo parere can questo 
episodio che ha decretato ta 
morte del pentapartito cade 
«l'ultimo tassello che teneva in 
piedi un sistema che non fun¬ 
ziona più». 

Una volta, dice De Mita, i go¬ 
verni saltavano per i patti agra¬ 
ri. cosi anche adesso la scelta 
di una persona, fa'/orendo o 
contraddicendo un intesse 
<uca tensione. Il problema, la 
capire Oe Mita, è che il sistema 
si è corporativizzato e l'arbi- 
. traggio dei conflitti è tegolato 
dagli interessi foni t he preval- 
^ gono su quelli deboli 

Secondo De Mita la risposta 
a un sistema che non fuiuóona 
non può essere quella «appa¬ 
rentemente forte e niggestiva» 
del presidenzialismo sociali¬ 
sta. La via democnstiana alla 
riforma, dice De Mita, deve es¬ 
sere contro il plebiscitarismo e 
per affermare la deirHXWia 
pluralista che pemtette di ri¬ 
spondere «attraverso la plurali¬ 
tà delle istituzioni alla diversità 
degli interessi attraierso un’u¬ 
nica regola». 

Ma sul tema nor mancano 
le voci critiche. Oaragani, ad 
esempio, sostiene che la De 
non ha ancora chlinto la sua 
proposta istituzion.ile, e elle 
solo facendolo, puiii a sua vol¬ 
ta costringere il I%i : uscire allo 
scoperto. Forlani, p;r Carganl 
è invece capace so o di «gesti¬ 
re resistente», e meglio avreb¬ 
be fatto la De, invece di accon¬ 
sentire a uno stanco quadri¬ 
partito, «a trovare il coraggio di 
andare alle urne per spiegare 
la nostra posizione ai cittadini 
che l’avrebbero compresa». 
Oggi la risposta a Fcrlanl 


stamenti e di adeguamenti al¬ 
le nuove situazioni». Vanno 
«ripensati e riempiti di conte¬ 
nuti nuovi i concetti di demo¬ 
crazia, di popolarismo, di in¬ 
terclassismo. di regionalismo, 
di nazkmalismo-intemaziona- 
lismo, di rapporto fede-politi- 
ca» - scrive «Civiltà Cattolica». 
D'altra parte, «una scissione o 
la nascita di un secondo parti¬ 
to cattolico - osserva Sorge su 
«Jesus» - servirebbero solo a 
rendere ingovernabile una si¬ 
tuazione ridotta in frammenti 
quando lo stesso secondo 
partito italiano.il Pds, è uscito 
laceralo e diviso dal Congres¬ 
so di fondazione». 

Il banco di prova sono le ri¬ 
forme islituzionali, a comin¬ 
ciare dalla nforma elettorale. 
E su questo punto Sorge ritie¬ 
ne che «il sisiena democratico 
sia soltanto bloccato, incep¬ 
pato, ma non rotto» per cui 
•difficilmente con una secon¬ 
da Repubblica ancora da in¬ 
ventare si riuscirebbe a con¬ 
servare l'alto profilo morale 
dell'attuale Costituzione». Si 
pone, invece, il problema del 
■ricambio di una classe politi¬ 
ca». 


Milano, giunta al completo 

Un sodeddemocratico 
al posto del Psi Scheminaii 
L'uscita di Rifondazione 


■i MILANO. Dopo quaranta 
giorni di polemiche si è con¬ 
clusa la verifica a Palazzo Ma¬ 
rino. Giovedì sera il consiglio 
comunale ha accolto le dim- 
missioni di Schemmari, l'as¬ 
sessore Psi coinvolto nella 
«Duomo connection», e ha vo- 
Uito la nuova giunta che vede 
l'ingresso del Psdl accanto a 
Psi. Pri. Pds, Verdi e Pensiona¬ 
ti, e l'uscita di Rifondazione 
Comunista. Tutto era iniziato 
ai primi di marzo con l’Invio al 
socialista Attilio Schemmari di 
un avviso di garanzia per cor¬ 
ruzione, poi divenuto una ri¬ 
chiesta di rinvio a giudizio per 
abuso in atti di ufficio nell’in¬ 
chiesta sulla «Duomo Connec¬ 
tion». Una mkxia che ha spin¬ 
to prima i Pensionati e poi i 
Verdi in via di unificazione a 
chiedere una verifica sul pro¬ 
gramma e sugli assetti. Alla fi¬ 
ne, giovedì sera. la votazione 
di una nuova giunta riveduta e 
conetta. Ora l'unico consiglie¬ 


re Psdi siede in giunta al posto 
di Schemmari, è uscita Mon¬ 
dazione Comunisti, che a Pa¬ 
lazzo Marino £ raiiprcsentata 
da Dono Cossuttn. Inalterati 
gli assetti di Pds, fri. Verdi e 
Pensionati, mentre il Psi ha ce¬ 
duto un assessorato al Sole 
nascente. 

Più che di uscita Cossuita 
junior ha parlato di «acciaia», 
pretesa dai socialisti dopo che 
il neocomunista aveva chiesto 
esplicitamente di ridimensio¬ 
nare il peso del gsrofano e di 
mutare il sindaca. L'unifica¬ 
zione dell' Arcobaleno e del 
Sole che ride, è finita in nien¬ 
te: l'unico consigliere Arcoba¬ 
leno è rimasto al 'opposizio¬ 
ne, il Sole in maggioranza, an¬ 
che se ha perso p<*r strada un 
voto, quello del musicista Fa¬ 
bio Treves, a suo ‘smpo coin¬ 
volto da Schemmari nella 
«Duomo connection», poi sca¬ 
gionato. 


rUnità 
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ENRICO numo 


■■ROMA. Chi ha sbaglialo, 
mcnendo In libertà gli assassi¬ 
ni di qttel «valoroso pollzioiio», 
pa^i. Cduramenie. 

inlefvenendo ieri al Senato 
al dibattilo sulla Iiducia al go¬ 
verno Andreotti. il senatore 
Gerardo Chiaromonte ha volu¬ 
to ricordare uno dei più feroci 
delitri di camorra avvenuto 
nelle ultime settimane a Napo¬ 
li £ quello deH’agente di Ps 
Salvatore 0'Addarlo, trucidato 
la aera del 30 marzo da un 
commando del mille clan in 
•otta nel capoluogo campano. 
Quella seta l'agente D'Addarlo 
é fuori servizio e si trova In un 
negozio a fare shopping con la 
famiglia. Dalla strada, all'im- 
provì^. Il crepitìo delle anni 
automatiche. Il poliziotto non. 


deU sua.criIibio nove e spara. 
Mat killer sono piò veloci ^ 
lui io colpiscono alla gamba 
destra, poi presi dalla furia 
omicida, lo Investono ripetuta¬ 
mente con un furgone. Pochi 
giorni di agonia, al trentunen¬ 
ne agente verri amputata una 
g^ba. e poi la morte. 

n resto è cronaca tragica di 
una famiglia distrutta dal dolo¬ 
re e di stanchi quanto Inutili fu¬ 
nerali di Stalo. 

•Se questo poliziotto - ha 
detto Chiaromonte rivolgendo¬ 
si ad un uditorio Un troppo di¬ 
stratto sulla lotta alla criminali¬ 
tà - avesse ragionato con la lo¬ 
gica che sta alla base della 
sentenza di Catania sulle tan¬ 
genti alla malia come 'stato di 
necessità', sarebbe ancora vi¬ 
vo». Ma il clima In quei giorni 
di Pasqua a Napoli 6 infuocalo. 
Appena ventiquattr’oie pnma, 
inilattl ai Quartieri Spagrroli c'6 
stata un'altra strage di camorra 
con tre morti e quattro feriti. E 
D'Addario, anche se fuori ser¬ 
vizio, si sente coinvolto, chia¬ 
malo a lare la sua parte. Non 
cosi magistrali. Prefetto e Quet- 
store. Pnehe. ha ricordato l'e¬ 
sponente del Pds, afra quelli 


Il rapimento a Vibo Valentia, quarantott'ore Una preoccupante telefonata ai familiari 
dopo iSSiberazme del%iectìco De Pascale Anomalie nelFatteggiamento dei banditi 
Un mese fa un Bnaccioso avvertimento: La vittima, Giancarlo Conocchiella, in mano 

«0 paghi o prenderemo tuo fì^io Giuseppe» ad una banda di «scarsa professionalità»? 

staffetta di osta^ rAnonima 


il dottor Giancarlo Conocchtellà sequestrato giovedì «..era _ 

Chiaromonte sul caso deiragente 
ucciso da un camorrista in licenza 

«Chi liberò 
quell’assassino 
adesso paghi» 


Spadroneggia TAnonima sequestri; a 48 ore dalla li¬ 
berazione (nella Locride) del medico Agostino De 
Pascale è stato sequestrato (dall’altro lato della Ca¬ 
labria) Giancarlo Conocchiella, 34 anni, anche lui 
medico. Questa volta si tratta di un rapimento an¬ 
nunciato: nei mesi scorsi il rapito aveva ricevuto un 
avvertimento per posta. Il racket delle tangenti (orse 
ha scoperto che il sequestro paga di più. 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

ALDO VARANO 


■iVIBO VALENTIA (Cz). C'« 
paura, sgomento e rabbia in 
questa nuova capitale dell'insl' 
curezza che sta diventando Vi^ 
bo. l'antico capoluogo della 
Calabna Ultra. Quello di giove¬ 
dì pomeriggio, quando c'era 
ancora la luce del sole, qui vie¬ 
ne consideralo un sequestro 
annunciato, una continuazio¬ 
ne della strategia terroristico- 
manosa scatenala dal racket 
della «mazzettaa che sta met¬ 
tendo in ginocchio imprendi¬ 
tori e proTcssionlsIi, commer¬ 
cianti e, pcrTino, piccoli botte¬ 
gai. Non a caso due mesi fa era 
sceso m piazza tutto il paese: 
dal vescovo al segretario regio¬ 
nale della egli. 

Proprio in quei giorni dram¬ 
matici. mentre sparavano alle 
gambe del figlio del concessio- 


naiio Olivelti che s'era rifiutalo 
di pagare la tanmnte, quando 
il capo dei commercianti di Vi¬ 
bo aveva tappalo la ftgtia inca¬ 
sa vietandole di andare o scuo¬ 
la perchè non le sparassero 
addosso, a Giancarlo Conoc- 
chiclla era arrivato l'•awenl- 
mentoa, un segnale preciso ed 
inequlvoco, che il postino gli 
aveva portato fin dentro casa. 
•O sborsi i quattnnl che voglia- 
moa diceva la lettera anonima 
•o ci prendiamo Giuseppe per 
rapirlo». Conocchiella, col ter¬ 
rore che mettessero le mani sul 
figliolello di due anni, portò 
lutto quanto al carabinieri. 
Non devono forse far cosi I cit¬ 
tadini per cs.scre difesi dallo 
Stato? Ma la cosa mori II c gio¬ 
vedì, mentre viaggiava da Bria- 
lico, dov'è medico condotto, a 


Vibo. dove possiede un avvialo 
studio odontotecnico, l'Anoni¬ 
ma l'ha ingoiato chiudendolo 
chissà dove. 

■Grosso modo è andata co¬ 
si-, conferma Domenico Pic¬ 
cione, zk) del rapilo, che s'è 
preso il compito di proteggete 
da questa nuova sollcrcnza la 
sorella, già colpita per la motte 
recente del marito e di un figlio 
di 26 anni -Avevamo denun¬ 
ciato lutto-. Del resto, che la la- 
mlglia dei Conocchiella fosse 
nef mirino delle cosche è un 
fallo vecchio. Il suocero di 
Giancarlo, Attilio Marcelllnl 
farmacista, ne M qualcosa. PKl 
di una volta le porte della sua 
grande farmacia ad angolo 
nella strada buona di Vibo Ma¬ 
rina. sono andate in briciole 
per fargli capire che anche lui, 
come tutti gli altri, doveva sot¬ 
toporsi alle regole dei gmppi 
che qui fanno legge. 

Proprio al farmacista è anri- 
vala la prima telefonala; -Gian¬ 
carlo 6 con ttol. L'abblamo se¬ 
questrato. Ci faremo sentire. 
Sale tranquilli e non avvertite i 
carabinieri sennò l'ammazzia¬ 
mo-. Erano le venti e 15 di gio¬ 
vedì quando il dottor Marcclli- 
ni ha saputo dall'Anonima che 
lui ed I suoi lamilian erano or¬ 
mai entrati nel tunnel doloroso 
di un rapimento. La catena di 
montaggio dcH'Industtia del 


sequestn funziona a pieno ol¬ 
mo. La 'ndrangheta siè ntrova- 
la una cella vuota dopo il rila¬ 
scio del medico di oovalino, 
Agostino De Pascale'' Nessun 
problema- 48 ore di temixj c la 
prigione è stata nuovamente 
utilizzata. 

Giancarlo Conocchiella è il 
figlio dcM'cx sindaco di Briaii- 
co. un paesino de! Vibonese, 
motto lo scorso anno quan¬ 
d'ancora occupava la carica di 
assessore de alla Provincia di 
Catanzaro. Anche Giancarlo si 
occupa di politica. «Ci vedia¬ 
mo più tardi alla riunione del 
Comitato direttivoa, aveva del¬ 
lo ai suol amici democristiani 
qualche minuto prima di finire 
In mano ai banditi. 

Lo hanno preso mentre a 
bordo della sua aYI0« viaggia¬ 
va da Bnallco verso Vibo, dove 
possiede uno studio odonto¬ 
tecnico ben avviato. La trappo¬ 
la è scattala all'altezza del 
camping -Squalo 33- sulla pro¬ 
vinciale che costeggia il mare, 
uno dei punti più mIII dell'in¬ 
tera costa calabrese. Due auto, 
una avanti e l'altra dietro, han¬ 
no chiuso l'ulllilaria In una te¬ 
naglia cosinngendo il medico 
ad arrendersi. 

Per i Conocchiella ed 1 Mar- 
cellini, dopo lo squillo in far¬ 
macia, è cominciala la ricerca 
frenetica di Giancarlo. Un'an¬ 


goscia mollo più atroce di 
quella drammatica delle bom¬ 
be del racket delle tangenti 
contro la farmacia. Una ango¬ 
scia che s'è via via dilatala Imo 
airincubo di una seconda tele¬ 
fonata che ha spezzato la spe¬ 
ranza di uno scherzo di cattivo 
gusto. I banditi hanno spiegato 
ad Audina Marccllini, moglie 
di Giancarlo, che la -YIO- era 
stala parcheggiala vicino Tro¬ 
pea, a Manna di Vescovato. 
«Le chiavi sono attaccate al 
quadro. Per Giancarlo stale 
tranquilli. Ci rucntircmoa. Il 
compoilamento dei banditi è 
apparso anomalo. L'Anonima 
la scorrere parecchio tempo 
prima di stabilire il contatto. 
L'obiettivo è quello di far cre- 
xere paura ed inquietudine: 
una tortura psicologica per 
spingere i familiari ad accetta¬ 
re le condizioni degli strateghi 
del sequestro. 

•In lamiglia c'è perplessità-, 
dice amaro Domenico Piccio¬ 
ne. -Potrebbe avere agito un 
gruppo di scarsa professionali¬ 
tà-. E, paradossaimenle, l'ipo¬ 
tesi più inquietante. Conoc- 
ch'iella potrebbe essere stato 
preso per essere rivenduto, ma 
chi l'ha sequestrato potrebbe 
anche non essere in grado di 
gestire una partita complessa 
come quella del sequestro. 


che fcrtro'io >3 uccìsero questo 
' valoroso poitzioilo, c'era un 
, nolo camorri ila che si chUma 
Antonio Labinia, incarcerato 
per om'icidio. ma in permesso 
di libera u.!citi-. 

Un pericoloso delinquente 
con «licenza di uccidere» non 
nuovo ad azioni di questo tipo. 
•Labonia, condannato per 
omicidio - ha sottolliteato 
Chiaromonte -, aveva già go¬ 
duto nel 198; di un. permesso 
di libera uxlta, durante il qua¬ 
le partecipo zd un regolamen¬ 
to di conti camorristico ed uc¬ 
cise un'altra persona. Fu di 
nuovo arrestato e messo Ir ga¬ 
lera, ma il 28 marzo xorsi3 gli 
è stalo concesso un alito per¬ 
messo durante il quale ha uc¬ 
ciso l'agente D'Adaarioa. 

Una ricostr jzlone precisa di 
ditatunzioM, Miiovaiumioni 
'*ciQHiplicii&4n<|UR!taMt; che il 
' 'kanatore-OHifocnonte, ha fat¬ 
to rivoigendoiil direttamente al 
presidente risi Consiglio «Il 
magistiatodl torvegllanza-ive- 
va chiesto, pcrconcedere que¬ 
sto permesso, un parere al co¬ 
mitato provinciale per l'Ordine 
e la Sicurezza. Secondo me, 
poteva lare a neno di chieder¬ 
lo, e in ogni caso riliularc il 
permesso, cu non lo obbliga¬ 
va nessuna legge-. Delle due 
runa, ha aggiunto Chiarorr.on- 
te. «o il comitato provinciale 
(di cui farmo aorte il Preicno c 
li Quesloic) non ha espresso 
un paienr sufficientemente 
chiaro, e allor i il governo deve 
intervenire perché chi ha i-ba- 
gllato paghi. 0, al contrario, 
questo parere è stato espresso 
con chiarezza, c allora il n Ini- 
stero di Grazia e Giustizia d eve 
aprire, presso il (^. un prov¬ 
vedimento clisciplinare net 
confronti di quel magistrato-. 
Quella morie assurda, insoni- 
mo, non può testare impunita. 
Toccherà al presidente del 
Consiglio, apficna concluso il 
balletto della formazione del 
suo governo ha concluso 
Chiaromonte. «lare una rapida 
inchiesta e prendere le dccl- 
sioiudclcaso» 


Fra le vittime anche un bambino di 12 anni colpevole di aver visto «troppo» 

In Campania è strage continua 
In tre ^omi sette morti am ma zzati 


Sette morti ammazzati in 72 ore in Campania. Fra le 
vittime ci sono un ragazzino di 12 anni, ucciso a san¬ 
gue freddo perché scomodo testimone di un agguato 
nel quale hanno perso la vita il padre e il fidanzato 
della sorella. Una guardia giurata «freddata» da tre ra¬ 
pinatori perché aveva sbarrato loro il pa^ impe¬ 
dendogli di svaligiare la banca che sorvegliava. Spa¬ 
ratoria con due feriti a Casal di Prìncipe. 

_ DAL NOSTRO INVIATO . 

VirORAKNZA ... 


Ha CASraVOLTURNO. (Caser¬ 
ta) Rabbia, disperazione, Indi¬ 
gnazione. Ieri pomeriggio a 
Castclvoltumo, un grosso cen¬ 
tro balneare del litorale caser¬ 
tano. si sono svolti t funerali 
delle tre vittime dell'ultima 
strage della camorra. La picco¬ 
la bara bianca di Salvatore Ri- 
chlello. 12 anni, ucciso con 
inaudita ferocia da uno dei kil¬ 
ler che avevano assassinato 
qualche Istante prima il padre. 
Michele, e il fidanzato della so¬ 
rella quindicenne. Pellegrino 
De Micco, è stata pollala a 
spalla fuori dalla chiesa, fra la 
commozione generale. 

L'agguato è avvenuto giove¬ 
dì xorso, alle 19,45, in una 
stradina poderale nei pressi di 
un parco residenziale: Pellegri¬ 
no De Micco, 23 anni plurlpre- 
giudicalo che da qualche me¬ 
se convive con la fidanzata 
quindicenne incinta, era u.scilo 
poco prima da casa assieme al 
suocero Michele Richiello, 34 
anni, netturbino a Pozzuoli, ed 
al piccolo Salvatore. I killer 11 
hanno sopresi mentre erano 
fermi a bordo dcH'aulo, forse 
in attesa di qualcuno. Quaran¬ 


ta i colpi sparali dai sicari, con 
pistole calibro nove e con fucili 
a pompa. Primo a cadere sotto 
i colpi il netturbino, poi Pelle¬ 
grino Oc Micco. faJcL 0 men¬ 
tre tentava la fuga. Poi uno dei 
killer ha infilato la mano nell'a¬ 
bitacolo della «YlOa ed ha spa¬ 
rato contro il ragazzlnoquatuo 
o cinque colpi. «La cosa più 
grave - ha affermato II vescovo 
di Acerra don Antonio Riboldi 
commentando l'ennesima uc¬ 
cisione di un innocente - è che 
cosi aome questi non creano 
più neanche indignazione tra 
la gente oimai abituata a con- 
vhàére con questa follia dell'o¬ 
locausto. Mentre il Parlamento 
dibatte sulla criminalità orga¬ 
nizzala si spora e si uccide: 
non è più ammissibile soppor¬ 
tare un tale punto di iirislone- 
«Nessun dubbio, i killer lo 
hanno ucciso per eliminare un 
testimone xomodo«, alfetma- 
no gli investigatori, che cerca¬ 
no due personaggi scampati 
all'aggualo. Uno di loro, Mau¬ 
ro Castaldo, potrebbe fornire 
importanti dettagli per indivi¬ 
duare I tre o quattro assassini 


che hanno agito a Castelvoltur- 
no. 

La spirale di violenza che ha 
investilo la Campania registra, 
però, anche altri quattro omi¬ 
cidi, Ire a Napoli ed uno a Sar- 
no. In provincia di Salerno. Da¬ 
vanti aU'agcnzia della banca 
Popolare di Napoli di via Epo- 
meno, nel quartiere parieno- 
peo di Pianura. 0 stata uccisa 
la guardia giurala Luigi Vigori- 
RA 36 anni, me carablnlera che 
ha sbarralo il passo a tre balo^ 
di che volevano rapinare l’Isti¬ 
tuto di credilo. Uno dei tre gli 
ha sparalo due colpi alla testa. 

I colicghi delta guaivfia giurata 
hanno affisso manifesti di pro¬ 
testa. «Così non si può andare 
ovanlia. affermano tra rabbia e 
xoramento. 

Gli altri due omicidi nel na¬ 
poletano sono 1 avvenuti ad 
Afragola (il corpo di un pre¬ 
giudicato, Michele Caataldo, è 
stato trovato crivellato di 
proiettili nella discarica comu¬ 
nale) e a Casteilamare di Sta- 
bia (uno spacciatore, Antonio 
Esposito, è stato assasinalo ed 

II suo cadavere è stato Incen¬ 
diato in una «Fiat uno» risultata 
rubata). 

A Casa) di Principe sparato¬ 
ria fra sicari c vittime: l'inlcr- 
vento di una pattuglia del cara¬ 
binieri ha impedito che avve¬ 
nisse un’altra strage. Due pre¬ 
giudicati'feriti (ad uno sarà 
amputalo un braccio spappo¬ 
lato dai protettili) uno incolu¬ 
me il bilancio dello scontro. I 
tre sono stali orrcstaU. Ultimo 
delitto a Sanro.in provincia di 
Salerno dove è stalo assassina¬ 
to un pregiudicalo. 


Banditi a Bologna 
Benzinaio uc(àsó 
durante una rapina 


■R BOLOGNA. '' Uò ' benzi¬ 
naio, Claudio Bonfiglloli di 
SO anni, è stato ucciso ieri se¬ 
ra ad un distributore di Borgo 
Panigaie, all’estrema perife¬ 
ria ovest di Bologna, durante 
un tentativo di rapina che. 
pero, non avrebbe avuto te¬ 
stimoni. L'uomo, secondo 
una prima e sommaria rico¬ 
struzione, è stato raggiunto 
da tre colpi di pistola di gros¬ 
so calibro mentre ritirava l'In¬ 
casso dell’Impianto seti Servi¬ 
ce. Il rapinatore (o i rapina¬ 
tori) ha poi ucciso anche il 
glosso cane del benzinaio. 

La stazione di servizio in 
cui è avvenuto l'omicidio si 
trova a poca distanza dall'in- 
gresso dell'Autostrada del 
Sole per Rrenze e Milano. Le 
ricerche di polizia e carabi¬ 
nieri, anche con elicotierì, 
hanno interessato subito an¬ 
che la rete autostradale. Le 
prime segnalazioni indicava¬ 
no un'automobile, forse una 
«Uno» rossa quale mezzo 
usalo dai banditi nella fuga. 

A Bologna è ancora vivo il 
ricordo di altre sanguinose 
imprese degli ultimi mesi. Il 


La famiglia Rovetta 
costretta dalla mafia 
a lasciare Catania 


La famiglia di Alessandro Rovetta, l'amninistratore 
delegato delle Acciaierìe Megara ucciso dalla mafia 
il 31 ottobre, ha deciso di lasciare definitivamente 
Catania. Forse sono continuate le pressioni e le mi¬ 
nacce. Preoccupazione negli ambienti politici, eco¬ 
nomici e sindacali. Adriana Laudarti (Pds): «La 
scelta dei Rovetta é la conseguenza delia solitudine 
in cui li ha lasciati la città». 


WALTER RIZZO 


dicembre scorso durante, 
un tentativo di rapina ad tin' 
benzinaio di Castelmaggiore 
al|^''poite della città i banditi 
uaciàero un cliente. Luigi Pa- 
sqjUf, di 50 anni, ferirono gra¬ 
vemente uno del gestori, An¬ 
drea Farati, e durante la fuga 
e il cambio di auto, colpiro¬ 
no mortalmente un abitante 
della zona che li aveva forse 
visti in faccia, Paride Pedini 
di 35 anni. 

Sui proielUli usati in questa 
occasione sono ancora in 
corso perizie per accettare se 
le armi che hanno sparato 
sono le stesse usate in altri 
dei molti fatti di sangue avve¬ 
nuti a Bologna negli ultimi 
mesi. Tra qirestl l'omicidio di 
un altro testimone di una ra¬ 
pina con un ferito, Primo 
Zecchi, che stava annotando 
la targa dell'auto usata dai 
banditi, l’uccisione «a fred¬ 
do» di due nomadi in un ac¬ 
campamento alla periferia 
della città, e, a pochi giorni di 
distanza, quella di tre carabi¬ 
nieri in servizio di pattuglia 
nella zona «a rìschio» del Pi¬ 
lastro. 


■■ CATANIA. Due grossi au- 
locant largati Brescia,a carichi 
di mobili e suppellettili, nei 
giorni scorsi, sono usciti dal 
cancello della villa sulla cir¬ 
convallazione di Catania, do¬ 
ve da oltre vent'anni vive la fa¬ 
miglia di Alessandro Rovella, 
il giovane amministratore de¬ 
legalo delle Acciaierìe Megara 
ucciso da un commando ma¬ 
fioso la sera del 31 ottobre as¬ 
sieme al capo del personale 
dell'azienda, Francesco Vec¬ 
chio. Oggi i Rovetta lasciano 
la città per sempre. Per primo 
era partito il Iratello di Ales¬ 
sandro Rovella. Federico, a 
Catania erano nmastì la ma¬ 
dre, il fratello minore e la ve¬ 
dova deH'imprendilore uccì¬ 
so. Adesso vanno via tutti, vo¬ 
gliono cancellare ogni legame 
con questa città. Nessuna di- 
ciiiarazione. 

Si interrompe cosi, in ma¬ 
niera tragica, un rappoito phi- 
rkfecennale tra questa fami¬ 
glia di imprenditori lombardi 
e la città di Catania. Subito do¬ 
po la morte di Alessaitdro Ro¬ 
vetta, i fratelli avevano cercato 
di assumere sulle loro spalle 
la conduzione dell’lmpiesa. 
ma qualche cosa poi rron ha 
funzionato, forse pressioni 
torse ancora minacce. Poi la 
decisione di mollale tulio e 
tornare a Brescia, la città di 
orfane della famiglia. 

meoccupati i commenti 
che in queste ore s'Incroclano 
in città. «La decisione dei Ro¬ 
vetta - ha detto l'on. Adriana 
Laudani, segretario provincia¬ 
le del Pds - non deve sorpren¬ 
dere nessuno, è la conse¬ 
guenza della solitudine in cui 
la città ha lasciato una fami¬ 
glia di imprendilori che da 
due generùioni aveva xom- 
messo su Catania. Le istituzio¬ 
ni dello Stato, a partire dall'al¬ 
to commissariato, hanno ma¬ 
nifestato l'incapacità attche 
soltanto ad Indicare una p’ista 
che potesse portare all'Indivi¬ 
duazione del responsabili e 
dei mandanti del delitto. Con 
la recente sentenza del giudi¬ 
ce Russo è passala l'idea che 
la malia sia più forte dello Sta¬ 
lo e che non si può fare altro 
che subire, a meno che non si 
xelga la strada della collabo- 
razione con i poteri criminali. 
È per questo che abbiamo po¬ 
lemizzalo col sindaco Azzaro 
che, pochi giorni dopo la sen¬ 
tenza, ha voluto simbolica¬ 


mente indicare nei "cavalieri'' 
l'unica imprenditoria possibi¬ 
le a Catania». 

Preoccupazione aiKhe da 
patte del presid<:nte delta Re¬ 
gione, Nicolasi, che teme la 
«desertificazione» dei nuclei 
produttivi della cinà. Il presi¬ 
dente degli indussnali catane- 
si, Antonino Mauri, da Firenze 
cerca di gettare .xrqua sul fuo¬ 
co: «Si tratta di una xelta del 
tutto privata, lo ‘«ato d'animo 
che l’ha generata è certamen¬ 
te comprensibile, ma riten^ 
che una scelta c i tipo familia¬ 
re non iiKida sul futuro dello 
stabilimento. «Quello dei Ro¬ 
vetta è stato un impegno non 
solo economico ma anche ci¬ 
vile, che è stato stroncato in 
maniera t^ica - dice Salva¬ 
tore Monti, segretario teiiito- 
rìale della Cisl --. Quella che 
crampiono adesio è una xel- 
la umanissima, di fronte alla 
quale credo si debba solo 
avere il pudore eli tacere». Du¬ 
re le parole del segretario del¬ 
la Camera del lavoro catane- 
se, Maurizio Pellegrino: «La 
partenza dei Rovetta è un ulte¬ 
riore colpo alla ctedibilHà del¬ 
la città restano i mlile dubbi su 
quell’assassinio :ultora insolu¬ 
to: su quella risiiutturaziotre 
costala miliardi e-che ora si 
sta rivelando del lutto inutile. 
Le domande di oggi sor» le 
stesse di cinque mesi fa. Oe- 
do che ridare fiducia aU'im- 
prendiloria vogla dire accer¬ 
tare la verità su quei fatti sen¬ 
za guardare In faccia nessu¬ 
no». 

Amaro infine il commento 
deU'arcivescovo Luigi Bom- 
marìlo; «Siamo di fronte al- 
l'enneslmo effe ito di quella 
tragedia che abtiiamo cercato 
purtroppo inutilmente di 
congiurare e bfxcare in lutti 
imodi». 

Dal vertice aziendale (anno 
intanto sapere die non c'è da 
temere per il futtiro dell'azien¬ 
da che dà lavoro a circa 250 
dipendenti «Noi siamo invece 
fortemente prcoixupati - dice 
Giuseppe Rizzo, segretario 
della F>om-Cgil ai Catania - 
soprattutto dal ioalese disim¬ 
pegno del vertice aziendale ri¬ 
guardo all’ande mento della 
produzione. Abtiiamo chiesto 
un incontro urgente all'Alfa- 
Acciai che controlla la mag¬ 
gioranza delle azioni delia 
Megara, per avere precìse ga¬ 
ranzie sul futuro di questa 
azienda» 






PEUGEOT 

IO GIORNLE^CAMPIONI 



DIECI GIORNI ECCEZIONALI. LA PRESENTAZIONE DELLA NIOVA 205 CHAMPION. 

LE NOVITÀ' DELLA GAIÀMA. INA SERIE DI \ ANTAGGI STRAORDINARI E PREMI FANTASTICI, 
vivilo GIORIWA CAMPIONE, ENTRA IN INA CONCESSIONARIA PEIGEOT. 


PE^^EOT. COSTRUIAMO SUCCESSI. 


LE AUTO 


' 205 Champiofi - 

Rossa fiaminanie o grigio grafite. 1360 cm’, 85 cv, 178 km/h. 
Un allestimento esclusivo ed un temperamento 
decisamente sportivo. Serie speciale in edizione limitata, dedicata 
a " IO Giorni da Campioni". 

Le novità 

Grandi novità da scoprire per ognuno dei modelli della gamma. 
Le nuove 205 SX e S’T 1360 cm\ le nuove 309 Look. Open c SX 
con i nuovi motori TU., le nuove 405 GL 1400, SX 1600 
e Station Wagon Roland Carros, tutto il fascino dei modelli 605. 

Le offerte da campioni 

Ogni giorno offriremo in vendita alcune vetture nuove ad un 
prezzo più che straordinario. Cercale 
dal tuo Concessionario. Le riconoscerai immediatamente. 
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Caso Sucato 

«Slot machine» 
ha scelto 
il carcere 

DALUA NOSTRA REDAZIONE 

SAVIRIO LODATO 

■1 PALERMO. Parierì?Paa^ 
rà? L'uomo che corruppe villa-' 
baie, che le tolse il sonno, che 
spesso la ridusse al lastrico, e 
Che certamente non t'airicchl, 
si d linalmente costituito a Re- 
bibbla, C stato immediatamen¬ 
te rispedito In Sicilia, adesso si 
trova in isolamento nel super¬ 
carcere di Termini Imerese. E' 
incredibile. Ma a Villabate, 
paese alle porte di Palermo, 
c'e ancora chi si chiede: pa¬ 
gherà? Onorerà i suoi debili? 
rerchC finché Sucato vive c'è 
speranza. Una storia, la sua. 
che sembra (ratta di peso da 
un racconto di Mark Twain. 
Con la differenza che l'uomo 
che corruppe Hadl^u^. la¬ 
sciando ai suol corKittadini un 
favoloso tesoro - solo alla fine 
SI seppe che era piombo dipin¬ 
to d oro - e mettendoli l'uno 
contro l'altro, aveva un conto 
in sospeso con duella comuni¬ 
tà. Cosi volle bellaru della sua 
cupidigia essendo stalo - a 
suo tempo - bersaglio di gra¬ 
vissimi torti. Sucato invece non 
aveva nulla da rimproverare a 
Villabate. Ma la gente, nei 
guai, c' è finita lo stesso. Micro¬ 
scopici risparmi polverizzali. 
Anziani pensionati lelteral- 
menle prosciugati dei loro sus¬ 
sidi di fame. Piccoli commer¬ 
cianti che ancora per molto 
tempo andranno avanti acam- 
biali. Il parroco di Villabate pa¬ 
recchio innervosito avendo 
scoperto l'eccessiva venalità 
delle sue anime. SI contano a 
migliaia, ma le cifre esatte non 
ci sono, gli abitanti di Villaba¬ 
te. ma anche quelli di Palermo 
e dei paesi vicini, che convinti 
di aver trovalo il sistema del- 
l'arricchimcnto facile si sono 
invece ritrovati in padella. Nel¬ 
le tasche di Slot Macliine sa¬ 
rebbero rlrtiasti 60 mllardi. E 
(a storia, ora che Sucato -«là 
dichiarato fallito, e inseguito 
da mandalo di cattura - si è 
consegnato alla giustizia, po¬ 
trebbe chiudersi qui. come 
una di quelle ricorrenti storie 
di catene di sam'Antonio che, ^ 
prima o poi. si spezzano. Se- ‘ 
nonché, a tenerla aperta in tut¬ 
ti {.sensi.'c'é, ovviamente, la 
presenza della malia. La qua¬ 
le. non smentendosi, ha già 
fallo secchi nei mesi passali ne 
intermediari di Sucato. non 

K ima di averli pesantemente 
leiTOgali. Erano gli uomini 
che per conto di Slot Machine i 
giravano la Sicilia rilasciando, i 
a mò di ricevuie per le puntate, 
pezzettini di carta di nessun 
Valore legale. E quando Sucato 
si eclisso, cosa Nostra penso 
bénedi tirarlo fuori dalla tana, 
cólpéndogll i tenari uno ad 
uno. n lira e molla andava 
avanti quasi da un anno. Sulla 
line di Sucato circolavano due 
opposte veraioni, a Palermo. 
Che la mafia lo avesse già rag¬ 
giunto, a modo suo. O che tos¬ 
se a divertirsi e dilapidare in 
Tunisia, se non addirittura in 
QnraUe. Era in Italia. Si è cosu- 
btilo per paura, hanno azzar¬ 
dato gli uomini della squadra 
(nobile che io hanno inieiro- 
gato appena giunto da Roma. 
Ma solo II magistrato - protesta 
il suo difensore, l'avvocato Ni¬ 
no Calcca, - poteva Inlmogar- 
lo. Sia come sia Sucato, ottimo 
cqiKMcilore di uomini e cosq 
di Sicilia, sr éCDnsegn.>lo solo 
quando non ha avuto pia al¬ 
cun dubbio che la malia fosse 
contro di lui. E pare - ironia 
della sorte - che a Rebibbia 
non lo volessero accettare. 
Mollo probabilmente il suo 
soggiorno in carcere sarà bre¬ 
ve, il reato di cui è accusalo 
non é dei peggiori. Quando 
tornerà in libertà, delle due l'u¬ 
no; o pagherà sino all’ ultima 
lira o... Dlincilmenic. intani, i 
conti aperti con la malia pas- 
unoincavallena. 



IN ITALIA _ 

Roma, consigliere circoscrizionale de 
arrestato mentre riscuote la mazzetta 
Nasconde 20 milioni negli slip 
quando irrompono i carabinieri 


. 111 


Ha denunciato il giro di corruzione 
un cittadino che anni chiedeva 
una licenza per aprire un bar 
In carcere altri esponenti della De 


La tangente dentro le mutande 


Venti milioni in cambio di una licenza per un chio¬ 
sco-bar. Ma questa volta è andata male e la vittima 
ha denunciato il ricatto. Un consigliere circoscrizio¬ 
nale de della capitale è stato arrestato dai carabinie¬ 
ri subito dopo la consegna del denaro, prontamente 
nascosto nelle mutande. Fermati anche il presiden¬ 
te della circoscrizione, il segretario ed un altro con¬ 
sigliere. Tutti de. 


M ROMA Verni milioni in 
contami, duecento banconon- 
te prese senza vergogna e infi¬ 
late dentro agli slip, una tan¬ 
gente rordinaiia» p>er la licenza 
di un chiosco bai alla perilerìa 
di Roma. Sergio ladeluca, con¬ 
sigliere circoscrizionale e se- 
gietario di zona della Oc nel 
tempo libero, impiegato della 
Rai di professione, aveva ap¬ 
pena nascosto 11 suo •mallop¬ 
po» quando ha capito di essere 
linilo in trappola. E che trap¬ 
pola: i carabinieri sono entrati 
nel suo ullicio per anreslatio, 
poi sono andati nell'aula del¬ 
l’assemblea circoscrizionale e, 
appena finita la seduta, hanno 
dato II via ad una «relata» sen¬ 
za precedenti. Tutti I consiglie¬ 
ri della maggioranza e un mis¬ 
sino sono stali convocali pres¬ 
so la compagnia dell'Alma per 
essere Identificati. Cosimo Pa- 
himbo. presidente de della Cir¬ 
coscrizione. é stalo accompa¬ 
gnato In carcere. Francesco 
PéllicanA, capogruppo circo¬ 
scrizionale dello Scudocrocia¬ 
to. e Cìanuark) Marotta, medi¬ 
co e presidente de della Com¬ 
missione commercio, sono 
stali poi raggiunti dai carabi¬ 
nieri a casa e accompagnali 


anche loro in prigione. Il <as- 
slere» della tangente é lormal- 
menle accusato di concussio¬ 
ne, gli alln Ire sono stati fermati 
per concorso nello stesso rea¬ 
to. Ma questa storia di corru¬ 
zione spicciola non ha un •lie¬ 
to fine»: Paolo PatKino. che 
dopo tre anni di inutile attesa 
della licenza era andato a pa¬ 
gare la •mazzetta» d'accordo 
con 1 carabinieri, si é ritrovato 
le gomme della sua auto 
squarciale. Il •giro» dunque é 
pia ampio, e può anche mor¬ 
dere con segnali mafiosi. 

Un chiosco bar non é un ap¬ 
pallo pubblico da spolpare, 
eppure rientra puntualmente 
nel tarìflario delle tangenti. 
Paolo Pancino l'ha capito do¬ 
po tre anni, quando qualcuno 
gli ha dato il consiglio «giusto» 
per far riemergere la sua ri¬ 
chiesta di una licenza. Venti 
milioni, bastavano venti milio¬ 
ni per trasformare in una guer¬ 
ra-lampo vittoriosa la sua este¬ 
nuante campagrui contro la 
burocrazia circoscrizionale. 
Ma in queste storie, per fortu¬ 
na, ogni tanto salta fuori qual¬ 
cuno che trova il coraggio (o 
la disperazione) per far sco¬ 


prire gli altarini. Paolo Parrclno 
si é deciso, ha raccontalo lutto 
ai carabinieri. La trappola é 
stata organizzata con cura. 
Qualche contatto preliminare, 
la promessa di un efficace in¬ 
teressamento. la cifra sussurra¬ 
ta come un dettaglio scontato. 
Quando l'uomo-esca é andato 
in Circoscnzlone neil'uflicio di 
Sergio ladeluca, che é anche 
membro delle commissioni sa¬ 
nità e opere pubbliche, i cara¬ 
binieri in borghese lo seguiva¬ 
no a vista, pronti ad origliare 
dietro la porta quel colloquio 
davvero riservalo. L'esponente 
de ha preso il fascio di banco¬ 
note fornendo le pia ampie as- 
s’icurazioni. ha congedato l'o¬ 
spite e ha nascosto la tangente 
dentro gli slip: con tanti diso¬ 
nesti che girano per la strada, 
deve aver pensato, meglio non 
iidani... 

I carabinieri hanno fatto ir- 
mzione ncll'ulficio mentre il 
consigliere finiva di armeggia¬ 
re poco elegantemente con la 
propria biancheria intima. «Ma 
quali soldi... io non ho niente. 
Vi state sbagliando». Il suo stu¬ 
pore non poteva convincere gli 
investigatori, che hanno sbri- 
gativamente superato ogni re¬ 
ticenza. Collo sul (atto, tadelu- 
ca ha ammesso c ha anche 
parlalo. La trappola ha cosi 
coinvolto gli altri presunti com¬ 
plici. in poche ore lo scandalo 
ha messo .in .subbuglio l'intera 
Circoscrizione del quartiere di 
Prìmavalle. 

Qi accusati rischiano dai 
quattro ai dodici anni di carce¬ 
re. Tra qualche giorno, la De 
deciderà per una probabile so- 
spetuione dal partito. 


«Duomo connection» 
I giudid scorgono 
Fombra della Loggia 


MARCOBRANDO 


tM MILANO. Possibile ridurre 
la 'Duomo Connection* - in¬ 
treccio milanese ira mafia, po- 
lilica e pubblica amministra¬ 
zione - a storia di piccole tan¬ 
genti e dimodestl funzionari 
comunali corrotti? Se fosse sta¬ 
to cosi avrebbero buon gioco 
coloro che hanno partalo di 
‘esagerazioni*. Invece, lascia 
Intendere con chiarezza il pm 
tlda Boccasstni in un memoria 
conclusa il 16 marzo scorso, si 
tratta di una storia ben pia 
contorta e Intricata. Dove il 
marcio non sta tanto nei 'quat¬ 
tro soldi* versali a qualche bu¬ 
rocrate lo scorso anno, ma nel 
fallo che la 'Duomo connec¬ 
tion* é solo la punta di un ice¬ 
berg; sotto c'è quasi un decen¬ 
nio di tresche volle a pilotare II 
destino miliardario di un’area 
edificabite vasta oltre 200mila 
metri quadri. Ne emerge il qua¬ 
dro di . un'amministrazione 
pubblica pia che permeabile a 
tcnlatM di corruzione, con . 
meccanismi ben oliali capaci 
di aprire la strada a chiuiique, 
mafiosi compresi. E non pote¬ 
va mancare chi si è avvalso, 
con profitto, dei buoni auspici 
di circoli massoni. 

Un quadro' inquietante, in 
parte già emerso itel mesi scor¬ 


si, ma finalmenle ricostrullo 
con cura dal sosUlulo procura- 
loie Boccassini, che, assieme 
al collega Fabio Napoleone, 
sta occupandosi dell’inchiesta. 
Il pm ha dedicalo quasi 200 
pagine alla sintesi dei -risullali 
delle indagini preliminari e de¬ 
gli elementi di prova che giusti¬ 
ficano la richiesta di rinvio a 
giudizio». Il rilerimenlo è agli 
otto imputati nel procedimen¬ 
to dedicato alla lottizzazione 
Maitinelll-Coppin di Ronchetto 
sul Naviglio (Milano). Si traila 
deH'cx assessore aH’Urbanisti- 
ca del Comune di Milano, Atti¬ 
lio Schemmari (Psi). accusato 
di abuso d’ullicio, e di impren¬ 
ditori, loro collaboratori e fun¬ 
zionari comunali che devono 
tisponrtete di corruzione: An¬ 
tonino Catollo, impresario edi¬ 
le di origine siciliana stretta¬ 
mente imparentalo con mafio¬ 
si. i finatuiert Gaetano Nobile 
e Sergio Coraglia, considerali I 
riciclatori del denaro sporco 
(ornilo da Caiollo. i due colla¬ 
boratori di Nobile Adriano Cre- 
mascoli e Renzo Ttesoldl, i tre 
funzionari all'Utbanisiica Giu¬ 
seppe Maggi. Pietro PraideUa e 
ViloTolaro. ' 

Proprio per far comprende¬ 
re quali siano gli elemenli a lo¬ 


ro carico il pm Boccassini rico¬ 
struisce la storia dell'area de¬ 
stinata alla Ionizzazione. E che 
stona. E' emerso che «le perso¬ 
ne assoggettate a indagine... 
vantano reiterali contatti con 
esponenti politici e ammini¬ 
stratori pubblici per appoggi 
inerenti ai loro alfari». E che 
per ottenere tali appoggi, so- 
pranutlo in casa socialista, Ca- 
rollo. «regista occulto di tutta 
l'operazione», attraverso Nobi¬ 
le giunse a Salvatore Spinello 
(capo della Lc^ia massonica 
di piazza del Cesa a Roma), 
compagno di Anila Garibaldi, 
la quale la parte della direzio¬ 
ne del m. Questa intervenne, 
mettendosi in contatto con 
Schemmari e col sindaco di 
Milano Paolo Pillilteri; «Lo feci 
solo perché ogni cittadino ha 
diritto a conoscere il destino di 
una sua pratica in mano alla 
pubblica amministrazione», si 
è giustificata l'esponente so¬ 
cialista. Ma emerge pure che 
rispetto a quella bramala lot¬ 
tizzazione •l’atlcggiamenlo del 
Comune di Milano... appare 
chiaramente favorevole alla 
proprietà fin dal primo mo¬ 
mento». Cioè, fin dall’Inizio de¬ 
gli anni '80, quando l'area ven¬ 
ne rilevala da CiaiKario La- 
moure, socialdemocratico, le¬ 
gato aH'onorevole del Psdi An¬ 
gelo Cucchi, rivelatosi il primo 
sponsor della trasformazione 
da zona agricola a zona edili- 
cabile e mostratosi assai inre- 
ressalo ai destini della 'Matli- 
nelli-Coppin* almeno lino alla 
Irne dell'BS. Nel Italtempo il 
padrone occulto dell'area era 
diventalo Antonino (frollo, 
imprenditoie in odor di malia. 
Una lunga storta sulla quale i 
magistrati sembrano inienzio- 
nalTa far chiarezza. 


il Senato 
approva 
il decreto 
antiscarcerazione 


L'assemblea di Palazzo Madama ha approvalo ieri in via de- 
liniliva il decreto aniiscarccrazionc varato dal fiovemo per 
impedire che la deconenza dei termini di custodia c-iutelare 
consentisse a persone già condannate di tornare in libertà. 
Con questo provvedimento, ha ricordalo il ministro Vlartelli, 
il governo ha inteso dare al magistrati «uno scudo giuridico, 
una interpretazione autentica, una base» per i momenti più 
dilliciU dell'esercizio della giurisdizione. Ok anche del Csm; 
il plenum del Consiglio ha approvalo con 15 voti favorevoli e 
13 astensioni il «parere» elaboralo dalla commissiore «nfor- 
ma» sul decreto. 

Università: Per la prima volta uno slu- 

dente cxiracomunitaiio è 
d dieild stalo eletto consigliere di 

ej^acomunitario eS^AneìiS'^ 

eletto nel Coa sultazlone che si è svolta 

giovedì e venerdì scorsi. Si 
tratta di Amadou Diagne. 29 
anni, senegalese, pr<.-sentato 
dalla lista della sinistra universitaria. Il giovane senegalese si 
é iscritto alla facoltà di scienze economiche e banc-ine del¬ 
l'università di Siena, dopo aver conseguilo nel suo paese un 
diploma di studio universitano. E la prima volta in itaha che 
uno studente extracomunitano entra a far parte del consi¬ 
glio di amministrazione di un ateneo. 

Processo •Non sappiamo se la testì- 

/* 9 l 9 hvaci monianza possa corisiderar- 

vdldDreSi si decisiva, ma corrisponde 

r|rA|Ama IP<lc1« esatramenle ai fatti: si, il 13 

U wemd ira»;. maggio dei 1972 a Pisa pio- 

«QUel fliOmO veva e ci fu efleitivamenle 

_ ni-- una manifestazione di Lotta 

^£J2^2«21«£S22^» Continua». Ad affemiarlo. al¬ 
la vigilia del procesao d'ap- 
pelllo per l'omicidio del commissario Calabresi, sono due 
testimoni •eccellenb»: Massimo O'Alema e Fabio Mussi, del¬ 
la direzione del Pds. PubblK:ala l'11 apnle scorso su •L'Uni¬ 
tà», la lettera dei due dingenli del Pds conferma la l'erslone 
dei fatti fornita da Adriano Sofri su quanto avvenne ti Pisa 19 
anni fa. 

Rottura •Ucio Celli pretcn'ieva la 

1 /*alll chiave di casa nostrn: voleva 

UB Udii conoscere i nostri organi- 

A IjPna grammi, farci cambiare no- 

^ ""lSi i '''® ® politica, ci chie- 

meridionaie deva di non attaccare An- 

dreotti e Cossiga, ha preteso 
*' sconfessasse la candi¬ 
datura di Michele Greco. Per 
questo lo abbiamo espulso». Il segretario della Lega meri¬ 
dionale, aw. Egidio Lanari, spiega cosi i motm che hanno 
portalo, (topo diversi mesi di contatti, alla rottura tra l'ex ca¬ 
po della P2 e la Lega meridionale che gli aveva oflerto la 
candidatura nei collegi senaloriali di Pavia e Cosenza. Can¬ 
didatura ed adesione che lo stesso Celli aveva sotto|)Oslo al¬ 
la condizrone del cambiamento del nome ed all'esiilustone 
delle liste di Michele Oeco. CelU ha dichiaralo invece di 
aver rifiutalo la candidatura, «lo desidero restare un 'tomo li¬ 
bero - ha detto Celli - e non vincolalo a fazioni di torta. La 
Lega meridionale aveva promesso di uasformarsi in lega na¬ 
zionale e non l'ha latto. Non a».>.eno poi - ha giunto - le 
disinvolte ofieile di candidature nella Lega meridioiiale, co¬ 
me quella a Michele Greco, persona che non conosco». 


Processo 
Calabresi 
D’Alema (Pds): 
«Quel giorno 
a Pisa pioveva» 


Rottura 
tra Celli 
e Lega 
meridionale 


In Appello salite da nove ad undici le condanne a vita. Colpevoli anche due «reclute» br 

Due eirgastoli in più per il delitto Ruffilli 


Sanità: Il sindacato autonomo dei 

ZI •«'> — Il chirurghi ortopedici Iraumo- 

II AA e II A3 totogi italiani (Ascoli) ha 

crinnBKinA confermato lo scioi>ero na- 

saoi^rano zionale della categoria in- 

gli ortopedici deltoperil^e23apnle.Le 

^ astensioni dal lavoro sono 

**«•« P*«là*halé P<'f prote¬ 
stare contro il c mpofta- 

mento dei ministri della Sanità e della funzione Pubblica ' 
che -non hanno a tutt'oggi avviato in modo coiKieto a solu¬ 
zione il problema della tutela dei lavoratori esposb .i rischio 
di radiazioni ionizzanti». L'Ascoti sottolinea che «ove la in- 
sensibllilà politica e il lorale nPiulo di ogni trattativa da parie 
del suddetti mlnlstn perdunusero, le azioni di tolta nprende- 
ranno oiù dure e proseguiranno ad oltranza fino all abban¬ 
dono delle sale opratone». 


Si k concluso con 11 etsastoli, due in più di quelli 
chiesti dall'accusa, il processo d'appello per. l'o¬ 
micidio di Roberto Ruffilli. Gli stessi giudici togati 
che hanno assolto per mancanza di prove gli im¬ 
putati della strage del 2 agosto, hanno condanna¬ 
to due "reclute" delle Brigate Rosse contro le qua¬ 
li, anche secondo il procuratore generale, gli indi¬ 
zi erano scarsi e discutibili. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OIQIMARCUCCI 


■■ BOLOGNA Gli assassini 
del senatore democristiano 
Roberto Ruffilli sono 11 e non 
9. come avevano stabilito i giu¬ 
dici di Forti. E' Imito con un 
veidetto a sorpresa il processo 
all'ullimo (rammento del parti¬ 
to armato. Dopo 24 ore di ca¬ 
mera di consiglio, I magistrali 
d'appello hanno aggiunto due 
ergastoli alla raffica di condan¬ 
ne a vita che aveva concluso il 
processo di primo grado. Gli 
stessi giudici togati che nove 
mesi la hanno assolto gli im¬ 
putati della strage del 2 agosto, 
applicando il maisimo -ngore 
probatorio», hanno riicnuto 
colpevoli di concorso in omici¬ 
dio Marco Venlurini e Daniele 


Bcncini, reclute ventiselenni 
delle •Brigate Ros.ie - Partito 
comunisla combattente», as¬ 
solti in primo grado per non 
aver commesso il latto e con¬ 
tro f quali, anche secondo l'ac¬ 
cusa. c'erano indizi scarsi e di¬ 
scutibili. E' l'unica novità nel 
processo a uomini e donne 
che idearono e portarono a 
termine il sanguinoso <olpo di 
coda» brigatista, sparando alla 
nuca di Roberto Ruflilli, il prin¬ 
cipale collaboratore di De Mi¬ 
ta. lo studioso che firmò il pro- 
gello di riforme Isliluzionali og¬ 
gi al centro del dibattilo politi¬ 
co. La Corte presieduta da Pel¬ 
legrino lannaccone (giudice a 
latore Antonio Esll) ha conler- 


mato le condanne di Fabio Ra- 
valli e Maria Capello, membri 
dell'eseculivò dcirorganizza- 
zlone; Fianco Grilli e Sielano 
Minguzzi. riconosciuti da nu¬ 
merosi lestimoni come i killer 
che uccisero Ruffilli dopo aver¬ 
to fatto inginocchiare nel salot¬ 
to di casa: e poi Vincenza Vac¬ 
caio, Rossella Lupo, Franco 
Galloni, Tiziana Cherubini e 
Antonio De Luca. 

Gli imputati, che dopo aver 
rivendicalo all'unisono linea 
politica e azioni delle Br, si so¬ 
no rifiutati d> assistere alla let¬ 
tura del dispositivo, hanno ap¬ 
preso della sentenza dalla tele¬ 
visione. »£' una sentenza da 
clima d’emcigenza-.commen- 
ta l'avvocato Desi Bruno, che 
ha cercato di smontare le ac¬ 
cuse nei confronti di Antonio 
De Luca, membro dell'esecuti¬ 
vo delle Br latitante all'estero 
tra la fine delI'ST e il luglio '88. 
epoca in cui il delitto Ruffilli 
veniva progettato ed eseguilo. 
•CI aspettavamo che il rigore 
predicalo nella valutazione 
delle prove contro gli imputati 
del 2 agosto tosse applicalo 
anche in questo caso», aggiun¬ 


ge l'avrocaio. «fra rallro que¬ 
sto, come quelto-det 2 agrxuor 
è un processo indiziario». An¬ 
che il sostituto procuratore ge¬ 
nerale Giovanni Volpe non na¬ 
sconde la sorpresa: •AiKhe se 
mi sono associato all'Impu¬ 
gnazione del pm di Forti, ho rt- 
lenulo In piena coscienza che 
gli indizi contro Bencini e Ven¬ 
turini non fossero suflicienli a 
giustificare un ergastolo. Sarà 
la Cassazione a giudicare». 

Indizio principale contro 
Bencini e Venturini sono due 
larghe trovale nel covo da toro 
frequentalo, targhe che corri- 
s[)ondono a quelle delle auto 
usate per uccidere Ruflilli. 
Questo ha convinto gli inqui¬ 
renti che i due giovani.'all’epo- 
ca non ancora promossi dal¬ 
l'organizzazione al rango di 
<ombattenti», avessero indi¬ 
rettamente partecipato al delit¬ 
to. Ma quel covo era frequcnla- 
to anche da altri clandestini, e 
le larghe furono trovale solo 
cinque mesi dopo l'omicidio. 
•Un indizio, per quanto grave, 
non comporta da solo un giu¬ 
dizio di colpevolezza», hanno 
scritto i giudici di primo grado. 


Omicidio Tarantelli: 
è stato assolto 
il brigatista Fosso 


OIUSBPPB VITTORI 


wm ROMA. Assolto per non 
over commesso il (ano. Que¬ 
sta la sentenza contro il brì- 
gatisia Antonino Fosso che 
era stato accusato di avere 
ucciso, il 27 marzo 1985. il 
professor EzioTarantellì, l'e- 
conomlsta della Cisi colpito 
a morte nei pressi deH'Ùni- 
versità ‘La Sapienza». 

L'omicidio di Tarantelli 
avvenne in un momento di 
particolare lensioneiquando 
cioè era in corso un duro di- 
battitto tra le forze politiche 
e sindacali per II taglio di al¬ 
cuni punti di contingenza. 
L'uccisione venne portata a 
termine- secondo i volantini 
di rivendicazione fatti ritro¬ 
vare successivamente- dal 


gruppo eversivo •Brigate ros- 
se-Partito comunista com¬ 
battente». 

Dopo lunghe e difficili in¬ 
dagini venne appunto arre¬ 
stato Antonino Fosso che. si 
disse, aveva agito su ispira¬ 
zione di Barbara Balzerani. 
La terrorista , in realtà , ha 
sempre negato ogni coinvol- 
gimenio. ma i giudici la con¬ 
dannarono, nel corso del 
processo di primo grado, a 
ventotto anni di reclusione 
quale mandanmte e ispira¬ 
trice dell'uccisione di Taran- 
telli. In secondo grado, però, 
la 'primula rossa» dell’ever- 
sione. fu riconosciuta colpe¬ 
vole soltanto di apologia di 
reato e condannata per que¬ 


sto a sei anni di reclusione. 

Il processo contro Antoni¬ 
no Fosso si è svolto davanti 
ai giudici della prima Corte 
d’Assise. presidente Severi¬ 
no Santiapichi il magistrato 
che ha diretto tutti i più im¬ 
portanti processi per terrori¬ 
smo. Il pubblico ministero 
Franco tonta, dopo una lun¬ 
ga lequisiiorìa, aveva chie¬ 
sto per l'accusalo la con¬ 
danna all'ergastolo. La Cor¬ 
te. dopo quattro ore di ca¬ 
mera di consiglio, ha deciso 
l'assoluzione con la formula 
più ampia, tonta ha già 
preannunciato appello. Fos¬ 
so. fu bloccato dalla polizia 
nel gennaio del 1988. 

Lo scorso 22 marzo, il ter¬ 


rorista venne condannato 
all'ergastolo per a rere orga¬ 
nizzato e partecipalo alla 
sanguinosa rapina di via 
Prati di Papa, il M febbraio 
1987. In quella occasione, i 
terroristi assalirono un fur¬ 
gone postale uccidendo 1 
due a^nti di scorta per poi 
impossessarsi di oltre due 
miliardi di lire. li nome di 
Fosso era compa^ anche 
nelle indagini pei l'uccisio¬ 
ne del deputato Cc Roberto 
RufFilli e per tutta una serie 
di altre imprese brigatiste. 
Quasi sempre, comunque, 
non era stato possibile stabi¬ 
lire precise e indisitutibili ve¬ 
rità processuali. Q'a, la nuo¬ 
va assoluzione. 




IL CONCORSO 


Vinci subito con il grande concorso "10 Giorni da Campioni". 
Potrai giocare con la busta che troverai nel n° 16 di Gente e Gioia, 
in edicola dal 15/4/91. oppure direttamente dal tuo 
Concessionano Peugeot. I numen x'incenti sono esposti in tulle 
le nostre Concessionarie. E' solo lì che dovrai aprire la busta per 
controllare il tuo numero. Potrai v incerc subito:. 

• 10 Peugeot 205 Champion 

•10 week-end a Roma, per due persone, in occasione dei 48' 
Internazionali di Tennis d'Italia Peugeot Open Cup 
•IO week-end a Saint Quentin en Yvelines (Francia), 
per due persone, in occasione del Peugeot Open di Golf. 

• 10 week-end a Le Mans (Francia), 
per una persona, in occasione delta "24 Ore" di Giugno, 

Se non lui \ imo c'è un'occasiong.uL^ùù.-Pt'rieripail^steìsÌRtìffi^ 
,,Cnato<Jél''29/4/9r'p^«ai vinceréttncDra: decine di scooter 
^^elropolls e centinaia di tute Sergio Tacchini. 


EI VANTAGGI 


■ Tassa di 

■ circolazione 

■ Bollo benzina e bollo più 

superbollo Diesel 
'SI P®’’ compresi nel 


10% di 

supervalutazione 

dell'usato 

Per la tua vecchia auto 
li garantiamo il ICK^ in 
più della valutazione 
Eurotax Blu. 


1° rata a 
Settembre 

Compra oggi la tua 
nuova Peugeot. Se scegli 
il pagamento rateale potrai 
pagare la prima rata il 
1‘ SenembreI99I.* 

10% di sconto 
sulle opzioni 


10% di sconto 
sugli accessori 

Tutti gli oggeti della 
Boutique Peugeot saranno 
ofTerri con uno sconto del 
10%. E se scegli una 
autoradio, oltre o sconto. 

la manodopera per il 
montaggio sarà 'impresa 
I nel prezzo. 


Tutte le offerte sono cumuiabfli tra loro. 

E sono valide per tutte le vetture prenotate durante i 10 giorni della manifestazione. 




' SjI^o jppfiHj/ionc Finjn/tjria Durala nuYAmia Jcl tinan/iomemo 5JnìC>i 


l’Unità 
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21 aprile 1991 
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IN II ALIA 



PavIì 2) / Xviocfo Troppi depositi di benzina, gas e petrolio: 

MT ui il a Iiduiiu / 1 licdil^ minaccia di incidenti spaventa la gente 

Aumentano le autobotti, vere «bombe» che già attraversano i quartieri col loro carico esplosivo 
Ogni giorno 5 petroliere in rada: enorme il pericolo d'inquinamento in caso di collisioni 


Un «campo minato» dentro la dttà 


Secondo il capo dello Stato 
necessaria una regolamentazione 

Cossiga a Genova 
«L’Italia assediata 
dalle petroliere» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA HICHIENZI 


n presidente 
dei marittimi: 
«Errore umano? 
Fa comodo...» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■i GENOVA. «Il disastro del- 
la 'Hamn'? L'ammiiaglio 
Alati ha assunto la decisione 
giusta e coraggiosa di far ri¬ 
tornare la nave verso riva, su 
un (ondale basso dove il re¬ 
cupero del greggio sarebbe 
stato più (aclle e veloce. E la 
gente delle zone interessate 
ha accettato quella decisione 
con vera professionalità di 
cittadino, senza lasciarsi tra¬ 
volgere dall'Impatto emotivo 
del riavvicinamento della pe¬ 
troliera in fiamme». Parola 
del comandante Agosto Me- 
riggioli, presidente dell'Asso- 
ciazione professionale dei 
capitani marittimi. alle spal¬ 
le oltre Ircnt'anni di lavoro 
con la Texaco - una delle 
«ette sorelle» americane del 
petrolio - patte al comando 
di petroliere, parte nel ruolo 
di Ispettore per la sicurezza 
sulle navi delia flotta. 

E chea le cause del disa¬ 
stro? Il comandante Merig- 
gioli si rifiuta di abbozzare 
qualsiasi Ipotesi, anche se 
non trascura di sottolineare 
come la •Haven» sia gemella 
deiraAmoco Cadiz», e che a 
proposito dell'iiKidente dei¬ 
raAmoco Cadiz» un giudice 
americano parto a suo tem¬ 
po apertamente di aproblemi 
strutturali». » Ma in concreto - 
dichiara Meriggioll - non ho 
a disposizione nessun ele¬ 
mento di giudizio; posso par¬ 
late sottonio in generale, e 
affermare in base alla mia 
esperienza che il grande Inci¬ 
dente novale è 'sempre' il n- 
sultaio di una somma in ne¬ 
gativo di eventi diveiai, 'ma¬ 
gari aiK)>e picoollo piccolis¬ 
simi; per quanto riguarda poi 
gli incendi sulle petroliere 
non possono 'mal' mancare 
tre (attori; l'ossigeno, l'Inne¬ 
sco ( ossia la scintilla), e la 
massa combustibile; sulla 
“Haven' Il combustibile c'e¬ 
ra, da dove sia scaturita la 
scintilla e come e dove si sia 
infiltrato l'ossigeno resta tut¬ 
to da spiegate. E il compilo 
dei periti, visti l'incendio pn- 
ma e raffondamenio poi, sa¬ 
ri tult'altro che facile». Nel 
frattempo, in altri termini, 
quelle che si accavallano so¬ 
no per la noaggior parte pure 
illazioni; »cd io sono amareg¬ 
giato e addolorato - afferma 
il rappresentate dei capitani 
manttiml - per la faciloneria 
con cui. quando si parla di 
questi incidenti, si paria pri¬ 
ma di lutto ( basta pensate 
alta tragedia di Livorno) di 
enore umano; troppo facile, 
e troppo comodo, special¬ 
mente se si avverte in sotto¬ 
fondo il tentativo strumentale 
di mistificare in materia di si¬ 
curezza delle navi e dei por¬ 
ti». Ma intanto, in attesa che 
inquirenti e periti dicano la 
loro sui (atti specifici, cosa fa¬ 
re perche non avvengano in¬ 
cidenti come gli ultimi due 
che hanno funestalo il Tirre¬ 
no? «L'Incidente - premette 11 
comdandante Meriggioll - è 
per sua natura imprevedibile, 
e il danno è un prezzo, in 
certa misura ineliminabile, 
dello sviluppo dei traffici: 
quello che si puO e si deve fa¬ 
re è preparare la gente del 
mare a frontmiarlo con 
tempestività. adarginaie le 
conseguenze e a limitare i 
danni; come? al primo posto 
c’ù Vaddcstramenio, che non 
manca, tutt'altro, ma avreb¬ 
be bisogno di una accorta e 
avanzala strategia a livello 
sovranazronale. con finu^ 
ziamenti e garanzie da'bitftfi 
della pubblicajg|minislr»i 
zlone, perfomlMNSarittimi 
una (ozmazione di base, una 
'cultura'' professionale 
uguale per tutti, una qualifi¬ 
cazione continua e flessibile, 
bilanciata su un settore in 
continua evoluzione che a 
vecchie navi ancora inMrvi- 
zio affianca miracoli di auto¬ 
mazione e di tecnologia sofi¬ 
sticatissima; in secondo luo¬ 
go, ed è indispensabile, oc¬ 
corre mettere a punto una ef¬ 
ficace (orma di controllo del 
traffico delle navL almeno in 
entrala e in uscita dai porti 
maggioii». a/iM. 


Si costruiranno due caverne, nell'area del porto, 
riempite con 50.000 metri cubi dì gas. Dal deposito 
partiranno autobotti che potrebbero trasformarsi in 
bombe micidiali. Trentamila mezzi in più all'anno 
sull'unica strada fra il porto e l'autostrada, in mezzo 
alle case della gente. Dopo le tragedie liguri, Trieste 
ha paura. Fra la montagna ed il mare, è stato messo 
tuttGciò che )}uò esplodete o inquinare. 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENKIRMELETri 


■i TRIESTE. La Strada scende 
in picchiata, verso la citta ed il 
porto. I camion tengono inne¬ 
stata la prima marcia, frenano 
c sbuffano. .11 [icricolo 6 :x>- 
praltulto qui - racconta Rober¬ 
to Treu, segretario della CgìI 
triestina - in questa superstra¬ 
da. Questi non sano autotreni, 
ma bombe viaggianti. Tutto il 
traffico, anche quello del lunsti 
verso le coste Iugoslave, passa 
accanto al porto. In mezzo a 
depositi immensi di benzina, 
gas e petrolio. E c'è chi vorreb¬ 
be altri impianti» Dopo le scia¬ 
gure avvenute nel Tirreno, 
Trieste ha paura. Adesso il por¬ 
lo non significa soltanto ric¬ 
chezza per i mercanti e lavoro 
per quindicimila persone: è 
anche 11 luogo dove tulio piò 
succedere, peictiè in uno spa¬ 
zio ristrettissimo, ira le monta¬ 
gne ed il mare, è stato concen- 


■i LIVORNO. Come in un 
•puzzle» Impazzito, gli spezzo¬ 
ni di verità che emergono dal le 
nebbie di quel mercohxil IO 
aprile continuano a non trova¬ 
re spazi adeguati. Dal silenzio 
stampa, imposto da magistra¬ 
tura e capitaneria di poro sul¬ 
la tragedia del •Hobjt Ptince». 
filtra comunque una r.otizla 
che ha deirinciedlblle. L'uffi¬ 
ciale della capitanerìa di poro 
di Livorno responsabile della 
sezione di steurezza è stalo tra¬ 
sferito, con procedura «telegra¬ 
fica», da Uvomo a-Civttave;- 
chia. 

L'ordine di trasferimento, 
inusuale nei modi e nella lor» 
ma, è arrivato sabato scarso. 


M ROMA. Questo freddo sta 
uccidmdo le rondini. Erano 
arrìva.e punluali dal Sud-Afn- 
ca, per molle è stala una mi¬ 
grazione fatale: sono stremali: 
dall'aria fredda. Si adagiano 
sui davanzali delle finestre, sui 
cornicioni, sotto le grondaie, u 
tnwiono. ‘Ma chi ne vedi: 
qHKona in agonia, può aiu- 
lara a sopravvivere». La Lipu, 
la Lega italiana protezione uc¬ 
celli. spiega anche come si fa. 
bisogna riporre l'animale in 
una scatola di cartone con dei 
lori. Mantenere l'ambiente leg¬ 
germente riscaldalo e fornire 
all'uccello qualche goccia dt 
acqua e zucchero, rai. chia¬ 
mare proprio la Upu. Àrr sal¬ 
vare le rondini che stanno mo¬ 
rendo. c'è un numero telefoni¬ 
co; 0521-233414. 

Le rondini hanno trovalo 


i;. litri, 


trato lutto ciò che può esplo¬ 
dere, incendiare. IriquInaK. Il 
porto è un <ul de sac», e se 
una petroliera vi si spaccasse, 
il dtsinquinamenlo sarebbe 
dicci volte più diffide che in 
mare aperto. 

La superstrada è una aorta 
di «balcone» con vista panora¬ 
mica su depositi ed impianti. 
Ecco l'ex llalslder, ora Als del 
cavalier Pitlini. In una spianata 
si sta costruendo una fabbrica 
di ossigeno, della Linde, che 
servirà per preparare l'acciaio. 
Non c'erano licenze per que¬ 
sto nuovo Impianto cd il cava- 
lier Piitini disse; «O mi date le 
autorizzazioni o chiudo tutto. 
Fra tre giorni convocherò il 
consiglio di amministrazione». 
Le autorizzazioni arrivarono 
subito. Ecco, poco distante, gli 
impianti della Slot, terminale 


petrolifero collegato aH'Auslrìa 
ed alla Germania. Ogni giorno 
ci sono in rada cinque petro¬ 
liere. La Slot riceveva 17 milio¬ 
ni di tonnellate di petrolio al¬ 
l'anno. ora si è potenziala; ri¬ 
ceve già quest'anno 22 milioni 
di tonnellate di greggio, arrive¬ 
rà presto a 34 milioni. 

La superstrada corre fra le 
case ed i depositi, fra l'ospeda¬ 
le per i bambini ed un grande 
complesso scolastico - lo Sve- 
vo - con asilo nido, scuole ma¬ 
terne, elementari e medie. Do¬ 
pa una curva, ecco i capanno¬ 
ni verdi, ora In disuso, della 
Sea Stock. Qui dovrebbe na¬ 
scere un iciminale per il Cpl 
(gas di petrolio liquefatto). 
Poche centinaia di metri, e la 
superstrada attraversa la gran- . 
de area della Monteshell. In 
questo punto dovrebbe essere 
realizzato il progetto più im¬ 
portante: un megadeposilo, 
forse il più grande in Italia, di 
Cpl. Il progetto prevede la pre¬ 
parazione di due grotte, a 133 


metri di profondità. Una caver¬ 
na da 40.000 metri cubi per il 
propano, un'altra da 10.000 
metri cubi per il butano. Forse 
si farà anche una tema caver¬ 
na, per la produzione di anidri¬ 
de molcica. 

Un tempo, alta Monteshell, 
c'erano seicento lavoratori; 
ora sono 70 al lavoro e ISO in 
cas.sa integrazione. •Anche qui 
• dice Roberto Treu - la pro¬ 
prietà ha tentato un ricatto. Se 
non si approverà il megadepo- 
sito di Cpl. non richiamerà 
nessuno dalla cassa integra¬ 
zione. I lavoratori hanno già 
firmalo una lettera di auloU- 
cerulamenlo, con l'accordo di 
Cbl ed UH». Nei confronti del 
nuovi insediamenti la Cgit • lo 
dice lo stesso scgrelario - ha 
fatto «una scelta pragmatica». 
«Diciamo si agli impianti nuovi 
della Montcsnell e della Linde, 
a patio che siano cosliuili se¬ 
condo le norme prescritte e 
con tutte le misure di sicurez¬ 
za. Studi approfonditi sono 


stati svolti, a riguardo, da una 
società Incaricala dalla Regio¬ 
ne. Diciamo no ad altri Insc- 
■ diamenti che aumenterebbero 
ancom di più i rìschi nell'area 
portuale. Il fuluro economico 
di Trieste deve puntare non 
sull'Industria energetica, ma 
sul commercio - questo è un 
porto iranco - e sopralluno sul¬ 
la ricerca scientifica legata al- 
l'mdustria». 

Più netta l'opposizione del 
•Comitato di garanzia della cit¬ 
tà», del quale fanno parte do- 
cenli, deputali, personalità 
triestine, nato sei anni fa per 
contrastare la proposta di una 
centrate a carbone. «Noi vo¬ 
gliamo • spiega Willer Bordon, 
deputala del Pds - che sia la 
città a decidere, tutta la città. 
L'Idea del megadeposito di 
Cpl in un porto intasato come 
il nostro mi sembra lolle. Se 
lutti gli impianli saranno realiz¬ 
zali. è previsto l'arrivo di ses¬ 
santa gasierc all'anno. L'unica 
strada di collegamento fra il 


Strage di Livorno: 
trasferito d’urgenza 
uffidale del porto 

Il responsabile delle sicurezza della capitaneria di 
porto di Livorno è stato trasferito a Civitavecchia. Il 
provvedimento, inusuale, sembra indicarlo come 
capro espiatorio per la sciagura del «Moby Prince». 
Ma sotto accusa sono invece i ritardi nei soccorsi e 
la gestione caotica di quei drammatici momenti. La 
Lega Ambiente toscana chiede dì proibire la bal¬ 
neazione lungo tutto il litorale tirrenico. ~ 
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tre giorni dopo la sciagura che 
è costata la vita ad oltre cento¬ 
quaranta persone. Ancora più 
incredibile è il latto che questo 
ufficiale. Renato Rofli, non sia 
stato neppure convocato dai 
magistrati che stanno condu¬ 
cendo l'inchiesta. Dovrà pre¬ 
sentarsi a Civitavecchia glo^i 
prossimo. Non solo, ^mbra 
che Renato Rolli da sabato 
scorso sla stalo collocato In fe¬ 
rie per ordini superiori. 

La decisione di trasferite 
l'ufliciale (che ha, tra i suoi 
compiti, quello di certificare 
l'idoneità tecnico-sanitarìa 
delle navi, compreso II Iragtiet- . 
to «Moby Prince») non sarebbe 


comunque in relazione con la 
'tragedia. Si vuole forse, sce¬ 
gliendo questo particolare mo¬ 
mento, irovara in lui un capro 
espiatorio? Dubbi ed incertez¬ 
za su questa drammatica vi¬ 
cenda permangono. Ci riferia¬ 
mo alla macchina dei soccor¬ 
si, a! tempi di avvio delle ope¬ 
razioni ed alla tempestività 
che, in incidenti del genere, si 
tramuta spesso In inefficenza. 

Da quanto è dato sapere, 
nella prima ricostruzione di 
quel tragici momentt, latta dal¬ 
le autorità marittime locali, vi ' 
sarebbero alcune inesattezze e 
incongruenze nei tempi di av¬ 
vio delle operazioni di soccor¬ 
so e sulle modalità operative. 


Nel rapporto della Capitaneria 
di porto sarebbe infatti indica¬ 
la, quale ora di partenza della 
prima motovedetta di soccor¬ 
so, le 22.35. Se si tiene conto 
che i motori diesel di questi 
mezzi hanno bisogno di alme¬ 
no venti minuti di riscalda¬ 
mento, che l'allarroe è stato 
dato alle 22.27 e che l'ufficiale 
addetto al soccorsi, non abita, 
com'e previsto, netTalloggio di 
servizio della capitaneria, è 
poco probabile che la molove- 
detta sia partila all'ora indlcB- 
ta. In quei momenti terribili, 
durante i quali I soccorsi stava¬ 
no cercando nel fumo una 
•bettolina» e non un traghetto 


Il freddo e la neve 
stanno ueddendo 
m^lìaia di vondini 

Ancora maltempo in tutta Italia e la Lipu, la Lega 
italiana protezione uccelli, lancia un allarme: 
«Stanno morendo le rondini». Temperature parti¬ 
colarmente basse in Val d’Aosta, in Veneto e in 
Piemonte. Nevica fitto in Umbria e anche in 
Abruzzo. Riaperti molti impianti sciistici. Le previ¬ 
sioni non sono buone: per tornare alla normalità 
primaverile, ci vorrà circa una settimana. 
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Veicoli bloccati dalla neve sul passo della Somma in Umbria 


condizioni metereologiche In¬ 
sopportabili. Da Inverno pie¬ 
no. E dopo il freddo pungente 
dei giorni scorsi, ora il tempo è 
diventato Instabile. In tutta Ita¬ 
lia. schiarite e annuvolamenti 
improvvisi, pioggia, temporali 
qualche volta. 

•Temperature inierlori alle 
medie, ma per tornare alle 
temperature stagionali, ci vor¬ 
rà un po' di tempo». Una setti¬ 
mana, giorno più, giorno me¬ 
no. Lo prevede il colonnello 
Michele Conte, responsabile 
del ■centro clima» del servizio 
meteieologico dell'Aeronauti¬ 
ca miniare. 

ce freddo intenso in He- 
monte, in Val d'Aosta, in Vene¬ 
to, in Lombardia. Ma nelle 
condizioni peggiori sono, ai- 
tualmenle, le regioni centrali e 
parte delle meridionali. In par¬ 


ticolare, le zone interne colli¬ 
nose e montagnose potrebbe¬ 
ro subire altre, fitte nevicale. 
Sicilia, Calabria e Puglia rice¬ 
vono qualche impulso di aria 
calda da una corrente sul bas¬ 
so Mediterraneo, e questo gio¬ 
va all'Italia settentrionale, pro¬ 
tetta dalle Alpi, che godrà di 
schiarite più ampie. La peniso¬ 
la e sotto l'influsso di una cor¬ 
rente fredda che scende dalla 
Scozia c si dimostra più forte 
della correrne temperata che 
sale dal sud. Una <oda> all'In¬ 
verno tanto fredda, non si veri¬ 
ficava da 21 anni. • 

La zona maggiotmeme col¬ 
pita dalla violenta pcitubazlo- 
ne e la Valnerìna e tutta la fa¬ 
scia meridionale dell'Umbria. 
A Caslelluccio di Norcia, ci so¬ 
no 30 cenlimciri di neve. A 
Norcia, 10. Obbligatorio l'uso 
delle catene su tutte le strade 


della zona. Fiocchi bianchi an¬ 
che a Orvieto e Spoleto. 

Nevica, ed è neve mista a 
pioggia, pure suH'auloslrada 
del Sole: in azione i mezzi 
spargl-sale. Guidare di notte 
potrà essere però particolar¬ 
mente difficoltoso, e possibile 
la lormazlone di lastre di 
ghiaccio. 

Freddo e neve atxthe in 
Abruzzo. Da ieri mattina nevi¬ 
ca su tutto il tcnilorio dell'A¬ 
quila e, in parte, anche su 
quello di Teramo. Bianchi i tel- 
li di molle città: Teramo. Avez- 
zono. Tagliacozzo, Sulmona. 
La transllabiiilà non nsulla an¬ 
cora particolarmente difficile, 
ma certo potrebbe diventarlo 
nelle prossime ore. Tralllco re¬ 
golare suirA(24. Roma-L'A- 
quila-Tcramo. 

La neve ha permesso agli ap- 
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porto e l'autostrada sarebbe 
percorsa da trentamila camion 
in più. Già dicci anni la orga¬ 
nizzammo, pnmissimi in Italia, 
un convegno sulla sicurezza 
del nostro porto. Già allora di¬ 
cemmo che il lerminaìe petro- 
lilero doveva essere portalo 
fuori dal porto. Unico sosteni¬ 
tore dell'as-soluta sicurezza del 
nostro impianto fu. allora, il 
professor Brotz dell'università 
di Stoccarda. Disse che la pro¬ 
babilità che due petroliere col¬ 
lidessero nelle acque di un 
porto con perdita di liquidi era 
una ogni 2.800 anni. In barba 
ai quei calcoli, nelle acque li¬ 
guri si sono venficali due inci¬ 
denti nello stesso giorno». 

t camion che possono tra- 
slormaisi in micidiali bombe 
sono torse II pericolo maggio¬ 
re. li professor Giacomo Costa, 
docente di chimica - fisica al- 
l'iinlversilà di Trieste, ha torni¬ 
to dati precisi. >Se un'autoci¬ 
sterna, della capienza di 13 
metri cubi e mezzo e riempila 
all'SS%, esplode, si produce 
una sfera di fuoco dei diame¬ 
tro di 49 metri su un'arca di 
I S.096 metri quadri». Le conse¬ 
guenze sarebbero disastrose. 
■Entro un raggio di 34 metri dal 
punto di esplosione sarebbero 
distrutti tutti gli edifici in mura¬ 
tura o cemento armato, i muri 
ctolleiebbero lino ad una di¬ 
stanza di 56 metri. Fino alla di¬ 
stanza di 86 metri monrebbe il 
SO per cento della popolazio¬ 
ne. 

Il «Comitato di garanzia» è 
stato naturalmente accusalo di 
■volere frenare to sviluppo del 
porto e delia città». Risponde il 
prolessor Costa. •Togliere i fie¬ 
ni all'automobile non significa 
renderla più veloce e più agile. 
La rende soltanto più insicura». 

(l-continua) 


Una banchina 
del porto 
di Trieste 


.V : 


in fiamme, la sala operativa 
della capitaneria era retta non 
dal suo capo sezione, ma dal- 
l'ufliciale di guardia. &mpre a 
quanto sarebbe scrìtto nei rap¬ 
porto delle autorità marittime 
locali, alle 23.11 il comandan¬ 
te della capitanerìa di porto, 
Sergio Albanese, che aveva 
appreso la notizia della colli¬ 
sione al ritorno da un Impegno 
fuori sede, anziché inviare sul 
posto mezzi operativi e coordi¬ 
nare da terra l soccorsi, si è Im¬ 
barcato con il responsabile 
della sala operaliva stessa e si 
e recato sul posto della trage¬ 
dia facendone ritorno all'1,50. 
Tutto questo accade in un por¬ 
to come quello di Livomo che 


ogni anno movimenta oltre 9 
milioni di tonnellate di prodot¬ 
ti pelroliferi compresi II temu¬ 
tissimo G.P.L (gas di petrolio 
liquefatto), navi cariche di 
munizioni, traghetti passeggeri 
e dove esiste una sola moto¬ 
barca dei Vigili del fuoco a lare 
da baluardo difensivo nei con¬ 
fronti di possibili incidenti. 

Intanto la Lega per l'Am¬ 
biente della Toscana, visti i pri¬ 
mi risultali delle analisi effet¬ 
tuali su alcuni tratti di mare, ha 
chiesto il divieto di balneazio- 
' he lungo tutta la costa tirreni¬ 
ca, da Piombino a Carrara, al¬ 
meno lino a che le analisi delle 
Usi non escluderanno rischi 
per la salute dei bagnanti. 


■■ GENOVA «Dopo l'inci¬ 
dente della “Haven". lo Sta¬ 
to a (jenova ha funzionato; 
tutti i suoi organi, dalla capi¬ 
tanerìa di porto ai vigili del 
fuoco, dai carabinieri alla 
polizia, si sono dimostrati al¬ 
l'altezza della situazione». 
Parola del presidente della 
Repubblica Francesco Cos¬ 
siga che, in visita nel capo¬ 
luogo ligure per l'inaugura¬ 
zione di Euroflora, ha parte¬ 
cipato ad una riunione in 
Prefettura con i rappresen¬ 
tanti degli enti locali sul te¬ 
ma appunto dell'emergenza 
«Haven». «Dell'assedio delle 
petroliere attorno alle nostre 
coste - ha sottolineato (xii 
Cossiga - non possiamo fare 
a meno, perchè il petrolio è 
la fonte primaria, sia energe¬ 
tica. sìa industriale; ma l'as¬ 
sedio e anche una minaccia 
e bisognerà regolamentarlo 
come hanno fatto altri paesi, 
ad esempio gli Stati Uniti; 
mettendo a punto norme 
più severe sulla tipologia 
delle navi che si avvicinano 
alla costa, vigilando sull'ap¬ 
prodo negli ancoraggi e nei 
porti, dotando d^i stru¬ 
menti opportuni e necessari 
gli organismi che concorro¬ 
no ai servizi di guardia co¬ 
stiera». 

Circa la situazione della 
Liguria in particolare il capo 
dello Stato si è auguralo che 
•un'accorta campagna pro¬ 
mozionale riesca a cancella¬ 
re la patina di paura e di ti¬ 
more che può essere di dan¬ 
no aH'attìvità turistica»; un 
augurio senza dubbio gradi¬ 
to, anche se per il momento 
appare prioritaria da rimuo¬ 
vere la patina di greggio e 
derivati che In parte vaga sui 
mare e in parte si è deposita¬ 
ta su molte scogliere e areni¬ 
li sopratutto, ma non solo, 
nella riviera tra Arenzano e 
Varazze. E in questo senso, 
per la verità, i lavori fervono 
dovunque, magari a volte 
con qualche scoordinamen- , 
to . confusione e spreco di 
energie; è il caso ad esem¬ 
pio 3\ un gruppo di ragazzi 
della Sinistra giovanile che, 
capitanati da segretario pro¬ 
vinciale Roberto Adorno, 
hanno tentato finora invano 
di darsi concnttamente da 
fare; «in realtà - spiega 
Adorno - manca un coordi¬ 
namento del volontariato da 
parte dell'unità di crisi alle¬ 
stita in Regione: non c'è nes¬ 
suno che sappia dire dove 
andare, che cosa fare, se 
portare o meno con sè degli 
attrezzi; ad ogni buon conto 
noi domani mattina alle 8 
(questa mattina per chi leg¬ 
ge, ndr) saremo sulla spiag- ' 
già di Àrenzano a spalare via 
li catrame». 

Disguidi a parte, comun¬ 
que, è l'intero sistema delle 


operazioni di disinquina¬ 
mento a oscillare e a modifi¬ 
carsi di giorno in giorno, se 
non di ora in ora, seguendo 
- letteralmente - i capricci 
del vento e del mare in que¬ 
sto variabilissimo scorcio di 
primavera. Per cui, .se si alza 
il mare, si blixca la caccia 
alle macchie nere da parte 
dei vari battelli-spazzini, so¬ 
pratutto di quelli di piccole 
dimensioni; ie macchie nere 
a loro volta sono preda di un 
incessante ping pong, da 
sotto costa al largo e vicever¬ 
sa, perchè il vento continua 
a mutare, e quando arriva 
da sud qualche «spiaggia- 
mento»è assicurato. 

feri pomerigg.o, ad esem¬ 
pio, le condizioni metereo- 
iogiche - almeno dal punto 
di vista dei comuni costieri 
minacciati - erano presso¬ 
ché perfette: btiriasca, con ' 
vento da nord^rst a sette, ot¬ 
to nodi; vale a dire ulteriore 
frammentazione, emulsio- 
namenio e dispersione del 
greggio verso il largo; tanto 
che una grossa chiazza ad 
«s» che con grande appren¬ 
sione era stata rilevata ve¬ 
nerdì tra Imperia e Nizza, ieri 
-secondo le autorità maritti¬ 
me francesi e monegasche - 
risultava assai più piccola e 
in allontanamento dalla co¬ 
sta. Intanto continua anche 
il ping pong dei dati e delle 
ipotesi sul quantitativo di 
greggio ancora imprigionato 
nel relitto della super-tank; 
Greenpeace insiste a soste¬ 
nere che si tratte! di almeno 
50,60 mila tonnellate di ma¬ 
teriale, secondo la Capitane¬ 
ria di porto 5 mila tonnellate 
e la valutazione massima 
po»ibile, dal momento che 
ie ispezioni subticquee ese¬ 
guite dai mezzi e dai tecnici 
di Saipem e Castalia avreb¬ 
bero accertato come nessu¬ 
na delle cisterne della «Ha- 
ven» sia rimasta sigillata con 
il suo carico. 

L'ultima ifeognizione di 
ferì avrebbe confortato le 
ipotesi più ottimistiche: la te¬ 
lecamera, cioè, avrebbe re¬ 
gistrato soltanto la fuoriusci¬ 
ta di sottili filamenti di greg¬ 
gio ( e si tratterebbe, sem¬ 
pre secondo la Capitanerìa, 
dei residui contenuti nelle 
tubazioni fra cisterna e ci¬ 
sterna) e un modesto «spil¬ 
lamento» di gasolio dalla zo¬ 
na dell'apparalo motore. 
Stando infine ai dati della 
spa portuale «Servizi ecolo¬ 
gici», che sta operando con 
25 mezzi navali, 30 mezzi a 
terra e più dì 100 uomini, nei 
due centri di raccolta di Voi- ' 
tri e di Multedo sono state 
stoccate fino a questo mo¬ 
mento 2300 tonnellate di 
greggio recuperato a ten-a o 
in mare. 500 delle quali allo . 
stato solido e 18CO allo stato 
liquido. 


Ferrara, convegno sulla qualità delle acque del fiume 

n Po ^^avemente malato 
Inutili i depuratori 
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passionali dello sci di ritirare 
luori gli attrezzi; comincia ad 
essere frequentata anche la 
stazione più cara agli sciatori 
romani, il Terminillo. Ieri c'era¬ 
no oltre 40 centimetri di neve. 
Ma se gli sciatori sono conten¬ 
ti, c'è grande preoccupazione 
tra gli agricoltori della bassa 
Sabina. Temono i danni che 
piolranno subire le piantagioni 
di ulivo che costituiscono una 
delle maggiori ricchezze. 

Dove non nevica, pioggia e 
vento. Come sui litorali delle 
zone centrali e lirrenichc. A Ci¬ 
vitavecchia, ci sono stati pro¬ 
blemi per la navigazione nella 
zona di mare anlistante il por¬ 
lo. Brusca diminuzione della 
temperatura anche a Napoli c 
in tutta la Campania. Freddo c 
nebbia, nelle zone di Beneven¬ 
to e Avellino. 


■■FERRARA. Un convegno in 
corso d'opera? il professor Ro¬ 
berto Passino, segretario gene¬ 
rate den’Aulorità di bacino del 
Po. lo vorrebbe definire cosi. 
Lo stalo dei lavori per risanare 
il grande fiume, dice in pratica, 
consente l'ottimismo. SI e vero, 
afferma, molti problemi sono 
aperti, diverse sono le situazio¬ 
ni critiche, numerose le preoc¬ 
cupazioni soprattutto sulla 
qualità delle acque, ma «non è 
vero che il Po sia una fogna a 
cielo aperto», casomai • è un 
malato in condizioni straordi¬ 
nariamente gravi». 

Con queste premesse II con¬ 
vegno ferrarese dal titolo: «La 
qualità delle acque del fiume 
Po negli anni '90> sembra il pri¬ 
mo incontro dell'anno zero. Il 
consulto tra politici, ecologisti 
e tecnici ai capezzale del gran¬ 
de malato che subisce Inala¬ 
zioni velenose da ben quattro 
regioni italiane, è sopraltullo 
l'elenco degli errori compiuti 
o, se si preferisce, dei lavori 
inutili, Lo ha ricordato molto 
bene il prolessor Roberto Mar¬ 
chetti, un'atitorilà in materia, 
docente deiruniversilà degli 
studi di Milano quando ha del¬ 
lo che la quantità di colibatteri 
prelevali presso Pontelagoscu- 


ro e esattamente uguale a 
quella che c'era nel '74: ragion 
per cui «...si dimostra, se qual¬ 
cuno aveva dei dubbi -ha detto 
il professore- che i depuratori 
costruiti in questi anni sono as¬ 
solutamente inutili perchè non 
funzionano e perchè l'unico 
strumento per risanarlo, il Po, è 
quello della prevenzione». 

Ma come farla allora questa 
profilassi? Passino sostiene ri¬ 
scoprendo il bello "del lavoro 
operaio" e. aggiunge •occu¬ 
pandosi delle cose concrete, 
smettendola di agitare tutti 
contemporaneamente i grandi 
problemi del mondo e tutti 
contemporaneamente non ri¬ 
solverli mai», rimettendo insie¬ 
me il più presto possibile una 
rete di analisi e monitoraggio 
del Po, cominciando a selezio¬ 
nare prima e a scegliere poi in 
base a quei 60 miliardi che la 
legge ha messo a disposizione 
per lare il primo plano di baci¬ 
no da presentare entro il '94-. 

Insomma rimboccandosi te 
mani perchè, come dimostra¬ 
no i dall più aggiornati (si pen¬ 
si che gli ultimi si nferiscono al 
'74) ria situazione è davvero 
molto seria». 

Il professor Marchetti, del re¬ 


sto, sullo stato delle acque è 
stato davvero molto chiaro. 
•Da un'indagine empirica - ha 
detto- sul Po si riversano .scari¬ 
chi equivalenti a una popola- ' 
zlone di 120 milioni (sono ap¬ 
pena 15 milioni gli abitami del¬ 
le quattro regioni) di cui 40 re¬ 
galati dall'industria e 60 dalla 
zootecnia mentre manca la- 
possibilità di quantificare l'ap¬ 
porto dell'agncollura». Due le 
situazioni critiche: la zona di 
Tonno e quella del Lambro 
(Milano, Como e Varese che 
non hanno nemmeno un de- 
puraloiej che insieme incido¬ 
no per il 55% degli scarichi 
mentre il Lambio da solo con¬ 
tribuisce f>er II 30%. 

Per quanto nguarda il para¬ 
gone tra le analisi del '74 e del 
'91 c'è infine da aggiungere 
che attualmente vi sono molli 
composti metallici (la zona di 
confionlo è Poniclagoscuro 
nel leirarese) come solventi, ' 
metalli tossici, composti di de- 
, rivazione agricola. Rispetto a 
vent'anni fa sono quasi scom¬ 
parsi i pesticidi clonirati come 
il Ddt c i detergenti non biode¬ 
gradabili mentre è in diminu¬ 
zione il fosforo. La morale'’ 
«Meglio star lontano dal Po -di¬ 
ce Marchetti- lanl'è che è 
sconsigliabile mangiare anche 
il suo pesce». 
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IN ITALIA 


Continua la drammatica odissea dei profughi 
dello Sri Lanka decimati dal freddo sul Carso 
Quattro bambini sono morti assiderati 
nel passaggio clandestino della frontiera 


La giovane madre di due delle vittime 
racconta il suo tragico viaggio in Italia 
Quattordici milioni per sfuggire all’infemo 
delle repressioni ad opera dei cingalesi 


Taittfl, unica speranza l’asilo politico 


Trieste, porta 
d’oriente per 
rimmigrazìone 
clandestina 


{■ 
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■■ TRIESTE. Da quando è n- 
H jK preaa, dopo una breve tregua, 
f la guerriglia in Sn Lanka, 1 ex 
li Ceyion, sta facendo ,»lrage 
T 5000 tamil morti, si calcola, 
V dallo scorso giugno Lagucrri- 
,glia della minoranza Indù con- 
j trolla di fatto larghe parti del 
1 nord del paese Ed i bombar- 
[jji damentl dclTcsercito, appan- 
I - nagglo della maggioranza 
j mussulmana cingalese, le de- 
j vastano Cosi l'esodo è rKO- 
mlnciato, irrefrenabile, spinto 


l’f'' cune zone (un caso''Tamil. 


hi ^e un 75'\ di disoccupali ?1 
flusso è in crescendo, le desti¬ 


nazioni pnncipali sono Cer- 


mania, dianda. Svizzera, l'Ila' 
|ii^' Ila è per lo più zona di transito. 


i? anche se m'olli SI fermano 
j>. Tneste è una delle pnncipali 


, porte dell'immigrazione clan- 
J destina,daunavenunadanni. 

Non ù nuova a tragedie 18 an- 
ilP- ni fa cinque giovani del Mali 
morirono assiderati, come I 
quattro bambini tamil Da un 
^ anno gli arrivi slannoicrescen- 
do incontrollabilmente lUnaf- 




flusso spaventoso, e non si ca¬ 
pisce ancora perché», dice il 
•f cap D'Ambrosio, comandante 
'.. la compagnia carabinien di 
Aurisina •Forse tanta gente é 
stata allontanala dalla guerra 
> nel golfo Forse sono le situa¬ 
zioni politiche, abbiamo trova¬ 
to parecchi cinesi, e romeni, 
f agenti della Securitade in fuga, 
gente compromessa» •£ terse 
'1'^ è stato II richiamo della legge 

f Martelli, le voci che si sparge¬ 
vano incontrollate*, aggiunge 
1 ^'' Brono D'Agostino, capo del- 
^ TUfficio Stranieri della Questo- 

Le cifre parlano da sole Da 
P ^ gennaio ad oggi da queste par- 
ti sono stati espulsi o allonta- 
1 . nati goO clandestini In tutto II 
1 l98gerano un migliaio GII ul- 
(f’ limi presi risalgono a ien po- 
tmerlmio, un piccolo gruppo 
AltnZb- ISluichi, I2tamiled 
I un albanese, piO una guida iu- 
i goslava - erano stali bloccati 
r,., poche ore dopo la tragedia sul 
^ Carso Serve a poco Chi é 
'F espulso cl riprova, I contrab¬ 
bandieri di vite, prevalente- 


mente Iugoslavi, nschlano po- 
Hv'chisslmo, due anni al massi- 


mo. pena insufficiente a Iratte- 
nerll almeno preventlvamenie 
in pngione 

' •Negli ultimi tre mesi abbia¬ 
mo arrestato una trentina di 




si "passeur*, attualmente 
■a tutti liben». elenca D'Ago 


sono 
D'Agostino 
i Niente ora é affidato alla ca- 
bV suallté Orgahizzato é anche if 
Be' transito dei tamil Una rete di 
% «agenzie di viaggi» collegate li 
^smista secondo un itinerario 
■ I nuovo di zecca punti d'arrivo 
^ gli aereoporti jugoslavi di Spa- 
? tatoeRag-sa, pococontrollau, 
nei quali ci si sperde tra la ma- 
, rea di pellegrini a Mediugorie 
1% Sempre che in Jugoslavia i 
l', controlli cl siano. LA, in fondo, 
I cittadini dei paesi non alli- 
f neati sono perfettamente in re- 
i gola, anche senza visti d'in- 
grcsso, fino a cento metn dalla 
t frontiera □ MS. 


Catania 

I Minorenni 


seviziano 


Ifun disabile 


B CATANIA. I carabinieri 
hanno femiato giovedì scorso 
ad Adrano quattro minorenni 
accusati di aver rapinato, sevi- 
ziato e tentato di uccidere C.M 
di 16 3.101, handicappato psi¬ 
chico Il fermo é stato convali¬ 
dalo dal sostituto procuratore 
della Repubblica presso il tn- 
bunale per i minorenni di Ca¬ 
tania, Manella Ledda 
I quattro avrebbero portato 
C M in una zona di campagna 
e, dopo averte rapinato di cen¬ 
tomila lire e avergli causato 
bniciature sul corpo con sisa- 
lette, avrebbero tentato di affo¬ 
garlo in una vasca per l'irriga¬ 
zione. Il giovane si é salvato so¬ 
lo perché, avendo perduto i 
sensi, é stalo nienuto morto 
Tornato a casa C M, che è or¬ 
lano di padre, é slato accom¬ 
pagnalo dalla madre all'ospe- 
daie di Biancavilla dove é stato 
medicato e dimesso 
I quattro fermati di età com¬ 
presa tra 1 15 c 16 anni, sono 
ora in libertà in attesa del pro¬ 
cesso 


«Arrivavano gli aerei cingalesi, buttavano le bombe. 
Bombe italiane. Ogni volta, uscendo dai rifugi, pensa¬ 
vo. devo scappare .» E alla fine è partita, Selvi Kan- 
deepan, coi suoi due bambini, pagando 14 milioni tl 
vi^io clandestino che doveva portarla dal marito in 
Svizzera. È finita in tragedia sul Carso, dove la bufera 
ha sorpreso i fuggiaschi tamil. Quattro bambini, com¬ 
presi i due di Selvi, sono morti assiderati. 


DAL NOSTRO INVIATO 


MICHBLB SARTORI 


■B TRIESTE. Quattro bambini 
morti assiderati, d ciassetie 
adulti ricoverati, famiglie di¬ 
strutte, un dolore Inesprimibile 
vanonno almeno la garanzia 
di non essere rispeCiU oltre- 
fronticra' •Riluglali politici». 
Ecco la formula magica per il 
gruppo di tamil entrato clan¬ 
destinamente in Italia, sorpre¬ 
so mercoledì notte da una ter¬ 
ribile bufera sul Carso Adesso, 
consigliati da Caritas vd AcIl I 
sopravvissuti presenteranno la 
domanda che - prima di loro 
ci sono da esaminan‘ 30000 
albanesi - può valere qual¬ 
che annodi limbo Sp,irpaglia- 
ti Ira ospedali e una cosa di 
esercizi spirituali dal nome 
beffardo, -Le Beatitudini», sono 
rimasti 23 adulti e 10 Liambini 
Erano arrivali in 63 'Venlisei. 
quelli che non si erano amma¬ 
lali. sono gli stati ncacciatl In 
Jugoslavia 

Una storia tremenda, testi¬ 
moniala dal quanto corpicinl 
nmastl nelle celle mortuane di 
Tneste ai quali nessuno, e me¬ 
no di tutti l'ambasciata dello 
Sn Lanka, sembra più pensare 
Nel gran bosco di Basovizza la 


tormenla, neve bora a 120 km, 
temperatura a meno 8, ha 
spezzato le vile di Pradeepan e 
Knshanthinl. un maschietto ed 
una bimba di 2 e 4 anni figli di 
ScNaranjini Kandeepan. poi di 
altre due bambine, Yaliny Ka- 
nagaratman di 3 anni e Mathu- 
ra Ahila 9 anni, ultima di cin¬ 
que fratelli Che a loro volta so¬ 
no stati gelati dalla bufera, ma 
salvati per un pelo dai medici 
Adesso, ospitala alle •Beati¬ 
tudini», la ventinovenne Selva- 
ramini Kandepan racconta tra 
singhiozzi disperati la sua 
odis.sea Un interprete tamil 
procuralo dalla Cantas di Ro¬ 
ma la traduce 'Venivamo da 
Pariihithurai, una cittadina sul 
mare nel nord Sn Lanka Mio 
manto é in Svizzera da 4 anni, 
la l'infermiere è nfugiato poli¬ 
tico é partito due mesi dopo il 
mainmonio, é tornato di na¬ 
scosto solo una volta Noi era¬ 
vamo nmastl, facevo Tlmpie- 
gata in comune, sono diplo¬ 
mata, guadagnavo 2 000 rupie 
al mese», una cinquantina di 
dollan Perché ha deciso di 
partire? •Non si poteva più vi¬ 
vere Ogni giorno gli aerei cin- 



Medld dell'ospedale di Trieste prestano le prime cure ad una bambina cingalese 


galesi amvavano e bombarda¬ 
vano La città si era ndotia da 
SO 000 a 3 000 abitanti, la mia 
casa era scmidistrulla, mia so¬ 
rella CM già scappata verso 
1 interno» •Aerei di fabbnea- 
zione Italiana con piloti mcr- 
cenan anche italiani c bombe 
vostre*, precisa Thrak Palha, 
un cugino che ascolta •Ho vi¬ 
sto una bomba inesplosa, c'e¬ 
ra stampato made in Italy*. 
Quando ha deciso il viaggio? 
•Ad ogni bombardamento mi 
dicevo bisogna partire E fi¬ 
nalmente. quasi tre mesi fa. 
slamo andati In una settima¬ 
na, un pò a piedi, un pò in bici. 


siamo arrivati a Colombo, ab¬ 
biamo preso contatto con 
un'agenzia II costo del viag¬ 
gio, per arrivare in Svizzera, 
era di 250 000 rupie. 7 milioni 
di lire lo COI due bambini ne 
ho pagato 500 000 Avevo ven¬ 
duto lutto, casa, terra gioielli, 
un pò di soldi II aveva mandati 
da mio manto» 
il 7 apnle la partenza in ae¬ 
reo, con un tolto gruppo di albi 
tamil, da Colombo Bangkok, 
Roma in transito, Dubrovnik in 
Jugoslavia rLà l'accompagna¬ 
tore ci ha consegnati ad un uo¬ 
mo bianco, che ci ha nuniti in 
uno stanzone sbarre alle fine¬ 


stre, sempre chiusi dentro, 
ogni tanto ci passavano nso e 
patate Eravamo in 53 Cerano 
14 brande a castello per le 
donne, gli uomini dormivano 
per terra Dopo una settimana 
l'uomo bianco è tornato» Era 
Tullima tappa Ore e ore di 
pullman fin quasi al confine 
•Ci ha latto camminare a piedi 
per sei ore, poi ci ha lasciato 
“Aspettale qua, tomo subito" 
Non lo abbiamo più visto In¬ 
tanto era scoppiata la bufera, 
non c'era un riparo, eravamo 
vestiti leggen, i bambini, porta¬ 
ti in braccio dagli uommi, co¬ 
minciavano a stare male» 


Giusto il giorno pnma i cara- 
binien avevano arrestato tre ta¬ 
mil, residenti in Sicilia, che 
avrebbero dovuto lare i «por- 
teur» SeM - è il suo nome ab¬ 
breviato - non ce la fa più 
Continua 11 cugino •Cerano 
luci lontane, abbiamo deciso 
di cercare aiuto per i bambini, 
siamo arrivati in strada passa¬ 
vano auto, ma nessuna si è fer¬ 
mata Abbiamo suonato dispe¬ 
rati alla porta di una casa, un 
uomo ha aperto c chiuso subi¬ 
to Forse é lui che ha chiamato 
I carabinieri» Il resto è noto 
Arrivo dei militi che - rodali 
da decine di casi simili - han¬ 
no per pnmi massaggiato e 
portalo in ospedale i bambini 
Molti, per quanto assiderati, 
hanno potuto salvarsi Ora gio¬ 
cano con orsacchiotti, giocat¬ 
toli, abitini e pigiamini procu¬ 
rati dal personale dell'ospeda¬ 
le mlantile Burlo Carofolo 
Hanno dovuto diventare adulU 
in fretta Jabalan Kanagaral- 
man, dodicenne fratello di Ya- 
lini, una dei morti spiega in un 
inglese smozzicato «A casa 
bombe, sempre bombe, poli¬ 
zia» Mostra una cxiatnce sulla 
coscia sinistra, I indice sinistro 
taglialo a metà 'Polizia spara, 
spara'» E somde Ha appena 
potuto parlare col papà, pure 
in Svizzera 

Anche il papà di Pradeepan 
e Krlshanthlni ha saputo da 
una telefonala di aver perso i 
due figli che pralxtamenle non 
aveva mai vistò e, 'rifugiato 
politico», non può neanche la¬ 
sciare la Svizzera per abbrac¬ 
ciarli 


La pietà e il senso di colpa sono sentimenti negativi che ostacolano Tinserimento e r’mtegrazione 
Dedicato ai disabili il tradizionale Incontro di Castiglioncello di quest’anno 


Bimbi handicappati, bimbi fuori ^oco? 


Pietà e senso di colpa i sentimenti con i quali si af» 
fronta il problema degfi handicappati. Col nsultato 
di essere a malapena riusciti ad inserirli ma mai ad 
integrarli realmente nella scuola e nella società. E i 
piccoli portatori di handicap sono e restano i «bam¬ 
bini fuori gioco», sui quali punta l'attenzione que¬ 
st’anno il tradizionale Incontro di Castiglioncello or¬ 
ganizzato dal Coordinamento geniton democratici. 
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M CASnCUONCELLO E se il 
brutto anatroccolo noi fosse 
diventato un cigno'' &ip;bbe n- 
masto tnste e solo per tutta la 
vita; si sarebbe nascosto in una 
buca a piangere, sarebbe stato 
caccialo da lutti e ala fine, 
stanco di scappare sarebbe 
morto Non mancano i patiti 
del «lieto Ime» avrebbe trovato 
alln brutti anatroccoli come lui 
c sarebbero sempre sta i insie¬ 
me felici e contenti Ma se il 
brutto anatroccolo fosse il tuo 
compagno di scuola portatore 
di handicap' Allora il re illsmo, 
a volle cinico scompare e co¬ 
mincia la gara dei buoni senti¬ 
menti' gioco lo slesso con lui e 
magari se mi chiede un favore 
glielo faccio pure, gli faccio 
compagnia e gli leggo una fa¬ 


vola f disegni, le storie che i 
bambini delle scuole materne 
ed elementari hanno realizza¬ 
to sul problema dei •diversi*, 
dei portalon di handicap, sono 
in mostra al Castello Pasqumi 
di Castiglioncello, dove anche 
quest'anno si svolgono i tradi¬ 
zionali •Incontri intemaziona¬ 
li» organizzali dal Coordina¬ 
mento genitori democratici e 
dal Comune di Rosignano Ma¬ 
rittimi. sul tema, stavolta, del 
•Bambino fuori gioco» Genito¬ 
ri, insegnanti, assistenti sociali 
associazioni di cittadini e del 
volonlanato fanno il punto su 
CIÒ che SI è nuscito a fare So¬ 
prattutto sul perché una legge, 
all'avanguardia in Europa, co¬ 
me quella sull'integrazione 
scolastica, non é riuscita a rag¬ 
giungere gli scopi che SI era 


prefissata. Bsiché'accanto alfe 
numerose stono di accettazio¬ 
ne da parte dei compagni di 
classe dei bambino con handi¬ 
cap c di straordinano progres¬ 
so nel profitto grazie al rappor¬ 
to positivo allievo-insegnante, 
tanti sono i casi che si registra¬ 
no di delusione da pane del 
genitori, di difficoltà oggettiva 
degli insegnanti troppo spessa 
lasciali soli, di maestri di soste¬ 
gno senza situtture di suppor¬ 
lo, fino ad arrivare alla totale 
negazione da parie di tutta la 
scuola del riconoscimento dei 
dirilii anche del bambino con 
handicap all'istruzione ed al¬ 
l'educazione Provocalona- 
mente gli studiosi, i cosidetti 
addctii al lavon, sbattono in 
faccia la realtà siéalfronlaloii 
problema dcll'handicap con la 
retorica del sentimentalismo e 
della pietà, nascondendo II 
problema, col nsultato di fare 
più guai che bene Centra il 
cuore del problema Cabrici 
Levi, ordinario di neuropsi- 
chiatna mfanlile alTunivetsilà 
•La Sapienza di Roma» «Noi 
lutti, compresi gli stessi poria- 
tori. proviamo rabbia, odio, 
antipatia verso l'handicap. 
Dobbiamo avere il coraggio di 
tirar fuon questi sentimenti, di 
dire le parole senza mezzi ter¬ 


mini. avete anche U coraggio . 
di chiamarli storpi sjsa^. 
stupidi. Jl rlschjo.,é grosso se 
noi non'ammettiamo la nostra 
rabbia, il bambino handicap¬ 
pato <ioffocherà la sua rabbia 
dentro di sé Ed ai problemi 
che già ha ne aggiungerà altri, 
a volle più gravi» È la storta di 
Igor, 8 anni, con un ritardo 
mentale che te faceva «funzio¬ 
nare* come un bambino di 4 
anni f genlton per due anni lo 
costnngono ad imparare a leg¬ 
gere e a senvete e lui passa tre, 
quattro ore al giorno fingendo 
di imparare Nel fraltempo non 
allena le capacità intellettive di 
cui dispone, ed oggi, a 16 anni 
•non sa né leggere nè scrivere 
ed é un po' più scemo di pri¬ 
ma» ipfeg.i il professor Levi 
Accettare l'handicappaio, 
quindi, senza negare le diffi¬ 
coltà Anche per quel che ri¬ 
guarda la scuola, Jacqueline 
Amati Mehier, neuropschiaira 
infalile spiega «L'integrazione 
non può reggeni sull'ideolo¬ 
gia, deve essere concepita in 
modo di non intralciare il fun- 
zionamemo di una classe o il 
diritio di studio degli akn, solo 
cosi ci SI può confrontare con 
Intelligenza col diverso, senza 
lasciarlo fuori gioco, diversifi¬ 
cando magan la sua parteci¬ 


pazione all’attlviià delta cTasse, 
insegnando agli alut a consi- 
qeRne-clinédlveRiQcome una 
persona, soggetto di dinlto, 
senza lame una bandiera della 
buona coscienza». La scaden¬ 
za del '92, con la necessità di 
omogeneizzare I sistemi scola¬ 
stici europei, aiuterà il proces¬ 
so di Interazione' Il Coordina¬ 
mento genitori democratici te¬ 
me di no, visto che la maggio¬ 
ranza del paesi europei conti¬ 
nua a mantenere le scuole 
•speciali» e differenziate. Nello 
scontro tra le due culture, la 
paura che si tomi alla segrega¬ 
zione nel ghetto delle scuole 
speciali é forte, nonostante la 
noia di ollimismo portata da 
Peter Evans. dell'Ocse, secon¬ 
do il quale dovranno essere ali 
alln paesi ad intraprendere la 
strada imboccata dall'Jlalia nel 
1970. giacché la Comunità eu¬ 
ropea ha impartito come diret¬ 
tiva propno l'integrazione sco¬ 
lastica Integrazione che in Ita¬ 
lia. nel 1989-90 ha riguardalo 
107 709 portatori di handicap, 
l'l,27% su un totale di 
8 SIO 662 alunni. Nella scuola 
materna i bimbi con handicap 
sono in percentuale lo 0.86%, 
nella scuola elementare 
n.86%, nella media l'I.99% 
menbe nella scoala supcriore 


sono un esigua minoranza, ap¬ 
pena lo 0,12% Nessuna inda¬ 
gine siatislica è stata latta per 
conoscere il numero esatto dei 
bambini handicappati Cinque 
anni la ristai indagando sulle 
famiglie, ha stimato in 65 000, 
salvo essere poi smentito dai 
daU del ministero della Pubbli¬ 
ca istruzione sopracitau. Il nu¬ 
mero dei bambini portatori di 
handxtap che vivono In fami¬ 
glia e 9000 quelli ospitati in 
istiluU Sono colpiti soprattutto 
da invalidità motoria (35,2%), 
insufficienza mentale (31,5%), 
cecità (16,7%), sordità 
(11,1%) e soidomutismo 
(5,5%). Un piccolo eseicilo di 
bambini su cui neanche le sla- 
ti5tx;he SI degnano di censire, 
che rischia di restare etema- 
mcnle «fuori gioco» senza ade¬ 
guali aiuti e sostegno m una 
società che non é capace di 
rendere relativo e flessibile il 
concetto di normalità e che si 
anoga il diritto, come ha con¬ 
cluso il professor Tullio Serpil¬ 
li, anlropologo, di considerare 
anonnale chi non risponde al 
livello delle prestazioni richie¬ 
ste «e che considera grave un 
cerio handicap biologico pul- 
loslo che un altro» Facendo¬ 
ne, appunto, un eterno «fuon 
gioco» 



Catturati 
i due italiani 
evasi 

in Thailandia 


Sono stali catturati dalla poli¬ 
zia thailandese dopo una fuga 
durata quattro giorni Marco 
Giubilo e Anne Bena Daniel 
1 nella foto i due dopo la cattu¬ 
ra), manto e moglie romano 
lui, inglese residente a Roma 
lei erano scappati dal com¬ 


missarialo di Chiang M.it, cinque giorni la Ieri li hanno ripresi, 
mentre si dirigevano vero la costa I due erano stali arrestati lo 
scorso 8 apnle, perché travati in possesso di un chilo e mezzo di 
eroina 


Satana si è femiato a Gela... 


■B GELA Nella città di fron¬ 
tiera anche Satana ha deciso 
di (are la sua parie Come se 
non bastaselo le stragi malio¬ 
se, li traffico di droga, la disoc¬ 
cupazione e la devianza mino¬ 
rile a Gela adesso ci si é messo 
anche il demonio. Da alcuni 
mesi Satana si sarebbe impos¬ 
sessato di una bambina di do¬ 
dici anni rendendole lavila im¬ 
possibile c coslrigendo perfino 
un anziano prele, che da que¬ 
ste parti ha lama di santone, a 
nnunciare ai tentativo di esor¬ 
cizzarla Un' impresa che da 
qualche mese sta compiendo 
invece un altro prele gele- 
sc padre Giuseppe Bcnlivc- 
gria, 43 anni, un diploma di 
geometra uno del sacerdoti 
piu impegnali sul fronte socia¬ 
le Padre Giuseppe ha pochis¬ 
sima voglia di parlare di questa 
tcmbile stona Invita alla pru- 
dcnza(‘la ragazza potrebbe 
essere affetta da una torma di 
schizofrenia) ma poi ammette 
"Alcuni comportamenti della 
ragazza lasciano pensare che 
Cl troviamo davvero di fronte 


Una ragazzina di dodici anni con Satana in corpo 
e un giovane prete che da mesi tenta di guarirla. 
Sullo sfondo una città. Gela, che si è scoperta im¬ 
provvisamente amante dell'occulto e dei riti di 
magia nera. Il prete: «Con l’aiuto di Dio ce la fare¬ 
mo a sconfiggere il diavolo». Come nel film, du¬ 
rante le crisi, la giovane parla con la voce roca, 
bestemmia e fugge alla vista del crocefisso. 


FRANCBSCO VITALB 


ad un soggetto entralo in con¬ 
tatto con Satana" La vicenda 


della bambina posseduta dai 
demonio ha portato allo sco¬ 
perto tutta una attività sotterra¬ 


nea svolta da medium più o 
meno ispirati maghi cialtroni 
e povera genie alta ricerca di 
un contatto con il familiare 
morto Magan di morte violen¬ 
ta E proprio durante una di 
queste sedute, il demonio sa¬ 
rebbe entrato nel corpo della 
piccola protagonista oi questa 
stona "Può darsi che si trovas¬ 
se nei pressi della stanza dove 
altre persone stavano chia¬ 
mando anime dannate e sia ri¬ 
masta posseduta da Satana", 
spiega padre Bentivcgna La 
dcscnzione dei pnmi incontri 
tra li prete c la ragazza, fornita 
dallo stesso sacerdote, é dav¬ 
vero sconvolgente Ascoltiamo 
padre Beniivegna "Quando 
sono entrato nella sua stanza 
ho avvertito un forte odore di 


zolfo, segno inconfondibile 
della presenza del diavolo 
Quando mi sono avvicinato al 
letto con li crocefisso in mano, 
la ragazza lo ha respinto ed ha 
comincialo a pronunciare frasi 
ingiurioso, bestemmie Le sue 
narici si sono allargate e la lin¬ 
gua era nettamente più lunga 
del normale" Un lavoro lungo 
e paziente quello di don Giu¬ 
seppe che però pare stia dan¬ 
do 1 primi ItuUi “Nelle prime 
sedute quando tentavo di farle 
pronunciare il nome di Dio e 
di Cnsto, lei rispondeva con 
una lunga sfilza di bestemmie 
pronunciate con grande vio¬ 
lenza Qualche giorno fa, inve¬ 
ce é nuscila con un grande 
stento a chiamare Cnsto in suo 
aiuto" Una pnma, piccola vit- 


tona sul Diavolo, padre Giu¬ 
seppe I ha dunque ottenuta 
Satana però non é stato anco¬ 
ra soicciato La ragazza conti¬ 
nua ad avere crisi con frequen¬ 
za quotidiana, é stata costretta 
ad abbandonare la scuola c 
ormai da quasi un anno non 
esce di casa Satana si sarebbe 
manifeslato, per la pnma volta, 
propno tra i banchi di scuola 
dove la ragazza avrebbe avuto 
la pnma, acutissima, crisi a cui 
ne sarebbero seguile altre con 
frequenza via via maggiore 
Una malattia del sistema ner¬ 
voso? I geniton consultano al¬ 
cuni psichiatri, la giovane vie¬ 
ne solloposta a diverse terapie 
Niente, le crisi continuano 1 fa¬ 
miliari decidono di raccontare 
tutto ad un vecchio prete di 
Gela che ha già esorcizzalo al¬ 
tre persone Il religioso capisce 
subito di trovarsi di fronte al 
diavolo Prova a scacciario ma 
fallisce Esce da questo tentati¬ 
vo spossato e demoralizzalo 
Bisogna trovare un altro esorci¬ 
sta Don Giuseppe Bentivegna 
non I ha mai latto ma decide 
di provarci Chiede I aulonzza- 
zione a Monsignor Cimncione, 
vescovo di piazza Armcnna, la 
ottiene ed inizia la sua guerra 
contro Satana 



<ki. 




Un momento della protesta contro il Papa all'Università di Roma 


Roma, contestato Giovanni Paolo II 
Quattro arresti all’Università 


«Cè il Papa» 
Ritornano 
gli autonomi 


Il Papa arriva alia «Sapienza» e viene contestato detgli 
autonomi. «Assassino, boia», gli hanno urlato veneri 
mattina, nella città universitana di Roma. Striscioni e 
lancio di preservativi. Poi, lo scontro con le forze del- 
l'ordine; spintoni, manganellate, colpi di bastone. Il 
Papa, nvolto agli altri studenti: «Bisogna capirli ed 
amarli». Agli autonomi' «Non servono gli slogan». 
Quattro studenti arrestati, tredici agenti contusi. 


GIAMPAOLO TUCCI 


M ROMA II Papa guarda in 
basso a trenta gradini di di¬ 
stanza guarda e non vede 
quei preservativi lanciati in 
ana Vede però, lo striscione 
•Amatevi I un I albo, ma con il 
contraccettivo» Continua a 
parlare, tra gli applausi degli 
studenti che te amano, e i li- 
schi di quelli che lo detestano 
Dice «Voi giovani » Assassi¬ 
no. urlano gli autonomi 
•Boia», gridano «Assassino». E. 
nel vento, appaiono dieci ma¬ 
ni vestite cU preservativi Il Papa 
somde «Quesu giovani, biso¬ 
gna capirli Ed amarli» 

Bentomaia nssa tra autono¬ 
mi e polizia, venerdì mattina, 
dentro le mura della •Sapien¬ 
za» La cittadella univcisitaria 
di Roma si era svegliata per ce¬ 
lebrare il propno anniversario, 
con un incontro intemaziona¬ 
le sulla «Grande Europa delle 
culture» E. invece, eccola tira¬ 
la per 1 capelli negli anni delle 
bolle e della conlestazione Da 
dove parlò Lama nel febbraio 
'77, ha parlato il Papa l'altroie- 
n E. propno come allora, dai 
piazzale della Minerva é co¬ 
minciala la «rivolta» Alla fine, 
tredici agenti contusi e quattro 
studenti anestali. 

Giovanni Paolo II si affaccia 
sulla scalinata verso le li 11 
rettore Giorgio Tecce gli ha ap¬ 
pena detto che parlare ali a¬ 
perto é rischioso Lo aspettano 
gli autonomi, con uno striscio- 
ne-sberlelto •Amatevi I un l'al¬ 
tro, ma con il conbaccettivo» Il 
Papa, lassù, parla a braccio. 
•Voi giovani stale studiando. 
Un giorno sarete la classe di 
governo » Ottomila giovani 
ascoltano I ragazzi di Comu¬ 
nione e bbcrozione si spella¬ 


no le mani Gli autonomi, co¬ 
stretti in un angolo, gndano 
•Assassino, boia» Aiicora «As¬ 
sassino, mettiti U preservativo» 
E votano, i pnneivativi, piccole 
bandiere del dissenso Gli 
agenti (m borghese) e gli au¬ 
tonomi' ancora una volta di 
fronte Come é già successo 
mille volte E come mille altre 
volle, comincia uno scontro 
•arcaico», fatto di spmtom. 
manganellate, colpi di basto¬ 
ne Chi ha inizimo' Gli studenb 
hanno poi detto- é stato un ve¬ 
ro e propno pestaggio La poli¬ 
zia ha replicato et hanno pro¬ 
vocalo e aggredito, tre agenti 
sono nmasu lenti. Piccoli e 
sparuti capannelli di vioienza. 
nella marca di gente quasi nes¬ 
suno se ne accorge. La maniie- 
stazione continua e si odono 
fischi II papa li accoglie con 
un somso, poi. nvolto agli au¬ 
tonomi «Non potete cavarvcla 
con dei semplici slogan» 

Gli scontri hanno avuto 
un’appendice. Un'ora dopo, 
quando tutto era ormai finito, 
alcuni agenti in borghese si so¬ 
no awxiinati a un gruppo di ra¬ 
gazzi Erano gli autori della 
contestazione’ Ne è nata 
un'altra rissa, con 1 calci delle 
pistole da una parte, bastoni e 
mani nude dall'altra Dieci 
agenti contusi, quattro studenti 
airestati. 

Dirà, in serata. Don Virgilio 
Levi, portavoce del Vicanato 
«Abbiamo fatto abbastanza 
perché quesu giovani non in¬ 
cappassero in un errore di pro¬ 
spettiva e di comportamento'» 
E yOsseixitore romano scriverà 
di una contestazione sparuta, 
e di un Giovanni Paolo il felice 
dell’accoglienza iKevuta. 


n denaro cade dal cielo 

«Miracolo a... Mantova»: 
sulla gente piovono 
banconote per milioni 


■I MANTOVA Una pioggia di 
soldi, stile •Miracolo a Milano», 
ha scombussolato, nel pome¬ 
riggio di mercoledì, la vita del 
centro storico mantovano La 
storia comincia cosi un fortu¬ 
nale provoca la caduta di un 
lucernario sul tetto di un'auto¬ 
mobile parcheggiata m via 
Chiassi, nel pieno centro della 
città Pochi minuti dopo da un 
sacchetto di plastica deposita¬ 
to sul marciapiede, comincia¬ 
no a volare banconote da cin¬ 
quanta a centomila lire, porta¬ 
to in allo dal vento 
Facilmente immaginabile la 
reazione dei passanti I inspe¬ 
rata pioggia di denaro scalena 
una lolle nncorsa per accapar¬ 
rarsi I biglicitoni piovuti dal 
ciclo non senza rischi di inci- 
denu per il brusco arresto delle 
auto La gente sgomita per im¬ 
possessarsi del maggior nume¬ 
ro di biglietti SI esibisce in ar¬ 
dite acrobazie per npcscare 
anche quelli finiti sotto le auto 
in sosia Quando due persone 
agguantano contemporanea¬ 


mente te stesso biglietto da 
SOmila SI divide fralemamcnte 
25mila a testa I più fortunati 
sono I commercianti, la mag¬ 
gior parte dei biglietu si incolla 
sulle loro vetrine appiccata su 
un negozio da parrucchiere, a 
quanto |jare. finisce un'intera 
mazzetLi da 5 milioni Impos¬ 
sibile quantificare la cifra com¬ 
plessiva visto che chi nesce a 
meltcre e mani sui soldi non si 
fa più vedere, ma si calcola 
che siano volati almeno 20 mi¬ 
lioni 

In mincanza di qualsiasi 
esposto o denuncia, polizia e 
carabinieri non hanno fatto 
accertamenti sulla provenien¬ 
za dei soldi, ma in città da gior¬ 
ni non SI parla d altro Le ipote¬ 
si più accreditate sono due o il 
sacchctio conteneva i risparmi 
di qualche anziano ed é volalo 
a lena insieme al vetro dell ab¬ 
baino, eppure SI trattava di de¬ 
naro «sporco» abbandonalo da 
qualcuro all arrivo dei carabi¬ 
nieri, et lamati sul posto dopo 
il crollo del lucc.iiano 
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NELMONDO 


Grecia 

Attentato 
a Patrasso: 
7 morti 


B ATENE. Sale, in Grecia, la 
strategia delia tensione. Vener¬ 
dì mattina, a Patrasso, un at¬ 
tentalo ha latto sette morti e al¬ 
trettanti lerill. una bomba è 
esplosa in un'agenzia di reca¬ 
pito postale al pianterreno di 
un edificio nel centro commer¬ 
ciale della cilUi. Finora i terrori¬ 
sti avevano preso di mira solo 
personalità del mondo econo¬ 
mico e politico, fra questi ulti¬ 
mi il genero dell’attuale primo 
mini^ Costantino Mitsotakb. 
Attentali tutti rivendicali dal- 
l'oiganizzazione 17 novembre. 

L attentato di Patrasso non 
ha finora una paternità e le In¬ 
dagini si stanno rivelando dilfi- 
ciirper il latto che se colpita è 
stala un'agenzia di recapiti, la 
Air courier, negli altri piani del¬ 
l'edificio ora devastalo c'era 
anche una sezione della corte 
d'appello per i processi di ca¬ 
rattere fiscale e la sede del Par¬ 
tito comunista con l'ufficio di 
corrispondenza del suo gior¬ 
nale ateniese, Rizospastis. Se¬ 
condo gli investigatori, l'ordi¬ 
gno SI trovava in un pacco 
esploso nel momento in cui 
veniva consegnato all'agenzia 
di recapito da un indivìduo, di¬ 
lanialo a tal punto da essere ir¬ 
riconoscibile: i medici legali 
non sono nusciti a stabilite se 
fosse uomo o donna. Dei selle 
morti e l'unico a non essere 
stato identificalo. Tra le vittime 
non CI sono stranieri. 

Quali Che siano le motiva¬ 
zioni dell'attentato, è certo co¬ 
munque che segna una svolta 
degenerativa nella profonda 
crisi poiltica e sociale che la 
Grecia sta attraversando. 

AiKhe le tensioni di piazza 
crescona Venerdì, ad Alene, i 
funerali dell’ex premier Aga¬ 
mennone Koulsogiorgas, il più 
vicino collaboratore del leader 
socialista Andreas Papandreu, 
colto da collasso nelPaula del 
tribunale speciale che lo slava 
prqcetsanao per corruzione 
insieme con altri ex minisin. si 
sono tramutati in una grande 
manifestazione antigovematl- 
va: decine di migliaia di mili¬ 
tanti del Pasok hanno denun¬ 
ciato U carattere vendicativo 
del processo e chiesto nuove 
elezionL 


Gelo nei rapporti Usa-Ismele 
dopo la visita dell'inviato di Bush 
«Ci pare che Washington preferisca 
il punto di vista degli arabi» 


La Casa Bianca vuole una conferenza 
con i «vicini» dello Stato ebraico 
sotto ombrello Onu, ma senza sauditi 
Nuova apertura del dialogo con TOlp 


Bali^ sferza Shamìr 

E tra i palestinesi si fa strada la speranza 


Gelo nei rapporti Usa-Israele. Gran soddisfazione 
tra i palestinesi. È questo il bilancio dopo una tappa 
dì due giorni di James Baker a Gerusalemme, prima 
dì partire per la Giordania e l'Egitto. Shamir ha riget¬ 
tato gli impegni richiesti dal segretario di Stato sullo 
stop degli insediamenti nei territori e suH'ombrello 
Onu ed europeo per la conferenza di pace. Wa¬ 
shington riprenderà il dialogo con l’Olp. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VA8ILB 

■B CERUSALCMME. La lappa 
cruciale era venerdì e sabato, a 
Gerusalemme. E l'inedito bi¬ 
lancio della tema visita In sei 
settimane del segretano di sta¬ 
to amencano James Baker è 
stato quellodi ungrangeloca- 
lato Improvvisamente nelle re¬ 
lazioni degli Usa con Israele, e 
di una speculare soddisfazio¬ 
ne tra i palestinesi- lasciandosi 
dietro questo scenano sicura¬ 
mente gravido di conseguen¬ 
ze, nel pomenggio il cacio del¬ 
la diplomazia americana era 
giù nel porto di Aqaba In Gior¬ 
dania sul mar Rosró, per un in¬ 
contro di tre ore che re Hus¬ 
sein ha definito mna pietra mi¬ 
liare nelle relazioni tra noi*, un 
colloquio che segna, cioè, il 
rìaccostamenio degli Usa ad 
uno stato che durante la guer¬ 
ra del Collo - pur restando alla 
finestra - era più vicino .> Sad¬ 
dam Hussein che non alh coa¬ 
lizione. Qui un funzionarlo 
americano al seguilo ha parla¬ 


to di un «piccolo progresso» 
raggiunto nella terza fase di 
questi sempre più .senati collo¬ 
qui itineranti per la pace nel 
Medio oriente. Ed ha annun¬ 
cialo una noviu nguardo alla 
prossima ventura conferenza 
di pace*. Ad essa non dovreb¬ 
bero partecipare con tutto II 
rispetto per loro», l'Arabia sau¬ 
dita e gli altri stali del golfo, ma 
gii stati confinanti con Israele. 
Cioè Giordania, Ubano, Siria 
ed Egitto. Lo stesso Baker con¬ 
fermerà questo orientamento 
più lardi- «Non penso che i 
sauditi porranno questioni». 
Un altro piccolo passo: la Gior¬ 
dania Ieri s'ù detta anche di¬ 
sponibile a partecipare alla 
conferenza formando una de¬ 
legazione mista giordano-pa¬ 
lestinese, se l’Olp ù d'accoido. 
Ma «più ci avviciniamo, più le 
decisioni diventano difficili», 
ha avvertito il diplomatco. Po¬ 
che ore più tardi Baker era già 
al Cairo. 


Che cosa è accaduto? Un 
giorno SI sapranno i retroscena 
di questi «incontri motto diffici¬ 
li», come li ha definiti una fonte 
americana. Ma per capire che 
gatta ci covava ù bastato con- 
fronUue II clima di ottimismo 
che regnava da pone israelia¬ 
na attorno agli biconiii dell'al¬ 
tra settimana e I musi lunghi ed 
il mutismo di Ieri del ministro 
degli esteri David Levy, del pre¬ 
mier Yìtzak Shamir, e del por¬ 
tavoce Avi Pazner. Questi ha 
fatto solo qualche battuta sul 
colloqui «amichevoli, appro¬ 
fonditi ed Intensi» su «temi 
molto seri», dopo sei ore che 
non devono essere passate co¬ 
me l’oUo. Si sa che Shamir è 
ora sprofondalo nel riposo del 
«sabbaih» portandosi in tasca 
una lista di «questioni», cui do¬ 
vrà dare al più presto un'arti¬ 
colata ris(>osla all'alleato ame¬ 
ricano circa le «idee nuove» ri¬ 
portate da Baker dal preceden¬ 
te giro per le capitali arabe. 
Una diplomatico israeliano 
spiega: Óra gli americani so¬ 
stengono Il punto di vista ara¬ 
bo secondo il quale gli Stali 
Uniti e rUiss dovrebbero assi¬ 
stere in prima persona al di¬ 
battito della conferenza e non 
si limiterebbero a svolgere un 
ruolo protocollare nella ceri¬ 
monia d'apertura». 

Alla viglila della visita II pre¬ 
mier c'era andato giù pesante 
anche su altri due problemi a 


proposito del quali ewntuall 
•pressioni Usa - anm minac¬ 
ciato in un'intervista radiolonl- 
ca - avrebbero avuto su Israele 
il risultalo opposto». In quanto 
all'Inclusione nella delegazio¬ 
ne palestinese alla conferenza 
di una rappresenUnza di Ge¬ 
rusalemme est, «non vale la 
pena di toccare la questione, 
quella città è eterna e indivisi¬ 
bile». Cioè dopo averla occu¬ 
pata nel '67, gli israeliani riten¬ 
gono di essersela annessa. Per 
i nuovi insediamenti nei «teni¬ 
tori» sostenuti dal «superlalco» 
Ariel Sharon, quel ministro ha 
torto, ma soltanto perchè «dà 
troppa pubblicità alla cosa». E 
gli insediamenti - una specie 
di cappello che gli israeliani 
mettono brutalmente sulle se¬ 
die della conferenza - conti¬ 
nueranno. Baker non ha gradi¬ 
lo tanto fuoco di sbanamenlo. 
E Shamir è rimasto sulle sue 
posizioni durante tre ore di 
drammatico faccia a faccia. 
«Come e quando» gii israeliani 
risponderanno alia corposa li¬ 
sta di argomentì lasciata sul lo¬ 
ro tavolo da Baker «sarà deciso 
dal loro governo», ha. infine, 
dichiarato freddamente Mar- 
gareth Tulwiller, portavoce del 
dipartimento di Stalo. 

Una passeggiata dì Baker, 
venerdì aera, per i vicoli della 
splendida città vecchia. E poi 
ecco tornare, ieri mattina alle 
nove, per la terza volta in un 


mese e mezzo, i palestinesi al 
consolalo americano di Geru¬ 
salemme Ovest, accanto al 
Parco dell'Indipendenza. Sta¬ 
volta sono in tre - Falsai Al- 
Husseini. il leader di Gerusa¬ 
lemme est che per carisma e 
sapienza politica sembra già 
un candidato Ideale alla pn^- 
denza di un futuro stalo pale¬ 
stinese, il medico di Gaza Zac¬ 
caria Al-Agha, e la professores¬ 
sa Hanah Ashrawl - tutt'e tre 
xelti dall'Olp. e tutt'e tre •vici¬ 
ni» ad ArafaL Portano una peti¬ 
zione di denuncia ed un avi- 
deolape». «Abbiamo fatto par¬ 
lare le immagini di quei ’sett- 
ler* che, armali, di notte, im¬ 
piantano le case pagate dal 
governo israeliano, sulle n> 
sire terre. Che minacciano la 
gente. Che issano le loro ban¬ 
diere», spiegheranno dopo. 

Sono usciti quasi raggianti. 
Sul marciapiede davanti al 
consolato già parlano di in¬ 
contri «ostruttivi», di «lUmi- 
smo». In una conferenza stam¬ 
pa, pur senza dettagli, olfilran- 
no un quadro per molti versi 
inaspettato. Falsai al Hussemi: 
«Questo incontro è stato molto 
più costruttivo degli altri due 
che l'hanno preceduto. Finora 
si era parlalo dei problemi e 
degli ostacoli, che avevamo 
davanti. Ora abbiamo diaeusso 
Inlensamenie su come supera¬ 
re gli ostacoli. Tutta l'almosle- 
ra era assai migliore». Hanam 



James Baker 


Ashrawl: «Baker cl ha assicura¬ 
lo che li dialogo degli Usa con 
l'Olp è solo momentaneamen¬ 
te sospeso, e che questa cosa 
non durerà a tempo indefini¬ 
to». Zaccaria Al-Agha «Abbia¬ 
mo detto a Baker con chiarez¬ 
za che la partecipazione del¬ 
l’Europa alla conferenza di pa¬ 
ce sarebbe importante». Ashra- 
wi: «L’Immagine stessa della 
conferenza di pace come cl è 
stata presentata stavolta è pro¬ 
fondamente cambiata. Ora 
non si parla più di conferenza 
regionale, o intemazionale, 
ma di conferenza e basta». 
Husseme «Abbiamo appreso 
oggi che l'interpretazione che 
gli americani danno al proble¬ 
ma della creazione di uno sta¬ 
to palestinese indipendente è 
diversa da quella degli israelia¬ 
ni. Baker ci ha anche detto che 
comprende bene come gli in¬ 
sediamenti israeliani nei terri¬ 
tori non aiutino il processo di 
pace». Ashrawl' «Abbiamo avu¬ 
to l'impressione che gli israe¬ 
liani non si siano mostrati trop¬ 
po ricettivi con Baker». Hussei- 
ni: «Non possiamo darvi dctla- 
gU, siamo stati invitati al silen¬ 
zio. E non vogliamo ollrire un 
pretesto agli Israeliani per sa¬ 
botare il processo di pace. Lo 
sappiamo: ora che si aprono 
queste nuove prospettive, ver¬ 
ranno tempi duri e diincilissl- 
mi. Noi chiamiamo all’unità ed 
alla lotta il .-.ostro popolo*. 


Francia 

Due caccia 
sfiorano 
aereo civile 

BB PARIGI Per un solilo una 
catastrofe aerea è stata sfiorata 
all'aeroporto ponglno di Orly, 
per l'imptevi^ intrusione di 
due «Mirage Ft« dell'Aeronau¬ 
tica militare nella rotta d'atter¬ 
raggio di un airbus civile, che 
aveva a bordo 140 passerei!. 
Il fatto è avvenuto sabato po- 
menggio, ma fonU deU’acro- 
nautica civile ne hanno dato 
notìzia soltanto ieri. 

Secondo i primi risultati di 
un'inchiesta che è ancora in 
corso, la gravissima sciagura 
sarebbe stata evitata solo per 
pochi istanti I due aerei da 
caccia militari avrebbero sor¬ 
volato lo scalo della capitale 
francese, a quanto pare senza 
avvertire la torre di controllo 
Velocissimi, i «Mirage« sono 
passati «davanti al naso» del¬ 
l'aereo da trasporto (mando 
questo si trovava ormai a 320 
metri dal suolo e a dieci chilo¬ 
metri dalla pista d'atterraggio, 
vale a dire ad una distanza che 
un mezzo di quel tipo copre 
normalmente In un tempo dì 
cinque secondi. 

I due caccia militari prota¬ 
gonisti dell'incidente (per for¬ 
tuna non concretizzatosi), 
provenivano dalla base .icrea 
di Rcims. L’alrbus Invece, è un 
mezzo di linea dcll'«Air-inter> 
Marsiglia-Parigi. L'apparec¬ 
chio aveva cominciato fa ma¬ 
novra di attcrraggio alle ore 
15,35. Le registrazioni radar 
hanno accertato (die i due ae¬ 
rei militari hanno attraversalo 
due volle senza autorizzazione 
lo spazio dell'aeroporto di Or¬ 
ly, rischiando la collisione al 
secondo passaggio. I respon¬ 
sabili della torte di controllo di 
Orly e del centro di Bretlgny- 
sur-Orge, nel pressi di Parigi, 
hanno detto di non essere stati 
awertitl del passag^o degli ae¬ 
rei militari. SuH'ep&xllo «sen¬ 
za precedenti», che avrebbe 
potuto provocare auna cata¬ 
strofe», la direzione generale 
deU'aeronauiJca cMleTia aper¬ 
to un'inchiesta. 


Genuanìa 

Dossier Stasi 
ai paesi 
«fratelli»? 


BBI BERLINO I servizi segreti 
della ex Rdt avrebbero pas¬ 
sato le informazioni in toro 
possesso SUI cittadini tede¬ 
schi, dell'est ma anche del¬ 
l'ovest, a tutti i servizi dei 
paesi «fratelli». 

£ quanto scriverà oggi la 
«Bild am Sonntag», l'edizione 
settimanale della JBild Zei- 
tung» particolarmente spe¬ 
cializzata in scoops riguar¬ 
danti la Stasi, sulla base dì 
«d(x:umenti finora nmastl se¬ 
greti» 

Il giornale aggiunge aiKhe 
che, dopo li crollo del regime 
della S^, tutte le informazio¬ 
ni passate ai servizi dei paesi 
«fratelli» sarebbero stale (in¬ 
celiate dal generale della Sta¬ 
si Heinz Engelhardt con una 
complessa operazione, dura¬ 
ta 60 ore, sul computer del 
suo ufficio berlinese. In que¬ 
sto modo Engelhardt sareb¬ 
be riuscito ad impedire che si 
possa ricostruire sia quali da- 
u sono stati trasmessi sia i 
servizi cheli hanno avuti a di¬ 
sposizione. 

Com'è noto, t dossier* ac¬ 
cumulati dalla Stasi riguardi¬ 
no oltre sei milioni di tede¬ 
schi, dei quali due milioni 
dell’ovest, nonché un nume¬ 
ro imprecisato di cittadini di 
altri paesi. 

Secondo la <6ild» la diretti¬ 
va «11-79» impartita diretta- 
mente dal ministro per la Si¬ 
curezza dello Stalo Erich 
Mlelke regolava il «sistema 
unificalo (fra tutti i paesi del¬ 
l’est) di elaborazione delle 
informazioni sul nemico. Le 
persone schedale erano ca¬ 
talogate sotto 10 voci, da «cri¬ 
minale contro lo stato» a 
«provocatore». ! dati della 
Stasi sarebbero stati fomiti 
anche a paesi non europei, 
come Cuba, la Mongolia e il 
Vietnam. CP.So.) 


Incidente in Gennania: gelo nei rapporti con Mosca? 

Sentinella sovietica spara 
contro un u£Sdale tedesco 


L'ufficiale della Bundeswehr ferito venerdì da una 
sentinella deirArmata rossa davanti ad un deposito 
di munizioni in Germania migliora, ma l'incidente 
rischia di avere conseguenze molto serie. U ministe¬ 
ro della Difesa di Bonn sottolinea conte il militare 
sovietico non aveva diritto di sparare, ma non spie¬ 
ga chi e perchè avesse autorizzato le «osservazioni» 
aU'installazione nei pressi di Magdeburgo. 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTC 


BBBERUNa U tragedia è 
stata evitalo, ma l'incidente è 
grave, mollo più grave di (guan¬ 
to era pano in un prìino mo¬ 
mento. L'ufficiale della Bun¬ 
deswehr che venerdì poco do¬ 
po mezzoglonio è stelo telilo 
dai colpi di «kalashnikov» spa¬ 
rati da una sentinella sovietica 
nel pressi di Magdeburgo mi- 
gHon e non corre pericolo di 
vita. Ma tra il comando del 
«Westgruppe» dell'Armata ros¬ 
sa di stanza In Germania e il 
ministero della Difesa di Bonn 
si è aperto un «caso» deUcatis- 
simo, che potrebbe avere con¬ 
seguenze serie sul rapporti te- 
dóco-sovletici se non si arrive¬ 
rà presto a unchlartmenlo. Da 
un lato. Infatti, il comando so¬ 
vietico deve spiegare il com¬ 
portamento della sentinella 
che ha sparalo contro dei sol¬ 
dati ledexhi, in divisa e perfet¬ 
tamente riconoscibili, dopo 


una sola solva di avvenimento 
e senza essere stato aggrixlllo 
o messo m perxolo. Dall'altro, 
però, le autorità militari tede¬ 
sche debbono spiegare che 
cosa ci facesse nei pressi di un 
deposito di armi nella campa¬ 
gna di Allengiabow, a pochi 
chilometri da Magdebuigo, 
una pattuglia della Buiides- 
wehr armala di macchine loto- 
graliche e strumenti di rileva¬ 
zione. L'aosseivazione» delle 
installazioni militari soviebehe, 
infatti, non è prevista dal tratta¬ 
to tra Bonn e Mosca che regola 
la permanenza delle truppe 
dell'Armata tassa (attualmen¬ 
te 340 mila soldati) fino alla fi¬ 
ne del 94. Tani'è che il ministe¬ 
ro della Difesa federale ha rea¬ 
gito all’accaduio con evidente 
imbarazzo: in un primo ma 
mento un portavoce ha am¬ 
messo che quei deposito di ar¬ 
mi era elteiuvamenie da (]uai- 


che tempo «sottopitsfo a osser- 
vazlonl» ma poi, più tardi, il mi¬ 
nistro Gerhard Stolienberg In 
persona ha sostenuto di «non 
essere mal stalo messo al cor¬ 
rente» di queste particolari aos- 
servazioni» c ha aggiunto che 
avrebbe ordinato che simili at¬ 
tività vengano comunque sa 
spine. Il ministro ha affermato 
che in ogni coso, però, il com¬ 
portamento del militare sovie¬ 
tico è •intollerabile». 

Il modo in cui II ministro ha 
fatto finta di (mdere dalle nuva 
te, tuttavia, ha sollevato nume¬ 
rosi dubbi. Secondo Informa¬ 
zioni raccolte da un'agenzia di 
stampa esisterebbe Infatti fin 
dal giorno dcirunlflcazfone tra 
le due Germanie, il 3 ottobre 
scorso, un ordine segreto im¬ 
partito dal ministero stesso in 
base al quale truppe specializ¬ 
zate della Bundeswehr sareb¬ 
bero impegnate a tenere sotto 
un controllo continuo te unità 
sovietiche ancora presenti sul 
territorio tedesca I soldati del¬ 
la Repubblica federale, insom¬ 
ma, avrebbero rilevato il com¬ 
pito che, fino airunificazione, 
veniva svolto, molto discreta¬ 
mente ma in quel caso legitti¬ 
mamente sulla scorta degli ac¬ 
cordi tra le quattro potenze oc¬ 
cupanti. dai servizi degli allea¬ 
li. Queste attività avevano pra 
dotto, in passalo, una serie di 


. . < 'hi > ' 

Incidenti. Il pHLeMve del duali ' 
costò la vita, nei marzo 85, al 
maggiore dell'eserolio Usa Ar¬ 
thur NIeholson, ucciso nei 
pressi di Potsdam da una senti¬ 
nella di guardia a un deposito 
di materiale militare sovietico 
al quale si era avvicinato trop¬ 
po con la macchina fotografi¬ 
ca In mano. Sempre secondo 
le fonti citate dall'agenzia, l'in¬ 
cidente avrebbe provocalo «In¬ 
quietudine e preoccupazioni 
al Inrelfo più alto» tanto alla 
cancelleria che al ministero 
degli Esteri, dove si pavente¬ 
rebbe il rischio che i rapporti 
con rUrss possano «raUteddor- 
si notevoliiMmtOi. Tutti gli sfor¬ 
zi compiuti dai rappresentanti 
civili e mllflari della Bundes¬ 
wehr fin doll'oltobre scono per 
creare un bu(xi rapporto con 
le forze sovietiche di stanza in 
Gennania apociebbero essere 
ora in pericolo». Il deteriora¬ 
mento dei rapporti rischiereb¬ 
be a SUB volUi di nflettersl sul 
clima, già ora tutt'oltro che fa¬ 
cile, in cui convivono le vec¬ 
chie afone d'occupazione» sa 
vietiche con i cittadini della ex 
Rdt. Per questo motivo, sempre 
secondo l'agenzia, si «dovran¬ 
no valutare fino in fonda le re¬ 
sponsabilità del comandante 
In capo della Bundeswehr nel¬ 
l'est lenente generale JOrg 
SchOnbohm e dello stesso mi¬ 
nistro Sloltenberg. □ PSo. 


Elezioni in Renanià-Palatìnato, duro testa a testa tra i due partiti 


Oggi al voto il land del cancelliexe Kohl 
La Cdu in kOico, la Spd in ascesa 


Prima prova eleltoraie in Gennania dopo l’esplosio¬ 
ne delia drammatica crisi sociale che ha investito i 
Lènder orientali. Oggi si elegge il parlamento delia 
^nania-Patatinato, roccaforte cristiano-democrati¬ 
ca e patria di Helmut Kohl; la Spd, per la prima volta 
in 40 anni, potrebbe scalzare la Cdu dal governo re¬ 
gionale e assicurarsi anche una maggioranza al 
Bundesrat. Per il cancelliere sarebbero guai seri. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


■ BERLINO. Se i sondaggi 
della vigilia dicono il vero, 
stanotte si farà lardi. Le ele¬ 
zioni frer il rinnovo delia die¬ 
ta rMionale della Renania- 
Palatmalo, le seconde dopo 
il voto federale del 2 dicem¬ 
bre scorso (a gennaio si è 
votalo nell'Aula) ma le pn- 
me dopo il manifestarsi cla¬ 
moroso della crisi sociale nei 
Lànder dell’est, dovrebbero 
gtocarsi sui filo di qualche 
tnlgliaiodl voti. Molto dipen¬ 
derà dal risultato che otter¬ 
ranno i Verdi: se oltrepasse¬ 
ranno, sla perdi poco, la fati¬ 
dica 8<^ia del 5% e saranno 
rappresentati nel nuovo par¬ 
lamento. è molto probabile 
che a Magonza, capitale del 
Land che un tempo era con¬ 
siderato il più «sicuro» per la 
Cdu, sì formi un governo ros- 
saverde. La Spd, infatti, vien 
data dai sondaggi in ascesa o 


dovrebbe non avete difficoltà 
a sorpassare una Cdu segna¬ 
lata in perdita secca. Ma se i 
Verdi dovessero fallire l'a 
biettivo del 5%, i socieldema 
cratici da soli non ce la fareb¬ 
bero a scalzare l'attuale coa¬ 
lizione, formata dal partito di 
Kohl e dai liberali, I quali ulti¬ 
mi hanno già fatto sapere 
che comunque resteranno 
legati al carro cristlanode- 
mocratico. SI delinea cosi, a 
poche ore dal voto, un testa a 
lesta che tutta la Germania 
seguirà col flato sospeso. In 

g ioco, infatti, c'è molto di più 
el colore del prossimo ga 
verno e Magonza: se la Sjx] 
dovesse farcela, si assicure¬ 
rebbe una solida maggioran¬ 
za al Bundesrat, la seconda 
Camera federale costituita 
dai rappresentami dei Làn- 
der, e per il cancelliere si 
profilerebbero serissime dilli- 


coltà. Inoltre, cadendo net ' 
momento in cui la popolarità 
del cancelliere è in netto ri¬ 
basso, il voto nella Renania- 
Palalinato costituisce un test 
formidabile per misurare le 
sue possibilità di tenuta e di 
ripresa nel confronb dell'opi- 
nione pubblica c del suo 
stesso partilo, dal quale ven¬ 
gono, ormai da qualche setti¬ 
mana, segnali di insofferen¬ 
za. In Renan la-Palatinato 
Kohl gioca in casa: in questo 
Land è nato, possiede anca 
ra una casa (a Oggetsheim, 
vicino a LutJwig^afen) in 
cui invita spesso e volentieri 
mi ospiti stranieri in vìsita in 
Germania e conta su una for¬ 
midabile clientela politica, 
messa su con grande attivi¬ 
smo negli anni m cui è stato 
capo del governo di Magon¬ 
za. Se gli dovesse andar male 
anche qui (die gioca in casa, 
insomma, le cose per lui si 
metterebbero davvero al 
peggio. Forse sono esagerati 
i commenti dei giornali che 
hanno scritto che il voto di 
oggi potrebbe essere •l'inizio 
della fine» del cancellierato 
di Helmut Kohl, ma è certo 
che nella Cdu l'ipotesi di un 
ricambio al vertice non è più 
un tabù com'è stata per mesi 
dopo i trionfi del «ancelliere 
deirunità». Non a caso, gior¬ 


ni fa si è cominciato a fare 11 
nome del ministro degli In¬ 
terni Wolfgang Schàuble in 
relazione a una «successia 
ne» cui starebbe pensando lo 
stesso Kohl. Il quale ultimo 
ha subito smentito di pensa¬ 
re come (die sia a dimettersi 
(d'altronde non è propno il 
tipo), ma ha ammesso che 
Schàuble, pur se costretto su 
una sedia a rotelle per U gra¬ 
ve attentato subiti} da parte 
di uno squilibrato, è certa¬ 
mente un successore credibi¬ 
le. Anzi, al momento l'unico 
credibile in una Cdu dram¬ 
maticamente a coito di per¬ 
sonaggi d'unacerta levatura. 

li candidato della Spd Ru¬ 
dolf Schorping, 43 anni, ex 
presidente degli Jusos, l’or¬ 
ganizzazione gi(}vanile sa 
cialdemocratica, esponente 
della «leva dei quarantenni» 
protagonista del rinnova¬ 
mento generazionale del 
partito, non ha dovuto cerio 
faticare a trovare i temi per la 
propria campagna. L'au¬ 
mento delle lasse deciso 
qualche settimana fa dal ga 
verno tradendo tutte le pro¬ 
messe fatte prima delle ele¬ 
zioni federali gli ha messo in 
mano un'arma formidabile. 
E la Cdu l(xale, lacerata da 
contrasti interni e da beghe 
per il potere, ha finito per 


dargli una mano. I ctistiana 
dem(}cratici, InfattL aShiano 
le proprie fortune a duepe^ 
sonaggi discussi e petemie- 
mente In lite, il pr'imo è l'at¬ 
tuale MInisterpràsident Cail- 
Ludwlg Wagner, 61. colloca¬ 
to alla guida del governo re¬ 
gionale nel novembre 88 
quasi per caso, a .vosbluire il 
ben più serio e competente 
Bernhard Vogel (Itatello del 
presidente della Spd Hans- 
Jochen) che era stato giubi¬ 
lato al termine di una furi¬ 
bonda battaglia interna nella 
Cdu. 11 secondo, il presidente 
deU’organizzazione regiona¬ 
le del partilo Hans-Otto Wi- 
Ihem, so anni, è il regista di 
quella operazione, che portò 
con l’assenso del cancelliere 
alla eliminazione di uno dei 
pochi politici Cdu che ^es¬ 
se d'una certa popolarità. I 
due, praticamente, hanno 
fatto campagna separata- 
mente, e il pnmo senza nep¬ 
pure crederci troppo visto 
che. anche se dovesse vince¬ 
re, sarebbe comunque ca 
stretto a cedere la guida del 
governo aU'ambiziosissImo 
Wilhelm. Helmut Kohl, per 
allontanare il pericolo della 
«sconfitta in casa», si è impe¬ 
gnato a fondo nella campa¬ 
gna elettorale Stairera si ve¬ 
drà con quale risultato. 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA: la saconda decada di aprile 
e Bteta caratterizzata da eondiitoni climattcha 
più invernali che primaverili. Temperature deci- 
aamenla al di sclto del limiti ataglonali, precipi¬ 
tazioni abbondanti, talvolta a carattere tempora¬ 
lesco. locali srendlnale a navicale eul rilievi alpi¬ 
ni ed appenninici e locolmanie anche In pianura. 
Il mese di aprile non è nuovo a queeti ritorni del 
freddo e del maltempo me quesl'annoè de nota¬ 
re soprattutto la durala eia del freddo che del cat¬ 
tivo tempo. Situazioni analoghe si possono rltra 
vare negli anni 1967, 1973 e 1860. Le situazione 
meteorologica attuale è caratterizzate dalle pre- 
aenza di una vasta depressione che interessa 
l'area medilerrinea e netta quale continue ad 
Immetterei arte più freitda di origina conllnenla- 
le II lampo reeterà ancora per qualche giorno 
orientato Ira II variabile e il perturbalo. 

TEMPO PREVISTO: sul settore nord-orientale, 
lungo le fascls adrietlea e Ionica e I retativi setto¬ 
ri alpino e appenninico cielo da nuvoloso a co* 
parto con precipitazioni eparae. a carattere ne- 
voao sul rilievi e localmente e quote più beate. 
Sulle altre rogloni Italline condizlenl di variabili¬ 
tà con alternanze di annuvolamenti e tchlarlte 
ma con possibilità di addensamenti locati asso¬ 
ciati a qualche prectpllazlcne. Temperature 
sempre Interiore al livelli stsgionalf. 

VENTI: deboli o moderati provenienti de sud- 
ovest ma tendenti a ruotare verso nord-ovest ed 
iniziare dalle regioni settentrionali. 

MARI; tulli mossi o locai mente agitati al largo 
DOMANI: condizioni di varlabllllà al Nord e sulla 
fascia tirrenica, attività nuvolosa piu consiatemo 
e possibilità di precipitazioni sulle fascia adrieti- 
ca e Ionica e eutis regioni meridionali 


TBMPBIUTURE IN ITAUA 


Bcizano 

-T 

15 

L'Aquila 

-1 

4 

Verorra 

0 

12 

Roma Urbe 

3 

14 

Trieste 

5 

13 

Roma Fiumic. 

4 

14 

Venezia 

Z 

12 

Campobaaao 

e 

17 

Mileno 

0 

10 

Beri 

np 

np 

Torino 

1 

10 

NepoH 

0 

14 

Cuneo 

-1 

6 

Potenza 

3 

8 

Genova 

7 

12 

S M Leuca 

12 

18 

Bologna 

1 

12 

Reggio C. 

11 

20 

Firenze 

2 

12 

Mestine 

12 

ia 

Pisa 

3 

13 

Palermo 

1^ 

20 

Ancone 

2 

8 

Catania 

5 

23 

Perugia 

1 

5 

Alghero 

S 

12 

Pescara 

2 

10 

Cegiitrl 

6 

15 


TEMPERATURE AU’ESTERO 


Amstordem 

13 

17 

Londra 

1 

9 

Atene 

13 

9 

Madrid 

6 

19 

Berlino 

2 

e 

Mosca 

8 

8 

Bruxelles 

-1 

11 

New York 

7 

12 

Cc^ensghen 

0 

5 

Parigi 

0 

8 

Ginevra 

0 

0 

Stoccolma 

-2 

3 

Helsmkt 

-2 

2 

Varsavie 

np 

np 

Lisbona 

9 

20 

Vienna 

4 

10 


ItaliaRadio 

Programmi 

Ort 10.30 FILO DIRETTO 

La Lega delle Cooperative dopo il Congresso. 
Sviluppo aziendale e ambiente. Con Magre 
BoiL membro del Consiglio di presidenza e 
Cestania Ftaglll, direttore del mensile 
«Cooperazione italiana». 


Per intervenire telefonare ai seguenti numeri: 

n/8791412-08/0795939 



Tarine di abbooamento 

Italia Annuo Semestrale 

Tnumeri L325 000 L165000 

enumeri _ L290000 L 146000 

Estero Annuale Semestrale 

7 numeri U 592 000 L 298 000 

6 numeri L 508 000 L 255.000 

Per abbonent %«namento sul c c p n 29972007 inte* 
stato all'Unità SpA, via dei TAunni )9 • 00195 Roma 
oppure versando l'importo presso gti uffia propagan» 
da delle Seaoni e Federazioni del Pd«> 
Tariffe pubbUcitarie 
Amod (mm39x4^ 
Commerciale feriale L 35S 000 
Commerciale sabato L 410 000 
Commerciale festivo L 51S 000 
Rnestrella I* pagina feriale L 3 000 000 
Finestrella I * pagirta sabato L 3 500 000 
Rnestrella ì • pagina (estiva L 4 000 000 
MarKhette di testata L 1 600.0(X) 
Redazionali L 630 000 
Rnanz •Legali •Concess.-Aste«App.ilti 
Penali L 530 000 - Sabato c Festivi L 600 000 
A parola* Necrok>gie'paJl«iuttoL3 ^ «i 
Economici L 2 OOu 
Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bertela 34, Tonno, tei 011/57531 
SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 

Stampa Nigispa.Roma-viadeiPclasgi. 5 
Milano • via Clno da Pistola. 10 
Ses spa. Messina • via Taormina, 15/c „ 

Unione Sarda spa • Cagliari Qmus 
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Sono partiti i primi aerei militari 
dagli aeroporti di Pisa e Ciampino 
Trasportano un ospedcJe attrezzato 
Garantiscono la missione 500 soldati 


Operazioni nel nord dell’Irak? 
Forse, ma sotto l’egida dell’Onu 
Verrà allestito un campo profughi 
Una delegazione in esplorazione 


Italia, soccorso in divìsa 
per ì curdi in fuga 


Finalmente l'Italia entra nell'operazione destinata a 
soccorrere i profughi curdi, e lo fa con una serie di ini¬ 
ziative che coinvolgeranno anche diverse centinaia di 
militari. Già ieri sono decollati per la telone medio¬ 
rientale quattro aerei carichi di materiali di soccorso. È 
previsto il montaggio di un attrezzato ospedale e di un 
campo profughi. % quest'ultimo verrà allestito in terri¬ 
torio iracheno, sarà sotto l'egida dell'Onu. 


VANNI MASAL* 


■■ ROMA. LarKi di materiale 
di prima necessita sui campi 
pniilughi. un contingenle miU- 
late «di concorso*, una missio¬ 
ne di ricognizione che dovrà 
stabilire tempi e luogo per il 
montaggio di un ospedale da 
campo e l'allestimento di un 
attrezzato campo profughi 
probabilmente entro il IS mag¬ 
gio. Insomma, ntalla entra con 
determinazione ed un primo 
blocco di iniziative neH'opcra- 
zlone di assistenza alle popo¬ 
lazioni curde denominata 
•Flovide comioit*. di fianco a 
Stati Uniti, Gran Bretagna, Ca¬ 
nada e Francia. 


La missione, cominciala ieri 
con la partenza da Pisa di 
quattro aerei C-222 e da Cam¬ 
pino di due C-130 carichi di 
materiale di soccorso, è stala 
decisa venerdì dal Governo, <-d 
annunciata dal ministro degli 
Esteri De MIchelis. aVogliamo 
partecipare a questa missione 
e lo faremo in due forme - ha 
dichiaralo De Michelis -, instal¬ 
lando dentro il territorio ira¬ 
cheno sul versante iraniano, i« 
le condizioni lo permetteran¬ 
no. un oepedale <la campo che 
b gii pronto*, e con un <onUn- 
genle militare di circa SOO per¬ 
sone*. Per quanto riguarda 


eventuali operazioni in territo¬ 
rio iracheno, esse - ha fatto in¬ 
tendete il ministro degli Esteri - 
avverrebbero sotto l'egida del¬ 
l'Onu, E a proposito dei dialo¬ 
ghi Onu-Baghdad delle ultime 
ore, De Michelis 6 stato esplicl- 
lo: «Noi operiamo non solo 
nell'ambito della Comunità 
europea, ma sopralutto nella 
direzione discussa di fare un 
Intervento non sempticernentc 
a favore dei rifugiati curdi in 
Iran o Turchia, ma anche e so- 
prattjtto airintemo detl'Irak 
per favorire il ritorno del profu¬ 
ghi nel loto villaggi, e seguen¬ 
do quel concetto che é stato 
elaborato di una sorta di zona 
protetta, di un'enclave. Di latto 
funziona glA una zona di que¬ 
sto tipo*. 

Se e dove sarà possibile in¬ 
stallare le attrezzattire messe a 
disposizione dal nostro paese, 
verrà deciso in seguito alla re¬ 
lazione della delegazione tec¬ 
nica guidata dal sottosegreta¬ 
rio della Farnesina, Claudio 
LenocI, che da domani viagge- 
rjt nelle zone del affollale dagli 


esuli curdi. Martedì, Lenoci si 
unirà al due colleghi olandese 
e lussemburghese per la visita 
della •troika* Cce prevista nel- 
l'area. L'escursione dovrà ser¬ 
vire anche a creare un coordi¬ 
namento tra le forze di soccor¬ 
so delle nazioni già attive nella 
legione. Delta delegazione fa¬ 
rà parte un esponente dello 
Stato maggiore della Difesa, 
che insieme alla Farnesina sta 
mettendo a punto l'operazio¬ 
ne. 

E proprio il ministro della 
Difesa Rognoni, ha Impartito le 
disposizioni ai velivoli militari 
di soccorso partili ieri dall'Ita¬ 
lia. I quattro decollati da Pisa, 
con destinazione Incirlik, sa¬ 
ranno impegnati in operazioni 
di aviolancio di materiali di pri¬ 
ma necessità (viveri, tende, 
coperte e medicinali) in pros¬ 
simità del confine turco-ira¬ 
cheno, dove di affollano centi¬ 
naia di migliata di profughi. I 
due aerei partiti da Ciampino 
sono invece attesi a Teheran 
per raggiungere successiva¬ 
mente l'aeropiorto Iraniano di 
Baktaran. Per le operazioni l'e¬ 


sercito ha approntato un •con¬ 
tingente di concorso* sotto la 
gestione della brigata di para¬ 
cadutisti «Folgore*. Il contin¬ 
gente comprenderà anche 
unità del battaglione «Leones¬ 
sa*. specializzato in trasmissio¬ 
ni. Ad essi si aggiunge una 
compagnia del gento per im¬ 
pianti elettrici ed idraulici, e un 
ospedale da campo della bri¬ 
gata alpina •Taurinese*. Que- 
st'ultima struttura è dotata di 
nuclei chirurgici in gradi di in¬ 
tervenire nella traumatologia, 
cui sono particolarmente sog¬ 
getti I curdi costretti all'attra¬ 
versamento dei campi minali. 
L'ospedale ha capacità di de¬ 
genza per 200 ammalaU, è sta¬ 
to rinforzato con tre elicotteri 
attrezzati per il trasporto dei fe¬ 
riti e al suo funzionamento 
provvederanno 40 ufficiali e 34 
sottufficiali della Sanità milita¬ 
re, affiancati da 8 infermiere 
volontarie della Ooce Rossa 
italiana. Il reparto di supporto 
c sicurezza che garantirà il fun¬ 
zionamento della struttura è 
composto da 500 uomini del- 



Priml militari americani In aiuto del curdi nel campi profughi 


l'esereilo. Il contingente rag¬ 
giungerà la zona utilizzando, 
oltre ai veicoli deH'aetonauii- 
ca, la nave-ospedale «San Mar¬ 
co (che già e stata attiva du¬ 
rante U conflitto nel Golfo), la 
CUI partenza è prevista per i 
primi giorni della settimana 
prossima. Il campo profughi 
che dovrà essere allestito, sarà 
in grado di assistere circa 
60.000 curdi. 

•Finalmente anche il Gover¬ 
no italiano si é deciso ad intra¬ 
prendere concrete Iniziative 
per le disgraziate popolazioni 
curde*, ha affermato ieri Anto¬ 
nio RubbI, vice-presidente del¬ 


la commissione Esteri della 
Camera, aggiungendo che co¬ 
munque <i0 rappresenta solo 
la prima tardiva risposta alle ri¬ 
chieste di intervento che unita- 
namente tutte le foize politi¬ 
che hanno da tempo avanzalo 
in Parlamento*. Per il deputalo 
del Pds, «l'impegno assunto è 
assolutamente insuflicenle e 
testimonia l'ancora scarsa sen¬ 
sibilità verso questa immane 
tragedia*. Drastici i Verdi, che 
per bocca di Sergio Andrcis 
definiscono parole, «arxtora 
parole* gli impegni presi da 
sette mesi a questa parte dal 
Governo in tal senso. 



L*«Orso» 
Schwaizkopf 
toraaacasa 
In America 


Toma a casa il generale Nor¬ 
man SchwaizKopf, ruomo 
che pio di ogni amo ha rap¬ 
presentato la guerra contro 
Saddam. Ieri ha lasciato l'Ara¬ 
bia Saudita assieme a circa 
quattrocento collaboratori e 
domani riprenderà il suo po¬ 
sto presso il comando generale delle forza armate americaiiea 
Tampa in Florida. Schwarzkopf si ritirerà in pensione per scrive¬ 
re le proprie memorie, ma ce chi scommette che è potrebbe 
candidaisi alle elezioni presidenziali. 


Gli Usa: «Saddam mente sugli arsenali» 
Tra generali americani e iracheni è rottura 


I curdi ora trattano direttamente a Baghdad. Mentre 
si cerca di conciliare il piano di soccorso Onu e la 
più vasta operazione Usa. Ma gli uomini di Bush so¬ 
no preoccupati per un Saddam più forte di prima. Il 
generale Shalikashvili non esclude che gii america¬ 
ni ricomincino a sparate. E Wa^ihgton accusa Ba¬ 
ghdad di mentite nell'inventario dei propri arsenali. 
NeU'Irakdei nord sbarcati i primi 400 marines. 

DAL NOSTRO CORRISPONOeNTE ■ 

SliaMUNO aiNXNCRO 


■■NEW YORK. Ora Saddam 
Hussein tratta direttamente col 
ribelli curdi a Baghdad, pro¬ 
mettendogli l'autonomia. Ma, 
al tempo stesso, tira nuova¬ 
mente la corda con gli ameri¬ 
cani. Lo fa sfidando aperta¬ 
mente le tendopoli di Bush. E 
lo fa presentando all'Onu un 
inventario dei pmpri arsenali 
missilistici e non convenziona¬ 
li che gli americani denuncia¬ 
no come fasullo. Cosi facendo 
•viola la tregua*, ammonisce 
Washington. E il wnerale inca¬ 
ricato da Bush di comandare ‘ 
l'operazione soccorsi, dopo 
un tempestoso abboccamento 
col generali iraclieni avverte 
che «nessuno pud escludere 
che si ricominci a sparare*. 

I quattro massimi leaders 
dei ribelli curdi, con olla testa 
Jalal Talabani, sono già scesi 
dalle montagne a Baghdad per 
trattare direttamente con Sad¬ 
dam Husein una proposta di 
tregua e di autonomia. Lo han¬ 
no confermalo ieri fonti curde 
dall'iran e da Londra, e gii stes¬ 


si guerriglieri nel Kurdistan ira¬ 
cheno. «Stanno discutendo 
un'olferta'irachena di più este¬ 
sa autonomia nel quadro della 
struttura federata irachena, le¬ 
gata a promesse di democra¬ 
zia, pluralismo e governo co¬ 
stituzionale a Baghdad*, ha fat¬ 
to sapere a Londra il portavoce 
dell'Unione patriottica del Kur¬ 
distan di Talabani, Baiham Sa- 
leh. É il primo incontro a que¬ 
sto livelio dal 1984, quando 
Saddam fece concessioni ai 
SUOI curdi in cambio della neu¬ 
tralità nella guerra Iran-Irak, 
durala lino al 1988. 

Contemporaneamente cre¬ 
scono nuovamente le tensioni 
tra rirak e gli Usa. Si 6 conclu¬ 
so malissimo l'incontro Ira il 
generale Shalikashvili, posto 
da Bush alia testa deil'omra- 
zione di soccorso ai curdi, e i 
generali iracheni, svoltosi ve¬ 
nerdì in un posto di frontiera 
abbandonato presso Zakho In 
Irak, alla convergenza della 
frontiera con la Turchia e la Si¬ 


ria. I generali di Saddam, che 
avevano un mese fa rispetto si 
a tutte le condizioni imposte 
da Shwalzkopf nello storico in¬ 
contro sotto la tenda a Safwan, 
stavolta hanno detto no a tutto 
quel che gli chiedeva Shalika¬ 
shvili. Dopo 45 minuti di collo- 

g uio con il generale Nishvan 
alul e il generale AbduI Hafez 
Jezail, Jcmn Shalikashvili, che 
fino a pochi giorni fa aveva co¬ 
mandato le forze Usa in Euro¬ 
pa. è uscito scuro in volto di¬ 
chiarando che i colloqui erano 
stali «franchi» e che, benché re¬ 
stassero questioni irrisolte, non 
si erano accordati per ulteriori 
incontri. In pratica, quindi, una 
rottura. «E nostra intenzione di¬ 
spiegare le forze necessarie a 
proteggere io sforzo umanita¬ 
rio. Era questa la nostra inten¬ 
zione iniziale. Resta sempre la 
nostra Intenzione*, ha dichia¬ 
rato il generale americano, ag¬ 
giungendo un risposta inquie¬ 
tante alla domanda se sia pos¬ 
sibile che queste forze si novi- 
no a combattere con gli ira¬ 
cheni; «Il pericolo non puOres- 
sere escluso e noi faremo il 
possibite per minimizzarlo. Ma 
non penso che per il momento 
nessuno sia in grado di garan¬ 
tire (che di scontri non ve ne 
saranno)*. Quattrocento mari¬ 
nes, intanto, sono già sbarcali 
nel nord dell'irak per allestire il 
primo centro di raccolta per i 
profughi. 

Saddam Hussein aveva det¬ 
to la scorsa settimana si ad un 
piano Onu per «corridoi fran¬ 


chi» attraveiso cui i curdi e gli 
altri profughi possano tornare 
indislurbau e assistili nelle città 
da cui erano fuggiti, portato a 
Baghdad dall'alto commissa¬ 
rio Onu per i nfugiati. il princi¬ 
pe Sadruddin Aga Khan. Ma 
continua a dire no, anche a ri¬ 
schio che ricominci la guerra, 
all'iniziativa di Bush per tendo- 
poU-rifuglo protette dalla forze . 
della coalizione in territorio 
liacheno. Ora si cerca di ricon¬ 
ciliare il piano Usa e il piano 
Onu. L'Aga Khan, che pare 
non sapesse dell'iniziativa Usa 
^ma di formare l'accordo a 
Baghdad, da Ginevra dichiara 
che «non c'é motivo perché le 
due operazioni non si possano 
riconclllure»:' aggiungendo che 
rOnu certo non puO mettere a 
disposizione le centinaia di eli¬ 
cotteri e le migliala di soldati 
messi in campo dagli Usa, «ma 
quella è un'operazione a breve 
termine che può essere poi se¬ 
guita a ruota dalla nostra». 

Il portavoce di Bush, Htzwa- 
ter, arriva addiritura a sostene¬ 
re che si tratta praticamente 
della stessa operarne, che «si 
tratta degli stessi campi profu¬ 
ghi». aiKne se non é in grado 
di anticipare come e quando 
l'operazione dalle mani Usa c 
alleale possa passare in quelle 
Onu. 

Se da una parte Bush vuole 
evitare di impegolarsi coi mari¬ 
nes in un'operazione in Irak 
che non si sa quando potrebbe 
concludersi, dall'altra teme 
che Saddam Hussein possa 


uscire da tutto questo non solo 
indenne ma più fotte di prima. 
I suol collaboratori, stando a 
quanto rivela il Wcshingion 
nst. sono arrivati alla spiace¬ 
vole conclusione che Saddam 
è assai più forte ora che nel 
momento in cui era finita la 
guerra. Lo rafforza U modo 
spietato con cui ha punito le ri¬ 
bellioni e, insieme, il modo in 
cui sta cercando di concludere 
il negoziando. Alla domanda 
se Bush sfa sempre convinto 
che Saddam abbia i giorni 
contati al potere, la risposta é: 
«Non lo sappiamo più e certa¬ 
mente non possiamo contar¬ 
ci...... 

In questo quadro, Washing¬ 
ton ha reagito male all'inventa- 
rio dei missili e delle armi non 
convenzionali rimastegli dopo 
la guerra che l'Irak ha fornito 
all'Onu e che ora si é impagna- 
to a distruggere. Baghdad dice 
di avere aiKora, <3opo quel po' 
po' di finimondo. 52 minili 
Scud, con 6 lanclalori fissi e 32 
mobili, e 23 testate convezio- 
nali c 3IT testate chimiche con 
culo armarli. Inolbe ammete di 
avere ancora circa I.OOO ton¬ 
nellate di gas «mostarda» e gas 
nervino, montale su 10.000 te¬ 
state per artiglieria o missili di 
minore gittata. Nega invece di 
possedere armi bilogiche e nu¬ 
cleari. Secondo II Dipartimen¬ 
to di Stato sarebbe imece un 
inventario «parecchio al disot¬ 
to delia realtà». E la menzogna 
sarebbe di per sé una «viola¬ 
zione* del cessate il fuoco. 


Gran Bretagna 
La Regina 
compie 
65 anni 



La regina Elisabetta (nella foto) compie oggi 65 anni. È l'età 
in cui normalmente si va in pensione. Ma Elisabetta non ha 
nessuna intenzione di abdicare. La ricorrenza sarà festi-g- 
giata dalla famiglia reale in privato. «Ufficialmente - ha spie¬ 
gato ieri un irortavoce - questo è un giorno qualunque per la 
sovrana e non é prevista alcuna ccnmonia pubblica*, il si¬ 
gnor Brooks Baker, direttore di una rivista specializzata nel 
seguire le vicende della nobiltà, si é detto convinto che la 
Regina resterà sul trono finché vivrà. 

«Spero che vada a finire sot¬ 
to una macci'una la prossi¬ 
ma volta che attraversa la 
strada»; l'augurio é stato 
espresso da Frank Sinatra a 
•beneficio» delia scrittrice 
Kitty Kelley, aulnce della 
biografia «non autorizzata» 
di Nancy Reagan. Nel libro, tra l'altro, la Kelley sostiene che 
il cantante avrebbe avuto una relazione con la moglie dcl- 
l'ex presidente statunitense, consumata nella camera da let¬ 
to dei Reagan alla posa Bianca. Sinatra, che per la prima vol¬ 
ta ha commentalo' la biografia, ha aggiunto che se la Kelley 
•fosse stata un uomo, sarebbe già stata eliminata da un pez¬ 
zo. Non si pud diffamare in questo modo Nartcy Reagan; é 
una grande donna*. 


Frank Sinatra: 
«Nancy Reagan 
è una grande 
donna» 


Verso la ripresa 
delle relazioni 
tra Stati Uniti 
e Vietnam 


Gli Stati Uniti c il Viemarn 
hanno compiuto ieri un pri¬ 
mo passo sulla strada della 
normalizzazione delle rela¬ 
zioni diplomatiche. Wa¬ 
shington aprirà un ufficio 
temporaneo nel Vietnam 
per accelerare le r«rerche 
dei resti di 2353 soldati americani dati per dispersi nella 
guerra in Indocina. Un inviato del presidente americano ha 
detto che nel corso di iiKontri con il vice primo ministro viet¬ 
namita e con il ministro degli Esteri, é emersa la volontà dei 
due paesi di normalizzare le relazioni ora che sono passati 
sedici anni dalla fine del conflitto. I due ex nemici hanno 
scelto come primo passo l'intensificazione della collabora¬ 
zione sul piano umanitario per il recupero dei cosidetti Mia 
(Missing in action), i miiitari Usa dispersi in azione in Cam¬ 
bogia, Laos e Vietnam. 

Un gruppo di scienziati so¬ 
vietici che aveva portato un 
reattore nucleare spaziale 
negli Stati Uniti nella speran¬ 
za di venderne alcuni esem¬ 
plari. é tornato in patria sen¬ 
za alcun contratto e senza il 
reattore, bloccato dalia do¬ 
gana americana. 1 funzionari doganali, applicando una leg¬ 
ge che proibisce l'uscita di reattori nucleari dal paese senza 
un'apposita licenza. Iranno chiuso il Topaz U in un magazzi¬ 
no di New York. I tentativi degli scienziati sovietici di ottene¬ 
re una licenza sono falliti perchè non esiste un accordo in 
materia tra i due paesi. «La burocrazia americana non può 
essere ancora più ottusa di quella sovietica», ha commenta¬ 
to Steven Aftergood, esperto m reattori spaziali. 


La dogana 
di New York 
blocca 

un reattore Urss 


Sudafrica 
Nove morti 
in scontri 
tra fazioni 


Nove persone sono morte e 
altre 70 ferite in scontri tra 
fazioni nere in varie town- 
ship sudafricane avvenuti 
nelle ultime quarantotto ore. 
Lo ha teso noto ieri la poli¬ 
zia. A Soweto, a ovest di 
johannesbutg. Uomini ar¬ 
mati hanno aperto il fuoco contro un greppo di persone uc¬ 
cidendone una. Altre tre persone sono state uccise durante 
uno scontro ba membri dell'African national congress e del 
partito zulù Inkhata, due persone sono morte a Cezubuzo, 
una a Voslootus nel Ttansvaal e due nella proviiKia del Na- 
tal. 


Occlietto 
ha incontrato 
il presidente 
cileno 


n segretario generale del 
Pds, Achille Occhetto, ha in¬ 
contralo venerdì il presiden¬ 
te cileno Pabicio Ayhvin. Du¬ 
rante il colloquio, Ayiwin ha 
ringraziato Occhetto per il 
contributo dato dal suo por- 
tito, in questi annL alla cadu¬ 
ta della dittatura e per l'intensa opera di solidarietà italiana 
con i democratici cilenL n presidente cileno ha sottolineato 
il ruolo positivo svolto dal Pei prima, e dal Pds ora, nei con¬ 
fronti del movimento democratico del paese latinoamerica- 
no. Un ruolo che, secondo Ayiwin, ha avuto in Cile una fun¬ 
zione unportante nel determinare la bansizione democrati¬ 
ca e pacifica dalla dittatura alla libertà. 


VIRGINIA LORI 


I dirigenti curdi stanno discutendo col presidente iracheno 

A Bs^dad i capi della involta 
per strappare rautonomìa 


HBAOtOAD. Labagediadei 
curdi é sospesa ad un filo. A 
Baghdad, per la prima volta 
dall'Inizio della rivolta, si balla. 
Una delegazione del prIiKipali 
gruppi deiropposizione curda, 
guidata dal leader dell'Unione 
patriottica Jalal Talabani, si 
trova nella capitale irachena 
per colloqui con le autorità. 
Sarebbe stato lo stesso Sad¬ 
dam Hussein ad invitare al ta¬ 
volo delle battailve i capi della 
rivolta, dopo il positivo colio- 

3 uio con I inviato dell'Onu. La 
elegazione curda si allaccia 
al dllficile confronto con i diri¬ 
genti Iracheni con il proposito 
di sbappare l'autonomia per la 
regione come sancito da un 
accordo del 1970, rimasto pe¬ 
lò sulla carta. I curdi insiste¬ 
ranno per un nuovo accordo, 
questa volta sotto l'egida delle 
Nazioni Unite. Dal vertice del 
potere iracheno qualche se¬ 
gnale di disponibilità. Ma la 
trattativa, preceduta, per am¬ 
missione degli stessi capi cur¬ 
di, da una settimana di consul¬ 
tazioni si presenta irta di osta¬ 
coli 


Saddam tuttavia potrebbe 
giocare la carta delrautono- 
mia curda per attenuare le la¬ 
ceranti tensioni del paese e ri¬ 
guadagnare una parte del pre¬ 
stigio perduto nella guerra del 
Golfo. Americani, Iranccsle in¬ 
glesi. incuranti de l'opposizio¬ 
ne di Baghdad, stanno Intanto 
avviando la massiccia opera¬ 
zione per la protezione e l'assi¬ 
stenza delle popolazioni curde 
allo stremo. Quatfocento sol¬ 
dati americani sono impegnali 
nei nord dell'irak nelle opera¬ 
zioni per installare il primo 
campo. Secondo quanto ha al¬ 
larmalo il comandante del re¬ 
parto Usa, Ron Caha^an, la 
base é situata a venticinque 
chilometri dalla città irachena 
di Zakho ed é la prima delle 
dieci O quindici tendopoli che 
gli americani intendono aJle- 
stire. 

L'ufficiale ha aggiunto che 
gli iracheni non hanno distur¬ 
bato in alcun modo l'avvio del¬ 
le operazioni di realizzazione 
del campo. Rrancesi e inglesi 
stanno a loro volta penetrando 


in territorio Iracheno. Un centi¬ 
naio di paracadutisti é partilo 
Ieri dalla città di Tolosa alla 
volta della Turchia Altri aerei, 
con medicinali, viveri e veicoli 
utili per le operazioni di soc¬ 
corso. si sono messi in volo per 
la Turchia. 

I militari laranno dapprima 
base nella città tuica di Sino- 
poli, poi penetreranno in Irak 
per realizzare le basi per I pio- 
lughi. Con loro vi sono alcune 
cquipes mediche. 

Oggi si metterà In viaggio un 
primo nucleo di buppe d'as¬ 
salto britanniche il cui compilo 
é quello di spianare la strada ai 
contingenti inglesi che dovran¬ 
no allestire i campi per i prolu- 
«hi. Un piccolo gruppo delle 
le «squadre speciali* del- 
I esercito britannico avrebbero 
già compiuto alcune ricogni- 
zioni in territorio iracheno. 

Perora l'operazione non av¬ 
viene sotto la bandiera dell'O¬ 
nu, ma in futuro vi potrebbe 
essere un basferimenlo della 
gestione dei campi alle Nazio¬ 
ni Unite. DI questo sta discu¬ 


tendo a Parigi il segretario ge¬ 
nerale dell'Onu Pcrez de Cucl- 
lar che ha inconbato il mini¬ 
stro degli Esien Dumas. E i diri- 

g enti di Parigi non hanno dub- 
I; «La garanzia dell'Onu é 
necessana» ha commcnialo il 
primo minisbo Michel Rocard. 

DI certo la situazione impo¬ 
ne ai paesi impegnali nel soc¬ 
corso la massima rapidità Per i 
profughi ogni giorno che passa 
aggrava le cose Secondo! dati 
fomiti dall'alto commissarialo 
dell'Onu per i nfugiati, 939.664 
profughi curdi hanno trovalo 
scampo finora in Iran, altri tre- 
centomila, forse qualtrocento- 
mila sono ammassali ai confi¬ 
ni con la Turchia. Centinaia di 
migliaia di curdi sono ancora 
In attesa alla fronllera ba Irak e 
Iran. Le file di profughi dispe¬ 
rati raggiungono ormai gli ot¬ 
tanta cnilomeiri. Gli iraniani 
che gestiscono veminove cam¬ 
pi di accoglienza hanno lan¬ 
cialo drammatici appelli per¬ 
ché nei prossimi giorni, con 
l'amvo di altri duecentomila 
profughL la situazione potreb¬ 
be d ivenlare disperata. 


Il quotidiano aveva reso nota Tidentità della ragazza che accusa il nipote del senatore 

Keimedb^y burrasca al New York Times 
«Una donna stuprata ha diritto alla privacy» 


È lecito riferire ii nome di una donna violentata? Sul¬ 
l'onda delio scandalo di Palm Beach - l'ultimo nel 
quale è rimasta coinvolta la famiglia Kennedy - 
esplode la polemica tra i giornalisti Usa. Al centro 
della tempesta il New York Times che, contravve¬ 
nendo alla propria tradizione, ha rotto la regola del 
silenzio. Una scelta, questa, duramente contestata 
in un'affollata assemblea dei redattori. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALUNI 


■i NEW YORK L'impressione 
è a prima vista quella di un 
equivoco ottico. Quasi che, 
per un ancor inspiegabile fe¬ 
nomeno di rifrazione, si stesse 
momentaneamente rimirando 
li mondo a lesta in giù. Eppure 
proprio cosi stanno ’e cose; i 
quotidiani tabloid di New York 
- da sempre generosi ricetta¬ 
coli di xandali, pettegolezzi e 
ogni genere di «informazione 
spazzatura* - vanno in questi 
giorni redarguendo, con l'acci¬ 
gliata severità di vecchi proles- 
sori indignali per l'albul legge¬ 


rezza, nientemeno che il palu¬ 
datissimo Netv Yorlt Times. Og¬ 
getto di questa alquanto sor¬ 
prendente lezione di elica pro¬ 
fessionale, é un dilemma 
antico e mai totalmente risolto; 
riferire o non nferire il nome 
delle donne vittime di alti di 
violenza sessuale? 

La domanda ha questa volta 
preso le mosse da un epidosio 
che - ricchissimo di implica¬ 
zioni politiche, umane e finan- 
co «storiche* - ha recentemen¬ 
te infiammato l'interesse del¬ 
l'opinione pubblica mondiale. 


Ovvero: lo scandalo del festino 
di Palm Beach, nel corso del 
quale - stando ovviamente alla 
versione dei colpevolisti - un 
nipote del senatore Ted Ken¬ 
nedy avrebbe violentato una 
donna conosciuta poche ore 
prima in un bar della zona, 
mentre. In compagnia dello 
ZIO, SI abbandonava a qualche 
libagione pre-orgiastica. Che i 
media si gettassero a corpo 
morto sulla succosissima vi¬ 
cenda, era prevedibile. Cosi 
come prevedibile era che - ba 
ventà, mezze verità e pure in¬ 
venzioni - ogni dettaglio di 
queiravventurosa nottata ve¬ 
nisse impietosamente svisce¬ 
rato e scomposto. Tutto, con 
una sola ma fondamentale ec¬ 
cezione (peraltro imposta dal¬ 
la legge americana) : il nome 
della vittima. 

Mantenuta rigorosamente 
entro i confini degli Stati Uniti, 
la consegna del silenzio é stata 
tuttavia presto rotta oltre-aU,in- 
tico da uno scollacciatissimo 
tabloid londinese, il Sunday 
Mirrar. E piuttosto ovvio era, a 


questo punto, attendersi che la 
palla, rimessa in gioco, tornas¬ 
se rapidamente a rimbalzare 
nel campo principale. II che é 
puntualmente avvenuto. Con 
una sola sorpresa- Il peso e la 
qualità di alcuni tra i giocatori 
inopinatamente scesi sul terre¬ 
no. Alla prima strombazzata 
d'un giomalelto della Fionda, 
il Globe di Boca Ratòn, ha in¬ 
fatti prontamente risposto l'i- 
nalteso concerto di una dei Ire 
grandi network Usa. la Nbc. E 
da qui, nel giro di poche ore, la 
sinfonia si é estesa alle presti¬ 
giose pagine del Neto York Ti¬ 
mes. 

I ies(>onsabili del quotidia¬ 
no - ieri duramente contestati 
nel corso di una infiammata 
assemblea dei redattori - han¬ 
no spiegato la propria scelta 
con un'argomentazione piut¬ 
tosto scontata; che senso ha, 
hanno sostenuto, mantenere 
un segreto ormai rotto? Non è 
forse meglio, anziché salvare 
un silertzio di facciata, dare al 
lettore una informazione più 
completa? 




Tesi, quest'ultima. In sé 
nient'affatto peregnna. Non 
fosse che per un dettaglio. Ri 
ferendo infatti il nome della vii 
lima, li Times ne aveva anche 
scand^lialo l'esistenza con 
un articolo biografico che, pur 
con Ioni ostentatamente og 
gettivi - qualcosa a metà ba i 
mattinate di polizia e il curricu 
lum vitae - risultava in realta 
tanto dettagliato da includere 
accanto alle disavventure scn 
timentali e famigliari, persino il 
numero delle multe a lei com 
minate per eccesso di velocità 
Nulla di slrordinano, ovvia 
mente. Ma si sa: quando un,' 
donna denuncia una violenza 
sessuale, o é in grado di esibiri 
la biografia - prcleribilmenK' 
postuma - di santa. Maria Go 
retti, o e nlenuta degna quan 
tomeno del sospetto di com¬ 
piacenza. 

Di qui la pioggia delle crìti 
che. Ultima quella della pif. 
autorevole delle patti in causa 
lo stesso senatore Ted Kenne 
dy. EII dibattito, probabilmen¬ 
te, é appena cominciato. 
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Parla Fidel 

«L’isolamento 
non ci farà 
mutare rotta» 

ALESSANDRA RICCIO 

■iL'AVANA. DalISalISd'a- 
pnle di trent'anni fa. Cuba ha 
vissuto uno dei momenti più 
drammatici della sua stona: 
l’incendio doloso dei grandi 
magazzini «El Encanto* prima, 
il bombardamento sugli aero¬ 
porti dell'Avana, di San Anto¬ 
nio e di Santiago il giorno d> 
pò, la dichiarazione del carat¬ 
tere socialista della nvoluzione 
e. all'alba del 17 aprile del 
1961, il tentativo di invasione 
della Baia dei Porci, In quasi 
tre giorni di battaglia senza tre¬ 
gua, giorno e notte, con una 
pai^piazione popolare vo- 
lontaila massiccia, l’invasore 
venne ricaccialo a mare senza 
che la flotta statunitense, aiv 
corata a tre miglia dalla zona 
dello sbarco, avesse tempo e 
pretesto per intervenire apèrta¬ 
mente In appoMio della Briga¬ 
ta mercenana 2506, allenata, 
finanziala e annata dagli StaU 
Uniti. 

Sono passati trent'anni da 
allora e Cuba attraversa anco¬ 
ra una volta momenti di im¬ 
mensa difUcoItù. dopo decen¬ 
ni di aiuti ricevuti dai piaesi del- 
l'EsL di industriallzùzlone a 
base di tecnologia socialista, 
di pianificazione rigorosa sino 
all anno 2010. giA concordala, 
tutto è franato improvvisamen¬ 
te. Il Comecon non esiste più e 
con lui e saltato l’8S% del com¬ 
mercio di Cuba. La forte crisi 
dell’Unione Sovietica mette in 
ginocchio Cuba e non 6 più 
possibile, in questi mesi di ten¬ 
sioni e di conflitti, individuare 
il prartner. E dove prima vi era¬ 
no dieci, venti imprese, ora ve 
ne sono diecimila, ventimila, 
ha detto Castro, il noleggio del¬ 
le navi da traspicto e nel caos, 
bisogna percorrere tutto il terri¬ 
torio dell'Unione Sovietica per 
andare a cercare i piezzi di ri¬ 
cambio delle oosse fabbriche 
impiantate a Cuba con tecno¬ 
logia sovietica che o^ ri¬ 
schiano di rimanere InattM. 

Per Castro, Cuba e in guerra: 
una guerra economica dovuta 
in parte ai nuovi avvenimenti 
intemazionali, ma per altra 
grande parte, all'implacabile 
Elooco a cui è sottoposta dagli 
Stati Uniti da tre decenni e che 
negli ultimi tempi il è ancora 
più biigldlto. La posizione di 
Castro In questo senso e in¬ 
transigente: nessuna cottees- 
skme al nemico. Eppure il pae¬ 
se ha un blscmno urgente di 
uscire fuori dalia crisi gtavbsi- 
ma in cui e Rnllo «non per no¬ 
stra responsablliiù», precisa R- 
deL Ed e per questo che, den¬ 
tro un margine strettissimo di 
riforme (no al pluripartiusmo, 
no al mercato libero, ribadisce 
con forza) ù necessario trova¬ 
re partner commeiciall dbpo- 
sti a collaborate sulla base del¬ 
la mutua convenienza. Ecco 
dunque il sorgete di Imprese 
miste in settori trainanti dell’e¬ 
conomia, come II turismo, ma 
mai In settori chiave come la 
produzione del riso, per esem¬ 
pio, o della canna da zucche¬ 
ro. Il paese deve «rcsisiere, so¬ 
pravvivere e svilupparsi», sono 
già stali individuaU I campi di 
priorità dello sviluppo econo¬ 
mico che stanno già dando 
frutti sviluppo dell'agricollura. 
del turismo e dell’industria far¬ 
maceutica, ma nel paese non 
c’e spazio per la privatizzazio¬ 
ne, la transnazionalizzazione e 
- In parole di Castro - la con¬ 
segna del paese in mani stra¬ 
niere. 

La storia del paesi del Terzo 
mondo è una storia di conqui¬ 
sta, di colonizzazione e di im¬ 
perialismo e dopo secoli di 
sfruttamento i risultati sono 
una recessione galoppante, la 
miseria e la lame. «Pilvatizzano 
i parti», ha esclamalo Castro, 
«permettono che ottocenlomi- 
la bambini all’anno muoiano 
di fame ed impediscono a tre 
luani deH’umanltà di godere 
Il un minimo di vita dignitosa». 
Ma i comunisti, ha detto Ca¬ 
stro, hanno saputo sempre da¬ 
re la vita per le lo-o idee, in 
Spagna come a Stalingrado, 
ed oggi tocca alla Cuba comu- 
nisiaWendeie la dignità degli 
umili, degli offesi, dei disere- 
dau. «Dobbiamo difendere i 
sogni e le speranze di tutti gli 
umiliati e i disperati», ha riba¬ 
dito. 


§1 


Il «summit» più diffìcile 
del presidente sovietico 
si è concluso con la firma 
insieme a Kaifii di 15 trattati 


Ma daH’economia giapponese 
non arriverà neppure uno yen 
Solidarietà e incoraggiamenti 
dalla visita in Corea del Sud 


Per Gorbadov a Tokio solo parole 
Battala rinviata per le Kurili 


Battaglia per le Kurili rinviata. L'aspro contrasto tra 
Urss e Giappone mitigato da una «dichiarazione 
congiunta» in cui si sottolinea il problema «territoria¬ 
le». Mancati impegni degli imprenditori verso Mo¬ 
sca. La Corea del Sud «incoraggia» Gorbadov e offre 
la propria «solidarìetài-. Il leader sovietico: «Urss co¬ 
me una fabbrica di kerosene. Solo un irresponsabile 
potrebbe accendere il cerino». 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

SERQIOSIRQI 
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■■ TOKIO Alla fine Gortia- 
ciov e Kaifu si sono strani i mi¬ 
gnoli cosi come fanno i bambi¬ 
ni giapponesi in segno di ami¬ 
cizia. E hanno brindato dopo 
una maratona diplomatica lat¬ 
ta di sei incontri, tre in più ilei 
previsti dall’agenda di quello 
che ha finito per essere uno 
dei «summit» più difficili e fati¬ 
cosi per il presidente sovietico 
•Slamo entrati nel Cuinness 
dei primati», ha confessato 
Gorbadov in un’insolita con fe¬ 
tenza stampa nonuma a Tokio 
e. poi. a Kioto quando ha invi¬ 
tato gli Imprenditori giappone¬ 
si a guardare aH’iaflare Urss» 
nonostante permangano an¬ 
cora molti dissensi tra Ursi. e 
Giappone prima di giungere al 
tanto agognato Trattato di pa¬ 
ce Uninsuccessollvlagi^iotlel 
leader sovietico a Tokio' Di si¬ 
curo non si puO dire chi: si sia 
assistito ad una trattativa coro¬ 
nata da successo. La battaglia 
per le Isole Kurili, infatti, proie- 
guirà. I due paesi si sono messi 
d’accordo sul fatto che c’è bi¬ 
sogno di discutere ancora per 
arrivare a quello «fondamen- 
U» che potrà permethTe un 
balzo nei rapporti bilaterali. Le 
isole, per adesso, restano al lo¬ 
ro posto. L'Urss rton le cede. 


nemmeno per un dollaro, e 
Gorbadov ha soltanto «edu- 
to» quando, dopo l’ennesimo 
•faccia a faccia» con Kaifu ha 
dato il via agli esperti sovietid 
per Inserire nella «dichiarazio¬ 
ne congiunta» il riferimento al 
problema della •demarcazio¬ 
ne territoriale» e ai «positivf ele¬ 
menti» che si possono trarre 
dal documento del 1956 che 
ristabilì le relazioni diplomati- 
dve tra Tokio e Mosca dopo la 
seconda guerra mondiale. Kai¬ 
fu, e i baroni del Partito liberal- 
democratico che lo hanno 
pressato da vicino, ha insistito 
nel pretendere che venissero 
citale nel documento le quat¬ 
tro isole contestate (Habomai, 
Shikotan, Kunashiri ed Eloro- 
lu). È stato accontentato Ma 
non più di tanto. E, di conse¬ 
guenza, Gorbadov è rientralo 
a Mosca con 15 documenti fir¬ 
mati, compreso un piano di 
«assistenza tecnica» alta pere- 
strojka, ma senza uno yen dei 
tanti promessi. Il documento 
finale prevede, tra l’altro, l'am- 
pllaisi dello scambio tra gli 
abitanti delle Kurili e quelli del 
Giappone e contiene i’impe- 
gno sovietico a ridurre la pre¬ 
senza militare su quei territori. 

Lo sbarco della potente eco- 





Mlkhan Gorbadov si Incontra con II presidente coreano Roh Tae-woo 


nomia giapponese In Urss è 
rinvialo a data da destinarsi e 
la Pravda icn, come a voler mi¬ 
nimizzare gli scarsi esiti della 
missione, ha scritto con reali¬ 
smo: «Pnma che arrivino gli 
aiuti da Tokio sarà bene mette¬ 
re ordine in casa nostra». Gor¬ 
badov ha fallo buon viso a cat¬ 
tivo gioco e si è detto convinto 
che lo «fondamento» del mu¬ 
ro di Tokio «è possibile» ma a 
patto che ciò avvenga in tutte 
le diiezIonL II governo giappo¬ 
nese ha tenacemente antepo¬ 
sto la questione politica a quel¬ 
la economica ma II leader so¬ 
vietico ha precisato: «Se si purt- 
terà su un’unica direzione non 
si ewrà successo rtelle nostre 


relazioni». La •chiave», per 11 
presidente sovretico, rimane la 
volontà di lavorare su più pia¬ 
ni, con realismo. Quel reali¬ 
smo che ha permesso allo 
stesso GorbackÀr di uscire con 
soddisfazione, sabato matrina, 
dall'albergo per nababbi dell'i¬ 
sola Che-Tu. con r«incoraggia- 
mento» del presidente della 
Corea del Sud, Rho Tae-woo, 
dove si era recato dopo l’ulti¬ 
ma tappa significativa in terra 
giapponese, nella dttà di Na- 
gaùjd. Da Seul, in netto con¬ 
trasto con te difficoltà avanzate 
da Tokio, è arrivato il «soste¬ 
gno alla causa di Corbadov» e 
anche la «solidarietà» per il po¬ 
polo aortico nei «difficile ^i- 


co della propna storia». Nell'ì¬ 
sola dei sogni l’atmosfera è 
stata -calorosa, amichevole e 
cordiale» e Gorbadov si è an¬ 
che distinto per aver sostenuto 
la necessità degli sforzi per l’u- 
nificazione del piaese e per 
aver nconosciuto il diritto di 
Seul a una «partecipazione at¬ 
tiva alle iniziative della comu¬ 
nità intemazionale e dell’O- 
nu». È una svolta se si pensa ai 
rapporti che esistono tra Mo¬ 
sca e Phyong Yang, Il paese di 
KIffl Il-Sung. 

Il presidente sovietico è rien¬ 
trato a Mosca dopo sci giorni 
di assenza. Un funzionario del¬ 
la nutrita delegazione sovietica 
in viaggio per l'Asia ha detto 
con una felice e concreta bat¬ 
tuta: «Si toma in pama dove si 
svolge la vera battaglia». Le Ku¬ 
rili, infatti, sono ben poca cosa 
al confronto con le insidie che 
attentono 11 leader sovietico, 
sla come presidente sia come 
scgrcLirio. A Tokio, Gorbaciov 
ha ripetuto che il compito prin¬ 
cipale è di «prevenire II perico¬ 
lo di una esplosione» che è ali¬ 
mentato dal calo della produ¬ 
zione, dallo sfacelo del vecchi 
legami economici e dalla ca¬ 
duta del tenore di vita della po¬ 
polazione «Non bisogna con¬ 
fondere - ha spiegato ai diri¬ 
genti giapponesi - le azioni 
decise con la dittatura», il cui 
pericolo esiste perchè c’è 
qualcuno che adesso «gioca la 
carta della protesta sociale». 
Ma farlo è come se si gettasse 
«un fiammifero in una fabbrica 
di kerosenc«. II presidente so¬ 
vietico ha detto che un gesto 
del genere «possono compie^ 
lo solo degli irtesponsabili e 
purtroppo ve ne sono». 


Cresce Tonda de^ scioperi. Disastroso il bilancio economico del 91 

Scguz cerca a destra 11 nuovo prendente 
dellUrss e suggerisce: <Janaev o Pavlov» 


La destra sovietica «Sojuz» fa circolare i nomi dei 
possibili successori di Gorbaciov: il vicepresidente 
Janaev e il premier Pavlov. Khasbulatov, vice di Elt- 
sin: «sono contro gli obiettivi politici dei minatori». II 
consigliere di Gorbaciov, Vadim Bakatin: «L'alterna¬ 
tiva alla guerra è una sola: la collaborazione». Cre¬ 
sce l'onda degli scopcrì mentre i primi dati del '91 
parlano di un calo dell'8% del PnI. 


JOLANDABUPALINI 


■i ROMA GII schieramenti in 
campo predispongono le loro 
mosse.in questo fine seltimana 
che precede a Mosca nuove 
prove del fuoco per Mikhall 
Gorbaciov ( a cominciare da 
un plenum dei cc che si an¬ 
nuncia spinosissimo) Tornata 
d’attualità (negli ultimi giorni) 
l’ipotesi di un accordo Ira cen¬ 
tristi e democratici, rispuntano 
anche i fautori della militariz¬ 
zazione. Lo sfondo è quello di 
una protesta sociale m cre¬ 
scendo, alimentata da un mal¬ 
contento spontaneo per i pntz- 
zi triplicati. Sul piano politico 
due avvenimenti dal segno op¬ 
posto hanno preso l’aviio, ieri, 
e si concluderanno oggi La 
destra dei gruppi parlamentari 
di «Soluz», cui aderiscono co¬ 
munisti e non, si è riunita a Mo¬ 
sca per chiedere l’istaurazione 


dello stato d’emergenza, «io- 
vere morale oltre che politico 
di Gorbaciov» minacciando di 
assumere direttamente I poteri 
del presidente, k questi non si 
deciderà a «sospendere l’atuvi- 
ta dei partiti, a porre I mezzi di 
informazione sotto il controllo 
del governo, a sottoporre le li¬ 
nee di comunicazione a regi¬ 
me militare». E’ un copione già 
scritto quello recitato dalla de¬ 
stra riunita in una sala del So¬ 
viet supremo delTUiss, sulla 
Nuova ArbaL Questo stesso 
copione porto. Ira novembre e 
dicembre, alla sterzata a destra 
dell’asse politico sovietico. In 
più, «rispetto alla campagna 
d’autunno», si fanno circolare i 
nomi del possibili successori 
di Mikhail Gorbaciov. Il colon¬ 
nello Petrushenko, figura un 
po’ macchiettisticache tuttavia 


ha spesso il dono della preveg¬ 
genza nella politica sovietica, 
ha fatto i nomi di Valentin Pav¬ 
lov, attuale primo ministro, e di 
Gennadyi Janaev, lo scialbo vi¬ 
ce presidente dell’Urss che. in 
caso di impeachement di Gor¬ 
baciov, non avrebbe nemme¬ 
no bisogno di essere sottopo¬ 
sto al volo del Congresso. I de¬ 
legati di «Sojuz» hanno volato 
quasi all’unanimità la convo¬ 
cazione di un quinto Congres¬ 
so siraordinano, ora dovranno 
raccogliere 445 firme (il 20 % 
dei deputati), impresa niente 
.affatto difficile per il gruppo 
più numeroso del Congresso. 
Il relatore della riunione, Blo- 
khin, si è anche pronuncialo 
contro il nuovo trattalo dell’U¬ 
nione proposto da Gorbaciov 
«perchè metterebbe line alla 
sovranHà dell'Ur» come stato 
unltario« 

Sull’altro fronte, quello favore¬ 
vole, con diverse connotazio¬ 
ni. all’incontro fra democraUci 
e centro gorbaciovlano. vi so¬ 
no stati alcuni pronunciamenti 
informali ma importanti, al 
convegno organizzato da una 
università americana e dal 
quotidiano p^ressista «Kom- 
somoiskaja mvda». Insolita la 
sede ospitante: il funereo al¬ 
bergo del Rius, una volta lus¬ 
suoso tempio dell'oitodossia. 
Si sono avvicendali, sulla stes¬ 


sa tribuna, il consigliere di Gor¬ 
baciov per la sicurezza nazio¬ 
nale. Vadim Bakatin. li vice di 
Ellsin Ruslan Khazbulatov, il 
vecchio conservatore Egor Li- 
gaciov, U «ndaco di Mosca Ga- 
vnll POpov. Per Bakatin «l’alter¬ 
nativa olla guerra è la collabo¬ 
razione. li vertice politico deve 
volgersi alle forze democrati¬ 
che, va sconfitto 0 clima fred¬ 
do della sTiducia e si deve tor¬ 
nare alla precedente collabo- 
razione». Khazbulatov, che pu¬ 
re ha criticato aspramente la li¬ 
nea di Gorbaciov, ha fatto due 
importanti concessioni politi¬ 
che- si è detto in disaccordo 
con la rìchlesla dei passaggio 
dei poteri al consiglio di fede¬ 
razione e alle dimissioni del 
presidente. Due posizioni di 
Boris Eltsin fatte proprie dal 
nrovimentodi sciopero dei mi¬ 
natori. «Non è con gli scioperi 
ma per vìa costituzionale che 
SI risolvono le questioni», ha 
aggiunto il vice di Eltsin facen¬ 
do un terzo passo verso l’ac¬ 
cordo. GavriU Popov si è detto 
a favore di un potere centrale 
forte controbilanciato dalia li- 
berta di informazione e dalla 
elezione diretta dei vertici del 
paese. Si configura, in questo 
dibattito, quei partito trasversa¬ 
le (comunisti progressisti e de¬ 
mocratici) che mira a porsi 
come alternativa al gioco para¬ 


li premier Markovic propone di svalutare del 50 per cento la moneta 

Una ricetta per salvare la Jugoslavia 


lizzante di radicali e reazionà¬ 
ri. Anche Aleksandr Jakovlev, 
che non ha potuto partecipare 
al convegno perchè era con 
Gorbaciov in Giappone, ha da¬ 
to il suo contributo alla discus¬ 
sione con un articolo nel quale 
denuiKia II «neobolscevlsmo» 
di alcuni nuovi diri^nd del 
campo democratico. La corsa 
contro il tempo per la ricerca 
di una soluzione politica di¬ 
venta. a questo punto, spa¬ 
smodica. I dati economici del 
primo trimesiie del 91 dicono 
che il PnI è sceso dell’8 %, 
mentre il defidl di bilaiKio ha 
raggiunto I 26,9 miliardi di ru¬ 
bli Al disastro economico fa 
da pendant lo stato d’agitazio¬ 
ne nelle imprese. Un’ora di 
sciopero generale è prevista 
per il 26 aprile, in Bielorussia 
dal 23 potrebbe entrare in 
sciopero tutto il mondo del la¬ 
voro In questa situazione il 
pnmo ma^io rischia di essere 
una nuova occasione di conte¬ 
stazione del presidente nella 
quale confluirebbe, questa vol¬ 
ta, anche il sindacato ulflclale. 
Un nuovo elemento di tensio¬ 
ne si aggiunge Ira Mosca e i se¬ 
paratisti georgiani. Se nella re¬ 
pubblica del Caucaso non ces¬ 
serà il blocco delle linee di tra¬ 
sporto, il pariamenlo sovretico 
deciderà di non inviare più for¬ 
niture alla Georgia. 


DAL NOSTRO INVIATO 

OIUEEPPBMUSUN 


■H LUBIANA Ante Markovic, 
il primo mmistro federale, ha 
vuotato il sacco. AH’assemblea 
della Risi (Repubblica federa- 
uva socialislAiugoslava) il pre¬ 
mier ha prestato la sua «ri- 
ceUa» pv salvare la Jugolsavla. 
Dopo mesi c mesi di paralisi 
del governo, soprattulto per gli 
osiacoli frapposti dalle vane 
repubbliche, Markovic ha pre¬ 
sentato il suo bilancio. Molle 
critiche alle repubbliche che 
haruio contribuito notevol¬ 
mente alla paralisi del Ccf 
(Commissione esecutWe fede¬ 
rale) ma soprattutto, fra le tan¬ 
te, la proposta di svalutare il di¬ 
naro del 44,4 per cento, man¬ 


tenendo peraltro l’ancoraggio 
al marco tedesco. Se la propo¬ 
sta venà fatta propria dall’-u- 
semblea il cambio con il mar¬ 
co passeràda9a13dmari Un 
duro colpo questo per I redditi 
individuali, anche se il prowe- 
dimento, in un certo modo, 
potrà influire sulle esportazio¬ 
ni rendendo competitivi i pro¬ 
dotti jugoslavi, sul plano inter¬ 
no si prevedono duri contrac¬ 
colpi 

Le prime reazioni alla svalu¬ 
tazione si sono già avute sul 
fronte dei prezzi. Prodotu di 
prima necessità hanno subito 
vanazioni in rialzo, e in Slove¬ 


nia, tanto per lare un esempio, 
è già aumentalo il prezzo della 
benzina. La prossima settima¬ 
na sarà quindi decisiva per va¬ 
lutare il significato della svalu- 
uizlone della moneto iugosla¬ 
va che, per quanto attesa, è an¬ 
dato oltre alle previsioni Nel 
difendere la propria riforma 
economica. Ante Markovic ha 
cercato di addot-sare gli insuc¬ 
cessi, segnatomente nella se¬ 
conda metà dello scorso anno, 
alle repubbliche che non han¬ 
no voluto far fnrnte ai propri 
impegni e soprattutto a quelle 
(Serbia e Montenegro) che 
hanno compromesso le aspet¬ 
tative con l’emissione di carta 
moneto «fasulla». Sul piano po¬ 
litico. secondo Markovic, la cri¬ 


si è stala al suo apice quando 
Borisav Jovic, presidente di tur¬ 
no della presidenza federale. 
Ita rassegnato le dimissioni. 
•Siamo stali ad un soffio dalla 
proclamazione dello stalo 
d’assedio» ha ricordato il pre¬ 
mier federale. 

L’Europa, inoltre, ha sottoli¬ 
neato Markovic, è disposto ad 
aiutare la Jugoslavia se questo 
resta unita, mentre non è ne 
vuole sapere di avere rapporti 
con le singole repubbliche. 
Vale a dire che Cee. Washing¬ 
ton e Mosca sono interessali al 
mantenimento dell’unità del 
l>aese, prescindendo dalia for¬ 
ma che questo vorrà assume¬ 
re. Un segnale, questo, molto 


preciso e in netto contrasto 
con iniziative, ad esemplo, co¬ 
me quelle della Croazia, ten¬ 
denti ad apnre uffici «informa¬ 
tivi» a Bangi. Washington e 
Londra, dopo quelli già in fun¬ 
zione a Monaco di Baviera. 
Bonn, Stoccarda e Johanne¬ 
sburg. L'ultimatum di Markovic 
al parlamento federale è abba¬ 
stanza preciso E' possibile sal¬ 
vare il paese dalla catastroie, 
ma il governo deve avere i po¬ 
teri necessari e le repubbliche 
devono far fronte ai loro Impe¬ 
gni istituzionali In caso con¬ 
trario? Beh, Ante Markovic do¬ 
vrebbe rassegnare le dimissio¬ 
ni Il condizionale è d’obbligo 
perchè un vuoto di potere alla 
vigilia del plebiscito sulla Jugo¬ 


slavia e a quel IS maggio pros¬ 
simo che dovrebbe vedere SU' 
pe Mesic assumere la presi 
denza di turno della Jugosla 
via, succedendo al serbo Borì' 
sav Jovic, non potrebbe far 
piscerea molti. Se l’attenzione 
del paese è incentrato sul di 
battito al parlamento c’è an' 
che da ncotdare che il vertice 
dei sei presidenti a Ohnd, in 
Macedonia, non ha portato ad 
alcun risultato, mentre un altro 
è previsto giovedì prossimo a 
Cettigne, in Montenegro. Resta 
comunque In piedi la proposta 
di un plebiscito sul futuro della 
Jugoslavia, anche se rimango¬ 
no ancora punti controversi da 
chiame a livello delle sei re¬ 
pubbliche. 


22-4-191» 22-4-1991 

Due anni fa moriva 

UGO BADUa 

La moglie Laura bili la figlia Ales¬ 
sandra le sorelle Fabnzia Baduel 
Glorioso e Gabnella Ben Valsassi- 
r.a. la cugina LiKlana Valentinl, le 
nipoti Caicnna e Manna Bon, Anna 
Bon con il manto Leonardo DeirOr* 
so, FrarKesca Bon con il marito Giù- 
seppe SeverinI lo ricordano a dii lo 
ha conosciuto stimato e amato 
Roma,22apnle 1991 


Ad un mese dalla molte di 

ANTONIO BORGATn 

I compagni della Feder izlone Tigul- 
lio Golfo Paradiso del Pds c la nipo¬ 
te Luciana ne ricordano le appiez- 
zate doli morali ed umane. Il suo 
grande contributo di coraggioso ed 
esemplare combattente per una so¬ 
cietà democratica e giusta Sotto¬ 
scrivono SOO 000 lire per l'UnllA 
Chiavarl.2l aprile 1991 


Giampaolo Borghcllo ricorda con 
alleilo e stima, a un anno dalla 
scomparsa. Il compagno 

PAOLO PARO 

militante comunista sin dagli anni 
della clandestinità e per molti anni 
della Sezione Scoccimarro di Udi¬ 
ne. 

Udine. 21 aprile 1991 


Nella ricorrenza del 12* anniversa¬ 
rio della scomparsa del compagno 

GINO SBRANA 

di Arena Melalo, la famiglia Io ricor* 
da con affetto e sottoscrive «^Ornila li» 
re per l'Unità 
Pisa. 21 aprile 1991 


Nd decimo annlvenario della mo^ 
tedi 

GIUUOBaiARI 

già iscritto alia scilone di Porta Lue* 
chesc, la moglie ricordandolo con 
tanto affetto a tutti coloro che lo o 
nobbero sottoscrt^ 200mila lire 
per I Unità 

Pistoia, 21 aprite 1991 


Nei U* anniversario della scompar* 
sa del compagno 

CORRADO CHERARDI 

di Navacchio la moglie ricordando* 
lo a quanti lo conobbero, sottoscri* 
ve SOmila lire p>er I Unità. 

Pisa, 21 apnle 1991 


Si é spento giovedì scorso 

VINCENZO GIARDINI 

autentico ed appassionato dern> 
cratico ed aniifasdsta, tra i (ondato» 
ri del Pci Perseguitato e condanna* 
to dal tnbunale speciale fascista, su* 
bi 11 primo arresto nel 1925 mentre 
diffondeva lUmtù Confinato nelPI* 
sola di Ponza Coord natore della 
Resistenza ne) territorio iughese Co* 
mandante partigiano Nelle prime 
elezioni democratiche del 46 fu 
eletto sindaco di Lugo, canea che ri* 
copri fino al 1964 Ptotagonlsta indi* 
scusso delta rinascita democratica e 
della rtcostmziorM* r)el nostro 
mune Pino all'ultimo ha seguito 
con passione le vicende del suo par¬ 
tito sempre insistendo sul valore 
dell'uiità del rapporto vivo con la 
gent^^on la gioventO il Partito De* 
mocie&o della Sinistra e i demo* 
cratiql tutti si inchinano reverenti di 
fronte alla limpida figura di un indi¬ 
scusso protagonista della storia de¬ 
mocratica della comunità di Lugo ^ 
della provincia di Ravenna I com¬ 
pagni tutti esprimono il più sincero 
cordoglio ai familiari e sottoscrivo» 
noper/Um/d 
Lugo, 21 apnle 1991 


Nel 6^ anniversario della scomparsa 
del compagno 

RENATO OLIVA 

la moglie» U flgUo e i parenti lo rico^ 
dano sempre cor» graiKle affetto a 
compagni, amici e conoscenti In 
sua memoria sottoscrivono lire 
100000per/'£/n/rft 
Cenova,2l aprile 1991 


Nell' 11* anniversario della scompan 
sa della compagna 

CATERINA AIOI 

I bmiliari la ricordano sempre con 
mollo affetto a pareniL amici e com¬ 
pagni In sua memofla soRosolvo* 
no per Wntid. , 

Genova, 21 aprile 1991 


La segreteria Spi CglL Area metro» 
poliiana torinese, è vicina al compa¬ 
gno Franco Cariola colpito dall Im¬ 
matura perdita della sua cara com¬ 
pagna 


Sottoscrive per fVnifó. 
Torino, 21 apnle 1991 


Franco Cariola con Angela, Emilia e 
Caria Fenoglio ringraziano sentita¬ 
mente I compagni e gU amici che 
hanno partecipato al dolore per la 
perdita della loro cara 


I9S4 1991 

DIANA FRANCESCHI ORIANDI 
ti ricordiamo Luigi e Giorgio. 
Bologna. 21 aprile 1991 


Rkorre in questi giorni 11 sesto anni¬ 
versario della scomparsa dei com¬ 
pagno 

LUIGI SCARONE 

La moglie il figlio, fa nuora e 1 pic¬ 
coli Raffaele Luigi e Cristina Maria 
to ricordano con immutalo affetto, e 
per ricordarlo a quanti lo hanno o 
rK)sciuio e stimato, sottoscrivono 
per tVnild. 

Savona. 21 apnle 1991 


Porteremo sempre con noi il tuo co- 
raggK>, il tuo senso di giustizia, la tua 
generosità, la tua allegria, la tua irò» 
nia. Ciao 

MICHELE 

Vania, Patrizia. Italo, VirKcnzo 
Milano, 21 apnle 1991 


Nel 4** anniversario della scomparsa 
dei compagno 

DOMENICO CARKHA 

la n)oglj<>. i figli, le nuore, i nipoti k> 
ricordano con immutato affetto a 
quanti lo conobbero e stimarono e 
sottoscrivono tlYUnitO in sua me* 
mona» 

Torino, 21 aprile 1991 


n 18 aprile 1991 alle ore 1700 do¬ 
po una lunga malattia si t spento il 
compagno 

MICHELE MANCINI 

addolorati e commossi ne ricordia¬ 
mo le qualità umane e politiche Lo 
ncordiamo con ia sua voglia di es¬ 
serci Siamo contenti di aver fatto un 
pezzo di strada insieme, di aver corv 
dMso con lui ideali grandi 11 suo ri¬ 
cordo sarà per noi lorza per conti¬ 
nuare le batùglie, speriamo conqui¬ 
ste verso nuovi traguardi di libertà, 
uguaglianza, so'idanetà Ai suoi c«- 
n I abbraccio più caloroso I compa¬ 
gni di Pds Cgil Rjfondazione comu¬ 
nista Dp e tutti i compagni dell Am- 
sa 

Milano, 21 apnle 1991 


In suo ricordo sottoscrivono per / V- 
nitù. 

Torino, 21 aprile 1991 


namiliaridi 

ADELMO NEGRI 

ringraziano commossi tutti i compa¬ 
gni che hanno saputo conservare 
nel tempo un ricordo incancellabi¬ 
le dei loro caro marito e padre. 
Trieste. 2) aprile 1991 


Nel 3* anniversario della scomparsa 
di 

LUIGI ANUr 

la moglie e le figlie sottoscrivorw li¬ 
re 50 000 per iVnitù. 

TUrriaco (Co), 21 aprile 1991 


Il giorno 17 aprile à mancato all'af- 
fenp dei suoi cari 

UMBERTO TOMMESANI 

A tumulazione avvenuta ne danno il 
triste annuncio la moglie Edera, le fi- 
glJe Teresa, Nadia e parenti tutti 
CasalecchK) di Reno. 21 aprile 1991 
impresa Fhnebn Grandi M • Via 
PnrKttanà.209-Te/ S70^l4‘Casa’ 
hcc/ìfo di Reno (Bo) 


GLI ORARI DELLA TV 
SULLE NOSTRE CORSE 


I tatocrofllatl Giorgio Martino • Adriano Da Zan a II 
radiocronista Giacomo Santini faranno I aotvizi buHo 
noatro corso di primavera. Ecco coma la Ral>Tv 
seguirà I nostri appuntamanO sportivi: 

25 aprilo: Gran Pramio dalla Ubarazions (Cbeulio di 
Caracalla) su Rai 3 dalla ora 11 atta 12. 20 apdia: da 
Roccaplovins (I tappa dal Gire dallo Roglonl 
Quidonla-Roocaglovino) su Rat 3 dalla 1 5.40 alla ora 
16.30. 37 aprila: da Porlo SanrElpIdIo (Il tappa 
L'Aquila-Pono SanfElpIdlo} su Rai 3 dalla 1GL45 alla 
10.20. 20 aprila: da Fano (III tappa Po«1o 
SanfEIpldto-Fano) au Rai 3 dalla ora 13 alla ora 14. 


20 aprila: da Parugla (IV tappa Fano-Panjgia) su Rài 
3 daUs ora IO alla ora 10.40. 30 aprila: da Tonràa di 
Siena (tappa Parugla-Torrila di Slana) dalla ora 11.30 
alla ora 12: da MomofoOonioo (Torràa-Montalollonlco 
a cronomolro) daUs ora IO alla ora 10.49.1* magggle: 
da Roccasirada (ultima tappa Torrlta di Slana- 
Roccastrada) au Rai 3 dallo ora 10.10 allo 17. 4 
maggio: da Vltorchlono (Coppo dolio Nazioni. 
cronomoCfO a squadra) au Rai 1 dalla ora 15,40 olla 
15.30. 


Servir/ mpmelmH mmimnno fraarnosa/ n^tlm mhrtem 

•Blel S Blk 0 » m eurm di .Giacomo Santini 


Hanno assicuralo U loro ànarssao o i rotativi saivizl 
numaroaa ammanza rsglonaH a locali 





Coop soci de IVnItà 
SeUonedt Tomspaecata (Roma) 
Tema concorso fra gli studenti delle scuole 
medie superiort di tutta Rasa 

Tema: 

4(Rlflesslonl sul diritti delllnfanzls, 
non garantiti, In alcune realtà» . 

(àa «labonli, taocM, in dupOi» copia, po5«ib0nwita diBI« 
loscfitti, dovranno ostoro inviati «Hre 0 non olilo 130 
gno 1991 a: Cinzia Ambioti c/o Coop soci do rUniti, 
sedono d Torospaccata, via E. Canori Mora, 7 « 00169 
Roithl 

PREMI: un pofsonal coiripular, una macchina fotograiica, 
un lettore d compact dtae. 

Alla scuola maggiarmonta dsSntasi (intsressamento aBI- 
niziailva o miglior lavoro d groppo) sarà assegnato quale 
premio speciale un personal amputar. 


CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 

Soci de l'Unilò Soc. ooop. a r.L, con vada In Bologtio, 
via Barbaria, 4, costflulta II 2 aprila 1986, rogito dr. 
VIncaium AntonaVl, Notaio Inltofflo, tocrlHo presso lo 
Concalbrio dal Tribvnole di Bologno al n. 44556, al 
Rsgislro Prafatttzlo al n. c/1864, al B.U.S.C. al n. 
37%7, alla C.C.IXA. di Bologna ol n. 302341. 

I Soci sono convoc oH in Assainblao ganaiola ordinario 
In primo convocaziona par il giorno 30 oprila olla ora 
15 ad oocorrando in sscenda convocc z iona par II 18 
moggio olla ora 18 piaaso io sofa Convagni Unipol, 
vio Slolingrode n. 45, Bologna, par oisculara a 
dsllbaroia li soguanta o.d.g.: 

1) latlura a opproyazlon» M Mondo ci 31/Ì2/V0, 
delh nhzlono dSs/ Consiglio di Ammlnlslrazlono e 
della /afaziomi del CoOogh Sìndooole; 

2) vorlazlonl carldto sodali. 

I Comigto di AmaMitozIam 

. l/raaldiinl» 

nuHicosusaNMi 


LOTTO 

16* ESTRAZIONE 
(20 aprile 1991) 

BARI. 24 34696845 

CAGLIARI. 1582204987 

FIRENZE. 8366594084 

GENOVA.. 7108747 30 

MILANO. 16 7446 7 22 

NAPOLI. 6533257563 

PALERMO. 48 737710 40 

ROMA. 85688781 6 

TORINO. 1654172 28 

VENEZIA. 23252767 4 

ENALOTTO (colonna vincente) 
112-112-X21-1X2 

PREMI ENALOTTO 
al punti 12 L. 42 967 000 

ai punii 11 L 1684 000 
ai punU 10 L 137 000 


È IN VENDITA IL MENSILE 
DI MAGGIO ■ _ 


opoale ® 

LOTTO 


da 20 anni 

PgRDfVEPTlf^GKXANDO 



IL SINCRONISMO 

Par le Miezlene di fteciil 
tt*embeU (uscita di un numero 
In une ruota prtteaiU), indi* 
pdndentemente del ritardo o 
dal «omMnto. un criterio die 
da buoni rliultatl In tempi mol¬ 
to contenuti è quello di tceello- 
m fltuezlonl in RncronUmo. 

Duo o piti numeri In une 
ruote fono denominati **tln- 
croni** quando tono «tati eor- 
tegelatl nella medesime eetra- 
alene (e volte capite di con¬ 
fondere Il **BlneronUmo** con 
I* **f«o€ronl«mo** che herno le 
carettaristice comune dai eof 
tetelo alfe medesima estrazio¬ 
ne, me una situazione sincrone 
è sdo in une stesse ruota, 
mentro une combinazione é 
Isocrone quando è stata sortet- 
giata alla medesima estrazione 
ma In ruote divarsei es. se In 
un certo perfode l'ambo 4.33 
faoesso risalire le sua ultima 
usdta alla4’estrazlone 1t34o 
Napoli e l'ambo 7.20 fosse sta¬ 
to sorteoflato a Venezie anello 
lui elle 4 /lf34. In tei casosi 
direbbe che I due ambi sono 
Isocroni. 

Un esemplo sul sincroni- 
tino pub ossere invece il ce- 
fuantet In una determlneta 
ostrezione e Bari sono uscitti 
3 . 4 . If. 23.30 
dopo quaranta settimane sono 
rimasti 4-lt-23-30 
si dice che sono In ritardo aln- 
crono. 

Due numeri sincroni sono 
arrivati ad un ritardo massimo 
di 100 settimane, mentre I due 
numeri plb vecchi di una città 
(non cioè sincroni) sono arri¬ 
vati aneho a 140 nelle storie. 

Oer ulteriori approfondi- 
menti rimandiamo ILattori a 
pubblicazioni più specifiche. 
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l'Unità 

Domenica 
21 aprile 1991 
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ECONOMIA&LAVORO 


Week-end lavorativo per Cir e Fininvest 
Forse stasera stessa la risposta delle parti 
al mediatore. Se cadessero le divergenze 
possibile incontro De Benedetti-Berlusconi 


Ancora in discussione la cifra del conguaglio 
e la destinazione finale di Elemond 
La casa editrice francese Hachette vende 
le sue azioni Rizzoli-Corriere deUa Sera 


Mondadori, domenica con Ciarrapìco 


• Week-end lavorativo per gli uomini Fininvest e Cir. Si 
limano cifree si fanno aggiustamenti che potrebbero 
portare a chiudere la guerra Mondadori. Tra oggi e 
' domani il «mediatore» Ciarrapico dovrebbe incontra- 
- re le parti. In discussione Elemond e il conguaglio. E 
< intanto in casa Rizzoli-Corriere della Sera in vista un 
cambio azionario. La Hachette, che possiede ii lOSé, 
starebbe per cederlo al Credit Lyonnais. 


nRNANOA ALVARO 


' B ROMA. Non Ci sono festivi 
e prefestivi per gli uomini 
’ •coinvoiti. nella vicenda Mon¬ 
dadori. CU esperti continuano 
a lare i conti, il «rande media- 
' tote», al secolo Giuseppe Ciar¬ 
rapico e in attesa di nsposie. i 
. contendenU parlano o taccio- 
I Ito per poter poi deliniUva- 
- mente esprimersi. Partano 
' «Sua Emitteiua» e il «re delle 
acque miitetali», tace l'Inge- 
gnere. Ma oggi o domani po- 
‘ Irebbero averal notizie certe e, 
magari anche il faUdico accor¬ 
do. Che l'aria non sia di tem¬ 
pesta lo dimostra anche II fatto 
che giovedì scorso i cinque 
. rappresentanti della Cir nel 
' consiglio d'amministrazione 
' della Mondadori abbiano ri¬ 
nunciato a possibili ostruzioni¬ 
smi permettendo la nomiru 
del presidente , Leonardo 
Mondadori, del vice. Luca For- 
, menton e deH'amministretore 
‘ delegalo Franco Tato.. 

' SiMoBerlusconifalecifie:<l 
conti sono semplici e non se¬ 
greti - spiega - La Mondadori, 
'^r Espresso. Repubblica e Fl- 
negil, chiede un prezzo para- 
metralo su quetto pagalo a suo 
tempo dalla Mondadori stessa 
al signori Caracciolo e Scalfari 
e agli altri azionisti Espresso. In 
tutto sono 1.280 miliardi. Dal¬ 
l'altra parte c'e un pacchetto di 
azioni (Mondadori, ndr) di 

S eti Cir e credo che Or 
hKassare quanto ha 
speso, ossia 900 miliardi. Il 
conguaglio di 380 miliardi, 
quindi - aggiunge - è quello 
che risulta a noi dai conb. non 
opinioni, ma daU certi e preci¬ 


si». Sul fatto di aver accettato di 
ardere» la Repubblica, un 
Mrtusconi stranamente poco 
combattivo siottolinea che •esi¬ 
ste una legge dello Stato che 
non consente a chi fa il mestie¬ 
re dell'editore televisivo con 
tre reti di avere giornali quoti- 
diani'Parlerà. stasera durante 
un programma su aCanale 5», 
Giuseppe Ciarrapico: «Mi lusin¬ 
ga il latto che il dottor Carac¬ 
ciolo mi abbia chiesto se pote¬ 
vo occuparmi di trovare un 
punto di incontro tra due grup¬ 
pi bnprendiloridli - spiega il 
mediatore - smentisco invece, 
nella maniera più assoluta chi 
ha scritto che ù previsto un mio 
ingresso nel’ai Mondadori in 
termini azionari». Non parla 
Carlo De Benedetti, dei resto 
non k) ha mai latto in questi 
giorni che sembrano di sirena 
iinale. Ma i suoi esperti stanno 
vallando la proposta del «me¬ 
diatore». Ootéeblxro dare una 
risposta stasera u domani. Tra 
il tardo pomeriggio di oggi e la 
giomata di lunedi, Ciarrapico 
dovrebbe infatti incontrare sia 
gli uomini Fininvest che quelli 
Cir. Se la risprasta dell'lngcnere 
dovesse essere |>ositiva non ù 
escluso che i due «litiganti» si 
incontrino per siglare un tratta¬ 
lo di pace. Semina che sia an¬ 
cora intricala lo tiucstione con¬ 
guaglio: si era partili da 4tXI 
miliardi (da Oc Benedetti a 
Berlusconi) e era si arriva a 
parlare aiKhe (li 100. E non 
soltanto. Pare sbi tornata in di¬ 
scussione la questione Be- 
mond che dovebbe andare 
Insieme alla Mondadori classi¬ 


ca e al preriodicl a Fininvest e 
alleali. «Su Elemond nbn sia¬ 
mo disposti a cedere - ha det¬ 
to Berlusconi nei giorni scorsi - 
perche al riguardo esiste una 
precisa presa di posizione di 
Luca Formenion e Leonardo 
Mondadori che la considerano 
strategica». 

Sulla vicenda interviene la 
Lega di giornalisti chiedendo 
la mobilitazione di tutte le for¬ 
ze <ivili e culturali perché 
concentratori come Berlusconi 
(uomo di Craxi) e mediatori 
come Ciarrapico (uomo di 
Andreotti) sono il simbolo più 
inquietante di una precisa vo¬ 
lontà di destabilizzare principi 
e valori che sono alla base del¬ 
la nostra Costituzione». I gior¬ 
nalisti dellas Mondadori han¬ 
no chiesto un incontro con i 


nuovi vertici «per avere chiari¬ 
menti». In tema di editoria una 
notizia arriva dalla Francia. Le 
Monde ha riferito che Hachet¬ 
te. che la casa editoriale fran¬ 
cese starebbe perce(icre. forse 
al Credit Lyonnays, la sua par¬ 
tecipazione del dieci percento 
nel gruppo editoriale Rizzoli - 
Comete della Sera. I molivi 
della cessione andrebbero ri¬ 
cercati, secondo le informazio¬ 
ni del giornale parigino, sia 
nella necessità del gruppo edi¬ 
toriale francese di migliorare la 
propria liquidità sia neirirrìta- 
zione con la quale il direttore 
generale di Hachette, Jean Lue 
Lagardcre ha visto Rcs assu¬ 
mere una partecipazione del 
quattro per cento nella rete te¬ 
levisiva francese concorrente 
«Tfl». 


E (Ja Cannes arriva 
la (xjnfemia di Tatò: 
«L'acxxjrdo è fatto» 

MARIA NOVILLA OPPO 



SiNlo Berlusconi e Carlo De Benedetti 


■I CANNES. Star rtconosciuta 
dalla imprenditoria televisiva 
europea. Berlusconi è venuto 
ieri al Mip (Mercato intema¬ 
zionale della Tv) a parlare ad 
una conferenza stampa dcl- 
l'Act (Associazione tra le an¬ 
tenne commerciali) per non 
dire sostanzialmente niente di 
nuovo. Almeno dal pulpito uf¬ 
ficiale. Perché poi, parlando 
con i giornalisti italiani, Berlu¬ 
sconi si è lascialo andare a 
commenb e considerazioni 
sulle cose nostre, anche se alle 
domande dirette sulla Monda- 
dori ha dribblalo con uno dei 
suoi sonisi a cento ottanta 
denti, dicendo: «Mondadori? 
Questo nome mi sembra di 
averlo già sentito». Alla confe¬ 


renza stampa, c'era perù an¬ 
che Franco Tatù, neo direttore 
generale e consigliere delega¬ 
to di Segrate. Ha scambiato 
battute confidenziali con i 
giornalisti ma, cortesemente 
chiacchierando, ha conferma¬ 
to che si, quasi ci siamo con 
l'accordo, e che. f<»sse per loro 
(lui e Berlusconi, più i soci 
Mondadori), tutto sarebbe già 
definito. È De Benedetti che 
prende tempo, magari perché 
si aspetta che da qualche im¬ 
prevedibile evento politico 
possa venire qualcosa di me¬ 
glio per lui. 

In che veste era presente a 
Cannes Francesco Tato? In ve¬ 
ste di compartecipe delle im¬ 


prese televisive berlusconlane, 
sul versante tedesco, sembra. 
In ogni modo già da qualche 
mese occupa un ufficio in Fi- 
ninvesl e seguo quindi da vici -1 
no tutte le attività del presiden¬ 
te. Che, come si sa, sono vaste 
e multimediali. Abbracciano 
cosi anche la tv a pagamento, 
sulla quale Berlusconi ha di¬ 
chiarato che ci sarà un «rimpa¬ 
sto» di proprietà perché, con 
l'aumento del capitale sociale 
di Tetepiù, la società che gesti¬ 
sce le tre reti destinale a diven¬ 
tate la tv a pagamento (da die¬ 
ci a 150 miliardi) qualcuno de¬ 
gli attuali soci (i cugini Monda- 
don?) uscirebbe per lasciare il 
posto ad altri. Forse perfino al¬ 
la Rai, come lo stesso Berlu¬ 


sconi ha lasciato intendere in 
queste ultime ore. Per quello 
che riguarda i programmi di 
Telepiù. Berlusconi ha annun- 
ciatoTche la rete a pagamento 
' ha già acquistato 250 film (di 
cui I IO italiani) e che ora, per 
panire. attende solo la conces¬ 
sione. cioè l'essenziale. Ma tut¬ 
to è fermo, come è noto, per la 
giubilazione di Mamml. 

Sarà capace II neo ministro 
Vizzini di mantenere i tempi 
previsti? Berlusconi non lo sa, 
ma sostiene di augurarselo 
perché «dodici anni di attesa 
sono già troppi», ha detto, e 
ora la tv commerciale ha biso¬ 
gno di sicurezze. Comunque 
wrlusconi, che in passato si 


era lamentato delle presunte 
limitazioni impostegli dalla 
legge Mamml, come avesse 
rappresentato per lui il crollo 
■ delt'impeio, stavolta ha 
espresso il suo rammarico per¬ 
ché il «povero» Mamml (l’ag¬ 
gettivo ovviamente è nostro) 
non ha potuto vedere entrare 
in porto la navicella che per 
tanti anni aveva guidato nel 
mare più tempestoso. E ora le 
reti Fininvest (e quelle che bat¬ 
tono altre bandiere) guardano 
all’estate con preoccupazione. 
Tutto infatti era stato studialo 
per la «diretta', di cui si parla 
da sempre e che solo la guer¬ 
ra, coi suoi sommovimenti pla¬ 
netari. ha reso suireltiziamenle 
possibile. 


Macaiuso e Alberghetti presidenti dei consigli di amministrazione rinnovati. Approvato il bilancio '90 

Varati i nuovi vertici delFUnità e della Pipi 


■i ROMA. Nominati I nuovi 
vertici de VUnità e della Fipi 
spa, la holding editoriale del 
FÌds. La direzione del partito 
dcmixratico della sinistra ha 
designato Guido Alborghetti 
alla presidenza della Pipi, la 
quale, a sua volta, ha nomina¬ 
te Emanuele Macaiuso presi¬ 
dente del consiglio di ammini¬ 
strazione deH'editrice VUnitù. 
Macaiuso sostituisce Armando 
Sarti, il quale é consigliere, 
presidente del collegio del re¬ 
visori e coordinatore del grup¬ 
po di lavoro sulle autonomie 
locali al Cnel, dove é stato no¬ 
minato, In qualità di esperto, 
dal presidente della Repubbli¬ 
ca. Sarti, inoltre, é anche presi¬ 
dente dell'AncreL l'associazio¬ 
ne dei revisori dei conti degli 
enti locali Ieri a norma (lei 
nuovo statuto del Pds. la dire¬ 
zione ha anche costituito il 
consiglio di amministrazione 
della Hpi, del quale, oltre ad 
Alborghetti, fanno parte Gian¬ 
ni Borgna, Luciano Calanchi, 
Paolo Ciofi Degli Atti, Emanue¬ 
le Macaiuso e Marcello Stefani¬ 
ni. Il nuovo consiglio di ammi- 
nbtrazione de tVnitù. formalo 
da IS membri (il precedente 
ne contava 45), di cui I3desi- 
gnati dalla Pipi e 2 dalla Coo¬ 
perativa soci de IVnilù. è com¬ 
posto da Emanuele Macaiuso. 
Guido Alborghetti. Giancarlo 
Aresta, Antonio Bellocchio. 
Carlo Castelli, Renzo Foa, 
Amato Mattia. Ugo Mazza. Ma¬ 
rio Paraboschi, Enzo ProietlL 
Liliana Rampollo, Renato Stra¬ 
da, Luciano Ventura, FVanco 
Bassanini ed Elisabetta Di Pri¬ 
sco (gli ultimi due designali 
dalla Cooperativa s(xi). Sem¬ 
pre ieri l'assemblea dei s(x:i de 
VUnitù ha approvato il blIaiKio 
di esercizio '90. che si é chiuso 
(x>n una perdita di un miliardo 
e 200 milionL dopo avere uti¬ 


lizzato il contributo della legge 
sulTeditona. Il capitale sociale 
della sixielà é .ittualmenle di 
20 miliardi e sarà aumentalo, 
entro il '92, a 30 miliardi. I beni 
immobiliari, che per la sola 
editrice ammontano a 34 mi¬ 
liardi e per la Fipi a 20 miliardi, 
sono stati liberali da ogni ipo 
teca. Nel quinquennio 1991-95 
sarà emesso un prestilo obbli¬ 
gazionario in 4 iranche di cui 
la prima, di 20 miliardi, potrà 
essere convertita per il 50% in 
azioni entro il '92. Ciò dovreb¬ 
be aumentare notevolmente il 
numero del lettori azionisti. Le 
vendite de VUnitù, nel '90, si 
sono mantenute soslanzi.il- 
mente stabili, con un incie- 
mento nei giorni feriali ed un 
maggiore decremento nei gior¬ 
ni festivi. Le entrate pubblxtUa- 
rie sono ammontate a circa 
23,5 miliardi. I costi per ogni 
copia tirata, relativi alla sola te¬ 
stala e cioè al puro risultato 
editoriale, sono risultati di 
1.256 lire, mentre i ricavi sono 
stati di I.IIS lire. Armando 
Sarti, nel corso dcH'assemblca. 
ha presentalo, oltre al bilancio, 
anche una relazione sui risul¬ 
tati conseguiti durante i suoi 
due trascorsi mandati. In parti¬ 
colare Sarti ha ricordato gir 
«straordinari investimenti di ri¬ 
sorse umane e finanziarie im¬ 
piegali per sostenere l'afferma¬ 
zione editoriale del giornali-». 
Dal gennaio '85 a fine '90 i pio- 
dolti aggiuntivi (inserti locali o 
cronache) sonc' stati 5. con .10 
pagine in più ogni giorno. An¬ 
che il fascicolo nazionale del 
giornale è cresc luto. Le pagine 
de IVnilù infatti erano 44 nel 
1986. sono salite a 51 nel 1988 
e nel '90 sono state 57. Sarti ha 
infine riproposto l'urgenza di 
avviare un conf-onto. seppure 
indiretto, tra poligrafici, gior¬ 
nalisti ed editori 


n saluto dì Sarti 
«Lasdo l’Unità 
in buone mani» 

ARMANDO SARTI 


■■ La vita di questo nostro 
giornale non ù eguale a quel¬ 
la degli altri quotidiani. In 
molti momenti cruciali della 
nostra storia repubblicana 
IVnilù é stata, più di ogni al¬ 
tro, lo specchio fedele del¬ 
l'impegno civile, democrati¬ 
co e politico di milioni di let¬ 
tori ed il propugnatore dei lo¬ 
ro diritti, delie loro speranze 
e delle loro attese. 

L Vnitù è stata ed è ancora 
un giornale non solo letto, 
ma sostenuto, diffuso ed 
amato dai suoi lettori ed é, 
virtualmente, dei suoi lettori. 
Lo è, seppure indirettamen¬ 
te. attraverso il partito (quel¬ 
lo di prima ed il nuovo di og¬ 
gi) che ha la maggioranza 
della proprietà, ma lo é an¬ 
che per la quota di proprietà 
della Cooperativa soci, com¬ 
posta da trentamila aderenti. 
Perciò l'Unità è l'unico gran¬ 
de giornale nazionale, con 
una diffusione fra i primi die¬ 
ci quotidiani, che può dichia¬ 
rarsi ancorato alla proprietà 
dei propri lettori. 

Questo, con tutto quello 
che oggi avviene nel campo 
dell'editoria, non é di poco 
conto. L'assetto delle pro¬ 


prietà dei giornali é, anche in 
questi giorni, soggetto amol¬ 
teplici sommovimenti e forse 
anche a poco chiare pattui¬ 
zioni. con code che non 
mancano di arrivare perfino 
nelle stanze governative. Tut¬ 
ti i mezzi di comunicazione, 
come é stato nei giorni scorsi 
scritto su cjueste pagine, han¬ 
no una «dipendenza e un in¬ 
treccio inestricabile tra finan¬ 
za, indusina e partiti, o addi- 
nttura conenti dei partili». In¬ 
fatti non c'è grande o medio 
giornale che non abbia alle 
spalle un oligopolio indu¬ 
striale o finanziano. 

Perché allora non poten¬ 
ziare la diversità del nostro 
giornale’ Perché non far si 
che anche s(}slanzialmente 
VUnità divenga direttamente 
di proprietà <fel massimo nu¬ 
mero dei suoi lettori, che as¬ 
sumendo la qualità di azioni¬ 
sti saranno più partecipi del¬ 
le sorti economiche ed edito¬ 
riali del proprio giornale? E 
quindi sempre più di attualità 
il motto: l Unilà é di tutti i 
SUOI lettori e per tutta la sini¬ 
stra. 

Già ora questo é in parte 
realizzato: trentamila sono i 
s(x;i aderenti alla Cooperati- 



Armando 

Sarti 


va. più di sessantaclnquemi- 
la sono gli abbonati attuali e, 
fra questi sostenitori, vi sono 
militanti di tutte le aree del 
Pds, di Rifondazione comu¬ 
nista. lettori senza tessera, 
democratici e di sinistra. 
Confermiamo dunque VUni¬ 
tà come il più grande giorna¬ 
le della sinistra italiana. Raf¬ 
forziamone la diffusione, la 
lettura e la sua proprietà. 

Nel momento in cui volon¬ 
tariamente. anche se con no¬ 
stalgia, lascio il timone, sen¬ 
za per questo abbandonare il 
sostegno al giornale, vorrei 
innanzi tutto ringraziare 
quelle decine di migliaia di 
diffusori, di costruttori delle 


Feste de l'Unitàe di abbonati 
che per anni hanno profuso 
tanto impegno per fare de 
VUnitù un grande giornale. 
Dico a loro che ogni giorno 
ho cercato aiKh'io di tener 
conto di tali esempi. Infine 
vorrei con la libertà e l'auto¬ 
nomia di chi non é più edito¬ 
re proporre una ipotesi su 
questa già cosi dura ed one¬ 
rosa vertenza fra i lavoratori 
poligrafici, i giornalisti e gli 
editori. 

Non credo sia più oltre 
percorribile un cosi feneo 
muro contro muto: la man¬ 
canza del confronto, la para¬ 
lisi delle pregiudiziali. La 
strada per tentare l'avvio di 


un negoziato non può che 
essere una virtù delle due 
parti. I giornali economica¬ 
mente più deboli per i loro 
deficit di pubblicità, quelli 
che la legge configura per la 
prima volta nella storia giuri¬ 
dica italiana imprese non di 
lucro ma di servizio, ma an¬ 
che tanti altri giornali saran¬ 
no economicamente prostra¬ 
ti dal protrarsi di questa ver¬ 
tenza e dai previsti scioperi 
programmati in un numero 
di giornate che non ha pre¬ 
cedenti, credo, nella storia 
editoriale italiana. Ad Inizia¬ 
tive sdrammatizzatnei delle 
contrapposizioni dovrà pur 
seguire o la ripresa del con¬ 
fronto o la mediazione di 
qualche organo prept^to. 

Ritorno al saluto ai lettori, 
ai diffusori, agli abbonati, ai 
consiglieri, al Comitato ese¬ 
cutivo, a lutti coloro con i 
quali ho collaborato in un 
impegno franco e solidale. 
Ricordo con affetto i direttori 
del giornale con i quali ho la¬ 
vorato: Chiaromonte, D'Ale- 
ma e Macaiuso, ora presi¬ 
dente. e l'attuale direttore 
Foa. L'Unità è in buone ma¬ 
ni. Si avvale già di un validis¬ 
simo direttore, di capaci vi¬ 
ce-direttori, di un accreditato 
direttore generale, di compe¬ 
tenti dirigenti aziendali, di 
tanti bravi ed affermati gior¬ 
nalisti, spesso cosi ricercati 
dalla concorrenza, di giovani 
praticanti impegnati e già di 
valore, di capaci operatori 
amministrativi e tecnici; si av¬ 
varrà, inoltre, di un autorevo¬ 
le presidente e di un nn nova- 
io Consiglio di amministra¬ 
zione. 



Giorgio 

Santc-rinl 


Vertenza giornalisti 
Marini in(X)ntrerà 
editori e Fnsi 


■■ ROMA Incontri «informa¬ 
li» soltanto per «acquisire infor¬ 
mazioni di prima mano». Nel¬ 
l'intricatissima vertenza per il 
rinnovo del contratto dei gior¬ 
nalisti, enea il neo ministro del 
Lavoro. Franco Manni. Non 
per mediare, tengono a preci¬ 
sare al ministero, ma per capi¬ 
re qual è la situazione attuale 
che sta producendo un vero 
black out dcH'infoimazione. 
Ieri è stata la volta dei tg, giove¬ 
dì e venerdì non avevano lavo¬ 
rato rispettivamente tipografi e 
redattori della carta stamprata 
provocando due giorni di se¬ 
guito senza quotidiani. Per i 
prossimi giorni sono previsti 
altri blocchi. I redattori dei set¬ 
timanali e dei supplementi dei 
quotidiani faranno saltare il 
numero tra la fine di apnie e 
maggio. Quelli dei mensili ac- 
corperannno i giorni di sciope¬ 
ro per ritanJaie o far saltare l'u¬ 
scita di un numero. 

L’«inlonnativa» del ministro 
del Lavoro era stata in qualche 
modo auspicala nei giorni 
scorsi dalla Federazione na¬ 
zionale della stampa che, ri- 
lendo quella in coiso una trat¬ 
tativa particolare, aveva chie¬ 
sto la mediazione del governo. 
Quello del ministro Marini non 
è un vero e proprio intervento, 
ma le informazioni che acqui¬ 
sirà dalle partì saranno utili 
quando, come sembra da que¬ 
sto tempestoso avvio delle trat¬ 
tative, la mediazione si rende¬ 
rà necessaria. Gli incontri do¬ 
vrebbero cominciare domani e 
concludersi mercoledì. 

Ieri intanto il segretario della 
Fnsi, Giorgio Sanierini, e il se- 
gretano dell'Unione sindacale 
giornalisti Rai (Uslgrai), Giu¬ 
seppe Giulieitl, a conclusione 
del terzo congresso della stam¬ 
pa di Puglia e Basilicata, han¬ 
no diffuso una dichiarrizione 
congiunta: «L'illusione degli 
editori di aver di fronte un sin¬ 
dacalo diviso - scrivono - rice¬ 
verà una smentita daH'assem- 
blea nazionale dei comitati di 
redazione convocala a Roma 
per 1 giorni 23 e 24 apnie». Se¬ 
condo Sanienni c Ciulielti non 
è la parte economica a bicocca- 
re la trattiva, ma i conb-nsU Uà 
editori sulle concessioni dei 
canali radiotelevisivi, sulle 
quote di pubblicità, alla sparti¬ 
zione dei pacchetti azionari 
nei principali gruppi editoriali. 
I due rappresentanti dei ^or¬ 
natisti sottolineano che la Heg 
vorrebbe «redazioni deboli, 
prive delle più elementan ga¬ 
ranzie contrattuali, a comin¬ 
ciare da quella relativa alla 
possibilità di esprimere pareri 
SUI piani editoriali del diretton. 
Anche il Gruppo di Fiesole in¬ 
terviene sulla vicenda contrat¬ 
tuale: «Dopo quanto é avvenu¬ 
to F>er il conUollo del 'ministe¬ 
ro della televisione" e per la 
spartizione del gruppo Monda- 
don - scrive - spenamo che gli 
editori abbiano il pudore di 
non sostenere più che io spo¬ 
stamento dei poteri a favore 
delle redazioni è contrario ad 
ogni logica». Sempre in tema 
di stampa, ien una delegazio¬ 
ne della Fnsi si é irKOntrala 
con il ministro degli Interni 
Vincenzo Scolti per esaminare 


il problema della regolamenbi- 
zione professionale, contrat¬ 
tuale e normativa degli uffici 
stampa degli enti pubblici. Il 
ministro ha assicurato il suo 
impegno. 

E il disordine contrattuale si 
ripercuote soprattutto in in 
Lombardia. Quattro direttori di 
altrettanti settimanali espulsi 
dall'associazione lombarda 
dei giornalisti, // Giorno assen¬ 
te oggi dalle edicole per il pri¬ 
mo dei dieci giorni di sciopero 
proclamati dai giomalisb, l'in¬ 
certo futuro di Italia Oggi, La 
prima è notizia di ieri. iToiga- 
nizzazione sindacale dei gior¬ 
nalisti lombardi - presidente é 
il segretano deila Fnsi Giorgio 
Santerini - con provvedimento 
dell'altro giorno ha deciso l'e¬ 
spulsione dei direttori di quat¬ 
tro periodici. Motivo, non han¬ 
no aderito allo sciopero con¬ 
sentendo l'uscita dei gionuli 
che dirigono. In tal modo - lo 
spiega un comunicato (fella 
«Lombarda» - hanno violalo lo 
statuto federale che prevede, 
in questi casi, appunto l'espul¬ 
sione. Qi strali deil'associazio- 
ne - particolarmente acumina¬ 
ti per l'importanza e l'asprezza 
della vertenza contrattuale - si 
sono cosi abbattuti su Franco 
Corazzi, Gianni Eusebio. Bene¬ 
detto Mosca e Franco Di Bella 
rispettivamente direttori dei 
settimanali Tele selle. Tele tut¬ 
to, Tele Bolero e Onda tv maga- 
zinetv. 

Oggi poi - trentacinquesimo 
anniversario della fondazione 

- non sarà in edicola // domo. 
Per li quotidiano dell'Eni si bat¬ 
ta del primo di dieci giorni di 
sciopero dcebi all'unanimità 
mercoledì scorso dall'assem¬ 
blea dei giornalisti. Al centro 
della protesta, ti progetto della 
propnetà di fondere in una so¬ 
la nuova società Ciomo e 
Agenzia Italia. Un'operazione 

- secondo il comitato di reda¬ 
zione del quotidiano - che fa¬ 
rebbe gravare sulla testata di¬ 
savanzi e debolezze di cui non 
é responsabile. Con un rischio: 
precostituire le condizioni per 
una sua eventuale svendila. In 
particolare i giornalisti lamen¬ 
tano la mancata definizione 
dei termini e delle finalità del¬ 
l'operazione che, negli intenti 
della propnetà, ha come obiet¬ 
tivo il nsanamento c lo svilup¬ 
po deH'inleio comparto. Altri 
due giorni di sciopero verran¬ 
no effettuati entro la fine di 
apnie. 

Un'incertezza che riguarda 
anche Italia Oggi. In gioco, il 
futuro della testata e le pro¬ 
spettive occupazionali dei 
giornalisti. A preoccupare co¬ 
mitato di redazione e Fnsi. che 
hanno chiesto l'intervento del 
garante per l'editoria, l'ingiu- 
sbficato allungamento dei 
tempi di cessione del quotidia¬ 
no dal gruppo Ferruzzi a Zu- 
zic. «A 40 giorni dall'annuncio 
deiraccordo - affermano in un 
comunicato - non si conosco¬ 
no ancora i nomi dei nuovi 
azionisti della Finedit 2000, la 
s(x;ielà della Femizzi che edita 
Italia Oggi». Nelle scorse setti¬ 
mane SI era parlato anche di 
un interessamento della L^a 
Lombarda di Umberto Bossi. 


COMUNE 
DI PRATO 


Bando d! gara per estratto 

Il Sindaco rende noto che rAinmInIsirszione comunale intende atlldaro. median¬ 
te appalto-concorso al sensi deO'art tSlett 0)dellaL30319S1 n.113esiic- 
cessnre Wiodiliche la fornitura di sistema elettronico di rilevaiione e gestione as- 
senreipieseiire del personale comunale, suddivisa in Ire lotti da attidaisi separa¬ 
tamente per una presunta spesa complessiva di L 818 800 000; 

I L OTTO - Sistema dipartimentale Uni» (L154 700 000) 

II LOTTO • Terminali orolooio per rilevazione presenze 

(L 416500 000) 

III LOTTO - Cane plastiche, apparecchiature per conlezionaiiiento e sottware (L 

47600000). 

Rnanzlamento quota parte mutuo contratto con la Banca Nazionale del Lavora 
E consentila la partecipazione di Imprese che drctuanno di volersi riunire a sen¬ 
si e con i requisiti e le modalità di cui al'art 9 della Legge n. 113/81. 

Le caraneristiche tecniche della sinimentazione e le modalità di aggiudicazione 
delt'appalto sono dettaghatamenle indicate nel dishnti Capitolan Spedai, dd 
quali pud essere richiesta copra an'UO. Notariato del Comune (teL 0574- 
452028/29). 

Potranno avanzare richiesta di parteclpafe al I e II Lono solo dine m possesso di 
ullid. linai 0 sede nel raggio di km. 100 dal temtono comunale. 

Le ditte interessate ad essere invitale dovranno far penrenire entro i 18 mag¬ 
gio 1991. a mezzo servizio postale racoomandato. al Piolooolio Generale del Co¬ 
mune di Prato, via del’Accademia n 32. apposite istanze rettane con le modai- 
tà Indicale negU avvisi integrai atlissi al Alt» Pretorio dal 18 apnie 1991 al 18 
maggio 1991. 

Per i presente bando i stata richiesta la pubblcazlone su tre quoMianL sub 
Gazzena Utlidale RI e sul Bdlenino unioale deb Cee. come per legge: 

Le richieste di Invito non vincolano tAmministrazione Comunale. 

Prato. 18 aprile 1991 

IL SINDACO CtMOi NaM 
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Economia E Lavoro 


Ruggiero a Corso Marconi 

Agnelli assume Tex ministro 
Ok del Cipi a Fiat e Ibm 
per i nuovi impianti a Sud 


n giallo di un documento 
rimasto segreto 
in una cas^orte della 
Federai Reserve 


Martedì in Senato audizione 
dell’ammiraglio Marini 
ex capo Sismi che indagò 
sui fondi occulti alllrak 


Lettere 


M ROMA. Agnelli auume un 
minislro, o meglio un ex mini¬ 
stro. Si tratta di Renato Ruggie¬ 
ro che dal 1987 al governo ca¬ 
duto a line marxo ha guidato il 
dicastero del Commercio con 
l'estero dopo una brillante car¬ 
riera diplomatica. Tanto che 
se ne parlava come candidato 
italiano di area socialista alla 
Commissione Cee vicina alla 
scadenza. 

L’annuncio dell'ingresso di 
Ruggiero. 60 anni, nella Rat 
con incarichi di 'alta responsa¬ 
bilità» e stato dato dall'ammi- 
nistratore delegato del gruppo 
torinese Cesare Romiti e con¬ 
fermato dallo stesso avvocato 
Gianni Agnelli, per il quale l'ex 
ministro «potrebbe entrare an¬ 
che nel Consiglio di ammini¬ 
strazione*. Romiti non ha volu¬ 
to precisare la carica che assu¬ 
merà Ruggiero limitandosi ad 
agglun^re che «l'incarico ri¬ 
specchierà l'esperienza da lui 
accumulata in tutta la sua vita 
di diplomatico e poi di mini¬ 
stro»; ma indiscrezioni non 
confermale lo danno alla pre¬ 
sidenza dell'Iveco. Agnelli In¬ 
vece ha assicuralo che Ruggie¬ 
ro «si occuperà soprattutto di 
problemi economici, contrat¬ 
tuali e del rapporti verso l’este¬ 
ro», Comunque appare certo 
che per lui c'e pronto uno 
scanno nel pome di comando 
del ^ppo Rat, essendo il 
condizionale usalo dall'Avvo- 
cato pià di forma che di so¬ 
stanza. «A line giugno - ha det- 
' lo Afpelli - scade il vecchio 
Consiglio d'amministrazione 
della Rat e dovremo fare il 
nuovo; in quella occasione 
Ruggiero potrebbe entrarvi, 
anche se ancora non posso 
dirlo». 

Intanto il contratto di pro¬ 
gramma Rat per nuovi inse¬ 


diamenti irei Mezzogiorno è 
stato linalmeiile approvato, 
dopo le minacce di Romiti di 
spostare tutto in Portogallo, dal 
Comitato interministeriale per 
la politica industriale, insieme 
a quello della Ibm. Sono in 
ballo investimenti per 6.672 
miliardi, di cui la metà (3.143 
miliardi) acaricodelloStato.il 
ministro del Silarrcio Cirino i^o- 
mlcino ha annuncialo che d> 
po un primo stanziamento di 
SO miliardi «riono stati già repe¬ 
riti 200 miliardi a fronte dei 900 
iscritti nel bud'^l statale per il 
I99l«. Per il resto, occorre rifi¬ 
nanziare la legge 64 suH'inier- 
venlo straordirario nel Mezzo¬ 
giorno. 

I nuovi insediamenti Rat so¬ 
no quelli di Melfi (Potenza) 
per produm: vetture di classe 
media (investimenti per 2.700 
miliardi e 7.000 occupali a re¬ 
gime). e di Pratola Serra 
(Avellino) che diventerà lea¬ 
der per i motori della faszia 
medio-alta con 1.83S miliardi 
investiti che daranno lavoro a 
1.300 persone. In lutto 2Smlla 
posti di lavoro, di cui nuovi 
8.S00 diretti e aiireltanti nell'in- 
dotto, e 8.600 1 posti esistenti 
salva^ardati. Slitta invece la 
ristrutturazione di Termini 
Imerese. Intento da lunedi par¬ 
te la terza fase di cassa integra¬ 
zione nel settore auto di tre 
giorni per 28.000 lavoratori 
(più il ponte dal 2S al 28 aprile 
compresi), a fronte della setti¬ 
mana di marzo per 35.000 di 
loro e di quella di febbraio (icr 
65.000. 

Per rtbm si tratta di 108 mi¬ 
liardi (SO a carico dello Stalo) 
e 310 posti di lavoro, 60 nelle 
ricerca, in una serie di poli in¬ 
formatici a Bari. Catanzaro, 
Napoli, Palermo, Cagliari e E^- 
scara. 


La minaccia nucleare di Saddam 
venne finanziata dalla Bnl? 


La Bnl di Atlanta ha finanziato l'acquisto da parte 
deirirak del «grilletto nucleare»? La risposta è in un 
documento conservato nella cassaforte della Fede¬ 
rai Reserve di New York. È un memorandum interno 
rimasto segreto. Per lo scandalo di Atlanta si apre 
una settimana interessante; martedì a Roma la com¬ 
missione d'inchiesta del Senato ascolterà l'ex capo 
del Sismi, Fulvio Martini. 


QIUSEPPB F. MENNELLA 


ROMA Mercoledì la sede di 
Atlanta della Banca naziona¬ 
le del lavoro sarà sottoposta 
ad una nuova ispezione di¬ 
retta a ricostruire la vicenda 
dei quattro miliardi di dollait 
finiti aU'Irak per gli aiuti ali¬ 
mentari e quelli di natura 
strategica fra l'SS e t'89 quan¬ 
do la filiale era diretta da Ch¬ 
ristopher P. Drogoul. Ad af¬ 
fondare di nuovo le mani nei 
•misteri di Atlanta» saranno i 
funzionari del GAO, Cenerai 
Accounting Office, una sorta 
di Corte del Conti degli Stati 
Uniti. 

Nella nuova ispezione c’è 
un obiettivo neppure troppo 
nascosto: il Gao vuole acce^ 
lare se il Dipartimento dell'A- 
gricollura «Usda» degli Stali 
Uniti, il Credit Commodity 
Corporation (Ccc, ovvero l'a¬ 
genzia Usa che assicura le 
esportazioni agricole) e altre 


agertzie americane hanno 
•trescato» con la filiale di At¬ 
lanta della Bnl. Almeno un 
miliardo di dollari dei quattro 
irregolarmente prestati all'l- 
rak da Drogoul e soci servi ad 
aiutare il regime di Baghdad 
in un momento drammatico, 
quando la guerra con l'Iran 
faceva iitancare perfino il ci¬ 
bo. Anzi, i rapporti fra Dro¬ 
goul e gli uomini di Drogoul 
prendono piede proprio con 
il finanziamento dell'espor¬ 
tazione dei prodotti agro-ali¬ 
mentari. Ecco spiegato il mo¬ 
tivo che rende interessante 
questa nuova ispezione. Sia¬ 
mo aU'orìgine dello scanda¬ 
lo. 

Ma non è l'unica notizia 
che viene dagli Stati Uniti. 
Negli archivi della Federai 
Reserve bank di New York è 
gelosamente custodito un 
memorandum cosi intitolato: 


•NuclearTriggerCase», il «ca¬ 
so dei grilletto nucleare». Il 
rapporto condensa l'indagi¬ 
ne della Fed sul «se e il come» 
la Bnl abbia finanzialo il ten¬ 
tativo di Saddam Hussein di 
dotare il suo paese del deto¬ 
natore nucleare. Durante e 
dopo la guerra con l'Iran, Ba¬ 
ghdad concepì e attuò una 
sofisticata strategia politico- 
finanziaria per entrare in 
possesso delle più avanzate 
tecnologie militari occiden¬ 
tali truccando questa corsa 
dietro la necessità di rico¬ 
struire l'apparato industriale 
(civile) d! una nazione parti¬ 
colarmente colpita dai danni 
di guena. Un segnale sicuro 
che dietro i progetti civili ci 
fosse in realtà la costruzione 
di una spaventosa capacità 
bellica la si ebbe nel marzo 
del 1990 quando le dogane 
degli Stati Uniti e della Gran 
Bretagna riuscirono, in un'a¬ 
zione combinata, a intercet¬ 
tare l'esportazione in Irak dei 
Krytron, cioè dei detonatori 
nucleari. L'acquisto del «nu- 
clear trigger» fu finanziato 
dalla Bnl ai Atainta? La rispo¬ 
sta, forse, è in quel memo¬ 
randum conservato in una 
cassaforte della Federai Re¬ 
serve di New York. 

Il delicato documento non 
è stato consegnato neppure 
alla commissione d'inchiesta 


del Senato sul caso Bnl-At- 
lanta, il cui uificio di presi¬ 
denza -guidato dal vice presi¬ 
dente Massimo Riva - è tor¬ 
nato ieri a Roma dalia nuova 
missione a New York e Wa¬ 
shington. 

Il tempo delle scoperte 
non finisce per chi indaga 
sullo scandalo di Atlanta. E 
questo è il caso delle due 
commissioni parlamentari 
d'inchiesta che operano a 
Roma - sotto la direzione del 
senatore Cianuario Carta - e 
a Wasliington sotto la guida 
del deputato democratico 
Henry B. Gonzalez. Ancora 
novità potranno emergere 
dal rapjkirto che sta per es¬ 
sere consegnato a Carta dal 
professor Enrico Zanelli e dal 
maggiore della Rnanza Ma- 
strogregorio, entrambi dello 
stali della commissione re¬ 
duce da un sopralluogo ad 
Atlanta dove hanno sottopo¬ 
sto a riscontro documentale 
le carte della Bnl. Nuovi ri¬ 
svolti potranno essere cono¬ 
sciuti dall'acquisizione del 
rapporto d'ispezione della 
Fed sulla capoarea della Bnl 

? er il Nordamerica sita a New 
ork. Nel documento sono 
condensati gli accertamenti 
eseguiti contemporanea¬ 
mente all'esplosione dello 
scandalo di Atlanta il 4 di 
agosto del 1939. Il documen¬ 


to è In possesso della Bnl che 
non lo ha mai consegnato al¬ 
la commissione d'inchiesta 
del Senato italiano. Nuova 
luce sul caso di Atlanta po¬ 
trebbe essere gettata dalla 
lettura del rapporto investi¬ 
gativo redatto dalla Kroll As¬ 
sociates. la •eia di Wall 
Street» sui protagonisti del- 
l'affaire con l'Irak e su alcuni 
casi particolari che coinvol¬ 
gerebbero la Cenerai Motors 
e i costi per l'esportazione di 
mezzi a Baghdad. Anche 
questo rapporto della Kroll 
(che ha scoperto la rete di 
società ombra di Saddam 
Hussein sparse nei cinque 
continenti) sarebbe nella di¬ 
sponibilità della Bnl ma non 
è mai stato consegnato alla 
commissione partamentare. 
L'indagine fu ordinata all'a¬ 
genzia Kroll dal primo studio 
legale del quale si servi la Bnl 
dopo il 4 agosto del 1989 (lo 
studio Sherman and Sterting 
poi sostituito dallo studio Ro- 
gers and Driver). 

L'inchiesta della commis¬ 
sione del Senato italiano 
martedì avrà un passaggio si¬ 
curamente interessante; l'au¬ 
dizione dell'ammiraglio Ful¬ 
vio Martini, l'ex capo del Si¬ 
smi autore di un rapporto sui 
finanziamenti clandestini 
della Bnl di Atlanta e il riar¬ 
mo di Saddam Hussein. 


La Flmu forse aderirà alla Cisal Intervista al segretario Fiom Giorgio Cremaschi 

Tiboni ed i «ribelli» Cìsl «La rituarione Olivetti è grave» 
in un nuovo rindacato Nasce TOsservatorio informatico 


Piergiorgio Tiboni fonda un nuovo sindacato dei 
metalmeccanici milanesi. L'ex segretario della Firn 
CisI del capoluogo lombardo e 28 altri dirigenti del¬ 
l’organizzazione recentemente espulsi o sospesi dai 
probiviri della Firn nazionale hanno fondato la Fe¬ 
derazione lavoratori metalmeccanici uniti. Una or¬ 
ganizzazione che potrebbe aderire alla Cisal, una 
confederazione di sindacati autonomi. 


■■ MILANO. Si chiama 'Fe¬ 
derazione lavoratori metal¬ 
meccanici uniti', il nuovo sin¬ 
dacalo nato a Milano per ini¬ 
ziativa del 28 dirigenti della 
Rm-CisI recentemente espulsi 
o sospesi dai probiviri della 
Rm nazionale. Fra i fondatori 
del nuovo sindacto vi è anche 
l’ex segralario della Rm mila¬ 
nese ^rgiorgio Tiboni. che 
come è nolo era stalo espulso 
dalla sua organizzazione con 
l'accusa di avere costituito un 
sindacalo parallelo. Sono 350 i 
delegati della stessa Rm che si 
riconoscono nelle posizioni di 
Tiboni. Il nuovo sindacato • a 
delta dei promotori - vuole es¬ 
sere 'autonomo dai partilL dai 
padroni e dallo Stato'. La co¬ 
stituzione del nuovo sindacato 
è avvenuta nel cono di una as¬ 


semblea che si è tenuta nella 
sala 'Achille Grandi' della CisI 
milanese. ’Hboni ha detto che 
la sua espulsione e quella dei 
'cislini' che si riconoscevano 
nelle tue posizioni hanno a'Ai- 
10 un peso nella costituzione 
del nuovo sindacalo, ma non è 
stata determinante in questa 
scelta. Determinale è stata la 
crisi che attraversano Cgit, Citi 
e UH. 

Un messaggio di soUdarlelà ai 
promotori del nuovo sindacalo 
è giunto da Leoluca Orlando. 
La costituzione del nuovo !4n- 
dacalo è stata giudicala 'un er¬ 
rore clamoroso", dal settario 
generale dealla CisI milanese 
Carlo StelluiL il quale ha ag¬ 
giunto che 'la continua costi¬ 
tuzione di s.ndacati o di mini 
sindacali non può essere ven¬ 


duta come un bene dei lavora¬ 
tori*. Altrettanto severo il giudi¬ 
zio di Salvatore Biondo « Vito 
Milano, rispeltavomente com¬ 
missario e vice commissario 
della Rm milanese: per loro gli 
espulsi 'stavano lavorando da 
tempo a questo progetto'. 

E' possibile che il nuovo sinda¬ 
calo fondato da Tiboni aderi¬ 
sca alla Cisal, una confedera¬ 
zione di sindacati autonomi. 
Questa eventualità è stata con¬ 
fermata da Salvatore Biondo 
che oltre ad essere segretario 
nazionale della Rm-CisI, ha 
sostituto come commissario 
Tiboni alla testa della Rm mi¬ 
lanese. 'Mi risulta con certezza 
- ha detto Biondo - che lo stes¬ 
so Tiboni ha in cotso contali 
con la Cisal per verilicate la 
possibilità di adesione o affilia¬ 
zione del neonato sindacalo 
alla confederazione'. In que¬ 
sto caso, comunque, il sinda¬ 
cato di Tiboni non confluireb¬ 
be nella Failm, che è il sinda¬ 
calo dei metalmeccanici della 
Cisal, ma manlerrebbe una 
sua identità distinta. La Fallm- 
Cisal - alla quale sono iscnlti 
circa diecimila metalmeccani¬ 
ci - è una delle organizzazioni 
firmatarie del contralto nazio¬ 
nale di lavoro e come tale è ti¬ 
tolare del diritti sindacali. 


Civetti e sindacati hanno costituito r«Osseivatorio 
sul mercato informatico», strumento importante di 
conoscenza in un settore dove si susseguono novità 
a getto continuo. Intanto però, denuncia il segreta¬ 
rio della Fiom Giorgio Cremaschi, la situazione Oli¬ 
vetti rimane drammatica, soprattutto a causa delle 
inadempienze del governo. Chiesto un incontro ur¬ 
gente a Marini, mentre si mobilitano i lavoratori. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

! MICHELE COSTA 


M TORINO. In informatica la 
vita media del prodotti si aggi¬ 
ra sui due anni. Poi bisogna af¬ 
frettarsi a lanciare nuovi pro¬ 
dotti con Iccnologic aggiorna¬ 
te. E la corsa all'innovazione 
continua non rallenterà nei 
prossimi anni. Ventuno delle 
maggiori case mondiali del 
settore, tra le quali Microsoft, 
Digital. Compaq, Siemens. 
Bull, Sony. Nec ed Olivetti. . 
hanno appena costituito il 
consorz'io Ace (Advanced 
computing environmeni) per 
definire gli standard dei peno- 
nal computer e delle worksta¬ 
tion, quattro o cinque volte più 
potenti degli attuali, che usci¬ 
ranno tra un paio d'anni. Te¬ 
nere d'occhio questo panora¬ 
ma turbolento sarà il compito 
dell'-Osservatorio sul mercato 
inIormalKO», previsto dall'ac¬ 


cordo sindacale Olivetti dell'l I 
gennaio, che giovedì si è riuni¬ 
to per la prima volta ad Ivrea. 
Che senso ha la presenza del 
sindacalo nell’Osservatorio? 
Lo chiediamo a Giorgio Cre- 
maschl, il segretario nazionale 
della Rom che segue il com¬ 
parto elettronico ed informati¬ 
co. «Nelle intese con l'azienda 
- risponde - abbiamo concor¬ 
dato uno strumento agile, pri¬ 
vo di qualsiasi rapporto con le 
scelte coniralluali delle parti, 
nel quale si raccolgono dati e 
valutazioni sull'andamento del 
mercato e sulla posizione del- 
roilvelti in un comparto sog¬ 
getto a rapidi mutamenti come 
Finfonnatica. Proprio perchè 
questa è una sede di raccolta 
di conoscenze, abbiamo deci¬ 
so di qualUlcarta sul plano del¬ 
la presenza tecnico-polilica 
del sindacato. Già al primo In¬ 


contro. assieme alla scgrelerìa 
nazionale della Rom, era pre¬ 
sente con noi un tecnico della 
Olivetti Ico di Ivrea. Inlendia- 
mo partecipare all'Osservato- 
rio, oltre che come struttura 
nazionale, soprattutto con tec¬ 
nici delegati aziendali». 

E' una scella di cogestione o 
di codcienn Inazione, come si 
è dello per analoghi osservato¬ 
ri nati alla Rai e altrove? 

•Si stanno costituendo molti 
comitati e strumenti di consul¬ 
tazione nei grandi gruppi. Se¬ 
condo me avranno futuro se 
vemanno considerali davvero 
una cosa diversa dal conlromo 
coniraltuale tra le parti, che 
deve continuare a nilupparsi 
liberamente senza alcun con¬ 
dizionamento. Inoltre è indi¬ 
spensabile che il sindacalo 
partecipi a queste sedi co¬ 
struendo una propria autono¬ 
ma strumentazione di cono¬ 
scenze. A tale proposito, non 
escludiamo di chiedere all’Oll- 
vciti la presenza su alcuni temi 
di esperti esterni all'azienda ed 
al sindacalo». 

L’Osservatorio sulle tenden¬ 
ze del mercato è una delle po¬ 
che cose realizzate deH’accor- 
do di gennaio. In allo mare so¬ 
no invece i prepensionamenti 
e altre misure per l'occupazio¬ 
ne. 

•La situazione dell’Olivetti 


resta preoccupante, soprattut¬ 
to per la totale Inadempienza 
del governo sulle misure che 
dovevano essere messe in 
campo. Nulla è stato fatto sul 
piano delle politiche Industria¬ 
li, nulla per realizzare il pas¬ 
saggio di 500 lavoratori nella 
pubblica amministrazione. La 
legge sul mercato del lavoro, 
che contiene II provvedimento 
sui prepensionamenlJ. giace in 
Parlamento da approvare a 
causa dell'ostracismo della 
Confinduslria e di incompren- 
siblll lenienzze dovute ai partiti 
di governo. Se a ciò aggiunma- 
mo che, come abbiamo visto 
neirOsservatorìo, le tendenze 
di mercato sono preoccupanti 
nel settore in particolare per te 
aziende europee c, aggiungo 
lo. TOilvetti non ha ancora 
messo in campo una strategia 
organica di fuoriuscita dalla 
crisi, il rischio è che l'accordo 
di gennaio salti nei latti e che 
tutto si aggravi. Perciò abbia¬ 
mo chiesto, assieme a Rm e 
Uilm, un incontro urgente al 
neo-ministro del lavoro Franco 
.Marini, prima che la situazione 
del groppo precipiti. In ogni 
caso è chiaro che. se non ci sa¬ 
ranno novità positive, nelle as¬ 
semblee che terremo ai primi 
di maggio dovremo proporre 
ai lavoratori Olivetti dì riaprire 
una lase di mobilltazioiìe». 
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Invia la tua domandja 
completa di tutti I dati 
anagrafici, residenza 
professione • codice 
fiscale, alla Coop soci 
da «rUnità», vi^iBaibe- 
ria, f- 40123 BOLO¬ 
GNA, > versando la 
quota sociale (minimo 
diecimila lire) sul 
CONTO CORRENTE 
POSTALE n. 22029409 


ISTITUTO PER LA RICOSTRUZIONE INDUSTRIALE 


AVVISO AGLI AZIONISTI 
FINSIDER IN LIQUIDAZIONE 

L'IRI - Istituto per la Ricostruzione Industriale, premesso che in data 1.10.1990 
ha rilevato l'intera pnrtecipazione dell’ILVA S.p.A. al prezzo di lire 12.968 per 
azione, propone agli azionisti della società FINSIDER in liquidazione quanto 
segue; 

a) i portatori delle azioni FINSIDER m liq. potranno chiedere nel mese di ot¬ 
tobre del 1993, per ogni 16 azioni possedute, di acquistare dall'IRI n. 1 
azione ordinarla ILVA del valore nominale di lire 10.000 al prezzo di lire 
13.000, salvo le rettifiche derivanti da eventuali future operazioni sul ca¬ 
pitale: 

b) l’offerta al pubblico delle azioni ILVA avrà luogo previa comunicazione 
alla Commissione Nazionale per le Società e la Borsa - CONSOB ai sensi 
dell'art. 1/18 della legge n. 216/74 e pubblicazione del relativo prospetto 
informativo mediante deposito presso l’Archivio Prospetti della stessa 
CONSOB: 

c) a fronte deH'offerta l’IRI, per consentire la realizzazione dell'operazione, 
conferisce in apposita gestione speciale presso di sé n. 432.325 azioni 
della società ILVA. 


ALFA 

Associazione del lavoro familiare 


È contrastabile 

Perché solo 

nella sinistra 

la poesia e non 

la tendenza 

la prosa peri 

alia dispersione? 

lavoratori Pt? 
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M Mi rendo conto delle 
preoccupazioni e dei perì¬ 
coli che possono derivare 
dalla «diaspora» della sini¬ 
stra, tuttavia ritengo che la 
tendenza sia ineluttabile 
per il motivo che la pressio¬ 
ne crescente del protagoni¬ 
smo. del soggettivismo e 
dello sviluppo culturale non 
si è trasformata in una cre¬ 
scila conscguente della «de¬ 
mocrazia sostanziale», cioè 
di quella condizione per cui 
anche coloro che sono fuori 
degli organismi rappresen¬ 
tativi o dei centri di potere 
abbiano la sensazione di 
contare. Tate pressione non 
raccolta e resa operante nei 
canati classici della nostra 
democrazia; i partiti, te 
strutture partecipralive, ecc., 
si rivolge ora alla proiilera- 
zione di nuovi centri di po¬ 
tere dotati di una loro auto¬ 
nomia, una loro organizza¬ 
zione separala, una fisiono¬ 
mia pubblica esplicita e ben 
individuabile: insomma, di 
una immagine spendibile 
nella lotta moderna per il 
potere. 

E la conseguenza dell'at- 
fossamento - accelin-atosi 
negli ultimi tempi - delle for¬ 
me mediale di confronto 
democratico: la comunica¬ 
zione, il dibattito, il decen¬ 
tramento, i centri di parteci¬ 
pazione. E un prodotto sto¬ 
rico che cl vede decisamen¬ 
te coinvolti: responsabili o 
vittime o entrambe te cose a 
seconda delle chiavi di let¬ 
tura. L'affermazione di una 
democrazia interna formate 
o procedurale, pur fonda¬ 
mentale (ancorché incom¬ 
pleta), è necessaria ma non 
sufficiente ad un progetto di 
aggr^azione di forze pto- 
gressisle. 

A mio parete non .saran¬ 
no sufficienti nè aggiusta¬ 
menti di immagine (e que¬ 
sto già lo sappiamo) né 
buoni programmi nè mani¬ 
festazioni di effictenza e di 
managerialità né comporta¬ 
menti solamente «onesti», se 
non sapremo ricreare, o for¬ 
se meglio creare, una mili¬ 
tanza estesa che crei tegami 
forti di fiducia, di comunica¬ 
zione. di unificante proget¬ 
tualità. di solidarietà. 

Enrico DazzanL Genova 


Un’etichetta 
che di per sé 
spesso non indica 
più niente 


■B Caro direttore, tecen- 
lemcnle sul giornale La Re¬ 
pubblica l'on. Giorgio Napo¬ 
litano ha posto delie do¬ 
mande. domande grosse, e 
scomode, quale quella per¬ 
chè mai «la grande famiglia 
socialista, insieme con altre 
componenti significalive 
della sinistra» europea, non 
si attivi di più nel •definire 
una posizione unitaria» di 
•punta nel processo di inte¬ 
grazione europea». 

E giusto che la sinistra, la 
«famiglia socialista» europea 
si adoperi per trovare punti 
di convergenza per «una po¬ 
litica estera comune». Ma io 
mi domando se esista una 
sinistra europea che possa 
farsi carico di certi obiettivi e 
se questa sia poi rintraccia¬ 
bile esclusivamente nella 
cosiddetta •tamiglla sociali¬ 
sta». comprendendovi gli ex 
comunisti, o se non sia inve¬ 
ce piuttosto necessario inco¬ 
minciare ad ammettere, far¬ 
si sorgere il dubbio, che per 
l'entrala in crisi delle vec¬ 
chie categorie di destra, 
centro, sinistra, essendo non 
più catalogabile questo o 
quel partito come avveniva 
una volta, qualsiasi indica¬ 
zione cada nel vuoto dell'a¬ 
strattezza se non si capisce 
che è tempo di prendere al¬ 
to che il solo dirsi •socialisti», 
•socialdemocratici», •di sini¬ 
stra» ecc. a livello europeo di 
per sé proprio non serve più 
a niente. 

E senza andare tanto lon¬ 
tano, lo vedo qui In Italia do¬ 
ve I.T confusione è poi totale 
•a sinistra». Buon esempio 
per appartenere alla sinistra 
europea. O no? 

Alfonso Cavaiuolo 
S Martino Valle Caudina 
(Avellino) 


■B SpetL redazione, desi¬ 
dero, con la presente, solle¬ 
citare la dirigenza del Dopo¬ 
lavoro postelegrafonici per¬ 
ché sia istituito, nell'ambito 
dei premio Veio, analoga¬ 
mente al concorso dedicato 
alla poesia, un premio spe¬ 
cifico per la narrativa. 

Il sottoscritto sottolinea 
che anche nella folta schie¬ 
ra dei lavoratori delle Poste 
esistono, spesso anonime, 
persone di squisita sensibili¬ 
tà, in grado di rilerire, con 
linguaggio spontaneo, fre¬ 
sco, sentito, sia pure non 
necessariamente dotto, fat¬ 
ti. episodi, note di carattere, 
relativi al loro vissuto, non¬ 
ché al loro progetti... 

Perché non dare impulso 
a tali potenziali capacità 
espressive, al pari di quanto 
hanno tatto altrove uomini 
sensibili alla forza viva che 
scorre nei cuore della gente 
comune più che nei profes¬ 
sionisti della tecnica lingui¬ 
stica? 

Un dopolavoro serio ed 
attento non può ignorare 
suggerimenti atti ad amplia¬ 
re le nostre generalmente li¬ 
mitate capacità espres-sive. 
Potrebbe essere un'idea. 
Diamo aiuto alia cultura. 
L'inarìdimento dei tempi lo 
richiede. 

Un dopolavoro che si U- 
miti a gestire viaggi turistici, 
discoteca e pizzena mi pare 
davvero povera cosa. 

Paolo De Stefania. Rom a 


«Oggi noi 
non favoriamo 
il gioco maschile 
delia padronanza» 


■■ Cara Unità, in rifen- 
mento all'articolo apparro 
In data 12/3 a firma di Anna 
Del Bo Boftino, vorrei espri¬ 
mere il mio modesto parere 
circa l'emanciptazione e la 
libertà sessuale. 

Sono una compagna di 
25 anni (categoria incrimi¬ 
nata), impiegato, coniuga¬ 
ta, socialmente e politica¬ 
mente impegnala. Sono ri¬ 
masta molto colpita dall'ar- 
ticolo di Anna Bollino, che 
mi ha indotto a fare alcune 
riflessioni. 

Noi 25cnni che tevoriamo 
e siamo indipendenti, ab¬ 
biamo raggiunto queste 
•mete» attraverso una cre¬ 
scita culturale ed anche ses¬ 
suale che le donne più ma¬ 
ture, passata l'c.sperienza 
del '68 ci hanno insegnato. 
Dall'articolo traspare quasi 
una paura di queste donne, 
paura che la loro sicurezza 
psico-sessuale possa crolla¬ 
re a causa deila nostra sicu¬ 
rezza di giovani donne. 

Non scordiamo però che 
negli anni 70 le donne af¬ 
frontavano l'uomo e il sesso 
con timore mascherato da 
sfida; si era alla ricerca di un 
rapporto e di un confronto 
alla pari con l'uomo, che 
però non sono riuscite a 
creare. Oggi noi non favo- 
namo il gioco maschile del¬ 
la padronanza, non lo age¬ 
voliamo, anzi lo alfrontiamo 
veramente alla pari, sia acl 
lavoro sia nel sesso. Abbia¬ 
mo acquistalo la consape¬ 
volezza che il sesso, anche 
fuori dagli schemi matrimo¬ 
niali, è qualcosa di «bello da 
vivere», che può etsere vis¬ 
suto serenamente, senza 
però creare problemi a mo¬ 
gli o fidanzate, deliniamolo 
li «sesso intelligeme» fatto 
con correttezza, senza ipo¬ 
teche e pretese. 

Concordo sul latto che al¬ 
cune donne csagenino, non 
conoscono il rispetto ed il 
pudore e provocano situa¬ 
zioni Imbarazzanti, ma la¬ 
sciatemi affermare che desi¬ 
derare un uomo non è un 
reato, che repnmen» in eter¬ 
no desiden, anche sessuali, 
è come negare una parte di 
se stesse, E allora, e qui con¬ 
cludo, credo di poter allcr- 
mare che oggi l'emancipa¬ 
zione e la libertà sessuale 
sono state verumei’.te con¬ 
quistate dalie donne. Quale 
prezzo è stato pagalo’’ Mol¬ 
to alto ... "le più fortunale 
dall’analista...». 

laura. Alghero i.Sassan) 
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I poeto GabrWCelaya 


■i «L'aittsia euU'aite Impor* 
la pio del denaro pecca contro 
l'economia politica boigliese. 
Coraacra la lua esistenza non 
ai beni materiali ma al perse- 
dimenio di un ideale, non al¬ 
lo sfruttamento degli uomini 
ma alla loro emancipazione 
intellettuale*. Gabriel Celaya ri¬ 
prende questa massima di 
Moix in «Fbeaiay verdad*, con¬ 
tributo teorico alla propria e al- 
l'altiui poesia, pubblicato nel 
1979. Non 6 una citazione ca¬ 
suale. Celaya ha latto sua que¬ 
st'affermazione di Marx prima 
di sapere che fosse di Marx, 
dal momento in cui apri gli oc¬ 
chi sul dopoguerra spagnolo, 
vide le citta piene del cadaveri 
cantanti da Oamaso Akmzo in 
•Hlios de la ira*, avverti quella 
pulsione di distruzione e morte 
di Jose Luis Hidalgo. Alonzo. . 
Blas de Otero, José Luis Hidal¬ 
go, Celaya: membri di un club 
di poeti, tutti morti ora. che 
reagirono con la loto scelta 
estetica contro la cultura della 
morte e della sopravvivenza 
offesa ed umiliala. 

GII ultimi mesi di Celaya 
hanno contribuito a rivelare la 
condizione . materiale dello 
sciatore in tma società Ubera, 
che ha negalo alla poesia qua¬ 
si lutto il suo valore d'uso, tutta 
la sua potenzloliUi dì cambia¬ 
mento. Società che, al massi¬ 
mo, riconosce il prestigio del 
poeta ridotto a voce di enciclo¬ 
pedia illustrata o di necrologia, 
più o meno fortunata. CU stori- 
ci diranno che Celaya e stato 
iiTKi dei creatori della poesia 
sociale spagnola del dopo¬ 
guerra e tolse qualcuno si az¬ 
zarderà a sostenere che quella 
scrittura sociale fu una propo¬ 
sto radicale di avanguardia 
sperimentale: rompeva con 
una cultura letteraria falsificata 
dalla verità di Stalo e lo faceva 
attraverso parole che non ri¬ 
spettavano r armonia artificia¬ 
le del linguaggio Imperiale 
franchista. 

Quella poesia, quelia lette¬ 
ratura, strappavano la parola 
agli dei e agli eroi celebtati nei 
centenari per darla agli uomini 
umiliali e offesi sopravvissuti 
ad una cntdele guerra civile e 
a un meschino dopoguerra. 
Ispirandosi al '27, nella sua 
giovane poesia anteriore alia 

S ierra Celaya rompe con quel 
rmalismo per cercare un al¬ 
tro formalismo poetico, quello 
deUa presa d'alto della realtà e 
deUa protesta: aSe il linguaggio 
Uso e piano - o prosaico, co¬ 
me direbbero I miei nemici - 
mi attirava, non era solo per il 
desiderio di facilitare la comu¬ 
nicazione con un lettore poco 
disposto a sforzarsi, ma peiché 
dopo II surrealisirK) metapoeti¬ 


co, mi suonava straordinaria¬ 
mente nuovo*. 

Mentre Blas de Otero cerca 
una poesia sintetica, modella¬ 
la secondo l'estetica del *resi- 
stente epico*, Celaya racconta 
a partire dalla sua memoria e 
dalla sua esperìerua, rivendica 
una ragione narrativa della sua 
poesia, come testimonianza di 
cid che apparentemente non 
accade pe^hà occultato dalla 
verità ufiicale. In questa ricer¬ 
ca e più virino di CiCmer, An- 
gela FIguera o Eugenio de No¬ 
ra a uno sguardo non condi¬ 
zionato dalla paura ma anche 
alla futura poesia dell'espe- 
rienza che impegnerà i poeU 
più giovani; Josà Hierro, Angel 
Gonzalez, Angel Crespo, Jose 
AgusUn Go.rtlsolo, Jaime GII de 
Bledma. Ciirlos Barrai, il primo 
Valente. Joaquin Marco, come 
un anello perso tra la poesia 
sociale e quella dell'esperien¬ 
za. Basta rileggere Lettera a An¬ 
dreas fiosrer, dove c'd il miglior 
Celaya, per accomcni quanta 
poesia moderna » corrcentra- 
va in un poema nanativo, 
espresslcme della poesia mo¬ 
rale di un poeta che si era rifiu¬ 
tato di essere un quadro tecni¬ 
co padronale neUa cornice ge¬ 
nerale della tolta di ellisse. 

Perfetto quando era formali¬ 
sta, e perfetto e torrenziale 
quando voleva essere soltanto 
sincero, il suo eccesso verbale 
nascose a 'rolte la sua impor¬ 
tanza poetKto. Mi ricordo di 
avere ascobato da CU de Bied- 
ma la sua ammirazione per il 
poeta basco, «...avevo soltanto 
bisogno che qualcuno gli fa¬ 
cesse la Sun antologia». Di po¬ 
chissimi poeti si pud dire lo 
stesso e a volte un solo poema 
giustifica un lungo e lar^ sfor¬ 
zo di comunicazione e di rive¬ 
lazione In tutta la poesia di 
Celaya c'è Invece unii propo¬ 
sta di complicità con aspira¬ 
zioni utopiche eterne, piccole 
aspirazioni utopiche forse, la 
piccola filosofia di un uomo 
solidale. 

Celaya aitraversd il deserto 
della cntica dell'estetica socia¬ 
le avviata dal Iranchkimo. Nei 
suoiultimilibrisi senti chiama¬ 
to a nuove complicità con la 
giustizia, si senti cioè provoca¬ 
to dairingiustizia. Forse per¬ 
ché la giustizia non esiste, co¬ 
me non esiste 11 bene, mentre 
esistono, eccome, il male e 
l'ingiustizia. Sconcertalo e di- 
sonentalo in mezzo a tanta 
modernità, ferito nella sua ge¬ 
nerosità da cicala, il poeta ave¬ 
va scritto già da molto tempo 
versi che possono re*itare ad 
epitaffio d'un mondo che volle 
cambiare con le parole e testi¬ 
monianza dello sforzo orga¬ 
nizzato d'un multante dell'in¬ 
nocenza storica. 
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SU Telemontecarlo prima puntata di «S.P*Q.M. néws» Presentato il cartellone dei fibeidel Festival 


In diretta dall'antica Roma 

cronaca di un Impero. Conduce Enrico Montesano 


E tra gli italiani, «B^» di Puif !]\vati 

«La carne» di Ferren è «Il portaborse» di Luchetti 
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La finestra dei Kenneck 


È morto Celaya, 
la poesia come arma 
contro il franchismo 


Gabriel Celaya, il poeta che impugnò la poesia co¬ 
me un'arma contro il dispotismo franchista, è morto 
nei giomi scorsi a Madrid, all'età di 80 anni. Fli il ca¬ 
pofila della poesia di protesta politica e sociale, un 
anello verso la poesia dell'esperienza. Pubblichia- 
mo. per gentile concessione de «E1 Pais» e dell'auto¬ 
re, l'articolo di Vàzquez Montàlban apparso ieri sul 
quotidiano spagnolo 


■i DALLAS. È solo un ango¬ 
lo di stanza con una finestra 
semiaperta, ma è protetto da 
spessi vetri come se si tratta- 
se della Gioconda Infatti tut¬ 
te le finestre del sesto piano 
del Texas School Book Oe- 
positoiy cho danno verso 
blm Street sono protette da 
tavole di vetro - sembrano 
antiproiettile - per impedire 
alla gente di avvicinarsi trop¬ 
po, come fossero pezzi di 
una mostra. E di mostra si 
tratto: singolare, a suomodo 
impressionante e probabil¬ 
mente essenziale per capire 
parie della cultura e della 
I psiche americana degli ulti¬ 
mi 40 anni. Qui dentro si ve¬ 
de gente commossa, assorta, 
davanti ad una finesta semia¬ 
perta. a immagini fotografì- 
che e video. É prooiblio scat¬ 
tare foto. Le macchine ven¬ 
gono sequestrale all'entrata 
quando si passa attraverso ì 
metal detectors, come negli 
aeroporti. Paura che qualcu¬ 
no spari alle finestre? Dalle fi¬ 
nestre, dentro la mostra? 
Contro qualcuno? This is 
America L'America di que¬ 
st'ultimo mezzo secolo in cui 
la testa velata di nero di Jac- 
queline Kennedy è diventata 
torse pi9 famosa della statua 
della Libertà. Un velo che è 
diventato arrehe un Impor- 
' tante simbolo: veli Intorno 
agli assassinif del presidente 
e di suo fratello, di Luther 
King, di George Jackson ed 
albi; veli sumi scandali di 
Watergate e oeiriran-Conba, 
e, intermittentemente, su 
aspetti di politica interna ed 
estera. (Non emergono dub¬ 
bi anche diebo la guerra del 
Golfo?). Dubbi, sospetti ba¬ 
sati su episodi hjlt'albo che 
Immaginari che gettano 
un'onìbra sulla storia dell'A- 
meilca contemporanea, al¬ 
cuni didono, suda stessa de¬ 
mocrazia. 

Il sesto plano del Texas 
School Book Oeposltory di 
Dallas, con la finestra dalla 
quale Lee Harvey Oswald 
sparò a Kennedy, costiniisce 
una specie di tappa d'inizio 
di questo «uneosy feeling* 
(malessere) di una nazione. 
Da quando è stato aperto per 
ospitare una mosba intitolata 
J.F. Kennedy and thè Memory 
afa Nailon, i visitatori fiocca¬ 
no da ogni parie d'America. 
La flnesba ancora semiaper¬ 
ta si presenta In patte osbulta 
da enormi pacchi di libri. 
Sembra una composizione 
artistica, opera da Biennale. 
Insieme alle altre sei finestre 
lungo la stessa parete fa pen- 


n sesto piano del Texas 
School Book Depository 
di Dallas ospita una mostra 
dedicata al Presidente 
L'angolo da cui Oswald 
sparò il colpo mortale 
è la prima tappa di un viaggio 
difficile nel passato 
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Dallas 1963, 

unimmaeine 

oimaistoricac 

J.F.Kennedy 

viene colpito 

amoite 

sulTauto 

presidenziala: 

adestra; 

l'ulttma 

knmaoine 

(M presidente 

dal vivo 



sare ad Andy Waitiol che ha 
catturato magistralmente 
l'imeiTOgativD della visione 
multipla di un'immagine che 
sembra, ma non è mai la 
stessa, e viene a costituire 
una specie di labirinto di 
specclil, incluse, appunto 
anche immagini kennedya- 
ne. Solo che questa flnesba è 
vera, ed è quella, ed é miste- 
nosa. La gente guarda in cu¬ 
rioso riverente silenzio, vera¬ 
mente come potrebbe inter¬ 
rogare un misterioso quadro, 
la Gioconda In questo caso il 
mistero si nasconde dietro 
una ripetizione di sparì e suc¬ 
cessive sparatorie; Oswald 
che uccide Kennedy, Ruby 
che uccide Oswald. e poi I 
colpi contro l'altro Kennedy, 
quindi l'assassinio di King, 
^petizioni di immagini, di 


suoni, un kibirinto. In un al¬ 
bo angolo della mostra ven¬ 
gono proiettati i film in bian¬ 
co e nero che cominciano 
col corteo dt macchine del 
22 novembre del 1963, film 
girati a pochi mebi da questo 
edificio. La vista olbe le fine¬ 
stre. La gente guarda e ri¬ 
guarda, ancora un po' scioc¬ 
cata. In un’alba sala si vedo¬ 
no i film dei funerali di Ken¬ 
nedy. Qui c’è chi fa sforzi per 
trattenere le lacrime. 

Ma forse il lato più inatteso 
della mosba è l’area dedica¬ 
ta bl mistero stesso. Agli 
aspetti irrisolti dell'assassinio 
dei presidente. Un quarto di 
secolo di investigazioni è Illu¬ 
strato con film, foto, schizzi, 
grafici e pannelli. Un gigante¬ 
sco quiz: La conspiracy theo- 
ry E non si tratta nè di un tee- 
ring, nè di un dubbio, nè di 


sola teorìa, peiché sono stati 
gli stessi esjierti di commis¬ 
sioni inveshgatiw od indica¬ 
re che esiste una verità anco¬ 
ra sconosciuta, il buco nero 
che è diventato una sinisba 
componente della «memoria 
deUa nazione». 

E una memoria suscettibi¬ 
le di continui risvolti. Questa 
settimana il regista Oliver 
Stone comincia a girare 
J.F.K sull'assassinio di Ken¬ 
nedy. Ha fatto ricosbuire l'in¬ 
tero Book Deposltoiy e il se¬ 
sto piano dove farà enbare 
un uomo con un fucile. Os¬ 
wald o qualcun albo? Stone 
ha deciso di imperniare il 
film intorno allo sbano ca.*» 
del procuratore distrettuale 
di New Orleans, Jim Garrì- 
son, che nel 1967 annunciò 
di aver motivi di credere che 
c’era stato un complotto per 


uccidere John Kennedy. «Al¬ 
l'epoca bovai to tesi della 
congiura del tutto ridicola*, 
dice Maiy Fertell che lavorò 
con Gan^n, «ma ho dovuto 
ricredemii quando ho potuto 
consultare i documenb della 
Da che fabbricò storie per 
screditare Cairison*. Ma, an¬ 
cora più sbano, come mai le 
udienze del processo voluto 
da Garrison finirono per tra¬ 
sformarsi in una specie di cir¬ 
co e perché fu lui stesso ad 
evitate di tirare in ballo le sue 
conoscenze di personaggi 
mafiosi? 

Ora comunque «la tesi* 
che sta prendendo piede in 
America non è piu quella 
che si limita ai complotto per 
uccidere John Kennedy, ma 
quella del cosiddetto «secret 
team*. Partendo da MeCarthy 
e attraverso I.Edgar Hoover, 


nel corso degli anni sarebbe 
emerso un «team» o gruppo 
di persone che nel promuo¬ 
vere la lotta conbo il comuni¬ 
Smo avrebbe finito col dar vi¬ 
ta ad un corpo speciale, au¬ 
tonomo dal governo, attivo 
con ogni mezzo, anche vio¬ 
lentemente. Dopo tutto fu il 
presidente Truman a dire 
che era venuta a crearsi una 
pericolosa deviazione in 
un'area dei servizi e che bi¬ 
sognava mettervi fine. John 
Kennedy, secondo la signora 
Farteli ripetè la stessa certez¬ 
za aggiungendo; «Riuscirò a 
schiacciarli*. Gladio versione 
Usa? Mani armate? ^tonosco 
il nome dei veri responsabili 
deirassassinio di Kennedy e 
non tarderò a pubblciarli*. 
dice Bud Fensler che fu ami¬ 
co di scuola del presidente e 


In libreria «Roma matrigna» (Laterza) di Franco Ferrarotti, uno studio suD’urbanistica 
Dal «blocco edilizio», allo Sdo, a Corviale: le modifiche più recenti della città 
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Una veduta di Roma 


H Fcbarottì è uno dei po¬ 
chissimi grandi InteHettuali ita¬ 
liani che, per nostra fortuna, 
non è stato neaixdie scalfito 
dal revisionismo degli anni Ot¬ 
tanta. Ha solo perfezionato gli 
strumenti del suo lavoro, ma 
non ha niente di cui penliisi. 
Anzi, è senza pietà per i tra- 
stormismL Sentite che dice di 
Giuseppe De Rita, presidente 
del Cnel, secondo U quale •l'e¬ 
marginazione viene fatta di¬ 
pendere da un atteggiamento 
mentale, o... da uno stato di 
"congesdonamento psicologi¬ 
co"; SI teorizza allora la "cultu¬ 
ra della miseria"; una conbad- 
dizione oggettiva, strutturale 
viene sapientemente diluita e 
psicologizzata lino a presenta¬ 
re le vue vittime come 11 princi¬ 
pale fattore determinante. Le 
vittime sono bastormale in car¬ 
nefici di se stesse». Non salva 
nemmeno le «sollìll analisi» di 
Norberto Bobbio che «paga la 
sua serenità e il suo distacco 
con II far coincidere l’istiiuzio- 
nalmenie garamito con U so¬ 
cialmente e politicamente rile¬ 
vante. e che pertanto rischia 
conlmuamcnic di "bocciare la 
vita" solo perché non rìenba 
docilmente negli schemi pre- 
costllulli*. 

Su Roma Ferrarotti conserva 
una grande capacità di inter¬ 


pretazione. In effetti, Ferrarotti 
non ha continuato a studiare 
la città come in passalo, come 
ai tempi di Roma da capitale a 
periferia (1970), di Vile di ba~ 
ratxah (1973). eccetera. Sla- 
volta l'informazione sulle mo¬ 
difiche più recenti della città è 
sommaria, torse solo giomali- 
slica. Eppure, questo è il pun¬ 
to, Il vecchio stregone riesce a 
cogliere con rara intelligenza 
alcuni elementi essenziali del¬ 
l’attuale condizione urbana. 

MI pare che non abbia letto / 
suoli di Roma di Piero e Rober¬ 
to Della Seta, un testo fonda- 
mentale che ribalta le interpre¬ 
tazioni prevalenti circa la con¬ 
tinuità fra l’urbanistica fascista 
e quella democristiana. GII au¬ 
tori sostengono inIatU che le 
amminbbazioni de del primo 
dopogueba nemmeno sfiora¬ 
rono gli importami risultati che 
si produssero durante il fasci¬ 
smo (Eur, plano regolatore del 
1941, eccetera). In sostanza, 
lo strapotere della grande ren¬ 
dita fondiaria è una novità del 
dopoguerra. E quindi, forse, 
meno inesorabilmente vincen¬ 
te di quanto comunemente si 
crede. 

Cosi anche mi pare che Fer- 
rarotU abbia seguito solo in 
parte il dibattito sugli etron e le 


rUnltà 
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deficienze deirammlnlstrazlo- 
ne di sinisba. AiKhe stavolta le 
critiche hanno avuto a oggetto 
essenzialmente la questione 
fondiaria o, se si vuole, la for¬ 
ma che assunse il «blocco edi¬ 
lizio* quando governava il Pei. 
FeirarotU ha ragione nel legge¬ 
re tutta la stona recente di Ro¬ 
ma come uno scontro fra bloc¬ 
co edilizio e scelte di progres¬ 
so. Ma c'è anche quella specie 
di assimoro che è il blocco edi¬ 
lizio di sinistra. E chi, se non 
Ferrarotti, ne può illusbare le 
vicende? 

Ma nonostante lutto, Feira- 
rotti, sulle cose imporianli, si 
colloca sempre dalla parte giu¬ 
sta. Non ha incertezze riguar¬ 
do all'abusivismo, e denuncia 
nettamente l'equivoco dell'as- 
soluzione plenaria in cui cado¬ 
no anche osservatori «Informa¬ 
ti e raffinati del fenomeno ur¬ 
bano*. Si riferisce evidente¬ 
mente all'importante mosba 
organizzata nel 1983 in Castel 
S. Angelo, dove Roma è con¬ 
frontata con Algeri, Tunisi, Il 
Cairo, Maputo, Urna, Bogotà e 
Città del Messico e non con Pa¬ 
rigi, Berlino, Amsterdam, Praga 
c Stoccolma. In quell'occasio¬ 
ne, altri autorevoli intellettuali 
videro nell’abusivismo «positivi 
valori di intraprendenza e 
spontanea aficrmazione di gu¬ 
sti popolari* e vi scoprirono 


addirittura «un democrs'ico 
processo di redistnbuzione 
della rendita*. 

Ferrarotti è poi scettico ri¬ 
guardo al Sistema direzionale 
onenlale. Lo Sdo è quella gros¬ 
sa operazione urbanistica, ap¬ 
pena avviata, che preve^ il 
basferimento nella prima peri¬ 
ferìa a est di uffici pubblici e 
privati per decongestionare il 
centro storico. Dopo anni di 
accese discussioni è stato de¬ 
ciso di procedere attraverso 
l'esproprio preventivo delle 
aree interessate. A Febarotti 
«par di sognare*. Ma di fronte 
agli «inni ditirambici» ritiene 
doveroso «un certo grado di 
diffidenza*. 

Infine uno straordinario, lu¬ 
cidissimo giudizio su Corviale. 
Si batta di queiredlficlo lacp 
lungo oltre un chilometro sulla 
via Pottuense dove vivono cir¬ 
ca ottomila abitanti. É l'inter¬ 
vento più rappresentativo di 
quella filosofia dell'azione 
pubblica che indusse negli an¬ 
ni Settanta ammlnlsbalori e 
progettisti a enfatizzare le solu¬ 
zioni architettoniche. Quindici 
anni di studi, di libri e di dibat¬ 
titi sono conclusi da Fcbarotti 
in due righe; «Un monumento 
all'insipienza di chi ha scam¬ 
biato i valori collettivi con la 
mancanza di rispetto per i dt- 
ntti individuali*. 
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che oggi lavora nei Kennedy 
Aichrves. Fa parte di quel 
gruppo di nuovi conspiracy 
theorists che dicono di aver 
scoperto che dietro la serie di 
«scandali* di vario tipo - Ken¬ 
nedy. Kind, Cile, Angola, Ni¬ 
caragua. Watergate. Iran- 
Contra - «ci sono gii stessi 
nomi». Un albo ricercatore. 
Danny Sheen del Christic In- 
stitute, ha compilalo una lista 
di 29 nomi e dice che sta per 
smascherare la «piccola tra- 
tellanza». intende spiccare 
denuncie, abivare ad un pro¬ 
cesso. E cosciente che cr so¬ 
no dei rischi nel perseverare 
in un campo cosi irto di zone 
oscure. Molti hanno finito 
per scontrarsi con degli osta¬ 
coli. non per ultimo auello 
della loro stessa ossessione 
per la scoperta della verità. 
Creg Stone che forse si era 
addentrato un po' troppo in 
questo labirinto si è perso, si 
è sparato un colpo in bocca 
a Los Angeles pochi mesi fa. 

Ma non c'è fine alla «ripro¬ 
duzione» di questo appello 
della memoria americana e 
nuove facce prendono U po¬ 
sto di quelle che spariscono. 
Ora l'America aspetta la pub¬ 
blicazione, fra poche setti¬ 
mane, di Sileni Coup (Il gol¬ 
pe silenzioso). «Molta gente 
crede ancora alla versione 
secondo cui Nbcon cadde a 
seguito del lavoro di due bra¬ 
vi gtomalisti. Cari Bemstein e 
Bob Woodward del Washing¬ 
ton Post che rivelarono lo 
scandalo Watergate», dice 
Bob Gettling. uno degli auto¬ 
ri. «È un mito, Sileni Coup ri¬ 
vela l'idenbtà del misterioso 
informatore soprannominato 
Deep Throat (gola profon¬ 
da) e il segreto retroscena 
militare di uno dei due gior¬ 
nalisti. Spiega che a far cade¬ 
re Nixon furono i militari, for¬ 
ze di destra e cena stampa. 
La storia di Watergate che ci 
è stata raccontata è falsa*. 

Secondo Fenster (quello 
che dice di sapere il nome 
dei veri assassini di John 
Kennedy) tante cose riman¬ 
gono da svelare che quando 
finalmente verrà fuori la veri¬ 
tà l'effetto sarà quello di do¬ 
ver riscrìvere la storia dell'A¬ 
merica di oggi. Fu lo stesso 
Jennedy a dire; «La storia, 
dopo tutto, è la memoria di 
una nazione* Un insoppri¬ 
mibile frammento di questa 
memoria è stato ricreato nel¬ 
la mosba al seso piano del 
Book Depositoiy di Dallas, 
con la sua fatale finestra semi 
aperta. Solo che deve essere 
ancora messo a fuoco. 


Micromega: 
pacifismo 
e polemiche 
Un dibattito 


■B ROMA In occasione del¬ 
l'uscita del secondo numero 
del 1991 della celebre rivista 
Micromesa (tutto dedicato al 
tema «Facilismo, papismo, 
fondamentalismo», in relazio¬ 
ne alle analisi avviate tra politi¬ 
ci filosofi e commematon in 
margine alla Cueba nel Golfo) 
domani a Roma, nella sala del¬ 
l’Arancio. in Via dell'Arancio 
55. alle ore 16 si terrà un dibat¬ 
tito pubblico dedicato owìa- 
menle al tema su cui ruota il 
nuovo numero della rivista. 
Parteciperanno al dibattito; 
Giovanni Bianchi (presidente 
Acli), Angelo Bolalll Luciano 
Dinfora, Gianni De Michelis, 
Piero Fassino, Giuliano Ferra¬ 
ra, Paolo Flores d'Arcals, Paolo 
Liguori, Mario Pirani, Giorgio 
Ruffolo. Il numero conUene ar¬ 
ticoli di Micìiel Walzer, Steven 
Miller, Ralf datircndorf, Wolf 
Bierman, Dan Diner. Angelo 
Bolaffi, David Meghnagi, Wlo- 
dek Goldkom, Alain Dicckhoff, 
Yves Lacoste, Marco De An- 
dreis, Lucio Caracciolo c un 
saggio di Paolo Flores d’Arcais. 

Tra 1 temi in discussione ci 
saranno anche le polemiche 
provocate dall'editonaie dedi¬ 
cato proprio alle questioni 
aperte dalla guena del Colto, 
in seguito al qu.sle si sono di¬ 
messi dal comikito di redazio¬ 
ne della rivista Carlini, D'Era- 
mo, nmor e Danilo Zoto. 
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Spettacoli 



PAROLE NUOVE (Radiodue, II) Ping pong letterario Ira 
due autori appartenenti a «nerazionl diverse per la se¬ 
rie «Inediti» vi venanno lettiun racconto di Giorgio S>ivia- 
tte. «La prolessionalita del coraggio* e un poemetto di 
Edoardo Albinati, «Lungo la vetrata del Palazzo dello 
Sport» Ancora, tanno a gara ttell'immaginare un monu¬ 
mento impossibile Aliai Sassu Tullio Pericoli, Antonello 
Trombadori e Vittorio Matiiieu Per il capitolo «moda • Ot¬ 
tavio Musoni vi spiega trucchi e tecniche del mestiere 
mentre, per finire In musica, un'antologia dell'ultimo Fa¬ 
brizio De André 

LINEA VERDE (/hiluno, 1215). Rieccolo Parchi se lo fos¬ 
se perso negli ultimi varieté televisivi, il presidente (della 
Repubblica) FtarxtescoCossiga vi parta stavolta di-supi- 
poniamo - agricoltura e maltempo. L'occasione è data 
dall'Eurollora. la manifestazione genovese a cui il presi¬ 
dente paiteci^ Nel corso della trasmissione il condutto¬ 
re, Federico FazzuolL parferé del petrolio fuoriuscito dal¬ 
la Haven al largo di Genova e dei danni che il maltempo 
sta provocando all'agricoltura. 

TG VÙNAfRaluno, 13). A meno di un mese dalia Fiera del 
libro di Torino si comirKia a parlare di editoria nel iictti- 
manaledelTgl Fa da ospite «emrto* lo scrittore Na mas 
Salvataggio, accompagnato da Federica Ollvarcs rappre¬ 
sentante di un'associazione di piccoli editori Aricora, 
nuovo reportagedalBrasiie realizzato da Fred Bongusto 

NONSOLONERO (Rtddue. 1330) É di scena il Mali, della 
cui storia pio recente paria il celebre musicuta Mory Kan- 
te Tema della puntata di oggi é «li cammino verso la de¬ 
mocrazia» 

SPECIALE ROLUNC STONES (Tetemonlecarlo. 14). 
«Non sapevamo se uru volta saliti sul palco saremmo an¬ 
cora piaciuti, irweee ci siamo resi conto che la gente ama 
ancora i Rolling Stones» parla Mick Jagger nello «specia¬ 
le» dedicato al mitico gruppo e curato da Ivano Guidoni 
Si tratta di un collage con brani dei concerti, video u di¬ 
chiarazioni dei musicisti raccolte in vari anni della loro 
carriera». 

AMORE È... (Canale 5,2035). Se Cossiga fa la sua quoti¬ 
diana comparsa In «Linea verde». Vittorio Sflarbi sceglie 
per infierire la serata - la conduce Errica Bonaccorti e 
kablr Bedi - dal Palazzo Albergati di Bologna e dedicata 
all'amore. Partecipano, accanto a Sgarbi. Marina Ripa di 
Meana. Fabio Testi, Caria Urban, Fiordalte, due attori di 
beautiful» Raf.NInoCastelnuovo Da guardare rigorusa- 
mente a piccole dosi. 

SPECCHIO DEL CIELO (Kodmàae. 2130) Per l'autori¬ 
tratto di turno tocca stavolta al regista cinematografico e 
drammaturgo Franco Brusati. Al microfono con ii con¬ 
duttore Andrea Scazzola, l'autore si racconta mettendo a 
fuoco soprattutto il ruolo avuto dal teatro nella sua vita. 

SCRUPOLI (Raldue. 2215) Alle similprovocazioni di Enza 
SampO (una delle domande «imbarazzanti» é «Non ne 
puoi più dei tuoi vicini di casa e hai l'oixasiotte di far lo¬ 
ro un dispetto, glielo fal^) rispondono due attori, Marisa 
Meriini e Emolo Caliixlri. Come sempre, dibattito insie¬ 
me alla «gente comune», quella che I dispetti al vicini li fa 
sulseria ' 

D8E (Rakhte, 24). Un regista ramano racconta il capoluo¬ 
go emiliano: Cario Linani è infatti l'autore di ^^na 
genti, studenti dottori», documentario proposto oggi dal 
Dipartimento scuola educazione nel consueto orario im¬ 
possibile. ftetagonlsta del filmato, l'université. LinanI 
ne ricostruisce la storia e il forte le^tne che l'ateneo ha 
sviluppato con la ciité. Testimonianze, rievocazioni o le 
tmma^ di palazzi e chiese che ospUarono e ospitano 
l'untetsiUL 

(KobertaChitl) 




Domani su Telemontecarlo 
«S«P.Q.M. news» il programma 
COR Enrico Montesano 
Quasi un Tg di storia romana 


Prima puntata con Romolo 
in diretta «ab Urbe condita» 
L’attore: «Ora mi aspetto 
le proteste dei professori» 


Dall’inviato Muzio Scevola 


Al lunedi e al venerdì su Tmc (da domani) diretta 
via satellite dall’Antica Roma. Enrico Montesano 
presenta S.PQM news, un tg con «notizie» dai libri 
di stona, interviste ai testimoni (la moglie milanese 
di Tarquinio Prisco, il marinalo di Taranto che accu¬ 
sa i romani di aver fatto come Saddam), inviati sui 
luoghi delle battaglie. «Tra Blob e il tg con Andreotti, 
a un comico non resta che la stona». 


SILVIA OARAMBOIS 




H «La mia ambizione? Vor¬ 
rei rovesciare il giudizio su Ca¬ 
ntina perché è vero che Cice¬ 
rone. che é un andreotllano di 
ferro, ne parla male, ma Catill- 
na é uno che ha Mrso, uno 
che voleva dare il voto alle 
donne Chissé dove sarebbe 
airivalo Insomma, dava fasti¬ 
dio, era necessario slroncario. 
Si sono inventali addirittura 
che andava a letto con la figlia. 
Un po' come succede adesso a 
Ted Kennedy. Solo che allora 
almeno erano del testardi, se 
non riuscivano a risolvere un 
problema in vent'annl al ven¬ 
tunesimo ne arrivavano a ca¬ 
po Noi è da quarant'onnl che 
abbiamo il problema delle 
pensioni.. Ci vorrebbe un Ca¬ 
tone. che rimproverava Scipio¬ 
ne di non aver dato una parte 
del bottino aita cltlé. E chi ci 
SI mette oggi a protestare co¬ 
si?» 

Per Enrico Montesano la sto¬ 
ria delle origini di Roma e 
quella di oggi ormai sono 
ugualmente «in diretta». E 
mentre si prepara la messa in 
onda della prima puntata di 
SPQM news (su 'rmc da do¬ 
mani alle 20,30), quella che 
parta della Lupa, di Romolo c 
di Remo, gl& immagina quelle 
successive, con Numa Pompi¬ 
lio, i Gracchi, Mario e Siila, fino 
ad arrivale aU'AndieolU setti¬ 
mo 

Montesano l'ha definita «la 
Cnn di Muzio Scevola» in un 
modernissimo studio, con la 
possibilità di collegarsi via sa¬ 
tellite sul campi dove gli Grazi 
SI scontrano con I Curiazl (e fi¬ 
nalmente avremo l'opportuni¬ 
tà di ricordarci chi ha vinto), e 
quella di avere in video, he- 


oche di stampa, le «telefoto» 
del momenti storici cruciali (il 
pranzo che sancisce la pace 
tra Romani e Sabini, con Ro¬ 
molo c Tito Tazio in primo pla¬ 
no, per esempio «Beccateve 
'sto scoop - commenta da stu¬ 
dio Montesano - il pnncipio 
dell alternanza era un proble¬ 
ma molto sentito 0à allora»), 
riecco la stona dei libri di scuo¬ 
la 

•Intendiamoci abbiamo 
usato I lesti di Teodoro Mom- 
sen, di Plutarco, Polibio, Aullo 
Gelilo e i “sacri testi* delle 
scuole medie, come quello del 

E rofessor Brancati, che io non 
o mai conosciuto, ma ne ha 
latto uno bellissimo, con le no¬ 
te in calce» A questo punto l'u¬ 
nica cosa che Montesano si at¬ 
tende sono le proteste dei pro¬ 
fessori. perché la storia é rivista 
«dalla parte degli studenti» 
•Sono le notizie che a scuola 
sembravano noiose, perché si 
parlava sempre di una Roma 
mitica, tronfia, con i romani 
che erano-santi-navfgatori- 
pocti e invece in battaglia le 
prendevano anche di santa ra¬ 
gione» 

Mentre In studio c'è il «mez¬ 
zobusto Montesano» (con tutti 
i difetti, i vizi, gli errori e le gaffe 
dei condulton dei Tg «Come 

Q uando Frajese non ri accorge 
i essere in onda e sbadiglia 
clamorosamente») che rac¬ 
conta il succedersi degli awe- 
nlmenti («Roma, nata da un 
fratricidio, dopo il rapimento 
delle Sabine continua con una 
truffa,«), gli inviati intervista¬ 
no i testimoni. I primi saranno 
certi «Marte Amulius», «Fabius 
Testimone», «Vetulone geome¬ 



Enrico Montesano, mezzobusto dell'antica Roma 


tra», che illustreranno gli insi¬ 
diosi itineran dell'Anuca Ro¬ 
ma Ma se «Appiano Massen¬ 
zio Ascensore» ci spiegherà 
poi la lettura delle viscere e l'u¬ 
so del sacnflcio. avremo modo 
di conoscere anche la moglie 
di Tarquinio Prisco una signo¬ 
ra etrusca «Solo che allora - 
spiega Montesano - gli etru¬ 
schi si spingevano fino alla 
pianura padana, e oltre, verso 
la Francia, Quiridi noi ne ab¬ 
biamo fatto una signora mila¬ 
nese. Perché questa non é una 


storia del comune di Roma, 
fatta di sindaci e assessori, ma 
una storia d'Italia. Del resto 
abbiamo avuto persino Impc- 
ralon spagnoli E Papi polac¬ 
chi» 

C'é un intento didattico in 
questo lavoro, verranno latte 
cassette? «Replico come Spa¬ 
dolini mi pare di aver già ri¬ 
sposto a questa domanda. No, 
non vogliamo sostituirci alla 
scuola ma rinfrescarci le Idee 
Certo poi ci piacerebbe, con 
gli autori che sono, oltre a 


me Dino Manetta c Gianni Isi- 
don - fare anche delle cassette 
accompagnale da un testo, 
magan con le vignette» E so¬ 
prattutto, Montesano aspetta il 
gradimento del pubblico, per 
continuare questa awenhira 
anche dopo la prima serie di 
venti puntate di mezz'ora l'u¬ 
ria, In onda due volte la setti¬ 
mana, il lunedi e il venerdì «Ci 
fermiamo ai Gracchi lo inve¬ 
ce vorrei arrivare a Catilina. Ci 
farei un film su Catilina'» 

Dopo Fantastico su Raiuno, 
dopo II molo drammatico per 
Raidue in Prova d'innoceraa, 
in attesa di prendere un pre¬ 
mio da Berlusconi e di fare un 
film per Carlo Vanzlna (con 
Renato Pozzetto), Montesano 
ha scelto Tmc «Un governo é 
caduto perché un ministero si 
doveva occupare delle fre¬ 
quenze tv Io ho scelto Tele¬ 
montecarlo perché credo che 
lutti quelli che fanno spettaco¬ 
lo dovrebbero farsi conquista¬ 
re dalla possibilità di una “ter¬ 
za via' E se ce ne fosse una 
quarta meglio per noi Io au¬ 
spico una pluralità dell'infor¬ 
mazione e delle iniziauve eco¬ 
nomiche del resto siamo in un 
regime di democrazia, almeno 
mi pare Ce lo facciano sapere 
se é cambialo qualcosa negli 
ultimi giorni « 

Dalla Rai gli hanno proposto 
una nuova edizione di Fartia- 
stico («Ma per quest'anno non 
se ne parla») ma cosa signifi¬ 
ca oggi lare un varietà in tv? 
•Agli inizi della carriera uno 
deve fare tv comunque, per 
farsi conoscere Ma adesso ha 
senso solo se propongo cose 
nuove e diverse Sonodieci an¬ 
ni che si ripropongono le solite 
cose, il solito oallelto, il quiz, il 
salotto, il giochino, le parodie 
e le parodìe delle parodie O si 
fa Blob, deve si vede tutta In¬ 
sieme la tv “vera*, o si guarda il 
tg con le dirette su Andreotti 
VII e bastano i titoli a far ndeie 
Ma insomma, un comico che 
devefate?» E cosi il comico ha 
scelto la cosa più sena, la più 
certa, documentata dai libn di 
scuola la storia patria. «Anche 
se ci place farla pensando ai 
MontyfVthon». 


I ASCOLTI 


Sale a Tg3 
anche nel 
dopoguerra 


■■ Passato quello che é 
stato definito l'«effetto Golfo», 
cioè la grande crescita di 
ascolti durante la guerra, 
l'Auditel registra un ritorno 
alla normalità Non tutto, pe¬ 
rò, pare andato perso La di¬ 
rezione del Tgà ha docu¬ 
mentato una crescita d'a¬ 
scolto che si bene lontana 
dai «picchi» della guerra, ma 
che é supenore ai dau del¬ 
l'anno scorso Le cifre fomite 
dalla direzione del Tg3 atte¬ 
stano che nel mese di marzo 
(ormai lontani dalla guerra 
che m gennaio aveva fatto 
salire l'ascotto del Tg3 ad 
una media di oltre cinque 
milioni di telespettaton) il 
pennino dell'Auditel ha regi¬ 
strato, per l'edizione delle 19. 
il 19% di sharc, cioè cinque 
punti più dell'anno scorso e 
nove punti in più nspetto a 
due anni fa 

Secondo un sondaggio 
svolto direttamente dai Tg3. 
su un campione di 1400 ab¬ 
bonati alla tv scelti su tutto il 
territorio nazionale, è risulta¬ 
to che 655 persone (più del 
55%) seguono almeno una 
edizione del Tg3 quasi tutti i 
giorni, 185 persone, invece, 
hanno risposto che nella loro 
zona non si riceve il segnale 
della terza rete, mentre 216 
utenU non seguono mai i tg 
di Raitre; 258 persone vedo¬ 
no almeno un'edizione dei 
Tg3. due o tre volte la setti¬ 
mana. il sondaggio ha poi 
venficato quali siano i temi 
che attirano maggiormente 
l'interesse del pubblico: al 
pnmo posto figurano le cro¬ 
nache di vita italiana, al se¬ 
condo il notiziario politico, al 
terzo lo sport e al quarto gli 
avvenimenti intemazionali. 

intanto, mentre si registra 
una crescita di interesse, so¬ 
prattutto nel centro-sud, per 
la nuova edizione del Tg3 
delle 14 30, la testata giorna¬ 
listica diretta da Alenandro 
Curzi, si prepara ad un «po¬ 
tenziamento». Dalla prossi¬ 
ma settimana, infatti, alle 
17 50 partirà una nuova ru¬ 
brica, Ctomah e to estere una 
rassegna sugli awenimenb 
più impoitanb nel mondo. 
Inoltre, alle 23 45 un Tg notte 
di 45 minub con ampi spazi 
dedicati al confronto delle 
teinioni precederà l'abituale 
Edicola con I giornali del 
giorno dopo 


f~ |VARIETÌr 


Canale 5 
rifarà 

«Biberon»? 


■iROMA La pace televisiva 
conbnua a funzionare a sen¬ 
so unico nel senso che a ri¬ 
metterci è sempre la Rai 
mentre la Flninvest di Berlu¬ 
sconi sembra trar profitto, 
con minor clamore ma più 
cons.stenu nsultati del pa^- 
to, di tutte le debolezze, le ri¬ 
nunce, le pavidità di viale 
Mazzini Ora in grande effer¬ 
vescenza appare il mercato 
delie star, singole o m grup¬ 
po, un meicato dal quale vie¬ 
ne tenuta fuori Telemonte¬ 
carlo, m omaggio alla singo¬ 
lare polibca dicattello prati¬ 
cata di fatto da Rai e Flrun- 
vesL Presto Heather Parisi 
potrebbe r^giungere la scu¬ 
deria della IminvesL seguen¬ 
do le tracce di Lino Banfi e 
Lorella Cuccatini Voci insi- 
stenb danno per possibile il 
passaggio alla squadra berlu- 
sconiana di Gianni Boncom- 
pagnieFurioAngiolella due 
regisb che non sono dipen- 
denb della tv pubblica ma 
che cosbbiiscono due punti 
di forza della Rai (di Gianiu 
Boncompagni è la nuova 
scenografia del Tgl). Ma il 
<olpaccio* pobebbe essere 
quello del passaggio a Cana¬ 
le 5 di Crème oaramel, il va¬ 
rietà di Castellacci e Piii^tore 
che ha procurato di recente 
a Raiuno grossi ascolb e mol¬ 
te polemiche. Ha latto discu¬ 
tere moibsstmo, suscitando 
cnbche di molti esponenti di 
partito e dell'Osseruitore ro¬ 
mano, la passerella degli uo¬ 
mini politici, diventab ormai 
coprotagonisb del varietà, in¬ 
sieme con gli attori veri: Ore¬ 
ste Lionello, Pamela Prati, 
l^ppo Franco, Leo Gullotta e 
la squadra degli altri imitato- 
n. Intervistato da IVniUi nel 
corso di Umbritfictìon, il di- 
rettore di Raiuno, Cario FU- 
scagnl aveva ipotisato una ' 
stagione di «riposo» per Crè¬ 
me caramele dato un annun¬ 
cio via la passerella dei poli- 
ticL Non è da escludere che 
alta base del «feeling» da il 
groppo del Bagaglino e Fì- 
ninvest ci sia anche questo 
raffreddamento di Raiuno. 
Anche perché, come dicono 
Fuscagni e il capostruttura 
Maffucci, con Lionello e i 
suoi esiste un accordo sulla 
parola. E in cero casi Berlu¬ 
sconi «a essere molu> p«:isua- 
sivD e non soltanro per tcom- 
pensi che offre. 
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SCEGLI IL TUO FILM 


rjQO PWOllTtllU. Sceneggiato 


MO CANOTTACMiaMamorlalO'Aiolà 


7.00 MATTINA S. Con Alberto Castagna 
Ragia di ClauOla Caldera 


0.10 «ANNI ■ PtNOTTO CINTROIK DR. 
_JWILL Film di Ctiarle» tamont_ 


14.30 n.ALAMEIN.FIIm 


1040 PANOLA EVITAI LI NOTIZII 


tIMO SANTA MESSA. (Da Cortona) 


t1.EE AMOEmS-fOa Città dal Vaticano) 


1E.1E LINEA VERSE. Con F Fazzuoli 


IBM TO LIINA • ROTOCALCO DELLA 
DOMENICA. A cura di Beppe Brave- 
_guari Ragia di Luciana VeachI_ 


1E.EO TELEOIORNALB 


14M DOMENICA HL. Variati condotto dal 
Ricchi e Poveri, Olgl SabanI, Carman 
_Russo Regia di Simonetta TavantI 


IMO CHETSMPOPA 


SOvEO NOCKV. Film con Sylvaslar Stallone. 
_Ragia di John 0 Avildsen_ 


ES.40 LA DOMENICA SPORTIVA. A cura di 

_Tito Stagno, con Sandro Ciotti_ 


B44IO TaiNOTTR.OHRTEMPOPA 


040 UN AUntTA PER LA PRINCIPES* 

EA» Film con Vaiarla Bartlnalll Ragia 
di Qlann Jordan 


1040 

102 MATTINA 

1040 

OIORNO 01 FESTA. Conduce Bruno 
Modugno (da Lugo di Romagna) 

11.30 

i 

SEGRETI DI PAMIOUA. Film con Sta- 
rame Power, Regia di Jack Hofsiss 

1340 

TOa ORE TREDICI 

13.30 

TDB NON SOLO NERO 

1E4E 

RICOHINCIO DA DUE. Con Relfeeira 
Carré Regia di Sergio Jeplno 

1E40 

MAIORET B L'AFFARE STRIP-TEA- 

SE. Film Regia di Alain Levent 

17.38 

IPPICA, a P Lotteria di Trotto 

IMO 

CALCIO. Sintesi due partile 

18.48 

TQ3 TELEOIORNALB 

80.00 

TOa - DOMENICA SPRINT 

81.08 

BBAUTIPUl. Telenovela 

33.18 

SCRUPOLI. Presenta Enza Sempb 

23.1 B 

TOa NOTTE • METEO 1 

23.30 

PROTESTANTESIMO 

3440 

DBS. Bologna gente eludenti, dottori 

1.00 

ROCK. POP JAZZ 

14B 

REPORTER. Telefilm «L'attentato- 


10.28 ATLETICA UtaOBRA. (da Londral 
13.00 ECHEOOE_ 


10.48 TOMA.Telerilm 


1748 I MERCENARI. Film 


14.00 TEVEOlOHNAUWEOIOMAU 
14.10 T03-P0MEBI00I0_ 


1940 BARNABT JONES. Taletllm 


1440 OOOO BAY LATINA. Un programma 

_01 Piero Chlambretll_ 


20.30 


IL CLAN DEI SICIUANL Film 
con Jean QabI n _ 


1840 ECMBOOB SPORT 


10.18 CIGUSMa negl - Bostogne • Liegi 
(Eurovisione ds UeatI 


33.00 


SCUOLA DI NUDISTI Film di 
Robert Thomas _ 


1740 SALOTTO CAMBRA BEBRVai (IO E 
14 DONNEI. Film con Blister Kealon 


040 MOVIN’ON.Telelllm 


18.38 T03 DOMENICA QOAL 
19.00 TELEOIORNALE 


19.30 TELEOIORNALINEOIONALI 

1948 SPORT REOIONE _ 

20.00 SCMECWE_ 


14.88 

AUTOMOBILISMa Formula 3 

18.10 

CteuSMO. Liegi - Bastogne - 
Liegi (in diretta) 

17.30 

AMICI PERLA FELLE. Film 

18.00 

MARTINICA. Con A Orla 

80.00 

TMC NEWS 

20.20 

OOALOOAU Varietà 

32.30 

MATLOCK. Telefilm 

040 

IDIMBNTICATLFIlm 



ODean 




30.90 CHI L*NA VISTO? Con Donatetia Ra(- 
faleLulotOIMalo, ragiadlE Macchi 


0.00 VfDlOMATTItlA 


13,30 IMPIAWS-Filnn 


33,13 TQ3HOTTE 


12.30 FAIRPORT 

Concerto 


CONVENTION. 


13.19 OU DtOI PEL DOPFIO OIOr 

_MX Film con Arotdo Tiart 


33.33 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
33.43 RAI REQIONBl CALCIO 


13.30 LUCIO PAUA SPECIAL 

14.00 BEST OF HOT UNE 


17.00 FRA MANI3CO CERCA 

QUALFUmconA Fabrizl 



13.00 MAURO FAQANI SPECIAL 


30.30 URAGANO PI FUOCgPUm 


13.30 BEST OF HOT UNE3 

1740 VIDBONOVITA 


2240 I PADRONI DILLA CITTA. 

_Film con J Psiance_ 


040 NOTTE ROCK 


aso PIORIOIZUCCA.Cabarat 


TEiEi 


4(] 


■Fuori orario» (Telo -f 1. ore 22.35) 


18.30 

LA TENTAZIONE DEL 81- 
ONOR SMITH. Film 




■ili) 1 /.T11 : r.VlTF.Tdi inHiri 

pTTTl 

EirrrrfT.’ 7 TmniT'^^B 


iiMllltllIl 


13.30 TELEOIORNALE 


14.30 POMEWKIOIO INSIEME 
1940 TELEOIONNALE_ 





ME eOMEMICAaAttualità 


1140 


loco 


Attualità 


Varlalà 


1240 

ANTEPRIMA. VerlMà 


trnr-fWTwmM 

f T ^ *TÌ 

r ■ .'■•irfTTnijTTTTT’^Ml 


RPtaNAMOLL Con F Pierobon 

CT^n 

EiirnnimxsnnDBHi 

1MB 

TI AMCX. PARLIAMONE 

rrm 


1S40 

OJC. IL PREZZO E OIUSTOI 

IMS 

LA RUOTA DELLA FORTUNA. Qulx 
con Mike Bonglorno 

tm 


2MS 

AMORI Sm VarielA cortdotto da Enrica 
Bonaccorti e Kablr Badi 



iTÉl 


tra 


O.SS 

EURCUE WBLEBV MATeleflIm 


T40 

•IM BUM BAMe Varietà 

lOXM» 

STUDIO APERTO. Attualità 

laiE 

L'ORA DEGÙ ELEFANTI BLU. Film 
con Barboaka Pirnerova 

Kmi 


12.30 

OUIDA AL CAMPIONATa Con San- 

droPiccininl 

13.00 

ORANO PRIX. (Replica) 

1440 

CASA KEATON Telefilm «Una rlnur>- 
eia sbagliata-, con M J Fox 


■'.'M.'i.'MVTV'fmn 1' — 

f t ì't»! 

■TfTTrnT'I'.'AiTTinTlMM^a 



ia.30 

STUDIO APERTO Notiziario 

10.00 

CARTONI ANIMATI 

20.30 

• VICINI DI CASA. Telefilm con Teo 

Teoeoll Silvio Orlando. Gena Gnocchi 


1 1 1 l'il 1 ^ [^1i 



MO 

MARILENA. Telenovera 

1040 

PICCOLA CENERENTOLA 

11.30 

CIAK. Attualità 

1240 

PARLAMENTO IN, Attualità 

13.00 

LOVE BOAT. Telefilm 

14.00 

DOMENICA AL CINEMA 

14.18 

UOMINI E LUPL Film con Silvane 
Mancano Regladl Giuseppe De Sentls 

1640 

LA MIA PICCOLA SOLTTUOINB 

17.30 

SBRORA. Telenovela 

18.40 

MARILENA 

SMB 

BRLU PRB8CHL Film con Uno Banfi, 
Christian De Sica Regia di Enrico 01- 
dolni 


040 UNA SQUILLO PEN L’ISPET¬ 

TORE KLUTE. Film con Jane 
Fonda 


2040 CAUPORNIA CAUFORNIA. 

_FMmeon Martin Muli_ 


33.43 NOTTE 3FORT 


83.00 SFECULECONNOI 


RADIO 


1.00 IL MAGO DELLA PIOOOIA. 

Film con Kainarina Hapburn 
(Replica dalle 01 00 alle 23) 




17.00 BIANCA VIP AL. Speciale 
1940 TOA. Informazione 
20.28 LA MIA VITA PENTE 

21.15 IL SEORETO. Novera 


2240 ALPRBDHrrCHCOCK.Tatentm 


2340 STUDIO APERTaNotHrarlo 


2a.0B MAI PIRE QOAL. Varietà 


23.20 ROCK A MEZZANOTTE 


23.00 DOMZNICA IN CONGERTa Orche- 
atra filarmonica della Scala diretta da 
Riccardo Muli In programma Brahms. 
_Serenata In re maga n 1 opera 11 


laso AMANOOn. Telenovela 


1E.30 TAXI.Tetelllm 


OSO KUNOPU. Taletllm 


040 TAMPOPO-FllmdU Itami 


SaOO IL PONTE DI WATENtOa 

Film 


RAOIOOKmNAU. ORI 1; tati; 13; IR 23. 
GR2 IJO; 7J0; 030; MR ItJR 124); 12JR 
1123, 1941; 224). QR3 74); R49; DAR 
13.45,1929.20.99. 

RADIOUNO. Onda verde OSO, 7SO. 10 57, 
12 50 18 50. 2097. 2125. 2320 tJOSents 
Messa 1420 La vita è sogno 2010 Noi coma 
voi 2025 Slsglons lirica. La Traviate, 23.10 
Latslsfonata 

RADIODUE. Onda verde 0 27,7 29.0 29.9 27. 
1127. 1329, 1927, 1929, 2227 R45 II mio 
mondo 0 qui, 1220 Hll Parade, 1420 Una do¬ 
menica cosi 2120 Lo specchio del cielo, 
22.40 Buonanotte Europa 

RADIOTRE. Onda verde 719,9 43 1143 920 
Concerto del mattino, 12 Uomini a profeti, 14 
Paesaggio con Hgure, 20.00 Concerto baroc¬ 
co 2147* Settimana musicala Saneaa 
RAOIOVERDEIUL Musica, notizie a Informe- 
zloni sul trattico In MI dalla 12 SO alla 24. 


14.1B UOMINIELUPI 

Regia di Oluieppa De SenUa, con Silvana Mangana 
Yvaa Monland, Ptdro Annandariz. Italia (1996). 102 
mInuH. 

Melodramma post neorealleta con venature western. 
In un paaeino dell'Abruzzo, infeetato dal lupi arriva¬ 
no due cacclelorl -apecraiizzali- Uno è un profeeelo- 
nlsta l'altro un giovanotto Improvvisato e praauntuo- 
Bo La «caccia» sarà l'occailone par la sua lenta e de¬ 
finitiva maturazione 
RETEQUATTRO 


1740 SALOTTO. CAMERA E SERVIZI 

Regia di Edward SadgwIclL con Buttar Keatoa Char¬ 
lotte Green wood. Uea (1931). 70 mtnuU. 

È II terzo nim sonoro di Bustar Keeton, giralo in tre dH- 
farentl versioni (una francese, un'altra tedesca) con 
attori diversi nel ruoli minori La vicenda di un buon 
padre di lemigira alle prese con una ricca eredità che 
rischia di trasformarlo, suo malgrado. In un uomo 
d enarl Tratto da una farsa teatrale di successo. 
RAITRE 


a04B BELLI FRESCHI 

Regie di Enrico OMofnI, con Uno Banfi, Christian Da 
Slca,UonalSlander ttalla (1978). 88 minuti. 

La promessa di un attore ubriaco (Sylveater Stallo¬ 
ne?) mette In moto II sogno di due mediocri attori di 
varietà Illusi de un poesibile Ingaggio a Hollywood. I 
due perdono la lesta a infine luggono, proprio per gli 
States travestiti da donne Molte strizzate d'occhio a 
•A qualcuno place caldo» ma Banfi e Oe Sica non so¬ 
no Lemmon e Curile (per non parlare di Marylin). 
RETEQUATTRO 


2040 ROCKY 

Regia di John Q. Avildten, con Sytvasler Stallone, Ta¬ 
ne Shira, B uri Voung. Usa (1976). 119 minuii. 

Prime avventure (ceriamenta la migliore) di Rocinr 
Balboa, commesso Italo-americano a Filadelfia, pugL 
le dilettante, con II sogno di sfondare nel mondo deTla 
boxe CI proverà al suono accattivante delle note (di¬ 
venute poi famoelssime) di Bill Conti Due Oscar co¬ 
me miglior film e migliore regie. 

RAIUNO 


Sa4B FUORI ORARIO 

Regie di Martin Beoree e e, con OrllBnOunne.Re e e nn n 
Arquelte, Linda Florenttno. Usa (1988). 100 minua. 
Tutta in una notte le piu strane avventura nella vita di 
un brllante manager newyorchese Incontri d'amore, 
furti, donne che scompaiono, aventi al limite dal so¬ 
gno Il ritorno, felicissimo di Scorasse tra gli scenari 
che furono di -Mean streets» e di -Taxi driver». Uno 
del film più InteresaanU degli ubimi anni 
TELE-FI 


040 TAMPOPO 

Regie di Juzo Itami, con Tautoml Ysmezalil Netaiko 
MlyamMo, KoiI Vekusho. Giappone (190^ 114minoB. 
Variazione allegra e surreale sui temi dell arte cull- 
narla La storia di una vedova, Tampopo appurilo, 
proprietaria di un ristorante dove al cucinano ( ramen 
(spaghetti asiatici) Un autista l'aluterà a trasformarlo 
nel luogo piu atra mode delle città In prima visione ty. 
RETEoHlATTRO 


040 UNA SOUILLO PER L'ISPETTORE KLUTE 

Regie di Alan J Pakula, con Jane Fonda, DonsM Su- 
Oierland, Roy ScheMer. Uea (19711.114 mlnuO. 
Eccellente -nero- degli anni tettsnta e prenmio 
Oscar per Jane Fonda Un detective sulle tracce di un 
omicidio eommleslonato, forse, da un torvo industria¬ 
le E un giro di squillo che rischrano, una alla volta, di 
essere uccise anche loro 
TELE-FI 


18 


l’Unità 

Domenica 
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Spettacoli 












Dopo le Palme d’oro a Soderbergh e a Lynch, Cannes ’91 si conferma 
«giovanilista». Molti emergenti in concorso, ha i qrf Daniele Luchetti 
con «n portaborse». Per Tltalia anche «La carne» d Ferreri e «Bix» 
di Avati. Le star più attese: Madonna, De Niro e il nostro Mastroianni 





Ecco i titoli, sezione per sezione 

CONCORSO 

' //pixs$oso3pesod«//<ia^ognadiThodor(MAngelopulos 
(Crecia-ItaUa'Prancla) 

fiixd) Pupi Avali (Italia) 

Hors la uedi Maroun Ba^adi (Francia) 

, I’«Bsa3ino(fe//o2drdiluienSachnazarav(Uns) 

. LunatroUkdi Patrick Souchitqi (Plancia) 

^ fiar(onP7/iAdiJoeleEthanCoen(Usa) 

. AAise/nPto’femdi Bill Duke (Usa) 
iflcomedi Marco Peneri (ItaliiO 
> IMronaSMirgdiGien Kalge fCina) 

< 'Anna/£dnaRKBOuadiRustanCnaindainov<Ui») 
ia^ppràuAiad/Vi!ToniardiKRyszto(Kie$lowsld 
yurtgUe/iwerdl &ike Lee <Usa) 

' ApoftoboisediOanlele Luchetti (haUa) 

Homiddedi David Mamet (Usa) 

Von Cosa di Maurice Piaiat (Francia) 
lo teifenoMusedi Jacques Rivette (nanda) 

Suropadi Lars Von Tner (Danimarca) 

Cuil(y bySuspicion di Indn Winkler (Usa) 

FUORI CONCORSO 

7)ruthorDatt:lnBe<lwidiMadoma<i\MiexKeMtìim 

(Usa) 


Thélmaaru/touiserH Rklley Scott ^sa) 

UNCERTAIN RECARD 

loodadi IdrissaToure (BurfcinaFaso) 


o(Mali) 

fusa dd/ònema •libedd* di Woiciech ManawwsU 

Uninffal»diunapalatadilmMaibKtiM(Mo^^^ 
, CamminodtmorieeansielidiZotanKamooiUOJnefì 
Stwlz Al fAeMooddiJohn Singleton (Usa) 
'ACD|ptf(ielntfieLonddiJohnBeny(Usa) 

, lebóua/iLP)«mdediTevlikBaser(Oefmanle) 

' .^WofitfdVSoniAefhierKimidiLeoBeikeleyfAuslratla) 
Ltleau tresordì Raul Ruiz (PoftoRaUo-Prancla) 

.j fterfesftodedell’amoiedlKhosiaSlnal (India) 
IsAonoudl Aiiban Syam Shaima (Iran) 

Ahilef, eartteratl di Ftauni Mollbenj (Finlandia} 
'Mect<>d|QinekSlnaTbaev(Urss) ' 

" ’ t'dniralrfemeniduChampionaixtnilaeoarse 
' di Bernard FTivie (Francia) 

- / ^Knn^diSeliunSuzuld (Giappone) 

QUDtiZAINEOESREAUSAICUIIS 

Ca/ddsoAb(Xinredi(jiovaniuiGa8liaido(ltalM 
<, ' AnnoteneparKtgdrdl Francesca Comenoni (randa) 


7bA> Jr/MrbsdiJacoVanDórmaei (foto) 
Aoo/dlJoce^iMoorhcàise (JUistiato) 


Tire Ad'usMf di Atom 
. UnthatoIrelnuerMedl 


rhouse (Australia) 

Eman (Canada) 

--diAndM rader (Canada) 

ATsoin5lbeifodlAleloandrMltui(Urss) , 

locDsroftidAdamodi VJaceslavKikhtonwlc (Uns) 
fStt’Ra/fdì Kenneth Loach (Gran Bretagna) 
lemonirevrd'ombresdiLetterbXantopulos (Creda) 
•' /tM»ir 0 diZoltanKezdl>Kovacs^n^)eTia) 

'• • Doneondi Maria Novaro Messico) 

OiicA Khan di Mahmoud Ben Mahmoud (Tunbla) 
Ouo mafo dkise (Jugoslavia) 



Asinistra 
Roman 
Polanski 
che sarà 
Il presidente 
della olurta 
Adestia 
una scena 
del film 
(fiCtienK^e 
«Uvtta 
SUMIIOi 


Ecco tutti i film di Cannes *91. Il festival francese an¬ 
drà in scena dai 9 al 20 maggio. Tre film italiani (Lu¬ 
chetti, Ferreri, Avati) concorreranno alla Palma d’o¬ 
ro sperando di replicare la prestigiosa tripletta di 
Berlino. Chiuderà Thelma and Louise di Ridley Scott 
mentre è ancora da stabilire il film d’apertura. Alcu¬ 
ni mostri sacri (Kurosawa, Angelopulos, Kieslows- 
ki) e tanti, tanti «emergenti». 


ALRBRTOCRBSPI 


■1 Le sur del testivai saran¬ 
no Madonna, Robert De NIro, 
Jeanne Moreau. Marcello Ma- 
strolannl e Akira Kurosawa, 
che ritorna con Rapsodia In 
asosfo un aiuto dopo Sogni. 1 
rum-seandalo saranno 11 can- 
nibalico la carne di Ferreri e, 
di nuovo, In bed wtth Madore 
no, a letto con Madonna. Ma la 
grande <liitta> di Cannes'91, a 
giudicare dai titoli del pro¬ 
gramma, e un'alua: sarti un fe¬ 
stival under 40, il direttore Gil¬ 
les Jacob ha evidentemente 
deciso di cavalcare la tenden¬ 
za emersa, in modo abbastan¬ 
za Involontario, nelle ultime 
due edizioni. Prima il premio - 
deU'89 all'esordiente Steven > 
Soderbeigh, poi la Palma- 
shock derSO a Cuore setoaggh 
di David Lynch: e mentre Ve¬ 
nezia ripristina l'antica e un 
po' stantia definizione di -Mo¬ 
stra d'arte», Cannes sposa la 
strada del cinema<inema gio¬ 
vane, estroso e dal ricco po¬ 
tenziale polemico. Magari pro¬ 


muovendo al concorso cinea¬ 
sti anni rivelati, negli anni pas¬ 
sati, dalle sezioni collaterali 
come -Un certain regard- e la 
•Quinzaine* (quest'ulUma, al¬ 
meno sulla carta, destinata 
quest'anno a un'edizione un 
po' sotto tono; sembra invece 
rampante il -Regard», con un 
interessante pacchetto di ope¬ 
re prime africane e il nuovo 
film di Tevfik Baaer, il bravissi¬ 
mo regista turco di 40 mg di 
Certnanidì. 

Facciamo dunque i nomi 
dei giovani leoni di Cannes' 
91. Chen Kaige, prima di tutto: 
già in concorso con lo splendi¬ 
do // re cM fanciulli, toma con 
Laeiia sul filo fcopiodoiiodal- 
riiallana Diva Film) che segna 
li suo rientro in Cfna dopo la 
Han An Men, Karen Sachnaza- 
lov; un simparioo sovietico che 
sembra un napoletano, era al¬ 
la «Quinzaine» con l'amaro, sa¬ 
tirico Olio zero e ora passa In 
serie A con L'assassino dello 
Zar. I Itatelll Joel e Ethan Coen: 



protagonisti di una proiezione 
di mezzanotte con lo strepito¬ 
so Arizona Junior, ora presen¬ 
tano Barlon Finir (nel mezzo 
c'è stato il bizzarro, sottovalu¬ 
tato <noir>//croceufo de/ftì mor¬ 
te). Spike Lee, e non servono 
presentazioni; Jungle Feoer, la 
sua storia di un amore intenaz- 
ziale (un ncroeun'italoameri- 
caria) sta già scandalizzando 
l'America, mll Duke: un altro 
nero americano giovanissimo, 
'un aluo dramma sul nuovo 
razzismo. David Mameb con¬ 
sacrato come autore leatnrie, 
qui potrebbe entrare finalmen¬ 
te nell'empireo dei cinemato¬ 
grafari. E mettiamo in questo 
elenco anche II rx»tto Daniele 
Luchetti, U cui Domani accadrò 
era passato a «Un certain re¬ 
gard» e che ora centra U bersa¬ 
glio grosso con II portaborse. 

Gli italiani puntano alla Pal¬ 
ma con tre nim; Luchetti, Pupi 
Avati e Marco Ferreri. Quest’ul¬ 
timo, vincitore a Berlino con La 
casa del sorriso, cone per una 


doppietta storica (Orso e Pal¬ 
ma) degna delle accoppiate 
Giro-Tour di Meickx e HlnautL 
Non sarà facile, ma ci si può 
provare. Dlllicile parlare già 
dei favoriti; i nomi più ovvi so¬ 
no quelli di Angelopulos e di 
Kieslowskl, molto atteso al 
nuovo film dopo la asaga tele¬ 
visiva» del Decalogo. Farà pole¬ 
mica, come sempre, la selezio¬ 
ne francese (escluso lo ^n- 
sorlzzatissimo Beitnmd BUer. 
relegata fuori concorso la Var- 
da, preso al volo - Jacob l'ha 
visto tre giorni fa - Il nuovo Pia- 
lat su Van Gogh, mentre riap- 

R are uno dei nomi storici della 
ouvelle Vague, Jacques Rl- 
vette): Ma attenzione; leggete 
bene la giuria e capirete che 
quest'anno cl si può aspettare 
di lutto. Presiede Roman Po¬ 
lanski, basta la parola, e lo 
coadiuvano WhoopI Coldbetg 
(attrice. Usa), Natalia Negoda 
(attrice, Urss), Margaret Me- 
negoz (attrice. Plancia), Ferid 
Boughedir (regisla, Tunisia), 


Alan Parker (regista. Gran Bre¬ 
tagna), Jean-Paul Rappeneau 
(regista, Francia), HansOieter 
teldel (crìtico, Germania), 
Vittorio Storaro (direttore del¬ 
la fotogiafla, Italia), Vangelis 
(autore di colonne sonore, 
Grecia). Una giuria rigorosa¬ 
mente •del mestiere», tutta 
gente che la Cinema nel modi 
più vari, niente lelteiali o intel¬ 
lettuali o presunti tali: il verdel¬ 
lo premierà un film in quanto 
film, non per annessi e con¬ 
nessi di qualunque tipo. 

Ultima notazione: i 18 lilra 
in concorso pottebbeio salire 
a 20 nel pioésimi giomi ed è 
ancora da stabilire U iilm d’a- 
pettuni. Molto quotati naape- 
/o’sBooèdiPeterCieenowaye 
Fino alla fine del mondo di 
Wlm Wendeis, entrambi in fre¬ 
netica post-produzione. Meno 
rattesìsslmo (almeno da noi) 
The Doors di Oliver Stone, per 
cui si paria già di un’apertura 
veneziana. 


A Róma l’opera di Francis Poulenc tratta da un testo di Bèmanos 

Sotto la lama della ghigliotlina 
tace il canto delle CSrmelitane 


biteiessante e pensoso spettacolo al Teatro dell’O¬ 
pera, con la rìpiesa, in edizione originale francese, 
del capolavoro di Francis Poulenc, / dkttoshi delle 
Cametitane. In un allestimento austero e pure aper¬ 
to al respiro della vita, l’opera, tratta da un testo di 
Georges Bemanos, ha riscosso un caldo successo. 
Sul |ródio Jan-Latham Koenig; rrala di Alberto Pas¬ 
sini; scene e costumi di Pasquale GrossL 
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Una seana da «i dialoghi della Carmelitane» di Francis Poulenc 


Un incontro tra le associazioni promosso dalla Cgil 

Dcilla parte della musica 
con la legge e con TOscar 

Una vertenza per la musica leggera italiana: se ne 
paria da tempo e da tempo le si dedicano manife¬ 
stazioni, convegni ed incontri. L’ultimo, pochi giomi 
fa, nella sede della (^il nazionale a Roma, ha mes¬ 
so insieme rappresentanti delle diverse categorie ed 
istituzioni dei mondo musicale. Tra gli obiettivi più 
immediati, la costituzione di un comitato e l’orga¬ 
nizzazione degli «Oscan della musica leggera. 

RRNATO PAUAVICINI 


H NOàlA Un inconiiD, una 
sinteai ikmi improbabile tra 
- ranlico e il moderno che sfo¬ 
cia nel presente d’una realtà 
tfoggL L'oggi degli anni Cin¬ 
quanta, quale traspare dall'o¬ 
pera di FrtuKis Poulenc. / dia¬ 
loghi delle CaxmeUtane. Nasce 
dal-inaieriale» predisposto per 
un lUm da Georgea Bemanos 
poco prima della morte 
(1948), ricavato dal racconto 
Luttìrno al patibolo, pubblìca- 
loiieri93t dalla acritùìce tede¬ 
sca Certrud von Le Fort Quet- 
UD anni dopo la scomparsa di 
Bemanos, / dialogjd diwntaio- 
no ima pièce teatrale, rappte- 
•entara con grande successo a 
Parigi nel I9S2 e dilegata in 
Euro|» con altrettanto seguito 
di consensi. Nel 1951, dalTibro 
di Bemanos Diario di UI7 curato 
di campagna, era stato tealiz- 
saio un buon Iilm (regia di Ro¬ 
bert Biesson) e tutto coincise 
perchè su quest’onda portatri¬ 
ce di lUlessioni sulla guerra, 
lulle ideologie, sulle stragi, su¬ 
gli eccessi rivoluzionari, fosse 
afàdato-'a'ftancis Poulenc il 
ooropito di travasare il tutto in 
un’opera musicale, avviata nel 
1953, anfvata alla Scala nel 
1957. A Roma ài rappresentò 
nel 1958. Tutto questo può co¬ 
stituì^ il •presente». 

L'antico è anche quello di 
un uMmo Settecento (e alfiora 
dalla musica, con atteggia¬ 


menti di dolora, capaci di 
compiangere le nionl di Dido- 
ne come d'Iflgenla), che a'in- 
contn con II nuovo, anche nel 


rate della roulette nella sua 
opera II gioooioret Poulenc 
conclude /diafcgAJcoa 11 sibi¬ 
lo e II ionio della mannaia. Le 
suora vanno alla ghiolioltina 
cantando e, via via. B canto 
perde una voce fliM ai trionfo 
del silenzio. E 11 risvolto tragico 
> diremmo - delllnvenzlone 
di Haydn nella Skihnla detta 
degH Addìi, con gli sttumeniisti 
che, uno alla volta, abbando¬ 
nano H posto. Nel silenzio in¬ 
combe ia domanda sulla ne¬ 
cessità di salvare la Rivoluzio¬ 
ne con la Irettolosa condanna 
ed esecuzione (un dctto-latio, 
un cotto e mangiato) di quelle 
suore del Carmelo. Una do¬ 
manda che a quasi duecento 
anni da quella condanna (era 
Il luglio 1794) turba ancora la 
coscienza e la memoria del 
mondo. La condanna unifica 
le tensioni che variamente ri¬ 
bollivano in quel monastero, 
superata dalla pronuncia di un 
voto di martirio. Come Poulenc 
è in grado di simboieggiaie la 
presenza della realtà nelle co¬ 
se dell'arte e della musica, cosi 
diremmo che queste Carmeli- 
iane possono simboleggiate 
gli eccidi, i massacri, lo steiml- 
nio, gli errori di cui è stala vitti¬ 


ma l'umanità legata anch'essa, 
da sempre, ad un voto di mar¬ 
tirio. In questo senso l'opera di 
PouleiK merita un rispetto che 
non consente irruzioni e con¬ 
danne in nome di chissà che 
cosa. Un'onesta opera, note¬ 
vole nel suo complesso, sot¬ 
tratta ad ogni tentativo di enfa¬ 
si £ il grande approdo di un 
entam ùrribte del nostro seco¬ 
lo, che conclude con un moni- 
to la sua vicenda umana e arti¬ 
stica. 

Il Teatro deH'Opera ne ha 
dato un’edizione stupenda, 
ricca di respiro vitale pur nel 
grigio delle scene e dei costu¬ 
mi dovuti aU’eslro di Pasquale 
Glossi. La regia di Alberto Fas- 
iJnl ha dato alla vicenda un’in- 
lensa austerità e una coerenza 
assicurata anche al rappresen- 
tanti della Rivoluzione che non 


sono i catini» e basta. L'orche¬ 
stra. fervidamente sorretta da 
Jan-Lalham Koenig, ha dato 
smalto ai suoni, mentre la 
componente vocale di avvale 
di un'eccellente schiera di 
cantanti capaci ciascuno di 
avere un rilievo protagonistico. 
Diciamo di Patricia Schuman 
(Bianca), Margarita Zlmmer- 
mann (la Priora), Mietta SI- 
ghele (la nuova Pnora), Suml 
io. Laura Zannini. Manuela 
Custer, Renè Massis, Claudio 
Di Segni, Diego D'Auria e tutti 
ali altri. I sottotitoli, curati da 
Jacopo Pellegrini, hanno mol¬ 
to agevolato la partecipazione 
del pubblico allo spettacolo, 
laddove le sedie mobili ag¬ 
giunte agii estremi delle file di 
poltrone hanno molto Intral¬ 
cialo il -trallico» In platea. Re¬ 
pliche il 24,27 e 30 aprile. 


■1 ROMA La musica leggera? 
Non prendiamola -alla legge¬ 
ra». Chissà, potrebbe anche di¬ 
ventare uno slogan. Anche 
peichè I suol problemi sono 
tutt'oltro che leggeri, e sono 
cosi tanti e comprasi che per 
la loro soluzione si paria, da 
tempo, di una vera e propria 
vertenza. E cosi, l'aitro giorno, 
la Cgil, con la presenza anche 
di Uil e Clsl, ha organizzato un 
tiKontro tra i rappresentanti 
delle categorie e delle Istituzio¬ 
ni legate al mondo musicale. 
Un primo appuntamento che 
mantiene l'impegno, a suo 
tempo preso dal sindacato a 
Sanremo durante il convegno 
•li mio canto libero»; e che ca¬ 
de a pochi giomi daH'assem- 
blea ai Bologna, che ha visto 
riuniti numerosi cantanti, auto¬ 
ri ed operatori della roena mu¬ 
sicale fUillana per discutere 
della querelle (anche legale) 
sul pagamento del diritti d'au¬ 
tore che H vede contrapposi!, 
assieme alla SoL alla FIninvest 
di Berlusconi. 

Scopo deH'inizIaiivB era 
quello di arrivare alla forma¬ 
zione di un comitato capace di 
lavorare su ^iettivi precisi 
(dal riconoscimento legislati¬ 
vo del settore e dei soggetti che 
vi lavorano al problemi previ¬ 
denziali e assirienziall, dalle 
possibili integrazioni dei diver¬ 
ti progetti di l^ge sulla musica 
a questioni più specifiche). Ma 


anche un comitato che funzio¬ 
ni da agile organizzatore della 
discussione fra le varie catego¬ 
rie interessate. Durante l'in¬ 
contro. coordinato da Piero 
Grazioli della Cgil e a cui ha 
partecipato anche Ottaviano 
Del Turco, sono intervenuti nu¬ 
merosi •addetti» delle diverse 
organizzazioni; Agis, Ali, Siae, 
Silb (sindacato italiano locali 
da ballo). Ami (associazione 
del manager), Enpals, Gai 
(circuito dei giovani artisti), 
Union (operatori musicali in¬ 
dipendenti) ed altre istituzio¬ 
ni. 

Tra gli obiettivi più imme¬ 
diati. scaturiti dalia nunione; 
l'individuazione di emenda¬ 
menti e proposte alla legge 
Carraro-Tognoli sulla musica 
(con un occhio nvolto anche 
al progetto Paoli), la questione 
della ndefinizione della nor¬ 
mativa sul diritto d'autore, e la 
messa a punto di una manife¬ 
stazione nazionale di promo¬ 
zione della musica leggera ita¬ 
liana (si è parlato di una sorta 
di -gramm;^ o di -Oscar» per il 
CUI patrocinio c'è già un'oflert 
la del Comune di Milano). Un 
momento che, come ha riba¬ 
dito lo stesso Del Turco, non 
deve diventare un'ennesima 
manifestazione turistico-mon- 
dana, ma piuttosto un'occa¬ 
sione seria e di prestigio per il 
rilancio ed il sostegno del set¬ 
tore. 


Ma il diritto 
d’autore 
sta dalla parte 
dell’autore? 

■i ROMA Ai diritto d'autore 
ha dedicato un convegno, 
svoltosi a Palazzo Valentlni a 
Roma, la Fondazione Valuti¬ 
no Bucchi. E cosi, alla line 
(dopo due giomi nttissimi di 
interventi e comunicazioni), si 
è scoperto «"he spesso, il -dirit¬ 
to», dalla parte dell’autore e 
del suo naturale referente, il 
pubblico, non cl sta per niente. 
Piuttosto diventa un dltttto del- 
l'editore. Imposto da una legi¬ 
slazione vecchia di cirtquan- 
t'annL e amministrato da una 
Slae, vista, il più delle volte, co¬ 
me un esattore implacabile. 
Anzi, un progetto di legge in 
discussione al Parlamento, ri¬ 
schia, secondo il documento 
finale del convegno, di peggio¬ 
rare le cose, elevando, tra l'al¬ 
tro, da 50 a 70 anni post mor- 
lem deH'autore, la durata di 
protezione delle opere musi¬ 
cali. Tra le tante contraddizio¬ 
ni, storture, e beffe dell'attuale 
situazione, e messe in evideih 
za dal convegno, c'è quella 
deU'lstituzlone del •noleggio» 
delle partiture mustcali. in bre¬ 
ve: visto che l'editore spesso 
stampa in numero Insufliclen- 
te te composizioni di cui detie¬ 
ne I diritti, obbliga musicisU e 
conservatori a questa torma di 
gabella «medioevale». Alla tac¬ 
cia di quel dlntto alla libera co¬ 
municazione musicale che i 
promotori del convegno auspi¬ 
cano. 
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MfRIAMÈ'TORNATAA.fOHANNESBUR&DopoS] anni 
di assenza Miriam Makeba (nella foto), celebre cantan¬ 
te e portavoce dei diritti dei sudafricani, è tornata a 
Johannesburg per due cotKeiti, il pnmo tenutosi venerdì 
scorso, il secondo Ieri. 4.000 persone di tutte le età han¬ 
no applaudito In uno stadio da tennis -Marna Afnca», che 
era stata esiliala nel 1959 a causa del suo rifiuto per il re¬ 
gime di apartheid. La cantante, che oggi ha 60 anni, ha 
lanciato un appello per l’unione dei sudafricanL indi¬ 
pendentemente dalla razza: «Dobbiamo essere uniti e ri¬ 
nunciare per sempre a ogni divisione». 

TV NOVITÀ 1. Sport, Informazione e spettacolo saranno gli 
ingredienti del nuovo contemtore» di Raitre per la pros¬ 
sima stagione invernale, condotto per eh spazi spettaco¬ 
lo da Enrico Monlesano. A differenza del programmi do¬ 
menicali delle altre due reti di Stato, la non stop di Raitre 
durerà oltre li Tg serale e proseguirà nella fascia del «pri¬ 
me Urne». Per ora i due capistmttuia. Bruno VogUno e Ar¬ 
naldo Bagnasco, devono aiKora decidere scaletta, nome 
della trasmissione e orario esatto del programma. 

TV NOVITÀ 2. Cosa di meglio per fest^iaie il dnquecen- 
lesimo anniversario della scoperta dell'Ameiica che cin¬ 
que puntate in compagnia di Aido Biscanti? Viua Colom¬ 
bo è il nome dei programma di quiz e varietà che andrà 
in onda, alle 20.40 su Raiuno, a partire dai 20 giugno 
prossimo, per la regia di Furto Angiolella. Aido BiscudL 
maitre de II processo del lunedi, presenterà la trasmissio¬ 
ne In direna da Genova, mentre il trio comico Solenghi- 
Maichesini-Lopez proporrà dei reportage sulle rotte ma¬ 
rine del navigatore genovese. Per evitare gaftes ed errori 
di carattere storico la supervisione sarà effettuata dal se¬ 
natore Paolo Emilio Tavìani e da Dario Martini, due 
esperti delle imprese di Colombo. Biscaldi sarà affianca¬ 
to da un'altra conduttrice, forse Heather Parisi Per il set¬ 
tore quiz si batteraimo dei campioni storici di quiz teìevi- 
sM, dallo storico Lasaao raddoppio?a THemike. 

FREMO IDI ASQUASZINA. Siamo momenlaneamenteas- 
senti di Luigi ^uaizina è stata dichiarata airunanimità 
dalla giuria vincitore del concorso Idi-Istituto del diaiih 
ma Italiano 1991, assegnata per opere inedite d'autore 
italiano. La commissione, con la premiazione di un uni¬ 
co testo, aha inteso sottolineare I alta qualità dell'opera 
di un autore già affermato, che ha saputo rinnovare la 
sua poetica e II suo stile con una cominedia che associa 
il genere brillante al richiamo di miti e moralità del gran¬ 
de repertorio». 

RCS E DISTRIBUZIONE CINEMA. U Rcs. sodelà del 
gruppo Rizzoti-Coiriere della Sera che si occupa della di¬ 
stribuzione dette videocassette (responsabile Luca Cor¬ 
derò di Montezemolo), esordirà anche nella distribuzio¬ 
ne cinematogranca, con due film che verranno presenta¬ 
ti al pionimo Festiva) di Cannes. La Rcs ha tofani acqui¬ 
stato i diritti per le sale di Homidde di David Mamet e di 
Europa di Lars von Trien e per la tv di Lo oome di Marco 
Ferreri, anch’esso presente a Cannes. 

a SONORO PER BUSTER KEATON. Si è realizzato li so¬ 
gno di Busler Kcaton. •l’uomo che non rìdeva mai-: tre 
dei film del celeberrimo comico rrniericano (The ph/ 
house. The love nesLSherlocItJunior) verranno presenta¬ 
ti a Parigi dalli vedova Keaton, aiiicchill del sonoro. Non 
è stato facile per il produttore Jean Claude Roboly. il regi¬ 
sta -sonoro- Jean Guy Scchner e per il musicista Germi¬ 
nai Tcnas, rendere in «dolby stereo» 800-900 mila suoni 
ricostruendo I atmosfera e i rumori dell'epoca. «Una vera 
impresa piena di difficollà - ha commentato Sechner 
per riuscire a lare un sottofondo realistico bnogna osser¬ 
vare da vicino la pellicola, immagine per immagine, ca¬ 
pire ogni gesto, ogni sguardo per scoprire quale tumore 
fuori campo li ha provocati». 

STING DA OGGI IN EUROPA. Oggi a Newcastle (Inghil- 
tetra), Sttng terrà il primo concerto europeo. Dopo la 
Germania e la Svizzera, la star inglese arriverà in Italia 
per le seguenti date; 22 e 23 maggio a Milano. 24 e 25 a 
verone 27 a Roma, 28 a Firenze,^ a Torino, 31 a Mode¬ 
na. 

L’AUSTRU VINCE A VERONA. SAotom. «nerofe fUm del- 
l'austiiaco Andreas Giuber, ha vìnto u premio Stefano 
Reggiani, assegnato alla Settimana cinematognafica in¬ 
temazionale di Verona, conclusasi nel giorni scorsi La 
giuria della rassegna ha inoltre assegnato due ntenzloni 
spedali a Tutti i bravi compaesani dei cecoslovacco Vo- 
jetch Jasny, a suo tempo-bloccato dalla censura, e al 
connazionale Jan Svankmater per 8 cortometraggio d'a¬ 
nimazione 5era mattina, sera 

(MoaioaLuongo) 
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Usa Giappone Euiept Urss Italia; t emp ette 
valotaiie e materie prime; aaaidi ^ecttlatÌTÌ 
c boieh^ di Stato; post-comuniinio, bone 
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Un testo di ccccziooale diiaieza ictitto 
da un maestro del giocDalia» italiai» 
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Spettacoli 



È uscito il film di Bigas Luna 
con Francesca Neri 
tratto dal romanzo best seller 
di Almudena Grarides 
Dagli Usa un’altra storia 
ad Sto tasso erotico ispirata 
a «Nove settimane e mezzo» 


A sinistra 
una scena 
audace 
di «Le età 
dILulù» 
con Francesca 
Neri. 

A destra 
Erika 
Anderson 
in«Zandalee» 


Scandcdosamente Lulù 


Trenta copie per cominciare, nella speranza che il 
clamore provocato dal romanzo dì Almudena Gran- 
des moltiplichi la curiosità. Giovedì scorso è uscito 
nei cinema le età di Lulù, film ad alto tasso erotico 
diretto dallo spagnolo Bigas Luna. Protagonista, l'i¬ 
taliana Fhrncesca Neri, impegnata in una perfor¬ 
mance «al limite». Il regista spiega la sua idea di ero¬ 
tismo e rigetta le accuse di pornografia. 

MICHILBANSIUII 


MROMA. «n dotoie non sva¬ 
niva, ma, eenzaimetteie di es- . 
Mia dolore, acquisiva (retti di- 
mtsL All'entreta conUnuava a 
essere insopportabile (...). 
Dentro era diverso. U dokèe si 
diluiva in note plO sottili, che si 
manilestavano con maggiore 
bitensiU man mano che mi 
adattavo a lui». A pagina S7 del 
lomanxo (Guanoa), Almude- 
iM Orandes descrive cosi II pri¬ 
mo rapporto sessuale della 
quindicmme UtIQ con D più 
maturo Fabio. Libro acandalo- 
ao e vendutissimo aiKlMi in Ita¬ 
lia, /è esd di 4u/d, che llcinema 
non poteva lasciarsi shiggire. E 
inlaiti ecco, a stretto ^ di po¬ 
sta, la versione in pellicola iin 
mata da Bigas Luna. Un suc¬ 
cesso in Spagna e probabil- 
menie ancfte da noi. Chi ha 
letto H libro sa che non e auto- 
biograilco^«enao.«Mtto,an« 
chSeii'enKi c*« mSÌo. rhol-' 
lissimo di Almudena; la quale 
confessava un anno (a nelle in¬ 
terviste: aMa sL Lulù sono io, 
peccalo che non Ito mai in¬ 
contrato un amante perfetto 
come Fabio. La realtà. aiKhe 
ai massimo Uvello, non e mai 
adeguata ai desMeri delle don¬ 


ne. perlomeno al miei». 

E la realtà, pare di capire, 
non è adeguala nemmeno al 
desideri del regista Bigas Luna, 
quarantacinquenne regista di 
Barcellona, ex tlssigner con 
una passione per il suneoll- 
smo, Goya e Ouchamp, esper¬ 
to In storie a forte lasso erotico 
(ricorderete forse il suo La 
chiamavano Bilbaai). Volato a 
Roma per reclamirzare il suo 
film (il primo distribuito dalla 
neonata Dare di Angelo RIxeo- 
ii) accanto alla brava attrice 
protagonista Francesca Neri, il 
cineasta e un concentrato di 
gaudente simpatia. Vestito di 
nero, barba imbiancata, occhi 
briilantl ed eloquio colorilo, Bi¬ 
gas Luna attacca cosi: «Faccio 
cinema perche da piccolo mi 
piacevano le menzogne. Il pri- 
. mo'aittitat*.i>ioipofiM<Usae 
Ih'ptriifia bagian-lfedaeazione ' 
sessuale di Lulù, d.iJI'iniziazio- 
ne premurosa sulla poltrona di 
Pabulo aU'inlemo sadomaso 
nei bassifondi di .Madrid, era 
materiale per lui. E bisogna ri-. 
coiKMcergìI un certa grinUi 
d'autore nel mettere in scena 
pratiche erotiche «al limite» e 


contrappunti sentImenlalL 

•Voglio affascinare (e spia¬ 
re) la gente che guarda. Non 
ho niente contro la pornogra¬ 
fia, pud essere anche utile, ma 
non so farla. Fomografia ù 
realtà, penetrazione in diretta. 
Mentre io, quando giro una 
scena d'amore, penso alle lu¬ 
ci, alle facce degli allori, ai mo- 
vlmcnU di macchina». 

Tra un complimento alla 
•muy vailente» Francesca Neri, 
sostituta in extremis di Aiigèla 
Molina (si momiora che rite¬ 
nesse troppo audaci certe sce¬ 
ne). e un gioco di parole sul 
talco che nella prima inqua¬ 
dratura scende sul sesso della 
neonata Lulù (sembra neve, 
pohere bianca, ma in spagno¬ 
lo fare l'amore si dice volgar¬ 
mente «tirarse un polvo»), Bi¬ 
gas Luna esprime la personale 
idea di erotismo: •£ un aperiti¬ 
vo. Un divertimenlo francese. 
In tutta franchezza non andrei 
mai a letto con una donna che 
si spoglia troppo facilmente». 
Quanto a Lulù, dice: «Ho fati¬ 
cato un po' a entrare nello spi¬ 
rito del romanzo. Airiniao, 
quando il produttore me Io fe¬ 
ce leggere, non lo capivo. Non 
afferiavo II senso di quelle fan¬ 
tasie femminUI. FU mia moglie 
a convincermi che era una bel¬ 
la storia d'amoae>ibi tpndo Lu¬ 
lù. dopo aveUbMlùIiiruilaf»- 
blito perché■tt'pttfliiMsse.'ti uni 
amplesso incestuoso col fratel¬ 
lo, non vuole inmunoratsi di 
altri uomini. Si affida al sesso 
mercenario, si immerge nel 
mondo dei gay, paga per ve¬ 
derli scopare, tra fruste, cate¬ 
ne, stringhe di cuoio e aggeggi 
vari». Il problema, si intuisce, 


era come mostrare questo ri¬ 
svolto sadomario. «Non basta¬ 
va l'atmosfera. Ho scelto 
un'immagirte dura, 'tremendi- 
sta', oggettiva. So che é il ver¬ 


sante che più disturba gli spet- 
. latori maschi, (nfastidike ve¬ 
dere una donna che si eccita 
guardando due, tre, quattro 
uomini che fanno sesso. E poi 
c'é la masturbazione. Tutti og- 
‘ gl ne parlano con naturalezza, 
'' ma mostrarla sullo schermo, 
' anche per allusione, é un'altra 
cosa». •Nel sesso - aggiunge - 
tutto é lecito. L'unico limile, 
' per me, é il dolore fisico. Quel- 
. io grande, perché un ‘pochi- 
to" di dolore è raoc^andabi- 
le». ■ 

Più cupo e sensuale del Tin¬ 
to Brasa di Pktpri/ia, Bigas Luna 
è. ormai scatenato. Spiega, ad 
esempio, perché ha deciso di 
, non mosUare m.il il membro di 
Fabio: •£ semplicè. Fabio è 
. ' Dio, è un cazzo ideale. Ogni 
spettatrice ne desidera uno, 
cosi potrà immaginarselo me¬ 
glio. E poi mi divertiva l'idea 
; che l'attore che fa Fabio, Oscar 
Ladoire, fosse stato il primo fi¬ 
danzato di Almudena». Chissà 
se è stala una coincidenza, 
certo é voluto II modo veloce, 
vagamente ironico, con cui Bi¬ 
gas Luna gira II •lieto fine», di- 
; verso da tgrallo del libro, ^ura 
. ‘ cénvemdme. Durai trama 
Opndl tokiano. Unepllogo rea- 
' zlbnarlo . e trasgreiratvD irtste- 
me. Senza, L'etù dlLalù sareb¬ 
be stato troppo triste». E si con¬ 
geda dai giornalisti annun¬ 
ciando due film intitolati Pro¬ 
sciutto prosàulto e Colline. 
«Enuambi pieni di sesso, cibo 
e tanto, tanto olxi d'oliva». 


Brivido caldo 
a New Orleans 
È in arrivo 
«Zandalee» 

ALBERTO CilBSPt 

M ROMA. Oddio, Alba Pariet- 
ti! Ma non doveva esordire nel 
cinema solo quest'estate? Poi 
guardi meglio e ti accorgi che 
forse quell'americana lunga 
lunga che hai davanti è la Figlia 
della Parlelti, giovane com'è. 
Insomma, siamo di fronte 
(quasi) a una sosia. Erika An¬ 
derson, esordiente protagoni¬ 
sta di Zandalee, somiglia in 
modo inquietante alla citata 
Alba. Alla conferenza stampa 
glielo fanno notare e lei, che 
pure non ha mai sentilo nomi¬ 
nare né Telemontecario né 
Cala goal, scoppia a ridere e 
confessa di essere appassiona¬ 
ta di sport Ma preferisce il bas- ' 
ket al «soccer». 

Con ordine. Zandalee t una 
storia un po' torrida ambienta- . 
ta nella solita atmosfera sudi- 
sta di New Orleans. Puntcretl,?, 
be ad essere il nuovo Noueset- , 
limane e mezzo ma probabil¬ 
mente non cl riuscirà. Perù 
non é un caso che esca da nói 
prima che negli Usa, visto che ' 
il famoso film con la coppia 
Rourke-Basinger fu un succes¬ 
so (e un «oso») solo In haiia, 





mentre in America conoscono 
la Basinger per Batman c non 
sanno neanche chi sia il bel. 
Mickey. Zandalee é diretto da 
Sam Pilisbuiy e la Anderson é 
affiancata da Nicolas Cage e 
Judge Rcinhold. Nata a Tulsa, 

. Oklahoma, arriva a Roma di¬ 
rettamente da Los Angeles. 
Dell'Italia conosce bene Mila¬ 
no perché vi ha lavorato parec¬ 
chio come fotomodella. 

All’esordio nel molo mode¬ 
ratamente «osé» di una donna 
drammaticamente dMsa fra 
,. amante e marito, Erika giura di. 
. non aver avuto nessun imba¬ 
razzo; «PilLsbuty è un regista 
molto sensibile. In mano ad al¬ 
tri registi la storia di Zandalee 
sarebbe stata una schifezza. 
Grazie lui, si é trasformata in 
uno schiaffo al moralismo, in 
un apologo in cui il sesso è so¬ 


lo il mezzo per affermare che 
tutti siamo responsabili dei no¬ 
stri sentimenti e delle nostre 
azioni». Insomma, Erika non si 
sente né una bellezza sfrattata 
né un sex-symboi: »Spero di 
essere qualcosa di più. Anche 
se come attrice devo migliora¬ 
re, e molto». 

Prima del film, Erika Ander¬ 
son é comparsa nel ruolo di 
due gemelle in Twin Peoks. 
Non ha mal lavoralo con Lyn¬ 
ch («I miei episodi non sono 
’ diretti da lui») ma dice che il 
serial è estremamente aulenti- 
. co: «La provincia americana é 
un vero nido di vipere, dove 
non succede mai nulla e la 
gente si dh/aga facendo cose 
folli. A Tulsa, la mia città, ci so¬ 
no luoghi che sembrano usciti 
da Velluto àia. Lynch, certo, 
esagera un po’. Ma non tanto». 



Grande 
successo 
per Marco 
Masinl 
nella tappa 
romana 
della sua 
tournée 


Le storie tristi 
di Marco Masini 
idolo dei giovani 


ALBASOLARO 


■B ROMA «La vita non é qui, 
sui trampoli di un bar, in que¬ 
sto venerdì che wrca la città» 
tMallnconoki). £ venerdì sera, 
chissà se la vita si trova sotto il 
tendone di plastica del Tenda- 
strisce romano; qui, circa tre¬ 
mila giovanissimi si sono dati 
convengo per tributare la più 
calorosa delle accoglienze al 
loro nuovo idolo. Marco Masi- 
I ni, un ragazzo che ha la faccia 
! di uno di loro, che canta storie 
che loro conoscono, storie tri¬ 
sti, senza lieto fine, senza facili 
consolazioni. Cantate a squar¬ 
ciagola. da «disperato», e ac¬ 
cortamente rivestite di facili 
melodie. La cosa funziona. I 
ragazzi corrono a comprare i 
suol dischi, e Marco Masini og¬ 
gi si ritrova in vetta alle classifi¬ 
che, con un tour appena ini¬ 
ziato e già costretto a raddop¬ 
piare le sue date per poter ac¬ 
contentare tutti. 

Niente tracco, e niente in¬ 
ganno, niente lòlUorlyipotren- 
dy. Masini'sembra spuntato 
fuori cosi, per caso, preso di 
peso da quell’univaso giova¬ 
nile fatto di pomeriggi davanti 
al bciretto, corse in motorino, 
domeniche allo stadio, liti in 
famiglia. Dietro comunque c'è 
una lunga gavetta; c’è la »(ac- 
toiy» di Giancaiio Bigazzi, il 
produttore toscano che lo ha 
introdotto nel mondo della 
musica leggera, portandolo a 
collaborare con Umberto Toz¬ 
zi, Raf, il trio Morandi-Riiggeri- 
Tosi (Si può dare di pioy. 
Marco surma le tastiere, com¬ 
pone, Firma gli arrangiamenti, 
fra una cosa e l'altra incide an¬ 
che un singolo. Uomini, che 
irerb non arriverà mal net ne¬ 
gozi. Pronto per U salto da soli¬ 
sta. si presenta nel '90 a Sanre¬ 
mo tra le voci nuove, o>n Di- 
sperato, e stravince. Il resto 
probabilmente lo conoscete 
già. 

A questo suo primo tour da 
protagonista MasinL insomma. 


non è arrivalo impreparato. 
AtKhe se sul palco cerca la 
complicità del suo pubblico 
giovanissimo e urlante chie¬ 
dendo: «State bene? Beh, io 
non tanto, ho una gran pau¬ 
ra. E loro, i tremila, tifano 

ancora più forte, sventolando i 
cuoricinl luminosi (a batteria) 

' venduti dagli ambulanti. Sono 
fidanzatini che si tengono 
stretti, gruppetti di raga:!ze sui 
quindici anni, che fumano le 
sigarette tutte insieme, final¬ 
mente lontane dagli occhi dei 
genitori, e sanno naturalmente 
a memoria il testo di ogni can¬ 
zone, accompagnano Masini 
in coro, gli fanno da eco quan¬ 
do lui canta che Le ragazze se¬ 
rie non ci sono più. quelle di 
oggi «ti danno i pizzicotti sul 
sedere». E via con una lunga 
teorìa di cuori spezzati, amori 
finiti male, scenari non proprio 
nuovi: Ti vorrei (-ti vorrei men¬ 
tre vado a lavorare in tram, ti 
. votiei solo al bar, U vorrei co¬ 
me uné'mamma al C.a.r.»), é 
la storia di lui proletario che si 
innamora di lei alto-borghese, 
•una.ragazza abituata a avere 
tutto»; Cenerentola innamorala 
é l'amica rimasta incinta, scari¬ 
cata dal fidanzato, sola e con¬ 
fusa; Fuori di Qui È un? relazio¬ 
ne tra una ragazzina e un uo¬ 
mo sposalo che per di più •po¬ 
trebbe essere tuo padre»; Per¬ 
ché lo bi, il tormentone sanre¬ 
mese, è la banalizzazione 
estrema di una tragedia come 
la tossicodipendenza. Sul pal¬ 
co lui è semplice, non ha biso¬ 
gno di atiengiamenti divistici 
né di trovate sceniche. Chiude 
con Disperato, Maiinconoia, Il 
nitrite trionfo del pessimismo 
e delle angosce del leen-ager 
moderno. Fuori, aspettano pa¬ 
zienti e rassegnati, i genitori 
dei tremila. Domani MasinI sa¬ 
rà a Modena, martedì a Mila¬ 
no: il 6 maggio replicherà a Fi¬ 
renze (dove il tour é partito 
giovedì sera), cd il 30 maggio 
alPalaeurdiFloma. 


Numero Utente. La chiave dei iiuovi servizi dell’ENEL è nella vostra bolletta. 



E' un numero di nove cifre. 

' E’ in basso, sull’esterno 
della vostra bolletta, nella fascia 
rossa. Sotto la voce Numero 
Utente. 

E’ un numero tutto vostro e solo 
vostro. E’ una chiave speciale che 
apre per voi una nuova serie di 
servi/.!, ENELTEL, di cui potrete 
usufruire via telefono. E' il modo 
più semplice, diretto e rapido per 
entrare in contatto con l'EN'EL. 

Già ades.so attraverso questo 
ivumero, potete segnalare 
l'auioletiura del contatore, presto 
sarà anche utili/y.abilc per la 
segnalazione di eventuali guasti e 
per avviare operazioni di 
pagamento. 

In pratica dovete comporre in 
sequenza prima il numero 
telefonico segnato sulla vostra 
bolletta poi il vostro Numero 
Utente. Il sistema computcri/./ato 
individua esatumeme l'ubicazione 
della vostra fornitura ed è quindi in 
grado di ricevere la vostra 
segnalazione registrandola per voi 
tra più di 27 milioni di utenti. 

Il Numero Utente è il numero 
chiare che vi permetterà di 
apprezzare ed uiili/jarc le nuove 
qualità dei servizi che ENEL studia 
e realizza per tutti gli utenti. 


BHBLTmL 

Qualità con energia. 

















































CHE STORIA E'QUESTA? 
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LA STORIA 
DI ROMA 
SECONDO 
MONTESANO. 
DOMANI SERA 
ALLE 20.30. 

Romolo c Remo^ Muzio Scevola, 
Annibale^ Scipione TAfricano, 
Catone il Censore, Tarquinio il 
Superbo: forse credete di cono¬ 
scerli, ma vi sbagliate. Lasciatevelo 
dire da Enrico Montesano, che è 
uno che se ne intende. Il lunedì e il 
venerdì, alle 20.30, questo profes¬ 
sore molto speciale vi rivelerà vizi, 
virtù e segreti deirantica Roma, 
nel nuovo grande appuntamento 
di Telemontecarlo: S.P.Q.M. News. 
Finalmente una storia che fa rìdere. 




'k'f 






Ul 




•V<..vXW.^ 




;SÌ: . 






(5 


'> .-“f '■ - - ■r.'Xi'l «. 






v’ 


Domenica 
21 aprile 1991 


























































L’uso sistematico 
delpap-test 
e\dterebbe 
duemila casi 
di tumore 


La dlHusione sistematica del pap-tesl nelle donne permette¬ 
rebbe di evitare in Italia circa duemiia nuovi casi di tumore 
del collo dell'ulero e mille morti ail'anno. È quanto è stato 
detto ieri a Roma al convegno nazionale sullo screening dei 
tumori dell'ulero che si è tenuto all’Istituto superionr di sani¬ 
tà. «Quasi la totalità di questi tumori - ha sottolineato Mar¬ 
gherita BraiKa, oncologa dell'Istituto superiore di sanità - si 
osservano in donne che o per anni hanno trascurato di sot¬ 
toporsi al papi-test o che non lo hanno mai fatto». FVa le rac¬ 
comandazioni (atte che ogni donna deve conoscere: «in¬ 
nanzitutto - ha detto Branca - eseguire il pap- test ogni tre 
anni a partire dai 2S fino ai 6S anni, ripetendo il primo nel¬ 
l’arco di sei-dodici mesi per maggior sicurezza». Inoltre lare 
il pap-lest anche prima dei 25 anni e dopo i 65 se si e a ri¬ 
schio, cioè se si hanno una o più delle seguenti caratteristi¬ 
che: rapporti sessuali con più partner, specie se l’attività ses¬ 
suale 6 iniziala prima dei 18 anni; ripetute iniezioni degli or¬ 
gani genitali e vaginali; (otti fumatrici; tossicodipendenti; Im- 
munodepresse per trapianti, dialisi, chemio o radioterapia. 
Altra indicazione è quella di presentarsi per il prelievo alme¬ 
no cinque giorni prima o dopo le mestruazioni; portare la ri¬ 
sposta dell’ultimo esame; assicurarsi che il vetrino sia invia¬ 
to ad un laboratorio qualUicato». Secondo un’indagine na¬ 
zionale svolta dairisliluto supcriore di sanità tra i centri pub¬ 
blici e privati che effettuano il pap-tesl, è risultalo che oggi 
esistono difformità nelle procedure di prelievo, allestimento 
e lettura del test che ne possono vanificare l’efficacia. 


Scienza e Tecnologia 


Diabete: Una «mappa» pressocchà 

manna cnmnieta compieta delie strutture pre- 

campicia p^j,g aH ajjoienza jei dla- 

SuUttUre belici à stata resii finalmente 

«ccicfAnM disponibile in Italia grazie ad 

ftolii ” Indagine portata a ter 

in Ralla mine negli ultim. sei mesi da 

una commissione dell’Asso¬ 
ciazione medici diabetologi che, attivando le proprie sezio¬ 
ni regionali, ù riuscita a realizzare per la prima volta in Italia 
una «fotografia» dai contorni sufficientemente nitidi, che in¬ 
dividua tutte o quasi le strutture deputate all’assistenza dei 
tre milioni di diabetici italiani, li rapporto in questione è sta¬ 
to illustrato nel corso del lavori dell’VIII congresso dell’Asso¬ 
ciazione medici diabetologi che si e concluso ieri a Giardini 
Naxos. L’ingente lavoro, che integra e completa l'ultima rile¬ 
vazione effettuata dal Ministero della sanità alcuni anni or 
sono, è stato portato a termine da quattro membri del consi¬ 
glio direttivo dell'associazione. Nel corso di una tavola ro¬ 
tonda sulla applicazione della legge 1IS in Italia i dati del¬ 
l'indagine hanno fornito il quadro delie luci e delle ombre 
deirassistenza diabeiologica, riuscendo a colmare le lacune 
della precedente indagine ministeriale che risentiva delle 
modalità di raccolta dei dati, basata su un questionario in¬ 
viato alle strutture periferiche e molte volte ritornato incom¬ 
pleto o non restituito. 


Un nuovo Lo studio delle usanze di 

anticoncezionale 

portato alta scoperta di una 
usato nuova, potente sostanza an¬ 
si» ISSI» fvlhi'i ticoncczionale. Studiosi bra- 

«aUIMOIDU isolando U 

amazzonica principio attivo delia radice 

di «Ingà », una leguminosa 
phiHosto comune nella foresta amazzonica. Da primi studi 
su cavie, r estratto di questa pianta i risultato un antlcottce- 
zkxiale a colpo sicuro. Il prof. Guilherme Maia, dell’universi¬ 
tà diBelem, che guida la ricerca, ha spiegato che la scoperta 
•di queMa nuova sostanza antleoneetfonale ha avuto origine 
-dallo studio antiopolotfco sulcosiumi di una tribù del Mato 
Grosso, i cinta larga». Le donne Indios sono in grado di pre¬ 
parate un (6 a base di radice di ingà che le preserva da gravi¬ 
danze indesiderate. La radice puO anche provocare l'abor- 
la Nel presentare i primi risultati dello studio, i biologi brasi¬ 
liani hanno sottolineato l'importanza della preservazione 
della foresta amazzonica che fornisce all’umanità la mag¬ 
gior parte delle sostanze usale dall' Industria farmaceutica c 
che riserva ancora infinite sorprese per i ricercatori di questo 
campo. 

Usa: È una bambina un po' spe- 

» nata la hamhtna venura alla luce 

e n aia ia oamoina qualche ora fa nei Masonlc 

operata Medicai Center di Chicago: 

nnll’utpm gemella, tre mesi fa. 

licss uaviu venne estratta dall'utero ma¬ 

terno pcichi (iravemente 
malformala (non aveva il 
cuore, e la sua circolazione era collegala a quella della so¬ 
rellina sana: l'inlervenlo si rese necessario per salvare que- 
si'uliima). Melissa, questo il nome della neonaia-miracolo, 
continuò Invece a sviluppaisi nel ventre della madre, supe¬ 
rando lo shock deirinlervenlo: sono solo diciotto gli inter¬ 
venti chirurgici compiuti nell'utero materno negli Stati Uniti, 
in quella che viene chiamata tecnicadi«nascita selettiva». 

MARIO PBTIiONCINI 


Usa: 

è nata la bambina 

operala 

neH’utero 


_____Intemsta all’igienista Ser0o Arouca 
Non è possibile impure che repidemia si diffonda in tutto 
j il Sudamerica: tre milioni di contagi solo in Brasile 

Il colera inarrestabile 


■i BRASILIA Sembra che a 
portare il colera In Perù sia sta¬ 
to l'equipaggio di un mercanti¬ 
le cinese, attraccato nel porto 
di Chimbole lo scorso 20 gen¬ 
naio. In futuro, quella data sa¬ 
rà ricordata come l'Inizio di 
una epidemia generalizzata di 
colera in tutta I America latina, 
con migliaia di morii e pesan¬ 
tissimi danni economici. Nei 
prossimi mesi la malattia p<^ 
Irebbe infatti divenire endemi¬ 
ca nel continente, ossia pre¬ 
sente dovunque e costante¬ 
mente. È quanto prevedono I 
tecnici dell' Organizzazione 
panamericana di salute (Ops) 

- braccio locale dell'Oràaniz- 
zazlone mondiale di salute - 
cosi come il professor André 
Dodin, dell'fsiituto Pasteur di 
Parigi, considerato uno dei 
maggiori esperti mondiali sul¬ 
l'argomento. 

In Perù, i dati ufficiali del ^ 
verno - probabilmente inferio¬ 
ri al vero - riportano, fino a lu¬ 
nedi scorso, circa I SOmlla casi 
di colera e 991 decessi provo¬ 
cati dalla malattia. In Colom¬ 
bia il ministero della sanità sti¬ 
ma l'esistenza di 86mila cast, 
senza citare motti. In Ecuador 
sono calcolati 5000 casi con 
100 morti. Ora l'epidemia do¬ 
vrebbe estendersi a Panama, 
Bolivia e Brasile. In quest'ulti¬ 
mo paese sono già stali regi¬ 
strati alcuni cosi netta cittadina 
amazzonica di Tabatinga, al 
confine con la Colombia. Se¬ 
condo le autorità sanitarie bra¬ 
siliane, nel giro di una settima¬ 
na il colera potrebbe arrivare a 
Manaus, e da II spandersi in 
tutto il paese. Infatti l'Organiz¬ 
zazione Panamericana di Salu¬ 
te prevede che In Brasile po¬ 
trebbero essere colpiti 3 milio¬ 
ni di persone; pari al 2% della 
popolazione. Intanto l'epide¬ 
mia ha raggiunto anche II Cile: 
a Santiago si sono registrati 2 
casi. 

Da un punto di vista stretta- 
mente medico. Il colera è una 
malattia semplice da curare e 
da prevenire. Per evitate la 
morte dei pazienti sono suffl- 
' centi fleboclisi di sotuzioftcsa» ' 
lina che compensino la disi¬ 
dratazione causata dalla diar¬ 
rea (il primo è più «visibile» 
sintomo della malattia) men¬ 
tre condizioni minime d'igiene 
(evitate il contatto con (eci in- 
lette, lavate e cuocere bene i 
cibi) bastano ad impedire la 
diffusione dell'epidemia. Ma 
assistenza sanitaria e igiene 
sono oggi solo un sogno per la 
maggior parte della popolazio¬ 
ne dell'Ainerica latina, un con¬ 
tinente potenzialmente ric¬ 
chissimo ma strozzalo da un 
cronico sottosviluppo e da un 
gigantesco ed impagabile de¬ 
bito estero. 

Ne abbiamo parlalo con il 
professor Sergio Arouca, uno < 
dei più rispettati esperti latino 
americani di medicina d'igie¬ 
ne pubblica. A 49 anni, Arouca 
ha già lavorato in quasi tutti i 
paesi del contenente come 
consulente dell'Ops ed ha col- 
laboralo per tre anni col gove^ 
no sandinista per dar vita all'a¬ 
vanzatissimo programma sani¬ 
tario nicaraguense. Lo scorso 
anno é stalo eletto deputato 
nelle liste del piccolo partito 


Si chiama: «Capitalismo, natura, socialismo» 

Una rivista ambientale 
per la sinistra occidentale 


M Si chiama «Capitali¬ 
smo, natura e socialismo». 
Più semplicemente «Cns» È 
l'edizione italiana della rivi¬ 
sta intemazionale di ecolo¬ 
gia socialista che si pubUifMi 
già a New York e Barcellnw 
e, ora, anche a Roma, men¬ 
tre è in progetto una quarta 
edizione in Unione Sovietii^ 
Ne è direttore James O'Ctìi- 
nor, ma l'edizione italiana è 
stata affidata a Valentino Par¬ 
lato, Giovanna Ricoveri e Gigi 
Sullo. 

Nella presentazione Parla¬ 
to e Ricoveri precisano che il 
comitato promotore italiano 
non solo seleziona e sceglie i 
testi originali da tradurre in 
senso stretto, ma si (a carico 
' di aggiungere contributi ita¬ 
liani, che circoleranno nel 
network intemazionale di 
•Cns». 

Quali i motivi e le esigenze 


MIRILLA ACCONCIAMRSSA 

.... . 


che hanno Fiottato all'edizio¬ 
ne itàlfana di Cns? La rivista, 
che ha scadenza qiiadrime- 
strale;isi rifà emotivamente 
.. alla Monlhly Reviw di Swee- 
■;. *xy, Baran e Magdofl e dello 
stesso O'Connor «e al ricordo 
di che cosa fu Ficr tanti giova¬ 
ni e non giovani della sinistra 
di allora». Ma soprattutto al 
latto che^ sinistra, non solo 
italiana.'ha un dannato biso¬ 
gno di leona e, fo.'se la mate-, 
naiilà e storicità del proble¬ 
ma ambiente può essere 
un'utile base ijer ricomincia¬ 
re». 

Aggiunge O'Connor la ri¬ 
vista •intende mettersi dalla 
patte di quanti pensano che 
un'alleanza tra socialismo ed 
ecologia non solo deve ma 
può essere realizzata e dare 
buoni frutti. Diversamente, è 
giocofoiza concludere che 
"l'ecologia del Fondo mone¬ 
tario intemazionale" nuscirà 


Non è possibile impedire che Tepide- 
mia di colera scoppiata in Perù si dif¬ 
fonda in tutto il Sudamerica. Un conti¬ 
nente piegato dal sottosviluppo e dal¬ 
la povertà. E quindi dalle pessime 
condizioni igieniche in cui versano 
milioni di persone. Lo afferma in que¬ 
sta intervista il professor Sergio Arou¬ 


ca, brasiliano ed esperto di igiene 
pubblica. Il colera finora ha colpito 
ISOmila persone in Perù, uccidendo¬ 
ne mille. 86mila, pare, sono i colpiti in 
Colombia. Ma già sono stati denuncia¬ 
ti i primi casi in Brasile e in Cile. L'Or¬ 
ganizzazione panamericana di sanità 
prevede milioni di contagi. 
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comunista brasiliano. 

ProfcMor Arouca, i powlU- 
le Impedire che repidemia 
. di colera fi propaghi In tutta 
l'AmerlealatlH? 

No. non è Fxwsibile. L'epide¬ 
mia è causata dalle r>essime 
condizioni igieniche di base: 
in lutto II continente la mag¬ 
gior patte della popolazione 
vive in case senza acqua cor¬ 
rente e senza fogne. Possiamo 
limitarci a sperare che siano 
colpite le aree rurali e l'Amoz- 
zonia prima che le grandi città, 
perche nelle favelas di Rio de 
Janeiro, di Asunclon o di La 
Paz il colera farà strage quanto 
a Lima. E purtroppo non ci so¬ 
no neppure le infrastnitture sa¬ 
nitarie necessarie F>er affronta¬ 
re un epidemia di questa por¬ 
tata. Lo rÌF>elo: sarà una strage. ' 


Ma i'Amertca latina non e 
l'Afiica. Il Bratite ha li deci¬ 
mo Pib del mondo oedden- 
lale, l'Argentina é stata uu 
paese ricco... Davvero non è 
possibile (sr nulla per Impe¬ 
dire un epidemia genersUz- 
zata di colera? 

Le cause della situazione k- 
lualc vanno ricercale nella sto¬ 
ria degli ultimi trcni'anni, un 
periodo in cui le scelte politi- 
■ che ■ non hanno prtorìzzalo ' 
l’assistenza sanitaria, l’educa¬ 
zione e lo svilupFJo scientifico 
c tecnologico. Dalla (ine degli 
anni 60 alla metà d^li anni 80 
quasi tulli i paesi latino ameri¬ 
cani sono stali governati da dit- 
lalure militari. Le F>olitiche 
economiche di questi governi 
, sono state finalizzale alla dimi- 
nuizione del potere d'acquisto 
dei salari, alla concentrazione 


delle ricchezze nazionali nelle 
mani di elites sempre più ri¬ 
strette e ad una industrializza¬ 
zione accellerala imposta dal¬ 
l’alto. La retorica uHiclale so¬ 
steneva che si trattasse di far 
crescere la torta» per poi f>o- 
terla distribuire. La conseguen¬ 
za pratica e stata soprattutto 
una diminuizione delle spese 
sociali, in primo luogo di quel¬ 
le sanitarie e di quelle relative 
al cosiddetto «risanamento di 
base*, ossia acqua corrente e 
fogne. Nel corso degli anni 
questa politica ha reso l’Ame¬ 
rica Ialina un terreno fertilissi¬ 
mo per tutte le malattie e le 
epidemie possibili. 

Quali sono state le conse¬ 
guenze spedllcbe di qnesta 
politica sul sistema sanitario 
pubblico? 

La diminuizione delle risorse 


finanziarie disponibili ha fatto 
rapidamente peggiorate il li¬ 
vello di assistenza stuiitana. 
Messico e Perù, ad esempio, 
avevano un buon sistema sani¬ 
tario F>ubblico. ma la mancan¬ 
za di investimenti e di ammo¬ 
dernamento delle attrezzature 
nel gito di qualche anno ha 
tiaslormalo i loro ospedali in 
(etri vecchi, b un processo che 
si e concentralo negli anni 60 c 
70, ma che e continualo anche 
dopo. Un’altra responsabilità 
delle dittature militari è stata 
quella di aver decapitalo tulli i 
senrizf sanitari pubblici del 
continente. La maggior parte 
degli e$|)erti di medicina so¬ 
ciale erano persone di sinistra, 
e contro di toro si e accanila la 
repressione politica. Se calco¬ 
lassimo quanti medici sono 
stali assassinali, torturati, co¬ 
stretti all’esilio, vedremmo che 


questo e stato uno dei nuclei 
prolessionaU più colpiti dalla 
violenza dei militari. Dal 1980 
al 1983, ad esempio, gli squa¬ 
droni della morte hanno ucci¬ 
so 30 dei 40 professori del di¬ 
partimento di medicina pre¬ 
ventiva dell’univeisità di E1 Sal¬ 
vador. Le università degli Stati 
uniti sono piene di ex esuli po¬ 
litici Ialino americani, mentre 
qui da noi si e accumulato un 
vuoto di getterazioni. diUicilis- 
slmo da colmare. D’altronde, 
questa rton e npepure una 
priorità pn i governi o l’opinio¬ 
ne pubblica «che conta». Il ce¬ 
lo medio e 1 ricchi non ricorro¬ 
no certo agli ospedali pubblici, 
ma alle cliniche privale, (^i 
può pagare si cura, e bene: chi 
non ha abbastanza soldi può 
morite aspettando il suo turno 
in una (ila davanti ad un am¬ 
bulatorio. Succede spesso. 


Questa e Tercdltà delle dit¬ 
tature, ma negli ultimi cin¬ 
que anni In tutta l'America 
latina sono stati eletti gover¬ 
ni democraUcL Cosa e cam¬ 
biato? 

Non mollo, purtroppo. [>e ele¬ 
zioni hanno portato al governo 
in tutti i paesi uomini e F>artiti 
di tendenza neo liberista e 
conservatrice, che hanno scel¬ 
to, ruicora una volta, di tagliare 
spese e investimenti nei settori 
sociali, penalizzando ulterior¬ 
mente l’assislenza sanitaria. I 
tagli, naturalmente, sono fatti 
in modo indiscriminato, cosi 
che. ad esempio, a Rio de Ja¬ 
neiro il 5056 dei posti letto sono 
inutltizzati perchè manca t>cr- 
sonale. Non i medici, gli addet¬ 
ti alle pulizie. La vera differen¬ 
za riiipetto agli anni 70 è che 
oggi non sono più disponibili i 
prestiti intemazionali cui han-. 
no avuto accesso le dittature. Il 
programma del governo tieru- 
viano t>er portare acqua pota¬ 
bile nelle favelas non ha più ri¬ 
cevuto finanziamenti dopo 
che, nel 1987, l'allora presi¬ 
dente Alan Garcia dichiarò la 
moratoria sul debito estero. Se 
il programma fosse stato F>or- 
talo avanti, l'epidemia di cole¬ 
ra non si sarebbe propagata in 
modo tanto devastante. Ma k> 
sa che 1 Smila bambini muoio¬ 
no ogni anno in Perù di diarrea 
comune? Per evitarlo bastereb¬ 
be che non bevessero acqua 
contaminata. 

Tatti I governi Ialino ameri¬ 
cani ammettono die le tose 
devono cambiare. D mese 
scorso si e lennto aH'Avana 
untncontrodeiminlsaflilel- 
la sanità di tatto U coadnen- 
te.chehanDoliidlcatoUsel- 
tofvDnppo e l'assenza di in- 
trastrnttnre come I voi col¬ 
pevoli perii propagarsidd 
colera. 

Durante la dittatura di Somo- 
za, in Nicaragua praticamente 
non esisteva assistenza sanita¬ 
ria pubblica. Ma in ogni discor¬ 
so, immancabilmente. Somo- 
za ripdeva chela salute e l'e¬ 
ducazione erano di as.soluta 

R riorilà per la democrazia in 
icaragua. La stessa cosa ac¬ 
cadeva con Stroessner in Para¬ 
guay o coi vari generali qui in 
Brasile: F>er tutti loro salute ed 
educazione erano «priorità». 
Oggi i nuovi governi hanno ag¬ 
giunto alla lista anche scienza 
e tecnologia. Ma nella pratica, 
si continua a distruggete quel ' 
Fxxo di servizi sociali che an¬ 
cora esistono. La situazione 
peggiora costantemente. Negli 
ultimi anni e aumentata in mo¬ 
do esponenziale l'incidenza di 
malattie che erano rolaiiva- 
menie sono controllo o che 
erano state addirittura desia¬ 
te. Ci si ammala e si muore 
sempre do più di malaria, di 
lebbre gialla, di dengue emor¬ 
ragica, di meningite, di tuber¬ 
colosi. di lebbra, di leptosplro- 
si. in Perù sono stati individuati 
dieci casi di peste bubbonica. 
Adesso e arrivalo anche il co¬ 
lera, e ci resterà. Lo slogan del- 
rOiganizzazione mondiale 
della salute dice che la meta e 
arrivare alla fine del secolo 
con •salute per tutti». Forse al¬ 
trove. Qui in America latina ci 
saranno «epidemie F>er lutti». 


Trucchi da lucdola, truffe da maKarda 


a far Fiacre le sue soluzioni 
autoritarie». 

Riuscirà •Cns» nel suo in¬ 
tento? Sono in molti ad augu¬ 
rarselo, F>erche è davvero dif¬ 
fuso, in chi si occupa di am¬ 
biente. il senso della necessi¬ 
tà di approfondire II più pos¬ 
sibile la gamma di temi che 
sono sul tapFieto. 

In questo primo numero la 
rivista pubblica, tra gli altri, 
un articolo di Juan Martinez- 
Aller su 'Valutazione econo¬ 
mica e valutazione ecologica 
come criteri di (lolltica am¬ 
bientale», un bel saggio di 
Brinda Rao sulla lotta delle 
donne indiane del Mahara- 
shtra |>er l'emancipazione e 
l’acqua, un brillante scritto di 
Giorgio Nebbia sullo scottan¬ 
te tema: «Lo sviluppo sosteni¬ 
bile e un'ideologia borghe¬ 
se?» E inoltre interventi di 
Laura Conti, Fulvio Perini, 
Giuseppe Prestipino e Ilio 
Adorisio 
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RN «Quelle signore» che sulle 
strade e sotto il solito lampio¬ 
ne adescano I maschi di pas¬ 
saggio dovrebbero ofiendersi 
quando le chiamano lucciole. ' 
Non è un eufemismo (l'ha de- ■ 
finito cosi Carla Corso in tv. n- 
SF>ondendo a Enzo Blagi), e un 
insulto. Tra loro, infalll, nessu¬ 
na e uulfatrice e malafemmìna 
quanto lo sono certe lucciole 
come la Photuris versicolor, 
Fx»- esempio, osservala dal¬ 
l'entomologo James E. Uoyd 
in Florida: la Fierlida ha impa¬ 
rato a falsificare il codice di 
lampeggiamento F>cr attirare i 
maschi d'altre femmine, e 
quando arrivano se li mangia. 

Ogni specie ha il suo segna¬ 
le di richiamo particolare, con 
intervalli più brevi o più lunghi, 
lampi più deboli o più intensi, 
intermittenti o fissi. Di solito è il 
maschio che lancia il messag¬ 
gio e F>oi vola qua e là asF>et- 
tando la risposta, che oltrciulto 
deve arrivare entro i tempi fis- ■ 
sali dal «cerimoniale», senza 
sgarrare neanche di un millesi¬ 
mo di secondo. Il povenno 
non e un infedele, anzi lui si di¬ 
sinteressa di tutte le altre luci 
che si accendono e si spengo¬ 
no con mille moduli diversi là 
sul pralo dove le femmine - 
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che non hanno ali - sono ar¬ 
rampicate su una foglia, su 
uno stelo, su un filo d’erba per 
(arsi notare meglio. Ma che 
può farci se una furbacchiona 
copia la sua maniera di comu¬ 
nicare. lo invita a scendere, e 
quando arriva lo usa come pa¬ 
sto invece che come partner 
sessuale? Il maschio in genere 
e più piccolo, ma soprattutto 
non si aspetta un simile Uatla- 
mentoe non sa difendersi. 

Racconta Uoyd di avere vi¬ 
sto una versicolor rispondere 
al lampo di un altro maschio 
(non della sua specie) mentre 
slava ancora divorando quello 
che aveva catturalo pnma. Si 
preparava il secondo piallo, 
insomma. Secondo i calcoli 
latti dagli studiosi non lutti F>c- 
rò ci cascano: nove su dicci 
subdorano l’inganno e vanno 
verso lampcggialnci che dan¬ 
no. evidentemente, più affida¬ 
mento. E la truflatrìce. quando 
si accorge che in una certa zo¬ 
na non balte un chiodo, ossia 
che su una ventina di tentativi 
di adescamento non gliene è 
andato bene uno, cambia po¬ 
sto. 

Gli entomologi a volte usano 
particolari lampadine con di¬ 
spositivi adatti a crnctlcre lam¬ 
pi di lunghezza diversa, c n- 


False e traditrici. Malefemmine. Le lucciole, o alme¬ 
no alcune delle tante specie dei simpatici insetti ad 
illuminazione incorporata, sono capaci di trucchi 
. ignobili. Con ia loto lueina combinano autentiche 
truffe. Per esempio le lucciole «versiculor» attirano 
maschi dì altre femmine e li divorano. Altre svolgo¬ 
no la professione di mezzane: fanno di tutto, cioè, 
per combinare rapporti amorosi tra coppie inedite. 
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spondono al maschi per cattu¬ 
rarli o per studiarne il compor¬ 
tamento. ma sembra che i «fal¬ 
si» qualche imperfezione l’ab¬ 
biano sempre: come alla 
maliarda, anche al professor 
Uoyd e ad altri due studiosi, i 
coniugi John ed Elisabeth 
Buck, nove volle su dieci il ma¬ 
schio non dava retta, dimo¬ 
strando che perfino nel mon¬ 
do degli insetti ci sono i più 
drilli e i meno dritti, e che la 
programmazione - genetica 
non e lutto. O meglio che la lo¬ 
ro mente ha un minimo di ela¬ 
sticità capace di controllare 
anche i bollori amorosi qualo¬ 
ra venga annusato un imbro¬ 
glio. • 

Le famose lucciole maschio 
che lampeggiano in sincronia 


sugli alberi di mangrovia in 
Onenle, con un bellissimo ef- 
Ictto per chi le guarda (si ac¬ 
cendono e si sFiengono nello 
stesso momento, cosi l’albero 
appare e scompare come al¬ 
cune insegne al neon), e che 
la scienza conosce fin dal 1680 
- quando un medico olandese 
te notò durante un viaggio in 
Asia - forse si comportano in 
questo modo strano anche per 
non (arsi fregare. £ una ipotesi. 
^ naturalmente, ma non cosi lol¬ 
le. Questi coleolterinl si siste¬ 
mano ognuno su una foglia di 
mangrovia che diventa, si può 
dire, il locolare domestico. 
Nessuno osa occupare la pro¬ 
prietà di un altro, e comunque 
li propriclano difende la sua 
foglia da qualunque intrusio¬ 


ne. Senza muoversi di casa, os¬ 
sia senza esponi ai pericoli, 
segnalano la loro |>resenza 
con un doppio lampo: un te¬ 
nue bagliore seguito quasi su¬ 
bito da una emissione di luce 
un po’ più intensa. 

John ed Elisabeth Back scri¬ 
vevano: «Ogni volta questo 
show rapidissimo e Ipnotico 
che FJOleva ripetersi F>er ore e 
ore ci Impressionava mollo. 
Era qualcosa di unico, di diver¬ 
so da qualunque tipo di com- 
FXirtamento che avessimo mai 
osservalo». Secondo i due en¬ 
tomologi le femmine stanno 
molto attente a quel che fanno 
i maschi. Quando mettono gli 
occhi su uno, probabilmente 
se lo studiano bene: se e un ti- 
F» stravagante che non lam¬ 
peggia in perfetta sincronia 
con gli altri (fa il dissidente, o 
cerca di attirare l’attenzione 
emettendo luce nel momento 
del black-out) le femmine lo 
ignorano. Forse lo considera¬ 
no un maleducato o un ele¬ 
mento poco affidabile. 

Secondo i Buck il lucciolo, 
anche se e apF>ena arrivato, 
sincronizza .subito il suo se¬ 
gnale con quello degli altri sul¬ 
la base dell’ultimo lampio che 
vede, c si corregge subito se il 
lamFio che emette e di una ine¬ 


zia in anlìcÌF>o, oppure In ritar¬ 
do rispetto agli altri. Il margine 
di imprecisione non supera 
mai i sei millesimi di secondo. • 
Un cronometro al quarzo non 
saprebbe fare di meglio. .Natu¬ 
ralmente i luccioli se vogliono, 
possono variare i tempi, ma 
non lo fanno mai. a meno che 
uno li costringa. I Buck intatti 
sono nusciU, quando ne han- ' 
no catturati alcuni, a fargli ral¬ 
lentare o accelerare Io scintil¬ 
lio inviando segnali diven.! con 
le proprie lampadine. 

Una nota curiosa: anche le 
larve delle lucciole sono biolu¬ 
minescenti, ma a luce fissa, co¬ 
me altre specie di lampindi 
(per esempio gli elateridi, che 
in certi paesi vengono radunali 
e usati addirittura come lanter¬ 
nine). Come mai, si chiede la 
scienza, queste larve emanano 
luce? Visto che non hanno an¬ 
cora raggiunto la matuntà ses¬ 
suale, che se ne farine’ Ed ec¬ 
co l’ipotesi di uno studioso in¬ 
glese, riportala dal New Saen- 
tisr, e piuttosto divertente que¬ 
ste larvetle si comporterebbero 
come mezzane, ossia attrar¬ 
rebbero maschi e femmine per 
farli copulare. Non sono delle 
«guardone», vogliono solo in¬ 
crementare le nascite. 
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Scandalo delle mazzette 


Intervista a Paolo Pancini 
Ha denunciato 
i consiglieri di Primavalle 
che volevano 20 milioni 
per dargli una licenza 
«Sono un clan potente 
avevo atteso quattro anni 
per aprire quel chiosco» 
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non si ^ dire sempre sì» 


Pronto-tangente 
44490292 
contro gli abusi 
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'■ 'Una tangente pernn 
appalto, ruote unte per un 
bimbo alTasilo nido, - 
mazzette per una Ucenza, 
raccomandazioni 
' preitzolatè per dn posto 
alle Foste, moneta 
■'«onante per coprire un 
. -terrazzo,persncreun 
avanzamento In 
graduatoria 
nell’aaaegnazlone delle 
case, perlare un’analisi, 
aprbw un negozio, per un 
jMetoalVerano... 

' EquestaRoma? La 
monaca dell’Unità mette 
a disposizione nn numero 
leMonlco. 1144490282.1 
cronisti risponderanno 
dalle 11 attero dalle 16 
alle 20 per raccogliere le 
..denunce del lettori. Per 
. .portare aUalncc,aenza 
, generalizzare e senza. 
.. nascóndere, la Roma 
de^abnal,deUo 
. c aopralfazlonl, della 
' . - ' - conruzlono. 


Aderiscono 

àlPds 

2 consiglieri 


■i Un consigliere del Psi e 
un indipendente di sinistra 
della IX circoscrizione si so¬ 
no iscritti al Pds confluendo 
cosi nel gruppo consiliare 
del partito democratico della 
sinistra. Un altro socialista, 
Luca Cllroati, presidente del 
circolo •Green Towiu, lascia 
U suo partito e aderisce al 
Pds. Fabrizio Marchi, presi¬ 
dente della commissione ur¬ 
banistica della circoscrizio¬ 
ne, abbandonando 11 partilo 
del garofano ha spiegalo i 
motivi della sua Kelta di 
iscrìversi ai partito della quer¬ 
cia. <1 valori storici del socia¬ 
lismo sono meglio rappre¬ 
sentati dal Pds piuttosto che 
dal Psi - ha detto - Una spin¬ 
ta al rinnovamento della so¬ 
cietà può essere data soltan¬ 
to dal partito democratico 
della sinistra». Secondo Mar- 
chi.aU'intemo del Psi non esi¬ 
ste una dialettica aperta, ed 4. 
proprio rimpossibllità - di 
esercitare la critica sulle scel¬ 
te nazionali del partito socia¬ 
lista che ha spinto il consi¬ 
gliere alla sua scelta. E a par¬ 
lare di assenza di autonomia 
del Fai romano dai vertici di 
via del Corso è anche U lea- 
dere della sinistra socialista 
Paris DeirUnto. >11 PSI roma¬ 
no non esiste pio. - ha detto 
ieri deU'Unto - il commissa¬ 
riamento della federazione 
sta uccidendo il partito che 4 
ormai assente suite pio im¬ 
portanti tematiche cittadine». 

Interne a Marchi ha preso 
la tessera del Pds nella sezio¬ 
ne •Alberone» anche il consi¬ 
gliere Achille Acclavatti, pre¬ 
side del liceo classico «Tas¬ 
so*. Acciavatti era stato eletto 
come indipendente nelle li¬ 
ste del Pei dopo aver anche 
lui militato per anni nel parti¬ 
to socialista. «Ho declM di 
aderire al Pds, - ha detto Ac- 
ciavatti - perche 4 un nuovo 
partito che apre grandi, pro¬ 
spettive per la sinistra italia¬ 
na*. 



Storia di ordinaria tangente, con esito imprevisto. In 
attesa da 4 anni di una licenza per un chiosco bar. 
Paolo Pancini ha denunciato gli amministratori che 
gli avevano chiesto 20 milioni per concedergliela. 
Un nastro registrato, una telefonata al ricattatore in 
presenza dei carabinieri e per quattro consiglieri de 
della XIX circoscrizione sono scattate le manette. 
Per Pancino, invece, minacce e intimidazioni. 


lARINA HASTROLUCA 
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■■ «Ero statiéo di risposte 
evasive. Di promesse, di assi¬ 
curazioni che tutto si sarebbe 
risolto, per poi restare senza 
niente in mwo. Cosi quando 
mi hanno chiesto del soldi per 
far avanzare la pratica sono 
andato dai carabinieri di Mon¬ 
tespaccato e poi loro hanno 
Interessato la compagnia di 
Trastevere*. Paolo Pancino, ve¬ 
neziano, trapiantato a Roma 
da qualche anno. Ha aspettato 
quattro anni per ottenere dalla 
XIX circoscrizione la licenza 
per apiìre un piccolo chiosco- 
bar a Primavalle. Quattro anni 
di attese, richieste di inutili do- 
_ cumentl. •ojl_ecltazjonl._^^Poj il., 
' Miggerwwriro SrtTrar fuori rlèT" 
soldi, per ungere le ruote giu¬ 
ste. Ma Pancino non c'4 stalo e 
i suol ricattatori sono finiti a 


Regina COeli. Sergio ladeluca, 
segretario di zona della De, 
sorpreso con una tangente da 
20 milioni appena intascata 4 
stato airestaio. Altri tre consi- 
glleri scudocrociati, il presi¬ 
dente della XIX Cosimo Palum- 
bo, Il segretario Francesco Pel- 
licanò e il presidente della 
commissione commercio Gia- 
nuario Marotta, sono stati fer¬ 
mati per concorso in concus¬ 
sione. 

^nl volta che andavo a 
chiedere a che punto era la 
pratica mi chiedevano qual¬ 
che carta, qualche documen¬ 
to, che in realtà non serviva a 
niente - racconta Pancino. 7 ,.! 
'f^Sno r tecnici’dèfle' lipùtl- 
zioni a cui mi sono rivolto mi 
dicevano che in circoscrizione 
mi stavano prendendo in giro. 


Alla fine Palumbo, che era la 
persona che conoscevo da più 
tempo, mi ha detto di rivolger¬ 
mi a ladeluca. Al primo incon¬ 
tro, ladeluca ha parlato di sol¬ 
di. Allora sono tornato da Pa¬ 
lumbo, ma questa volta avevo 
con me un registratore». 

Cosi sul nastro è finita tutta 
la storia. Fingendo di cercare 
garanzie sull’attendibilità del 
suoi interìocuiort. Pancino li 
ha lasciati parlare. Volevano 
venti milioni, per far arrivare fi¬ 
nalmente in porto la licenza 
per il chiosco. «Anche Pcllica- 
nò mi aveva fatto strani discor¬ 
si. Cosi ho registrato tutto e so¬ 
no andato con il nastro dai ca¬ 
rabinieri. Con loro abbiamo 
organizzato la consegna del 
denaro. Ho latto la telefonata 
per accordami con ladeluca 
per portargli I soldi. E lo hanno 
aneslato. Poi lui ha cantato su¬ 
bito ed ha conlermato quello 
che io avevo già denuncialo». 

Appena Sergio ladeluca 4 
stato intenogalo, dal magistra¬ 
to 4 partita la richiesta di fermo 
per gli altri tre. «Non mi era mai 
capltJitq_d|_i1s«we slmili ri¬ 
chièsti - racconta ancora Pan¬ 
cino Ma io ho sempre lavo¬ 
rato per altri, come gestore di 
alberghi, ristoranti. Poi mi so¬ 


no sposato ed ho avuto una 
bamùna. Speravo di potermi 
mettere in proprio anche per 
loro. Invece ho incontralo que¬ 
sti sciacalli. Io glielo dicevo: 
"Ditemi di no, ma non tenete¬ 
mi cosi in sospeso*». 

Mai avuto paura? «Le paure 
ci sono sempre - continua -. 
Poi se uno ha una moglie ed 
una bimba piccola non può 
' stare tranquillo. Mi hanno ta- 
! gitalo le gomme della macchl- 
’ na si può dire sotto gli occhi 
del carabinieri, subito dopo 
l'atresto del consigliere. Poi al¬ 
tre cose, che non posso nem¬ 
meno dire, peich4 ci stanno 
lavorando i carabinieri. Minac¬ 
ce? Non le posso rispondere. I 
carabinieri stanno organizzan¬ 
do lutto per la mia sicurezza. 
Questo 4 un clan grande, non 
4 una questione che riguarda 
poche persone. Ce ne sono 
tanti coinvolti». 

Nessun ripensamento, co¬ 
munque. «Le preoccupazioni 
d sono, che vuole? Ma non si 
può nemmeno dire sempre di 
si, .'cedere seiqpre to per. que- 
sta-gestié'ho-perduto-almeno 
due anni di lavoro; Spero che 
adesso !a giustizia faccia il suo 
corso». 


hi alto a sMstrà Sergio ladshiea. a fianco una strada til Primavatit 


La mazzetta da 20 milioni, per la quale sono finiti 
a Regina Coeli i quattro consiglieri circoscrizionali 
della Oc, secondo Pds e repubblicani è il sintomo 
di una corruzione dilagante. Al sindiKO Carraro, 
che sull’episodio tace, il Pds chiede un dibattito in 
consiglio. Il segretario della De romana Retro Giu¬ 
bilo minimizza e dice: «Che siano tutti dei demo- 
cristiani 6 solo un caso*. - 


CARLO FIORINI 


D sindaco tace, De in difficoltà 
I\ls e FVi: «L’à>uso è 


M Indignati Pds e repubbli¬ 
cani, sindaco taciturno e De 
sulla ditensiva. La mazzetta da 
venti milioni, nascosta nelle 
mutande del consigliere ctreo- 
scrizionale democristiano fini¬ 
to a Regina Coeli con altri tre 
suoi colleghi, non ha scosso 
più di tanto le stanze del Cam- 
pidogUo. Ma ieri era sabato. E 


il Pds giura che Carraro la setti¬ 
mana prossima dovrà affronta¬ 
re un dibattito in consiglio co¬ 
munale sulla vicenda. «Quello 
che 4 accaduto in XIX arco- 
scrizione dimostra che si 4 rag¬ 
giunto un punto Umile - dice 
Teresa Andreoli. del groppo 
comunista-Pds - Non 4 un pro¬ 
blema che riguarda solo le cir¬ 


coscrizioni. Licenze commer¬ 
ciali e edilizie, ma anche II po¬ 
sto in un asilo nido o un certifi¬ 
calo, ormai si ottengono sol¬ 
tanto con tangenti o racco¬ 
mandazioni. Bisogna subito 
correre ai ripari definendo 
nuove regole». AUaimato an¬ 
che il capogruppo del Pri Save- ' 
rio Collura. «Ho la sensazione 
che il caso venuto alla luce 
con l'arresto del consigliere de 
non sia isolato - dice - Anzi, 
credo che in questa città, nel¬ 
l'amministrazione comunale, 
ci sia un crescendo di compor- - 
lamenti illegali*. Il parere del 
segretario romano della De. 
l'ex sindaco Pietro Giubilo, 4 
del tutto opposto. La notizia 
che quattro suoi uomini siano 
rinchiusi a Regina Coeli non lo 
sconcerta più di tanto. «Biso¬ 
gnerà vedere come sono an¬ 


date davvero le cose - dice 
Giubilo - E che siano tutti e 
quattro democristiani 4 un ca¬ 
so, non coinvolge t'iirunagine ' 
del partilo. Mica abbiamo U 
51% In XIX circoscrizione, non 
governiamo da soli». Il segreta¬ 
rio della De rimanda alla setti¬ 
mana prossima un eventuale 
provvedimento disciplinare 
nei confronti dei quattro. Anzi, 
precisa che se sospensione ci 
sarà, riguarderà soltanto il con¬ 
sigliere Sergio ladeluca, quello 
al quale I carabinieri hanno 
trovalo I venti milioni nascosti 
nelle mutande. Secondo Giu¬ 
bilo Roma non 4 la capitale 
della corruzione, anzi, «negli 
ultimi ormi grandi scandali 
non ce ne sono stati». Ma gran¬ 
di e clamorosi scandali a par¬ 
ie. secondo Teresa Andreoli, 4 
proprio la regola della mazzet¬ 
ta per la licenza commerciale 


o per il posto aU'asilo nido lo 
scandalo più grande. «Propor- 
•remo a Carraio di adottare su¬ 
bito alcune misure concrete - 
dice - Intanto una sorta di Te¬ 
lefono verde", gestito proprio 
dal gabinetto del sindaco, al 
quale si possano rivolgere i cit¬ 
tadini per denutteiore ricatti, 
incomprensibili ritardi negli 
iter di pratiche semplicissime e 
ogni tipo di iiregolarità ammi¬ 
nistrative*. Ma il punto decisi¬ 
vo, sul quale concorda anche 
Collura, 4 quello di separare In 
modo netto le funzioni ammi¬ 
nistrative da quelle politiche. 
«E assurtio che una licenza o 
una domanda per l’asilo deb¬ 
bano passare per le mani dei 
consiglieri in commissione - 
dice Andreoli - Una volta sta¬ 
biliti criteri precisi sono gli uffi¬ 
ci a doverli applicare seguen¬ 


do l'iter della pratica». «La fir¬ 
ma finale del politico sugli atti 
dovrebbe essere additittura 
abolita - dice Collura - La re¬ 
sponsabilità dovrebbe essere 
degli amministrativi dei quali 
dovrebbe essere gaizmtlta la 
rotazione nei vari settori con 
criteri certi». L’altra proposta 
del Pds 4 che vengano isUtuiU 
degli spoitelli informatizzati, ai 
quali possa rivolgersi chi è in 
attesa di una risposta dall'am- 
ministiazione. Gli Impiegati 
potrebbero in tal modo spiega¬ 
re ai cittadini a che punto del- 
l'istruttoria 4 la loro pratica, in¬ 
dirizzarli al funzionario che la 
sta lavorando, dando cosi tra¬ 
sparenza a un iter sotterraneo 
che 4 la base sulla quale si 
poggia la richiesta e l'offerta 
del favore in cambio di maz¬ 
zette ovoli. 


«Uàssessoic^ è inio am^ paga e avrai la casa» 


Sfruttando la convinzione comune 
che tutto funaona così 
ha truffato tante giovani coppie 
in cerca di un appartamento 
Denunciato solo dopo molti mesi 


AUNMANORABADUIL 


■1 Auto blu, telefonocellu¬ 
lare, segretaria giovane e bel¬ 
la. «Labellarte? E un mio caro 
amico. E io sono un funzio¬ 
nario deU'ufficio pubbl’iche 
relazioni del Comune, incari¬ 
cato di trattare la venditi» di 
case dell'ammlnbtrazione a 
chi ne ha più diritto*. Antonio 
Milla, 38 anni ed un prece¬ 
dente per truffa dell^T, si 
presentava cosi alle sue futu¬ 
re vittime. Superprofessiona- 
le, «intimo* deH'assessore so¬ 


cialista al patrimonio, con 
tutte te carte in regola per 
piazzare in cima alla gradua¬ 
toria degli acquirenti chi si fa¬ 
ceva aiutare da lui, conse¬ 
gnandogli I documenti ne¬ 
cessari. E, naturalmente, 1 
soldi. La prima tinta tangente 
era di cinque milioni, ma gli 
ultimi «lienti» di Milia e della 
sua socia Laura Cacciatori, di 
20 anni, erano arrivati a ver¬ 
sare trentasei milionL Le pe^ 


sone truffate hanno atteso 
mesi interi prima di insospet¬ 
tirsi e rivolgersi alla polizia: 
un funzionario del Comune 
che chiedeva una ricca bu¬ 
starella in cambio di una ca¬ 
sa in regola sembrava pro¬ 
prio normale. Avuta la de¬ 
nuncia, l'aliio ieri gli agenti 
della quinta, sezione della 
squadra mobile hanno trova¬ 
lo Milia e Laura Cacciatori in 
un appartamento del resi¬ 
dence «Cortina d'Ampezzo», 
in via Cavalese. I due sono 
stati denunciati a piede libe¬ 
ro, lui per truffa aggravata e 
. millantato. credito, lei per 
concorso negli stessi reati. 
' Secondo le accuse raccolte 
dagli inquirenti, erano riusciti 
a farsi dare dica trecento mi¬ 
lioni. 

I primi della catena, nello 
scorso settembre, sono Cian- 
. na O.. 22 anni, e Donato N., 
di 30. Una coppietta di sposi 


novelli in cerca di casa. Milia 
H conosce e comincia ad esi¬ 
bire ie sue <iedenziali«. 
Spiega ai due giovani che il 
Comune sta per mettere in 
vendita delle case per chi po¬ 
trà documentare di aver subi¬ 
to uno sfratto ed una lunga 
serie di altri requisiti. E spie¬ 
ga soprattutto che tutto pas¬ 
serà per le sue mani: 4 lui, di¬ 
ce, U delegato del Comune 
che tratterà per l'assegnazio¬ 
ne d^U appartamenti, ed 4 
autorizzato a ricevere preno¬ 
tazioni per un contratto d'af¬ 
fitto ad equo canone con re¬ 
lativo diritto all'acquisto, do¬ 
po cinque anni e un mese, a 
prezzi bassissimi e con paga¬ 
mento dilazionato in quiiìdi- 
ci anni. Esposto questo roseo 
panorama, Milia presenta ai 
due la sua «segretaria* e li 
porta a visitare ttelle case del 
Comune con dentro gli affit¬ 


tuari. Anche in quelle occa¬ 
sioni, i coniugi non scoprono 
nulla. Prima di portarli negli 
appartamenti, Milia li avvisa 
di non parlare, pen;h4 l'In¬ 
quilino non sa ancora che di 
Il a poco verrà sfrattato, i due 
giovani, pronti a tutto pur di 
avere una casa, obbedisco- ; 
no. Ed entrano, muti, dietro 
all'uomo «tanto amico di La- 
bellarte* in una serie di case 
a Trionfale, Prati, Totrevec- 
chia, sulla Tiburtina. Lui $1 
presenta come tecnico del' 
Comune: «Devo fare un so¬ 
pralluogo», spiega airinquiU- 
no. Intanto, i due si guardano 
intorno per vedere se la casa . 
va bene. Infine ne scetono 
una e portano tutti i docu¬ 
menti a Milia. Oltre ai cinque 
milioni pattuiti. E lui rispon¬ 
de che ora dovranno aspietta- 
re novanta giorni, poi la casa 
sarà loro. Gianna D. e Dona¬ 
to N. raccontano la bella no- 
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vità agli amici. La voce gira, e 
Milla trova nuovi clienti. Ma 
in breve comincia ad alzare il 
prezzo della «tangente». Arri¬ 
va a dodici milioni. E dopo 
un bel litoione sui giornali 
che annuncia la vendita di 
diecimila case lacp da parte 
dei Comune, il ttuilàtore arri¬ 
va chiedere trentasei milioni. 

I mesi passano, ma al tele¬ 
fono cellulare non risponde 
più nessuno. Il signore del 
Comune e la sua segretaria 
sono spariti. Solo pochi gior¬ 
ni fa, gli sposini ed i loro ami¬ 
ci hanno deciso di rivolgersi 
alla polizia. Per scoprire che 
queli'uomo 4 un truffatore 
esperto. Nell'S?, Mitia era riu¬ 
scito a farsi dare duecento 
milioni promettendo le case 
degli Enti pubblici. Anche al¬ 
lora, tutti trovavano normale 
il fatto di dover pagare un 
«extra» anche abbondante 
per un loro diritto. 








Tra azalee 
e premiazìGtii 
il2744esimo 
natale di Roma 


Il 2?44csimo <coniplcanno» di Roma è oggi, ma i festeggia¬ 
menti sono iniziati ieri. Nel pomeriggio 4 partita da piazzale 
del Pincio la Maratonina europea.A Palazzo dei Conservato¬ 
ri invece 4 stata inaugurata la mostra <11 Campidoglio e Sisto 
V». La sera al Teatro dell'Opera, Vima Usi ha presentato 1 
vincitori del premio «Natale di Roma». Ancora premi sono 
previsti per stamattina (Cultori di Roma. Ccrtamen capitoU- 
num. Roma per la stampa). Nel pomeriggio sarà inauguralo 
il convegno «Da Roma alla Terza Roma» e in serata verrà 
presentato il secondo festival delle azalee in piazza dì Spa¬ 
gna. 

GidllO 3 ! FldminfO £ stato trovato dentro un'au- 

Tn^unuamo «ru’.lSl’ir 

ferito elio testo in tasca cinque miltom di Ure 

5 milioni Intisca 

anni era a bordo di una «Fiat 
Duna» posteggiata nelle vici- 
nanze dei circolo sportivo Flaminio. Adesso 4 ricoverato In 
progosi riservata nell’ospedale Villa San Pietro, ma i medici 
pensano che potrà sairàrsi. Un proiettile gli ha pelforato il 
cranio dall’orecchio sinistro alia parete latero<crvicale de¬ 
stra. Regolamento di conti tra giocatori? Le indagini sono 
ancora in corso. Per H momento le testimonianze raccolte 
parlano di due giovani a bordo di una «Fiat YtO» sorde che 
avrebbero abbordalo Tuitur e sparato contro di luL 


Proteste Proteste all'Aurelio per il tra- 

co^ I nomadi •^rrcrcrnVu="2; 

nel Quartiere abitami di vìa Mania Battisti- 

Aurslio ni e di via Boccea hanno 

WircllU manifestato giovedì scorso 

contro la decisione del Co- 
mune di spostare nella zona 
una decina di roulotte di nomadi accampate da tempo in 
via Val Cannula. Secondo I manifestanti il Campidoglio non ' 
aveva consultato la circoscrizione. Le proteste sono andate 
avanti per circa un'ora e sono Unite con l'intervento di poli¬ 
zia e carabinieri. 


Promozioni Sulla vicenda degli otto «por¬ 
si tantini» promossi diritti 

ai roiiuiniui dei policlinico 4 polemica 

E polemica tra U segretario aggiunto del- 

■toll» r*nll ' ^ Camera del lavoro Albini 

nella \^ll e II jepeiano della funzione 

pubblica romana Baireca. 
Nella Usta degli otto promoa- 
si c’4 infatti anche un sindacalista della CgU sanità. Cirro 
Ciustini (psi). «Aixdre comunisti e democristiani hanno 
usufruito di promozioni senza concorsi e senza i tiroli di stu¬ 
dio richiesti per mansioni superiori», ha sostenuto Banwa. 
•Se ci sono state scorrettezze, quali che fossero le apparte¬ 
nenze politiche, bisognava denunciarle», gli ribatte AlbinL 
Per quanto rigujuda CiustinL Albini affanna che «la pnreedu- 
radlriconoomministiativaiiiiziòbenpiimachennteicasa» : 
lo venisse dMaocaio dai poModi lavora*. • • * 


Quartiere Appio Un giovane di 26 gnni 4 stato 

/"IntnnA kmvtuvnA trovalo morto in una barac- 
CIOVaneDanrOne ca in via cesare Baromo. nei 
muore bruciato quartiere Appio. Aveva ac* 

in una baracca 

■Il usiti waiavMi riscaldarsi dal frcdilo di que¬ 

sti giorni, poi. probabilmen- 
te, U fumo lo ha stordito, si 
4addonnentato ed 4 rotolato sulle braci Quando 4 arrivata 
la polizia, lo ha trovato già cadavere, con U volto e la parte si¬ 
nistra del colpo completamente sfigurati dal fuoco. U giova¬ 
ne era conosciuto da tempo nella zona. Faceva lavoretti un 
po'qua e un po'là, per arrangiarsi 


Tre overdose Tre morti per overdose in 

ventiquattro ore. 11 corpo di 
R 28 anni. 4 sta- 

HnOra 38 vittime io trovato vicino a un cespu- 
HallarlMMsa gito a Colle Oppio. Quello di 

utuiauruya Innocenzo Rlosonl 24 anni 

nella stanza di una pensione 
in via Palestro, vicino alla 
stazione Termini Quello di Gaudio Laurenzi, 34 anni in 
una stanza dell'hotel Paciflc in via delie Medaglie d'ora. In 
un solo giorno sale cosi a 38 il tragico bilancio delie morti 
per droga a Roma dalTinizio dell'anno. Intanto 1 carabinieri 
del reparto operativo di via in Selci sostengono di aver cattu¬ 
rato lo spacciatore che ha venduto rultima dose a Claudio 
Cutrupia, morto mercoledì scorso all'ospedale Rglie di San 
Camillo. Si tratta di Davide La Sorsa, 29 anni, barese, trovato 
in possesso di 11 grammi di eroina. 

RACHKLROONNELU 




Mille progetti 
per Roma capitale 
Quali vinceranno? 
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Antiirapine 

Sei banditi 
arrestati 
in due giorni 


■i Aveva tentato ta rapina 
al distributore deiia iFeigas» 
di via Sant'Aicssandro arma¬ 
to di fuciie a canne mozze ii 
benzinaio si era difeso tiran¬ 
do fuori la pistola e dopo una 
breve spaiatoria in cui non si 
è ferito nessuno, nella notte 
tra giovedì e venerdì Mario 
Fanciulli, 22 anni e parecchi 
precedenti per rapina e dio- 

g a, era riuscito a fuggire con 
bottino. Poche ore dopo 
però, gli agenti della quarta 
sezione della mobile lo han¬ 
no bloccato a San Basilio 
Ora è agli arresti per deten¬ 
zione e porto di arma da 
guerra e per rapina. 

Lo hanno ritrovato usando 
n numero della targa dell'Al¬ 
ta sud con cui era scappato, 
presa dal benzinaio. Fanciul- 
fa non aveva più il fucile, ma 
ha confessato subito che lo 
aveva restituito ai proprietari. 
Michele e Salvatore MatKa. 
Padre e figlio avevano in casa 
anche tre pistole e una lan¬ 
ciarazzi. Sono stati arrestati 
per detenzione di armi e mu¬ 
nizioni 

E Ieri, anche i rapinatori di 
un deposito di latticini é stato 
anestato poco dopo aver fat¬ 
to il colpo Sergio Lovelll 38 
anni, e Antonio D'Aguitlo. 44 
anni, sono stati presi alle tre. 
1 Avevano ancora in tasca i te 
milioni e mezzo rapinati armi 
fa) pugno nel deposito di Ed¬ 
mondo Salerà, in via Casale 
Calvari 8. Arrestato anche 
uno dei due rapinatori che 
negli ulrimi tempi colpivano i 
negozi della Magliana e del 
Trullo. Luciano Abatini 29 
anni, ha ammesso quattro ra¬ 
pine, tutte fatte tra ii Se U17 
aprile. 


Roma 


Tragico epilogo di una lite tra coniugi Gennarina Taddeo è ricoverata 
in un appartamento a Ciampino all'ospedale di Marino 

La donna è stata aggredita dal marito L'uomo, ufficiale dell'Aeronautica 
che si è poi lanciato dal terrazzo lavorava sugli aerei presidenziali 

Accoltella la mo^e e si uccìde 


Un maresciallo dcH’Aeronautica militare ha accol¬ 
tellato la moglie e poi s'è ucciso lanciandosi dal ter¬ 
razzo condominiale. È accaduto la scorsa notte a 
Ciampino, in via Baracca 23. Gennarina Taddeo, 47 
anni, ha nportato una lesione al polmone destro. È 
ncoverata in prognosi nservata aU’ospedale di Mari¬ 
no, ma SI salverà. Vittorio Gioia, 51 anni, prestava 
servizio sugli aerei presiaenziali. 


ANORIA QAIAROONI 


■■ Neirultimo spiazzo di 
lucidità sé fatto convincere 
dalla moglie ad uscire di ca¬ 
sa. Le loro grida avrebbero 
potuto svegliare le due figlie 
grandi e il più piccolo, Ro¬ 
berto, di 11 anni. Ma usciti 
sul pianerottolo la lite non s'è 
placata. /VI un tratto nelle 
mani di Vittorio Gioia, 51 an¬ 
ni, un maresciallo deU'A«o- 
nautica militare che presta 
servizio sugli aerei presiden¬ 
ziali, è spuntato un coltelio, 
di qwUi da cucina. Cennari- 
na Taddeo, 47 anni, si è pre¬ 
cipitala gndando giù per le 
scale, fino alla soglia del por¬ 
tone d'ingresso del palazzo 
in via Francesco Baracca 23, 
a Ciampino, cercando un 
aiuto che non ha trovato. Per 
tre volte il marito l'ha colpita 
con la sottile e affilata lama 
del coltello, alla schiena, al 
petto e su una mano Solo 
quando la donna è crollata a 
terra, Vittorio Gioia 6 tornato 
per un istante In sé. E creden¬ 





ì U 


Si prepara 
lasciata 
di Trinità 
de' Monti 


■i Tra transenne e maltempo piazza di Spagna si preprara 
alla tradizionale sfilata di moda. Per tutta la giornata di Ieri, è 
caduta una fitta pioggia che ha causato numerosi allaga¬ 
menti e causato non pochi disagi ai turisti Nella foto una 
suora si protegge dalla pioggia con II suo ombrello Sullo 
sfondo i palazzi di piazza di Spagna ncopeiti dai ponteggi In 
allestimento per sfilata. Tra qualche giorno, sulle scalinate 
di Trinità dei Monti, i migllon stilisti italiani presenteranno le 
collezioni invernali e si ripeteià lo spettacolo divenuto ormai 
un appuntamento di prestigio per la moda italiana e intema¬ 
zionale. 


I profughi: «Siamo abbandonati» 

EM^unano per protesta 
i somali del Giotto 


Da riovedl, sciopero della fame a oltranza dei somali 
dell Hotel Giotto. Minacciati di Finire in strada perchè 
il Comune non paga i proprietari dell’albergo, gli 
esuli hanno occupato e adesso, per richiamare l’at¬ 
tenzione sul loro problema, sono passati al digiuno, 
con la solidarietà delle altre comunità straniere. In¬ 
tanto Cgit, Osi e Dii hanop chiesto ad Azzaro un in¬ 
contro urgente per i probiimi degli immigrati. 


WÈ Sciopero della fame, da 
giovedì dei 200 somali che oc¬ 
cupano l'Hoiel Giotto. Sfrattati 
dall'albergo perchè il Comune 
non paga le stanze, ora hanno 
deciso di aggiu^re all'occu¬ 
pazione U digiuwpet ottenere 
un abito e un alloggio stabile. 
La protesta è stata annunciata 
durante un'assemblea della > 
comunità somala nella sede ' 
della fondazione Euro-Africa. I 
somali chiedono anche che a 
tutti i loto gruppi etnici sia rico- 
noeduto il diritto di asilo politi¬ 
co. 


iSi tratta di una scelta neces¬ 
saria - ha dichiarato il presi¬ 
dente della comunità In Italia, 
Fatuma Magi Yassin - di fronte 
alla gravità delle discrimina¬ 
zioni nei confronti dei rifugiati 
politici e di nuclei familian con 
62 bambini, tutti buttati per la 
strada» E il presidente del Fo¬ 
rum delle comunità Loretta 
Caponi ha espresso piena soli- 
darieu, oltre alla fondazione 
Euro-Alrica, alle comunità bra¬ 
siliana, enirea, ivoriana, peru¬ 
viana e srilankese e li comitato 
bulgaro per i diritti umani 


Durante l'assemblea è airi- 
vato un telegramma dell'asses- 
tore regionale ai problemi del¬ 
l'Immigrazione Giacomo Tro¬ 
ia, che ha offerto la sua dispo¬ 
nibilità per la ricerca di una so¬ 
luzione allogglaiiva. Intanto, i 
aegretari romani CgU, Cisl e LUI, 
hanno scritto aU'assessore ai 
seivizi sociali del Comune Gio¬ 
vanni Azzaro «La sua latitanza 
sul problema dell'Immigrazio¬ 
ne è ormai inqualificabile - ini¬ 
zia la lettera - La sua geniale 
trovala di diffondere la Panla- 
twlla negli alberghi della Re¬ 
gione ha sortito I effetto di di¬ 
sperdere risorse economiche 
pubbliche» La missiva prose¬ 
gue parlando della «pigrizia» 
dell assessore nel risolvere i 
problemi del nuovi centri, che 
provoca un ritorno a Roma de¬ 
gli Immlgrau Preoccupati per 
la «ben nota incapacità a gesti¬ 
te la questione» da parte di Az¬ 
zaro, Claudio MInelll, Gugliel¬ 
mo Loy e Orsini chiedono un 
Incontro urgentissimo con lui 


do di averla uccisa ha salito 
le scale lino al terrazzo con¬ 
dominiale, lasciandosi cade¬ 
re da diciotto metri d'altezza, 
andando a monre a pochi 
passi da dove aveva accoltel¬ 
lato la moglie. 

Gennarina Taddeo ancora 
non sa che il marito s'è ucci¬ 
so. Mentre la disperazione si 
sovrapponeva alla crisi di fol¬ 
lia di Vittorio Gioia, la donna 
è riuscita a trascinarsi fuori 
dal portone, scorgendo dal¬ 
l'altro lato della strada le luci 
di un pub ancora aperto e 
andando a chiedere aiuto a 
quei ragazzi che alluna e 
mezza della notte scorsa si 
stavano attardando davanti 
all'ultimo boccale di birra 
Per venti, venticinque minuti 
è rimasta sdraiata in tetra, 
aspettando l'amvo di un'am¬ 
bulanza privata, l'unica di- 

r libile in una zona spiov- 
dell'ospedale. E altri 
cinque minuti si sono persi 
tra le uria di un vicino di casa 



■Ji 


Il palazzo In via Francesco Baracca, a Ciampino 


di Gennarina Taddeo, Infu¬ 
nato con l'autista dell'ambu¬ 
lanza per l'enorme ritardo. 
All'ospedale di Manno è sta¬ 
ta subito operata dall'equipe 
del professor Francesco Fi¬ 
nocchio Thorel I chirurghi 
hanno suturato l'unica ferita 
grave, quella alla schiena, 
che aveva leso il polmone 
destro Ora è ricoverata nel- 
l'unlta di terapia chimigica. 


La prognosi è riservata I 
magglon rischi vengono ora 
dalle infezioni polmonari 
che potrebbero sopraggiun- 
gcre f medici sono pero certi 
che si saivera 
Dei tre figli, soltanto 11 pic¬ 
colo Roberto non è stato sve¬ 
gliato dalle grida dei geniton 
La più grande, Daniela, di 24 
anni, è subito corsa In aiuto 
della madre dopo aver capi¬ 


lo che per il padre non c'era 
più nulla da fare Dal telefo¬ 
no del «Dub's Pub», In attesa 
che arrivasse l'ambulanza, 
ha avvisato i parenti Su in 
casa l'ultra fi^ia, Anna, 20 
anni, era rimasta con il fratel¬ 
lino Uno zio è poi salilo a 
prenderli Uscendo dal er¬ 
tone, uno dei fratelli di Cen- 
narina Taddeo ha preso In 
braccio Roberto e se l'è stret¬ 


to al petto per impedirgli di 
vedere il corpo del padre. B 
accanto, coperto da un len¬ 
zuolo bianco 

Sui motivi del litigio che ha 
portato alla tragedia, è subito 
calato il geloso riserbo dei fa- 
milian Ma è certo, almeno 
stando a quanto raccontano 
I vicini di casa e i commer¬ 
cianti di via FVaiKesco Barac¬ 
ca, che all'apparenza era 
una coppia felice Si erano 
sposali nel'fiS E quattro anni 
dopo erano andati a vìvere in 
quell'appartamento al leizo 
piano della scala A. Gennan- 
na Taddeo ha sempre fatto la 
casalmga. Vittorio Gioia ave¬ 
va Invece intrapreso la came¬ 
ra militare Era maresciallo 
specialista del trentunesimo 
stormo di stanza all'aeropor¬ 
to di Campino e faceva parte 
del personale di bordo In ser¬ 
vizio sugli aerei presidenziali 
•Un incarico di prestigio - 
commenta un inquilino del 
palazzo - che certo non 
avrebbero affidalo ad una 
persona mentalmente insta¬ 
bile. In lutti questi anni non li 
ho mai visti litigare, sembra¬ 
vano persone serene, una 
coppia affiatata. Non so dav¬ 
vero cosa sia accaduto ieri 
sera. Gelosia foise, ho sentito 
qualcuno che ne parlava, ma 
nessuno può saperlo con 
certezza. Ceito è stato un at¬ 
timo di follia. Un attimo di 
follia che ha distrutto una fa¬ 
miglia felice». 


Ondata di maltempo nella capitale e nel Lazio 


Nevicate a Rieti e a Werbo 
In città ailagàmenti e incidenti 


Neve, pioggia e grandine si sono abbattute ieri su 
Roma e su tutto il territorio laziale. Viterbo, Rieti e 
molti paesini della provincia si sono svegliati ieri 
mattina n:en oltre quaranta centimetri di neve. A 
causa del maltempo diverse strade sono rimaste 
bloccate e si sono verificati numerosi incidenti stra¬ 
dali. Secondo le previsioni, nei prossimi giorni ii 
tempo non migliorerà. 


■i Ultima sprezzata di neve 
di primavera Un'Improvvisa 
ondala di freddo ha investito 
ieri tutta la provincia laziale la 
temperatura è Improvvisamen¬ 
te scesa vicino allo zero e piog¬ 
gia e neve si sono abbattute sul 
viterbese, nel reatino e su tutto 
il litorale laziale Numerosi gli 
incidenti stradati II traffico è' 
stato bloccalo per ore sulla 
Cassia nei pressi di Viterbo, 
dove - n causa dell'abbondan- 
le nevicata - si è reso necessa¬ 
rio l'intervento dei vigili del 
fuoco per spalarele strade Ne¬ 
vica al Terminillo, Allumiere 
Tolfa, Leonessa, Amalnce, Ac- 
cumolieaCitlareale L'ondata 
di maltempo ha messo In allar¬ 
me anche gli agricoltori le ge¬ 
lale dei prossimi giorni potreb¬ 
bero infatti compromettere il 


raccolto delle olive e quello 
della frutta. Secondo l'ufficio 
melereologtco dell'aeronaub- 
ca nelle prossime ore non è 
previsto alcun miglioramento 
Roma. Alben abbattuti, car¬ 
telli stradali divelti allagamen¬ 
ti La pioggia che si è abbattuta 
sulla capitale per tutta la gior¬ 
nata di Ieri ha causato notevoli 
disagi al traffico e numerosi In¬ 
cidenti stradali I vigili urbani 
ne hanno contati circa 90, nes¬ 
suno dei quali mortale Viter¬ 
bo Nella citta laziale ieri matti¬ 
na ha fioccalo inintenrolla- 
mente per oltre due ore. dalle 
9 30 alle 11 30 Neve anche sui 
monti della Tuscia, e, come 
non accadeva da anni su tutte 
le zone coUinan della provin¬ 
cia al di sopra dei 700 metri 
d'altezza. Rwtl Qui la neve • 


che cade ininterrottamente 
dalle prime ore di ieri mattina - 
ha raMiunio i 40 cenfimetrl 
Complelamenie coperte di 
bianco le montagne del reati- 
noe della provinciB. La tempe¬ 
ratura è Improvvisamente sce¬ 
sa sotto lo zero, in quattro gior¬ 
ni dal 17 al 20 aprile si è pas¬ 
sati dai 13 ai 6,6 ^di delle pri¬ 
me ore di ieri mattina Ma non 
è un eccezione. Anche lo scor¬ 
so anno nel mese di aprile la 
minima era improwìsamenle 
scesa a 6 gradi CMtavec- 
chla. Raffiche di vento e piog¬ 
gia hanno spazzato via il litora- 
ic, mentre ad Allumiere c sui 
monti della Tolfa è caduto ol¬ 
tre mezzo metro di neve 1>af- 
flco Traffico intenso, strade 
bloccate e numerosi incidenti 
stradali I disagi causati dal 
maltempo non sono stati po¬ 
chi Nelle strade di rttonlagna è 
impossibile transitare senza 
catene e i meizi spartineve so¬ 
no entrati in azione all'alba di 
Ieri su molti tratti autostradali e 
sulla Cassia, all'altezza di Mon- 
tcllascone dove gli aulomobili- 
sii hanno dovuto attendere 
due ore prima che la strada 
fosse liberata dalla neve Bloc¬ 
calo il tratto di autostrada che 
collega Roma ad Avezzano e 
quello che collega la capitale a 


Teramo Difficolta anche sulla 
provinciale Cimina dove sono 
dovuti Intervenire in più occa¬ 
sioni i vigili del fuoco per ri¬ 
mettere in carregiata alcuni 
autobus e numerose auto finite 
fuoristrada. 

Agrtcoltnim. Il problema 

P iù grande sembra ora essere 
agTKoltura, anche perchè le 
previsioni melereologiche non 
lasciano sperare in un miglio- 
ramenlo della situazione. So¬ 
no già gravissimi i danni pro¬ 
dotti dal maltempo in questi 
giorni specialmente nella bas¬ 
sa Sabina dove le possibili ge¬ 
late mettono a repentaglio l'in¬ 
tero raccolta delie olivé, men¬ 
tre sul litorale tinenico e sul 
Lago di Bolsena alla neve si è 
sostituita la grandine che ha 
praticamente distretto le cultu¬ 
re primaverili In pericolo an¬ 
che la coltura del nano e della 
vite PrevMonL Nelle prossi¬ 
me ore il tempo non accenna 
a cambiare termometro di po¬ 
co sopra lo zero, pioggia e ne¬ 
ve al di sopra dei ISOO metri 
Secondo I ufficio metereologì- 
co dell'aereonautica militare 
una nuvolosità costante e in¬ 
tensa sarà presente su tutta la 
provincia, mentre sono previ¬ 
ste ancora locali nevicate du¬ 
rante la notte 


Il Pds all’Acotral: «Errori di progettazione» 

Dal Sudice i piasti del metrò 
Intermetro d difende sid black-out 


Prosegue l’inchiesta delia magistratura sui guasti e 
sulla lievitazione dei costi per la nuova linea «Bs, da 
592 a 1.300 miliardi, e sui prolungamento della «A». 
Luciano Scipioni, amministratore delegato della so¬ 
cietà costruttrice Intermetro è stato ascoltato dal so¬ 
stituto procuratore Vinci. «Abbiamo parlato dei gua¬ 
sti, ha detto Scipioni a fine colloquio. Per il Pds del- 
l’Acotral: «La causa? Erron di progettazione». 


■i Non solo è costata il 
doppio, ma non funziona 
neppure Si parla, ovviamen¬ 
te, della nuova linea «B» della 
metropolitana e dell inchie¬ 
sta aperta dal sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica 
Antonio Vinci II magistrato 
ha intenrogato Luciano Sci¬ 
pione, amministratore dele¬ 
gato dell Intermetro, la socie¬ 
tà che ha ottenuto l'appalto 
per la costruzione del tratto 
Termini-Rebibbia, già ulti¬ 
mato, e del tratto Ottavlano- 
Matlia Battislini Lintenoga- 


torio è durato più di un'ora. 
Uscito dalla sala udienze, 
Scipione, che è stato ascolta¬ 
to m veste di testimone, si è 
limitato a dire che il collo¬ 
quio aveva avuto per argo¬ 
mento il funzionamento del¬ 
la metro 

L indagine però verte an¬ 
che sui costi Per realizzare il 
nuovo collegamento cittadi¬ 
no SI sono spesi I 300 miliar¬ 
di, mentre il preventivo era di 
«appena» 592 miliardi Èvero 
che le nuove stazioni delia 


Termini-Rebibbia sono state 
consegnate in ritardo, dopo i 
Mondiali Ma anche con ciò, 
il prezzo dell'opera è lievitato 
di olire II 100%. 

Poi ci sono I guasti Nei pu¬ 
mi mesi d'esercizio, i nuovi 
treni si sono fermati 139 volte 
per black oul E II totale dei 
guasti, anche gravi, è ancora 
più elevato 490 Praticamen¬ 
te in continuazione. 

L'inchiesta avviata nei 
giorni scoisi dalla Procura è 
scaiunta da alcune denunce 
presentate mesi fa dai greppi 
consiliari dell'allora Pei, dei 
Verdi e di Democrazia prole¬ 
taria Ieri sulla vicenda sono 
tornati i consiglien regionali 
del Pds Renzo Carella, Luigi 
Daga e Pietro Tidei Chiedo¬ 
no un dibattito alla Ffisana sul 
caso Intermetro e una indagi¬ 
ne amministrativa itesa ad 
accertare eventuali inadem¬ 
pienze e responsabilità della 
società costruttrice e delle 
amministrazioni compeien- 
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K PREMIO POESIA ROMANESCA 
“ROMEO COLLALTI” 

; La poMla di Laura FutattI '10 gennaio IMI* ha vinto 
I la nona adizione dal premio di poesia romanesca 
! fìomeo CollattI'. L'asaoclazione cuRurale 'Romeo Col- 
laltl' ha voluto Inoltra ricordare II bicentenario della 
nascita di Oloaochino BeIN con il francobollo dedicato 
al poeta. Nel oorso della manifestazione sono staae 
Inoltre premiate personalità chs hanno centrbulto ad 
elevare II prestigio di Roma In Italia e airesisro, con H 
'Martorio d'oro ISSI*, che a stato consegnato a Luigi 
Magni, Ennio Morrleona, Mario Verdone e Anita 
Ourante. La medaglia che B presideme matte a dispo¬ 
sizione daH'Aasoeiazieaa a stata Invece asaegnafa a 
Nino Manfredi, che he proposto di Mllulre risile scuole 
del corsi di teatro romanesco. Tra gli altri, a stato pre¬ 
miato anche ratlore Carlo Verdona. 

Oli alunni del Ucao classico Dante AllghIorI di Roma e 
quelli deiristlUito nautico di Procida sono Invece risul¬ 
tati vincitori dal oonaorio 'Due dialetti a confronto. N 
napoletano e 11 romaneaoo: loro influenze nel teatro*. 
Oli atudanti rappreaenteranno due commedie nel 
rispattivt dialetti U 22 aprile alle IO al Teatro Ghione di 
Roma. Infine aoino stati premiati gli alunni del collegio 
Nazareno di Roma per la rlcarca effettuata sul 'Roma¬ 
nesco nel teatro*. _ 


...Sì 

^uniKuro 


1 ConotssiananaGenaralMaitoa Italia 

Via dalle Tre Fontane, ITO 
fioma-EUR Tel. 592.22.02 

«bnWlAIV pgj, CIMITERO DI 

PUBBLICO PRIMA PORTA 

ni IIMEA CONLEAUTOUNEECAREATA 

Ul LlnCA Per informazioni 

GIORNAUERO 



Rlmaselta 


Libreria discoteca 

vìa deOt Oaeare. I-2-3 ■ OOISS Roma 

UL 6797460-6797637 


In occasione della presentazione 
del nuovo album dei 

GANG 

Martedì 23 aprile alle ore 1130 
alla Libreria Rinascita dibattito: 
n rock come musica popolare 

Interverranno: Stefano BONAGURA 
i GANG ed altri 




lA NATURA 
APORTATA 
DI SPESA 


, CAHESTRD _ 

/ miiin^tin a ConsunuR prodoCD Ivilr^ 

j sgnifia mancare bene per 

f - ^ aw bene: coltivare i piaceri 

■■ ■ buou tavola sapendo 

checaaamettenelpianD. 

Vid (fite ande npetOR ri SKSB e ranàbiK isndo piodom 
per h cm e per h peaona a boe (fi ingredienti esdusomeme 
natuaL Ib (iggi è poaslde aoqòstare dfai goiùm e peni d 
sapore -flu ande ooinà vini, deingend e cosmetid natili 
senza bisogno (fi atDavasaie b dttiCoo i due nuovi pino 
venifia ndb zone Ptad e Tness che à aggmngpiio a qoiÀ) (fi 
TestacdOibspesanaturde diventa più oooioda. 

Con b stesa gvanàa (fi quafià e £ sonzb ccfiaudaia in tuta 
anni(fiefiQÌenza. 

Punti vendita di prodotti biologici: 

Via Loca della Sobbia 47/a; 

Viale Gorizia 51; Via Fabio Massimo 25 
PAstvrmntt nataristm: 

Via Loca della Kobbia 47 

Punto talntt/palcctra 

%na S. Francesco a Ripa 105/b 


Inoltre i rappresenttuiti del 
FMs nel consiglio d'ammini¬ 
strazione deU'Acotral hanno 
inviato una lettera al presi¬ 
dente dell'azienda, Tullio De 
Felice Enrico Sciana, Gian- 
caiio Ro^ e Lamberto Filisio 
sostengono che i guasti ripe¬ 
tuti agli impianti della linea 
che sono stati soprattutto 
elettrici «non possono, per la 
loro entità, non essere ricon¬ 
dotti a erron di progettazione 
e di esecuzione delle opere» 
Finora i tecnici defi'Acoiral 
non ne sono venuti a capo. 
Mentre la proposta, fatta nei 
mesi scorsi al Comune, di 
istituire un'apposita commis¬ 
sione d'indagine, è stata ac¬ 
cantonata Adesso i rappre¬ 
sentanti del Pds chiedono al- 
fAcolral di mettere a disposi¬ 
zione della magistratura tutta 
la documentazione tecnica 
sui guasti e tutta la corrispon¬ 
denza tra il Comune, l'azien¬ 
da e la società Intermetro. 


Cooperativa soci 
de «i’Unità» 

* Una cooperativa a sostegno de •l'Unità» 

* Una organizzazione di lettori, a difesa del 
pluralismo 

' Una società diservizi 
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Tra le 999 «schede» di opere presentate a Carraro 
solo alcune sono state accolte nel programma del sindaco 
Molte però contano di venire realizzate in futuro 
come quelle di Italstat, ministeri, università 









Metrò, strade, uffici «chiavi in mano» 

Centinaia di progetti cercano sponsor in Campidoglio 
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999 pagine per capire la città futura. Sono i progetti 
presentati al sindaco in vista del programma Roma 
capitale. Molti, la minoranza, sono stati recepiti, altri 
no. Da un passaggio al setaccio si scopre che quasi 
tutte le opere di viabilità previste hanno già pronto 
un progetto Italstat Pronti piani per la Città della 
Musica alla Magiiana o per aule universitarie a villa 
Ada. Insomma, quasi un controprogetto. 


MBIOUIf 


■i L'aoperazioM Roma- 
nazzi-ministero delle Poste» 6 
attivata sul tavolo del sinda¬ 
co almeno un mese fa Come 


nella fiduciosa attesa di en¬ 
trate nel progtamma per Ro¬ 
ma capitale. 

Dei progetti raccold in 
quelle 999 pagine U sindaco 


ne ha recepiti nel suo pro¬ 
gramma meno della metà. E 
uno degli esclusi è quello del 
ministero delle Poste-Roma- 
nazzi Ma l'esclusione non si¬ 
gnifica, automaticamente, 
non realizzabilità, come pro¬ 
prio l'episodio di questi gior¬ 
ni dimostra Un mare di pro¬ 
getti, quindi, alcuni faraonici, 
che forse più dello stesso 
programma del sindaco po- 


Stop del Comune 
per le Poste 
alla Romanazzi 


<• La concessione 6 stala bloccata. Venerdì il stndaco 
ha fatto sapere che non darà il placet a riconversio¬ 
ne «uso uffici» delle aziende industriali Romanizzi 
Battuta d'arresto per l'imminente trasferimento del 
ministero delle Poste sulla via Tiburtina. Ma la deci¬ 
sione deU'amministrazione non basta per far nen- 
trare il licenziamento di 40 operai, messi alla porta 
dall’ex re del ferro. 



• Irebbero cambiare volto alla 
citta 

' Se in meglio o in peggio è 
I lutto da vedere Carte, plani- 
j metne, progetti di spiesa, 
pronti a seguire, comunque, 
^ ’ un iter burocratico negli uiti- 
ct comunali, a prescindere 
^ dallo Sdo o dal programma 
i per Roma capitate. 

C ancora. Soprattutto nel 
settore delia viabilità, ma 
' non solo, le proposte del Co- 
I mune, coincidono con pro- 
{ getti belli e pronti di grandi 
gruppi imprenditoriali L'Ilal- 
stat ha presentato piani «vin¬ 
centi» su tutto Ci sono pro¬ 
getti Italstat per il Centro ser¬ 
vizi della Banca d'Italia a Ver- 
’ m-cino ( insento nel pro¬ 
gramma del sindaco, con 
una richiesta di iinanziamen- 
ti di 600 miliardi, extra legge 
Roma capitale), prolunga¬ 
mento della linea A da via 


' r-''.*-',-;' -•fc. 


L'Ingrasso d«l« offidiM Rimaiuol In allo a dastia. il CantpMoglo visto dar alto 


■■ La concessione é stata 
bloccata. Ma per fermare 
r»operazione Romanazzi- 
ministeio delle Poste» Il sin¬ 
daco ha atteso il licenzia¬ 
mento di 40 operai della fab¬ 
brica sulla via Tiburtina C 

Q uesta decisione, sulla sorte 
ei lavoratori messi alla por¬ 
ta cambia poco o nulla. 

Un Carraro visibilmente 
accigliato ha comunicato al¬ 
la stampa la soluzione, prow 
visoria, sulla questione Ro¬ 
manazzi, e ha precisato che 
•non e Inclusa nel suo pro¬ 
gramma» per Roma capitale 
la realizzazione del ministero 
delle Poste sulla via TiburU- 
na. come è stato scritto Epur 
vero, però, che Carraio, co¬ 
nosceva gli obiettivi dellel 
Poste (e di Romaiuozi) al¬ 
meno dal 3 aprile, termine 


ultimo per la presentazione 
dei progelu per Roma capita¬ 
le La proposta Romanazzi- 
minlsteio delle Poste Ma nel 
voluminoso «librone» di 999 
pagine, in cut sono ln<«rite 
tutte le schede pervenute al 
Campidoglio. La proposta 
sta a pagina 17, nella sezione 
«valorizzazione funzione di¬ 
rezionale». t SO mila metri cu¬ 
bi, un costo di 138 miliardi 
per la trasformazione del 
complesso Industriale Roma¬ 
nazzi in uffici La scheda pre¬ 
cisa che la nuova struttura 
servirà olla niocalizznzione 
dellal sede compartimentale 
da piazza dante a via Tibuiti- 
na, e che la progettazione è 
alla fase escculhns, dot quel¬ 
la Immediatamente prece¬ 
dente i lavori Incorso. 


Il Comune, venerdì, ha lat¬ 
to sapere che verificherà che 
1 proprietari «non abblaho 
costruito ne in difformità, né 
una cubatura maggiore di 
quanto previsto dadue con¬ 
cessioni conferite nel 1988. 
•la proprietà ha recentemen¬ 
te chiesto una terza conces¬ 
sione edilizia che il Comune 
non ha accordato - é xritto 
In un comunicato - Si sta ve¬ 
rificando che rediflcabilità ri¬ 
chiesta sla in funzione dello 
sviluppo mdustriale dell'a¬ 
zienda». 

DI tempo per fare delle ve- 
rillche ce n'é stato Roma¬ 
nazzi ha costruito due edifici 
di quattro piani a cui ha ag¬ 
giunto servizi e toilette per un 
numero cospicuo di perso¬ 
ne, superiore ai suoi operai. 





% 








& 

© 

es 

Q£> 



loroisiz]^ 


I CONTATORE kWh 

HI aMv ■ 




<2d) 


# 


Battistini alla stazione Monte 
Mario Fs f Inserto nel pro¬ 
gramma del sindaco, con 
una richiesta di finanziamen¬ 
to di 550 miliardi, extra legge 
Roma capitale), la realizza¬ 
zione della Linea D (proget¬ 
to da mille miliardi), prolun¬ 
gamento della linea B da Re- 
bibbia a Settecamlnl (nel 
programma del sindaco) 
realizzazione della linea G 
(un progetto da mille e 400 
miliardi, nel programma del 
sindaco senza richiesta di fi¬ 
nanziamenti) Senza dimen¬ 
ticare i progetti «chiavi in ma¬ 
no» per l'asse attrezzato e il 
tunnel sotto l'Appla e che l'I- 
talstat è uno dei grandi pro¬ 
prietari delle aree del Siste¬ 
ma direzionale orientale Nel 
programma del sindaco, per 
ora, c'è solo I esproprio del 
comprensorio di Centocelle 
Stogliamolo il contropro¬ 


getto Il ministero delle Poste 
non si è nsparmiato Accanto 
alla scheda «Romanazzi» ci 
sono altri dieci progetti per 
altrettanb Centri di settore ( a 
Tor Pignattara, Ostia, Belsito, 
Cinecittà est, Capannelle, 
Grotta Perfetta, Magiiana, Tor 
Bella, Monaca, Valmelaina, 
Tonevecchia) Tutti esecuti¬ 
vi In media 20 mila metn cu¬ 
bi di edifici e parcheggi 

In cerca di spazi fuori Sdo 
li ministero dell'Ambiente II 
dicastero di Giorgio RuHolo 
individua nella zona Ostien¬ 
se l'area ideale per la propna 
sede definitiva 80 mila metn 
cubi, 90 miliardi il costo, a 
cui bisogna aggiugere IS mi¬ 
liardi per l'espiopno di parte 
delle aree 

Le curiosità maggiori ri¬ 
guardano, comunque, i capi- 
saldi della città del futuro 


Per li polo europeo dell indù 
stna della comunicazione e 
dello spettacolo (insento nel 
programma del sindaco con 
I indicazione di ubicarlo a Ci¬ 
necittà) ci sono tre progetti 
L'Anica-FiIas lo insedia alla 
Romanina, cosi la Lega delle 
cooperative la scheda preci¬ 
sa il costo, 600 miliardi, e le 
dimensioni, 500 mila metri 
cubi LEnie autonomo ge¬ 
stione cinema lo situa a Cine¬ 
città 

La Magiiana II ministero 
della Sanità sembra fare da 
passepartouL li Gruppo Agr 
insieme a un gruppo di Im¬ 
prese ha presentato una 
scheda in cui propone, alla 
Magiiana, la Città della Musi¬ 
ca, con annnessi quartieri 
musicali, 3 auditorium, studi 
di registrazione, hotel, abita¬ 
zioni per addetti, un conser¬ 
vatorio. un parco attrezzato 


di 100 ettan e per finire 
un arena da 60 mila posti fi 
finanziamento iniziale nchie- 
sto è pari a 500 miliardi 
Non solo «La Sapienza* 
non ha rinunciato all ipotesi 
di trasfenre alcune sedi all'in- 
temo di villa Ada e I Ente Eur 
a propone un ipotesi di Cen¬ 
tro congressi diversa da quel¬ 
la elaborata dai «sette saggi* 
Incaricati dal Comune ( ^ 
hanno ubicato il nuovo Cen¬ 
tro espositivo vienilo alla Fie¬ 
ra di Roma) Due progetu, 
infine sull Auditonum Quel¬ 
lo della Lega coop pre^e 
1 utilizzo delle caserme di via 
Guido Reni (analogo al pro¬ 
gramma del sindaco) La X 
npartizione ha presentato 
una scheda in cui pensa al- 
I area tra via Piisduski, via 
Gaudini, via de Coubertin, 
piazza Apollodoro, viale Ti¬ 
ziano. 


Ma alla Magiiana 
via libera 
per la Sanità 

V 

riz; Carraro «tradisce» lo Sdo ancora pnma di cominciare. 
^ La giunta ha dato il via libera per il ministero della Sa- 
, nità alla Magiiana. In una tumultuosa seduta del con- 
' sigilo comunale è stato bocciato un ordine del giorno 
di Verdi e Pds in cui si chiedeva la sospensione di 
I questo provvedimento. L'aula vota la convenzione 
« sulla niocalizzazione dei ministeri. I Verdi e l’ex Pds 
Sandro Del Fattore abbandonano l’aula per protesta. 
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Una deSsaiM dello Sdo 


Curiosamente sono stati co¬ 
struiti anche dei bagni per 
donne, anche se nessuna 
donna lavora alla Romanaz¬ 
zi L'ex re del feno, che ha li¬ 
cenziato già sedici lavoraton 
ad ottobre, ha comunicato ai 
sindacati che per il mese di 
giugno nelle officine non do¬ 
vrà più esserci un solo ope¬ 
raio Fino a qualche settima¬ 
na fa sembrava che ci fosse 
una soluzione Romanazzi 
aveva garantito che I suoi 
operai sarebbero andati a la- 
vorrue In una nuova officina, 
a Piano Romano, dove una 
volta sorgeva il dirigibile del¬ 
la Goo-year. Di questo pro¬ 
getto non si paria più. 

L'affare e cospicuo II mi¬ 
nistero delie Poste per gli uffi¬ 
ci dovrebbe sborsare a Ro¬ 
manazzi circa 130 miliardi. 


■■ Alla marghenta dei mi¬ 
nisteri che andranno nello 
' Sdo. da venerdì, formalmen¬ 
te, manca quello della Sani¬ 
tà L'operazione Magiiana è 
passata 11 sindaco ha dato la 
concessione nmangiandosi 
le promesse latte nella com¬ 
missione Roma capitale E, 
nell'aula di Giulio Cesare, 
poco prima che il consiglio 
votasse la convenzione per la 
niocalizzazione dei ministen, 
la giunta, compatta, ha dato 
il definitivo colpo di grazia ad 
un eventuale ndixussione 
della questione Un ordine 
del giorno di Pds e Verdi, fir¬ 
mato arKhe da sinistra Indi¬ 
pendente e dalia sinistra De, 
che impegnava sindaco e 
giunta «a sospendere la con¬ 
cessione per la nuova sede 
del ministero della Sanità a 


Magiiana in attesa della defi¬ 
nizione del programma di ri- 
localizzazione dei ministeri e 
degli uffici della pubblica 
amministrazione e comun¬ 
que sino ai 31 luglio», è stalo 
bocciato Al quadripartito si 
e unito I Msi «Can-aro deve 
sapere che questo è un pun¬ 
to che apre una tensione 
profonda tra maggioranza e 
opposizione», ha detto in au¬ 
la Piero Salvagni, consigliere 
comunale del Pds 
La vicenda, paradossal¬ 
mente. ha fatto da collante 
alla maggioranza e diviso 
l'opposizione Dopo la boc¬ 
ciatura dell'ordine del giorno 
i Verdi e l'ex Pds Sandro Del 
Fattore hanno abbandonato 
l'aula, non votando la con¬ 
venzione sulla rilocalizzazio¬ 


ne Non il Pds 'Dopo tale de- 
.cisione era.cosl forte la con- 
traddQIorre Si votare la deli¬ 
bera sulla rilocalizzazione 
che il gruppo vende non po¬ 
teva che abbandonare l'aula 
per protesta - scrivono in un 
comunicato i consiglien Ver¬ 
di Nien, De Peins e Rutiglia- 
no - Ma la cosa ancora più 
preoccupante è che davano 
al tentativo del nostro gruppio 
e del consigliere Del Fattore 
di rinviare la discussione sul- 
l'ordme del giorno per non 
farlo immediatamente re¬ 
spingere, la grande maggio¬ 
ranza del Pds si e tirata indie¬ 
tro» «La delibera sulla riloca- 
lizzazione é un nostro suc¬ 
cesso - dice Salvagni - Ab¬ 
biamo ottenuto il piano qua¬ 
dro sul centro storico, lo 
studio delle aree demaniali. 


una commissione tecnica 
che sotto-JojKretto 

controllo dell’indinzzo polib- 
co Bisognava votare la deli¬ 
bera e dare la sfiducia alla 
giunta. Non ha senso aver 
abbandonato l'aula» I Verdi 
avevano chiesto la venfica 
del numero legale prima del 
voto su entrambi gli atb In 
fretta e funa i consiglieri della 
maggioranza nguadagnava- 
no I banchi vanificando U 
tentativo di nnviare da altra 
data la votazione su delibera 
e ordine del giorno 
Tante Carraro al pnmo 
appuntamento di un certo ri¬ 
lievo ha ceduto volentien su¬ 
gli stessi pnncipi del suo pro¬ 
gramma per lo Sdo E le pres¬ 
sioni, in futuro, non faranno 
che aumentare 


In una lunga dichiarazio¬ 
ne, in CUI però sortola acco¬ 
ratamente sulla questione 
ministero della Sanità, Il se- 
gretaro generale della Cgtl 
romana, Claudio Mmelli. 
spezza una lancia in favore 
della giunta. «E evidente che 
lo Sdo non sarà sulficiente a 
soddisfare la domanda di di¬ 
rezionale (pubblica e priva¬ 
ta) della capitale c per que¬ 
sto occorre assolutamente 
prevedere altre aree a voca¬ 
zione direzionale* Minclli, 
inoltre, nieva che attualmen¬ 
te le aree ad est sono scarsa¬ 
mente attraenti Secondo il 
segretario della camera del 
alvoio dei Roma, quindi è 
necessario creare <ondizio- 
m di attrazione» che impedi¬ 
scano soluzioni al temative 
ad un futuro ad est 



PiZienda 

comunale 

energia 

/qmDiente 


Allo scopo di migliorare sempre piu' 
H servizio airutenza^ a partire dai 
22 aprile p.v. sera'attivato Unuovo 
servizio 

attraverso it quale gii utenti potranno 
trasmettere le letture dei proprio 
contatore dell'energìa elettrica 
telefonando ai numero 


Con l'occasione si ricorda agli utenti 
che oltre agli u ffici della Sede, sono 
In funziona altri centri commerciati 
siti in: 


* via G.B. Valente 85 


Per a corretto utilizzo di questo 
servizio gii utenti potranno prendere 
visione delie apposite istruzioni 
riportate sulla bolletta ACEA. 


* via Monte Meta 15 


• via de! Varano 70 


dalla are 8.15 atta ore 12.30 tsabato 
escluso) ed il martedì' e giovedì' 
anche dalla ore 15 alte 16. 

Presso tali uffici si possono effettuare 
te seguenti operazioni; 

• stipula di eanuatti elettrici, idrici 
e di iilumìnazione perpetua 

* variazioni contrattuali 


• disdetta di contatti 


• Informazioni sulla fatturazione a 
sulla esazione. 

a centro commerciate di Ostia Lido, 
sito in via delta Vittoria 30, oltre ad * 
eseguire le suddette operazioni, svolge 
anche funzioni di esazione e di 
rettifica della fatturazione etottnea. 
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Ladispoli torna alle urne 

Dodici liste per il rinnovo 
del consiglio comunale 
Elezioni il 12 e 13 maggio 

Dopo un anno si vota nuovamente a l-adispolt. Pre¬ 
sentate dodici liste p>er il rinnovo del consiglio co¬ 
munale, sciolto dopo una lunga crisi. La De si fran¬ 
tuma: la sinistra dell'ex presidente della Usi, ELsigibi- 
li. si presenta come Dcp. Rifondazione comunista 
sceglie il simbolo del Pei. Il Pds conferma i suoi con¬ 
siglieri per una giunta di sinistra. Una nuova inco¬ 
gnita; 1.100 nuovi elettori. 

SILVIO 8IRANQBU 


M Dodici liste. 301 candi¬ 
dati per trenta seggi: 15.433 
elettoti andranno puovamcnie 
alle urne il 12 e 13 maggio per 
rinnovare il consiglio comuna¬ 
le di Ladispoli. eletto solo un 
anno la. Dodici mesi spesi ma¬ 
le per i problemi della cittadi¬ 
na del litorale. all'Insegna del 
traslormismo e delle lotte in¬ 
terne del gruppo democristia- 
ix>; fino airinscdiamento del 
commissario governativo. Ma 
ora come si presentano i patti¬ 
li? Le novitA sono molle. La pri¬ 
ma riguarda il moltiplicatsi 
delle liste: dalle otto del '90 si è 
passali alle dodici attuali, con 
la presenza dei Pensionati, 
della Lega del Centro Lazio, di ' 
Democrazia cattolica e popo¬ 
lare, di Rifondazione comuni¬ 
sta. Ma le sorprese più grosse 
vengono dalla compagine de¬ 
mocristiana. completamente 
rinnovala e ‘purgata* degli 
esponenti della sinistra. Non 
era stato suffic lente alla Oc di 
Ladispoli raggiungere il-41% 
dei voli, e ottenere tredici con¬ 
siglieri, per governare il Comu¬ 
ne, per mantenere compatto il 
partito. La guerra senza esclu¬ 
sione di colpi, fra gli otto consi¬ 
glieri della sinistra e i cinque 
andreoltiani, ha avuto un esito 
imprevisto: le truppe guidale 
dail'ex presidente della Lisi Rm 
22, Santino Esigibili - condan- . 
nato per concussione -, sono 
state sbaragliale dai fedelissi¬ 
mi del presidenle del Consi¬ 
glio. Nella lista della Oc vengo¬ 
no confermati soltanto selle 
dei tredici consiglieri uscenti. 
Capolista t Fausto Ruscido, 
proprietario di una agenzia im¬ 
mobiliare, sindaco |>er cinque 
mesi, travolto dai continui pas¬ 
sami. da una maggioranza al¬ 
l'altra. dei suoi stessi amici di 


partilo. Una lista con solo due 
donne, pochi giovani, molle fi¬ 
gure di secondo piano. Una 
compagine che si piesenla 
senza li capo indiscusso dello 
scudocrociato di . LaClspoli: 
Esigibili, ridimensionato in po¬ 
co tempo. Ma il boss del "ospe¬ 
dale di Bracci,>no si ripissenta 
con una lista tutta sua: Demo¬ 
crazia cattolica e popolare. 

Il suo vice alla Usi Rm 22, 
Salvatore Augello, strappa il 
posto di capolista del PSi all'ex 
sindaco Amico Candini. È il 
segnale del malessere che In 
questi mesi ha caratterizzato la 
vita interna del Psi, incapace di 
sostenere la giunta varata a lu¬ 
glio insieme al Pei. Alcuni 
esponenti del pattilo del garo¬ 
fano non si ripresentano, altri 
hanno scelto il Pds. É il caso 
del consigliere Luigi La Mola, 
in lista con i democratici della 
sinistra come indipeiKlentc. 
invariate le altre posizioni: Pri e 
Verdi confenr.ano capolista i 
due consiglieri uscenti: Marco 
Giacomini e Roberto Di Monte. 
L'Msi e guidalo da Stefano Ce- 
lica, rauliano. accusalo dai 
•duri' di eccestiva morbidezza 
con la De e II Fsl. Rifondazione 
comunista presenta il vecchio 
simbolo del Pei con la giovane 
Alessia Cocco capolista. Il Pds 
conferma i sci consiglieri 
uscenti con quattro capolista, 
otto donne e .sette indipr'nden- 
ti, per una etA media di 41 an¬ 
ni. ‘Il programma non cambia 
- dice Crescenzo Paliolta. con¬ 
sigliere uscente -. Proponiamo 
una giunta di sinistra per risol¬ 
vere il problema del servizi, 
dell'aitigianato e del commer¬ 
cio. del rilaiKio turistico. Ma la 
vera incognita sono i l.lOO 
nuovi elettori*. 



Per gli «ex armelliniani» 
della XIII circoscrizione 
raggiunto un accordo 
tra governo locale e Comune 

«No alle occupazioni illegali» 
hanno chiesto i politici 
Impegno per fare altre case 
e per ristrutturare edifìci 


Un'iinmagine dei palazzoni 
di Nuova Ostia, 
visti dalla spiaggia 


Dramma sfratti a Nuova Ostia 
Promesd 700 nuovi allolS^ 


Accordo su 700 nuovi appartamenti per gli inquilini 
delle case di Armellini a Nuova Ostia, sulla ristruttu¬ 
razione del palazzo di vìa Marino Fasan incendiato¬ 
si in novembre e per la verifica delle disponibilità di 
alloggi lacp. Ma nessuna concessione alle occupa¬ 
zioni abusive. È questo l'accordo raggiunto tra l'as¬ 
sessore alla casa Filippo Amato e la Mll circoscrizio¬ 
ne in una riunione interrotta dai fischi degli sfrattati. 


ALB8SANORA ZAVATTA 


■1 Settecento nuovi appar¬ 
tamenti per gli Inquilini delle 
case Armellini, immediata ri¬ 
strutturazione dello stabile di 
via Marino Fasan colpito dal¬ 
l'incendio del 13 novembre, 
verillca della dlsponibilitA di 
alloggi dello lacp e nei piani di 
zona a favore dògli sfrattati, ma 
nessuna concessione alle oc¬ 
cupazioni abusive. Questo 
l'accordo raggiunto dalla Xlll 
circoscrizione con l'assessore 
alla casa del Comune Filippo 
Amato ed il presidente della 
commissione conslllAre com¬ 


petente Pier Paolo Jurtaro nel¬ 
l'acceso incontro di giovedì 
scorso. Alle due arce, una pro¬ 
prio dietro la stazione *Lido 
centro* e l'altra lungo via dei 
Pescatori, individuale dal con¬ 
siglio capitolino per la costru¬ 
zione di nuovi immobili dove 
trasferire gli armelliniani A sta¬ 
lo aggiunto l'ampliamento del 
30% della borgata costiera di 
Madonnetta. 

•Snellendo le procedure di 
appalto e Imponendo alle ditte 
termini di consegna piuttosto 
stretti - ha affermalo Amato - 


la consegna dei primi vani po¬ 
trebbe avvenire fra 18 mesi*. 
Una valanga di fischi e insulti 
ha pero sommerso la riunione. 
•Vogliamo la casa e la voglia¬ 
mo subito*, ha urlato un'anzia¬ 
na signora. La lolla gli ha fatto 
eco, costringendo le aulorilA 
ad interrompere temporanea¬ 
mente la seduta. Ma alla ripre¬ 
sa la proposta lanciala dal 
consigliere comunale Esterino 
Montino di acquisire al palri- 
monlo capitolino gli edilìci 
della Federimmobiliare a via . 
Capo deU'Armi per trasferirvi 
suùto le famiglie degli stabili 
: Annellini ormai inabitabili non 
A riuscita a riportare la calma. 
Pur non escludendo tale ipote¬ 
si. Jurlaro ha pero precisato 
che •prima di riconvertire l'im¬ 
ponente struttura in alloggi po¬ 
polari, il Campidoglio si fmpc- 
gnerA a vagliare gli edifici di 
sua proprietA che possano ac¬ 
cogliere gli 'aimetlinianrr. I 
costi di ristiutturaz'ione del tre 
immobili destinati nel 1974 a 


soddisfare la domanda alber¬ 
ghiera del litorale, mai ultimali 
e sui quali sono state'accam¬ 
pale le più disparate ipotesi di 
utilizzazione, supererebbero I 
60 miliardi. In Xlll. pciO. gli 
edifici comunali sono quasi 
lutti occupati da sfrattati e sen- 
zalctlo, provenienti anche da 
altri quartieri della capitale. E 
le famiglie messe alla porta per 
fine locazione sono circa Orni¬ 
la, , 

Se per le ragazze madri che 
avevano occupato gli edifici 
dell'Istituto autonomo case 
popolari di via dell'Appaglla- 
tóre lo sgombero A stalo im¬ 
mediato per permettere i lavori 
di completamento degli allog¬ 
gi, per 168 gnjppi familiari del 
nuovo comprensorio di San 
Giorgio di Acilia l'ordinanza 
comunale si A fatta attendere 
un anno. E sebbene abbiano 
tentato di •regolarizzare* la lo¬ 
ro condizione di abusivi pa¬ 
gando un adeguato ritto, il 29 
aprile airiverA lo sfratto. A que¬ 


ste famiglie, tutte presenti al¬ 
l'Incontro, l'assessore ha nega¬ 
lo qualsiasi legittimazione, 
senza proporre perù soluzioni 
adeguate se non quella della 
trasiormazionc, una volta co¬ 
struiti gli appartamenti, degli 
allilti pagati ad Armellini in in- 
tervenli alloggiativi. Ben poche 
anche le risposte date alle 139 
famiglie de^i immobili in via 
delle Azzonre e in via Danilo 
SUepovic venduU dalla Phenbc 
Soleil alla Soleil immobiliare, 
per i quali il presidente della 
commissione casa in XIII Ren¬ 
zo Cincona ha chiesto di *1016 
pesare l'autoritA del Campido¬ 
glio, visto che la societA ha giA 
eluso l'accordo siglato con la 
circoscrizione, prtxedendo 
egualmente agli sfratti*. 

Ed A proprio la rabbia degli 
sfrattati che, al termine della 
riunione, si A scaricala nel con¬ 
siglio delia XIII. A fame le spe¬ 
se sono state una ventina di se¬ 
die, spraccale o gettate neU'au- 
la dalla tribuna stampa. 


RIFONDAZIONE COMUNISTA 

F Circolo IV Circoscrizione 


lunedì 22 APRILE • ORE 18.3C 

SALA AGNINI (EX-GIL) 

Viale Adriatico. 136 

"L'Europa annega nel Golfo" 

OualQ^nistra europea dopo la guerra? 
Prospetlive e proposte in un (Sbadito pubbSco con 

RINO SERRI 

Coordinampnto n«zional« di Rieondaziona comunista 

TOMMASO DE FRANCESCO 

(àiomalista dal «Manifesto» 


NON ABBIAMO tNTERMEOIARn 
OPB9AMO OfRmAtllENTE CON ISmUri BM 


PRESTITI PERSONAU 


«lOMACUkBO» 

AOraCOfTI-mOFESSlONSTt-FENSlONATI-COMMERaANTI ' 
Anche f'nna aàigqla • Particolari oondoiani a: 
DgeOENTIDaMMSTEROMTERM-DFESA-FtfANZE 
"TESCIRO-PUbBUCAISTRUZIONE-GRAZIAEaUSTIZIA 
GRUPPOH-USL-SP-ITALCABlE-SatATO-CAMERAOEPUTA'n 

FIDI BANCARI 


(TurrArrAUA) 
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NUMERI UnU 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

.Oueatura centrale 4686 
Vigili del luoco 11S 

i Cri ambulanze . 5100 

Vigm urbani < 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro.antivelenI 3054343 

' (notte) 4957972 

Guardia medica 47S674'1-2-3-4 
, Pronto soccorso cardiologico 
: 830921 (Villa Malalda) 530972 
' Aids 

" da lunedi a venerdì 6554270 

, AIed; adolescenti 860661 

Per cardiopatici 6320649 

Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 

Ospedalii 

Policlinico 4462341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatsbenetratalll 5873296 

Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri . 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Reg. Margherita 5644 
S. Giacomo 672S1 

S. Spirito 650931 

Cent r i vetetl i i e rii 
GregorioVII 6221636 

Trastevere S8966S0 

Appio 7182718 


Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5300340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozioneauto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radio taxit 

3570-4994-38754984-88177 

CoOBMftOt 

PubMicI 7594568 

Tassistica 665264 

S. Giovanni 7853449 

La Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sanalo 7550856 

Roma 6541846 






A 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


ISERinZI 

Aera; Acqua 575171 

Acea: Recl. luca 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto intervento 6107 
Nettezza urbana 6403333 
SIp servizio guasti 182 

Servizio borsa .. 8705 

Comune di Roma > 67101 

Provincia di Roma 67661 
RegloneLazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascgMB(tossleodipen- 
denzn.alcolMIÉb) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Vìterfx) inedita 
Lud, colori, poesia 
di liviabella 


AU'Alpheus si sono svolte le finali di «Musica nelle scuole» 

Che band di studenti! 


SIVANO POLACCHI 


■■ Ogni anno mba nuovi 
angoli della città, se ne bnpa- 
dionbc«f, li traduce in poesie, 
iscconti, romanzi dove la tra¬ 
ma à tessuta con I colori, dove 
ogni sinsoto colpo di pennello 
,è un Sospiro, un colpo di sole, 
. un passero che oscura in un 
' punto la luce, una Ala di panni 
stesL una tegola, un filo di fu- 
mo.JRomano Uvlabella. canto¬ 
re deHe plebe, degli intonaci, 
di aictiL finestre e portoni di 
Viterbo, espone le sue opere 
nelle sale del palarto degli 
Alessandri, lino al 5 maggio, 
nel quartiere medievsle del ca- 
potuogo della Tbscia. 

> È ^•architettuTa minore» la 
.musa tspbatrtce.delle tele di 
Romano, le tegole, i portali, gli 
sdplU. le pietre smussate dal- 
Tuomo e dal tempo, gli intona¬ 
ci crepati, colorati dal tempo¬ 
rali o dal sole sono i temi della 
sua arte. Questi elementi, ri|>e- 
tuU quasi ossessivamente ma 
' sempre con. Ia ireschezza di 
rhi Kopre per la prima volta 
; uK'angblo Àio ad on nasoi> 
; sto, sono I protagonistidei suoi 
quadri, e sono questi gU ele- 
' menttche, proprio percM ai ri- 
r peiono «ossessivainenie», ba- 
sfotmano la pittura figurativa 
di Liviabella In un'esperienza 
che diventa qt^ astraila. In 
cui l'elementó'del paesaggio é 
pretesto. lonM di bpiraxione, 
' di emOKfóni tradotte poi dal- 
.Tartistà In maniera totalmente 


libera. 

Nel palazzo degli Alessandri 
« un via vai di gente, appassio¬ 
nati d'arte, amici, semplici cit¬ 
tadini curiosi e orniai affezio¬ 
nati alle mostre di Romano U- 
vlabella. Ognuno prova a rico¬ 
noscere II portone, la finestrel¬ 
la, il tondo che U pittore ha ni- 
balo dalle facciate delle loro 
case. C'è chi vuole riconosceo 
sL ehi cerca angoli nuovi da 
andare poi a ricercare nelle vie 
del centro storico. E c'è chi as¬ 
sapora il gusto dei colorL del 
cielo turchese, di^l intonaci 
britlanti. della composizione 
fresca. Ogni quadro, in effetti, 
è unica In ogni teia c'è la pen¬ 
nellata che la tende unica. 
Dalle creazioni più compatte e 
in qualche modo chiuse di due 
anni fa, ora LMabcIla ha trova- 
to un momento più felice, più 
Ubero nel gioco del colort e ne I 
guizzo delle pennullate. ha tro¬ 
vato il gusto della materia, di 
dipingere l'aria e la sensazione 
pura. In elletU non sono porto¬ 
ni e floestte i veri protagonisti. 
' maliemozlonedichidipingee 
di chi II osserva. Non ci si tzan- 
ca mai di state dovantt al iqua- 
dtl di Romano LMabetta: cam¬ 
biano ad ogni sguardo, ogni 
sussulto di luce attenua o ac¬ 
cende 1 colorL 1 glalU, gli aran- 
' ckml, 1 tossi mattone, 1 neri 
profondi e I gradi del grigio, e 
si arricchisce di sensazioni 
nuove la conoscenza della cit¬ 
tà. 

. .. : . 


della ribalta 


MARCO CAPORAU 


MB Inaugurata dal monolo¬ 
go la trappola, diretto e lnte^ 
pretato da Gaetano Marino e 
Ispirato alla novella di Luigi Pi- 
randello, la rassegna «Vebina 
itaUana», al teabo FtoUtecnico, 
è proseguila con un'opera che 
ha già destato polemiche una 
dieona dT anni fa. pi suo de¬ 
butto sponsorizzalo dal filoso¬ 
fo francese, e teorico della se¬ 
duzione, Jean BaudrUlaid. Dal , 
titolo Fasetno, U'dramma scrit¬ 
to da Gismmaico Monteaano • 
rievoca.'gU ulUttti giorni degU 
attori Uiua Fetida e Osvaldo 
VakeriUtéoeusaUdI compUelià 
con Kach,.ll famigerato tortu¬ 
ratore di VUa Triste, e lucUail 
dai partigiani a Milano U 30 
aprile ,del '4S. Secondo Bau- 
dtiUard e Montesano (che è 
. anche. U regista dello spettaco¬ 
lo), (’diie dM dèi cinema dei 
taietan Manchi sarebbero stati 
ghniUdì! per via del loro «fa-\ 
scin^ ridia loro bellezza ed 


Insopportabite capacità di se- 
riutie. 

Pur volendo accogliete l'o¬ 
pinabile tesi, che roiwa sulla 
presenza poco eflascinante, 
forse dovuta al bisogno di dto-. 
ga altrimenti imperibile, di 
Valenti nella X Mss. non pare 
che lo spettacolo fornisca ade¬ 
guato sostegno alla spericolata 
avventura nelle mitologie sa- 
crìllcali del divi, periti pei ma¬ 
no di uno strumento del desti¬ 
no •conveniente». Nulla ci vie¬ 
ne suggerito riguardo alla na¬ 
tura del colpevole •fascino», ri¬ 
solto sulla scena buia, in cui 
calano improvvisi lampi a fol¬ 
gorare gli interpreti (Giulia Ba- 
sel e Massimo Vellaccio), in 
sospirati adagiamenti su diva¬ 
ni. recitazioni assorte della Fi- 
g/fz d/yo/fo e nostalgiche dan¬ 
ze e musichette d'epoca. I due 
in attesa dell'esecuzione, tra i 
boOelUni di guerra ascoltati al¬ 


.LAURAOSm 


■I a sotto ina'ltoadvKlo-. 
no. Esistono ma pochi rre pa^ 
lana, i misteriosi toggem di 
queste due frasi sonoTteabi e 
le compagnie di Roma che 
presentano spettacoli per ra¬ 
gazzi. E infatti, nonostante sia¬ 
no pochi coloro che conosco¬ 
no per interesse questo •feno¬ 
meno», Il teatro per ragazzi esl- 
sie ed opera. La contficlone di 
•anonimato» che colpisce l 
centri romani non rappsesenta 
un caso isolato. Nelle altre città 
italiane la situazione cambia 
relativamente poco, con qual¬ 
che eccezione forse per B nord 
del paese. Di certo nella capi¬ 
tale il numero di teatri e com¬ 
pagnie che con scadenze fisse 
offrono spettacoli per ragazzi è 
basso, anche se ultimamente 
sembrano in aumento le •na- 


da buona parte dona culture 
Italiana, ha invoco un ruolo 
estremamenie importanle per 
la formazione del Erambtno. Ed 
è proprio da qui che proviene 
la difficoltà di ideare spettacoli 
di qualità 0 adatti a svolgere 
questa vitale funzione. 

Il •Teatro Verde», Il •Mongio- 
vino», U •Torchio», U •Crlst^ 
no», il •Torchio», Il •Don Bo¬ 
sco», il •Gnuico», il «Villa Laz¬ 
zaroni» e il aPuppei iheatre». 
Sono questi i luo^i in cui si 
presentano, più o meno rego- 
iaimente, spettacoli per ragaz¬ 
zi. Averli riuniti Insieme non si¬ 
gnifica aver annullato la speci- 
ficiià di ognuno. Quasi tutti si 
distinguono molto uno dall'al¬ 
tro. sia per quanto riguarda il 
tipo di spettacolo ( il «Mongio- 
vino» presenta spettacoli con 


sembrano in aumento le «na- vino» presenta spettacoli con 
scile» di compagnie |n questo le mar onette, il.»Tcatro Verde» 
settore afiaidnantó » com> ' -cdrT I rainmllii,'Il «Crìsogono» 


plesso allo stesso tempo. 

Un problema non meno im¬ 
portante a quello del poco ri¬ 
conoscimento e quindi delia 
poca notorietà è.quello della 
qualità, li teatro per ragazzi, bi¬ 
strattato e tenuto poco in con- 
sUóazione daOa bUtuzIonl e ' 


’cdrT I rairaittllli,'h «Crisogono» 
con I pupi siciliani} sia per 
quel che concerne le tecniche 
c le direttive pedagogiche e di¬ 
dattiche da seguire nel rivol¬ 
gersi ad un pubblico di bambi¬ 
ni. La caratieiisUca comune di 
questi teetii è che la maggior 
parte degli spettacoli sono tea- 




HM Sono arrivati a Roma da 
tutte le parti d'Italia. Ragazzi 
torinesi, calabresi, salemiianl 
con in tasca un biglietto d'ac¬ 
cesso alla finale di un concor¬ 
so rock e nelle mani, strette co¬ 
me sacre reliquie, le custodie 
degli strumenti. iMusica nelle 
Scuole», la tassuigna promossa 
da Teorema ccn il Patrocinio ! 
della Provincia di Roma, puO 
avere duemila difetti ma ha si¬ 
curamente un pregio: quello di 
rendere reali 1 so^ di rock 'n' 
roU di cui si sono finora cibati 
molli giovani. 

Spostate di wxle all'ultimo 
momento, le due serate con¬ 
clusive della S «xlizione della 
manifestazione ni sono svolte 
all'«AIpheus», dove sono con¬ 
fluite le 13 band: selezionate In 
giro per la penisola. Emozio¬ 
nati, divertiti, questi musicisti 
in erba si sono trovati di fronte 
una star come J o Squillo, pre- 
sentabice d'eccezione ed ex 
regina del punk italico, hanno 
dovuto affrontale un pubblico 
difficile e poco disposto alle 
smancerie. E se ts sono cavata 
tutti più o meno bene. - 

1 più spavaldi iSenta dubbio 
1 «Maiali» di Ronki e gli •Ottavo 
Padiglione» di Livorno, acco¬ 
munati dalla stessa passione 
per lo sberlelto e i tesa ironici; 
pecato che te liriche iniveiena 
non siano supportate da albet- 
tanto riuscite Dovale sonore. 
Taedici gruppi sono tanfi e 
quindi la vaiieià delle proposte 
è assicurata, li premio nostal¬ 
gia è stalo assegnato aH'unanl- 
mita agli «Otheis», romani t cui 


cuori pulsano al ritmo del ga- 
rage-sound degli anni Sessan¬ 
ta. 

Lo spirito con cui questi ra¬ 
gazzi si pongono nei confronti 
della musica rock è queUo giu¬ 
sto. Niente drammi nè pose da 
artisti arrivati, piuttosto tanto 
humour e una sincera predi¬ 
sposizione allo scambio, al 


MASSIMO DB LUCA 

confronto. Una sbada che ne¬ 
gli anni passati poche forma¬ 
zioni hanr» pmoiso. Resta 
inteso che di canzoni interes¬ 
santi e realmente nuove, nel 
corso delle due serate finali, se 
ne sono ascoltate pochine: più 
che albo delle semplici riela¬ 
borazioni di temi musicali cari 
alla tradizione anglosassone. 


Prendiamo il caso degli «As¬ 
sist», cinque musicisti torinesi 
preparati lecnicamente e con 
uno stile già ben definito; sen¬ 
z’albo bravi ma privi di quel 
pizzico di originalità in più che 
gli penbétterebbe di lani nota¬ 
re In una scena rock asfittica e 
satura come quella esistente 
oggi In Italia. Parafrasando un 




la radio e il ticchelUo perverso 
delle macchine da scrivere 
(dei partigiani invisibili che se 
la ridono) e l'ineluttabUe batti¬ 
lo di un orologio, appaiono 
niente di più che due disgra¬ 
ziati esasperati e increduli, co¬ 
me chiunque si appresti ad es¬ 
sere ammazzalo.il lascino che 
emerge dal dialogare melo¬ 
drammatico del condannali è 
solo uno stereotipato riandare 
nel sogno, nelle luci della ri- 
balia, nella già dolce e dissipa¬ 
ta vita. 

Oltre a non esMre seducen¬ 
ti, nè per l'immaginario di allo¬ 
ra nè per quello di oggi i due 
non si capisce neppure chi sia¬ 


no. visto che non ci si attiene ai 
dati di (atto (che esistono an¬ 
che se conbadciltort) e le iper¬ 
boliche navigazioni nel fato si 
risolvono in maniera. Cosi co¬ 
me manierato era il primo 
spettacolo della rassegna, in 
cui Gaetano Marino ai prodiga¬ 
va a gonfiare con accademici 
toni e movenze la novella pi¬ 


italiana» in qualche modo si ri¬ 
scatti con le vicende e divaga¬ 
zioni, firmate da Antonio Sca- 
vone, del barbiere Aachiraon. 
In scena dal 29 per la regia di 
Maddalena Falluo^ 



lizzati dalla stesw compagnia 
che è poi anche quella che ^ 
stlsce lo spazio. Infatti moUfdi 
questi giuppL alcuni anziani hi 
questa aitMtà (il •Teatro Ve^ 
de», il «Mongiòrino», il «To^ 
chic») nascono in genere pri¬ 
ma di aver ottenuto lo spazio, 
il teabo, appunto, in cui lavo¬ 
rare. Questo aspetto è lmpo^ 
tante per capire la peculiarità 
delle compagnie e quindi del 
teaM per ragazzi Spesso que¬ 
sti iuoghi, oltre a presentate 
spettacoli, funzionano anche 
come centri di ricerca. Ad 
esempio «Ruota Ubera», una 
cooperativa che lavora per U 
teabo ragazzi sin dal '76, orga¬ 
nizza nella sua sede di Monte- 
rotondo laboratori di forma¬ 
zione altorale, di aggiorna¬ 
mento e formazione per le in¬ 
segnanti delle scuole, seminari 
pet operatori e giovani attori. 
Cosi il «Mongiorino», con le 
marionette degli -Accettella, 
che nasce spcclflcatamenie 
come centro di ricerca. Ven¬ 
gono effettuati qui laboratori e 
seminari per ragazzi, operatori 
ed insegnanti (le scuole sono 
le maggiori interlocutrici di 
questi teatri). O aiKora il «Tea- 
' tro Verde», in cui Invece lavora 


la «Nuova opera dei burattini», 
che indice cdisl.<li teabo, di re¬ 
citazione e Che' ora intende 
sperimentare Incontri tra com¬ 
pagnie di danza e ragazzi Op¬ 
pure il teatro di Villa Lazzaroni 
che funziona, a differenza de¬ 
gli altri, anche come cenbo di 
animazione per bambini ed è 
sempre aperto. 

Ma che rapporto c'è tra que¬ 
sti teatri e le Istituzioni? Il Mini¬ 
stero dello spettacolo oifre fi¬ 
nanziamenti minimi che per¬ 
mettono ai teatri di «sopravvi¬ 
vere». come hanno sottolinea¬ 
to la maggior parte di coloro 
che lavorano in questo settore, 
•il Comune - dice Daniela Re- 
mlddl del Teatro Verde" - ci 
ha completamente dimentica¬ 
lo». E poi le relazioni con le 
scuole che sono londamcntall, 
visto che uno dei ruoli, per la 
maggior parte delle compa¬ 
gnie, è, come dice Giuliana di 
«Ruotalibera», quello di «porta¬ 
re il teatro nella scuoia». Qui la 
situazione è variegata. L'am¬ 
biente diviene fertile se inse¬ 
gnanti e direttori didattici mo¬ 
strano interesse, albimenti le 
difficoltà burocratiche intral¬ 
ciano ogni tipo di attività e In¬ 
tervento. 


Appuntamenti cx>n i «pupi» 
e con le marionette a fili 


MB Teatro Verde (Circon¬ 
vallazione Gianicoiense, 10 - 
5892034). Continua fino al 25 
aprile, dal lunedi al venerdì al¬ 
le ore 10 e il sabato e la dome¬ 
nica alle ore 17, «Una gatta da 
pelare», spettacolo realizzato 
dalla «Nuova opera dei buratti¬ 
ni». Dal 26 al 30 aprile, invece, 
il teabo ospiterà la compagnia 
«Mazzolanza Sagrè» con lo 
spettacolo «Scampoli e occa¬ 
sioni - ovvero; storia di un av¬ 
ventura». 

Crlsoflono (via S. Gallica¬ 
no. 8 - 5280945 / 536575). Ad 
Aprile, tutu I sabati e le dome- 
nKhe alle ore 17, il teatro di 
pupi siciliani dei fratelli Pa¬ 
squalino presenta «Il re di Ge¬ 
rusalemme» di Fortunato Pa¬ 
squalino. 

MonglovtDO (via G. Ge- 
nocchl 15 - 8601733 / 
SI3940S). Fino a giovedì 18 e 
da domenica 28 aprile a do¬ 
menica 12 maggio (la dome¬ 
nica alle 16.30 e gli albi giorni 
alle 10 per le scuole) sarà di 


Acotral 5921462 

un. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) • 460331 
Ponyexpresa 3309 

Cllycrou 861652/8440890 
' AMlj|(autonolegglo) 47011 
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BlBnolegglo 6543394 

Collaltl(blcl) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337609 Canale 9 ca 
Palcológla: consulenza 
telefonica 369434 


CIORNAU DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino: viale Manzoni (cin^ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusatemme); via di 
Porta Maggiora 

Flaminio; coreo Francia; via 
Flaminia Nuova (fronla Vigna 
Slelluti) 

Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincla- 
na) 

Parloli; piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi; via del Tritone 


il 




celebre motto dei vecchi ^lo- 
nes> si potrebbe dire che, co¬ 
munque, U tempo 6 dalla loro 
parte. E questo augurio vale 
per lutti i partecipanti. 

La vera sorprasa è arrivata 
dafia formazione ospite deDa 
prima senta: i francesi «Zeb- 
da>. Due baltertnl più molleg¬ 
giati di Cèleniano, un cantante 
che si ispira a Oscar Tramor 
del «Mano Negra» per una mu¬ 
sica che più contaminala di 
cosi non si può. Ska, leggae, 
rap vengono cucinati in un 
gran calderone dando vita a 
uD'insalata russa sortola pron¬ 
ta per essere servita itolle piti 
moderne e spregiudicale di¬ 
scoteche. 

In chiusura è tiusto citare i 
itome delle banoche piti han- 
I» impressionalo in questa fi¬ 
nale: i «Fine M Garden» di Fa¬ 
no, I «Dixie Bang* da Carrara e, 
soprattutto gli «Ottavo padi¬ 
glione» piti vicini alle sbanezae 
da repaito psichiatrico che alla 
cosiddetta cultura rock. Arrive¬ 
derci al prossimo anno con la 
sesta edi^ne di «Musica nelle 
Scuole». 


■ APPUNTAMENTI 

Col cnoic in goliL Martedì alle 20, presso i locali sodali di 


scena «Le mille e una notte», 
con le marionette a filo degli 
Accettella. Inoltre II teatro 
ospiterà le semifinali del «Pre¬ 
mio Sbegagatlo» dell'Eti; dal 

19 al 21 apnie «Tolsloi'siories» 
con la compagnia Pandemo- 
nium di Bergamo e dal 22 al 24 
•Sotto la tavola» della compa¬ 
gnia il Buratto di Milano. Que¬ 
sti gli orari; la domenica alle 
16.30 e gli altri giorni alle 10 
per le scuole. 

Villa Lazzaroni (via Appia 
Nuova, 522 - 787791). Rno al 
28 aprile (tutti I giorni. Danne li 
lunedi, alle ore 16) sarà di sce¬ 
na «Il fantasma di Cantetville» 
di Oscar Wilde, con la regia di 
Alfio Borghese. 

Ruotalibera (sala Rodar! 
viale Kennedy, Monterotondo 
-S8I7004). Dai ISal 24 aprile 
alle ore 10 «Quello che i colori 
non dicono» de «La grande 
opera». 1119 aprile (ore 21 ) e il 

20 (ore 10) «Il grande raccon¬ 
to» del Teabo oelJe Brìciole di 
Parma. 


rUnità 

Domenica 
21 aprile 1991 


GII«i2ei)d8»a«Muslca 
naM Scuole»; sono, un pupo 
sldtonocaiMsti& 

Ghjna Basd e Massimo Vtilacdo 


D suono 
copernicano 
di Girolamo 
Prescobaldi 

brasmovalmìtì 

■i Prezioso cotKerto del 
Coro 4)Bnco Maria Sarace¬ 
ni» in San Lorenzo In Dama- 
so, con pieannunii e cele¬ 
brazioni di anrtiversari: i qua- 
rant'anni del coro stesso 
(1951-1991) e I treni'anni 
della morte di Saraceni che 
lo fondò e diresse fino al 
1961. Fino al 1968 ne fu diret¬ 
tore Fausto Razzi; dal 1968 
Chiseppe Agostini continua 
ad esserne la guida. Il prean¬ 
nunzio di albi eventi riguarda 
Gerolamo Fkescobaldl del 

g uale. Da due anni, ticonerà 
treceniociquantesiino della 
morte. 

Nato a Feciara nel 1583 - 
in continua ascesa di presti¬ 
gio, dall'età di 14 anni - F)«- 
scobaldi mori nel 1643 a ^ 
ma, dove trascorse U grosso 
della sua vita. Un preludio al¬ 
la ricorrenza è venuto dalla 
prima essecuzione integrale 
della «Messa delia Domenica 
(Orbis Factor)», per organo 
e coro a quattro voci, con 
«tropi» ai «Kyrie» e iChriste». E 
una Messa punteggiata so¬ 
briamente dall'organo e ar¬ 
ricchita da interventi corali 
(sette nel «Kyrie» e quattro 
nel «Christe») su antico lesto 
di Aldo Manuzio. In pio e una 
Messa «copernicana». FTe- 
•cobaldl non condivise le 
persecuzioiil del SanfUlfblo 
contro Galilei (1564-1642) e 
nei «Dopi» inserì atteg^ 
menti copemicanL Come il 
sole, immobile, sta al centro 
di un cosmo, cosi FVescobal- 
di pone al centro di Invenzio¬ 
ni mutIcaU una lunga nota 
fissa. Intorno alla quale ruota 
it movifflenlo di albi suonL 
San Lorenzo in Oamaso è 
un'antica, bella, ma sfortuna¬ 
ta chiesa. Cambiò la struttura 
già rifatta del Bramante, fu 
utilizzata come scuderia dal¬ 
le truppe napoleoniclie, re¬ 
staurata dal valadier e poi 
(seconda metà del secolo 
scorso) dal Vesplgnani. Non 
sappiarno quale fossa in ori¬ 
gine, ma I acustica è oggi 
pessima e, perdipiù, il coro 
ha cantato nascondendosi in 
fondo all'abside, sospingen¬ 
do un po' nel confuso lese- 
cuzione. GU altri brani in pr» 
gromma di Mozart e Durante 
sono stati eseguiti con il coro 
rivolto alla navata di destra. 
Se Flescobaldi è il sole, doù 
biamo stargli intorno piti av¬ 
vinti daUa sua luce. 


gota» di Damiano Tavoliere. Il film, frutto di un lungo e mett- 
cotoio lavoro di indagine svolto dall'autore sul drammatico 
argomento dell'uso della tortura nel nrondo, è stalo al cen¬ 
tro di uiM discussione profonda nel mondo dell'infonnazlo- 
ne. /UrinizUitiva saranno presenti, olbe a Damiano Tavolie¬ 
re, Marchesi di Amnesty intemational, Nanni della segreteria 
nazionale Acll, Galasso dei movimento Rete. RutelU, Giaco¬ 
mo Forte e due cittadini stranieri vittime di torture. 

Stage di danza. Dal 23 al 27 aprile, la coreografa e danza- 
Dice americana Martha Gatdner terrà uno stage di danza 
(tecniche Hortorv/Dunham) presso la scuola di danza di 
Renato Greco in piazza della Repubblica 47. Lo stage ha an¬ 
che lo scopo di selezionare danzatori p^ una compagnia 
europea di danza moderna. Per ulteriori mfoimazioni con¬ 
tattare la segreterìa della scuolaJ|el.4740177-463629. 

Sleve GroMiiMUL Stasera al Classico di via Libetta Steve 
Grossman presenterà il Cd «Moon Train». Dopo molte presti¬ 
giose coUaboiazionl, questo Cd è il primo disco del sassofo¬ 
nista americano a suo nome. La scelta di registrare «live» è 
coerente con la sua musica, un hard bop moderno e spetta- 
coiaie. Prodotto dall'etichetta romana Phrases, è stalo regi- 
sbato senza sovralncisioni direttamente in digitale. I bnuii 
sono quasi lutti composti da Grossman, solista ottimamente 
sostenuto dai suoi accompagnatori (Flavio Boltro, Rfocardo 
Passi, Massimo Moriconi, Giampaolo Ascniese). ingresso li¬ 
bero, tessera l.,.20.CÌ00. 

Orchestra Sinfonica Abrnzzese. Questa manina alle 11 
presso il Teairo Centrale (via Gelsa ,6) si terrà it concerto 
dell'Orchestra Sinfonica Abruzzese diretto da Vittorio Anto- 
nellini con Marzio conti al flauto. Musiche di Boccherini, Sa- 
fieri. Mozart. 

No totinen a Cobat Oggi, a partire dalle 17. manifestazione 
al Vinàrio Globale (Lunj^evefe Testaccio) per i 5 secoli 
di lotte per l'indipendenza in America latina e cupo 30 armi 
dalla sconfitta Usa alla Baia dei PoicL Organizzata da Radio 
città Apota e dafia Casa della Pace in collaborazione con 
l'associazione Italia-Cfoba, la manifestazione ospita film, do¬ 
cumentari e un concerto di musica salsa. 

DMItl del malato. Domani con cadenza settimanale, dal¬ 
le OR 18 alle 18,15 l'emittente VoagUa di Radio sulla fre¬ 
quenza dì 87,900 ospiterà uno spazio dedicato al Movimeii- 
to Federativo Oemocratico-bibunale per i diritti del maialo. 
Aprirà questo ciclo di trasmissioni Corrado Stillo, addetto 
stampa della sede regionale del lazio del Mfd. 

Colrara a confraoto. Per il ciclo di seminari su itord e sud, 
domani alle 17 presso la biblioteca centro culturale di via 
Ostiense 113/b s svolgerà la conierenza «Le nuove forme di 
dipendenza: l'infoimazione» con Lucio Ardesi, direttore del¬ 
la rivista «Diritti del popoli». 

Co m rov ea e agttazioiiL Domani alle 17 nei locali della Se¬ 
zione Balia in via Catanza r o 3 si terrà l'assemblea dibattilo, 
organizzata dal Ciicoto uiiiveisltario per la Rilondazione co- 
munisia, con i delegati del consiglio di fabbrica dell'azienda 
conbavesper UJustrare la storia della fabbrica e i motivi del- 
Tagitazlone. 

EmargiMZioiie aodale. Domani alle 17 presso la sala Usi 
Rm 5 m via Saredo S2 il movimento per la rifondazione co¬ 
munista intende proporre una discussione sui temi dell'e¬ 
marginazione sociale e sui diritti dei cittadini inabili per con¬ 
tribuire ai superamento di un'impostazione solo assistenzia- 
lislica. 

Chi controlla e chi. Regione ed enti locati a confronto per 
due giorni a partire da domani alle 9,30 presso Thotel Shera- 
ton per l'applicazione della legge I42 tu riiomia delle auto- 
nomielocail 

■ VITA DI PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

oca 

XmCIrcoacrtzloiie: c/o via Fasan ore 10 assemblea pub¬ 
blica del Pds su «Case Armellini» partecipano il gruppo cit- 
coscrizionttie comunista-Pds della XID . Circoscrizione e i 
ConsigUert comurwii E. Montino e M. Elisóandrinl 

DOMANI 

VlICIrcaacilzloiie:c/osez.QuarticcioIoore I7«Salviafflo 
dal cemento le aree a verde e servizi» una proposta per la va¬ 
riante di salvaguardia. 

Sex. OttowU Cervi: c/o coop. Sogestea ore 17 direttivo su: 
«Nomina segretario e segreteria - tesseramento». 

Scz. Ccntocelle: ore lS30 attivo degli iscritti con M. Cervel¬ 
lini 

Awlsot Oggi, olle ore 15.30, presso la sala del Comitato Re¬ 
gionale, si terrà una riunione per la costituzione del Circolo 
Interaziendale del Commercio e del Terziario avanzato. Con 
Cario Leoni segretario della Federazione romana del Pds. 
Michele CMta, Antonio Rosati e Franco Vichi. 

Awlioi Oggi alle ore 16 in Federazione (Villa Passini) se¬ 
minarlo sullo «Stannocomunale». Sono tenuti a partecipare i 
nwmbri degli oiganbmi dirìgenti, i Consiglieri comuaii, cir- 
coscriztonau, provinciali, regionali e I parlamentari eletti a 
Roma, le compagne e i compagni impegnati nelle associa¬ 
zioni di massa. Il materiale del seminario può essere ritirato 
in Federazione dalla compagna Marilena 'rrìa. 

Amlaot Martedì 23 aprile presso sez. Campo-Maizio (Salita 
De' Crescenz! 30) nunione di tutte le compagne elette ai 
Consiglio comunale, regionale, provinciale e circoscriziona¬ 
le e di tutte le compone degli organismi dirigenti in prepa¬ 
razione della Conierenza nazionale delle donne elette. 
COMITATO REQONALE 

oca 

FMcmioiieUrthia: Cori ore 10 assemblea. 

Fèderazlone Throll: FoimeUo ore 17 Inaugurazione aezk> 
ne (Romani). 

Fiederazloiie VUerbo: Soriano c/o Sala consiliare ore 10 
presentazione lista Pds (Vetere). 

TorrlittTIberiiiai ore 18.30 presentazione Pds con /kngelo 
MairoiiL 

DOMANI 

Fédenziooe Civitavecchia: in federazione ore !8 riunio¬ 
ne su problemi sanità (Cascianelli). 

Federazlaiie I^Hnat in federazione ore 18 attivo per con¬ 
ferenza cittadina. 

Federazione Fraolnone: Prosinone c/o Hotel Cesari ore 
17 convegno-dibattito su «Intervento pubblico nel Mezzo-, 

e . Analisi e proposte del Pds» (Sapio, Mammone. Maf-' 
CoHepaidl, De Anaelis). 

FedenzIoiM Throll: Villanova ore 18 assemblea iscritti; 
Palombara ore 18 Cd (Gasbarrì). Martedì 23 aprile a ViUa- 
itova ore 17 comitato federale, odg; Assetto federazione. 
Fedenzioite Viterbo: in federarne ore 16 incontro su 
piano sanitario regionale (Daga, Ceni, Sin!) ; in federazione 
ore 17assemblcalscriUeperconsigUodelle donne (Guada- 
gnlni); Civitacastellana ore 18 attivo situazione politica 
(Trabacchinl): Acquapendente ore 21 Cd e segretari della 
ZOTM per mariifestazìone del 6 maggio (Pigliapoco). 

■ PICCOLA CRONACA 

Nozze. Stefano Asquini e Federica Bisconti sono convolati a 
felici nozze ieri in Campidoglio. Uno stormo di auguri dagli 
amici e dalla redazione dell'Uniià. 
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TELER0MAS6 


QBR 


TELETEVERE 


TRE 




10.45 Edicola aporta: 11 Mee¬ 
ting anteprima su Roma e La¬ 
zio: 15 JO In campo con Roma 
e Lazio; 18.15 Tempi supple¬ 
mentari: 19J0 Film «La casa 
del nostri sogni»; 21.15 Edico¬ 
la aperta; 21JO Qoal di notte; 
24.30Telefllm taxi. 


Ore 11.45 Schermi e sipari; 13 
Icaro; 14.30 Domenica tutto 
sport: In studio Eolo Capacci: 
18.15 Basket. Serie A 1: 20.30 
Film «Calllornia. Calitof^: 
22.30 Calclolandia : a cui 
Alberto PollfronI; 0.30 T4i 
film «Fantasilandia». 


TELELAZIO 

Ore 11.25 Donna oggi: 14.05 
•Junior Tv», varietà e cartoni 
animati non stop; 18.15 Agri¬ 
coltura oggi; 20.45 Roma con¬ 
temporanea; 21.45 Film «Ac¬ 
cadde una notte»; 0.30 Tele¬ 
film-GII sbfindati». 




CINEMA 


a OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


0EFINI210NI. A: Avventuroso: 8R: Brillante: DA.: Disegni animali: 
00; Oocumonlarlo: OR: Drammatico; E: Erotico: F; Fantastico; 
FA; Fantascienza; 0: Giallo, H: Horror, M; Musicale: SA; Satirico, 
SE: Senllmenlate: SM: Storico-Mitologico: ST: Storico, W: Western 


VIDEOUNO 

Ore 11,30 «Non solo calcio 
mattina rubrica» condona da 
Antonio Greti: 15 Bar sport; 16 
VIdeogoal le cronache della 
giornata calcistica; 18 Bar 
Show; 19.30 Arte oggi; 21.30 
World sport; 22 Non solo cal¬ 
cio con Renato Nicollni. 


Ore 9.15 Film -Odio Impla¬ 
cabile»; 11.30 Eurofc um; 12 
Prlmomercato; lA.OIWlaneia 
sport;17.30 Calcio express; 
19 Diario romano; 20J0 Film 
•I commedianti»; 1.00 Film 
•La corte di Re Arto»; 3.00 
Film «Operazione Apfel- 
kern». 


I PRIME VISIONI I 


ACADEHYHAU 

VlaStamIra 

L6000 
Tel. 426778 

CartoUna rteN'Irrterna di Mike Nichel.: 
cohMorylSIreop-Cn 

(1630-13.40.2039-2230) 

«OMIRAL 

PtasaVwtoiio.S 

LtOOOO 
Tal 8541199 

L'ofiwvlemo reaao ei Aloaaandro D'A- 
tetri: con Buri Young-Q 

(16-10.10.20.20-22.301 

ADRIANO 

Piazza Cavour. 22 

110.000 
Tel 3211896 

□ BMte coi lupi di 0 con Kevin Cosi- 
nor-W (15.30-10.10-22.30) 

ALCAZAR 

VlaMerrydelVal.14 

L 10.000 
Tal 9800090 

l’imorlctno rotto cl Metundro D'A- 

latti; con Buri Toung-Q 

(ie.30-18.30-2030-2Z30) 
(Ingreeao imo a inizio spaltacmoì 

ALOOfie 

VtaL.qiLaslna.39 

L 8.000 
Tal 8380930 

ChIuMporretlauro 

Accademia Agiati, 67 

LtO.000 
Tel 9408901 

Santi cM parto 2 di Amy Hackerling - 6R 
(16-17.35-19.10-20.45-22.30) 

Via N. del Grande. 6 

L 10.000 
Tel 9816198 

Santi cM porto 3di Amy Hackartlng - BR 
(16-17.35-19.10-20.45^.30) 

ARCHniEOE 

VlaArcMmeda.7l 

L. 10.000 
Tal. 879997 

■ Condominio di Feilca Farina: con 
Carlo Della Plano-BR 

(17-ia.4M08(W2.301 

MWrON 

VlaCInnxw.lt 

L 10.000 
Tal. 3723230 

O Ortan CtnMIaMmonto rS cenva- 
ntenia di Peter Weir; con GOrard Do- 
pardiou-DR lt6.1il.10.2020-22.30) 

ARMTONN 

Galleria Colonna 

L 10.000 
Tel 6793267 

Chiuw por lavori 

«snu 

Walt Jonlo, 229 

L 8.000 
Tal. 8176296 

Zio PMorom tSt rfcofca dotte temgo- 
dipardute-DA 

1161726191620.4622.301 

«TUHTIC 

V.Tuac(ilana.745 

LSOOO 
Tal. 7810996 

a BMte col lupi dio con Kevin Coat- 
nar-W (193619.0622.30) 

«U0U8TUS 

CaaV.Enitnualt20S 

L 7.000 
Tel.6B7S455 

O ARCO di Woody Alien; con Aloe 
Bildwin.MlaFarrow-BR 

I1936193(V20204220) 

BARBERBN 

Piazza Barberini, 2$ 

L 10.600 
Tal. 4627707 

Aoitelo di Franco Zaillrolll: con Mal 
QIPaon-DR I1617.362622.X) 

CAPfTOL 

ViaG.SKConi.30 

L 10.000 
Tal. 393260 

Zio Plorano iBo ricora dotte tempo- 
dapaiMi-DA 

11617.3619.1620.4622.») 

CAMUMCA 

PlaBaCa9ranlca.101 

U 10.000 
Tal. 0792469 

Brtan di Nizirttti di Torry Jonot: con 
Graham Chapman-BR 

(19361&362a3622.X) 

CAnuMcwnA 

P.zaMontacik)rk>.12$ 

L 10.000 
Tal. 6706357 

O Madltefranta di GtbrM Salvai» 
rea: con Diago Abatintuono - OR 

(te.3616.3620.362220) 

CASSIO 

Wt Casali, 6t2 

L 6.000 
Tel. 3651607 

O QhatI di Jarry Zucker, con Patrick 
Swayzt.DoffllMoora-FA 

f16iai620.2622.X) 

counnsNzo Lmooo 

nana Cola i»RI«iio.SSTtl. 9878303 

1 

L'tttdILuUdi Blgat Luna; con Franco¬ 
tea lterl-E(VM 18) 

(16.36 ia4020.3622.XI 

OMMANTE 

VlaPrenastìna.230 

L 7.000 
Tel. 295606 

O UBrà di Ricky Togntzzi; con Cliu- 
dioAmendolà-OR (16-22.30) 

COIN 

PAia Cote di fUtozo, 74 

L 10.000 
Tal. 6670092 

O R portoborse di Daniele Luchetti; 
con Silvio Orlendo. Narmi Moretti • BR 
(1645-16.45-20.45-22.45) 

SHSASSY 

VteSioppanl.7 

L. 16.000 
Tal 870249 

O Mtean non dove molila di Bob Rai- 
neq con Jtmoa Caan-G 

(1936193620.3622201 

■MPME 

Vlaten.Maiiiharlte.2t 

L 10.000 
T4I.B417719 

■ S telò dada larilM di Brian dtPal- 
ma-BR (192617.3020.0622.0(1) 

CMPMl 

V.teMI'EttfCiM.44 

L. 10.000 
Tal.90t0682 

□ Mlic«h*ldlacanKa«kiCoat- 
nar-W (1936190622.30) 

CSRIUA 

PteiziSannlna.37 

1.7.000 
Tal 982884 

La caaa RuaMa di Frad Schagial; con 
SaanConntry-G 

11611.16302622.») 

CTDSJ 

Plaz2*lnLactna.41 

LtO.OOO 
Tal 6876129 

Band cN parta Idi Amy Hackerling-BR 
(1617.361i.1620.4622.30) 

BURCBte 

ViaUszt.32 

L. 10.060 
Tal. 9910989 

weuB vne oei eerpenm Qi nOQ ncicomo 
-G (16261826X.3622.») 

EUROPA 

Cono d'ttette, 107/t 

L 10.000 
Tel. 8555736 

Un pcUiloRo aPa atemantert di Ivan 
Rallnian: con Arnold Schwarzoneggor - 
BR (1916162620.3622.») 

IXCSLSKM 

Vtaav.d«ICaniwfo.2 

L 10.000 
Tel. 5292298 

Suora In tega di Jonathan Lynn: con 
Eric MIO-BR (17-18 96KA622 ») 

PAMtSSI 

Campo da'Fkxf 

L.&000 
Tel. 6964399 

B mirti re Von Buteii di Barbot Schre» 
dcr-DR 1191616.16» 3622.»! 

PIAMMA1 

VlaBIS80latl.47 

L 10.000 
Tel. 4827100 

0 IUtoegldlPennyMershell;oonRo- 
bertOeNiro-OR (15.30-18-20.15-22-30) 

PUMNAl 

VteBinote9,47 

L 10.000 
Tel. 4827100 

a ItenMdaaarto di Bomardo Berto- 
hiccl-Ofl (17-18.962220) 

(Ingrauo telo a Inizio tpotlaoola) 

OAROEN 

VteloTriaMvon,244/t 

L 8.000 

Tel 582848 

Un polUoUo nite ttenwidart di Ivan 
Reiman: con Arnold Schwinanoggtr • 
BR (19.3618 36».36223a) 

OMCUO 

VteNanwntent,43 

L. 10.000 
Tel. 8554149 

O Votera voterà di LteurIzIoNIchotbo 
Guido Minuti-DR 

(19361636».3622») 

GOLOBIP 

Via Taranto, 36 

L 10.000 
Tal. 7596802 

Zie Papaiww tSi rtom dada tempa- 
dipaidute-DA 

(1617261916».462220) 

ORSOORY 

VtearegortoWl.iaa 

L 10.000 
Tel.63848S2 

O MlamynondavtmodradlBobRal- 
nar.conJammCaanKJ 

(16.361936» 3622 301 

HOUOAY 

Largo B. Marcano, 1 

L. 10.000 
Tal. 8548326 

Cyrano Do Borgorae di Joan-Paul Rap- 
ponaau; conO4rard0epardiou-SE 

(17-19.60-2220) 

MOUNO 

Vte0.lnduno 

L. 10.000 
Tel. 582495 

2)0 Piporono otte rioMca dodi tempo- 
doDordute-DA 

(161726t9.t6».4622»l 

NINO 

Via Fogliano. 37 

Liaooo 

Tel. 8319541 

O Rtosesll di Penny Mershell;con R» 
bertOeNIro-OR (15.30-18-20.15^30) 

MADI80N1 

ViaCh(ibrera121 

L 6.000 
Tal. 6417926 

O UM di fllcky Tognazzi: con Clau¬ 
dio Amandoli-DR 

(16.16l9t6»2l622201 

MADISON2 

VlaChlabrera. 121 

LSOOO 
Tel. 6417928 

• mlelere Von Butow di Berbet Schroe- 
der-OR (16.10-IS15-20.20-22.30) 

MAESTOSO 

VteAppte.418 

L 10.000 
Tel. 786086 

Un poMiloae atte eicmeniirl di Ivan 
Reitman; con Arnold Schwarzenegger • 
BR (18-I&^5-20.20-22.30) 

HAJESnC 

VlaSS.ApottOlÌ.20 

L10000 
Tei. 0794906 

Cyrano Do Borgorae di Jian-Paul Ri6 
penoiu; con Gerard Depardiou-SE 

(17-10.962220) 

MSTROPOUTAN 

VtedolCocw.S 

LSOOO 

TaLS200633 

Suora In tuga di Jonathan Lynn: con 
EtMIdlo-BR 116.361946» 3622.») 

MMNON 

WaWHrtro.ll 

L. 10.000 
Tal. 6699493 

O S mtrtio ditto pnmiochtera di Pi- 
triee Laeonte; con Altra Gallona - SE 

|16172619.16».4622.301 

NnfVORK 

Wt dolio Cavo. 44 

L 10.000 
Tel. 7610271 

Sana Chi parto 2d) Amy Hedterilng - BR 
(16-17.35-t9.10-20.45-22.30) 

PARIS à 

VlaMtgmQrocte(«12 

L 10.000 
Tei.7S96S68 

□ Batta CO) lupi di e con Kevin Cosi- 
ner-W (15.30-1910-22,30) 

PASQUMO 

Vicolo dal PMo, 19 

L 5.000 
Tel. 5803622 

Rovonaloffortunolln Ingleto) 

(18261636» 3622») 

OUtRMAlE 

Vteftezionolo,t90 

LSOOIF' 
Tal. 4862653 

O g tHomlo dogli kinocmd di Jona¬ 
than Demmo: con Jodio Fotler - 0 

(193617.96». t622.») 

QUBUNETTA 

VlaM. Minahettl.5 

L 10.000 
Tal. 6790012 

■ SlortodlefflorielflledeltodiF.Me- 
zursky-BR {15.20-17-ieà)-20.3S-2230) 

REAU 

Piazza Sonnlno 

L 10.000 
Tal. 5810234 

Indk 2 di Anihony M. Dawaon; con Mar- 
valoua Marvin Haglea ■ A 

(t6t816»2622») 




RIALTO 

Vie IV Novembre, 158 

L. 6.000 
Tel, 6790763 

A letto con il nemiee di 4)oMph Ruben; 
con Julia Roberto-OR 

(16-1815-2020-22.30) 

RfTZ 

Viale Somalia. 100 

L10000 
Tel. 837481 

Band chi parte 2 di Amy Hackarling - BR 
(16-17.35-1ft1(W0.4S-22M) 

RIVOU 

Via Lombardia, 23 

L10.XO 
Tal. 4880633 

O n portabona di Daniela LuehattI; 
con Silvio Orlando. Nanni Moretti • BR 
(19-16 49-1à45-».40.22»l 

RouoEnNom 

VlaSalarla31 

L. 10 000 
Tel. 6554305 

Sirena di Richard Btnjamln; con Chat • 
DR |t6-1S.10-».20.22.30l 

ROYAL 

VlaE.FUIbatto.17S 

LIO 000 
Tel. 7574549 

Indio 2 di Anihony M. Dawton; con Mar- 
valoua Marvin Hagler 

(tS-18.10-».20.22») 

UNIVCRSAL 

Via Beri, 18 

L.7 000 
Tel. 8831216 

O II Pedrlno perle IH di Freoda Ford 
Coppola; con Al Pacino • OR 

(16-19.15-2230) 

VIP-SDA 

ViiGalloaSidama.» 

L. 10.000 
Tel.B39S173 

Nelle tona del eerpento di Rod Hoicomb 
-G (16.30-18.35-20.35-22.30) 






ARCOBALENO 

VieF Redi. 1/4 

L4Ì00 
Tel. 4402719 

FanlaiilaltertMotaa 

(1021) 

CARAVAGGIO 

Via Palai 0(10.24/8 

L.4SX 
Tal. 8964210 

Alto di forza 

(16-22.») 

OELUFROVDICfE 

Viale delle Provincie. 41 

L60X 
Tal,420021 

PrttqrWaman 

(16-22 30) 

NUOVO 

Largo AKlenghi.l 

L5000 
Tei 5618116 

■ Lacondaiwi 

(1630-22.30) 

RAFFAiaO 

VlaTeml.94 

L4 000 
Te). 7012719 

Due nel mirino 

(15.30-21) 

SaMARUAUSNlATRICI 

VlaUfflbertide.3 

L. 4.000 
Tel. 7806841 

TufiWfalcaalrano 

(16-18) 

TIBUR 

Wa degli EttutchI 40 

L 4.000-3.000 
Tel. 4967762 

DIefcTtMy 

(16.30-22.30) 

TDANO 

Via Reni. 2 

LSOOO 
Tel. 392777 

RockyV 

(16.3022.») 

VASCELLO (Ingreuo gratuito) 

Via 0. Cerini, 72-78 Tel. 5609389 

Rigoiio 




AZZURRO SCIPIONI 

Via dogli ScIplonI 84 

L.90X 
Tal. 3701094 

Saiatta .Lumtere*. Una laziam ifatno- 
ra (16); Sorilal di una notte d'attela 
(16): Il MMnw algillo (»): H paolo dalte . 
frapelal»). 

Sa'attzi -Chaplin». La atezIOfM ((6.»): 
Taxi bhjM (18JXI); La tteifont (».»); 
Taxi Muti (22»), 

BRANCALSONE (Ingrewo gratuito) 
VieLevanna.11 Tel. 899115 

RipOXO 


OClPiCCOU LSOOO 

Viale della Pineta. ISVIlIa Borgheee 

Tel. 6553485 

AMMti a te patUona maglet 

(11-19.30-17-16.») 

GRAUCO LSOOO 

VlePorugla,34 Tel. 7001785-7822311 

Clnama petoeco; Kanten attekipate, 
«lalapotetdl KantoraSap)|a|19). Ama- 
lar di KlMlovakl (21). 

LLABUUNTO 

Via Pompeo Magno. 27 

L90X 
Tal. 3216283 

Sala A: EcM da un ragno oacura d) Wer¬ 
ner Harzog (17.30-19.10^.»); Ra- 
quiam fur domliile di R. Dornhalm 

(22.»). 

Sala 6: Ho aHMMo un kSter di Aki Kiu- 
rtamakl |17.30.t9.t(L».5a-22.»l 

POLinCNICO 

VltQ.6.T]opok).19/t 

Tal. 3227959 

Nona In Oaltea (16.»); FhM dtery 
(16 »i; Ot canUqui Uat parrai (»»)): 
tMfwr . (22.»|. 

1 r . • 






AMBA$etATORI$E)nr 

VleMontebetio.101 

L.9CW) 

Tal.49412K 

FllmporaduM (t0.tl.30-t6<!2.») 

ACUfU 

Vie L'Aquila. 74 

L90X 
Tal. 7994991 

Film per adulti 


MODERNEHA 

Piazza Repubbliee. 44 

L7.0X 
Tal. 4660289 

Film por adulU 

(1022.») 

MODERNO 

PtczzàRepubbilcà,45 

L90X 
Tal. 4660299 

Film por adulti 

(16-22.30) 

MOULWROUQE 

Vie M. Corbino. 23 

L.9.X0 
Tal. 99623» 

Film per eduttt 

(16-22.30) 

ODEON 

Piazza Reoutbika. 48 

L4000 
Tei. 4884760 

Film par tdulU 


PREBIOCNr 

Via Appli Nuova. 427 

L.S.0X 
Tal. 78(0146 

Film par adulo 

(11-22.») 

PUSSYCAT 

VlaCairoH.oe 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Film per adulo 

(11-22.30) 

SPLENDO 

Via Pier dello Vfgne4 

LS.0X 
Tal. 620206 

Film per adulo . , . 

-(11-22J30) 

uusse 

VlaTlburtine.380 

LS.X0 
Tal. 433744 

Film par adulo 


VOLTURNO 

Via Volturno. 37 

L 10.000 
Tel. 4827567 

Film par adulti 

(18-22) 




ALBANO 

FLORIDA 

Vie Cavour, 13 

L6.000 
Tel. 9021339 

QratnCard 

(1022.15) 

BRACCIANO 

VIRGIUO 

Via S. Negrotti. 44 

LSOOO 
Tel. 9024048 

HIghtanderE 

(16.3022.») 

COLLBFXRRO 

CWEMAARISTON 

Via Conoolaro Latino 

L.e.ox 
Tal. 9700968 

Sala Da sica: Sano cM parta 2 

(19.90-22) 

SilaRaaralllnCAmtete (19.9022) 

Sala Laona: Btten dINaanUi 

(19.90^ 

Sala ViKonOibiltecol lupi (19.49-22) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

LaraoPanlzza.6 

L9 000 
Tel. 9420479 

SilaAiSaSaciIlHpl 
Sala S'SanOcMp^S 

(15.3022) 

(19-22.») 

SUPERCWEMA 

P.zadelOaaù.9 

L.90X 

T8l.94»t93 

Hpartabona 

(19-3022.») 

QXNZANO 

CYNTNIANUM 

Viola Mazzini, S 

L.6.0» 
Tal. 9364464 

Zio Paparana alte rtcarca dava tempo 
dapaidute (153022) 

QROTTAFBRRATA 

AMBA88AOOR L8000 

PzeB<!Ulni,2S Tel. 9456041 

Chluaoparraatauro 


VENERI 

Viale 1* Maggio. 86 

L 9.000 
Tel. 9411592 

Bette coi lupi 

(1021.30) 

MONTXROTONDO 

NUOVO MANCWI L.900C 

ViaG MtttoolU.63 Tal. 9X1368 

Ullrè 

(1021.30) 

OSTIA 

RRTSTAU 

ViePallottlnl 

L 9.000 
Tel. 6603186 

Votera votola 

(163022.») 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 10.000 
Tel. 5610750 

Balte col lupi 

(1S45-2^30) 

SUPERQA 

Vie della Marinai! 

L.9.0X 
Tal. 9604076 

Un pottzlotto ette elementeri 

(16 15-22 30) 

TIVOLI 

aiusEPPcm L.70X 

Pzzahlcodami,5 Tal. 0774/20037 

Voterà voltri 


TRKVIONANO ROMANO 

ONEHAPALMA L.4 0X 

WaOaribiIdl.lX Tal.KIXU 

TiiterughaNInteillariaeotaa (19-22) 

1 VEUETRI 

1 CINEMA FIAMMA 

Via Guido Nati, 7 

L 70» 
Tal. 9633147 

tono chi parte 2 

(1022.») 1 


SCELTI PER VOI 



L.' 

Un immagine dei film «Storie di amori e infedeltà» di Paul Mazursky 


■ LA CONDANNA 

Una studentessa chiusa in uit mu¬ 
seo per una notte Intera. Un ml- 
sterloso archiletto apparente¬ 
mente anche lui prigioniero. Una 
notte d'amore. Un'alba di delu¬ 
sione (lui aveva la chiave, pote¬ 
vano uscire). E poi un fastidioso 
processo: quella notte cl fu sedu¬ 
zione oppure violenza? In aula 
tutto A relativo: l'atteggiamento 
termo e orgoglioso: dell'Imputa¬ 
to, la blanda requisitoria del ma- 
gltrlrato visibilmente sconvolto 


dal -caso», la durezza della ra¬ 
gazza violata, l'atteggiamento 
del pubblico femminile (regala 
fiori al condannato). Dlreltamen- 
ts dal festival di Berlino, dove ha 
vinto un Orso d'argento, uno del 
più controversi e spiazzanti film 
Italiani della stagione. 

NUOVO 


■ ILFALO DELLE VANnA 

Il grande circo di Brian De Palma: 
preceduto dal buon successo del 


iiniiiii 


romanzo di Tom Wolfe. Un opera* 
loro di borsa miliardario e la sua 
amante Investono, senza voferlo. 
un giovarle malvivente nero. Un 
cronista ci monta su un caso glor* 
nallstico, istigato da un reveren¬ 
do nero e «cavalcato» da un poli¬ 
tico senza scrupoli, ansioso ai far 
condannare un plano per guada¬ 
gnarsi le simpatie deiropinione 
pubblica enti razzista. Per fortu¬ 
na che c‘è un giudice (nero) di¬ 
sposto a condannare qualcuno 
solo in presenza di prove convin¬ 
centi. 

EMPIRE 


■ CONDOMINIO 
Bentornata commedia, un po’ arv 
ni 50. con tanti buoni sentimenti, 
piccole tragedie velate dal tran 
tran quotidiano. ZavattinI docet e 
Farina racconta l’odissea trionfa¬ 
le di un ragioniere abruzzese ve¬ 
nuto a mettere ordine, suo mal¬ 
grado, in un disastratissimo con¬ 
dominio del duartiere Magliana. 
uno dei più degradati di Roma. 
Tutti se ne fregano, nessuno ha fi¬ 
ducia nel prossimo e nelle istitu¬ 
zioni. Lui proverà che c'à lo spa¬ 
zio e la necessità di altruismo e di 
solidarietà. Che «la vita è un 
mozzico» e vale la pena di viverla 
in fretta, senza volersi del mala. 

ARCHIMEDE 


■ STORIE DI AMORI 
E INFEDELTÀ 

Paul Mazursky toma alla comme¬ 
dia sentimentale (me al ritaglia, 
al solito, una particina da attore: 
è II professore cecoslovacco) con 
un cast d’eccezione. Betta Midter 
e Woody Alien sono le superco^ 
pia di «Storie di amori e infedel¬ 
tà». cronaca di una giornata In un 


lussuoso centro commerciale dè 
Los Angeles. Sono «scene de un 
matrimonio» raccontate con un 
tono agroKlolce in linea con !ac^ 
micità alleniana. Lui e lei sono 
sposati felicemente da sodici an¬ 
ni e il giorno dell'anniversario, 
mentre aspettano dt festeggiare 
con gli amici, vanno In un «mali» 
a fare spese. LI. persi nella folle, 
si lasciano andar» a una serie di 
confessioni: sempre più brucianti 
e amare. Finisce bene. Net senso 
che. pur provati dalle reciproche 
Infedeltà, sceglieranno di salvare 

il loro legame. _ 

OUIRINETTA 


O IL PORTABORSE 

Evviva. Può piacere o non piace¬ 
re. «Il portaborse», è beilo che 
esista. Un film sanamente arrab¬ 
biato con la elesse politica che 
governa questo paese, con I ma- 

M i del potere con i brogli elet- 
e chi più ne ha più ne metta. 
Silvio Orlando è un pacifico pro¬ 
fessore di liceo che viene assun¬ 
to da un giovane ministro ram¬ 
pante (interpretato alla grande da 
Nanni Moretti) quale «scrittore 
ombra» del suoi discorsi. Al prin¬ 
cipio il piccolo «prof» assapora i 
vantaggi (morali e materiali) del 
potere, poi il ministro gli si rivela 
per quello che è: un mostro. Ma 
forse è troppo tardi. I nomi dei 
film sono Inventati e non è mal 
detto a quale partito appartenga 
il ministro: un partito di governo, 
non di maggioranza, un tempo di 
sinistra, e con un*«onda lunga» 
alettorale che (almeno nel film) 
resiste aita prova dello elezioni 
anticipete. Indovinato? 

EDEN.RIVOU 


Ora 13.30 Film «Indiane»; 
15.15 Film «Gl» eroi del dof>' 
pio gioco»; 17 Film -Fra Mani¬ 
aco cerca guai»; 20.30 Film 
«Uragano di fuoco»; 22.30 
Film «I padroni della città»; 

0.30 Varietà «Fiori di zucca». 


□ DALLACOILUPI ' 

Toma II westorn grazio a Kevirt 
Coatnor. Il simpatico attoro 41 
.Fandango» e di «Senza via di 
aeampo» esordisce nella regia a 
sono subito sette Otear, per que¬ 
sta epopea della frontiera che è 
stata indiscutibilmente il film dsl- 
l'anno In America. -Balla col lu¬ 
pi» A II nome sloux di John J. Dun- 
bar, tenente dell'esercito nordi¬ 
sta che solo fra gli Indiani trovare 
amore, amicizia e soprattutto ri¬ 
spetto di se stesso Western su¬ 
per classico, con cariche di bi¬ 
sonti e battaglie nella prateria, il 
film di Costner supera le conven- ' 
zioni del genere grazie a una 
scelta affascinante e coraggiosa; 
per la prima volta I Sioux sono In¬ 
terpretati da veri Indiani, parlano 
nella propria lingua e sono per¬ 
sonaggi di autentico toccante 
spessore. Da t>on perdere. 
ADRIANO, ATLANTIC, EMPIRE 2, 
PARB 


O MISERV NON DEVE MORIRE 

Rob Ralner (•Harry ti presento 
Sally») porta sullo schermo un sl- 
lucinants romanzo di Stephen 
King Incentrato sulle disavventu¬ 
re di uno scrittore di best-seller 
sequestrato, dopo un Incidente 
d'auto, da una sua fan piuttosto 
ossessiva. Lui A James Caan; lei 
Kathy Bales, giustamente candi¬ 
data airOscar per questa prova. 
Senza rlcorrare alle Insidia del- 
l'orrore (me c'A una scena che fa 
rabbrividire), Rob Reiner si dk- 
vertono a tenere sulle spine il l> 
ro pubblico: s dietro l'esercizio di 
stile la capolino una rlttesslone 
non banale su certa lotteralura 
popolare di consumo e sulla 
creatività artistica. 

EMBASST, GREGORY 


■ PROSAI 

ABACO (LungoftNVNr» Mdliinl 33^A - 
Tel. 3204705) 

Sala A: Alle 18. E qutal un aegno 
con la Compagnia "Deità indie". 
Regia di R. Cavalla 
Sala BiRIpoao 

AQORA 80 (Via deila Penitenza. 33 - 
Tel. 6896211) 

Alle ia Bineta Sutanne (canto di 
una notte di maggio). Regia dt P. 
BalucI enn Oanieia Conti 
ALLA RtNOHlEIU (Via dei Riari. 81 - 
Tel. 6668711) 

RIpoao 

AL MRCO (Via Ramazzifìi. 31 - Te). 
5280647) 

Riposo 

ANFITRIONE (Vie S. Saba. 24 - Tel. 
5750627) 

Alle 18. Da giovedì a glevedì di Ai¬ 
do Oe Benedetti; con Lulaa Mar¬ 
telli. Fabio Fantozzi. Regia di 
Claudio D’Amico. 

ARGENTINA (Largo Argentina. 52 • 
Tel.65446C1) 

Alle 17. Edipo di Renzo Roaso: 
con Pino Mieol. RegtadiP. MIool 
ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande, 21 e27-Tel. 5898111) 

Al n. 21. Alle 21. Curriculum vftae 
di e con Caterina Catini. Oul e’à 
stato un Imprinàng di e con Luca 
Raffaeili. 

Al n. 27. Ripeto 

ATENEO (Viale delie Scienze. 3 - 
Tel. 4455332) 

Riposo 

AUT AVT (Via degli Zingari, 62 - Tel. 
4743430) 

Ripeto 

BEAT 72 (Vie O. O. Belli. 72 • Tel. 
3207266) 

Riposo. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A - 
Tel. 5894875} 

Alle 18. Roma chiama Riodi Finn, 
Floris. PeacuccI; con Gastone Pe- 
acuoct e laTroupe *Yee Brasir. 
BRANCACaO (Via Meruiana. 244 - 
Tel. 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 
42.Tel.7tX)3495) 

SALA A: Domarti alle 21. Otello 
Scritto ed interpretato da Franco 
Venturini; Regie di Francomagno. 
SALA B: O^anl alle 21. Ceuea 
forza maggiore con Franco Ventu¬ 
rini; regie di Francomagno. 
CENTRALE (Via Coita, 8. - Tel. 
6797270) 

Alle 17.30. Hepgy End di Giovanni 
Lombardo Radice e Merina Gar¬ 
roni. con Walter Mramor e Anio- 
nsltaVoce. 

COLOSSEO (Vie Capo d'Africa 5/A * 
Tei. 7004932} 

Riposo. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa 6/A-Tel. 7004932) 

Alte 17. PRIMA. R cuore In un fa¬ 
gotto scritto e diretto da Daniele 
Bortolett), con lo Compagnia 
"Teatro La Maschera*. 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel. 
6753502) 

Alle 16. Sdoeclammecea adè 
scritto, diretto ed inter^etato de 
Antonello Avaltone. eoo Mimmo 
La Rane. Silvane Marinieilo. 

DEI SATIRI (Piazza di Orottapinta. 
19-Tel. 6540244) 

Alle 17.15. Mille bette bfu con Le 
sorelle Bandiera. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4-Tei. 6754380) 

Alle 21 La sala da pranzo di A. R. 

Gurney; con Alessandra Panelli. 
Rogla di Giovanni Lombardo Ra¬ 
dice. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 5» - Tel. 
4618598) 

Alle 17. Don Olevann) ovvero l’a¬ 
more per (e geomefrie di M. FrL 
sch con A. di Staslo, M.T. Imseng. 
Regia di A. Berdinl. 

DELLE MUSE (Via Forll, 43 - Tel. 
6831300-8440749} 

Alte 18. Mom e ntaneamante solo 
scritto e diretto da MMSimo Cirv 
qua. con Salvatore Marino. 

DELLE VOCI (Via Bombeili. 24 • Tel. 
5594418) 

Alte 17.30. Arma Cbrisfle di Euge* 
ne O'Neitl; con Mario Vatdemarin, 
Isabella Caserta. Regia di Ezio 
Maria Caserta. 

DEL PRADO (Vie Sora. 28 - Tel. 
6892777) 

Riposo 

DE' SERVI (Via dei Mortaro, $ • Tei. 
6795130) 

Alfe 18 La ragazza di Giuseppe di 
0. Cappelletti, con Domenico Al¬ 
bergo. Letizia MongeMi. Ragia di 
Riccardo Bemardir>i. 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 • Tel. 


8788259) 

Alla 18. li Panslenanledi Raffaella 
Battagllnl. con Carlo Slmoni, Va- 
ieria Clangottini a Masaimiliano 
Capuane, regia di Wailer Manfré 
DUSE (VlaCrema.6-Tei. 7013522) 
Riposo 

euSEO (Via Nazionata. 183 - Tal. 
4682114) 

Alle 17. Il pce a enle proeeime ven¬ 
ture di A. Ayckbourn; diretto ed in¬ 
terpretato da Luca Barbaraachi. 
EUCUDE (Piazza Euclide. 34/a - Tel. 
6082511) 

Alle 17. Mixage di Vito Botfoll con 
la Compagnia ■Teatro Gruppo». 
Ragia di Vito Boffoii 
PLAIANO (Via S. Stefano del Cacco. 
15-Tal. 6798496) 

Alla 21. Love Lettere di A.R. Our- 
nay. con Valeria Valeri e Paolo 
Ferrari; ragia di Ennio Coltortl. 
FURIO CAMiaO (Via Camilio. 44. 
Tel. 7887721) 

Riposo 

GHtONB (Via delle Fornaci, 37 • Tel. 
6372294) 

Alte 17. La ragien# degù aNri di 

Luigi Pirandello; con Paola Pita¬ 
gora. Roberto Blaacco. Regia di 
Luca De Fuico. (Ultima recita). 

IL PUFF(Via 0. &naz2o. 4 - Tel. 
5810721/5800989) 

Alle 22.30 Alte ricerca delle -eo- 
•e* perduta di Mario Amendola e 
Viviana Gironi; con Landò Fiorini, 
Gluay Valeri. Carmine Fareoo e 
Alessandra Izzo. Ragia di Mario 
Amendola. 

W TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 1 - 
Tel. 6695782) 

SALA PERFORMANCE: Alle 
16.30. SCAlAbW, CORPOoM di P. 

Tiziana Crucianl. 

SALA TEATRO: Alle 18.1) petllea- 
no di Strindberg: con le Compa¬ 
gnia "La Piazza Universale*. Re¬ 
gia di (j. Cailendo. 

SALA CAFFÈ’; Alle 18. MateeMen- 
lodaF.O Lorca,diUVesslchelli. 
con Rita Pensa, Giuliana Adezfo. 
Regia di Jullo Zuloeta. 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 
-Tel. 3215153) 

Riposo 

lA CHAN80N (Largo Brancaccio. 
82/A-Tei. 4873164) 

Alle 17.30. Olimpie a Gogò con 
Olimpia Di Nardo, Laura Di Mau¬ 
ro, Carola Dei Prete. Bardi di fine 
stagione con Demo. 

LA COMUNITÀ (Via Q. Zanazzo. 1 - 
Tel. 6617413) 

LA ^ALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano. 1 - Tel. 6783148) 

Alla 21. Demi Demen scritto, diret¬ 
to ed Interpretato da Maaaki Twe- 
na. 

LET 'EM m (Via Urbana. 12/A -Tal. 
4821250) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14/C - 
Tel. 3223634) 

Alle 17.30. Anche ) grecai henne 
un'anlme Interpretato e diretto ds 
Giorgio Ariani, con Derek SL 
mona. (Ultima recita). 

META IMTRO (Via Mameli. 6 • Tel.. 
5895807) 

Alle 21. U terra deealBla di T. S. 
ENoL con II "Quintetto d'Aque*. 
Regia di Fabio O'Avino. (Ultima 
recita). 

NAZIONALE (Vis del Viminale. 51 - 
Tel. 485498) 

Alle 17. Ma non à una ceaa seria 

di Luigi Pirandello; con Ugo Pa¬ 
gliai e Paole Gessman. Regia di 
Alvaro PiccardI. 

OROLOGIO (Via de* Filippini. 17/8 • 
Tel. 6548735) 

SALA GRANDE; Alle 17.30. Unof- 
te delle Tribadi di Per Olov En- 
quist; regia di Claudio FrosI 
SALA CAFFÈ TEATRO: Riposo 
SALA ORFEO (Tel. 6548330): Alle 
21. Ladri, diavoli e donne perse 
tre etti unici brillanti di Claudio 
Boccaccini. Guido Rotai e Tonino 
Tosto; con la Compagnia "Fanta¬ 
sia". Regia degii Autori. 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONt 
(Via Nazionale. 194 -Tel. 465495) 
Riposo. 

PARIGLI (Via Qlosuà Boral. 20 - Tei. 
6083523) 

Alle 2130. Fotte Amende con An¬ 
tonella Sleni, Riccardo Garrone: 
regia di Massimo Cinque. 
PICCOLO EUSEO (Via Nazionale, 
183-Tal. 4885095) 

Alla 18. Jazz per un maeeeere da 
Celine, con Massimo Venturisito. 
Ubaldo Lo Presti e II Quartetto di 
Massimo Nunzi. 

POUTECNICO (Via G.a TiepOlO. 
13/A-Tel. 3611501) 

Alle 18. Fascino acritto e diretto 


da Gian Marco Montasano, con 
Giulia Basti. Massimo Vallacelo, 
Claudio Di Carlo. 

QUIRINO (Via Minghettt, 1 - Tel. 
6794585^90816) 

Alle 17. L'uomo dlffleBe di H. Von 
Hofmannsthal; con la Compagnia 
dai 'Teatro Stabile di Torino*. Ra¬ 
gia di Luca Ronconi. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 • Tel. 
6542770) 

Alle 17. In eampapne è tm’aRra 
coea di U. Palmerlnl e Checco Du¬ 
rante; con Anita Durante. Altiero 
Alfieri. Regia di Lelia Ducei e Ai- 
(laro Alfieri. 

SALA UMBERTO (Vie della Merce¬ 
de. 50-Tel. 6794753) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Vis Due 

Macelli. 75-Tel.6791439) 

Domani alte 21.30. Creme Cebo- 
rei di Casietiaccl S PIngitore, con 
Oreste Lionello e Pamela Pi ati. 
SAN GENESK) (Via Podgora, 1 - Tel. 
3223432) 

Alle 17. Non al as mal di Q. B. 
Show, con la Compagnia "Arte 
- Spettaoolo*. Regie di Maurizio 
Casto. 

SISTINA (Via Slatina. 12S - Tel. 
4826641) 

Alle 17. Una farsa di Marriot e 
Foot: Nlenie assso slamo toglisi 
con 0. D'Angelo, C. Syloe Labini, 
O. Bonagura 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Pinieri, 3 • 
Tei. 5898974) 

RIpoeo 

•PASO VISIVO (Via A. Bninettl. 43 . 
Tel. 3612055) 

Riposo. 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65-Tel. 
6743069) 

Riposo 

SPERONI (Via L. Speroni, 13 • Tel. 
4112267) 

Riposo 

STASILE DEL OIALLO (Via Caasla. 
871-701.3689800) 

Allo 20. Stwflecà H elmee (La vette 
detta paura) di Slr ArihurConan 
Doyfe; con italo Dall'Orto e Pier al¬ 
do Ferrante. Regio di Pier Latino 
Guidoni. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 

2S-Tal. 5347523) 

Riposo 

TEA^O IN (Vicolo dagli Amatrlcla- 
ni. 2-Tel. 6887810) 

Alle 17.15. Centteodel Cantici con 
Emanuela Giglio e Daniela Oar- 
belone. Regia di Emanuela OL 
gilo. ' 

TORDINONA (Via degli Acquaaper- 
ta.16-Tel. 6545890) 

Alle 17. Slue Comedy. Seeee? 
Tutta colpa 41 Freud di Paul AÙe- 
rrtan, con la Compagnia *11 Qua¬ 
dro*. Regladi Agostino Mariella. 
TRIANON (Via Muzio Seevota. 101 - 
Tel. 7880985) 

Alle 17.30. L'aSeeo di Riccardo 
Ceslagnari-Emesto O. Laura. Ra¬ 
gia di Riccardo Caatagnari. 
MLPIANO (Via Calamatta. 38 - Tel. 
3223730) 

Alle 18. Bel lampi con il Gruppo 
‘Colori proibiti*, regia di Stefano 
Napoli 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel. 6543794) 

Alle 17.30. La casa al mare di Vin¬ 
cenzo Cerami con Luca De Filip¬ 
po. Lello Arena, Toaca d’Aquino. 
Regia di Luca De Filippo. 
VASCEUO (Via Q. Carini. 72 - Tel. 
58(9389) 

Alle 18. Gustdi H. Achtembusch; 
con Lorenzo Aleeeandri e Mario 
Torti. Regia di Lauro Verearl. 
VITTORIA (Piazza S. Maria Libera¬ 
trice. 8 • Tel. 5740598-5740170) 

Alle 17.30. Rumori fuori scena di 
Michael Frayn, con la Compagnia 
‘Attori a Tecnici*. Regia di Attilio 
Corsini. 

■ PER RAGAZZI ■■■i 

ALLA RINGHIERA (Via del Rieri. 81 • 
Tei.6B86711) 

Riposo. 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel. 7089026) 

Teatro del burattini e animazione 
leste per bambini. 

CRISOQONO (Vie S. Gallicano. 6 • 
Tel. 5260945-536575) 

Alle 17. La comp. Teatro del Pupi 
Siciliani presenta II re di Geruee- 
lemme. Regia di 6art>ara Olson. 
Per le scuole. 

■ DON BOSCO (Via Publio Vaierio. 63 

-Tel. 7487612) 

Domani alle 10. L'Oriando Furi^ 
•o mattièe per le scuole. 

ENGUSH PUPPET THEATRB CLUB 
(Via Orottapinta. 2 - Tel. 6879670- 
6896201) 


Spettacoli in Inglese e in italiano 
per le scuole. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7001785-7822311) 

Alle 16.30. La tomperta di WHIIam 
Shakispaare raccontata al bam¬ 
bini. 

IL TORCHIO (Via E. Morosinl. 16 - 
Tel. 582049) 

TEATRO MONQIOV1NO (Via 0. Oe- 
nocchi. 15-Tal 8801733) 

Alle 10. Le storie di Telstol con le 
Marionette degli Accettella. 
TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow. 32 • Ladi- 
spoll) 

Alle 11. Papero Piero o • down 
magico di G. Taffone; con il clown 
Tata. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Oianlcolenee. 1D-Tel. 5692004) 
Alle 17. Ho una gene de petore ro¬ 
gla di Roberio Marofante. 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo¬ 
va. 522 - Tel. 76779’i ) 

Alle 18. N l ame enm di Cantorvttto 
di Oscar Wikto; con la Compagnia 
,. "Teatro Stobiiadd Ragazzi*» Ra¬ 
gia di Alfio Borghese. 

■ MUSICA CLASSICA I 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 
Gigli-Tal. 4883641) 

Attel ir. Dialeguee dea Cai m eP 
tee di F. Pouienc. Interpreti prlncl- 
paM: Rena Maslt. Patrie# Schu- 
mann, Claudio Di Segni. Orche¬ 
stre e coro del Teatro dell'Opera. 
ACCADEMUL MAZIONALE B. CtCL 
L4A (Via della Conciliazione • Tel. 
6780742) 

Oggi alle 17.30, domani elle 21 e 
martedì elle 19ja Coneertodlret- 
' tode WoWgàng BewelHsh. «In prò- 
gromma Schumann, B eethoven. 
ACCADEMIA DUNOHERIA (Via 
Giulia, 1) 

Riposo 

ACCADEMU DI SPAGNA (Piazza S. 

Pietro In Montorio. 3 • Tel. 
6818607) 

Riposo 

AGORA’ 90 (Via detta Penitenza, 33 
-Tel. 8888528) 

Riposo. 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando- 
nai. 2 - Tel. 32923283294288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago. 1O-Tel.322S052) 

Riposo 

AUDITORRIM RAI (Piazza de Bosit 
-Te).5818e07) 

Riposo 

AUDITORIUM 8. LEONE MAGNO 
(Vie Bdzeno. 38 -Tel. 8S3E16) 

. Martodl alle 20.30. Moz art i m mld- 
sta europee concerto dett'Orche- 
stre "I Pomeriggi Musicali di Mila¬ 
no", direttore Daniele Getti. 
AUDITORIO DEL 8ERAPNICUM (Via 
del Serafico. 1) 

Martedì elle 20.45. Concerto di 
Laura Oe Fuoco (pianotofte). Mu- 
‘ siche di Mendelteohn.Liazt 
AULA M. UNIV. LA 8APCNZA (Piaz¬ 
za A. Moro) 

Riposo 

AVILA (Corso D’Italia. 9? - Tal. 
3742018) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Meruiana, 2U- 
Tel. 732304) 

Riposo 

CENTRALE (Via Calta. 6 • Td. 
67972786705879) 

Riposo 

CJ.D. (Via F. Salto. 14 - Tel. 
6688138) 

Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Glanleoto. 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d’Africa S/A • 
Tel. 7004932) 

Domani alle 21. Flesla M tx ic ana 
coni! gruppo di Bello Fdkloriatico 
e Gruppo muticele Caviàn. 
DISCOTECA DI STATO (Via Casta¬ 
ni. 32) 

OU^TV^ due Macelli. 37 • Tel. 
6788250) 

Domani alle 21. Concerto del Trio 
di chitarre 8, Cedila, in Program¬ 
ma musiche di J. S. Bach. Q, Ros¬ 
sini. M. Oe Falla. M. Pertlchetti. A. 
Plazzoiia. 

GALURIA NAZIONALE D’ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti. 131) 
Riposo 

OHIONB (Vie delle Fornaci. 37 • Tei. 
6372294) 

Riposo 

IL ’^MPIETTO (Tel. 4614800) 

Alte 18. Festival musicale delle 
naztonL La mualea ungherese. 
Musiche di UszL 

IBTrrUTO MUSICA SACRA (Pae S. 


Agostlito, 20/A • Tel. 6688441) 

Alle 18. L’ergano e il '900. CeiKer- 
to deH'organista Roberto MarInL 
Musiche di Max Roger. 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile. 
14) 

Riposo 

MANZONI (Via Monto Zablo. 12) 
Domani alle 21. Concerto di Sto 
no Cordi (chitarra). Musiche di X 
S. Bech. Giuliani, M. Cardi, Rodri¬ 
go, Krehrter. 

OUMPICO (Piazza O. Da Fabriano. 
17.Tel.3962635) . 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo delta Scimmia, 1/b - Tel. 
687S952) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via dalle 
Quettro Fontane) ^ 

Riposo , 

PALAZZO CANCELLEfOA (Piazza 
della Cancelleria) 

Riposo 

SALA BALDM (PlazzaCampitottt) 
Domani aJia21. Concerto La FraL 
tota. Musiche di DI Palma, Cala- 
bretta. Cara. Tromboncino. 

BAU CASELLA (ViaFiaminta. ttS) 
Riposo 

SALA DELLO STENDirotO (S. Mi¬ 
chele a Ripe - Vie S. Michele. 22) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza $. ApoitL 
nare,48) 

Riposo 

SALAPIOX (Via Plsmonto, 41) 
Riposo 

SALA 1 (Piazza S. Otovanni, 10 - Tel. 
7008891) 

Riposo 

BAH GENESIO (Via Podgora. 1 - Tel. 
3223432) 

Riposo 

SCUOIA TEBTACOO (Via Monto 
Testacelo. 91-Tei. 5750378} . 

VAlI?^ del Teatro Valle. 23/A • 
Tel. 6543794) 

Alle 11. Concerto dei Fine Aris 
Brese Ensemble, in programma 
musiche di Pezel, Vivaldi. Arnold. 
Rossini. Caikovkij.Elgar. , . . 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDCRPLATZ (Via Ostia, 9 - 

Tel. 3729396) 

Oggi riposo. Domani aita 22. Con¬ 
certo del CInila Gtzzl Trio. 
ALPHEUB (Via del Commercio, 36 - 
Tel. 5747826) 

Non pervenuto 

BARBAGIANNI (Via 8oaz)o. 92;A - 
Tel. 6874972) 

Delle 20.30 Tutte le sere musica 
d'ascolto. Sabato e domenica dal¬ 
le 16.30 giochi e animazione 
BIG MAMA (V.to S. Francesoo a Ri¬ 
pa. 18-Tel. 582551) 

• Alle 2130. Concerto iazz con Bar- 
ney Keeeel, Deve LynaneeToNf 


BIRD LIVEBI (Coreo MetteoBI, 153- 
Tel. 0773/489802) 

Riposo 

CAFFÈ LATINO (Via MontoTàetao- 
cio. 96-Tel. 5744020) 

Alle 22. Musice iatinoemerlcena 
con i I gnmpo PIcento. 

CUSSICO (Via Llbetta, 7 - TM. 
5744955) , . 

NonperWnuto 

EL aURÀllGO (Via Sant'OnofrIo. 
28) 

Alle 22.X. Concerto di Alane B 

Esteban. 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82/a - 
Tel. 6896302) 

Alle 22.30. Blues con gl) Empe- 
rium A Merble Oolne. 
L’eSPERIMENTO (Vie Resella. 5 - 
Tel. 4828888) 

Non pervenuto 

HAMBO (Via dei Fionaroli. 30/A - 
Tel. 5897196) 

Alle 22. Musica brasiliana con Ke- 
neco 

MUSIC DM (U»rgo del Fiorsntinl, 3» 
Tel. 6544934) 

Riposo 

OUMPICO (Piazza Q. da Fabriano, 
17-Tal.39e2635) 

Riposo 

PALiADlUM (Piazza Bartotomae 
Romar>o.8-Tel.S110203) 

Riposo 

PANICO (Vicolo dalla CampansNa, 
4-Tal.6874953) ^ .. , 

RuìSTn (Vie del Riarl. 78 • Tel. 
6879177) 

Riposo 

SAMT LOUIS (Via del Cardello. 13/a 
-Tel. 4745078) 

Alle 22. Coricerto salsa con H 
gruppo Caribe. 

TO40A STRISCE (Via C. Colombo. 
363-Tel. 6415521) 

Riposo 
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Caldo feriale La squadra di Sacchi attacca tutta la partita 
Gli antìdpi e incassa all'ottantottesimo la rete beffa 
della serie A di Rizzitelli. Rimedia in extremis Agostini 
....- Scontri e feriti dentro e fuori lo stadio 



Samp p.43 

Inter d.41 

Milan p.41 

Oggi 

BARI 

Fiorentina 

— 

5/5 

Inter 

Samodoria 

Juve ' 

12/5 

Torino 

Genoa 

BOLOGNA 

19/5 

LECCE 

LAZIO 

Bari 

26/5 

_UZIO_ 

Lecce 

PARMA 


N.B. In maiuscolo gli incontri casalinghi 


Accadde in un attiìno 


Ore 17,45 
il triangolo 
dello scudetto 
sispézzerà? 


■i Se ha evitato In ex- 
ncmit una sconflita con 
la Roma. U gol di Agostini 
al minuto 92 non eviterà 
' prebabllmente al Mllan 
un percorso netto In que¬ 
sta stagione: sfortunata¬ 
mente per Berlusconi. U 
caldo non assomiglia al- 
hequltaxlone e il •perco^ 
so netto rossonero equi¬ 
vale qui a un fallimento 
compieta Anche lo scu¬ 
detto, dopo la Coppa Ita¬ 
lia e la Coppa Campioni, 
da ieri 6 perduto. Natural¬ 
mente salvo colpi di sce¬ 
na, al momento scarsa¬ 
mente ipotizzabili: oggi a 
Genova, il Bari sarà davve¬ 
ro in mdo di fermare la 
Samp? Non vi riuscisse, 
come e probabile, i punii 
di distacco Ira le squadre 
di Bodtov e Sacchi da sta¬ 
sera diventerebbero quat- 
tra A 3S0 minuti dal gran 
finale del campionato, un 
•gap» semplicemente 
. abbaale. In una partila 
decisa dai due discussi ex 
gioielli del Cesena, Rizzl- 
lelli e AgoàlnI, il Milan ha 
vanificalo la sua rincorsa- 
scudetto dopo un cam¬ 
pionato giocato sottoiono 
e comunque ancora ap¬ 
parentemente rimediabi¬ 
le fino a Ieri: oggi, l'onda 
lunga rossonera e appesa 
a un esilissimo Rio. Dal 
laUlmento-Milan al falli- 
mentovluve: dopo ire ko 
consecutivi, t bianconeri 
ha nn o p reso un puntlelno 
«Cagliari « hi vista della 
fhinclta di mercoledì col 
-Barcellona in Coppa, 
Montezemolo ha in so¬ 
stanza confermato il di¬ 
vorzio da Malfredi a fine 
stagione Anche a Torino 
i «percorsi netti» non sono 
gradiU? 

Due pareggi abbastan¬ 
za deludenti nei due anti¬ 
cipi del srfbato, e adesso 
può riprendere li braccio 
di ferro, Jnter-Samp. Può 
riprendete da Firenze, più 
che da Genova: stavolta è 
Tfapallonl a rischiare, e 
molto pia di Boskov. FIo- 
rentlna-Inter e la partita 
del giorno, dal cui esito 
possono dipendete nove 
mesi di football: dovesse¬ 
ro oscire battuti, I neraz¬ 
zurri congegnerebbero al 
rnrali una letta assai consi¬ 
stente del Irìcoloie che 
oggi la ancora malinconi¬ 
ca vetrina sulle maglie del 
Napoli. E perderebbe la¬ 
scino anche lo scontro di¬ 
reno di San Siro del 5 
maggio. OFIZ 


MILAN-ROMA 


1.1 


MILAN. Ross, e, Tassoni 5.S, Maldini e.s, Rllkaard 6. Galli 5.5, 
Baresi 6. Simone 5 5 (del 73' Agostini 6). DonadonI 5 5, Van 
Basten 5. Gulllt 5.5, EvanI 6. (12 Razzagli, 13 Costacurts. 14 An- 
cetoni. Massaro). 

ROMA: Cervone 6 5, Pellegrini 6. Carboni 6 (dal 46' Tempestllli 
6). Berthold 6, Aldair 6, Nola 6, Desideri 6. Gerolln 6. Mozzi 6.5 
(dal 60’ Comi S.V.). Giannini 5.5. Rizzitelli 6. (12 ZlneW, 15 DI 
Mauro, 16Salaano). 

MARCATORI. 88' Rizziteli 1.92' Agoetlni. 

ARBITRO : Sguizzalo 5,9 

NOTE : Angol 110 a 1 par II Mllan. Ammoniti: Oaaldarl, Cervone 
a Tassotti. Speltatorl 77.684 per un ineaaso di 2.046.206.161. 


PUR AUGUSTO STACI 


■■ MILANO È stato il solito 
Milan '91: generoso, caparbio, 
ostinato e inconcludente, che 
a lesta bassa t andato a sbatte¬ 
re ripetutamente contro le bar¬ 
ricale glallorosse, senza riusci¬ 
re a cavate un ragno dal bttco. 

ragioni di spazio non pos¬ 
siamo elencare tutte le axo- 
sioni da gol creale dal Mllan. 
Ne ha inialti avute tantissime, 
quasi un'esagerazione, e alla 
fine, anche il cronista più ze¬ 
lante ha rinunciato a tenere il 
conto. Il Milan di ieri ci e parso 
una belva alfa-nata, che ha ag- 
medilo sin rial primo minuto la 
imma, ma alla fine, dopo la 
caccia, è nenirato negli spo¬ 
gliatoi con il carniere quasi 
vuoto. Anzi, è II caso di dire, 
che al Mllan è andata bene. In¬ 


fatti, quando al termine man¬ 
cavano due minuti, Rizzitelli, 
comodo comodo, trovava la 
via del gol. Una rete che avreb¬ 
be latto cadere nel ridicolo 
qualsiasi squadra e soltanto 
una ciabattata di Agostini, at 
92 ha evitalo agli ex padroni 
del Mondo, di fare la figura dei 
polli. 

Un uno a uno casalingo, in¬ 
fatti. riempie lo stomaca a me¬ 
ta. Lo squadrone rossonero in¬ 
vece poteva banchettare come 
ai bei tempi, con tanto di dol¬ 
ce, caffè e digestivo Invece al¬ 
la line è arriimio un amaro in¬ 
digesto e un conto salatissimo, 
che ha tolto a Sacchi c soci, 
qualsiasi ambizione di scudet¬ 
to. Vedere giocare di questi 


tempi il Milan è una tortura da 
non augurare a nessuno: non a 
caso il presidente Silvio Berlu¬ 
sconi e il neo timoniere giallo- 
rosso Cianapico, hanno prefe¬ 
rito starsene alla larga. 

Mai un idea, mai un lampo, 
un'azione in verticale. La for¬ 
mula magica del calcio-spetta¬ 
colo sembra fmprowisamenle 
svanita, nel nulla. Il Mllan '91 è 
soltanto fatto di votonU, pas¬ 
sione: più che dietro od un pal¬ 
la, sembra che rincorrano il lo¬ 
ro passato, fatto di viltorie e 
trofei. Poche emozioni per il 
popolo rossonero, e quando 
anivano, queste sono dovute a 
qualche colpo di broccaggine 
degli avversari, oppure per 
qualche <appellata> di Van 
Basten e Gulìit. Esageriamo? 
Mica tanto. Prendiamo, per 
esemplo, l'incredibile gol di 
Rizzitelli all'SS. Acentrocampo 
Filippo Calli si lascia sfuggire il 
pallone sotto le gambe. La sfe¬ 
ra giunge a Rizzitelli, che la gi¬ 
ra a Giannini, il quale lo lancia 
di letta. La difesa rossonera ri¬ 
mane Immobile, questa volta 
Baresi non alza neppure il 
braccio per segnalare il fuori¬ 
gioco; certo, non c'è. Rizzitelli 
coire verso Rossi con tutta cal- 
ina.fscambla due parole, si 
scusa per quello che sta per fa¬ 
re e lo trafigge con un preciso 
tiro. La Roma, con due tiri in 


porta si trova in vantaggio. 

Il Milan è servite dopo tanto 
faticare si trova sotto di un gol 
quando la partita ormai è agli 
sgoccioli e non si vede più un 
accidente: oltre al gelo polare 
infatti, che ha accompiagnato 
lutto l'incontro, calano le tene¬ 
bre, preludio di un violento ac¬ 
quazzone. Il provvidenziale 
pareggio arriva al '92: azione 
di GuUìl che crossa In area, 
dove Agostini in qualche mo¬ 
do arpiona la palla e salva la 
faccia del rossoneri. 

Il Milan visto ieri è sembrato 
proprio un patetico galletto da 
combattimento, che ha fatto 
della testardaggine la sua ar¬ 
ma. Mai ha rallentato la sua 
manovra per ragionate, per ri¬ 
prendere un attimo fiato. Trop¬ 
po facile, deve aver pensato 
Sacchi, questo Milan Tawersa- 
rio deve distruggerlo' alla Ime 
però erano i milanisti a non 
reggeisi più in piedi Al termi¬ 
ne dell'incontro dura contesta¬ 
zione dei tifosi rossoneri con¬ 
tro Maico Van Basten, e poi 
come se non bastasse giù a 
darsi botte sugli spalti. Un co¬ 
pione già visto quello tra gli ul¬ 
tra di Mllan e Itoma; una deci¬ 
na di persone sono rimaste te¬ 
nie (in modo non grave), e le 
forze dell'ordine sono siati co¬ 
stretti a scortare sino alla sta¬ 
zione gli ultra giallorossi. 


Banchi fe l’ironico 
«I rossoneri? Pu^li 
suonati e senza idee» 


■■MILANO. Un pareggio che 
non serve a nessuno, hmiome- 
no al Mllan che nutriva ancora 
sogni dì scudetto. Anlgo Sac- 
chi SI presenta in sala stampa 
con i segni della delusione 
scolpiti sul volto. Il suo è un 
commento amaro, canco di 
rancon. «Menlavamo di slm- 
vinccie - dice seccamente U 
tecnico -. È sempre difficile di¬ 
sputare partile contro squadre 
che rinunciano a giocare. L’a¬ 
marezza sta proprio qui- nel ri¬ 
sultato e in certe valutazioni ar¬ 
bitrali mollo discutibili ». Una 
partita emblematica, che con¬ 
densa forse un'Intera stagione? 
•Quello di oggi è stalo un otti¬ 
mo Mllan. Abbiamo crealo al¬ 
meno 29 occasioni da gol di 
cui sette particolarmente peri¬ 
colose. Quello che mi dispiace 
- prosegue Sacchi -, è che 
questo Milan, come oggi non è 
stato sorretto nè dalia buona- 
sorte, nè tantomeno dagli aibi- 
lil. Quando penso che sino ad 


oggi il Milan, conosciuta come 
una squadra offensivista ha 
avuto solo due rigon a favore e 
tre contro, rimango perplesso». 
Ottavio Bianchi, replica senza 
indugi ad Arrigo Sacchi; «Si è 
lamentalo per il gioco della 
Roma? Poverini bisogna capir¬ 
li - dice ironico il tecnico gial- 
lorosso -, se si fossero rotti ca¬ 
viglie e ginocchia in 30 anni di 
caldo, peserebbero le parole 
prima di parlare». Come dire; 
lasci parlare chi nel calcio c’è 
da una vita e sa come gira il 
mondo, soprattutto quello del 
pallone. «Cosa avrebbe dovuto 
fare la Roma secondo il signor 
Sacchi - si domanda Bianchi 
-. Loro hanno attaccalo e noi 
ci siamo difesi. Avremmo vo¬ 
lentieri fatto qualche sortita In 
avanti In più, ma se non ci è 
stato possibile è solo per colpa 
di questo Milan spettacolo, 
che et è sembrato piuttosto un 
pugile suonato e privo di idee». 

OPAS. 


Dopo un insignificante e noioso pari, il vicepresidente non perdona più e attacca duramente Maifredi 

Gì^ respira, Mont^emolo lo licenzia 


CACHAm-JUVlMTUS _ 0-0 

CAGLIARI: lelpo 7, PMt« 6. Nardinl 6 (89' Coppola n.g.), H«rr«- 
ra 6, Valontinl 6, Firleano 6. Cappioll 8,9. Puiga 6, Franeaaooii 6 
(56' Mobili 6). Mattaoll 7. Fonaaea 6. (12 01 Bitonto. 14 Coralità. 
16 Rocco). 

JUVENTUS: Tacconi?, Napoli 6. JutlaCoaar 7, Galla6. Do Mar¬ 
chi 6, LuppI 6. Haoaalar S, Cerini 6. Casiraghi S (66' DI Canio 
n.g.), Baggio 6.5, Fortunato 6. (12 Bonalutl. 13 Alatalo, 15 Mon- 
tobugnolT, 15 Artico). 

ARBITRO: Lanata 6. 

NOTE: ammoniti Narrerà o Galla. Spottaterl 37.350, per un In- 
coaao di 121S.401.000 (12860 abbonati por una quota di 
276.950.000 di lire). Controllo antidoping: Pulga o Fontoca por 
il Cagliari, Tacconi o Caalraghi perla Juvantua. 


STCFANOBOLORINI 


■1CACUAH. Cartolina dalla 
Sardegna; la Juventus frena la 
caduta, ma testa una squadra 
in cattiva salute; il Cagliari con¬ 
quista un punticino importan¬ 
te e prosegue la sua corsa ven 
so una salvezza ormai ad un 
posso; Lanese si conferma an 
Ditto lunatico, capace di az¬ 
zeccare interventi di classe c di 
scivolare po, su svarioni incre¬ 
dibili. La firma viene sottoscrit¬ 
ta da uno stadiocompleto, do¬ 
ve anche in tribuna stampa, 
greniita come un pollaio, si 'to¬ 
no viste sciarpe rossoblù. In un 
Sant'Elia inondatoo dal sole, 
l'abbraccio dei tifosi cagliarita¬ 
ni è stalo avvolgente: oltre qua- 
Rtmaduemila spettatori e in¬ 
casso record di un miliaido e 


duecentomila milioni. Un'atte¬ 
sa, quella del pubblico, delusa 
da una pattila da cestinare. Le 
buone timide intenzioni osten¬ 
tale nella prima porte della ga¬ 
ra, infatti, sono completamen¬ 
te sparile nella ripresa; nel tac¬ 
cuino della seconda frazione 
di gioco troviamo solo tre ap¬ 
punti. vale a dite due slalom di 
Baggio e una bella invenzione 
di Fonseca. Poi, basta. La noia 
è divenuta irritante con lo scor¬ 
rere dei minuti, quando era or¬ 
mai evidente che alle due 
squadre il pari andava benissi¬ 
mo. Molto comprensibile per II 
Cagliati, che continua a fare le¬ 
gna per la salvezza, un po' me¬ 
no per la Juve, che con quel 
patrimonio di giocatori che si 


ritrova ha il dovere di offrire un 
calcio decente. Gente come 
Baggio, Casiraghi Haessier 
(Scniltaci era squalificato) do¬ 
vrebbe garantite un calcio da 
intenditori, ma la realtà, pur¬ 
troppo. è ben diversa. Dai loro 
piedi' esce solo acqua fresca. 
Baggio, a dite la verità, dopo 
un primo tempo opaco, nel 
quale si è pure mangiato 
un'occasionisvma, ha azzec¬ 
cato un paio di numeri nella ri¬ 
presa. ma due lampi sono 
troppo pochi CU unici che 
spremono dai loro piedi un vi¬ 
no buono sono Tacconi e Julio 
Cesar, pure ieri i migliori. Non 
saia sofisticato, ma almeno, 
quello loro è vino buono. Sui 
fronte del Caglian, giù il cap¬ 
pello per Ranieri' sta portando 
la sua banda di giovani e uru- 
guogl di ventura verso una sal¬ 
vezza importantissima. E giù il 
cappello quando gioca Mat- 
teoll, il pilota scelto dal tecnico 
rossoblù per guidare la truppa 
alla meta, corre come un de¬ 
monio, tocca il pallone in ma¬ 
niera deliziosa c si lancia in re¬ 
cuperi sfiancanti. Non è toma¬ 
io dalle sue parti a campare di 
rendila, Malleoli' un belf'esem- 
pio e una bacchettata sul piedi 
a tanti colleghi che danzano 
come signorine. La partita, si è 
detto, ha lasciato poche cose 
da raccontare. La prima però 
anWa dopo appena trenta se¬ 
condi rilancio di Valentinl di¬ 


fesa bianconera che aspetta 
ad applicare II fuorigioco, Pon- 
seca SI trova Ubero con U pallo¬ 
ne fra i piedi ma consente ai 
torinesi di recuperare. La Juve, 
scossa.'comincia a premere. 
Niente di travolgente, solo un 
certo predominio territoriale, 
che frutta una manciata di an¬ 
goli Da uno di questi, al 13', 
Bag0o tira una sventola in se- 
mlgirata. lelpo si allunga e de¬ 
via. Al 25’, lì Cagliari esce dal 
guscio e sfiora la rete: punizio¬ 
ne di Malleoli Fonseca da un 
gran zuccata e Tacconi, con 
uno splendido scatto di reni, 
devia il pallone, desUnato al- 
l'angoUno basso. Due minuti 
dopo, prodezza di Matteoli, 
che riesce a togUere U pallone 
dal piedi di Bamio, trovatosi li¬ 
bero davanti aielpo. Ai 31' c'è 
una poderosa conclusione di 
Pulga, respinta a mani aperte 
da Tacconi e al 33' c'è un bel¬ 
lo slalom di Calia, che si pre¬ 
senta solo davanti a lelpo, bra¬ 
vo a parare il pericoloso raso¬ 
terra. Al 38’, la migliore occas- 
sione della Juve: fuga di Corini 
sulla fascia, cross rasoterra e 
Baggio, a cinque metri dalla 
porto, manda incurva. Il primo 
tempo si chiude con una puni¬ 
zione di Haessier. ben conttoì- 
lala da lelpo. La ripresa, tranne 
i due slalom di Saggio e il tirac¬ 
elo di Fonseca, è da dimenti¬ 
care. 


La sentenza di Luca 

«Snnn sbitp Ir Slip 

ultime parole famose» 


M CAGLIARI. Se rimaneva 
aiKora qualche piccolissimo 
dubbio, da ieri è una certezza: 
l'avventura di Cigi Mailredi alla 
Juventus può considerzusl 
conclusa. Il licenziamento, per 
l’Omone bresciano, è arrivalo 
proprio nel giorno diel suo qua- 
rantaquattiesimo complean¬ 
no. La sentenza è arrivala da 
Luca Corderò di Montezemo¬ 
lo, che ha risposto in maniera 
dura e ironica alle dichiarazio¬ 
ni rilasciate alla vigilia da Mai- 
fredl crìtico con i giocatori 
(«qualcuno mi ha tradito*) e 
con la società («non mi ha mai 
protetto»). Il vicepresidente 
della Juventus è stato sin trop¬ 
po chiaro: «Le dichiarazioni di 
Malfredi? Aspettiamo la prossi¬ 
ma puntata, anche se a me è 
bastata la prima... Se invece 
annuncera il silenzio stampa? 
Voira dire che le sue saranno 
davvero le ullime parole famo¬ 


se». Montezemolo, sbarcato a 
Cagliari due ore prima delia 
partita, non si è fermalo qui 
Neirintervallo ha lanciato la 
stoccata finale al tecnico bian¬ 
conero, facendo intendete che 
il licenziamento è cosa già fat¬ 
ta: «Il caso Malfredi per me a 
questo punto va ttattato a fine 
stagione. Ora basta. Preferisco 
parlare della Juve. Slamo alla 
vigilia di una partita importan¬ 
tissima, le chiacchere contano 
ben poco. Nel primo tempo ho 
visto una Juve più tonica ri¬ 
spetto alle ultime partite. Nien¬ 
te di eccezionale, ma almeno 
la caduta mi sembra frenata. 
Con il Barcellona sarò dura, si 
sa, ma se riuscissimo a segnare 
subito, allora la qualificazione 
potrebbe non essere più 
un'impresa impossibile. 1 gio¬ 
catori. comunque, hanno il 
dovere di provarci sino in fon¬ 
do». OC.C 


I dubbi del calcio 
QuarU^traniero 
esuccii$Ìone 
di Gianni Petnicci 


fi quatto straniero è stato l'argomento prmapale dell'incon¬ 
tro tra il presidente della Lega professionisti, Luciano Nizzo- 
la e quello del sindacato calciaton, Sergio Campana (nella 
foto) L'ipotesi potrebbe prendere forma sin dalla prossima 
stagione Intanto la Federcalcio martedì 23 prenderà atto 
delle dimissioni del segretano Pctrucci, passato all s Roma, e 
valuterà problemi e nomi della successione. 


Fatica il Brasile 
formato Falcao 
1-0 alla Romania 
e piovono critiche 


NeU'amichevole giocata ieri 
a Londrina, Brasile, la nazio¬ 
nale allenata da Paulo Ro¬ 
berto Falcao, ha superato 1- 
0 la squadra B della Roma¬ 
nia e ha conquistato cosi la 
pnma vittona da quando 
l'ex giallorosso ha preso la 
guida della squadra La prestazione tuttavia non ha convinto 
e le cntichc sono arrivate puntuali. L'unica rete dcH'incontto 
è stata realizzala da Moacir al SO'. 


Per i mondiali '94 
Fidel Castro 
chiama Campar! 
tecnico emiliano 


Per far decollare il calcio cu¬ 
bano in vista dei mondiali 
'94, Fidel Castro ha chiesto 
aiuto ad un allenatore di 
Reggio Emilia: Giovanni 
Campali. 64 anni e una lun¬ 
ga camera da allenatore. 
L'allenatore reggiano guide¬ 
rà la nazionale maggiore ma seguirà, come consulente, an¬ 
che l'organizzazione delle rappresentative giovanili. Com¬ 
pari è partilo lunedi scorso alla volta di L'Avana. 


Verso le coppe 
Vince 

il Barcellona 
LoSportingko 


Il Barcellona, capolista del- 
labga spagnola c avversario 
mercoledì prossimo della 
Juve m Coppa dcIIcCoppc, 
ha battuto per 3-0 il SivigUa- 
nell’anticipo di campionato. 
Nell'anticipo della 33» gior¬ 
nata del torneo portoghese 
lo Sportìng Lisbona, avversano dell'Inter in coppa Uefa, è 
stato sconfitto in casa per 2-0 dal Porto. 


Piazza di Siena 
Si rivede 
Mancinelli, et 
e cavaliere 
azzurro 


Domani il et federale delsaf- 
to ad ostacoli farù conosce¬ 
rei nomi del cavalli e cava- 
lieriche insieme a lui rappre- 
senteiannol'ltalia nella cop¬ 
pa delle nazioni del S9oCsÌo 
di Roma.iI conconio Ippico 
di Piazzadi Siena, le gare ini- 
zierannoll 24 aprile e termineranno il 28con la partecipazio¬ 
ne di 19nazioiiie200cavallL 


Roland CaiTos 
al gran completo 
Dicono sì 
i top 35 mondiali 


Agli intemazionali di trancia 
di tennis. 27 maggio-9 giu¬ 
gno sui campi del Roland 
Ganos a Parigi, sono Iscritti i 
prnni 35 giocatori delia clas¬ 
sifica mondiale Atp. Con tut¬ 
ti i migliori c’è anche Ivan 
LendI che un’anno fa aveva 
snobbato il torneo. Tie gU italiani Campoiese, n. 29, Carattl 
n. 35 e Furian, n. 68. Faranno le qualificazioni Nargiso, Pe- 
scosolido e Pistoiesi 


Nannini a Monza 
4<Dateml il cambio 
automatico 
etomoinFl» 


Alessandro Nannini ha ino- 
strato ieri a Monza, nel corso 
di una presentazioni di mo¬ 
delli Ford, le mani lesionate 
neirinddente con l'elicotte¬ 
ro di un armo fa e ha portato 
della nuova Bunetton: «Bar- 
nard ha fatto una gran mac¬ 
china, ma ic aspetto che abbia il cambio automauco. Còsi 
potrò tornare a correre In Formula 1 ». 


FEDERICO ROSSI 


SPORT IN TV E ALLA RADIO 

Rallino. 9 Canottaggio; 15.50, 16 50, 17.50 Notizie sportive; 

18.10 Novantesimo minuto; 22.40 La domenica sportiva. 
RaSdtM. 17,35 Ippica; 18,30 Calcio: smtesi di due partite di A; 20 
Domenica sprint 

Ralire. 9 Ciclismo; 10.25 Atletica: maratona di Londra; 15.30 
Schegge sport; 16.15 Ciclismo- Liegi-Bastogne-Liegi; 18.35 
Domenica gol; 19.45 Sport regione; 23.45 Calcio. 

Tlnc. 9.55 Atletica: 12.20 Atletica; 14.55 Molorl 16.10 Ciclismo; 

Liegi-Bastogne-Uegl; 2030 GalagoaL 
Tele-l-2. 9.IS Basket; il Hockey ghiaccio; 13 Atletica; lS.t5 
Tennis; 17.15 Pallavolo; Acireale Catanla-AJpItour Cuneo; 
1930Wtestling;21 Motock:Usmo:GpUsa. 
Stereodne-Radiodne. IS.55Ucaldo minuto perminuto. 


. ^(ORE 16.00) 

LA CLASSIFICA 

Samodoria 

43 

Intar 

41 

Mllan 

41 

Juvantua 

34 

Qanoa 

33 

Parma 

33 

Torino 

32 

Alalanta 

30 

Invio 

30 

Roma 

30 

Naooli 

_22 

Fiorentina 

26 

Rari 

25 

Caotlarl 

24 


22 

Ptaa 

20 

CMana 

18 

(^taona 

15 

prossimo TURNO 


DOflianicau-Bt»» 
g^ft-tacce; Bologna-Florenli- 
nw Oeno^Cagltarl; Inler- 
Sampdorla; Juventut-Mllan; 
Napoti-CeMna; Parma-Torino; 

Bonia-Atalanta. _ 


•Ol-j 

ili 


GESENA-GENOA 


LAZIO-NAPOU 


SAMPOORiA-BARI 


SERIE B 


(ìiovanniTrapattoni 


ATALANTA-PARMA 


Ferron 1 Taffarel 
Contratto 2 Donati 
Pasclullo a Gambaro 
Bonacli>a « MInotU 
BIgllardI e ApollonI 
Stromberg 6 Grun 
Porrone T Melll 
Boroin e Zoratto 
Evair C> Oslo 
NIcoUn114 Cuogril 
Caniggia 11 Brolin 


Arbitro: Cesari di Genova 


Pinato 12 Ferrari 
PorrinI ia De Marco 
De Patte 14 Catanese 
Catelli 19 Sorce 
Minierò 19 Menneri 


Fontana 

Cottone 

Nobile 

PIraccini 

Bercene 

Jorlc 

Turchetis 

Leoni 

Amarildo 

Silas 

Ciccci 


1 Braglla 

2 Torrente 
a FerronI 
4 Eranio 
a Caricola 
a Signorini 
T Ruotolo 
8 Bortolazzi 
8 Aguiiero 
lOSkutiravy 
11 Onorati 


Pori 

Bergodi 

Sergio 

Pin 

Gregucci 

Bocci 

Madonna 

Troglio 

Riedie 

Sciosa 

Sosa 


1 Galli 

2 Ferrara 
a Corradinl 
4 Grippa 

a Alemao 
e Renica 

7 Mauro 

8 venturin 
a Carica 

10 Zola 

11 incocciati 


Arbitro: Peselta di Frattamagglore Arbitro; Lo Bello di Siracusa 


Ballotta 12 Flotti 
Gelain ia Coliovati 
Del Bianco 14 Florin 
Glovannelll 18 Signoralll 
Ansaldl 18 Pacione 


HORENTINA-INTER 


Mareggint 1 Zenga 
Pin 2 Bergoml 
Dichiara a Brenema 
Dunga 4 Battistini 
Faccenda a Ferri 
MaluscI 8 Paganin 
Fuser T Bianchi 
Salvatori 8 Berti 
Boigonovo 8 Klinsmann 
Orlando IO Matthaus 
Kubik 11 Serena 

Arbitro: Coppeteill di Tivoli 


Landucc112 Malgiogllo 
Volpeclna 13 Baresi 
Delt'Oglio 14 Mandorllni 
lacnini io Pizzi 
Banchelll IO lorlo 


Orsi laTegllaletela 
Lampugnan113 Baroni 
Mtircheglanl 14 Altomare 
Bertoni 18 Malafnonte 
Saurinl 18 Silenzi 


LEGCE-BOLOGNA 


Zunieo 1 Pilato 
Garzja 2 Biondo 
Ferri a Villa 
Mazinho 4 Tricella 
Marino 8 Negro 
Conte 8 Caorlni 
Aleinikov 7 Mariani 
Morlero 8 Galvani 
Pasculll O Turkylmez 
Benedetti io Peli 
Virdis 11 Waes 


Arbitro: BoggI di Salerno 


Gatta 12 Vallerlani 
Panerò 1 a Traversa 
Altobelll 14 Anaclerio 
Morello 18 Scenardl 
Monaco 18 Lorenzo 


Pagtiuca 

Manninl 

Invemizzl 

Pari 

VIerchowod 

Pellegrini 

Lombardo 

MIkhalllehenko 

Vieni 

Mancini 

Oossana 


I Alberga 
a Loseto 
8 Carrara 

4 Terracenere 
8 Brambati 
e Gerson 
T Parente 
a Cucchi 
a joaoPaufo 
IO Malellaro 

II Lupo 


Arbitro: Luci di Firenze 


Nuclart 12 Gentili 
Bonetti ia Meccoppl 
Lannal4Dlcara 
Calcagno io Tatti 
Branca IO Soda 


TOBIHO-PiSA 


MarcheglanI 
Annont 
Sordo 
Fusi 
D. Saggio 
Graverò 
Lentlnl 
Romano 
Bresciani 
M.vasquez 

Skoro 


1 SlmonI 

2 Chamot 
a Lucarelli 
4 ArgentosI 
a Calori 

a Bosco 

7 Neri 

a Simeone 

8 Padovano 

10 Dolcetti 
Lersen 

11 Lersen 


Tancredi 12 Lazzarinl 
Carino 13 Olanda 
Denicarr114 Fiorentini 
Mezzanotte io Cristallini 
Carbone IO Marini 
Brunetti_ 


Oggi ore 16.00 

Ascoll-Avelllno 

Cosenza-Padova _ 

Cremonese-lucchese 

Fooola-Reogiana _ 

Messina-Salernltana 

Modena-Ancona _ 

Pescara-Udlnese 

Tarsnto-Barletta _ 

Trlesllna-Brescla 


Verona-Reggina 


LA CLASSIFICA 

Foggia punti 39; Verona 35; 
Ascoll 33, Reggiana e Lucche¬ 
se 32; * Udinese e Padova 31; 
Cremonese 30, Messina 29; 
Brescia, Taranto e Ancona 28; 
Salornltana 27, Pescara e Avel¬ 
lino 26, Modena e Cosenza 25, 
Barletta 24, Triestina e Reggi¬ 
na 23. 

* Udinese penalizzata di Spunti. 

prossimotGrno 

Domenica 28/4, ora 16.00 
Ancona-Pescara 
Ascoli-Verona 

Barletta-Cremonese _ 

Brescla-Modena_ 


Arbitro: Magni di Bergamo Lucchese-Foggia 


Padova-Messina 


Reoolana-Avolllno 


Reoolra-Udinese 


Salemilana-Taranlo 


Trlesllna-Cosenza 


Liverpool 

Finisce 
Tesilio 
nelle Coppe 


EM LONDRA, «il Uverpool ha 
pagalo a sufficienza». Sono le 
parole con cui il presidente 
dell'Uefa, lo svedese Lennait 
Johansson. ha commentato la 
decisione delia Fedeicalcio 
europea di riammettere, a par¬ 
tire dalla prossima stagione, la 
squadra inglese nelle coppe 
continentali. Il Liverpool ha 
scontato sei anni di estromis¬ 
sione dall'Europa dopo che i 
suoi tifosi provocarono la mor¬ 
te di 39 persone prima della fi¬ 
nale di Coppa dei Campioni 
con la Juventus nel 1985 a Bru¬ 
xelles. L'anno scorso TUefa, 
pur riammettendo le formazio¬ 
ni inglesi nelle Coppe, aveva ri¬ 
badito l'esclusione del Liver¬ 
pool per altri tre anni, ieri c’è 
stato il ripensamento che ha 
provocato scene di giubilo nel¬ 
le strade deila citta Drìtannica. 
L'Uefa ha anche deciso di mo¬ 
dificare la fase finale del tor¬ 
neo del Campioni. La compe¬ 
tizione si svolgerà dai quatti 
con due gironi di 4 squadre 
ciascuno le cui vincenti si af¬ 
fronteranno in finale. 


ih 


rUnità 

Domenica 
21 aprile 1991 
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Maradona 1 

Squ^ca 
doping: Caf 
senza sconti 


■■ROMA. Maradona è ormai 
un ricordo e il Napoli pensa 
già a un sostituto. La commis¬ 
sione d'appello della Federcal- 
cio (CaO ha confermato ieri la 
squalifica di 15 mesi per do¬ 
ping (scadrà nei giugno '92) 
del giocatore argentino. La so¬ 
cietà partenopea chiederà ora 
alla Figc una «deroga» per po¬ 
ter tesserare un quarto stranie¬ 
ro in sostituzione del «pibe de 
on». Il Napoli non ha infatti in¬ 
tenzione di chiedere la rescis¬ 
sione del contralto che lega 
Maradona al club campione 
d'Italia fino al giugno 1993. Lo 
ha confennato il vicepresiden¬ 
te del Napoli, Francesco Serao, 
presente a titolo personale 
presso la sede della Cai al mo¬ 
mento della sentenza. Dopo la 
conferma della sanzione, i le¬ 
gali di Maradona hanno riba¬ 
dito le loro perplessità sulle de¬ 
cisioni della giustizia sportiva e 
non hanno escluso che la que¬ 
stione venga posta all'attenzio¬ 
ne della magistratura, proba¬ 
bilmente davanti al giudice 
amministrativo. 


Maradona 2 

«Dedicherò 
il mio talento 
al calcetto» 


■I BUENOS AIRES. E final¬ 
mente parlò anche Maradona. 
•Ciò che mi interes.sa ora è al¬ 
zarmi il mattino della domeni¬ 
ca senza dover pensare se si 
deve vincere, pareggiare o si 
corre il rischio di perdere. La 
mia felicita adesso è quella di 
stare insieme alla mia fami¬ 
glia» Sono alcune delle dichia¬ 
razioni niasciate da>Targentino 
nel coiso di un'intervista alla 
stazione televisiva «Canale 9« 
di Buenos Aires, le prime dopo 
la squalifica per doping. Mara¬ 
dona ha detto di aver deciso di 
dare un addio al calcio profes¬ 
sionistico, aggiungendo che 
preferisce dedicare il suo ta¬ 
lento al calcetto e a partile di 
calao non troppo impegnati¬ 
ve. Il «pibe de oro» ha concluso 
alfermando che non intende 
tornare in Italia e che ha deci¬ 
so di nmanere in Argentina. Il 
giocatore riuene rotti i legami 
con il Napoli, società con la 
quale ha un contratto che sca¬ 
de nel giugno 1993. 


t 


















Sport 


Corsa del Nord Si correa Liegi-Bastogne-Liegi con gli italiani protagoràsti e dati 
colorata da tutt^r favonti: si scommette sul poker d'assi: Argentin, Bugno, 
di azzurro Chiappucci e Ballerini, con r«emigrante» Fondriest come secon^ scelta 

I ■■ La classica delle Ardenne è la quarta prova della Cbppa del mondo 


Santi, poeti e 


'.■pf 


Si corre oggi, su un percorso di 267 chilometri, ia 77> 
Liegi-Bastogne-Liegi, classica delle Ardenne valida 
come quarta prova di Coppa del Mondo. Favoriti gli 
italiani, Argentin e Chiappucci davanti a tutti. Pole¬ 
mico Argentin: «Non mi piace com>e si comporta 
Chiappucci, bisogna imparare a restare con i piedi 
per terra». Tra gli stranieri appaiono temibili Criquei- 
iion. Van Hooydonck, Van Lankers. 

I 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

DARIO CICCARBULI 


■■UECt. Fosse un deitiy, sa- 
lebtie già perso. Ma anche co¬ 
si, meglio toccar feno tre volle. 
Il problema, ammesso che sla 
un problema, è questo: siamo 
troppo lavoriti. Bookmakers, 
taxisti, tiiosi, cicloiurlstl della 
domenica: nitti a puntare sugli 
KalianL Un blocco granitico di 
consensi quasi sospetto. Ar- 

g entin e Chiappucci in prima 
la, poi gli altri in ordine spar¬ 
so: follerini, FondilesL petiino 
Bugno che negli ultimi tempi 
riesce a emergere solo nei can 
Klloni pubblicitari. Altro giro, 
late il vostro gioco. E tutti gli 
occhi seguono Argentin. Dopo 
la sua splendida vittoria atta 
Freccia Vallona di mercoledi. 
ci si aspetta una replica perché 
il capitano dett’Aiiostea è uno 


spietato cecchino della Uegi- 
Butogne-Legi. Dal 1985 al 
1987 l'ha centrata tre volle fa¬ 
cendo Imptcxìre la coiKorren- 
za locale. L'ultima volta. Ar- 
eentin sbefleggiò Criquelllon e 
imhe che si erano attardati 
per ostruzionismi tattici sul via- 
ione dell'arrivo. Vai tu che va¬ 
do lo e intanto nessuno si 
muove: Argentin li passa come 
una pallottola, e loro pasiuino 
atte mani. Nel senso che, dopo 
aver fatto la figura dei lessi, 
quasi si pigliano a sberle. Do¬ 
po i leoni delle Handte, gli asi¬ 
ni delle Ardenne. Meglio non 
rallegrarsi troppo. Anche gli 
italiani, dilani, dopo gli exploit 
di Argentin. hanno perso fee¬ 
ling con questa classica. L'ulti¬ 
ma volta é stata vinta dal belga 


Eric Van Lanker, compagno 
nella Panasonic di Fondnest, 
ma poco accreditato quest'an¬ 
no ai blocchi di partenza. C'è li 
vecchio Claudy Ctiqueilion, al¬ 
la sua ultima partecipazione, 
che si presenta agguerrito do¬ 
po il secondo posto di merco¬ 
ledì. Claudy è un istituzione lo¬ 
cale e poi ce la metterà tutta: 
meglio marcarlo stretto. 

SclntlUe tra Argentio e 
Chlappncd. Quando si vince, 
saltano fuori i dualismi, come 
succedeva per Moser e Saron- 
ni. Buon segno, vuol dire che 
le cose vanno bene. Per la ru¬ 
brìca ■Arsenico e cinghietti» se¬ 
gnaliamo questa intervista di 
Argentin. «Adesso sto bene, la 
vittoria alla Freccia Vallona mi 
ha rinfrancato. Poi sono con¬ 
tento per la mia squadra: con 
Colz e Sorensen non devo più 
fare correre per quattro. Mer¬ 
coledì temevo Chiappuccl: 
pensavo che fosse proprio lui a 
tirare di più per farmi riprende¬ 
re. Per questo ho Insistito fino 
alla (ine. Chiappucci? I suoi 
comportamenti non mi piac¬ 
ciono. Bisogna imparare a sta¬ 
re coi piedi per tetra. Bugno? 
Lui è troppo buono, adesso 
può anche rilassarsi un po'. 
L'Importante è che arrivi in for¬ 
ma al Ciro e al Tour». Mentre 


Bugno guarda al futuro, Chiap¬ 
pucci guarda al presente. In 
questi giorni ha accusalo dei 
problemi alte vie respiratorie. 
Subito curali, adesso sta mollo 
meglio. Come al solilo é cari¬ 
calo, ma la novità sarebbe II 
contrario. E Infatti dice: «In 
questo periodo mi bastano 
due pedalate per lasciar indie¬ 
tro lutti*. Poi c'è Maurizio Fon- 
dricsl, l'emigrante del pedale 
in loiza alla iHiiuuonlc. Con lui 
si finisce sempre a ripetere la 
stessa cosa: diamorfi tempo. 
Solo che il tempo vota e lui no. 
I giornalisti possono anche 
portar pazienza, gli sponsor in¬ 
vece sono più esigenti. 

Questa è la 77* edizione del¬ 
la Uegi-Bastogne-Uegi. Lunga 
267 chilometri presenta dieci 
«murii da superare. È valida 
come quarta prova del cam¬ 
pionato del Mondo. Gli stranie¬ 
ri da tener d'occhio sono: Cri- 

S uclUon, MadloL Van Hooy- 
oiKk, Van Lankeiv Bernard, 
Colz, Sorensen, Van Der POel, 
Massens, Bomans, Dhaenens. 
Ci sono anche Lemond e Ro¬ 
che, ma è meglio non coniarci 
troppo. 

Coppa del Mondo: Sorensen 
punti 42, Madiot 40, Van Hooy¬ 
donck 57, Ballerini e Bomans 
29, Museeuw e Chiappucci 27. 



Montecarlo, 
tra sport 
e mondanità 
riecco Borg 


■■ Tutto è pronto per il ritorno al tennis del 35enne Biotn 
Borg, dopo otto anni di assenza dalle grandi ribalte: il vincito¬ 
re di 5 titoli a Wimbledon e di 6 al Roland Garros, farà la sua 
rentrée martedì contro lo spagnolo Jord Anrese, 26 anni e nu¬ 
mero M del mondo, nel Tomeo di Montecarlo Borg, nella fo¬ 
to in compagnia di Alain Delon e del principe Alberto di Mo¬ 
naco, nei giorni scorsiha vinto un set contro Bons Becker m 
allenamento Dovesse superare il primo turno, il campione 
svedese dovrebbe affrontare poi con tutta probabilità Io iugo¬ 
slavo Ivanisevic. 


Fomiula 1. Ad una settimana dal Gian premio, Prost polverizza il record della pista di Imola. Aria di rivincita nel team 
di Maranello: lontani i giorni della paura. L’exploit dopo un temporale. Fiorio: «Finalmente il motore Honda è dietro di noi» 

La Ferrati vola, euforia dopo la tempesta 


Vanno? Non vanno? Si dissentiva tra i presenti ad 
Imola sulla salute delle «rosse». Poi, d'improvviso 
' l’incredibile: la Ferrari polverizza il record del circui¬ 
to, prima con Jean Alesi, poi con Alain Prost 
(l'22'*412). Insomma. la 642 è resuscitata e le 
McLaren Honda inseguono, a una nettimana dal 
Gran nemio. Incidente ad Alboreto, volato fuori pi* 
statuna contusione al piede destro. 


LODOVICO BASALU 


M IMOLA Sorrisi larghi come 
oceani, pacche sulle spalle, 
euforia mat controllata. Il box 
Ferrari si è improvvisamente 
swgUato dal torpore, dalla tri- 
stesa. dalla desolazione. Ieri a 
Imola. Quelle due monoposto 
mare d'un tratto si sono messe 
«Volale, scandendo tempi In¬ 
credibili, come già avevano 
latto Intravedere venerdì scor¬ 
so quando Jean Alesi aveva 
polverizzato U record del cir¬ 
cuito. Ma U ptolessoie Alain 
nost tiene ancora una volta a 
ribadire il proprio diritto di in- 
violabUità sulla sua cattedra a 


quattro ruote: l'22''412 il suo 
nlievo cronometrico, ad oltre 
220 chilometri orari di media. 
E. quel che più conta, ripetuto, 
quasi eguagliato per più giri, 
come a sottolineare che non è 
frutto del caso. Mercoledì, pri¬ 
mo giorno di prove, nessuno 
avrebbe scommesso una lira 
su questo. Le facce erano ben 
altre, gli umori pure, la voglia 
di panm poca. «Dunque era 
una macchina finita? - attacca 
invece Prosi -. Non è questo 
che in molli avevate detto'’ La 
verità è che le corse di FI sono 
cosi Ci sia.Tio seduti intorno 


ad un tavolo, dopo le prime 
due gare, ed abbiamo steso un 
programma di lavoro: per ca¬ 
pire cosa non andava, per in¬ 
tervenire sul telalo, sulle so- 
spenaioiU, ed anche sul moto¬ 
re. SI, (Ino a ieri tutto era un'In¬ 
cognita, oggi posso dire che 
abbiamo una certezza. SI, il 
tempo l'ho ottenuto con gom¬ 
me da qualiHca, ma con il pie¬ 
no e macchina in assetto da 

E ara andiamo ancora meglio». 
a pioggia, improvvisa, violen¬ 
ta, con un fulmine che distrug¬ 
ge una telecamera del circuito, 
sembra raffreddare gli entusia¬ 
smi. Il diesse Cesare Fiorio 
sbotta: «I tempi li avete visti an¬ 
che voi. SI. le McLaren-Honda 
ora sono dietro, ma mancano 
le Willlams-Renault, andate via 
in anticipo. Aspettiamo, vedia¬ 
mo. certo slamo sulla buona 
strada, pur se non capisco il 
vostro stupore. Ve l'avevamo 
detto anche alla confereroa 
stampa di presentazione deila 
stagione che per Imola ci sa- 
reboero state delle grosse novi¬ 
tà*. Insomma, a sentire Fiorio, 
parrebbe che la situazione sla 
sempre stata sotto controllo. 


cosi come di normale ammini¬ 
strazione sarebbe stata la riu¬ 
nione tenutasi venerdì a Mara¬ 
nello, presenti Cesoie Romiti, 
amministratore delegato Fiat 
auto, U presidenie data Ferra¬ 
li, Piero Fusaio, Floiio stesso e 
Piefo Lardl-Feinri. U soaplrodl 
•ollievo sono In molti ad avario 
tirato dopo feri, compreso 
Jean Alesi. «Slamo competitivi, 
ora - dice II franco-siciuano 
possiamo puntare al podio 
con maggior costanza». Ayrton 
Senna guarda dal box McLa¬ 
ren: è a un secondo dalle «ros¬ 
se» e dice: «La prestazione del¬ 
la Ferrari è stata positiva, ma 
nelle prove ufficiali, dove la 
temperatura sarà presumibil- 
mente più calda, potrò dire'la 
mia*. Infine, incidente a Mi¬ 
chele Alboreto, volalo fuori pi¬ 
sta con la nuova Fooiwork-Por- 
schc, alla curva del Tamburel¬ 
lo. All'ospedale di Imola gli è 
stato riscontrata un «traumo 
contusNo al piede destro e fe¬ 
rita lacertxontusq Interessan¬ 
te anche i plani muscofaiTdel- 
la coscia destra». Comunque 
dovrebbe partecipare al Cp. 


Cadalora: caduta e mi^or tempo 
sulla pista maledetta in California 


■■laguna SECA Pericoli e polemiche, accol¬ 
gono in California II circo» del motomondiale: i 
pericoli sono quelli della pista di Laguna Seca. ' 
le polemiche quelle dell'ex campione iridato 
Randy Mamola ed ex pilota Cagiva, appiedalo 
nel clicuito di casa e che ora lancia accuse a 
sponsor e federazione per la crisi delle 500. In¬ 
tanto Luca Cadalora, vincitore delle prime due 
gare nelle 250, ha il miglior tempo delle prove. 
Esordio sfortunato, invece per Stefano Caracchi 
su Yamaha che, alla prima gara stagionale, è ri¬ 
masto coinvolto In un incidente che gli ha pro¬ 
curato la frattura al polso destro. L’italiano è sta¬ 
to coinvolto nella caduta dello spagnolo Carlos 
Cardus su Honda. Laguna Seca è dei circuiti il 
più pericoloso e. sebbene modificato, mantiene 
allo il liveUo-rìschl. L'anno scorso fu sfiorala la 
tragedia con l'australiano Kevin Magee in coma 
dopo una terribile caduta e sorte simile era toc¬ 
cala all’àmericano Eddie Lowson, fratturatosi è’ 
un piede. Lawson, che corre con la Cagiva, ha 
faticato e il migliore con la moto italiana è stato 


il brasiliano Banos. quatto. Preoccupato aiKhe 
Cadalora: «Su questa pista scivolosa bisogna 
cambiare completamente modo di guidare. Si 
(anno manovre non usuali come, ad esempio, 
piegare il meno possibile. Ci si deve adattare, 
non c'è aderenza, e l'aslallo a tratt|.non è uni¬ 
forme. Ho visto gran polveroni provocati da pi¬ 
loti che andavano fuon pista e sono stato rispar¬ 
miato soltanto per poco. La moto mi è andata 
via da dietro e netta sbandata ho rotto il cupoli¬ 
no con il casco e mi sono procurato anche una 
leggera ferita al collo». ^ DCA 

Tempi della prima gloraata di prove 
OaMoe 250. I) Luca Cadalora (Ita-Honda) 
r29'’794: 2) Wtico Zeelenberg (Òla-Honda) 
I'30''252: 3) Plerfrancesco Chili (Ita-Aprilia) 
r30'762. 

Qaoae 500.1) Kevin Schwaniz (Usa-Suzuki) 
I'26''582; 2) Wayne Rainey (Usa-Yamaha) 
t’2é^782; 3) John Kocinski (Usa-Yamaha) 
l'26’’850. 4) Alexandre Banos (Bra-Cagiva) 
l'27''998. 
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Basket Stasera toma il campionato 
con la Scavolini dopo il ko di Parigi 

Ortaggi e pomodori 
sporcano la cucina 
dei miliardi di Pesaro 


■TTTTrrTJTTTTTTTgj 


M ROMA Boniour Paris, bon- 
jour tristesse. Mentre il cam¬ 
pionato di basket s'appresta a 
vivere la sua fase di stagione 
più esaltante per l'assegnazio¬ 
ne del 68° triangolino tricolore, 
rimangono ancora d'attualità i 
flash europi in terra di Fhincia, 
amari per la ScavoUni, dolcissi¬ 
ma per Spalato che ha festeg¬ 
giato il suo tris in Coppa Cam¬ 
pioni. 

È finito male, malissimo il 
sogno delia Scavolini di ripor¬ 
tare in ItaTia quella Coppa del 
Campioni che manca ormai 
all'Italia da tre armi. Ed è finita 
- seconda una tradizione tipi¬ 
camente llattana che risale atta 
«debacle» della nazionale di 
calcio di Mondino Fabbri con¬ 
tro la Corea ai mondiali del 
1966- a pomodori. Dopo tan¬ 
nale di consolazione con il 
Maccabi di giovedì sera (una 
finale per U terzo e quarto po¬ 
sto che continuano a chiaina- 
re di <onsolazlone» ma che al¬ 
la ime non riesce a consotare 
proprio nessuno), i duemila ti¬ 
fosi pesaresi che avevano ac¬ 
compagnato la Scavolini a Pa¬ 
rigi hanno lanciato sui rfocato- 
rì Italiani pomodori maturi e 
succose araiKc. L'insolita 
pioggia ha stuzzicato Magnifl- 
co; «Una vergogna aver gioca¬ 
to per questi tifosi». 

Significativo il dopo-paitita 
che ha messo in onda contem¬ 
poraneamente, dietro le quin¬ 
te del palasport di Bercy tra¬ 
sformato In un mercato pera- 
no di ortaggi vari, il trionfo di 
Spalato e la delusione dei rfo- 
catorì italiani. Il bilancio inter¬ 
nazionale per le nostre forma¬ 
zioni resta complessivamenle 
magro, legato alla sola vittoria 
di Canto in Coppa Korac Se¬ 
gnale inequivocabile che tt 
basket Haliano, un tempo pa¬ 
drone iixllscusso dell'Europa, 
continua a perdere presti^. 
Le colpe sono da dividere fra 
tutte le componenti della no¬ 
stra pailacanestro. Magnifico 
potrà aver sbagliato a Parigi un 
canestro decisivo, Scariolo 


avrà aiKhe fatto suoi bravi er¬ 
rori in un momento delicato 
della partita, ma l'analisi del- ' 
l'ennesima sconf.tta non solo 
per Pesaro ma per tutto il bas¬ 
ket italiano deve partire da 
presupposti generali, /knche 
Federazione e Lega hanno le 
loro responsabilità; la pnma 
per la sua conunua imperizia a 
inetto dirigenziale e la scarsis¬ 
sima «promotion* per il baskeL 
la seconda per i suoi mutili so¬ 
gni di imitare il modello ameri- ' 
cano senza averne ì giocatori, 
la mentalità e le strutture orga¬ 
nizzative. 

- Manie di grandezza deile 
quali ha tuttavia dimostrato di 
non soffrire la Jugoslavia. La 
Pop 84 di Spalato, grazie ad un 
ricambio incsaunbile di cam¬ 
pioni. è nesclta a nmanere ad 
altissimi livcUi europei per tre 
stagioni consecutive pur aven¬ 
do perso m tutti questi anni 
giocatori come Radia, Sobin e 
ivanovic. Tra un mese anche 
Toni Kukoc annuncerà il suo 
addio a Spalato, con destina¬ 
zione Tiev4so. Ma siamo tutti 
sicuri che tra dodici mesi Spa¬ 
lato sarà ancora II, m pnma fl- 
la. a giocare a tesUi alta contro 
I grandi club italiani e spagno¬ 
li, imbottili di americanL ma 
presuntuosi e perdenlL 
Cominciano oggi 1 botti fina¬ 
li del play-eff giunti ai quarti di 
finale (ore 18.30). La Scavoli¬ 
ni deve dare a Caserta una ri¬ 
sposta sui propri mali mentre il 
Messaggero ospita la Benetton. 
Completano il quadro Philips- 
Stefanel e Knorr-Clcar, i duelli 
forse più Kontati sul piano del 
risultato di questa domenica 
dei canestri Un flsh da Torino: 
la Ferrerò sponsorizzerà nella 
prossima stagione l'Auxillum: 
allenatore sarà Danna. Per Di¬ 
do Guerrieri, un amaro addio 
dopo la malattia e la stagione 
tormentata. Girone giallo play- 
ouL Rianto-Panasonlc. Tur- 
boair-Kleenex. Lolus-Messina. 
Girone verde: Fernet-Ranger. 
■Telemarket-Sldis. Teorema- 
Tombolini 101-100 (g.ieri). 



Maratona. Gli azzurri a Londra nella Coppa del mondo con il campione olimpico, che cerca 
una nuova vittoria e il record deU’etiope Dinsamo. A Rotterdam «prima» per Ranetta 

Bordili di corsa a casa della Re^a 


Oggi due ^andi inaratone, a Londra e a Rotterdam. 
Nella capitale inglese si corre la più affollata delle 
maratone che assegnerà la Coppa del Mondo a 
squadre. Capitano degli azzurri il campionissimo 
Gelindo Bordin vittorioso in otto delle 14 maratone 
alle quali ha preso parte. Nella città olandese avver¬ 
rà invece il debutto di Francesco Panettà che Affron¬ 
terà il primatista del mondo Belayneh Dinsamo. 


RIMOMUSUMICI 


ForCniSn, 42 dnni " Niente miracoli sul ring di At- 

‘‘2 anni, tomaio in altmlà 
Nolyfwld rCStd nell'sr dopo dicci anni di riti- 

i«4el massimi 

massimi a Evander Holyfield, 
di 14 anni più giovane di lui. Il 
verdetto, ai punti dopo 12 rounds, è stalo unanime: Holyfield nel¬ 
la terza e nella nona ripresa aveva anche sfioralo il colpo del ko c 
alla fine ha mantenuto l'ImbaitlbUllà e la cintura dei massimi. 


■i In sette giorni, tre grandi 
maratone: lunedi a Boston do¬ 
ve ha vinto Ibrahim Hussein • e 
dove si è annotata la clamoro¬ 
sa disfatta del campione del 
mondo Douglas Wakiihuri -og¬ 
gi a Londra e a Rotterdam. A 
Londra si corre la Coppa del 
Mondo a squadre che l'Italia 
vinse neirS/ a Seul, A Rotter¬ 
dam si conre la più veloce ma¬ 
ratona del globo con France¬ 
sco Ranetta che debutta sui 42 
chilometri c 95 metri. 

Quella di Londra è la mara¬ 
tona più affollata visto che I 
concorrenti saranno più di 26 
mila e, come detto, ospita la 
Coppa del Mondo a squadre 
con rilalia nettamente favon- 
la. Capitano degli azzurri è Ce- 
llndo Bordin che corre la quin¬ 
dicesima maratona a sei anni 
e cinque mesi dal debutto vit¬ 
torioso di Milano. Cclindo ha 
vinto otto volle, in due occa¬ 
sioni si è piazzato secondo e 


una volta terzo. La maratona 
inglese soffre della concorren¬ 
za di Boston e della concomi¬ 
tanza di Rotterdam e non pre¬ 
senta un campo di gara ecce¬ 
zionale. Gelindo Bordin - che 
ha sempre tutto da perdere in 
queste gare - la corre perchè 
non ha ancora vinto la Coppa 
del Mondo e perchè qella sua 
esemplare professionalità è 
sempre picsente a difendere la 
bandiera italiana quando il ca¬ 
lendario offre un grande avve¬ 
nimento ufficiale: è stalo cosi 
lo scorso anno a Spalato ed è 
cosi a Londra. Il campionissi¬ 
mo è in eccellenti condizioni e 
ciò ha fatto pensare che voglia 
attaccare il primato del Mondo 
dctt’ctiope Belayneh Dinsamo 
f2.06’SO'' nell’88 a Rotter¬ 
dam). Celindo quando si par¬ 
la di record oppone idee chia¬ 
rissime. Lui bada a vincere e il 
tempo che esce dalla vittoria è 
conseguenza di quel che $1 è 
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verificalo sulla strada. Ecco, 
sulle vie di Londra potrebbe 
fiorire il record se questo si ri¬ 
velasse necessario a vincere. 
Diciamo che è più il suo alle¬ 
natore Luciano Ciglioni a vole¬ 
re Il primato del mondo che 
lui. Il tecnico sa che a Celindo 
manca solo U record e sa i ri¬ 
schi che correrà a Tokio, cam¬ 
pionati del mondo, tra le sette 
e le nove del mattino di dome¬ 
nica I settembre. E vontebbe 


GelirKk) Bordin, 
32 anni, 
oHinpionico 
di maratona 
aSeuleper 
due volte 
campione 
europeo nel 
198661990 


che intanto si prendesse II pri¬ 
mato mondiale. Ma Celindo 
conosce, meglio di tutti, i rischi 
che si allronlano.a correre 
troppo in fretta e cioè il prezzo 
che si può pagare. Ecco, se si 
può vincere senza spendere 
troppo è meglio. Ma se per vin¬ 
cere si rivelerà necessario at¬ 
taccare il record lui sarà 11, 
pronto a coglierlo. Come vede¬ 
te è mollo semplice. A Londra 
l'Italia presenterà, con Celindo 


Bordin, Salvatore Bettlol, Ales¬ 
sio e Osvaldo Faustini, Giaco¬ 
mo Tagliaferri, Walter Ourba- 
no. Marco Gozzano e Sevenno 
Bernardini. La classifica sarà 
fornita dal tempi dei tre atleti 
meglio classificati di ogni 
squadra. ' 

Francesco Panetta - che Ge- 
lindo Boidin e Luciano CigUol- 
ti considerano l'uomo ideale 
per correre la maratona - de¬ 
butterà sulla distanza a Rotter¬ 
dam, la maratona che ha pro¬ 
dotto gli ultimi due pomati del 
Mondo: quello di Carlos Lopes 
nell'SS e quello di Belayneh 
Dinsamo neU'88. Il campione 
del mondo delle siepi troverà 
una corsa più aspra di quella 
di Londra, visto che dovrà ai- 
irontare l'etiope primatista del 
mondo e il gibutano Ahmed 
Salah, vincitore detta Coppa 
del Mondo di Hiroshima 
nell'SS e di Seul nell'S?, terzo 
ai Giochi Olimpici e secondo 
ai campionati del mondo. 
Francesco aflronta la marato¬ 
na perchè a 28 anni - 11 ha 
compiuti il lOgennaio-sache 
la pista gli darà sempre meno. 
Può correre in due ore e otto 
ma anche in due ore e dieci o 
più. il suo problema è che an¬ 
cora non può sapere come ge¬ 
stire una oistanza mai affronta¬ 
la. Ha un motore da corse ve¬ 
loci e relativamente brevi e de¬ 
ve abituarlo alla monotonia 
del metronomo che scandisce 
un ritmo uniforme. 


_ Wav Off _ 
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VoUq; verso lo scudetto: gli ottavi 

E tra le donne 
«fìnte» italiane 
Dure squalifiche 


■■ ROMA Si è conclusa ne! 
giorni scorsi l'avventura delle 
due plocatrici di pallavolo 
brasiliane, naturalizzale'ita¬ 
liane in forza alla Gestur 
Conti di Reggio Calabria di 
sene Bl. Per^tallanizzare» le 
due atlete, alcuni dirigenti 
delta Gestur avrebbero - 
stando ad una denuncia - 
falsificato gli elenchi anagra¬ 
fici comunali e per questo so¬ 


no stati nnviati a giudizio dal¬ 
la Procura della Fiepubblica 
che aveva preso Tiniziativa 
■■ su esposto del Comune di 
Reggio Calabria costituitosi 
parte c'wile. La Nei/es e la Se¬ 
sti sono state squalificate dal¬ 
la federazione italiana per tre 
mesi e il club reggino con¬ 
dannato alla retrocessione in 
B2. 


4 


t 


l 
















































